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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Teheran 
linguaggio 
più diplomatico 

Mentre le questione del processo «all ostagli 
sembra per ora accantonata, nella capitale Iraniana 
gli esponenti del clero sciita proseguono gli in¬ 
contri per superare I contrasti a dare uno ebocco 
•Ila crisi. IN PENULTIMA 



Brusco irrigidimento dopo le polemiche nel Psi 


Craxi adesso parla 
di crisi in atto 
del governo Cossiga 

La sinistra socialista per un governo di unità, «senza su¬ 
bordinate» - Il Consiglio dei ministri discute sul terrorismo 


ROMA — Anclie Bettino 
Craxi parla ora di crisi di 
governo in atto. Corregge la 
rotta rispetto a pochi giorni 
fa. e si preoccupa di non ap¬ 
parire — come invece era ac¬ 
caduto di recente — in tutto 
e per tutto legato alle sorti e 
alla durata, comunque assicu¬ 
rata, del governo Cossiga. 

Ha rotto il silenzio che ave¬ 
va mantenuto dopo gli attac¬ 
chi di Signorile, Lombardi e 
De Martino alla condotta del¬ 
la segreteria socialista, pro¬ 
prio per mettere in evidenza 
questa modifica di atteggia¬ 
mento. « Il problema politico 
è già maturo », ha detto ai 
giornalisti a Montecitorio, al¬ 
ludendo alla vita del governo. 
C'è solo da risolvere il proble¬ 
ma dei « tempi tecnici »: « si 
tratta di vedere — ha preci¬ 
sato — se la crisi di governo 
debba aprirsi subito dopo il 
Comitato centrale socialista, a 
metà gennaio, prima del Con¬ 
gresso della Democrazia cri¬ 
stiana o dopo questo Congres¬ 
so ». E il segretario socialista 
non esclude neppure che la 
situazione possa precipitare 
prima di Natale (« anche do¬ 
mani mattina ») in seguito ad 
•rrori imprevedibili. 


E’ questa la prima conclu¬ 
sione che Craxi sembra trar¬ 
re dalla frattura che nelle 
ultime quarantott'ore si è 
aperta nel gruppo dirigente so¬ 
cialista. Solo domenica scorsa, 
egli aveva giustificato il «si» 
agli euromissili con l'argo¬ 
mento che un diverso atteg¬ 
giamento socialista avrebbe 
provocato tra l'altro una ca¬ 
duta di Cossiga. giudicata in¬ 
tempestiva e non opportuna. 
E gli attacchi della sinistra 
socialista e di De Martino era¬ 
no rivolti proprio a mettere 
in discussione e a rovesciare 
questa impostazione. Che co¬ 
sa dicono in sostanza i con¬ 
testatori della segreteria del 
PSI? Che Craxi. con una se¬ 
rie di atti politici (il voto sui 
missili, la spartizione delle 
presidenze delle commissioni 
parlamentari), ha contribuito 
a trasformare il governo sen¬ 
za maggioranza di Cossiga 
da governo di tregua in veì- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


A PAG. 5 ALTRE NOTIZIE 
SULLE MISURE CONTRO 
IL TERRORISMO ALL'ESA¬ 
ME DEL GOVERNO 


Sinistra 
a confronto 
sui grandi 
problemi 
della crisi 
monetaria 

Il Cflii\c»no sulla « Crisi mo¬ 
netaria iiilcriinziminle » clic 
a\ rà luogo lunedì c niarlcdì 
della prossima settimana a Mo¬ 
lila è la prima iniziativa che 
realizza l'indicazione fornita 
nciriiiL'ontro di settembre fra 
il PCI e il PSI di una possi¬ 
bile collaborazione fra i Centri 
studi dei due partiti e più in 
generale della sinistra. Non 
sfuggirà a nessuno l'importan¬ 
za di quella indicazione se si 
tiene conto che essa è diretta 
a realizzare un confronto sì- 
stcmaliro sui contenuti, sui 
nodi di fondo che occorre scio¬ 
gliere per affrontare la crisi e 
per indicare una prospettiva «li 
rinnovamento per gli anni fu¬ 
turi. 

Perciò il prossimo comcgno 
segua l'inizio di un rapporto 
di collaborazione destinata a 
protrarsi nel tempo e che 
rniuiolgcrà i vari centri studi 
«lei «lue partiti e «li altre for¬ 
ze della sinistra. Sarebbe un 
errore pensare che l'elaborazio¬ 
ne ed il dibattilo debbano ri¬ 
guardare solo gli slmlinsi o gli 
specialisti. I.’impogno «lei Cen¬ 
tri studi a*rà valore se avrà 
per compilo, in qualche limilo, 
quello di istruire e concorrere 
ad alimentare, col massimo di 
informazione e di serietà pos¬ 
sibili. un confronto die deve 
impegnare aiirlie gruppi diri¬ 
genti e militanti e die. parten¬ 
do dalla sinistra, coinvolga 
l’insieme «lei partili e delle 
forze dcmorralirbc. 

Non creilo vi sia da spen¬ 
dere molte parole per illustra¬ 
re perché il tema di quc-lo 
appuntamento riguardi la cri«i 
monetaria intemazionale. Nes¬ 
suno oggi mette in «bibbio il 
fallo rhc sono di online so¬ 
prattutto intemazionale i fat¬ 
tori die «tanno, in molti pae¬ 
si. proilucendo un aggrava¬ 
mento della rri«i e dei feno¬ 
meni recessivi e inflazionisti- 
ri. I.a buona conoscenza «lì 
questi fenomeni è già estrema- 
niente importante. Prendere 
rnnir punto di osservazione la 
rri«i monetaria non significa 
affatto ilare della eri«i una 
spiegazione monetari«lica. né 
considerare ì fatti monetari se¬ 
paratamente dairinlrecrio pro¬ 
fondo che li lega alla rrisi 
energetica e all'inflazione. 

Il tema die il Convegno di¬ 
scuterà richiama alla mente 
immediatamente la vicenda 
del sistema monetario rumpeo 
o la recentissima assemblea 
del Fondo Monetario Intema¬ 
zionale. con l'ennesimo con¬ 
fronto-scontro senza conclusio¬ 
ni fra parsi rapilali«tiri avan¬ 
zati e paesi del ter/o e del 
quarto mondo. I,e grandi op¬ 
zioni sul molo ddl'Kiiropa, 
sul rapporto Nord-Sud, che in 
quelle due ocra«ioni furono 
sul tappeto, sono anrnra tutte 
davanti al nostro paese e nel¬ 
la sinistra italiana ed euro¬ 
pea, come sono ancora sul tap¬ 
peto le varie proposte dì rior¬ 
ganizzazione del sistema mo¬ 
netario restale finora lettera 
morta. 

Dibattere queste qu«*«tioni è 
oggi di estrema importanza 
per approfondire la conoscen¬ 
za dei fatti. I.o è anche per¬ 
ché il confronto chiaro e aper¬ 
to di posizioni anrhe differen¬ 
ti che esìstono oggi sn quelle 
«picslioni nella sinistra è il 
mezzo prineipale per compie¬ 
re, se lo si vnole, passi in 
avanti nella definizione di so¬ 
luzioni comuni. Il Convegno 
di lunedì è nn'ivrrasione per 
procedere su questa strada ed 
anrhe su quella del confronto 
fra tulli i partili democratici. 

Silvano Ambiarli 


Il PCI nel 10° anniversario 
della strage di piazza Fontana 

Maggiore impegno 
e incisività contro 
il terrorismo 


MILANO — Dappertutto a Milano — nelle fabbriche, 
nelle scuole, negli uffici, nei quartieri — si prepara la 
grande manifestazione popolare che il Comitato per¬ 
manente antifascista ha indetto per domani, sabato, 
nel decennale della strage di Piazza Fontana. Dalla 
città, dall'intera regione, da moltissime altre zone 
d'Italia, giungeranno i cittadini democratici, i giovani, 
i rappresentanti del mondo del lavoro e della cultura, 
gli esponenti delle forze politiche e degli enti locali 
per testimoniare ancora una volta l'impegno incrolla¬ 
bile del paese a difesa della libertà, dell'ordine costi¬ 
tuzionale. della civile convivenza. Alla manifestazione 
prenderà parte anche Nilde Jotti. presidente della Ca¬ 
mera che sarà tra gli oratori ufficiali. La delegazione 
del PCI sarà composta dai compagni Ugo Pecchioli. 
Gianni Corvetti. Riccardo Terzi. Elio Qucrcioli e Renzo 
Trivelli. Il PCI ha anche inviato al Comitato antifa¬ 
scista milanese il seguente messaggio: 


La Direzione del PCI 
invia il suo saluto e la 
sua adesione alla grande 
manifestazione nazionale 
unitaria per il decimo an¬ 
niversario della strage di 
Piazza Fontana. II PCI ri¬ 
corda con commozione le 
vittime di queH’eccidio e 
tutti coloro che sono sta¬ 
ti colpiti in questi anni 
dal terrorismo. Ad essi, 
ai feriti ed alle loro fa¬ 
miglie, esprime tutta la 
propria solidarietà. 

Prese avvio allora, da 
qucH’orrendo crimine su 
cui ancora si deve fare 
piena luce, un decennio 
nel quale l'attacco terro¬ 
ristico ed eversivo condro 
le istituzioni democrati¬ 
che è stato persistente e 
continuo. A questo attac¬ 
co la classe operaia, il 
popolo italiano, i partiti 
democratici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e di mas¬ 
sa. hanno fatto fronte 
con risposte ampie e for¬ 
ti in difesa della demo¬ 
crazia e per isolare dalla 
coscienza nazionale le 
forze dell’eversione. Ma 
nonostante che alcuni col¬ 
pi siano stati portati con¬ 
tro l’organizzazione terro¬ 
ristica ed eversiva, la sua 
pericolosità non solo per¬ 
mane, ma si aggrava, co¬ 
me dimostrano i fatti di 
questi giorni, gli assassi¬ 
ni! di carabinieri ed agen¬ 
ti di pubblica sicurezza, 
i raid nelle città, come a 
Padova, e l’azione di guer¬ 
riglia compiuta a Torino. 
Non solo il pericolo per¬ 
mane dunque grave, ma 
l’azione terroristica tonta 
ora di imporre in vaste 


aree del Paese un clima 
di guerriglia diffusa. Vi 
è dunque la necessità ur¬ 
gente di' far fronte con 
maggiore impegno ed in¬ 
cisività a queste nuove 
minacce. 

La Direzione del PCI 
mentre riafferma che la 
lotta al terrorismo e la 
. difesa del sistema demo¬ 
cratico costituiscono l’in¬ 
teresse primo della clas¬ 
se operaia e del popolo, 
rivolge un invito a tutti i 
cittadini, di ogni parte 
politica democratica, per¬ 
chè sviluppino la loro uni¬ 
tà contro il terrorismo e 
la violenza. Anche il go¬ 
verno deve adottare misu¬ 
re straordinarie e pari al¬ 
la qualità delle nuove 
azioni terroristiche per 
stroncarle e per garanti¬ 
re la civile convivenza 
dei cittadini e la difesa 
dell’ordine democratico. 

Le forze politiche de¬ 
mocratiche devono esse¬ 
re solidali con la magi¬ 
stratura, con le forze 
di polizia nella loro lot¬ 
ta contro il terrorismo. 
Occorre, infine, che le 
istituzioni democratiche 
provvedano al più presto 
con adeguate misure, le¬ 
gislative ed operative, 
a mettere in grado lo Sta¬ 
to, nato dalla Resistenza 
e fondato sulla Costitu¬ 
zione, di far fronte al¬ 
l’attacco eversivo e vio¬ 
lento e di sconfiggerlo. 

Per queste battaglie il 
PCI, ancora una volta, 
impegnerà tutte le sue 
forze. , 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Preoccupanti dichiarazioni dopo le decisioni della Nato sui missili 


I! 


Pronti a intervenire 


n 


Carter annuncia che è finito 

>4 

il «complesso del Vietnam» 

Un discorso che segna una svolta nella strategia della Casa Bianca - L’aumen¬ 
to delle spese militari e la riluttanza di numerosi alleati a seguire questa via 



Il presidente Carter 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Noi dob¬ 
biamo capire ette non sem¬ 
pre un fermo uso della po¬ 
tenza rvppresenla un poten¬ 
ziale Vietnam. E del resto 
il consenso attorno a una 
politica di forza nazionale e 
di coinvolgimento internazio¬ 
nale. sebbene scosso e mi¬ 
nacciato, è tuttavia rimasto 
anche dopo quella guerra la¬ 
cerante e tragica ». Questa 
affermazione chiave di Car¬ 
ter e le conclusioni del con¬ 
siglio della NATO di Bruxel¬ 
les rappresentano, secondo 
un portavoce della Casa Bian¬ 
ca. la fine del « complesso 
del Vietnam ». Ciò significa 
che Vanno che sta per co¬ 
minciare potrebbe vedere una 
America e una NATO lan¬ 
ciate in una politica di coin- 
volgimento internazionale che 
non escluda il ricorso alla 
forza nelle aree ritenute vi¬ 
tali. Si tratta, ripetiamo, del- 
l'interpretazione che alla Ca¬ 


sa Bianca si tiene a dare del 
discorso pronunciato da Car¬ 
ter in occasione dell’annun¬ 
cio delle spese militari e del¬ 
la decisione che la NATO 
ha adottato a prezzo di una 
seria frattura al suo interno. 
E' un'interpretazione grave. 
A volerla accettare in pieno 
infatti si dovrebbe conclude¬ 
re che l'attuale presidente 
americano ha rovesciato la 
propria politica e che parte 
dei paesi atlantici intende se¬ 
guirlo su una strada che si 
prospetta come mìnimo assai 
avventurosa. 

Ma proprio a causa di que¬ 
ste implicazioni le valutazio¬ 
ni che gli osservatori poli¬ 
tici danno dei due avveni¬ 
menti risultano assai più cau¬ 
te di quelle affacciate dai 
portavoce della Casa Bianca. 
E ciò per almeno due ragioni 
principali. La prima è che 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Mentre il ministro Bisaglia confermo il « buco » per il prossimo anno 

Arabia Saudita, Emirati e Venezuela 
rincarano il petrolio del 30 per cento 

L’entità del deficit italiano degli approvvigionamenti sarebbe di 25 milioni e 
mezzo di tonnellate - Confusione nel governo - Si parla di aumento della benzina 


ROMA — Arabia Saudita, 
Qatar ed Emirati Arabi Uni¬ 
ti hanno deciso ieri di aumen¬ 
tare di sei' dollari al barile' 
il prezzo del proprio petro¬ 
lio: l'aumento è retroattivo ai 
primo novembre. Il greggio 
arabo passa, cosi, da 18 a 
24 dollari al barile con un 
rincaro del 30 per cento. Po¬ 
che ore dopo l’annuncio dato 
dal ministro del petrolio degli 
Emirati Arabi. El Oteiba. an¬ 
che il Venezuela decìdeva di 
aumentare di sei dollari il 
proprio greggio. La «inferen¬ 
za di Caracas dei paesi pro¬ 
duttori è, dunque, iniziata con 
qualche giorno di anticipo. 
Non dimentichiamo inoltre 
che. alTintemo dell'Opec vi 



sono forti spinte a portare il 
prezzo del greggio a 30 dol¬ 
lari al barile. 

Sono evidenti le tensioni in¬ 
flazionistiche che. queste de¬ 
cisioni determineranno nei 
paesi consumatori. In Italia, 
esse si sommeranno ad un 
tasso di inflazione che è già 
di per sè elevato: nel mese 
di novembre i prezzi al consu¬ 
mo sono • aumentati dell’1.3' 
per cento, portando il ritmo 
anruo dì * incremento al ri- 
spettabile « tetto * del 18.7 
per cento. Di fronte a questi 
nuovi pericoli, quali misure 
si stanno approntando nel-no¬ 
stro paese? Ieri al Senato il 
ministro dell’industria.. JBisa- 
glia ha portato una^ nuova 


versione del « buco » negli ap¬ 
provvigionamenti petroliferi 
che si prefigura per l’anno 
prossimo: ha parlalo di 23 
milioni e mezzo di tonnella¬ 
te. Ma non sembra che nel 
governo siano tutti d’accordo 
sull’entità di questo deficit. 
Il ministro Lombardini. po¬ 
chi giorni fa, ha parlato di 
oltre 30 milioni di tonnellate. 
« Ma quale deficit! », ha 
esclamato l’altro ieri il mini¬ 
stro del bilancio. Andreatta 
sostenendo che in realtà, non 
esiste alcuna carenza di pe¬ 
trolio sul mercato, purché es¬ 
so venga pagato al prezzo 
imposto dalle compagnie 
Questo indecoroso balletto 
su una questione fondamenta¬ 


le per il paese come quella 
dell'approvvigionamento ener¬ 
getico sembra ricordare la 
vicenda di Gioia Tauro, quan¬ 
to ad approssimazione, con¬ 
fusione e irresponsabilità di 
cui il governo sta dando pro¬ 
va. Dietro la questione del 
deficit si nasconde, in realtà, 
1’esistenza di concreti interes¬ 
si dei petrolieri italiani e del¬ 
le compagnie multinazionali 
che’ premono perchè venga 
smantellato il sistema di con¬ 
trollo sui prezzi dei prodot¬ 
ti petroliferi esistente nel no¬ 
stro paese. Proviamo a ra¬ 
gionare sui fatti. Questo fa- 

Marcello Villari 

(Segue in penultima) 


t INO dei requisiti da noi 
*•' piu uppiezzult e quel¬ 
lo aeuu amarezza, e que¬ 
sta e la ragione per la 
quale, in materia di di¬ 
sponibilità di prodotti pe- 
trolijen, versiamo in uno 
stato di quasi esaltante 
felicita, dovuta alla asso¬ 
luta certezza che ci assi¬ 
ste a proposito di quelli 
che ormai si è usi chia¬ 
mare t suoi sbuchi». Ap¬ 
pare alta TV il ministro 
Lombardini e et assicura 
che il sbuco» petrolifero 
che angustia il nostro 
Paese è di 12 milioni e 
mezzo di tonnellate. Dio 
mio, in confronto a quan¬ 
to avevamo temuto, dob¬ 
biamo riconoscere che 
non c’è male. Ma la sera 
dopo ecco comparire la 
faccia provincial-parigina 
del ministro Bisaglia, il 
quale dice: sii "buco” è 
di 23 milioni di tonnel¬ 
late». (E sorride, lo scia¬ 
gurato). L’intervistatore 
insinua: s Signor mini¬ 
stro. ci sono poi quei 5 
milioni-.». Bisaglia: e Ah 
naturalmente. Siamo dun¬ 
que a 28 milioni di ton¬ 
nellate in totale», e que¬ 
sta volta il ministro ride: 
si vede proprio che i con¬ 
tento. L’intervistatore: 
« Ministro Bisaglia, ieri 
sera il suo collega Lom¬ 
bardini ha parlato della 
metà ~ ». A questo punto 
Vmlervistato tace, ma nei 
suoi occhi anglo-rodigini, 
luccica una domanda di- 
vertita: wMa come. Ci 
qualcuno che crede a 
Lombardini? ». E noi sen¬ 
tiamo che nel gabinetto 
che ci governa i ministri 
sono legati da una simpa¬ 
tia quasi morbosa. 


radiografia 
del gniviera 


Eravamo rimasti a que¬ 
sto punto, oppressi da pe¬ 
nose incertezze sul « buco», 
quando ieri il ministro 
Andreatta et ha rivelalo 
all'improvviso che dal Ve¬ 
nezuela ci giungeranno 5 
milioni di tonnellate su¬ 
bito e più avanti, quasi 
certamente, altri 5 milio¬ 
ni, sicché « il "buco" do¬ 
vuto alla sospensione del¬ 
l'accordo ENI-Arabta Sau¬ 
dita sarebbe ampiamente 
coperto » (da • giornali). 

Non solo, ma è in corso 
un accordo tra i governi 
venezolano e italiano se¬ 
condo il quale la forni¬ 
tura non dovrà compor¬ 
tare tangenti di alcun ge¬ 
nere, ne tra stranieri ne 
tra italiani, nè alcuna al¬ 
tra condizione che non 
sia ufficialmente cono¬ 
sciuta. Anche il sen. An¬ 
dreatta fa parte del mi¬ 
nistero, del quale tutto si 
potrà dire, tranne che i 
suoi componenti non fi¬ 
lmo in un accordo addi¬ 
rittura fraterno. 

E noi che ci eravamo 
abituati al sbuco» verso 
il quale avevamo finito 
per nutrire un sofferente 
amore, siamo qui, ora, 
con sempre meno petro¬ 
lio e senza sbuco». Non 
abbiamo più niente, e 
penseremmo persino a 
sopprimerci e che la sia 
finita, se non ci tenesse 
in vita lo spettacolo edi¬ 
ficante dell'armonia, dèl¬ 
ia solidarietà, della con¬ 
cordia che lega tra loro 
i nostri governanti, i qua¬ 
li. cosparsi di « buchi » 
come il gniviera, riescono 
tuttavia a estere un solo 
formaggio. 

Fortebraccie 


Dopo Bruxelles 
meno sicuri 

e più divisi 


Le decisioni del Consi¬ 
glio atlantico sul riarmo 
missilistico della NATO 
sono gravi e rischiose. Bi¬ 
sogna fare in modo che 
non risultino irreparabili. 

11 tema di oggi e di do¬ 
mani è di trasformare in 
attiva pressione e in alti 
politici coerenti quell’in¬ 
sieme di posizioni che ri¬ 
fiutano o fortemente con¬ 
dizionano la logica del- 
l’equilibrio nucleare al 
rialzo, posizioni che han¬ 
no segnato i lavori del 
Consiglio. Le aspre divi¬ 
sioni lì registratesi, il fat¬ 
to che i governi belga e 
olandese applicheranno 
una sorta di moratoria 
unilaterale e che quello 
danese si sta pronunciato 
per il rinvio di ogni de¬ 
cisione, dicono che la cau¬ 
sa della priorità del nego¬ 
ziato con l’Est ha interlo¬ 
cutori rilevanti tra gli 
stessi firmatari della de¬ 
cisione. 

Si può dire quindi che, 
pur restando gravi le de¬ 
cisioni prese dalla NATO, 
l’insieme dell’Europa è 
ben lontana dall’ostenta- 
re quella sicurezza e quel¬ 
la mancanza di dubbi che 
ha contrassegnato le po¬ 
sizioni del governo e la 
maggioranza che ha vota¬ 
to alla Camera e al Sena¬ 
to. Ha ragione chi scrive 
che il governo italiano ha 
perso un’occasione impor¬ 
tante per mostrare un 
volto autonomo, avanza¬ 
re proposte costruttive 
per gli alleati, accodan'to¬ 
si Invece passivamente al¬ 
le altrui richieste e col¬ 
locandosi alla destra del¬ 
l’Alleanza atlantica. 

Il ministro degli este¬ 
ri americano Vance può 
anche dichiararsi « pie¬ 
namente soddisfatto » del 
risultato di Bruxelles, 
quasi che la < pressione » 
americana contrapponen¬ 
dosi alla « pressione » so¬ 
vietica abbia avuto la me¬ 
glio. E’ questo, diciamo¬ 
lo chiaramente, un vec¬ 
chio modo di concepire 
l’Europa e i singoli paesi 
europei, come vassalli. 
Ma se l’Europa si è pre¬ 
sentata così incerta e di¬ 
visa all’appuntamento del 

12 dicembre, ciò è dovuto 
anzitutto ad una sua pro¬ 
fonda e concreta preoccu¬ 
pazione per il peso, il si¬ 
gnificato, le implicazioni 
ed anche il costo (nel vi¬ 
vo di una acuta crisi eco¬ 
nomica) di una nuova 
corsa agli armamenti. E 
al fatto che gli Stati Uni¬ 
ti hanno cercato la rico¬ 
stituzione dell’unità occi¬ 
dentale, l’omogeneizza¬ 
zione delle posizioni euro- 


americane, intorno a un 
vecchio principio (che 
non a caso ha avuto an¬ 
che accenti da guerra 
fredda: si vedano le di¬ 
chiarazioni di Luns e del 
comandante della NATO 
Rogers): quello degli 
strumenti e della forza 
militare come unico asse 
della sicurezza. 

In più: gli Stati Uniti 
hanno scelto di andare a 
questa specie di show- 
down sugli armamenti, in 
un momento assai aspro 
della crisi internazionale, 
emblematizzato dall’Iran 
e dalla questione energe¬ 
tica, sulla quale sempre 
più evidenti appaiono le 
differenze, le contraddi¬ 
zioni e persino i contrasti 
d'interesse tra Europa e 
Stati Uniti. Non mi pare 
che la stampa italiana 
(tranne qualche rara ec¬ 
cezione) abbia dato suf¬ 
ficiente risalto al supple* • 
mento domenicale (e og¬ 
gi è venerdì: quindi il. 
tempo ci sarebbe stato). 
del New York Times, sul 
quale l’autorevole Fred 
Kaplan compie una mi¬ 
nuziosa ricostruzione del¬ 
la questione missilistica, 
per concludere che la 
partita è stata giocata, e 
duramente, per fini po¬ 
litici più generali, che 
questi fini hanno portato 
ad una ulteriore incrina¬ 
tura nelle relazioni inter- 
atlantiche, e che l’instal¬ 
lazione delle nuove armi 
porterà solo a nuovi ri¬ 
schi per l'Europa, senza 
dirimere la vertenza po¬ 
litica (cui sì potrebbero 
aggiungere quelle com¬ 
merciali e monetarie) in 
atto in Occidente. 

Se a ciò si aggiunge 
che, come appendice alla 
decisione sui missili, i 
ministri della Difesa han¬ 
no discusso su un son¬ 
daggio (solo sondaggio?) 
per un allargamento de¬ 
gli impegni NATO verso 
le aree del petrolio, vi è 
da chiedersi seriamente, 
e con più fondatezza 
di alcuni giorni fa, se il 
collegamento missili-crisi 
mondiale (e principal¬ 
mente la visione del pro¬ 
blema delle risorse petro¬ 
lifere come una questione 
di sicurezza militare) non 
convalidi pienamente la 
nostra posizione che si 
debba andare e rapida¬ 
mente a una nuova con¬ 
cezione, .a-nuove idee sul¬ 
la sicurezza: cioè a una 
svolta profonda, politica, 
militare e concettuale —• 
la famosa compenetrazio- 

Romano Ledila 

(Segue in penultima) 


Uno larghissimo maggioranza afferma l'autonomia di Strasburgo 

Clamoroso voto del Parlamento europeo 
che ha bocciato il bilaucio della CEE 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Il Parla¬ 
mento europeo eletto a suf¬ 
fragio universale « è diren- 
tato politicamente maggio¬ 
renne»: è uscito insomma — 
respingendo a stragrande 
maggioranza il bilancio inde¬ 
gno dell'Europa che il consi¬ 
glio dei ministri aveva dife¬ 
so per una intera notte di 
trattative facendo concessio¬ 
ni da elemosina nella spe¬ 
ranza di rompere il fronte 
del rifiuto — dalla tutela del 
potere esecutivo giustificando 
così l’impegno politico dei 
180 milioni di elettori euro¬ 
pei che lo avevano eletto. 


Ieri, infatti, verso le due 
del pomeriggio, la risoluzio¬ 
ne del socialista olandese 
Dankert — alla cui formula¬ 
zione il gruppo comunista 
italiano e apparentati aveva 
dato un decisivo contributo e 
che invitava il Parlamento a 
respingere il bilancio di pre¬ 
visione per il 1980 proposto 
dal consiglio dei ministri e 
chiedeva a quest'ultimo di 
formularne uno nuovo sulla 
base delle proposte parla¬ 
mentari — è stata approva¬ 
ta con 288 voti favorevoli. 54 
contrari ed un’astensione. 

Se si pensa che la maggio¬ 
ranza richiesta dal regola¬ 
mento era dei due terzi (in 


questo caso 233 voti su 332 
suffragi espressi) la prima 
constatazione che si impone 
è questa: il fronte del rifiuto 
alle forze che fino all'ultimo 
avevano cercato di umiliare 
l'istituzione parlamentare è 
stato più largo del previsto 
ed ha manifestato uno espi¬ 
rilo europeo» al di sopra de¬ 
gli interessi nazionali (ecce¬ 
zion fatta per la maggior 
parte dei deputati francesi, 
arroccati dietro uno sterile 
nazionalismo corporativo) co¬ 
me mai era accaduto in pas¬ 
sato. 

Hanno votato per il riget¬ 
to del bilancio i comunisti 
italiani • apparentati, la 


maggioranza dei gruppi de¬ 
mocristiano. socialista e so¬ 
cialdemocratico. i conserva- 
tori e persino i liberali, che 
fino a ieri non contestavano 
il bilancio ministeriale ma 
che all'ultima ora hanno de¬ 
ciso una loro solidarietà con 
tutte le forze che difende¬ 
vano l’autonomia politica del 
Parlamento. Hanno votato 
contro, oltre ad una decina 
di isolati dalle motivazioni 
spesso inintelliggibili, quasi 
tutti i deputati francesi e 
cioè i gollisti, i democristia- 

Augusto PancaVdi 

(Segue in penultima) 




ieri in lotto 

Oggi tocca 
a tessili 
e scuola 


Sono «tati I metalmeccanici a port a re in 
piazza, lori. I pro blem i c o ncr eti (Baco, asse- 
pni familiari, pensioni, tariffo, casa a Moz- 
zoptomo) s o ll evati dal sindacato con la piat¬ 
taforma cha il potre m o continua a Ipnora¬ 
re. lari al seno formati anche I lavoratori 
dolio assicurazioni o tutti I lavoratori del 
Piemonte, me n tre In Lombardia coi metal- 
meccanici hanno adoperato I l av or ato r i del 
settori pomiM, plastica, vetro o alimenta¬ 
re. Oppi tocca al tessili a al lavoratori dal¬ 
la s cuola. I primi ai battano anche In di¬ 
fesa dell'occ u pa z ione compromessa In tanta 
fabbriche o in pa rt i co le re alla Montaflbra 
di Castrovillari. In Calabria. I lavoratori 
della scuola daranno vita a una manife¬ 
stazione a Remai l'appunto monta è par la 


M0 In piazza Mestai. Si mobilitano anche 
alcuno realtà tarritorlali: I lavoratori sici¬ 
liani o quelli di Salerno, della valla del¬ 
l'Imo o di Pontocapnano sono impepnatl 
con scioperi penerai!. La vertenza, dunque, 
cresce d'intensità. « E' il povemo — dica 
Camiti — che ricerca lo scontro frontale». 
E II sindacato «non intende farei logorare 
con I rinvìi o lo inutili atteso». Camiti. 
Infine, parla della necessità di « un po¬ 
vemo che pevemi ». Continuano, Intanto, lo 
lotto articolato del bancari a dal lavoratori 
del co m m ercio por II contratto. E’ da segna¬ 
lare, Infine, la revoca dolio sciopero di oppi 
Indotto dal sindacati autonomi eui troni. 
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Oggi la decisione ufficiale alla commissione Bilancio della Camera 

Come si indagherà sulle tangenti ENI 

i « 

Nuove, dure polemiche - I sauditi dicono: le bustarelle sono state intascate da uomini politici italiani - 11 ministro 
Lombardini sostiene che le responsabilità dello scandalo sono di chi « ha ampliato e diffuso le voci e le insinuazioni » 


ROMA — Nuove dure po¬ 
lemiche, anche a livello in¬ 
ternazionale, sul grave e 
oscuro affare delle tan¬ 
genti ENI, mentre si regi¬ 
strano ulteriori sviluppi 
deU’ormat assai articolata 
indagine sulla reale desti¬ 
nazione della « provvigio¬ 
ne * da cento e più mi¬ 
liardi. 

La polemica è stata riac¬ 
cesa Improvvisamente l’al¬ 
tra notte — quando già i 
giornali italiani avevano 
chiuso la maggior parte 
delle loro edizioni dell’indo- 
mani — con la diffusione 
da Gldda di una dichiara¬ 
zione del presidente della 
Petromin, la compagnia 
petrolifera di Stato del¬ 
l’Arabia Saudita con cui 
l’ENI aveva raggiunto la 
estate scorsa l'importante 
e in se non contestato ac¬ 
cordo. 

Nel confermare la so 
spenslone delle forniture 
«sino a rìuovo avviso», 


Abdul Hadi Taher aveva 
aggiunto che né il suo pae¬ 
se né la Petromin hanno 
avuto ed hanno « alcun 
rapporto con eventuali 
commissioni pagate dal- 
l'ENI in relazione al con¬ 
tratto». Come dire, ed in¬ 
fatti è stato detto: se tan¬ 
genti sono state pagate 
fe nessuno più ha motivo 
di dubitarne: fu esteso 
un apposito contratto-co¬ 
rollario, e per garantirsi 
comunque la continuità del 
pizzo \ misteriosi interme- 
diatori ottennero addirit¬ 
tura una fideiussione da 
altra società del gruppo 
ENI. cioè una vera e pro¬ 
pria assicurazione sulle 
bustarelle), queste tangenti 
erano e sono rimaste inin¬ 
fluenti per mandare a 
buon fine l'accordo, ed in 
ogni caso esse sono state 
intascate da « uomini poli¬ 
tici italiani e non sauditi ». 
« L’Avanti! » di oggi pren¬ 
derà occasione da queste 


dichiarazioni per insistere 
sulla linea che il segretario 
del partito Craxl ha impo¬ 
sto già dal giugno scorso 
quando — secondo le non 
smentite dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
Cossiga e del ministro Bi- 
saglia — cominciò ad 
esporre In • via • riservata l 
suoi sospetti sull’operato 
del presidente (socialista) 
dell’ENl Mazzanti. sospeso 
dall'incarico la settimana 
scorsa in attesa del risul¬ 
tati dell'inchiesta gover¬ 
nativa che si apre proprio 
stamane con l’interrogato- 
rio dello stesso Mazzantl. 

Ma anche da parte del 
governo si replica, e in 
chiave anti-Craxi. Lo ha 
fatto il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Siro 
Lombardini anticipando al¬ 
le agenzie il testo di una 
nota che apparirà domani 
sul settimanale della DC 
« La discussione ». La re¬ 
sponsabilità del peggiora¬ 


mento della situazione eco¬ 
nomica — sostiene in so¬ 
stanza Lombardini, con ri¬ 
ferimento alla sospensione 
della fornitura del petro¬ 
lio saudita — non sono del 
governo e men che mal 
del sottoscritto; ma di chi 
« per le più varie ragioni 
ha raccolto, ampliato, dif¬ 
fuso le voci e le insinua¬ 
zioni cui si riferisce il pre¬ 
sidente della Petromin». 

Ai di là degli aspetti più 
gravi (ma non per questo 
meno inquietanti e signifi¬ 
cativi) della polemica, re¬ 
stano da un lato quanto¬ 
meno l'assoluta imprevi¬ 
denza governativa, denun¬ 
ciata dai comunisti nella 
mozione presentata l’altro 
giorno alla Camera, circa 
le conseguenze del dibat¬ 
tito sulla vicenda; e dal¬ 
l’altro il fatto che anche 
e proprio questi sviluppi 
della vicenda sottolineano 
la necessità e l’urgenza di 


un chiarimento completo, 
e in tempi brevi, di tutte 
le responsabilità politiche 
e non soltanto tali. 

In questo senso si è con¬ 
tinuata a muovere l’inizia¬ 
tiva parlamentare del PCI 
che ha portato ieri ad un 
nuovo risultato e che con¬ 
sentirà, probabilmente già 
stamane in sede di riunio¬ 
ne dei capigruppo dell’as¬ 
semblea di Montecitorio, 
la fissazione della data di 
discussione della mozione 
sul grave comportamento 
del governo. 

Ieri intanto, e mentre 
la Commissione inquirente 
per i procedimenti di ac¬ 
cusa a carico di ministri 
ed ex ministri (davanti 
alla quale già pende una 
denuncia dei radicali) no¬ 
minava i due relatori sul 
caso (il deputato comuni¬ 
sta Martorelli e il senatore 
democristiano Lombardi), 
l’ufficio di presidenza del¬ 


la commissione bilancio 
prendeva atto, ed esprime 
va un primo parere favo¬ 
revole. sulla proposta co 
munista di passare dal si¬ 
stema delle audizioni ad 
una vera e propria indagi 
ne conoscitiva sull’affare 
in modo da consentirle la 
maggiore libertà di inizia 
tiva. 

La decisione formale 
sulla richiesta comunista 
sarà comunque presa sta¬ 
mane in seduta plenaria 
dalla commlsisone. e solo 
dopo questo atto la presi¬ 
denza della Camera potrà 
dare il via all’inchiesta. 
La riunione di oggi del 
« bilancio » non è tuttavia 
una pura formalità: è in 
questa occasione che ver¬ 
ranno infatti definiti esat¬ 
tamente l’ambito dell'in¬ 
dagine. i suoi tempi (co¬ 
munque molto stretti), e 
i precisi destinatari. 

g. f. p. 


Dopo over rifiutato a lungo un'intesa con le sinistre 


Il governo tenta un accordo 
sul decreto di proroga-sfratti 

Secondo la proposta avanzata dal ministro Moriino il blocco dovrebbe essere 
spostato fino al 30 aprile anziché al 31 marzo — Forte impegno del PCI 


ROMA — Il governo, dopo 
avere per due giorni impe¬ 
dito che in intense riunioni 
del « comitato dei nove » si 
potesse giungere ad una in¬ 
tesa sul decreto di blocco 
temporaneo degli sfratti, ie¬ 
ri pomeriggio in aula a Mon¬ 
tecitorio. quando è apparso 
chiaro che si andava ad un 
braccio di ferro dagli svilup¬ 
pi imprevedibili, ha compiu¬ 
to una mossa che, nel corso 
della tarda serata e attra- 
. verso nuovi contatti, ha vi¬ 
tato attenuarsi la tensione e 
l’incertezza che hanno finora 
accompagnato alla Camera 
l’esame di questo provvedi¬ 
mento. 

Il ministro per la Giusti¬ 
zia. Tommaso Moriino. mén¬ 
tre era in atto l’illustrazione 
dei primi emendamenti (alcu¬ 
ne centinaia per la maggior 
parte presentati dal PDUP. 
mentre il PCI ha puntato su 
poche ma qualificanti propo¬ 
ste di modifica) si è levato 
per proporre, a nome del go¬ 
verno. una modifica ai mec¬ 
canismi di proroga degli sfrat¬ 
ti. gli stessi meccanismi che, 
proprio per l’iniziativa avven¬ 
tata dell'esecutivo al Senato, 
erano stati stravolti. 

La proposta di Moriino pro¬ 
vocava una sospensione del¬ 
la seduta, nel corso della qua¬ 
le il « comitato dei nove » del¬ 
le commissioni giustizia e la¬ 
vori pubblici, valutava col go¬ 
verno la portata dell’emen¬ 
damento. 

La proposta di Moriino si 
incentrava sui seguenti pun¬ 
ti: blocco degli sfratti fino 
al 30 aprile (anziché al 31 
marzo come stabilito dal Se¬ 
nato); contenimento entro la 
data del 28 febbraio 1980 del 
blocco per gli sfratti fondati 
sulla morosità non sanata, sul¬ 
la necessità per il locatore di 
rientrare in possesso dell'al¬ 
loggio, sulla disponibilità del¬ 
l’inquilino di altra casa pro¬ 
pria, sulla risoluzione del con¬ 
tratto per gravi inadempien- 


Amendola 
stasera 
alle 20,40 
alla TV 

ROMA - n compagno Gior¬ 
gio Amendola sarà questa 
sera l’ospite della rubrica 
televisiva « Tam-tam ». 

D programma dei ser¬ 
vizi speciali del Telegior¬ 
nale, a cura di Nino Cri- 
scenti, toma sui telescher¬ 
mi per una nuova serie 
di appuntamenti in diretta 
da studio su temi di attua¬ 
lità giornalistica. La prima 
puntata della nuova serie 
sarà appunto dedicata ad 
una intervista con il com¬ 
pagno Amendola. 

L’appuntamento è in pri¬ 
ma serata alle 20,40 sulla 
rete uno. 


' Sergio, Bruno e David Grie- 
co annunciano la morte della 
cara mamma e nonna 

INES GARBARMI 

avvenuta a Roma il 12 di¬ 
cembre. 

Roma, 14 dicemhre 1979 


ze. per gli sfratti a carico di 
inquilini con reddito superio¬ 
re agli 8 milioni. 

Negli affannosi contatti del 
« comitato dei nove * la pro¬ 
posta governativa è stata mi¬ 
gliorata con la introduzione 
di una norma che riserva al 
pretore (e non all'ufficiale 
giudiziario) il potere di gra¬ 
duare la esecuzione degli 
sfratti il cui blocco scada il 
28 febbraio in un arco di 
tempo che va dai 1. marzo 
al 30 giugno. 

La discussione nel « comi¬ 
tato dei nove ». come diceva¬ 
mo, si è poi sviluppata attor¬ 
no alle misure straordinarie 
di natura più propriamente 
economiche. E’ il comparto 
del decreto sul quale maggio¬ 
re appare la resistenza della 
DC. Il governo è sembrato 
disposto ad altre più misu¬ 
rate aperture, sulle quali nel¬ 
le prossime ore dovrebbero 
esservi contatti conclusivi, 
onde consentire stamane al¬ 
l’assemblea di rinrend-re 
l’esame degli articoli per giun¬ 
gere poi all’approvazione nel 
provvedimento, che dovrà tor¬ 
nare però al Senato per la 
definitiva sanzione. Già ieri 
sera, a notte ormai inoltrata, 
le prime intese hanno consen¬ 
tito lo snellimento dei lavori 
in aula, sicché non si è resa 
necessaria una seduta-fiume. 

La ricerca di soluzioni più 
appropriate è in queste ore 
incentrata su una serie di 
proposte, importanti, del PCI 
e del PSI. che nelle prece¬ 
denti trattative non avevano 
sortito effetti apprezzabili. 

Su che cosa si incentra il 
dissenso fra il governo e le 
sinistre? Oltre che sulla pro¬ 
roga, su altre rilevanti distor¬ 
sioni. 

La prima è quella relativa 
al prezzo di acquisto delle 
abitazioni che i comuni, con 
i 400 miliardi stanziati, do¬ 
vrebbero reperire. Il provve¬ 
dimento ora all’esame della 
Camera prevede l'acquisto a 
prezzo di mercato. Un auten- 1 
tico regalo per i palazzinari. 
Comunisti e socialisti hanno 
proposto una soluzione meno 
onerosa per le finanze pub¬ 
bliche: calcolare le abitazioni 
a prezzo di equo canone ed 
esentare sia il comune che il 
proprietario che vende da al¬ 
cuni oneri fiscali. In più. le 
sinistre hanno proposto che 
gli alloggi acquistati o co¬ 
struiti o risanati dai comuni 
siano dati in affitto a cano¬ 
ne sociale a quelle famìglie 
che abbiano un reddito mode¬ 
sto. 

La seconda grossa distorsio¬ 
ne è provocata dal mo'Tani-'”o 
predisposto per l’utilizzo dei 
mutui individuali. Il» testo del 
decreto prevede uno stanzia¬ 
mento dì 120 miliardi di con¬ 
tributi sul pagamento degli 
interessi sui mutui contratti da 
persone die vogliano acqui¬ 
stare un alloggio. Lo stanzia¬ 
mento dovrebbe mettere in 
moto acquisti per circa mille 
miliardi. La norma, in sé an 
parentemente utile, nasconde 
però, se non vengono accolte 
le proposte di PCI e PSI. il 
rischio gravissimo di aumen¬ 
tare il numero degli sfratti. 

Altro grosso problema è 
quello dei finanziamenti, fi 
governo ha creduto di risol¬ 
verlo togliendo circa 60(1 mi¬ 
liardi ai fondi del piano de¬ 
cennale e a quelli destinati a 
realizzare alloggi di servìzio 
! per gli agenti di polizìa. 


Dalla magistratura a Firenze 

Film porno: chiuse 3 sale 
e sigillati i proiettori 

FIRENZE — I sostituti procuratori della Repubblica Adolfo 
Izzo e Pietro Dubolino hanno sequestrato a Firenze i film 
che si proiettavano in tre sale cinematografiche e — per la 
prima volta in Italia — hanno sigillato le macchine di proie¬ 
zione, costringendo cosi I proprietari dei cinema a bloccare 
' ogni attività. Secondo i magistrati, le macchine sono state 
sigillate perché « destinate a commettere reati ». cioè a proiet¬ 
tare pellicole ritenute oscene. 

Sono stati così chiusi: l’Arlecchino, dove si proiettava 
«Love erotic love»; il Corso, dove era in programmazione 
« Malimba »; e il Fulgor (« Le porno sorelle »). 15 lavoratori 
sono intanto rimasti senza lavoro. 



ROMA — Medici ospedalieri in corteo davanti a Montecitorio 
ieri durante la manifestazione di protesta 


La manifestazione degli Aiuti e Assistenti ospedalieri 

Duemila camici bianchi in corteo a Roma: 
essenziale una nuova funzione del medico 


ROMA — Non è certo usuale 
un corteo di duemila medici 
con tanto di giacca e cravat¬ 
ta, e il camice bianco spesso 
infilato sopra il cappotto. Co¬ 
me pure, per questa catego¬ 
ria, non sono di lutti i giorni 
slogans del tipo: « Una rifor¬ 
ma sanitaria per il popolo, non 
contro i medici ospedalieri! »; 
oppure: « Siamo per la rifor¬ 
ma. siamo per la medicina 
pubblica ». E ancora: « Contro 

10 strapotere dei primari », 
che si coniuga con un più 
esplicito * attento primario, 
c'è dietro il secondario »; fino 
all'ammonizione finale: «Case 
di cura, morte sicura ». 

Eppure, questa è solo una 
piccola scelta delle frasi di 
protesta di un lungo corteo 
di medici in sciopero, che ie¬ 
ri mattina, partendo da SS. 
Apostoli, dove la piazza era 
stala in precedenza occupata 
da una manifestazione di pre¬ 
cari, e « perdendosi » a tratti 
per le strette vie del centro, 
è riuscito alla fine a sfociare 
davanti a Montecitorio. Qui 

11 corteo non è stato bene ac¬ 
colto da una polizia in stato 
di preallarme; e i medici, do¬ 
po alcune discussioni, si sono 
riuniti in assemblea (del re¬ 


sto già prevista) in un cine¬ 
ma vicino, aspettando che una 
loro delegazione ritornasse 
dalla Camera, dove il presi¬ 
dente Nilde Jolti ha voluto in¬ 
teressarsi delle ragioni di que¬ 
sta protesta. 

Chi sono i « secondari », 
che ieri mattina sono scesi 
in piazza? Sono i medici della 
ANAAO. l’associazione che. 
con 22 mila iscritti, raccoglie 
gli aiuti e gli assistenti ospe¬ 
dalieri. Sono venuti da tutta 
Italia (numerosi quelli di Na¬ 
poli, ma si contavano anche 
le province del Nord, come To¬ 
rino o Udine, oppure gli stri¬ 
scioni di Campobasso); e a 
chi chiedeva un po' meravi¬ 
gliato se questa fosse la pri¬ 
ma manifestazione del gene¬ 
re (come dire: con il proprio 
« indumento di lavoro » e con 
i volantini in mano, da distri¬ 
buire ai passanti, anch'essi 
.abbastanza sorpresi), i più an¬ 
ziani di loro rispondevano che 
un corteo del genere si era 
fatto già ai tempi di Mariot- 
li, molti anni fa. 

E la protesta di oggi — ha 
spiegato il presidente della 
ANAAO. professor Pietro Pa¬ 
ci — ha però motivi di im¬ 
portanza decisiva, tali da ri¬ 


schiare di compromettere il 
futuro del medico italiano. 
La riforma sanitaria, che la 
ANAAO non mette in alcun 
modo in discussione, è una 
legge quadro, che fissa cioè 
un ordinamento di massima. 
E in questi giorni — spiega 
Paci — si stanno facendo pas¬ 
si concreti verso la riforma, 
dai quali dipenderà in un sen¬ 
so o nell'altro il suo funzio¬ 
namento. Si vanno insomma 
precisando i « contenuti » del¬ 
la legge. E uno dei più deli¬ 
cati riguarda proprio i decre¬ 
ti delegati sul personale. Al 
contrario di altre associazioni 
di categoria, l’ANAAO riven¬ 
dica su questo punto delle 
posizioni chiare, da tempo 
espresse. Se non si riuscirà 
a trasformare — afferma — 
j tutta la sanità pubblica e la 
organizzazione del lavoro me¬ 
dico, la riforma non sarà in 
grado di offrire al cittadino 
una assistenza migliore. 

Secondo VANAAO non è de¬ 
cisivo il cosiddetto « ruolo sa¬ 
nitario »; c neppure naie mol¬ 
to discutere in questo momen¬ 
to sul progetto di legge per 
il pubblico impiego (all’inter¬ 
no del quale può essere accet¬ 
tabile la sistemazione in un 


€ comparto sanitario»); quan¬ 
to piuttosto occorre lottare 
per le « qualifiche funzionali », 
in modo da specificare le at¬ 
tribuzioni e le responsabilità 
del medico. In questo sta la 
sua tutela giuridica. Nell’am- 
bilo però delle « qualifiche fun¬ 
zionali » (che non è detto che 
vadano bene di per sé). la 
ANAAO rivendica una orga¬ 
nizzazione di gruppo della me 
dicina, che non sia più rigida 
e verticale, e nella quale il 
primario non continui ad ope¬ 
rare come un arbitro assolu¬ 
to nel suo settore. 

In questo senso dalla propo¬ 
sta di creare due « fasce » di 
medici: il primo in formazio 
ne, per un periodo di cinque 
anni (al termine del quale sa¬ 
rà sottoposto ad un giudizio 
globale di idoneità); e l’altro, 
che è il medico « formato », 
cioè lo specialista, come asse 
portante di tutta la sanità e 
non solo nel settore ospedalie¬ 
ro. Oltre queste due fasce ci 
dovrebbe essere la figura del 
« coordinatore ». con funzione 
di consulenza, di indirizzo cul¬ 
turale, didattico e scientifico. 

g. c. a. 


Federconsorzi: la DC contro la riforma 

Non vuole discutere alla Camera i progetti di legge del PCI e del PSI 
Dichiarazione di Esposto e Salvatore — Altro rinvio per l’assistenza 


ROMA — Immotlvato rifiuto 
della DC ad iscrivere all’ordi¬ 
ne del giorno dei lavori della 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera la proposta di leg¬ 
ge per il nuovo ordinamento 
del Consorzi agrari e per la 
riforma della Federconsorzi. 
La posizione de è stata indi¬ 
rettamente avallata - dall'a¬ 
stensione del PRI e del PLI 
e dall’assenza del PSDI. Il 
compagno Attilio Esposto e 
Elvio Salvatore socialista, in 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa, hanno definito l’episodio 
di «gravità Inaudita». 

Secondo 1 due parlamen¬ 
tari quello della DC è «un 
atteggiamento di ostruzioni¬ 
smo delle attività legislative, 


che si accompagna alla man¬ 
cata presentazione di proget¬ 
ti di legge da parte del go¬ 
verno che pure erano stati 
annunciati dal discorso di 
presentazione del governo 
Cossiga. Si tratta di una ma¬ 
nifestazione di arroganza 
che deve essere denunciata, 
respinta e battuta». 

Esposto e Salvatore cosi 
proseguono nella loro dichia¬ 
razione: «Il PCI e il PSI uti¬ 
lizzeranno ogni mezzo rego¬ 
lamentare per consentire al 
Parlamento e alla commis¬ 
sione Agricoltura di lavorare 
bene e con rigore per la ri¬ 
forma degli strumenti di po 
litica agraria e fra questi van¬ 
no considerati, per riconosci¬ 


mento generale, l'AlMA, la 
Federconsorzi. il Credito a 
grario, il ministero della A- 
gricoltura, la Ricerca e la spe¬ 
rimentazione scientifica. La 
presentazione — da parte dei 
PCI e del PSI — di propo¬ 
ste di legge sulla riforma di 
questi strumenti è il segno 
concreto di un impegno po¬ 
sitivo a far fronte alle con¬ 
dizioni di gravità della nostra 
agricoltura sul piano interno 
e su quello comunitario. lì 
rifiuto della DC — concludo¬ 
no Esposto e Salvatore — è 
l’ennesimo tentativo di non 
toccare alcunché del sistema 
di potere della DC stessa, 
che tanti danni ha arrecato 
e arreca alla vita politica del 


Paese e al prestigio delle 

istituzioni repubblicane». 

• * • 

ROMA — Rinviata ancora 
una volta — per colpa del 
governo — la discussione del¬ 
la riforma dell’assistenza. La 
decisione è stata imposta in 
commissione, alla Camera, 
con il pretesto che alcune 
proposte, d'iniziativa parla 
mentare, non erano ancora 
stampate. In realtà, dietro 
quest’atteggiamento dilatorio 
sta il tentativo del governo 
(ieri fatto saltare per la vi¬ 
vace protesta non solo della 
comunista Adriana Lodi ma 
anche del democristiano Pao 
lo Cabras) di imporre un ve 
ro e proprio blocco dell'Iter. 




A Padova gli « autonomi » 
ormai sono come i mafiosi 

Cari compagni, 

ho pensato (li scrivere questa lettera per 
esprimere tutto il mio sdegno per quanto 
sta accadendo in questo periodo a Padova. 
Devo dirvi che mi sono laureato in Scienze 
a Padova, dove poi ho continuato a lavo¬ 
rare prima come esercitatore, poi come 
borsista del CNR fino a metà del 1978. 

■ Ho avuto modo di conoscere in maniera 
diretta, prima come studente, poi come 
precario, il « fenomeno » dell'autonomia pa 
dovana. 

L’intimidazione, la violenza e le minacce 
le ho potute conoscere più volte in assem¬ 
blee, iti maiii/estazioiii, iti dibattiti. Il mo¬ 
vimento dei lavoratori deve avere la forza 
e la capacità di sconfiggere questi nemici 
della classe operaia, ranno kainiti polii i- 
coniente creando il vuoto attorno ad essi. 
Purtroppo la maggior parte degli « auto¬ 
nomi >, che ho potuto vedere in assemblea 
sono studenti medi e « giovani »; erano an¬ 
che quei ragazzi che hanno assalito il cor¬ 
teo dei lavoratori durante una giornata di 
sciopero generale net 1978. 

Bisogna cercare di capire perchè a Pa¬ 
dova si è creata questa rocca forte degli 
autonomi. Non bisogna dimenticare che 
questa è una città terziaria molto ricca, 
governata dalla speculazione con migliaia 
e migliaia di miniappartamenti ghetto co¬ 
struiti per gli studenti. Voglio esprimere 
tutta la mia solidarietà a chi è minacciato 
dai mafiosi autonomi e a chi in questo 
quadro riesce anche in assemblee difficili 
a portare avanti le idee del movimento 
operaio. 

FRANCESCO M. 

(Trento) 


Un lettore critico sugli 
stili letterari 

(ma la retorica non c’entra) 

Cara Unità, 

netta rubrica delle lettere capita di leg¬ 
gere alcune volte di compagni che prote¬ 
stano per il linguaggio non chiaro pre¬ 
sente nel giornale, lo vorrei attirare l'at¬ 
tenzione su un altro pericolo per un gior¬ 
nale popolare come il nostro: la retorica. 
L'articolo della compagna Letizia Paoloz- 
zi « Intervista con lo spazzino » di dome¬ 
nica 2 dicembre è forse un esempio di co¬ 
me spesso questo pericolo diventa realtà. 

Lo spazzino non raccoglie l'immondizia, 
ma « ... cammina, attraversa i cortili, mar¬ 
cia negli androni, si afferra alle ringhie¬ 
re »; t gatti e i cani non rovistano nei ri¬ 
fiuti perché hanno fame, ma </... hanno un 
ruolo spettacolare; rovistando, rovesciano, 
rincorrono i rifiuti: creano capolavori (l'ar¬ 
te povera ». 

Non mancano neanche i richiami qll an- 
ticliità classica: « Ferrante aspetta il cam¬ 
biamento. Lo segue, lo legge anche nella 
■spazzatura... Sembra un aruspice, ma con¬ 
cretamente legato alla realtà » («Aruspi¬ 
ce » come ho potuto leggere nel dizionario 
vuol dire « sacerdote designato all’esame 
rituale delle viscere delle vittinìe nei sa¬ 
crifici ». Povero Ferrante!). 

Il finale c una degna conclusione: « Af¬ 
fezionato ad mia immagine .solitaria e va¬ 
lorosa del suo mestiere, ma teso ai van¬ 
taggi di un’organizzazione del lavoro di¬ 
versa, efficiente, sta diventando operaio 
senza rendersene conto ». Penso clic non 
ci sia bisogno di miei commenti. 

ERNESTO LELI 
(Roma) 


Sprechi e disservizi alle 
Poste: alla DC va bene, 
ma perché noi tacciamo? 

Cari compagni, 

penso che il modo migliore per verifi¬ 
care i richiami di Amendola sia quello di 
calare i suoi interventi nella realtà che ab¬ 
biamo di fronte tutti i giorni. Nell'azienda 
in cui opero (Poste e Telecomunicazioni) 
non solo si stenta a camminare nella dire¬ 
zione giusta, ma spesso addirittura si cor¬ 
re all'indietro: da noi non si può parlare 
di crisi dei « consigli » per il semplice fat¬ 
to che non si riesce nemmeno a fare as¬ 
semblee unitarie con C1SL è U1L. A Ro¬ 
ma sembra che sopravviva un coordina¬ 
mento unitario PP.TT., che riesce soltan¬ 
to a firmare telegrammi di condoglianze. 

Alle PP.TT. non è il caso nemmeno di 
parlare di produttività: eppure tutti i me¬ 
si incassiamo 60.000 lire come compenso 
di produzione; e la ventilata riorganizza¬ 
zione dei servizi è stata osteggiata in qua¬ 
si tutte le province, e non solo dall'Am¬ 
ministrazione. Cosi continuiamo a fornire 
servizi scadenti ad altissimi costi (le ci¬ 
fre per cottimi e straordinari non sono mai 
state intaccate). Il nuovo ordinamento del 
personale che doveva significare rivaluta¬ 
zione delle professionalità e quindi un pri¬ 
mo passo per la riforma dell’Azienda, ri¬ 
schia di tradursi in uno slittamento in a- 
vanti, sulla base della sola anzianità, con 
tanti saluti alle altre categorie del pubbli¬ 
co impiego e alla legge quadro. 

Insamma, alle PP.TT. imperano ancora 
sprechi, corporativismi, disorganizzazione. 
Eppure tutto questo a qualcuno giova: la 
DC continua a mietere consensi con le sue 
manovre clientelari, quindi fa la sua par¬ 
te. Ma la CGIL non può prestarsi a que¬ 
ste manovre. Quando, come in questi ul¬ 
timi mesi, la segreteria nazionale della 
FIPCGIL tollera centinaia di trasferimen¬ 
ti abusici, allora è tempo di rivedere mol¬ 
te cose. Forse è giunto il momento di li¬ 
berarsi da dosaggi di corrente che paraliz¬ 
zano razione del sindacato. 

Su queste cose il Partito continua a ta¬ 
cere; la delega al sindacato rimane tota¬ 
le. Ancora troppi compagni sostengono che 
è compito di Vittorino Colombo riformare 
l'azienda PT (figurarsi!) e che a noi non 
rimane altro da fare che aspettare il col¬ 
lasso definitivo. A me sembra (e in questo 
concordo con Amendola) che sulle rovihe 
non si costruisce niente e che il Partito 
deve muoversi, rispettando l’autonomia de¬ 
gli altri ma rivendicando anche la propria. 

GERARDO ÌANDOLO 
(delia Segreteria FIP CGIL di Trento) 

Perché devo svolgere 
un lavoro che mi trasforma 
da uomo a macchina? 

Cara Unità, 

sono un compagno operaio di 27 anni che 
ti scrive per esprimere la propria opinione 
sul problema del lavoro alienato sollevato 
ultimamente su queste colonne da alcuni 
compagni. Mi riferisco soprattutto alla let¬ 
tera del compagno Ezio Biscotti che ri¬ 
sponde a Romano Del Valli (l’Unità del 
4 dicembre). Vorrei chiedere ai due com¬ 
pagni: 

1) Perché sono costretto a svolgere un 
lavoro che mi trasforma da uomo a ingra¬ 
naggio di una macchina mostruosa qual è 
l'organizzazione capitalistica del lavoro? 

2) Che senso ha prendere come esempio 
la vita dei minatori, degli emigrali, ccc.? 
Si vuole forse proporre una simile esi¬ 
stenza a me e ad altri giovani? Come pos¬ 
siamo poi stupirci del rifiuto del lavoro 
manuale? 

3) Che senso ha ridurre la giornata lavo¬ 
rativa a 4 ore. Non è forse meglio essere 
espropriati di 4 ore di vita che di 8? 

Una socrefà socialista, una società real¬ 
mente democratica deve, oltre ad abolire 
gli sfruttatori e di conseguenza gli sfrut¬ 
tati, garantire ad ogni persona il pieno 
sviluppo di se stessa. So che il discorso 
è complesso ed io non ho certo l’ingenuità 
e la pretesa di risolverlo. Desidero però 
che queste cose vengano discusse spassio¬ 
natamente da compagni e non compagni 
perché le ritengo di vitale importanza per 
l'individuo e per la società. 

ATTILIO RICCI 

Sez. PCI « Termomeccanica » (La Spezia) 


Sono molti anni die la retorica è stata 
riabilitata; a partire dal « formalismo » e 
da R. Jacobson e da R. Bartlies... 

Comunque, essendo il compagno Leli un 
attento conoscitore di stili letterari, doireb- 
be supporre che, nelle mie frasi, pur isola¬ 
te dal contesto dell’articolo, la retorica non 
c'entra. Semmai mi può accusare di inca¬ 
pacità letteraria. Mi sforzerò di migliorare 
in futuro. (Letizia Paolozzi) 

Ricordate, nevvero, che la 
« 336 » ci fece perdere voti ? 

Cari compagni dell’Unità, 

fra le tante iniziative parlamentari e di 
lotta che il nostro partito ha ripreso in que¬ 
sti ultimi tempi, mi sembra che dovrebbe 
essere inclusa anche quella che riguarda la 
, famosa legge 336 per gli ex combattenti. 
Infatti, la sperequazione tra dipendenti pub¬ 
blici i e privati rimane sempre. Molti lavo¬ 
ratóri speravano che con l’appoggio che il 
PCI dette a suo tempo al governo Andreot- 
ti, si facesse - anche giustizia in questo 
campo. Ciò invece non si è voluto fare e 
questo ha contribuito — e non poco — alla 
sconfitta elettorale del 3 giugno. Ecco, ades¬ 
so sarebbe il momento di eliminare quella 
discriminazione. 

LUIGI DELLEPIANE 

Direttivo sez. PCI di Campomorone (Genova) 

Rivisitare la cultura 
« con occhio femminista » 

Caro compagno direttore, 

siamo un gruppo di compagne di diversa 
provenienza politica che stanno conducendo 
un tentativo per recuperare tutto ciò che i 
gruppi spontanei producono e hanno pro¬ 
dotto, nel territorio, sulla condizione fem¬ 
minile, e per promuovere dibattiti culturali 
« dalla parte della donna ». Abbiamo perciò 
letto con interesse l’articolo « Studiano i 
’’ classici ” con occhio femminista » com¬ 
parso il 20 novembre sull’Unità. Per espe¬ 
rienza diretta sappiamo quanto sia faticoso 
proporre una rivisitazione dei vari aspetti 
della cultura sotto l'angolazione delle nuore 
prospettive che il femminismo indica. Chi 
si accinge a lavori di questo tipo suscita 
in genere diffidenza, ironia, risentimento: ie 
reazioni sono varie, ma tutte omologabili 
sotto il segno del rifiuto. Conosciamo dei 
compagni — né sprovveduti di senso critico, 
né del tutto incolti — che a istanze di que¬ 
sto genere non sanno rispondere che con 
battute di spirito di cattivo genere. 

Non possiamo entrare nel merito del cen¬ 
tro « Virginia Woolf »; c poi il nostro espe¬ 
rimento è molto più modesto. Ma la prima 
domanda che si pone l'articolista, si può 
riferire anche a noi (benché il nostro grupiKt 
non sia certo un’istituzione): perché la se¬ 
parazione? Perché è, oggi, l'unica strada 
praticabile, dal momento che te istituzioni 
sono sorde, e che le tante analisi — che 
pure sono state fatte — sul modo distorto 
di proporre la cultura (quasi che le donne 
non esistano né come destinatarie della cul¬ 
tura stessa, né come protagoniste del pro¬ 
cesso storico) o sono state esorcizzate come 
* lamentazioni », o sono state completamente 
ignorate. E allora non basta puntare il dito 
sul cosiddetto separatismo: occorre fare uno 
sforzo maggiore per capire un segno senza 
dubbio originale e inedito del nostro temj/o. 
e per contribuire a diffonderne il signifi¬ 
cato e il valore. 

LICIA BADESI 

per « Dimensione Donna > (Como) 

Un aiuto per i giovani 
di un Circolo della FGCI 

Cari compagni, 

siamo un gruppo di giovani compagni del 
Circolo FGCI di un paese del Sud. ìm real¬ 
tà in cui noi meridionali, e in particolare 
noi giovani, siamo costretti a vivere è tale 
da indurci a lottare quotidianamente con 
ogni mezzo contro l'attuale società. Ed è 
per intensificare e migliorare questa lotta 
che noi giovani comunisti intendiamo farci 
portavoce di tutti t problemi che ci assil¬ 
lano. Intendiamo fare del Circolo FGCI un 
punto di riferimento e di aggregazione di 
tutti i giovani che sentono il problema co¬ 
me noi. A tale scopo chiediamo ai compagni 
di aiutarci inviandoci libri e altro materiale 
affinchè si possa creare tra l'altro un effi¬ 
cace centro culturale. 

ANGELA IAQU1NTA 
per la segreteria del Circolo FGd 
corso V. Emanuele, Castelsilano (Catanzaro) 
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Gli scritti dello statista e la questione democristiana oggi 



La pubblicazione, a cura di 
Pier Giorgio Zunino, degli 
« scritti politici di Alcide De 
Gasperi », per la casa editri¬ 
ce Feltrinelli, ha quasi il sa¬ 
pore di un « ritorno alle fon¬ 
ti », specialmente dopo il di¬ 
battito storiografico che su 
De Gasperi e sulla DC si è 
venuto sviluppando negli ul¬ 
timi anni. L’avvertenza, con 
cui si apre il volume, segna¬ 
la correttamente che « De 
Gasperi, propriamente, scrit¬ 
tore politico non fu mai », e 
tuttavia la scelta operata per 
i testi che coprono tutto l’iti¬ 
nerario di vita e di pensiero 
del dirigente politico e dello 
statista permette di riflette¬ 
re ancora sull’andamento on¬ 
dulatorio con cui lui stesso 
e il movimento cattolico han¬ 
no agito nei « passaggi stori¬ 
ci » fondamentali, dallo Sta¬ 
to liberale, a quello autori¬ 
tario, a quello costituzionale. 

Il valore del volume, però, 
sta anche nel fatto che pone 
dei problemi per l’oggi, per 
la fase che attraversa la stes¬ 
sa Democrazia cristiana atta¬ 
nagliata in una crisi che cor¬ 
re il rischio di incancrenirsi 
insieme alla crisi del Paese. 
La lettura degli scritti di De 
Gasperi, infatti, più che su 
alcuni contenuti specifici, sui 
quali gli. storici hanno lavo¬ 
rato e stanno tuttora lavo¬ 
rando, si fa stringente pro¬ 
prio per un metodo dega- 
spcriano di affrontare le 
questioni politiche fonda- 
mentali che è stato alla base 
di scelte « dirimenti * per il 
movimento e per il partito 
dei cattolici. 

Il « debito * che il Partito 
popolare ancora doveva al 
cordone ombelicale « eccle¬ 
siastico », più in termini 
« culturali » che politici, si 
ripresenta, ad es., in tutta la 
sua forza quando le oscilla¬ 
zioni di analisi e di interpre¬ 
tazione di De Gasperi (ma 
non solo di lui) sul proble¬ 
ma del fascismo, limitano 
gravemente la comprensio¬ 
ne sulla crisi storica dello 
Stato liberale, cui il ■ movi¬ 
mento cattolico guardava an¬ 
cora con qualche « illusio¬ 
ne * e con molte speranze. 

La maturazione « politica » 
negli anni del fascismo, pu¬ 
re attenuata da ricorrenti 
nostalgie per un « corpora¬ 
tivismo » sociale ed econo¬ 
mico che la Chiesa esaltava 
e invocava, è più profonda 
di quanto traspaia dalle ava¬ 
re notazioni dei diversi « po¬ 
polari » in esilio, o politica¬ 
mente emarginati; la rifles¬ 
sione sul ruolo delle « grandi 
forze » in campo, e l’allar¬ 
gamento del campo allo sce¬ 
nario europeo e internazio¬ 
nale, lentamente, ma sicura¬ 
mente, maturano in una ge¬ 
nerazione che vede le diffi¬ 
coltà in cui si era dibattuto 
il Partito popolare, c che po¬ 
ne le basi per una « scelta 
politica * all’altezza della si¬ 
tuazione, e all’altezza di una 
crisi degli Stati autoritari e 
fascisti che a De Gasperi ap¬ 
pare irreversibile. 

Al di là dei contenuti e 
delle scelte di merito che 
De Gasperi, e da quel mo¬ 
mento la DC, compiono ne¬ 
gli anni ’40, e su cui tanto 
si è tornati a discutere og¬ 
gi, appare innegabile resi¬ 
stenza di una « architettura » 
politica e istituzionale che la 
DC si vede affidata da De 
Gasperi e che fonda il suo 
rapporto con lo Stato e con 
la società quale si consolide¬ 
rà e si trasformerà negli an¬ 
ni successivi. 

Il collegamento organico 
con le strutture confessiona¬ 
li, e insieme il lavoro tena¬ 
ce per la formazione di un 
ceto politico sufficientemen¬ 
te autonomo e laico (anche 
nell’uso delle tecniche poli¬ 
tiche); il tributo pagato alla 
concezione della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa, e insieme 
la solida alleanza con gruppi 
e ceti della borghesia indu¬ 
striale; gli accenni, sempre 
più fievoli, alla ricerca di 
una strada nuova tra liberi¬ 
smo e statalismo, e l’ancoca- 
mcnto agli schemi america¬ 
ni e occidentali che si veni¬ 
vano reimpostando in Euro¬ 
pa. Tutto ciò ha rappresen¬ 
tato la base di una drastica 
rcdnctio del consenso so¬ 
ciale e politico al nuovo sta¬ 
to costituzionale, ed ha inau¬ 
gurato il periodo di una me¬ 
diazione — che con Fanfani 
e il centro sinistra seguirà 
strade nuo\e — intensa e 


Perché non ci sarò 
un altro De Gasperi 

La crisi di legittimità di un sistema di potere 
e dei presupposti che determinarono l’affermarsi 
del partito de nello Stato e nella società italiana 


« autosufficiente » che la 
DC ha sviluppato all’inter¬ 
no del proprio sistema di po¬ 
tere e delle alleanze che pro¬ 
gressivamente cercava di 
stringere. Ma ha anche co¬ 
stituito i titoli di legittima¬ 
zione con cui il partito de¬ 
mocristiano — modificando 
i presupposti del popolari¬ 
smo sturziano — ha scelto di 
svolgere la sua funzione di 
partito di governo e di gui¬ 
da « centrale » del Paese. 

Le domande per l’oggi 
non riguardano, di conse¬ 
guenza, l’eventuale fecondità 
e attualità del pensiero po¬ 
litico degasperiano; al quale 
d'altronde la stessa DC evi¬ 
ta sempre più di richiamar¬ 
si. La lunga evoluzione della 
società italiana, e i termini 
nuovi del suo rapporto con 
il mondo occidentale, oltre 
alla crescita del movimento 
di sinistra e comunista qua¬ 
le suo antagonista storico, 
hanno cancellato i presup¬ 
posti e i punti di riferimen¬ 
to, veri e propri points 
d’honneur , della elaborazio¬ 
ne di De Gasperi. Riguarda¬ 
no invece, e proprio per que¬ 


sto, i nuovi titoli di legitti¬ 
mazione che la DC può 
vantare, o deve costruire per 
darsi un ruolo adeguato ai 
caratteri inediti che la sce¬ 
na politica e internazionale 
presenta. 

La degenerazione, e quasi 
la « polverizzazione », di un 
metodo di governo democri¬ 
stiano, cui si è assistito ne¬ 
gli anni ’70 e cui si assiste 
anche in questi giorni, non 
è che uno dei sintomi di un 
modo d’essere della DC che 
manca soprattutto di quella 
legittimità necessaria ad av¬ 
viare un cammino di soluzio¬ 
ne della crisi attuale. 

I tentativi, anche di re¬ 
cente. non sono mancati, nel¬ 
la stessa preparazione del 
Congresso democristiano di 
gennaio, per fornire e co¬ 
struire un nuovo volto del 
partito di maggioranza re¬ 
lativa. Anche se si tratta di 
tentativi sempre più confli- 
genti tra loro e parziali: da 
quello che chiede un rap¬ 
porto nuovo con una tradi¬ 
zione cattolico-democratica, 
anche se questa tradizione 
non ha resistito alle muta¬ 


zioni « corporative » e « tec¬ 
nocratiche » del partito de¬ 
mocristiano; a quello che al 
contrario propone un ruolo 
« conservatore » tout-court 
per la DC chiedendo la ac¬ 
celerazione del processo di 
assimilazione del partito ai 
partiti conservatori dell’Oc¬ 
cidente, senza vedere che 
questa assimilazione rende¬ 
rebbe impotente proprio chi 
ha bisogno di mantenere un 
rapporto e un collegamento 
di massa che in Italia esige 
scelte e iniziative economi¬ 
che e politiche antitetiche a 
quelle « conservative » clas¬ 
siche; a quello infine che, 
incapace di avviare ad esiti 
convincenti la « rifondazio¬ 
ne » del partito, si attesta 
sulla linea della « mediazio¬ 
ne », presa « per se stessa » 
come mera tecnica di rac¬ 
cordo. 

- Per ' quanto ' paradossale 
possa apparire, quella che 
era 'apparsa troppo • fretto¬ 
losamente una vittoria della 
DC il 3 giugno 1979, la 
limitazione dell’espansione 
della sinistra, si sta rivelan¬ 
do un clamoroso boomerang 


addirittura per quelle leve 
di potere e di governo che 
il partito democristiano ge¬ 
losamente difende e custodi¬ 
sce; leve di potere e di go¬ 
verno che, svincolate da un 
rapporto reale con uno dei 
soggetti essenziali della so¬ 
cietà italiana, versano in 
uno stato di impotenza, qua¬ 
si dedite, in alcune giornate 
come quelle attuali, a divo¬ 
rare se stesse, fuori di ogni 
tensione o punto di riferi¬ 
mento politico e ideale. 

La non-scelta della DC, 
la sua incapacità a legittima¬ 
re se stessa in modo adegua¬ 
to verso il Paese, la crisi 
economica e morale, verso il 
cambiamento dei rapporti 
internazionali non rappre¬ 
senta così soltanto un limite 
interno al partito democri¬ 
stiano; ma può costituire un 
detonatore per una frantu¬ 
mazione civile sempre più 
vasta. La caduta storica di 
quelle « categorie » che, giu¬ 
ste o sbagliate, erano le basi 
« reali » della elaborazione 
degasperiana, e del sistema 
di governo che la DC ha 
fondato in Italia, chiede 
qualcosa di più di un ada¬ 
giarsi inerte alle leve di co¬ 
mando che si ritengono eter¬ 
ne. Forse non è esagerato 
ritenere, leggendo gli scrit¬ 
ti di De Gasperi, che si ò ne) 
pieno di una crisi di legitti¬ 
mazione della DC che sten¬ 
ta a ritrovare quei punti di 
riferimento essenziali che ne 
hanno garantito la solidità e 
la stabilità nei decenni pas¬ 
sati. . 

Carlo Càrdia 

Nella foto: De Gasperi (al 
centro) In un'immagine degli 
anni '50 


_ PERSONE _ 

Una stanza 
tutta per sé 

L’esercito invisibile delle « ragazze alla pari » — Libertà 
vigilata per «tacito patto» — «Io così piccola e Roma che 
mi stava addosso » — I bambini e il diritto alla solitudine 


Vi\onn pre««o una fami¬ 
glia: « Clic spr-Mi della fa¬ 
miglia d’origine ha i \i/.i, 
non le \irtii ». Possiedono 
una « -laura lolla per sé », 
come intitolata un suo bei 
saggio Virginia Woolf; scri- 
\endo\i della necessUà, per 
le donne, di conquistarsi un’ 
autonomia economica e in- 
Icllclluale, perché, diceva la 
scrittrice: « Cinquecento ster¬ 
line l’anno rappresentano la 
possibilità di contemplare, c 
la serratura alla porta signi¬ 
fica la possibilità di pensare 
senza l'aiuto di nessuno ». 
I.a « «tanza tutte per sé » del¬ 
le ragazze alla pari somiglia 
intere alla riserva degli in¬ 
diani: « Uno spazio circon¬ 
dalo da un territorio che 
non ti appartiene ». latro, le 
ragazze, lavorano «enza con¬ 
tratto: « Una co«a proprio 
brutta »; spesso senza stipen¬ 
dio. Rirctonn mangiare e dor¬ 
mire: » In cambio di una 
presenza a metà strada Ira 
la collaboratrice domestica e 
quella che una tolta si chia¬ 
mava la dama di compa¬ 
gnia ». Svolgono mansioni dai 
confini incerti: « Dare una 
mano in ra«a ditenta una 
richiesta ottia anche «e non 
delta esplicitamente »: fati¬ 
cano a trattare con i bambi¬ 
ni: « Senza sgridargli e «en¬ 
za solergli troppo Itene. Bi¬ 
sogna «tare dietro all’impron¬ 
ta edueatisa che hanno rice- 
tnto. magari senza essere d’ 
accordo ». 

Sono, le ragazze alla pa¬ 
ri. indi«pen«abili alla fami¬ 
glia con reddito medio, che 
non si può permettere di pa¬ 
gare uno stipendio alla si¬ 
gnorina diplomata. Vengono 
accolte, le ragazze alla pa¬ 
ri, seguendo un codice che 
«i i»pira, formalmente, all’ 
uguaglianza fra loro e i mem¬ 
bri della famiglia che le * n- 
spila •: « ma andare alla pa¬ 


ri significa comunque lato- 
rare »; e la libertà « per un 
tarilo patto » è sempre tigi- 
lala. 

Queste ragazze arrisano dal¬ 
la provincia, dai pae«i sper¬ 
duti, dai pirroli centri urba¬ 
ni: si i«cri\ono all’Unitersi- 
tà; non pe«ano economica¬ 
mente sui genitori; ri-par- 
miann i soldi della pensione; 
esitano la malinconia del¬ 
la camera d’affitto. 

Paolella Colombo e una 
di loro: loden e mocassini, 
bionda, tratti infantili, voce 
sommessa ma decisa. 

II padre ha una concessio¬ 
naria di acque minerali, la 
madre ha smes«o di «India¬ 
re sposandosi. Sono sette fi¬ 
gli. lei la primogenita: « li 
mio juolo è sempre stalo di 
seconda madre ». Non le pia¬ 
ce t a. ma se n'è accorta più 
tardi, quando è andata i ti- 
sere fuori di ca«a. 

Famiglia cattolica e catto¬ 
lica praticante: « Però non 
siamo rigidi. Si discute, ca¬ 
pita che non abbiamo le «tes¬ 
se idee politiche ». Un fra¬ 
tello obiettore di coscienza. 
ade««o latora con i preti- 
operai. Paolella nel ’76 ha 
solato Democrazia Cristiana; 
ma alle ultime elezioni ha 
«cello N’SU e PCI. a Non ho 
altemalite. pnr nel mare di 
partiti esistenti ». 

la decisione di studiare 
Psicologia la spinge a trasfe¬ 
rirsi a Roma: siccome un pro¬ 
fessore della Pontificia Sale¬ 
siana. che non è riconosciu¬ 
ta dallo Stato, gliene aveva 
magnificato i programmi, lei 
si i«rrise a qtirll’i«tiluto e 
airilnivcrsilà statale. 

Subito l'impatto con la 
grande città: a Io così pic¬ 
cola e Roma rhe mi «lava ad¬ 
dosso. Sembrata che me la 
dotes«i portare stille spalle. 
Non per una questione di 
grandezza, quanto di anoni¬ 


mato ». 

Già. Ognuno si costruisce, 
faticosamente, una fisiono¬ 
mia sociale. E ci tiene, dato 
che gliene dcrita identità. 
« A casa avevo un ruolo cen¬ 
trale. Seconda madre e pure 
capo - scout ero diventala ». 
Perciò, dopo nna settimana, 
telefonate disperale ai geni¬ 
tori; telefonate piene di ri- 
pensamenti e pentimenti. 

Intanto, il problema della 
sistemazione. No al collegio 
di suore che i genitori avreb¬ 
bero mille volte preferito: 
prima tappa, una famiglia di 
reddito medio-alto: due bam¬ 
bini da guardare, di nove e 
cinque anni. Si incontra e si 
scontra, come succede a tut¬ 
te le ragazze alla pari, con 
l’altra donna: la madre dei 
bambini, quella che filtra il 
rapporto con piccoli e gran¬ 
di. con eventuali simpatie e 
antipatie. Forse. la madre dei 
bambini ricorda, sdoppiata, 
la madre vera e la complica¬ 
ta relazione che c’è Ira una 
figlia e sna madre. « Mi pe¬ 
sava il fatto che per stare da 
sola dovevo scappare via; 
non avevo pace lì dentro ». 
la « stanza tutta per «é » non 
le appartiene: i bambini ir¬ 
rompono nell’invenzione let¬ 
teraria. 

Di famiglia in famiglia. 
Paolella approda da nna don¬ 
na appena separata dal ma¬ 
rito con due figli piccoli: 
« Si lasciava andare comple¬ 
tamente. Prendeva pastiglie 
per dormire. Io le funzionavo 
per sfocarsi ». Strano con¬ 
tratto di lavoro: a««nnta per 
guardare la sera dei bambi¬ 
ni. eccola trasformata in pa¬ 
rafulmine dei dolori, delle 
ansie che attraversano le pa¬ 
reti di nna casa. Che non è 
la sua casa. « Quella donna 
era spaventata a morie all’ 
idea di dover lavorare. Dal 
momento che non aveva fi¬ 


nito la terza turdia. il lavo¬ 
ro era quasi introvabile ». 
Dentro a questo strano con¬ 
tratto di lavoro anche dellr 
umiliazioni: a I bambini mi 
mettevano a -soqquadro la 
stanza. Non è mai interve¬ 
nuta. Nonostante mi aprisse¬ 
ro la valigia, mi buttassero 
lutto per terra ». 

Ad un certo punto, per 
Sopperire alle ristrettezze e- 
cnnoiuirhe, la ragazza alla 
pari viene sfrattata dalla 
a stanza tutta per sé », che 
è subaffittala: a Glielo avevo 
proposto io stessa ». A oc¬ 
cuparsi sempre degli altri, dà 
più di quanto chiede e re¬ 
sta incastrata. « A ca«a .mi 
assumevo la ' responsabilità 
dei mici fratelli, nelle ca«e 
dove ho lavorato mi facevo 
carico ilei loro problemi ». 

D’altronde, alla famiglia ri 
ha sempre creduto: per via 
dcU’cdurazinne e magari per 
lo .«forzo volontaristico com¬ 
piuto dai genitori: « Prove¬ 
nivano entrambi da esperien¬ 
ze familiari negative, ne a- 
vevano «offerto ». Co«ì l’edn- 
cazione ha lasciato un segno, 
anche «e oggi è comparsa la 
critica e la riflessione più 
altenla: «Mi rendo conto di 
nna serie di errori commes¬ 
si mettendo al primo po«to 
l'unità familiare. Quasi fosse 
un paravento: con il risul¬ 
talo di chiudere la creativi¬ 
tà. la spontaneità di noi gio¬ 
vani ». 

Dunque, fiducia nella fa¬ 
miglia: « Non una famiglia 
chiusa, difensiva. Mi piace¬ 
rebbe andare a vivere in nna 
comunità terapeutica. Vorrei, 
nna volta formala nna cop¬ 
pia. «tare in rapporto con gli 
altri ». 

Con il «no ragazzo «i in¬ 
contra ogni giorno: chiac¬ 
chierano. il «abato cinema, 
mostre, teatro: « Abbiamo li¬ 
na disponibilità reciproca ad 
accettarci. Ne««nna sovrappo¬ 
sizione »; ma a vivere con 
lui «enza «posarlo non ci an¬ 
drebbe: « Credo nel matrimo¬ 
nio. io ». 

Adesso, appena laureala, f 
senza lavoro. A Roma si sen¬ 
te impotente. « Nella mia cit¬ 
tà d’origine tulli hanno un’ 
occupazione ». Mentre prima 
se la cavava, ora che ha pre¬ 
so ca«a insieme a due ami¬ 
che ha nuovamente bisogno 
dell'aiuto familiare. « Ma con 
loro non avrei ma» imparato 
a decidere della mia vita » e 
finalmente possiede nna 
■ «tanza tutta per sé ». 

Letizia Paolozzi 


Serata memorabile a Mosca 
con l’autore di « Baby Jar » 

Corrono 
in seimila 
a sentire 
Evtuscenko 

Il fascino del poeta è oggi 
diverso da quello degli anni 
impetuosi del disgelo 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — Gli anni passano anche per 
Evtuscenko. il « giovane arrabbiato » 
nato col disgelo kruscioviano. Certo 
non sono più i tempi delle serate al 
« museo Politecnico » a pochi passi 
dalla casa dove si suicidò Majakow- 
skij; non sono più gli anni '50 quando 
i giovani (chiamati la € generazione 
del Politecnico ») scoprivano che la 
poesia tornava a parlare di aita, uo¬ 
mini, problemi e fatti. Quelli erano 
altri tempi. Ehrcnburg da poco aveva 
dato alla stampe il suo « Disgelo » e 
l'onda delle acque fresche bagnava 
già i poeti della nuova generazione. 
Al « Politecnico » si andava per risco¬ 
prire Achmatova, Pasternak, per par¬ 
lare di Mejerhold, per discutere sui pit¬ 
tori Militi, Tkaciov, Ossovski, Glazu- 
nov (allora sì, innovatore), per esa¬ 
minare l’opera di II/ e Petrov. per 
parlare di cibernetica con il matema¬ 
tico Kolmogorov o di genetica con i 
nuovi biologi affossatori di Lisenko. 
Poi si correva in via Gorkij per se¬ 
dersi sotto al monumento di Majako- 
wskij, una sorta di meeting spontaneo 
rhe invadeva librerie e sale di con¬ 
ferenze. 

Ora si rievoca quell’atmosfera. L’oc¬ 
casione è data da Evtuscenko che fe¬ 
steggia i suoi 30 anni di poesia. Un 
po’ come il Majafcotosfcij dei 20 anni 
di attività con i disegni della ROSTA, 
le scritte pubblicitarie tratte dai ver¬ 
si. Allora era una mostra fatta in ca¬ 
sa. Ma i tempi cambiano. Per Evtu¬ 
scenko la scena è quella del Palazzo 
dello sport, arena del ghiaccio, sede 
delle future Olimpiadi. Si corre in ol¬ 
tre seimila ad accaparrarsi i posti sfi¬ 
dando una neve da Capodanno. La se¬ 
rata è stupenda: è dedicata al Cile, 
ad Allende. Corcatati, a Nerttda. E 
Cnrvalan è in sala ad applaudire, com¬ 
mosso. 

' Si comincia con i versi, prima quel¬ 
li dedicati alla guerra che è « passata 
nei nostri cuori, perché siamo stati 
allevali nella guerra ». Poi la dissa 
orazione dei miti. Il poeta parla degli 
speculatori che vendevano il miele a 


mercato nero. Ragazze e ragazzi cor¬ 
rono verso il palco con fiori e bigliet¬ 
tini: si chiedono poesie e risposte. Ma 
i tempi — dicevo — sono cambiati. 
Non si è al € Politecnico » quando la 
sfida pubblico-palcoscenico era eviden¬ 
te e tra il microfono e la sala non 
c’erano disianze. Il Palazzo dello sport 
non è una piazza degli anni ’50. E non 
è nemmeno Castel Porziano o il Parco 
Lambro. No, qui l’atmosfera è diver¬ 
sa. Questi giovani seduti, ben vestiti, 
agghindati a festa, sono » figli di que¬ 
sta Unione Sovietica anni 70 che. for¬ 
se. oltre, o invece, alla poesia hanno 
altri idoli: musica e sport, ad esem 
pio. Ma anche la moda, i jeans, le 
belle pellicce. Vengono ad ascoltare 
Evtuscenko perché sanno che vale. Il 
poeta capta questo messaggio che vie¬ 
ne dall’immensa sala e da grande at¬ 
tore cerca di toccare le corde più bril¬ 
lanti. 

Poi torna alla Russia. In sala c'è 
un religioso silenzio. Molti i giovani 
che scoprono il poeta per la prima 
volta, dal vivo. Sono affascinati. Rim¬ 
bombano i versi di « Baby Jar », la 
poesia che fu al centro di polemiche 
suscitando echi e preoccupazioni in 
ambienti della burocrazia pseudo-lette¬ 
raria. Fu a Kiev, nella zona di Baby 
Jar ~ ricorda il poeta — che i nazi¬ 
sti nel settembre del ’4l fucilarono 
oltre setiantamila ebrei. Per molti so¬ 
no cose apprese nei libri. Per gli an¬ 
ziani storie vissute. Sono felice — dice 
il poeta — che il compositore Scio- 
stakovic abbia tratto un’opera dai miei 
versi e che il regista Karmen li abbia 
inseriti nel film dedicato all’epopea 
della seconda guerra mondiale . 

Esce a poco a poco lo Evtuscenko 
cantore della sua terra, personaggio 
che cerca di render conto delle sue 
azioni, di restare fedele ad un pro¬ 
gramma ideale. Poi la vita di ogni 
giorno anche con la poesia « Mosca- 
Ivanovo » storia di un treno carico di 
mille e mille problemi (per dirla con 
il Breznev dell’ultimo discorso: quelle 
piccolezze che preoccupano e affliggo¬ 
no milioni 9 milioni di persone). « Nel 


treno dove si russava nelle cuccette / 
Ognuno strìngeva al petto la cosa più 
cara / Una nonnetta il barattolo di caf¬ 
fè solubile / E stava sul chi vive ! ». 
Poi la domanda: « E noi che per tanti 
anni amari siamo vissuti / Ci meritia¬ 
mo o no una vita buona? *. Ma subito 
un risveglio di prudente ottimismo. Il 
poeta parla dei salari maggiorati che 
si ricevono nel nord del paese. E lo 
fa con una poesia dove si coglie subi¬ 
to un lessico del parlalo del tutto par¬ 
ticolare. Sembra, in alcuni momenti, 
di sentire lo Sciukscin dei racconti cam¬ 
pagnoli. « Sono nato in un paese dove 
mancava sempre qualcosa / Eppure ab¬ 
biamo trovato la stoffa rossa per ap¬ 
penderla al Reichsiag ». E ancora: « CI 
mancano le arance, ma una camicia 
per l’amico la troveremo sempre ». E 
poi: « Sappiate che se il mio paese 
dovesse diventare sazio e avido / Non 
sarebbe più il mio paese / Amo questo 
paese dove manca sempre qualcosa ». 

Infine un aggancio all’Italia. Il poeta 
parla dell’incontro con un operaio che 
in gioventù combattè con i partigiani 
nel nostro paese, a Monterotondo. L’ope¬ 
raio, Vania, chiede al poeta di ritro¬ 
vargli una certa Maria, in Italia, che 
lo salvò. E il poeta va alla ricerca e 
nella casa della ragazza vede la foto 
di Vania, soldato russo prima prigio¬ 
niero e poi combattente nelle forma¬ 
zioni partigiane italiane. La storia è 
vera, tragica: tornato in Russia Va¬ 
nia non viene accolto con l’alloro. E* 
sottoposto ad interrogatori di polizia 
e definito — ironia della sorte — < un 
Fritz » come i suoi nemici tedeschi.' 
Le parole del poeta cadono come una 
mannaia. I giovani hanno gli occhi 
umidi. Vania ora lavora a Bratsk nel¬ 
la frontiera del futuro. E agli amici 
italiani che chiedono al poeta come 
sta Vania, Evtuscenko risponde: * Va¬ 
nia? Ma certo, Vania sta bene ». Poi 
rivolto a Vania: « E anche tu Va¬ 
nia / Non piangere / Ti ricorderà la 
Russia, ti ricorderà l’Italia ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto: il poeta sovietico Evtuscenko 


La presentazione di un libro sul « processo 7 aprile » 


Innocentisti, ma i fatti? 


ROMA — Nella sala del cen¬ 
tro culturale socialista si so¬ 
no dati appuntamento gli ono¬ 
revoli socialisti Giacomo Man¬ 
cini e Landolfi; gli esponen¬ 
ti del Comitato 7 aprile, cu¬ 
ratori del libro « Processo al¬ 
l’autonomia » — presentato al¬ 
l’incontro —; l’ex presidente 
della Corte Costituzionale Giu¬ 
seppe Branca, che ha firma¬ 
to la prefazione al volume; 
l’avvocato Spazzali, difenso¬ 
re di Toni Negri. 

Mancini — confermando la 
sua tesi « innocentista » — ha 
definito la vicenda del 7 apri¬ 
le come un « fatto unico e 
diverso da tutti i precedenti » 
impiantato su una procedura 
di tipo speciale, che acquisi¬ 
sce a dignità di prova sem¬ 
plici indizi e sospetti. L’inte¬ 
ro processo contro gli espo¬ 
nenti di autonomia non sa¬ 
rebbe dunque altro che Una 
mostruosa impalcatura che si 
regge non su una tesi giudi¬ 
ziaria, ma su un disegno po¬ 
litico precostituito. Quale sia 
questo disegno l’on. Mancini 
non lo ha spiegato, preferen¬ 
do intrattenersi suH’inaromis- 
sibile regime di segregazione 
cui sono soggetti gli impu¬ 
tati: « nemmeno con i tribu¬ 
nali speciali fascisti si era 
raggiunto questo livello... ». Il 


dirigente socialista è sicuro 
della completa innocenza di 
Negri, Scalzone e Piperno. 
Anche la richiesta che il pro¬ 
cesso venga celebrato al più 
presto — ha detto — è di¬ 
fensiva e subalterna al cli¬ 
ma diffuso di intimidazione. 
Per gli imputati si dovrebbe 
invece rivendicare la scarce¬ 
razione per mancanza di in¬ 
dizi. 

Certezze adamantine, dun¬ 
que, del resto condivise — con 
accentuazioni diverse — da¬ 
gli altri partecipanti al dibat¬ 
tito. Giuseppe Branca ha ri¬ 
tenuto di dover senz’altro ca¬ 
talogare le responsabilità di 
Toni Negri e dei suoi com¬ 
pagni sotto la rubrica di 
« ideologìa » e di « manifesta¬ 
zione di pensiero». Secondo 
l’ex presidente della Corte Co¬ 
stituzionale. la capacità di 
giudicare dei magistrati è sta¬ 
ta in questo caso inquinata 
« dall’ansia e dalla paura » 
che suscita il fenomeno ter¬ 
roristico. Nei confronti degli 
imputati sarebbe al massimo 
ipotizzabile una accusa di isti¬ 
gazione a delinquere. 

Più oltre si è spinto l’av¬ 
vocato Spazzali, secondo il 
quale ci si troverebbe di fron¬ 
te al tentativo «feroce e in¬ 
calzante» di rendere inam¬ 
missibili « comportamenti e 


condotte sociali che non pos¬ 
sono essere mediati nelle isti¬ 
tuzioni », 

Ma sia lecito allora espri¬ 
mere qualche dubbio sul mo¬ 
do in cui la materia è stata 
in questa occasione affron¬ 
tata. I fatti — l’oggetto rea¬ 
le del confronto e dello scon¬ 
tro — sono stati tenuti a de¬ 
bita distanza. Un esasperato 
nominalismo (criminalizza¬ 
zione. germanizzazione) ha 
soppiantato la tenace realtà 
delle cose: un procedimento 
in corso per gravissimi atti 
di criminalità, una violenza 
eversiva che dura da anni, 
il rischio della stessa demo¬ 
crazia. In luogo di questa 
necessaria concretezza, si è 
scelto di rimandare continua- 
mente alla lettura del ponde¬ 
roso volume. Questa sem¬ 
plice consultazione — assi¬ 
curano i membri del comi¬ 
tato 7 aprile — prova senza 
ombra di dubbio l’innocenza 
degli accusati e la pretestuo¬ 
sità delle accuse. 

E tm altro fatto: dalle mo¬ 
tivazioni del processo, il di¬ 
battito — soprattutto con gli 
interventi successivi — s’è spo¬ 
stato a trattare del fenomeno 
complessivo detl’airfonomta. 
Ebbene, questo problema è 
stato affrontato con reticen¬ 
za. con una circospezione a 


tratti goffa e imbarazzata. 
Una girandola di definizioni: 
< pelago di fatti e compor¬ 
tamenti sociali»; «operato¬ 
ri di violenza»; «conflittua¬ 
lità sociale anche violenta »; 
« comportamenti irriducibili 
alla mediazione istituziona¬ 
le ». E’ restato senza rispo¬ 
sta l’unico interrogativo sen¬ 
sato: esiste l’autonomia or¬ 
ganizzata, esiste Ja violen¬ 
za dell’autonomia, esistono o 
no comportamenti criminali e 
squadristici? Daniele Pifano 
che impugna un missile non 
dice niente? 

Unico chiaro — anche per 
mancanza di raffinati stru¬ 
menti linguistici — si è dimo¬ 
strato l'autonomo di turno, 
giunto ad arringare il pub¬ 
blico ormai decimato dall* 
ora tarda. Il PCI — ha det¬ 
to — utilizza il terrorismo 
per « schiacciare tutta la so¬ 
cietà ». E ancora: nelle car¬ 
ceri italiane marciscono cen¬ 
tinaia di detenuti politici. Ma 
insomma, chi sono e che co¬ 
sa hanno fatto questi «com¬ 
pagni »? « Avranno rapinato, 
avranno ucciso, ma non T 
hanno fatto per scopo perso¬ 
nale... ». Agghiacciante, ma 
logico, a suo modo. 

Flavio Fusi 
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Mentre si discute sugli articoli 

Editoria: contro la 
riforma, siluro 
del «re della carta» 

Ricatti di Fabbri per imporre un emendamento «regala-miliardi» 


ROMA — Mentre il « comita¬ 
to dei 9 » ha praticamente 
esaurito l'esame di metà della 
legge (il che consentirebbe 
di votare in aula almeno 20 
degli articoli prima di Nata¬ 
le) contro la riforma dell* 
editoria è partito un altro 
siluro, forse il più pericolosa, 
ciucilo che la può affondare 
definitivamente. A spararlo 
è stato Fabbri, colui clic, 
grafie alla compiacenza del 
ministro Bisagliu, controlla 
ormai quasi al 100% la pro¬ 
duzione della carta per gior¬ 
nali. 

Ieri mattina I.iancllo Adler, 
presidente della cartiera Bor¬ 
go di Mantova — fa parie 
anch'essa del gruppo Fab¬ 
bri — ha comunicato ai sin¬ 
dacati che dal 2 gennaio ol¬ 
tre 400 lavoratori dello sta¬ 
bilimento finiranno in ra*sa 
integrazione perché sarà so¬ 
spesa la produzione di carta 
destinata ai quotidiani: Fat¬ 
tuale prezzo — 456,20 lire 
al chilo — dice la lettera — 
è inferiore ai costi. La deci¬ 
sione è stata poi verbalmente 
comunicata ai lavoratori dal 
capo del personale. Il consi¬ 
glio di fabbrica ha imme¬ 


diatamente annunciato inizia¬ 
tive di lotta clic saranno co¬ 
municate questo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Dice Giorgio Colzi, segre¬ 
tario della Federazione poli» 
grufici e cariai: a Questo è 
un ricotto gravissimo al quale 
il sindacato risponderà con la 
iloMita energia perché e—o 
minaccia di insabbiare nuo¬ 
vamente la riforma dell'edi¬ 
toria... stabiliamo questo col¬ 
legamento perché è noto che 
il ministro dell’Industria Hi- 
.-aglia (è sempre lui, lo stes¬ 
so che quando era alle Par¬ 
tecipazioni statali fece sven¬ 
dere a Fabbri le due uniche 
cartiere pubbliche, ndr) Ita 
proposto un einendaiuento al¬ 
la legge di riforma sul quale 
noi abbiamo legittime per¬ 
plessità ». i 

('.osa propone l'emendamen¬ 
to alla cui approvazione — si 
dice — Bisaglia ha condizio¬ 
nato drasticamente il varo 
della riforma? In poche pa¬ 
role stravolge le norme 
che prevedono, ponendo al¬ 
cune condizioni e limiti in¬ 
valicabili, contributi statali 
per l’acquisto di carta. La 


proposta Bisaglia — ambe 
»** il testo dell’emendamento 
non è stato mai distribuito 
ufficialmente — proporrebbe 
che gli editori paghimi la 
carta — tutta «lucila che loro 
occorre — a 100 lire pec¬ 
chilo: il resto andrebbe tutto 
a carico dello Stato compì osi 
gli aumenti che Fabbri conta 
di far passare a riforma ap¬ 
provata: in quel caso il « re 
della carta u sa rho gli edi¬ 
tori non si opporranno ai 
rincori: tanto paga lo Stalo. 

Cadrebbe, in questo caso, 
addirittura la condizione più 
elementare che giustifica I* 
esistenza di un’azienda: il 
rischio d’impresa : e, a ben 
vedere, maturerebbero tulle 
le condizioni per nazionaliz¬ 
zare il settore. Ma evidente¬ 
mente Fabbri non teme que¬ 
sto pericolo: tanto più «e 
dovesse essere vero che egli 
«ringrazierebbe» Bisaglia sal¬ 
vandogli un giornale — il 
Gazzettino di Venezia — clic 
sta a cuore al ministro. 

La manovra di Fabbri è 
tanto più aperta e scandalosa 
se si pensa che proprio qual¬ 
che settimana fa alla cartie¬ 
ra di Borgo si era trovata 


un’intesa: nello stabilimento 
si sarebbe continuato a pro¬ 
durre carta per quotidiani 
per due giorni alla settima¬ 
na alternandola con la pro¬ 
duzione di patinatu; per le 
campagne elettorali o in al¬ 
tri casi di eccezionale richie¬ 
sta lo stabilimento avrebbe 
lavoralo addirittura a pieno 
ritmo per i giornali. Ber quel 
che se ne su, invece. Fabbri 
vuole portare avanti una ri¬ 
strutturazione dei suoi stabi¬ 
limenti per cui la carta per 
giornali si produrrebbe sol¬ 
tanto ud Arbatax, in Sarde¬ 
gna, dove i costi sono più 
alti e più ricche — di con¬ 
seguenza — le occasioni per 
chiedere al CIP continui e 
sostanziosi aumenti destinati 
a ricadere per intero sulle 
casse dello Stalo almeno per 
i 5 anni di validità della leg¬ 
ge. Boi Fabbri e Bisaglia 
inventeranno qualche altra 
cosa. 

Le iniziative di Fabbri 
— «dire a provocare decise 
reazioni tra i poligrafici e 
cartai —- hanno, suscitalo di- 
scitssioni anche tra gli edi¬ 
tori riunitisi d’urgenza ieri 
mattina. Non ri sono stali 
né comunicati né dichiara¬ 
zioni: ma si sa che la ten¬ 
denza dei granili gtuppi col¬ 
lima con quella di Fabbri: 
soldi subito e purché paghi 

10 Stato; meglio ancora se 
questi soldi arrivano senza 
Ì meccanismi di controllo, 
le norme anti-concentrazioui 
e tutti gli altri vincoli pre¬ 
visti dalla riforma, magari 
riaprendo i rubinetti della 
« 172 ». liberalizzando subito 

11 prezzo o. almeno, portan¬ 
dolo a 400 lire. Nel pomerig¬ 
gio di ieri la questione carta 
è stata discussa anche in un 
incontro tra editori, poligra¬ 
fici e il sottosegretario Cu- 
minelti. 


Insamma: posti di fronte 
all’evenienza che sui tempi 
di approvazione della rifor¬ 
ma non si potesse più ma¬ 
novrare con ritardi e insab¬ 
biamenti — soprattutto dopo 
le iniziative de] presidente 
della ('amera — i nemici del¬ 
la legge stanno venendo allo 
scoperto in modo brutale: o 
la si affossa o la si stravolge 
in modo da distribuire — se¬ 
condo consuete logiche assi¬ 
stenziali — miliardi agli edi¬ 
tori e al monopolio della 
carta. Sarà una coincidenza 
ma proprio mentre a Mantova 
gli operai ascoltavano il ca¬ 
po del personale, alcuni ile 
della commissione Bilancio 
buttavano lì un'altra zeppa 
alla legge: se la settimana 
imissima — questo il succo 
del loro discorso — la pri¬ 
ma metà degli articoli arriva 
in aula con gli emendamenti 
messi a punto dal « comitato 
dei 9 » la commissione do¬ 
vrebbe chiedere la sospensio¬ 
ne del dibattito per poter 
esprimere il mio parere. 

« (.(imitato dei 9 » e com¬ 
missione Bilancio si sono riu¬ 
niti ieri sera: c’è, più ur¬ 
gente che mài. anche il pro¬ 
blema di far presto, di non 
perdere altro tempo se si 
vuole evitare clic tutto il la¬ 
voro profuso per il varo di 
una buona legge possa esse¬ 
re messo in mora — oltre 
che dalle manovre di editori, 
cariai e i partiti e correnti 
di partiti abituati a traffica¬ 
re con loro — anrlie da una 
possibile crisi di governo. 
Ln appello ai partiti perché 
non si perda altro tempo è 
stato rivolto ieri anche dal¬ 
l'Associazione dei giornalisti 
romani. 

a. z. 


Il Senato approva l'esercizio provvisorio del bilancio 

Solo DC e PLI votano col governo 

Assentii socialdemocratici; contrari comunisti e sinistra indipendente; astenuti, ma con severe 
critiche, repubblicani e socialisti - Un secco «no» opposto dalla DC alle richieste dei Comuni 


ROMA — Il Senato Ita ap 
provato ieri l’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Sta¬ 
to per il 1980. A favore si 
sono dichiarati soltanto de¬ 
mocristiani e liberali (assenti 
del tutto i socialdemocratici) ; ’ 
contrari comunisti e sinistra 
indipendente: astenuti (con 
severe critiche al governo) 
repubblicani e socialisti. Al¬ 
l’esercizio provvisorio (scadrà 
nell’aprile del prossimo an¬ 
no) del bilancio dello stato si 
è dovuti arrivare a causa del¬ 
l'impossibilità per il parla¬ 
mento di discutere ed appro¬ 
vare la legge finanziaria che, 
a sua volta, fissa le entrate e 
le uscite del bilancio dello 
Stato, e gli obiettivi della po¬ 
litica economica del governo. 

Proprio nella vicenda della 
legge finanziaria sono emersi 
tutti interi i limiti, le insuffi¬ 


cienze. le contraddizioni e le 
divisioni interne a questo go¬ 
verno e alla maggioranza che 
lo sostiene (e il voto di ieri 
ha confermato questi giudi¬ 
zi). 

Cosi — ha sostenuto il 
compagno senatore Baciccia 
— l'approvazione dell'eserci¬ 
zio provvisorio diventa una 
sorta di « atto dovuto » per 
non fermare la macchina del¬ 
lo Stato. Basti pensare che 
prima ancora che i comunisti 
riuscissero a presentare i 
propri emendamenti alla leg¬ 
ge finanziaria, esisteva già u- 
na grande mole di richieste 
di modifiche alla legge stessa 
proveniente dai partiti che a 
vario titolo sostengono que¬ 
sto governo, da una buona 
parte delle commissioni per¬ 
manenti di Palazzo Madama 
e da almeno quattro ministri. 
Così la commissione bilancio 


del Senato non ha potuto 
nemmeno esaminare gli arti¬ 
coli della legge. 

Lo stesso repubblicano Ve- 
nanzetti ha sostenuto che i 
ritardi nella programmazione 
della legge finanziaria non 
sono una questione tecnica, 
ma costituiscono « un fatto 
politico in quanto per la de¬ 
bolezza intrinseca all'attuale 
governo si è dovuto evitare 
lo scontro su alcune parti 
della legge finanziaria, ri¬ 
mandandone la discussione a 
tempi migliori ». 

La • legge finanziaria, co¬ 
munque. dovrà ora essere 
approvata entro l’aprile del- 
1’ '80 anche se su alcune 
questioni come la finanza loca¬ 
le la battaglia è già aperta. 
Ieri infatti nel corso della 
riunione del comitato ristret¬ 
to della commissione finanza 


e tesoro che deve celermente 
approntare un testo di legge 
per permettere ai comuni di 
redigere i bilanci in tempo 
utile (entro la fine dell'an¬ 
no). c’è stato un arretramen¬ 
to della DC e del governo 
che hanno opposto una ottu¬ 
sa intransigenza alla richiesta 
di adeguare le entrate degli 
enti locali per il 1980 almeno 
al tasso di svalutazione della 
lira. 

Un no secco è stato oppo¬ 
sto -— come hanno denuncia¬ 
to i compagni senatori Bo- 
nacci e De Sabbata — anche 
alle altre limitate ma essenzia¬ 
li richieste avanzate dai comu¬ 
nisti. Il PCI ha annunciato di 
non voler più partecipare ai 
lavori del comitato ristretto 
se non cambia l’atteggiamen¬ 
to della DC e del governo. I j 
comunisti chiederanno anche I 


un confronto nelle commis¬ 
sioni bilancio e tesoro. 

Un’altra grossa questione 
per la quale i comunisti an¬ 
che ieri in aula hanno an¬ 
nunciato di voler dare bat¬ 
taglia riguarda i pensionati 
(aumento dei minimi, sca¬ 
denza trimestrale della scala 
mobile, invalidi civili, aumen¬ 
to differenziato delle pensioni 
sociali). I comunisti — ha 
ribadito Bacicchi — si ren¬ 
dono conto che tutto questo 
significa maggiori spese per 
lo Stato ed è per questo che 
chiederanno una severa veri¬ 
fica di alcune uscite (le au¬ 
tostrade. la fiscalizzazione 
degli aieri sociali, i bilanci 
di alcuni ministeri) e impe¬ 
gni più seri e concreti per 
aumentare le entrate tribu¬ 
tarie. 

f. m. 


Dopo la prima giornata di interrogatori 

Il Vaticano si fa guardingo 
sul «caso» di Schillebeeckx 

La Santa Sede tenta con un comunicato di ridimensio¬ 
nare il processo - Domani conferenza-stampa del teologo 


:ITTA’ DEL VATICANO — 
deceduto da un incontro con 
l cardinale Seper. presiden- 
e della Congregazione per la 
lottrina della fede, è comin¬ 
iato ieri mattina in Vatica- 

10 il procedimento contro il 
eologo belga-olandese Ed¬ 
gard Schillebeeckx accusato 

11 aver sostenuto nelle sue 
pere posizioni teologiche «non 
rtodosse »in merito alla figu- 
a del Cristo. Il teologo, che 
veva già rimesso alla Con- 
regazione una memoria di 30 
artelle in sua difesa, è stato 
ollecitato ieri a « spiegarsi 
iralmente — come afferma un 
omunicato vaticano — in un 
olloquio con più teologi de- 
ignati dalla Congregazione ». 
1 colloquio continua stamane. 

La commissione, incaricata 
li chiudere la fase istruttoria 
viziata dal 1977. è composta 
la monsignor Alberto Bovone. 
ottosegretario e moderatore 
Iella discussione, da mons. Al¬ 
terto Descamps. rettore ono¬ 


rario dell’Università di Lova- 
nio e dai teologi consultori del¬ 
la Congregazione Alberto Pat- 
foort e Jean Galot. Quest’ul¬ 
timo. anzi, in una intervista 
alla Radio Vaticana (ritenuta 
da taluni scorretta proprio per¬ 
ché rilasciata da un membro 
della commissione che tratta 
il caso) ha affermato — co¬ 
me se volesse influenzare gli 
altri membri — che le posi¬ 
zioni di Schillebeeckx « non 
Janno che riprendere e ripro¬ 
porre certi errori che nei pri¬ 
mi secoli della Chiesa aveva- 
! no conosciuto una grande dif- 
j fusione, come l'arianesimo che 
J non ammetteva la divinità di 
Gesù ». 

Il comunicato emesso ieri 
dalla sala-stampa della Santa 
Sede è. però, meno categorico 
rispetto alle tesi di padre Ga¬ 
lot. Senza entrare nel merito 
della questione, si afferma che 
« i membri della commissio¬ 
ne non costituiscono nel modo 
più assoluto un tribunale e non 


debbono prendere delle deci¬ 
sioni ». Lo scopo di questi in¬ 
contri è di fornire, in base 
alle risposte date dal teologo 
e messe a verbale. « nuovi ele¬ 
menti di giudizio alle superio¬ 
ri autorità, in primo luogo ai 
cardinali membri della Con¬ 
gregazione ». Evidentemente, 
di fronte alla vasta eco susci¬ 
tata sulla stampa intemazio¬ 
nale dalle prese di posizione 
del cardinale Willebrands e da 
oltre 200 professori delle uni¬ 
versità e centri di studio cat¬ 
tolici dell’Olanda e degli Sta¬ 
ti Uniti, la Santa Sede si è 
preoccupata di ridimensiona¬ 
re il « caso Schillebeeckx ». 
j che mette in questione la cre¬ 
dibilità della Chiesa sul plu- 
! ralismo teologico affermato dal 
Concìlio. E’ per questo che nel 
comunicato vaticano si insi¬ 
ste nel dire che si tratta di 
« colloquio » e non di proces¬ 
so, anche se poi si è costretti 
ad ammettere che « le rispo¬ 
ste dell'autore, che saranno da 



Edward Schillebeeckx 

lui riredute e firmate, costi¬ 
tuiranno il solo documento fa¬ 
cente fede » ai fini della sen¬ 
tenza che sarà emessa, a por¬ 
te chiuse, dalla Congregazione 
per la dottrina della fede e 
che sarà comunicata all’inte¬ 
ressato dal vescovo da cui di¬ 
pende territorialmente. 

Edward Schillebeeckx ha. in¬ 
tanto. annunciato che domani, 
nella sede romana della stam¬ 


pa estera, terrà una conferen¬ 
za-stampa per illustrare le sue 
posizioni. Ciò vuol dire che il 
teologo domenicano di Nime- 
ga. già ispiratore del tanto di¬ 
scusso catechismo olandese, è 
deciso a dare battaglia anche 
a proposito della sua interpre¬ 
tazione storica della figura di 
Gesù. 

Alceste Santini 


Sicilia: sciopero generale 
per una svolta alla Regione 


Assistenti di volo: 
approvato il decreto 


PALERMO — Oggi sciopero 
generale io Sicilia mentre al 
vertice della Regione si 
preannuncia la crisi. Nel mo¬ 
mento stesso in cui decine 
di città e di paesi dell’isola 
vedranno i concentra menti 
popolari Indetti dalla Federa- t 
zione sindacale, al Palazzo ) 
d’Orleans, sede del governo 
regionale, i tre assessori so- j 
cialisti del governo quadri- j 
partito presieduto dal de j 
Mattarella. dovranno presen- I 
tare le dimissioni, dopo la . 
decisione del Comitato re¬ 


gionale socialista che ha giu¬ 
dicato negativa l’esperienza 
di governo che aveva escluso 
il PCI dalla partecipazione 
all’esecutivo. 

I sindacati fin dalla ripre¬ 
sa autunnale avevano richie¬ 
sto la realizzazione di un 
quadro politico il più largo 
possibile per rispondere ai 
gravi problemi della regione. 

II Comitato direttivo co¬ 
munista ha commentato po¬ 
sitivamente la decisione del 
PSI. « E’ necessaria — riba¬ 
disce il PCI — una decisa 


svolta: urgente una nuova 
direzione politica della Re¬ 
gine che veda, su un pro¬ 
gramma rinnovatore e auto¬ 
nomista, l’unità delle forze 
democratiche senza pregiudi¬ 
ziali o preclusioni alcuna». 

Il PCI chiede una solleci¬ 
ta soluzione della crisi, che 
cade in un momento dram¬ 
matico e ciuciale 
n PSI, intanto, ha accet¬ 
tato la proposta di un incen¬ 
tro con il PCI per approfon¬ 
dire e rinsaldare i rapporti 
unitari. 


ROMA — Le commissioni Di¬ 
fesa, Lavori pubblici e Tra¬ 
sporti del Senato hanno appro¬ 
vato ieri, in seduta congiunta, 
il decreto legge che istituisce 
il Commissariato per l’assi¬ 
stenza al volo civile. Il prov¬ 
vedimento. già approvato dal¬ 
la Camera, sarà esaminato 
all'inizio della prossima setti¬ 
mana dall'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama per il varo de¬ 
finitivo. Il decreto scade, in¬ 
fatti, il 23 dicembre. 


Il commissariato, istituito 
presso il ministero dei Tra¬ 
sporti. ha sedici mesi di tem¬ 
po per preparare il passaggio 
dal servizio militare a quello 
civile. Gli effetti giuridici ed 
economici del passaggio nei 
ruoli del Commissariato del 
personale che sarà smilitariz¬ 
zato decorreranno dal 1* gen¬ 
naio 1980. E’ prevista anche 
la corresponsione di partico¬ 
lari indennità. 


Alla Camera 

Il governo 
taglia gli 
investimenti 
ma raddoppia 
le spese per 
i ministeri 

ROMA — Secondo round, al¬ 
la Camera, sulla girandola 
di variazioni al bilancio ‘79 
presentate dal governo a di¬ 
stanza di cinque mesi dalla 
prima, che non convincono 
e anzi, per alcuni comparti, 
sollevano fondati dubbi sul¬ 
la loro veridicità. Inevitabile 
perciò che i comunisti, come 
avevano votato no in luglio 
al primo provvedimento, ab¬ 
biano preannunciato ieri, tra¬ 
mite il compagno Guido Ca- 
randini in commissione Bi¬ 
lancio. analogo atteggiamento 
quando il nuovo disegno di 
legge verrà, tra qualche gior¬ 
no. all’esame dell’assemblea 
di Montecitorio. 

Il relatore democristiano 
Manfredi ha definito il dise¬ 
gno di legge una misura 
« neutrale » in quanto — ec¬ 
co la spiegazione semplicisti¬ 
ca buttata lì più per parare 
i dissensi che per raccoglie¬ 
re consensi — a 2700 miliar¬ 
di di maggiori entrate corri¬ 
spondono 2700 miliardi di spe¬ 
sa aggiuntiva e quindi non 
verrebbe alterato l’equilibrio 
del deficit complessivo per 
quest'anno quale è ipotizzato 
dalla legge finanziaria. 

Una « neutralità » solo ap¬ 
parente però, ha osservato 
nel suo intervento Guido Ca- 
randini. Con le due note di 
variazione, la composizione 
della spesa si è infatti ulte¬ 
riormente dequalificata: le 
spese in conto capitale scen¬ 
dono dal 18.2 al 17.7% men¬ 
tre quelle correnti salgono 
dall'81.8 all’82.3%. Peraltro 
la compressione delle spese in 
in conto capitale è assai 
maggiore persino di quanto 
appaia in sede di variazio¬ 
ne. giacché, come è stato 
messo ripetutamente in evi¬ 
denza In sede dj esame dei 
flussi di cassa, la spesa ef¬ 
fettiva per investimenti è sa¬ 
crificata sia dalla inefficien¬ 
za dell’apparato pubblico sia 
dalla scarsa volontà politica 
del governo di attuare le leg¬ 
gi di programmazione. 

• Quanto alla ' qualità ' delle 
variazioni di spesa, alcune 
sono di importo rilevante: 800 
miliardi per maggiori esigen¬ 
ze * degli enti locali. + 711 
miliardi ad integrazione dei 
fondi destinati ai trattamenti 
di pensione dei dipendenti pub¬ 
blici. Nei confronti degli enti 
locali il governo è sempre 
inadempiente. Si prenda ad 
esempio la vicenda degli asili 
nido, il cui finanziamento 
continua a essere mantenuto 
fuori bilancio nonostante una 
legge preveda espressamente 
il contrario. 

Quanto all’aumento dei fon¬ 
di pensionistici, appare para¬ 
dossale che il Tesoro abbia 
scoperto solo a fine anno la 
necessità di ripianarli con 
711 miliardi. Evidentemente la 
situazione non è sotto con¬ 
trollo. e v'è di ciie essere se¬ 
riamente preoccupati (anche 
e soprattutto per i diritti dei 
pensionati del settore pubbli¬ 
co). mentre è sempre meno 
credibile il governo nel suo 
ingiustificato rifiuto ad acco¬ 
gliere la proposta comunista 
di migliorare le pensioni INPS 
più basse. 

L’altro tipo di variazioni di 
spesa corrente è costituito da 
una congerie di aumenti smi¬ 
nuzzati tra i vari ministeri 
(anzi tutti) e giustificati da 
indimostrate « lievitazioni dei 
costi » o « accresciute esigen¬ 
ze » per il funzionamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Ma quando poi si va a 
scavare (come ha fatto Ca- 
randini) si scopre che in 
molti casi si giunge al rad¬ 
doppio delle spese previste in 
bilancio, senza che alcuna 
pezza di appoggio valida Io 
giustifichi. 

Il fatto grave è poi che 
queste variazioni non trovi¬ 
no nelle commissioni di me¬ 
rito contestazioni e rilievi 
dalla maggior parte dei depu¬ 
tati (fatta eccezione dei co¬ 
munisti). che accolgono a sca¬ 
tola chiusa aumenti di spese 
quanto meno sospette, piccole 
talora, ma che nel complesso 
ammontano a ben 280 miliar¬ 
di: e con altrettanta legge¬ 
rezza subiscono, per conver¬ 
so, tagli gravissimi al setto¬ 
re delle spese per investi¬ 
menti. E’ il caso del proposto 
depennamento dei 100 miliar¬ 
di che dalla legge finanziaria 
erano destinati alla ristruttu¬ 
razione dei cantieri navali, e 
per utilizzare i quali il gover¬ 
no era impegnato a presen¬ 
tare un piano stralcio entro 
la fine di novembre. Il che. 
è ovvio rilevarlo. Cossiga non 
ha fatto. A questo proposito, 
anzi, proprio ieri deputati 
del PCI. della DC. del PSI e 
del PRI hanno chiesto che il 
presidente della commissione 
Trasporti convochi ì ministri 
delle PPSS e della Marina 
Mercantile per sapere da lo¬ 
ro quali provvedimenti il go¬ 
verno stia o intenda predi¬ 
sporre per far fronte alla 
drammatica crisi del settore 
cantieristico. 

a.d.m. 


Alla conferenza dei capigruppo del Senato 


Telefono gratuito 
per i parlamentari: 
il PCI è contrario 


Dichiarazione del compagno Roberto Maffioletti 


ROMA — Il PCI ha espresso, 
in sede di conferenza dei 
capigruppo di Palazzo Mada¬ 
ma, la propria contrarietà a 
misure indiscriminale di uso 
gratuito del telefono e del 
servizio postale da parte dei 
senatori. Lo ha dichiarato il 
compagno Roberto Maffio¬ 
letti. segretario del gruppo 
comunista del Senato, rife¬ 
rendosi agli incontri tra i 
gruppi senatoriali per adot 
tare misure e provvedimenti 
per il funzionamento del Se¬ 
nato. 


« 11 gruppo comunista — ha 
detto Maffioletti — è contra¬ 
rio anche alla eventuale ino- 
netizzazione di tali servizi. 
La proposta per un uso con¬ 
tenuto e controllato del tele¬ 
fono solo per l’interno e di 
una limitata franchigia po¬ 
stale può essere vista po¬ 
sitivamente. ma il vero pro¬ 
blema è garantire la fun¬ 
zionalità dei servizi parla 
mentari. di lavorare per ri 
formare i regolamenti come 
noi proporremo di fare con 
precise indicazioni ». 


Maffioletti ha anche detto 
che « sarebbe un grave 
errore adottare misure, co¬ 
me quella del distacco o del¬ 
l’assunzione di personale 
alle dirette dipendenze dei 
singoli parlamentari, che 
accrescerebbero disfunzioni 
e difetti che attualmente pre¬ 
giudicano il proficuo eserci¬ 
zio dell'attività dei parla¬ 
mentari. il cui ruolo dove 
essere visto nell’ambito della 
funzione e delle strutture del 
Parlamento ». 


Dopo il rinvio delle elezioni scolastiche 


Napoli: gli studeati faaao 
il puato sul movimeuto 

Comincia stamane l’assemblea nazionale dei « medi » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Comincia stamane alle 9,30, a Na¬ 
poli. l'assemblea nazionale degli studenti me¬ 
di. indetta dal coordinamento nazionale. Alla 
iniziativa aderiscono FGCI. FGSI. FGR, 
PDUP. MLS. MFD. Parteciperà anche una 
delegazione di DP. La prima giornata di la¬ 
vori. che si concluderanno domani, si svol¬ 
gerà al Politecnico, a Fuorigrotta. dove si 
riuniranno cinque commissioni per approfon 
dire altrettanti temi: la prima discuterà di 
sperimentazione nel biennio con una relazio 
ne degli studenti di Napoli; la seconda della 
sperimentazione nel triennio la relazione sarà 
dei torinesi: la terza si occuperà di cultura 
e condizione giovanile e sarà introdotta dai 
giovani di La Spezia; la quarta approfondirà 
il tema della democrazia: se ne occuperanno 
gli studenti di Milano; la quinta commissione 
sarà sulla scolarizzazione di massa e funzio¬ 
ne della scuola e verrà coordinata dai ro¬ 
mani. 

Dopo la giornata di discussione in commis¬ 
sione. gli studenti si riuniranno in assemblea 
plenaria domani mattina nel cinema Metropo¬ 
litan, dove il coordinamento nazionale terrà 
una relazione finale 

Si prevede una forte partecipazione di stu¬ 
denti da tutt'Italia all’assemblea: sono stati 
organizzati numerosissimi pullman e molti 


studenti sono già giunti ieri sera a Napoli. Il 
sindaco di Napoli, compagno Valenzi, ha ri¬ 
volto. con un manifesto, il saluto della città 
di Napoli all’assemblea: «A questi giovani 
che rappresentano la parte più consapevole 
e combattiva della nostra gioventù democra¬ 
tica — vi si legge — porgo il fraterno saluto 
della nostra amministrazione e di tutta la cit¬ 
tà. Tutti i napoletani accoglieranno questi gio¬ 
vani con lo spirito di solidarietà che ci è tra¬ 
dizionale onde rendere il loro soggiorno feli¬ 
ce. degno della nostra città ». 

La scelta di Napoli come sede dell’assem¬ 
blea e la stessa organizzazione dei lavori in¬ 
dicano chiaramente il senso ed il valore della 
iniziativa: una specie di « giro di boa ». che 
giunge a conclusione della battaglia vinta da¬ 
gli studenti medi per il rinvio delle elezioni 
scolastiche contro l’ostinato rifiuto di Valitutti 
e l'arroganza democristiana. Si apre una fase 
nuova caratterizzata dalla ricerca e dall’ap¬ 
profondimento di temi come la sperimenta¬ 
zione didattica e dall’esigenza di definire pro¬ 
poste concrete e precise. In sostanza, la bat¬ 
taglia si sposta dall’obiettivo della trasforma¬ 
zione della democrazia scolastica a quella del 
rinnovamento della scuola. 

All’assemblea aderiscono anche gli studenti 
universitari intorno ai temi del diritto allo 
studio e degli organi di governo dell’ateneo. 


Convegno del PSI su crisi delle Istituzioni 


«Diagnosi» difficile 
per questo Parlamento 


ROMA — La Grande Rifor¬ 
ma, quella con le maiuscole, 
e cioè la riforma dello Sta¬ 
to, può essere un progetto 
politico fondamentale, oppu¬ 
re un « oggetto misterioso »; 
e persino (lo dice Silvano La¬ 
briola) una tattica: di par¬ 
tito, o di partiti, o di « grup 
pi ». Per i socialisti poi è 
un argomento del tutto par¬ 
ticolare. da quando Bettino 
Craxi ha lanciato l'idea del- 
F« alleanza riformalrice », 
aprendo un fronte nuovo di 
dibattito e di lotta polìtica, 
fuori, dentro e ricino al PSI. 

Se si potesse sintetizzare 
con poche parole il convegno 
tenuto in questi giorni dai 
gruppi parlamentari socuili- 
sfi (coti Fobietliro. appunto, 
di rendere d meno misterio¬ 
so possibile l'oggetto Rifor¬ 
ma) si potrebbe dire questo: 
i socialisti hanno voluto spie¬ 
gare che loro sono contro 
una soluzione di « ingegne¬ 
ria costituzionale » alla cri¬ 
si delle istituzioni e del rap¬ 
porto tra Stato e — dicia¬ 
mo così — Paese reale. E 
quindi respingono certe ten¬ 
tazioni di fughe in aranti, 
che recentemente sono cir 
colate anche all’interno del 
PSI. 

Ma questo giudizio lancia 
fuori un punto chiave del 
convegno; e cioè la conclu¬ 
sione di l^elio Logorio, che 
ieri mattina con il suo di¬ 
scorso ha dato la netta im¬ 
pressione di voler tirare in 
direzione esattamente oppo¬ 
sta. Perchè ha saltato a pie’ 
pari tufi gli avvertimenti, le 
cautele, la stessa estrema 
problematicità della relazio¬ 
ne iniziale di Silvano Ixibrìo 
la (« attenti a non scivolare 
su un piano di rottura isti¬ 
tuzionale — orerà detto La¬ 
briola — come corollario in¬ 
dimostrato della crisi di rap¬ 
presentatività del Parlamen¬ 
to *), per approdare ad una 
conclusione che nella sua 
schematicità appare chiaris¬ 
sima, lucida quanto allar¬ 
mante: la crisi sta tutta nel¬ 
la € morte del governo ». nel¬ 


l'assenza dell'esecutivo; e se 
il governo è morto tutto si 
inceppa, anche il legame tra 
potere e società civile. La Ri¬ 
forma deve partire allora da 
qui. E la ricetta è sempli¬ 
cissima: primo, ridare senso 
all'istituto della Presidenza 
del Consiglio, che deve riac¬ 
quistare valore (c'è bisogno 
di un « premier ». di un vero 
e proprio capo del governo); 
secondo, rivedere la legge 
elettorale: dal momento che 
il metodo proporzionale 
(«wna legge per i millepie¬ 
di *) è funzionale ad un si¬ 
stema politico dove la me¬ 
diazione è basata sulla fran¬ 
tumazione delle forze politi¬ 
che. e interamente delegata 
— di conseguenza — alla dia 
lettica dei partiti: mentre 
la democrazia dellaliernan 
za ha bisogno di strumenti 
diversi di rappresentanza, e 
dere affidare direttamente 
all'elettorato la scelta del 
Governo attraverso meccani 
smi che costringano i porti¬ 
ti a schierarsi e accorparsi 
tra loro in un momento pre¬ 
cedente al giudizio popolare 
delle urne. 

E la centralità del Parla 
mento? Qui non è molto chia¬ 
ro il discorso di Logorio, 
ma sembra orientato a mo¬ 
dificare la funzione del Par¬ 
lamento, concentrandone i 
compiti sulla formazione e 
il controllo delle « grandi 
scelte ». delegando invece al¬ 
l'esecutivo la totalità del po¬ 
tere di « amministrazione », 
nel senso più ampio della 
parola. 

E’ vero che a questa pos¬ 
sibile concezione del Parla¬ 
mento .si era accennalo, nel¬ 
le prime due giornate del 
convegno, anche in altri in¬ 
terrenti. In parte nella stes¬ 
sa relazione di Labriola, e 
poi nell’intervento di Franco 
Bassanini. Però lo si era 
fatto in modo assai diverso. 
Bassanini, ad esempio, ave¬ 
va teorizzato la necessità di 
valorizzare Fattinifà del Par¬ 
lamento riferita alla « gran¬ 
de legislazione », alla legi¬ 
slazione di principio (di pro¬ 


grammazione. di indirizzo), 
e poi al controllo del go¬ 
verno; sviluppando paralle¬ 
lamente il decentramento — 
gli enti locali, le Regioni — 
di certe funzioni di « gestio¬ 
ne » e di mediazione di in¬ 
teressi. Un’ottica ribaltata, 
dunque, rispetto a quella di 
Logorio. E così pure di se¬ 
gno opposto è stata l’analisi 
— non solo di Bassanini — 
sulla crisi di rapporti tra 
Governo e Parlamento; at¬ 
tribuita. in quasi tutti gli 
interventi, ad una invaden¬ 
za persino legislativa (l’abu¬ 
so della decretazione) da 
parte dell’esecutivo. 

Il fatto è — ha osservato 
Pietro Barcellona, intervenu¬ 
to nel dibattito a nome del 
gruppo comunista — che è 
falsa l'idea secondo la quale 
il « governo è morto » Esi¬ 
ste il governo, perché le 
decisioni si prendono; ed esi¬ 
ste una parte « sommersa * 
della politica, alla quale di 
fatto viene assegnato un po¬ 
tere sempre più grande: qui 
è il guasto. E si ripara rein- 
serendo in un circuito demo¬ 
cratico di controllo tutta la 
amministrazione; impedendo 
che certi interessi, interni a 
determinati sistemi di pote¬ 
re. trovino fuori di questo 
circuito i loro veri momenti 
di espressione e di media¬ 
zione tra loro. 

Ecco tutta l'attualità del 
tema « centralità del Parla¬ 
mento »; e l'esigenza di ri¬ 
stabilire un collegamento tra 
legislazione e governo del¬ 
l'economia: un argomento la¬ 
sciato un po’ in ombra da 
questo convegno. Forse an¬ 
che perché — come aveva 
osservato l^abriola nella re¬ 
lazione — certi nodi .si pos¬ 
sono affrontare e sciogliere 
soltanto se alla base c'è una 
opzione politica chiara, e 
cioè un giudizio univoco di 
partenza sulla validità o me¬ 
no dell'impianto del sistema 
politico italiano. E probabil¬ 
mente nel PSI. in questo mo¬ 
mento, ancora non c’è asso¬ 
luta chiarezza su questo. 

Piero Sansonetti 




























Venerdì 14 dicembre .1979 


Dopo Passalto di Torino 


ATTUALITÀ' 


Il governo discute 
oggi le nuove 
norme antiterrorismo 

i » i ' « 

\ " » 

Vertice de, presenti Cossiga e altri ministri - Le proposte del 
PSDI - Riunita la direzione repubblicana - Dichiarazioni socialiste 


i 

A. V» ■ f m 


ROMA — Oggi si riunisce 
il consiglio dei ministri per 
discutere le nuove misure 
per combattere il terrorismo. 
Cossiga, che ieri ha rice¬ 
vuto l’on. Pennacchini, pre¬ 
sidente del comitato parla¬ 
mentare di controllo sui ser¬ 
vizi di sicurezza e di infor¬ 
mazione, ha partecipato ad 
un vertice democristiano con¬ 
vocato da Zaccagnini. As¬ 
sente il segretario de. in¬ 
fluenzato a Ravenna, la riu¬ 
nione è stata presieduta da 
Piccoli. Vi hanno preso parte 
anche Rognoni. Moriino e 
Ruffini (rispettivamente mi¬ 
nistri degli interni, della giu¬ 
stizia e della difesa), i vice- 
segretari de Gaspari. Donat 
Cattin, De Mita e Gullotti, 
e i capigruppo parlamentari 
Di Bartolomei e Bianco, e il 
sen. Signorello. Il vertice è 
durato tre ore e mezzo. Il 
comunicato emesso subito 
dopo parla di < adozione di 
sollecite e specifiche misure 
per il, potenziamento del¬ 
l'azione a difesa delle libere 
istituzioni » e dell'esigenza 
di « procedere con immedia¬ 
tezza all’approvazione delle 
misure già predisposte » sug¬ 
gerendo una serie « di pos¬ 
sibili altri provvedimenti ». 
Più esplicito, nel merito, il 
capogruppo de Bianco il qua¬ 
le ha detto che il « fermo 
di polizia » è stato ritenuto 


una « norma particolarmente 
necessaria ». Cossiga. dal 
canto suo. ha informato i se¬ 
gretari dei partiti di mag¬ 
gioranza sulle misure che 
intende proporre oggi. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è riunita anche la segreteria 
socialdemocratica. L'on. Bel- 
luscio ha fatto conoscere la 
piattaforma delle proposte 
che il suo partito farà nella 
riunione del consiglio dei 
ministri: pena dell’ergastolo 
per chi uccide pubblici uffi¬ 
ciali. giornalisti, sindacali¬ 
sti. testimoni e ogni altro 
cittadino esposto a causa 
della sua attività se il fatto 
è commesso a fini terrori¬ 
stici: fermo di polizia: so 
spensione della ordinanza di 
scarcerazione su impugna¬ 
zione del pubblico ministero 
in caso di arresto, e altre 
disposizioni a tutela dei te¬ 
stimoni. • . 

Net PRI, Spadolini ha rife¬ 
rito alla direzione del par¬ 
tito sulle' proposte di Cos¬ 
siga. « Soprattutto le forze 
dell’ordine, raccogliendo il 
recente monito del gen. Cor¬ 
sini. debbono essere messe 
in condizione — ha detto — 
di preservare lo Stato repub¬ 
blicano ». 

Per il vicesegretario del 
PLI Biondi, in certi casi « è 
opportuna la utilizzazione 
straordinaria degli strumenti 


dell'esercito in funzione anti- 
guerriglia ». ma ha aggiunto 
che l’azione contro il terro¬ 
rismo deve essere condotta 
principalmente sul terreno 
della prevenzione. 

Secondo Lelio Lagorio, re¬ 
sponsabile della sezione pro¬ 
blemi dello Stato del PSI, 
alla guerriglia urbana < la 
Repubblica deve rispondere 
con energia e senza affanno 
in quanto nel nostro sistema 
costituzionale - legislativo ci 
sono ancora margini da uti¬ 
lizzare per affilare la resi¬ 
stenza dello Stato. Franco 
Fedeli, esponente del movi¬ 
mento di riforma della PS. 
ha dichiarato di non credere 
che attraverso nuove mi¬ 
sure di polizia, « interroga¬ 
tori a caldo e impiego di 
reparti speciali ». si possa 
combattere il terrorismo. 
Aglietta e Spadaccia, radi¬ 
cali. si sono pronunciati con¬ 
tro ogni norma che « conti¬ 
nui a perseguire la strada 
della limitazione dei diritti 
del cittadino ». chiedendo 
una rapida riforma della po¬ 
lizia, del codice di procedura 
penale e l’applicazione della 
riforma carceraria. Spadac¬ 
cia ha parlato di « mozione 
di sfiducia al governo». 

Il de Rossi di Montelera 
ha chiesto dal canto suo a 
Cossiga drastici provvedi¬ 
menti 



1 I Unità PAG. 5 
Padova ha ricordato il decennale della strage 

Piazza Fontana, autonomia 
un solo disegno criminale 

Alla manifestazione erano presenti magistrati, lavoratori feriti dai terroristi, 
docenti « sprangati » — « La strategi a della tensione non è mai cessata » 


PADOVA — Un ufficio della casa dello studente devastato 
nei giorni scorsi 


Due fratellini annegano 
in un canale a Orbetello 

GROSSETO — Sono morti affogati in un canale delle 
campagne dì Orbetello mentre portavano a pascolare il 
loro gregge. Vittime due pastorelli di 16 e 13 anni, fratelli, 
di origine sarda ma residenti da anni in Toscana. Alla 
disgrazia, avvenuta ieri nel primo pomerìggio, non ha 
assistito nessuno: i corpi senza vita sono stati ritrovati 
nel pomeriggio da un fratello maggiore che si era recato 
al canale per portare loro da mangiare. 

Secondo una prima ricostruzione della disgrazia, Paolo 
Barone, il più grande dei due pastorelli, è precipitato nel 
canale «di colmata» di Fonteblanda (vicino a Orbetello) 
mentre seguiva il suo gregge. Forse Impressionato per la 
caduta non è riuscito a mantenersi a galla nelle accue 
melmose del canale. Il fratello Cesare, inesperto nel nuoto, 
si è gettato subito in suo aiuto ma l'opera di salvataggio 
si è trasformata in tragedia e i due sono affogati. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — L’ha detto per 
primo il magistrato Rocco 
Fiasconaro, che condusse as¬ 
sieme ad Alessandrini e a 
D’Ambrosio le indagini sulla 
strage di piazza Fontana ere¬ 
ditate da Calogero e Stiz: 
« Quella strategia della ten¬ 
sione non è cessata ». L'han¬ 
no ripetuto tutti gli interve¬ 
nuti. C’era un 'migliaio di 
persone l’altra sera, al Teatro 
Verdi, alla manifestazione 
organizzata dal Centro veneto 
per la riforma dello Stato 
assieme a tutte le forze poli¬ 
tiche. sindacali e culturali 
della città, per ricordare il 
decennale della strage 
E gli applausi venivano 
quando si sottolineava la con¬ 
tinuità tra allora ed oggi, 
quando si nominavano i ma¬ 
gistrati che da dieci anni in¬ 
dagano sull’eversione, quando 
fioccavano le festimonianze 
sul terrorismo mafioso del¬ 
l’autonomia. ultimo anello 
della strategia della tensione. 
Un disegno unico. E unici, 
son sembrati dire molti in¬ 
terventi, anche i protettori, 
gli utilizzatori. In molti, ad 
esempio, hanno parlato del 
giudice Emilio Alessandrini, 
che conduceva l’inchiesta vol¬ 
ta ad accertare le reali re¬ 
sponsabilità dei mandanti di 
piazza Fontana. « Mi aveva 
annunciato l’intenzione di 


reinterrogare tutti i protago¬ 
nisti di quella vicenda v. Ita 
ricordato commosso il gior 
notista dein/nifó Ibio Pao 
lucci: « l’ho scritto sul mio 
giornale. Due settimane dopo 
Prima linea io ha barbara¬ 
mente ucciso ». 

Pure il giudice Fiasconaro 

— in dieci anni questo era il 
suo primo intervento pubbli¬ 
co sull’argomento - ha con¬ 
cluso citando un preciso pas¬ 
so del volantino dì Pròna li¬ 
nea che rivendica l’assassi¬ 
nio: « ...i proletari italiani la 
storia di piazza Fontana la 
conoscono ormai da, dieci 
anni: il lavoro di Alessandri¬ 
ni in questo senso era quasi 
perfettamente inutile... ». 

Questo passo, ha detto 
Fiasconaro. « merita una so 
vrarisposta: continuare il la¬ 
voro quasi inutile di Ales¬ 
sandrini » Ed anche l’avvoca¬ 
to Fausto Tarsitano. interve¬ 
nuto per il PCI. ricordando 
lo stallo in cui versa, dalla 
sua morte, l’inehiesta che fu 
di Alessandrini, ha detto: 
« Dobbiamo dire ai responsa¬ 
bili della Procura di Milano 
che da più di un anno deten¬ 
gono l'inchiesta sui favoreg¬ 
giamenti che non è più tolle¬ 
rabile che quelle carte ri¬ 
mangano nel cassetto, che 
ancora una volta si tenti la 
carta del rinvio ». 

- Accanto a questo, le nume¬ 


rose testimonianze sulla nuo¬ 
va strage della strategia della 
tensione, che per la terza 
volta In dieci anni si svilup¬ 
pa da Padova. Hanno parlato 
lavoratori feriti dagli auto 
nomi, docenti « sprangati ». 
parenti di vittime degli atten¬ 
tati terroristici, avvocati. 

Qui. ha detto il professor 
Enrico Berti, che lavora a 
Lettere, una delle facoltà più 
colpite (due docenti feriti a 
pistolettate, il preside preso 
a martellate in testa, molti 
altri • professori colpiti), non 
c’è ombra di spontaneità: qui 
« il terrorismo è prodotto da 
una organizzazione che opera 
a livelli clandestini e pub¬ 
blici assieme ». A Padova, ha 
detto Giampaolo Mercanzia, 
uno dei feriti. « non si col¬ 
piscono mai i centri di pote¬ 
re. ma solo chi ha i> coraggio 
di agire a testa alta per la 
democrazia ». 

Ed a Padova, ha aggiunto 
Tarsitano, si sono sì ridotti 
gli spazi di libertà: ma per 
gli abitanti, non per autono¬ 
mia. Anche in questo terro¬ 
rismo. insomma, ci sono i 
mandanti, forse gli stessi di 
allora. Unico, certamente, è il 
disegno. Paolo Signoroni per 
il PSI, l’ha affermato esplici¬ 
tamente: « Gli atti di violen¬ 
za. quando si ripetono con 
tanta frequenza e sistematici¬ 
tà. non sono il prodotto di 


una follia. Questa è una vio¬ 
lenza organizzata, che ri¬ 
sponde ad un preciso disegno 
politico e che ha un diretto 
collegamento con le intenzio¬ 
ni di chi organizzò la serie 
degli attentati neri ». 

Come reagire, perchè so¬ 
prattutto questo si deve dire 
in una manifestazione politi¬ 
ca? Con l’intransigenza verso 
gli autonomi, con la mobili¬ 
tazione di massa di studenti 
e cittadini, con un impegno 
civile e costante, ha detto il 
professor Guido Petter. « Con 
la solidarietà politica ». ha 
detto il deputato democri¬ 
stiano Piero Bassetti facendo 
un parallelo tra Milano e Pa¬ 
dova: ^ A Milano il problema 
si è forse allontanato per il 
modo in cui la città e le sue 
forze hanno saputo reagire». 
Senza rinchiudersi nel disim¬ 
pegno. ha detto infine l’inter¬ 
vento più commovente, quel¬ 
lo di Fernando Graziosi, pa¬ 
dre di Claudio, il 19enne a- 
gente di polizia ucciso alle 
spalle dai nappisti a Roma: 
« E’ alto, è troppo alto il tri¬ 
buto di sangue. Ma questo 
non deve farci rinchiudere in 
noi stessi. Dobbiamo uscire a 
testa alta, allo scoperto, e 
gridare che le forze della li¬ 
bertà andranno avanti per u- 
na democrazia migliore ». 

m. s. 


Torino: non si è fermato all'alt 


Lezioni regolari alla scuola di Torino assalita da Prima Linea 


16 anni: freddato dai Al Master niente paura: «Non ci piegheremo 


CC sull’auto rubata 


Migliorano le condizioni dei feriti - Santillo: sistemare allarmi comunicanti con l’esterno nei «possibili obiettivi» 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La ' tensione in 
città ha fatto un’altra vittima. 
Stavolta si tratta di un ragaz¬ 
zino, falciato dai carabinieri 
a un posto di blocco: viaggia¬ 
va su un’auto rubata, insieme 
con un amico suo coetaneo. 
All’alt non si è fermato e uno 
dei colpi sparati col mitra lo 
ha raggiunto alla nuca. E’ 
morto in ospedale dopo alcune 
ore di agonia. 

A 16 anni. Enzo La Marca, 
questo il suo nome, era già 
una vecchia conoscenza della | 
polizia, come tanti ragazzi di 
via Artom. il «ghetto» alla 
estrema periferia sud di To¬ 
rino. Il padre, un ex pastore 
siciliano, ha un bar in via Mo- ! 
nastir. a due passi da via Ar¬ 
tom. Madre casalinga, cinque 
fratelli, tre lavorano. Enzo La 
Marca avevano rubato una 
* 500 * a Moncalieri. centro 
della Drima cintura, mercoledì 
mattina. La sera, alle 21.30, ia 


tragedia. Suil’auto. con lui. 
c’era Filippo La Scala, suo 
amico, via Fratelli Garronp 
67-37. In piazza Guala. nella 
zona di Mirafiori. c’era uno 
dei tanti posti di blocco isti¬ 
tuiti in città dopo il raid di 
Prima Linea nella scuola di 
formazione aziendale. Nehhia 
fittissima. A pochi metri dal 
blocco, dono l’alt dei carabi¬ 
nieri con la paletta fosfore¬ 
scente. l’auto ha rallentato 
Un milite si stava avvicinan¬ 
do per chiedere i documenti. 
Improvvisamente. La Marca 
ha' pigiato > l’acceleratore, il 
carabiniere ha fatto appena 
in tempo a spostarsi per non 
essere investito. La « Gazzel¬ 
la » è partita all’inseguimento. 
E’ durato pochissimi secondi. 
Qualche metro più in là. la 
« 500 » è stata bloccata, ma 
La Marca — sempre stando 
alla ricostruzione fornita dai 
CC — con un’altra manovra 
improvvisa ha urtato l'auto 
militare, nell’estremo, dispe¬ 


rato tentativo della fuga. Un 
carabiniere ha- fatto fuoco: 
cinque, sei colpi in rapida 
successione. 

Il ragazzo si è accasciato 
sul volante, l’amico è riuscito 
a scappare a piedi. Lo hanno 
portato di corsa alle Molinet¬ 
te. mentre altre autoradio co¬ 
minciavano ad affluire sul 
posto. Filippo La Scala è sta¬ 
to trovato poco dopo, a qual¬ 
che centinaio di metri di di¬ 
stanza: era rannicchiato nel 
fossato delia ferrovia di via 
Onorato Vigliani, impaurito, 
con gli abiti macchiati di san¬ 
gue, piangeva. Ha chiesto no¬ 
tizie deiramico ai carabinieri 
che cercavano di interrogarlo. 
Quando gli hanno detto che 
era molto grave, è scoppiato 
di nuovo in singhiozzi. 

Alle 2.30. dopo un lungo in¬ 
tervento chirurgico. Enzo La 
Marca è morto. A casa stìa. 
via Artom 99-19. i carabinieri 
hanno trovato 24 documenti di 
motocicli rubati. 


Fornivano la malavita 

. - • > 

Sei arresti in Emilia: 
detenzione di armi 

REGGIO EMILIA — Sei persone di Porto Tolle (Rovigo), attual¬ 
mente residenti a Poviglio, in provincia di Reggio Emilia, 
sono state arrestate dai carabinieri sotto l’accusa di deten¬ 
zione, fabbricazione e modificazione di armi, detenzione di 
munizioni e ricettazione di merce rubata. Si tratta dei fratelli 
Mario, Erminio, Domenico e Marco Beltrame, di età fra i 
18 e i 25 anni, del 35enne Sergio Zanellato e di un minorenne 
di 16 anni. Di giorno i sei svolgevano regolarmente la loro 
attività di operai in alcune aziende della zona come mecca¬ 
nici, mentre la sera lavoravano in « proprio » in un vecchio 
garage, che era stato trasformato in officina per la costru¬ 
zione. la riparazione e la modifica di armi di vario genere. 

Quando i carabinieri, che da tempo li tenevano d’occhio, 
hanno fatto irruzione nel locale hanno scoperto un vero e 
proprio arsenale, comprendente diverse pistole, un moschetto, 
dei lanciarazzi, carabine ed altro materiale del genere, in 
parte modificato e in parte costruito artigianalmente. Hanno 
inoltre rinvenuto diversa merce rubata. Circa la provenienza 
delle armi scoperte, gli inquirenti mantengono il più stretto 
riserbo. Pare tuttavia che il sestetto lavorasse per conto della 
malavita della Bassa Padana. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri le 6 ore di le¬ 
zione in programma al Master 
(scuola di amministrazione 
aziendale) di via Ventimiglia 
115, colpita martedi dai ter¬ 
roristi. si sono svolte rego¬ 
larmente. E’ la risposta al¬ 
l'attacco di Prima linea — 10 
feriti: 5 insegnanti e 5 stu¬ 
denti — annunciata mercole¬ 
dì in assemblea e messa in 
pratica ieri senza esitazioni 
né tentennamenti: la scuola 
continuerà a funzionare. < Di 
là — hanno detto gli studenti 
durante rintervallo mattutino 
delle lezioni — stanno facen¬ 
do gli identikit e raccoglien¬ 
do le testimonianze». 

E’ la seconda promessa 
mantenuta, il « non ci pie¬ 
gheremo alla legge dell’omer¬ 
tà » scritto nella mozione 
approvata dall’assemblea, il 
rifiuto del diktat dei terrori¬ 
sti «o con hoi o con le isti¬ 
tuzioni ». La scuola si schiera 
con le istituzioni, con le for¬ 
ze dell’ordine e collabora alle 


indagini fornendo ogni ele¬ 
mento che possa essere utile. 

E’ questo oggi a Torino il 
dato più importante della 
giornata. Coloro che nei mesi 
scorsi si erano > schierati 
contro la proposta delle isti¬ 
tuzioni locali (l’ormai dimen¬ 
ticato questionario di Regio¬ 
ne, Provincia, Comune) lan¬ 
ciata alla cittadinanza perché 
più stretto e più proficuo di¬ 
ventasse il rapporto con le 
forze dell’ordine, si trovano 
di fronte ad un fatto nuovo: 
nasce una • collaborazione 
spontanea con polizia e cara¬ 
binieri non solo da parte dei 
feriti e delle vittime « diret¬ 
te» dei terroristi, ma aneli; 
da parte di coloro che con i 
feriti lavoravano, avevano 
rapporti di amicizia, di stu¬ 
dio, interessi comuni o anche 
solo di lontana conoscenza. 
Chissà se parleranno ancora 
di «delazione», di possibilità 
di « abusi ». di « schedature ». 

Sul fronte delle indagini gli 
inquirenti mantengono il ri¬ 
serbo. « Qui c’è chi non 


mangia e non dorme, ognuno 
fa più del proprio dovere», 
ha detto senza enfasi ieri 
mattina il questore di Torino 
Antonio Pirella, in un breve 
incontro con i giornalisti alla 
presenza del vice capo della 
polizia Emilio Santillo. 

Le domande non hanno 
tardato: « Nel volantino che 
rivendicava l’omicidio di Car¬ 
lo Ghiglieno. Prima linea in¬ 
dicava come obiettivo le 
scuole dove si formano i cer¬ 
velli aziendali, specie quelle 
della FIAT ». « E’ impossibile 
sorvegliare tutti gli obiettivi ». 

« Novità nelle indagini? ». 
« Può darsi che la pistola che 
ha sparato alla scuola non 
sia quella che ha ucciso 
Ghiglieno. Ma è solo un’ipo¬ 
tesi. i risultati richiedono più 
tempo. Neppure la presenza 
del mitra di fabbricazione 
sovietica è certa ». ha aggiun¬ 
to Santillo, ma da fonti uffi¬ 
ciose si sa che sono state tre 
pistole a fare fuoco contro 
docenti e studenti. Nessuna 
risposta sulla consistenza di 


« Prima linea » e dei suoi 
« gruppi di fuoco »: c E’ 
competenza della centrale 
dell’Ugicos ». 

«Che significa che i killer 
non fossero mascherati? ». 
«Che non temevano di essere 
riconosciuti, forse perché ve¬ 
nivano da fuori, o perché non 
avevano timore di essere 
riconosciuti, cioè erano lati¬ 
tanti ». Il colloquio finisce 
così, qualche velata polemica 
con quelli che non hanno av¬ 
vertito, un invito a sistemare 
allarmi e telecamere all’in¬ 
terno dei possibili obiettivi, 
l’assicurazione — di rito *— 
che il lavoro in questura 
prosegue. 

Le condizioni dei feriti so¬ 
no In netto miglioramento. Il 
professor Paolo Turin, cui i 
proiettili avevano leso un’ar¬ 
teria lacerandola per tre cen¬ 
timetri, è stato operato per 
un trapianto di una carotide 
bovina che sostituisca il 
segmento ferito. 

Massimo Maravacchio 
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Dal nostro inviato 

NUORO — Il pastore è la 
figura sociale che somiglia 
molto al bandito. Si tratta di 
due figure complementari. 
Senza il pastore. difficilmente 
reggerebbe il bandito durante 
i suo i lunghi periodi di lati¬ 
tanza. Ed anche il contrario: 
se la condizione dei pastore 
non fosse quella che è (l'e- 
marginazione. il nomadismo. 
VIsolamento culturale). que¬ 
sta realtà non avrebbe e- 
spresso per secoli questo 
banditismo. 

Partendo da tali premesse, 
le conclusioni della commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta furono chiare: solo una 
trasformazione radicale del¬ 
l’attuale assetto della pastori¬ 
zia potrà portare alla scom¬ 
parsa del banditismo: il pa¬ 
scolo brado va trasformato 
in azienda agro pastorale per 
far cessare Q nomadismo del 
pastore e fissarlo sulla terra. 

Sono passati molti anni. 
Cosa è successo da allora? In 
un convegno regionale dal 
significativo tema « Bandi¬ 
tismo e rinascita della Sar¬ 
degna ». svoltosi nei giorni 
scorsi al Museo del Costume 
di Nuoro , organizzato dal- 
l'amministrazione provinciale 
di sinistra e dall'Unione delle 
province sarde, si è tentato 
di fare Q punto e di compie¬ 
re una verifica. 

Il convegno — come ha 
sottolineato nella relazione il 
presidente della Provincia 
compagno Mario Cheri — 
rappresenta un importante 


momento di riflessione e di 
iniziativa politica verso i 
problemi e le gravi ' lacera¬ 
zioni che investono oggi le 
zone interne della Sardegna. 
Si tratta di cogliere i nuoci 
termini della questione sorda , 
che sono — è bene ricordarlo 
— assai diversi da quelli tra¬ 
dizionali. . 

Il banditismo è oggi un fe¬ 
nomeno ■ diverso da quello 
degli anni cinquanta. Anche 
se te radici, le matrici socia¬ 
li. te ragioni storiche, i mar¬ 
gini ■ di arretratezza sono 
quasi sempre gli stessi. Lo 
ha affermato il compagno 
senatore Ignazio Pirastu. che 
Ju vice presidente della 
commissione • parlamentare 
d'inchiesta. Egli ha sottoli¬ 
neato che in questi ultimi 
anni la Sardegna è cambiata, 
ma si porta sempre dietro H 
suo passato: Q dualismo tra 
agricoltura e pastorizio. 0 
distacco tra Stato e cittadini, 
ed ora la crisi dell’istituto 
autonomistico. 

Lottare oggi contro il ban¬ 
ditismo significa lottare per 
una profonda riforma della 
società isolana, per mantene¬ 
re ì livelli occupativi nell’in¬ 
dustria chimica, per attuare 
la riforma agro-pastorale, per 
smilitarizzare l’ìsola, per al¬ 
largare ulteriormente le isti¬ 
tuzioni autonomistiche. 

La precisione - dell’analisi 
formulata all’inizio degli armi 
settanta dalla commissione 
d’inchiesta aveva acceso mol¬ 
te speranze su un preciso in- 
teroento politico ed economi¬ 


co. Per la prima volta un 
piano non cadeva dall’alto, 
ma era il frutto della elabo¬ 
razione dei sardi, e le suc¬ 
cessive leggi della rinascita 
costituirono U risultato di li¬ 
na grande lotta di popolo. 

z Importante — si disse — 
è non ripetere U fallimento 
del primo Piano di Rinascita, 
cui andava esplicitamente 
collegata la recrudescenza di 
banditismo nel ■ tragico bien¬ 
nio 1966- '68. Una seconda de¬ 
lusione — ammoniva la 
commissione d’inchiesta — 
provocherebbe conseguenze 
forse irrimediabili ». 

Purtroppo, è avvenuto. A 
sette anni dalla conclusione 
dell'indagine parlamentare e 
a cinque anni dall'approva¬ 
zione della legge sulla rina¬ 
scita, il governo centrale non 
ha mantenuto i propri im¬ 
pegni, né per le Partecipazio¬ 
ni statali, né per l’ammini¬ 
strazione della giustizia, né 
per Vammodernamento e la 
specializzazione della polizia. 

Non sono affermazioni gra¬ 
tuite, se è vero che a Nuoro 
da tre mesi non si può ce¬ 
lebrare un processo per 
mancanza di personale ausi¬ 
liario e di giudici. La denun¬ 
cia è stata del deputato ono¬ 
revole Salvatore Mannuzzu, 
magistrato, indipendente di 
sinistra eletto atta Camera 
dal PCI. 

Nel frattempo monta la 
protesta delle forze di poli¬ 
zia, impegnate contro i se¬ 
questri.- «Come possiamo 
fermare i banditi se non ab¬ 


biamo mezzi adeguati, e ri¬ 
schiamo di spararci tra di 
noi? *: si è così interrogato il 
capitano di PS Giuseppe Ma- 
sala, concludendo che « i po¬ 
sti di blocco non serviranno 
mai a niente, finché non ci 
saranno posti di lavoro, a- 
ziende stanziali, caseifici mo¬ 
derni dove oggi vi è la soli¬ 
tudine dei pascoli preistorici 
e la desolazione di impene¬ 
trabili montagne ». 

La legge per la rinascita 
disponeva che non meno del 
sessanta per cento della 
somma stanziata per la ri¬ 
forma agro-pastorale (quat¬ 
trocento miliardi) doveva es¬ 
sere spesa nei primi cinque 
anni. Sono trascorsi cinque 
anni e mezzo, ma nemmeno 
lo 0.6 per cento risulta im¬ 
pegnato. Ecco perché le cau¬ 
se profonde e le condizioni 
permissive del banditismo, 
rimangono sostanzialmente 
immutate. 


Delusione, sfiducia, males¬ 
sere crescono m ogni strato 
sociale. Al posto dette rifor¬ 
me vi è una crisi sconvolgen¬ 
te che investe tutti i settori 
dell'economia isolana: indu¬ 
stria, agricoltura, artigianato, 
trasporti. Ed ora i missili 

€ Chi ha condotto al disa¬ 
stro antropologico ed alia ca¬ 
tastrofe economica? »: si è 
domandato il professor Man¬ 
lio Brigaglia, cattolico, do¬ 
cente nell’Università di Sas¬ 
sari. 

« Il nemico non è nell’om¬ 
bra. Ha agito atta luce del 
sole, e per i sardi deve esse¬ 
re chiaro »: è stata la rispo¬ 
sta di Giuseppe Fiori, che ha 
chiamato in causa diretta- 
mente la DC, i suoi governi 
di centro-destra e di cen¬ 
tro-sinistra, di Roma e di 
Cagliari. 

Perché si è perso tempo? 
Se le cose erano chiare, per 
quali ragioni non si è-posto 


Periti nominati da Negri: 

« La voce non è la sua » 

ROMA — Già anticipati a più riprese, e alquanto'scontati, 
sono stati confermati ieri i risultati delle periste foniche 
sulla voce di Toni Negri compiute da un gruppo di esperti 
nominati dallo stesso imputato. I professori John Tram per, 
Antonio Federico. Gino Sacerdote e Francesco Siniscalchi 
hanno concluso che la voce del brigatista che il 3Q aprile *78 
preannunciò alla signora Moro l’assassinio del leader demo- 
cristiano non i quella del docente padovano. I periti di parte 
affermano che il «telefonista» è di origine marchigiana, e 
non veneta, come Negri. 

La conclusione, dunque, i diametralmente opposta a quella 
delle diverse perizie condotte contemporaneamente, ma se¬ 
paratamente e con diversi metodi, dagli esperti fonici inca¬ 
ricati dalla magistratura. 


mano al risanamento dett’Iso¬ 
la? Il più duro giudizio criti¬ 
co — come hanno sottolinea¬ 
to i compagni Mario Pani e 
Girolamo Sotgiu — va rivolto 
ai governi centrali e atte 
giunte regionali da trenta 
anni dominati dalla DC, 
principali responsabili detto 
stato di insubordinazione po¬ 
litica, economica, sociale die 
è principale caratteristica 
dell’Ìsola. E’ questo c stato di 
inferiorità permanente * delle 
zone interne che continua a 
«produrre banditi ». Le fasi 
cicliche della criminalità ru¬ 
rale che. sotto varie forme e 
in termini sempre più esa¬ 
sperati. si ripetono fin dal¬ 
l’ottocento, non potranno 
cessare se non avverrà una 
effettiva modifica del rappor¬ 
to tra Stato e Regione. 

La Sardegna non ha biso¬ 
gno di carceri speciali, né di 
posti di blocco. Ha bisogno 
di riforme e di lavoro. Dove 
bisogna cambiare perché la 
marcia della rinascita prose¬ 
gua? Come ha detto il vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera dei deputa¬ 
ti, compagno Abdon Alinovi, 
la risposta è una sóla: biso¬ 
gna cambiare i governi a 
Roma e a Cagliari, e per 
raggiungere questo obiettivo 
occorre, oggi più di ieri, una 
nuova grande lotta di popolo, 
ed è necessario che il popolo 
sardo, come tutto il popolo 
meridionale, sia protagonista 
del suo destino. 

Giuseppa Rodde 
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Piemonte: sciopero di massa, compatto 
contro un governo inetto e latitante 

Due grandi cortei a Ivrea con i lavoratori dell’Olivetti - Alte percentuali di astensione anche 
alla Fiat - Verbania in piazza assieme agli operai della Montefibre - Comizio di Gara vini 


Quando De Tomaso 
fa l’inglese con 
gli operai 
della Maserati 


Dalia nostra redazione 

TORINO — « Se 11 governo 
ci dirà di no, replicheremo 
nell’unico modo in cui i lavo¬ 
ratori possono replicare: in¬ 
tensificando la lotta, facendo 
un grande sciopero generale. 
E se questo governo non è 
un interlocutore capace di ri¬ 
spondere ai lavoratori, se ne 
faccia un altro». 

E* stato Sergio Garavlni a 
pronunciare questo chiaro mo¬ 
nito, per conto della federa¬ 
zione unitaria, sulla piazza 
del municipio di Ivrea gre¬ 
mita da migliaia di lavora¬ 
tori. Lo stesso monito è risuo¬ 
nato ieri sulle piazze di Ver¬ 
bania, di Asti, di Acqui, di 
Tortona. Ed è pure l’avverti¬ 
mento che hanno dato un 
milione e mezzo di lavoratori 
del Piemonte, con uno scio¬ 
pero regionale che è riuscito 
in modo massiccio, recupe¬ 
rando molte delle incertezze 
che si erano manifestate in 
recenti giornate di lotta. 

Alla Fiat la partecipazione 
alle quattro ore di fermata va 
dal 70 per cento di Mirafiori 
e del Lingotto al 90 per cento 
ed oltre di Rivalta, Ferriere, 
SpA Stura, Lancia di Chivas- 
so e di tutti i principali sta¬ 
bilimenti. Adesioni vicine al 
100 per cento si sono avute 
alTOlivetti. alla Indesit, alla 
Pirelli, Michelin, Ceat ed in 


tutto il settore della chimica, 
alla Facis e nel settore tes¬ 
sile, alla Lancia di Verrone, 
allTtalsider di Novi ed in 
centinaia di medie e piccole 
industrie. Anche nel commer¬ 
cio, negli ospedali, nel pub¬ 
blico impiego, in edilizia, i 
dati di riuscita dello sciopero 
sono stati notevolmente alti. 

Era uno sciopero contro la 
latitanza del governo nel ri¬ 
spondere alle rivendicazioni 
sindacali su una più equa ri- 
partizione del reddito. Uno 
sciopero contro un governo 
che, come scandivano i la¬ 
voratori in corteo ad Ivrea, 
stanzia centinaia di miliardi 
per installare i missili in Ita¬ 
lia e non adegua le pensioni 
minime almeno al costo della 
vita. Ma era anche uno scio¬ 
pero contro i padroni, che 
attaccano i diritti sindacali co¬ 
me nel caso della Fiat, che 
cercano di ripristinare il loro 
«diritto» unilaterale a fare 
licenziamenti collettivi come 
airOlivetti, alla Montefibre, 
alla Gepi. 

«I padroni, i governanti, i 
benpensanti — ha detto Ga- 
ravini —, mille volte hanno 
sperato in questi anni che la 
classe operaia cedesse le sue 
armi democratiche e pacifi¬ 
che di lotta. Questa giornata 
dà loro un’eloquente risposta ». 

A Verbania è stata lette¬ 


ralmente tutta la città a dare 
questa risposta alla Montefi¬ 
bre. Nello stabilimento, ge¬ 
stito dagli operai in lotta, so¬ 
no rimasti solo gli addetti al¬ 
la sicurezza degli impianti. 
Gli altri sono usciti ed hanno 
trovato ad accoglierli davanti 
alla fabbrica i lavoratori chi¬ 
mici di tutto il Piemonte, quel¬ 
li di tutte le aziende dei no¬ 
varese. masse di studenti e 
di cittadini. 

Un corteo di sette-ottomila 
persone si è snodato per le 
vie, passando davanti alle ser¬ 
rande abbassate per solida¬ 
rietà dai negozianti, ingros¬ 
sandosi sempre più strada fa¬ 
cendo. Per due ore si sono 
fermati completamente i tra¬ 
sporti urbani. Sulla piazza 
principale di Intra, davanti 
ad una folla memorabile, han¬ 
no parlato il sindaco di Ver¬ 
bania, compagno Mazzola, un 
sindacalista argentino e Ce¬ 
sare Del Piano per la segre¬ 
teria nazionale 

Anche ad Ivrea i lavoratori 
deH’Olivetti non si sono tro¬ 
vati soli a manifestare con¬ 
tro i 4.500 licenziamenti mi¬ 
nacciati. In testa ad un cor¬ 
teo interminabile, che si è 
snodato dalla stazione per Una 
lunghezza di due chilometri, 
c'erano i gonfaloni di Crema 
e dei comuni del Canavese, i 
sindaci con la fascia tricolo¬ 


re. Dietro una marea di car¬ 
telli. di striscioni, tra i quali 
quelli delle fabbriche Olivetti 
di Pozzuoli e Marcianise, di 
Massa e di Crema. 

Nella piazza del municipio, 
dove solo una parte della fol¬ 
la è riuscita ad entrare, Ga- 
ravini ha denunciato dura¬ 
mente l'inettitudine del go¬ 
verno e del padronato, di un 
ceto dirigente che fa perdere 
il petrolio necessario all'Italia 
perché riesce a truccare le 
carte persino in affari van¬ 
taggiosi per la nostra eco¬ 
nomia. 

« Quando si colpiscono pro¬ 
duzioni come quelle dell’Oli- 
vetti e della Montefibre — 
ha detto il segretario nazio¬ 
nale della Cgil — si vogliono 
ridurre attività fondamentali. 
Nel campo delle fibre sinteti¬ 
che, ci siamo ridotti da espor¬ 
tatori ad importatori dall’este¬ 
ro. La politica della Fiat ci 
ha ridotti al punto che im¬ 
portiamo in Italia più auto 
di quante ne esportiamo. Gli 
errori commessi ventanni fa 
dall'Olivetti, che abbandonò il 
settore dei grandi calcolatóri, 
e dall'industria di Stato, che 
abbandonò la sperimentazio¬ 
ne in campo elettronucleare, 
li paghiamo cari ancora og¬ 
gi ». 

Michele Costa 


Primo accordo di massima 
sulla vertenza Commercio 

ROMA — C’è uno spiraglio nella vertenza per il commercio? 
Un accordo di massima infatti sulla parte «politica» della 
piattaforma contrattuale degli ottocentomila lavoratori del 
commercio è stato raggiunto al ministero del Lavoro tra 
i sindacati confederali di categoria e la Confcommerclo. 
Questo primo sblocco della vertenza 6 stato possibile dopo 
gli incontri informali avuti dalle parti con il sottosegretario 
on. Facinl. L'ipotesi di accordo riguarda l'informazione per 
1 plani di sviluppo, gli investimenti, l’occupazione e la 
formazione professionale. 

Tuttavia permangono ancora notevoli distanze sul punti 
centrali — e ciò a causa dell’intransigenza della Confcom- 
mercio — della piattaforma con particolare riferimento 
all'orario di lavoro. A giudizio del sindacato la vertenza 
«è in una fase molto delicata i cui sviluppi non sono 
prevedibili permanendo una chiusura della controparte 
su punti qualificanti della piattaforma». 

Intanto per il 21 dicembre è stato confermato lo sciopero 
nazionale di 4 ore di tutti i lavoratori del settore. 


Decreto sulla cassa integrazione: 
i sindacati non sono d'accordo 

ROMA — La federazione unitaria CGIL-CISlj-UIL, In una 
nota firmata dai segretari confederali Trentln, Crea e Ra¬ 
venna, ha espresso « il proprio dissenso più netto sul prean¬ 
nunciato decreto legge recante norme sui servizi deU'im- 
piego, sulla mobilità dei lavoratori e sulla cassa Integra¬ 
zione guadagni ». Il decreto infatti, a giudizio dei sindacati, 
vanifica nei contenuti la possibilità di pervenire ad una 
effettiva riforma organica degli strumenti di governo del 
mercato del lavoro. 

Ed ancora: « Se 11 provvedimento è volto prevalentemente 
a sbloccare determinate situazioni di crisi e di tensione occu¬ 
pazionale più acute, non risponde ad una strategia organica 
di intervento in materia di politica del lavoro». 


Iprecari della «285»: ieri mattina corteo e comizio con Bruno Trentin 


Quarantamila per le vie di Roma, 
i giovani che vogliono lavorare 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta si è trovato in piazza un 
fronte ampio e compatto di 
lavoratori disoccupati e pre¬ 
cari. Da ogni parte d'Italia 
sono arrivate a Roma deci¬ 
ne di migliaia di giovani per 
la manifestazione indetta dai 
sindacati unitari per la ri¬ 
forma del pubblico impiego, 
per il lavoro ai giovani as¬ 
sunti precariamente negli en¬ 
ti pubblici, per sostenere la 
vertenza sindacale su occupa¬ 
zione, Mezzogiorno, fisco, 
pensioni ed energia. Un lun¬ 
go corteo — più di 40 mila per¬ 
sone — parte dal Colosseo: 
apre un grande striscione 
contro la violenza e il terro¬ 
rismo. che testimonia l'im¬ 
pegno di lotta di grandi mas¬ 
se di giovani. Altro che pas¬ 
sività. 

Quando già piazza SS Apo¬ 
stoli è gremita di folla, anco¬ 
ra le ultime delegazioni pre¬ 
mono sul limite della piazza. 
Hanno teorizzato sul riflusso 
e hanno scritto fino alla noia 
che i giovani non vogliono 
lavorare, ma 40 mila perso¬ 


ne in piazza che rivendica¬ 
no riforme e sviluppo ci di¬ 
cono che questa realtà giova¬ 
nile è molto più complessa 
e articolata che non è tutta 
dentro l’ingenuo schema del¬ 
la fuga nel privato. 

La prima delegazione regio¬ 
nale, subito dopo lo striscio¬ 
ne contro il terrorismo, è 
quella calabrese. Dalla Cala¬ 
bria sono venuti alla manife¬ 
stazione 25 autobus, tanti al¬ 
tri giovani con i treni e con 
le macchine. 

Il governo ha respinto 1 pro¬ 
getti che il sindacato era riu¬ 
scito a strappare alla giunta 
regionale calabrese di centro 
sinistra: per molti è stato il 
primo contratto di lavoro do¬ 
po anni e anni di disoccu¬ 
pazione. Ritornano nel pre¬ 
cariato e nell'incertezza i pri¬ 
mi 3500 disoccupati che era¬ 
no riusciti ad avere il lavoro. 

Daniela. 25 anni, sotto lo 
striscione di Foggia: «Sono 
laureata in Lettere, ho lavo¬ 
rato nel servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani: la 
giunta voleva creare una si¬ 


gla per metterci in parcheg¬ 
gio assistendoci con i soldi 
della « 285 », ma noi ci siamo 
mossi davvero, abbiamo co¬ 
minciato a lavorare con entu- 
siamo tra gli anziani che in 
Puglia vivono una situazione 
di acuta esclusione sociale; 
ora sono di nuovo disoccu¬ 
pata ». 

Lo stesso a Roma, dove i 
giovani avviati negli enti pub¬ 
blici sono talmente inseriti da 
risultare, indispensabili: * al¬ 
l’Ufficio’ di collocamento, reg¬ 
giamo noi la baracca — dice 
Antonio, un giovane « ministe¬ 
riale» assunto con il contrat¬ 
to a termine — se andiamo 
via noi devono chiudere bot¬ 
tega!!. 

Biblioteche, catasti, servizi 
sociali, ovunque i precari 
hanno portato nuove energie 
e idee nella pubblica ammini¬ 
strazione. Consapevole di ciò, 
il sindacato respinge i licen¬ 
ziamenti minacciati dal go¬ 
verno e si batterà per elimi¬ 
nare qualsiasi utilizzazione 
assistenziale dei giovani del¬ 
la «285». 


Si conclude la manifesta¬ 
zione in piazza e riprendono 
i cortei ancora di migliaia di 
giovani. Con gli striscioni e 
i cartelli si va ora sotto il 
ministero del Lavoro e alla 
riunione con i gruppi parla¬ 
mentari dei partiti. Deluden¬ 
te rincontro con il sottose¬ 
gretario al ministero del La¬ 
voro. il socialdemocratico Co¬ 
stantino Belluscio: incertezza, 
chiusure; sostanziale rifiuto 
della piattaforma elaborata 
dal sindacato. Oggi, venerdì, 
c’è rincontro tra federazione 
sindacale unitaria « governo 
sulla vertenza del pubblico 
impiego. La questione dei 
precari della « 285 » non è 
un’appendice della vertenza 
che non sarà chiusa se non 
verranno risposte precise sul 
problema dell'inserimento 
produttivo dei giovani che già 
lavorano con il contratto a 
termine nella pubblica ammi¬ 
nistrazione: « Chiediamo un 
pezzo di riforma dello Stato 
— ha detto Bruno Trentin 
concludendo la manifesta¬ 
zione. 



Non si tratta quindi solo 
della battaglia per difendere 
il diritto al lavoro di migliaia 
di giovani disoccupati, ma di 
affrontare anche il discorso 


più complesso della riforma 
burocratica richiesta da mi¬ 
lioni di lavoratori. ' 

Roberto Scartane 


Forse sospeso lo sciopero nelle FS 


ROMA — A notte inoltrata la trattativa fra governo e 
sindacati per la riforma delle FS e il contratto-ponte dei 
ferrovieri ha segnato un primo punto fermo. E’ stato infatti 
concordato un documento che dovrà costituire la base per 
il proseguimento del negoziato. Il prossimo incontro è stato 
fissato per martedì 18. 

Le organizzazioni sindacali di categoria e confederali 
procederanno oggi ad una valutazione approfondita dei 
risultati conseguiti negli incontri di ieri. 

Quasi certamente, in considerazione anche dell’impegno 
governativo a proseguire il negoziato su un terreno di 
confronto che è stato giudicato positivamente, sarà decisa 
la sospensione dello sciopero nazionale dei ferrovieri già 
programmato a partire dalle 21 di domenica. 

E* stata, quella di ieri, una giornata abbastanza affan¬ 
nosa. anche perché con molta difficoltà e per brevi momenti 
i sindacati hanno avuto la possibilità di confrontarsi con¬ 
temporaneamente con i due ministri (Preti per i Trasporti 
e Giannini, per la Funzione pubblica) incaricati del nego¬ 
ziato. Si è cominciato nella mattinata con Preti (Giannini 
era impegnato alla commissione Affari costituzionali della 




Camera), senza però che si potessero registrare fatti degni 
di rilievo. 

C’è stato un solo impegno assunto dal titolare dei Tra¬ 
sporti, quello di portare al consiglio dei ministri di sta¬ 
mane, per la sua approvazione, il disegno dì legge rela¬ 
tivo al premio industriale da corrispondere ai ferrovieri 
dall’ottobre 78. Gli altri provvedimenti legislativi concor¬ 
dati nell’aprile scorso (risarcimento danni patrimoniali e 
arresto preventivo) potrebbero — ha detto Preti — essere 
ugualmente sottoposti all’odierno Consiglio dei ministri, ma 
senza alcuna garanzia'che vengano approvati, mancando 
ancora il «placet» di altri ministri. Ancora bloccato, in¬ 
vece, il disegno di legge di modifica della composizione 
del Consiglio di amministrazione delle FS. dopo fl ritiro dei 
rappresentanti dei lavoratori. 

Questo primo incontro della giornata ri è concluso nel 
pomeriggio con la presenza anche del ministro Giannini 
che ha aperto, con la consegna ai sindacati di un docu¬ 
mento sulla riforma delle FS. quel tenue spiraglio di cui 
parlavamo all’inizio. E’ un documento in sei punti, poco 
più che titoli, di possibili modifiche dell'azienda ferroviaria. 


Riguardano le strategie economiche delle ferrovie, I poteri 
del Consiglio d'Amministrazione (non ne farebbe più parte 
il ministro dei Trasporti), la legislazione che dovrebbe rego¬ 
lare il rapporto di lavoro e la contrattazione, i controlli della 
Corte dei Conti, i programmi di investimento e le compe¬ 
tenze del ministro, con riferimento anche alla sua respon¬ 
sabilità politica rispetto al Parlamento. 

Nel pomeriggio, i sindacati hanno proceduto ad una pri¬ 
ma valutazione del documento e alla messa a punto di 
controproposte con le quali ri riaffermano le richieste irri¬ 
nunciabili contenute nel loro progetto di riforma. La rispo¬ 
sta di Preti (assente ancora Giannini) nel nuovo incontro 
del pomeriggio è stata assolutamente negativa nel senso 
che ritiene inaccettabile quanto Q sindacato richiede. Suc¬ 
cessivamente la riunione è proseguita con il ministro Gian¬ 
nini (Preti nel frattempo se ne era andato per precedenti 
impegni) con un andamento più costruttivo. 

Non ci sono stati da parte del ministro Giannini né 
atteggiamenti di ripulsa verso le proposte sindacali né ten¬ 
tativi di guadagnar tempo eludendo il confronto. Si è entrati 
nel merito del problema, se non altro per individuare i temi 
sui quali continuare fl negoziato/ 

L’incontro si è concluso verso le 22 con la stesura, come 
abbiamo detto, di un documento che i sindacati hanno 
giudicato una buona base per trattare. 

Ilio Gioffredi 


MILANO — Alessandro De 
Tomaso, fantasioso imprendi¬ 
tore italo-argentino ha tenta¬ 
to il colpaccio: ha cercato 
di importare Olla Maserati 
(la celebre casa automobili¬ 
stica cogestita a Modena con 
la Gepi, e dalla stessa di¬ 
chiarata « improduttiva ») il 
* modelto Leyland », cioè t 
licenziamenti richiesti dagli 
stessi operai con voto segre¬ 
to. Scoperto con le mani nel 
sacco è un po’ adirato e ha 
minacciato addirittura di cac¬ 
ciare dall’azienda tre mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica. 
La fabbrica — senza aspet¬ 
tare adeguati referendum — 
si è subito bloccata 

Ma tentiamo di ricostruire 
questa singolare vicenda. Nei 
giorni scorsi, un gruppetto di 
lavoratori «ispirati* racco¬ 
glieva firme in calce ad una 
lettera diretta ad autorità, 
sindacati e De Tomaso chie¬ 
dendo di dar luogo ad una 
votazione segreta sui pro¬ 
grammi per la Maserati. Qua¬ 
li sono questi programmi? A 
leggere i fogli ispirali dal¬ 
l’italo argentino sarebbero 
quelli di chiudere a Modena 
per fare un’altra fabbrica in 
Abruzzo o nelle Marche. Le 
firme alla « petizione » veni¬ 
vano raccolte, si sostiene, an¬ 
che adducendo un preteso ap¬ 
poggio dei sindacati, e rag¬ 
giungevano comunque la rag¬ 
guardevole quota di Ili, a 
detta di alcuni, o 126 (su un¬ 
totale di 430), a detta di al¬ 
tri. A questo punto, il consi¬ 
glio di fabbrica promuoveva 
una sua contro-lettera chiari¬ 
ficatrice, convincendo alla 
propria impostazione 40 di co¬ 
loro che avevano appoggiato 
la « petizione ». 

De Tomaso, però, non de¬ 
sisteva. Nel pomeriggio di 
tem convocava un'assemblea 
tutta particolare (prevista 
dallo statuto? n.d.r.) con i 
firmatari della prima peti¬ 
zione. 1 membri del consiglio 
di fàbbrica chiedevano di po¬ 
ter intervenire, ma l’italo-ar- 
gentino, a quel punto, minac¬ 
ciava il licenziamento provo¬ 
cando uno sciopero, generale 
e compatto. Non solo: De To¬ 
maso chiedeva, un incontro 
presso la locale Associazione 
industriali, ma questa gli ne¬ 
gava, per dissociarsi, l’uso 
della sede. 

Questa storia modenese 
(propagandata ieri da alcuni 
giornali, proprio con il rife¬ 
rimento alla British Leyland: 
dal «Sole 24 ore», al € Re¬ 
sto del Carlino») inette, co¬ 
munque, in luce la crisi di 
una grossa azienda, rum can¬ 
cellabile con gli exploit di De 
Tomaso. E’ lui stesso a par¬ 
lare di sette miliardi e mez¬ 
zo persi in tre anni (e altri 
due quest’anno). Questa « vo¬ 
ragine» dipende tutta, come 
egli sostiene, da scarsa pro¬ 
duttività, dal rifiuto, ad e- 
sempio, di fare gli straordi¬ 
nari? Ma sono i sindacati a 
ricordare che solo nel 1978 
si sono effettuate ben 14 mi¬ 
la ore di straordinario, a do¬ 
cumentare gli intoppi disor¬ 
ganizzativi nel ciclo produtti¬ 
vo che nuocciono all’efficien¬ 
za complessiva. E, del resto, 
gli stessi sindacati dichiara¬ 
no la loro disponibilità ad af¬ 
frontare le questioni relative 
alla produttività. 

Il fatto è che occorre dav¬ 
vero — come da cinque an¬ 
ni a questa parte si chiede 
— un confronto serio sui pro¬ 
grammi. Insomma, De To¬ 
maso deve imparare la stra¬ 
da del dialogo, lasciando per¬ 
dere le uscite all’*inglese». 
Qui siamo m Italia e te sorti 
di una grande industria non 
possono nemmeno essere de¬ 
cise in una specie di conto 
corporativo Uà operai e pa¬ 
drone. I partiti, le istituzioni, 
il paese sono tutti dentro que¬ 
sto pezzo di storia industria¬ 
le. Non ipotetici referendum, 
dunque, ma un ragionamento 
collettivo, democratico. Un 
fatto ci sembra innegabile: 
spendere 7 miliardi in tre 
anni è un lusso che non pos¬ 
siamo permetterci; bisogna 
trovare i rimedi utili. 

b. u. 


L’industria del mare ha un futuro che va preparato 

in altre occorrerà fare uno 


, Dal nostro inviato 

TRIESTE — Fosse dipeso da 
loro, t cantteri italiani avreb¬ 
bero già chiuso da un pezzo. 
Pensiamo al ministro lom¬ 
bardo-veneto Caron, a tutta 
la genia democristiana che lo 
precedette e che lo segui. Il 
piano Caron, qualcuno forse 
lo ricorderà, prevedeva una 
lunghissima crisi della do¬ 
manda di naviglio e propone¬ 
va, conseguentemente, il ri¬ 
dimensionamento della can¬ 
tieristica italiana. 

Era a 1966. La smentita ar¬ 
rivò clamorosamente, negli 
anni 70, con lo sviluppo ptk 
intenso del dopoguerra. Se U 
settore, pur in condizioni di 
estrema debolezza, ha co¬ 
munque resistito, ciò è dovu¬ 
to soprattutto alle lotte del 


movimento operaio, che da 
sempre tositene l'importanza 
di questo pezzo d’industria e 
che intorno alle sue proposte 
è riuscito a raccogliere U 
consenso e il contributo delle 
regioni che sul mare, si af¬ 
facciano. 

La domanda mondiale — 
dicono le previsioni — ripren¬ 
derà intorno alV81-82. Fino ad 
allora bisognerà dunque re¬ 
sistere, prendendo, ovviamen¬ 
te, provvedimenti seri, con¬ 
creti e soprattutto rapidi, si, 
ma come? Ecco, i su questo 
piano che meglio si misura 
l'apprezzabile entità dei risul¬ 
tati ottenuti dalle lotte guida¬ 
te dalla FLM. Intanto c'è una 
risoluzione del parlamento, 
cui il governo dovrà attener¬ 
si, in cui viene delineato un 
realistico progetto di rilancio 


del settore. La novità? La lo¬ 
gica è quella appunto, dello 
sviluppo, della selezione, del¬ 
la scelta: non delVassistenzia¬ 
lismo. 

Seconda cosa: il ministero 
della Marina ha inoltrato al 
comitato interministeriale per 
la programmazione industria¬ 
le uno schema di piano di 
settore, una bozza insomma, 
sulla quale anche la confe¬ 
renza nazionale delle regioni 
marinare di Trieste pur an¬ 
notando le ambiguità, le 
contraddizioni, 1 punti oscuri 
che ancora essa contiene ha 
dato un giudizio moderata- 
mente positivo. Anche la can¬ 
tieristica, insamma, è *in 
mezzo al guado», palchi ci 
sono segni che sembrano i- 
spirati dalla volontà di rag¬ 
giungere approdi nuovi, co¬ 


struttivi; ma nello stesso 
tempo manca la certezza che 
si intenda imboccare davvero 
la strada della riorganizza¬ 
zione e dèi rilancio. Anche 
qui ci sono due forze che si 
scontrano. Pur se con meno 
clamore che altrove. 

Oggi la flotta italiana i 
piccola e vecchia. Dalla mo¬ 
desta e insufficiente percen¬ 
tuale del 4 per cento (rispet¬ 
to al naviglio mondiale) degli 
anni Sessanta, oggi i scesa al 
2&2JÈ per cento. La bilancia 
del noti, cioè la differenza 
tra le entrate e le uscite per 
noli navali, si aggrava anno 
dopo anno. Dai deficit di 360 
miliardi del 75 è solila a 600 
miliardi nel 77 e a mille nel 
78. Le nostre navi, poi, come 
si sa, hanno in media die¬ 
ci-quindici anni, un’età cioè 


assai elevata. « £T indicativo 
— carne diceva Fon. Renato 
Bastianelli, presidente del 
consiglio regionale marchi¬ 
giano — il dato secondo U 
quale U 70 per cento del mo¬ 
vimento merci da e per il 
nostro paese viene trasporta¬ 
to via mare: di questo ben 
V80 per cento avviene utiliz¬ 
zando naviglio straniero o 
navi che battono bandiere 
ombra». 

Il punto è proprio qui: a 
sindacato si batte per qual¬ 
cosa di più di qualche mi¬ 
gliaio di posti dt lavoro. In 
pratica il suo ragionamento è 
il seguente: se una ripresa 
della domanda ci sarà, non 
dobbiamo farci cogliere an¬ 
cora una vetta impreparati; 
se la domanda mondiale an¬ 
drà in certe direzioni e non 


sforzo di previsione e quindi 
dare le risposte giuste. 

E ancora: l’Italia i un pae¬ 
se proteso verso il mare, col¬ 
locato in una posizione privi¬ 
legiata per gù scambi com¬ 
merciali che in quest’ultimo 
decennio si sono aperti e che 
in buona misura dipendono 
dal nuovo assetto che si va 
configurando nel mondo: le 
condizioni per lo sviluppo dei 
cantieri ci sono. Ma a questo 
punto i sindacati entrano nel 
merito, fanno proposte preci¬ 
se e chiedàho alle regioni di 
fare altrettanto. Hanno redat¬ 
to ad esempio un « plano di 
cabotaggio» delle< navi, un 
spiano del carbone» in pre¬ 
visione degli sviluppi della 
crisi energetica. 

Ma a tut foggi una nave f- 


tahana costa il quaranta per 
cento di più di una nave 
costruita in Giappone. E’ 
colpa degli operai? * Se ci 
sono problemi di produttività 
siamo disposti ad affrontarli 
e a risolverli », ha detto mol¬ 
to schiettamente Franco Sar¬ 
tori, ra p pre sen tante delia 
FLM nazionale parlando alla 
conferenza di Trieste. 

cri evidentemente un pro¬ 
blema di competitività più 
complessivo, aie risale un 
po’ alTimprevidenza di chi 
pensava che i « colossi del 
mare» fossero la strada giu¬ 
sta e progettare una gamma 
diversificata dt navi un te¬ 
dioso passatempo; un po’ alia 
pachidermica immobilità de¬ 
gli enti che avrebbero dovuto 
dirigere a settore. Il mercato 
domani ci chiederà navi al¬ 
tamente specializzate, dicono 
i sindacalisti: occorre attrez¬ 
zare i cantieri a costruirle. 

o. so. 



• E' Il momsnto di scagliare (edi¬ 
toriale di Luciano Lama) 

• Scandali • Gioco al massacro sul¬ 
la pelle del paese (di Lina Tam- 
burrino) 

• Più concreti I rischi di recessione 

(sulla decisione delle autorità 
monetarie le opinioni di Caffè, 
D’Antonio, Izzo e Spaventa) 

• Nella De torna di moda Sfurio 
(di Giuseppe Chiarente) 


• Università/ scuola seconda¬ 
ria, scuola privata a politica 
degli enti locali 

# I contenuti a le forme della 
battaglia per r'itruzlone (ar¬ 
ticoli di Achille Occhetto, 
Gianmario Cazzaniga, Ser¬ 
gio Sabattini, Aureliana Al¬ 
berici ed Enrico Menduni) 


• « Quale sarà la nostre politica a 

(Intervista a Horst Ehmke della 
direzione Spd. al termine del 
congresso di Berlino ovest, a 
cura di Angelo Bolaffi) 

• Iran, nailon# palestinese, mondo 
arabo (di Biancamaria Scarda 
Amoretti) 

• Il dibattito sulla politica del par¬ 
tito comunista e gli intellettuali 
(interventi di Alberto Asor Rosa, 
Antonio Bassolino. Giorgio Napo¬ 
litano, Carla Pasquinelli) 


li Contemporaneo 

Chi parla a chi 

Il sistema delle comunlcaiiont 
di massa In Italia oggi e do¬ 
mani 

• Nota introduttiva di Luca 
Pavollni. Articoli di Gian¬ 
carlo Carcano, Vania Chiur¬ 
lotto, Aniello Coppola, Vito 
Damlco, Licia Conte, Rober¬ 
to Grandi, Angelo Guglielmi, 
Marino Ltvolsl, Giuseppe Ric- 
cherl. Celestino E. Spada, 
Giuseppa Vacca, Adamo 
Vecchi, 


COMUNE DI SANT'AGOSTINO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Avviso di gara 

» 

Il Comune di Sant’Agostlno (Ferrara) indirà quanto pri¬ 
ma una gara per l’appalto del seguenti lavori: 

• Appalto concorso fornitura pota In opera elettropompa, 
accessori idraulici ed elettrici e cabina elettrica di tra¬ 
sformazione, per le fognature di San Carlo». 

L’importo a base di appalto, per forniture a lavori, am¬ 
monta a L. 39.500.000 più I.V.A. 14%. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà al sensi deli’ 
art. 91 del Regolamento sulla Contabilità Generale dello 
Stato, richiamato dall’art. 286 del T.U.L.CJP. 3 marzo 
1934 n. 383. 

Gli interessati, con domanda In bollo Indirizzata al Co¬ 
mune, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Sant’Agostino, li 5 dicembre 1979 

IL SINDACO Bovina Cav. Dino 


Comune di Casale Coite Cerro 

PROVINCIA DI NOVARA 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Il Comune di Casale Corte Cerro intende procedere al 
recupero di un edificio di proprietà comunale, in località 
Gabbio, per uso Edilizia Residenziale Pubblica, Legge 457 
del 5-8-1978, per un importo a base di asta di L. 176.273.467. 
L’aggiudicazione dei lavori avverrà mediante Licitazione 
Privata col metodo di cui all’art. 1 lettera C) della Legge 
n. 14 del 2-2-1973. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando domanda in bollo alla Segreteria del Co¬ 
mune di Casale Corte Cerro entro le ore 12 del giorno 
19-12-1979. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l’Ammini¬ 
strazione appaltante. 

Casale C.C., 7-12-1979 

IL SINDACO Elvaxlo Ragazzi 


COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 
Ufficio Tocnico 

AVVISO DI GARA 


Il Camme di AuHa — Masco Carrara — indir# quanto primo 
uno licitazione privata per l'appalto dei lavori seguenti: 
COSTRUZIONE DI UN CENTRO SPORTIVO PER LA PROMO¬ 
ZIONE f SVILUPPO DELLO SPORT IN LOCALITÀ* PIANO DI 
QUERCIA. dall'Im po rt o a basa d’asta di L. 770.0SS.1SS (lira 
Mttocontosottantamilionlottantottofnilacontotrontasel. Par l’eggiudica- 
riooo dai lavori si procader# mediante licitazione privata ai sensi 
a con la modalità dall’art. «9 lett. b) dal Regolamento 23-5-1924, 
827 a con lo modalità dell’art. 1 latterò b) dello leggo 
2-2-1973, n. 14. 

La Ditta che intendono partecipar* alla aara sono invitata a pra- 
eentar* la loro richiesta in bollo antro la or* 12 del giorno 
3 Dicambra 1979. 

P»r Informazioni rivolgersi presso l’UFFICIO TECNICO COMUNALE. 
Aufle. n *-11-1979 

IL SINDACO Sergio Lupi 


CITTA' DI CHIVASSO 

PROVINCIA DI TORINO 


------- -- rni.nin L.ITALIU Vt| 

VORI DI SISTEMAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE IN 
■ETTI DELL* CIRCONVALLAZIONI COMUNALI. 


I mport o a basa di gara L. 275.999.071. 

Procedura dì eggiudkxzione: Licitazione privata ai sensi deH'artt- 
colo 1 lettera A) dalia Legge 2-2-1973 n. 14; 

Domanda di ammissione da presentarsi in Rollo da L. 2.000 alia 
Segreteria Comunale antro giorni 15 dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiala della Ragione. 

Si te prosante che la richiesta di invito non vincolar* In alcun 
modo rAmmimstrezIone Comunale. 

Chrvaaso, Il 10 dicembre 1979 

IL SINDACO; Riva C am b i i no Livio 



Unità 
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ROMA 

Via dei Taurini 19 
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ECONOMIA E LAVORO 


Utoità RAO. 7 


Si accelerano i temei della 


t » 


Bisaglia non dà 
alternative: 
mercato libero 
e forti rincari 

f 

Quest’anno gli indipendenti hanno im¬ 
portato 10 milioni di tonnellate in meno 



Antonio Bisaglia 


ROMA — Il governo si appresta ad aumen¬ 
tare il prezzo della benzina e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi. Ieri nella commissione indu¬ 
stria del Senato il ministro Bisaglia ha so¬ 
stenuto che il nostro paese avrà nel 1980 un 
buco petrolifero di 25,5 milioni di tonnellate 
di greggio e si deve al venire meno delle 
importazioni di raffinatori indipendenti per 
24 milioni di tonnellate rispetto al 1978. Per 
tamponarlo Bisaglia propone il ricorso al mer¬ 
cato libero (dove si riforniscono i raffinatori 
indipendenti) pagando prezzi molto più alti 
al consumo. Tre le ipotesi di Bisaglia: 1) au¬ 
mentare soltanto la benzina per incrementare 
le entrate fiscali e con questi proventi finan¬ 
ziare l'acquisto di greggio sul mercato libero. 
Questa soluzione ha il vantaggio di non inci¬ 
dere direttamente sulla scala mobile non es¬ 
sendo la benzina fra i prodotti compresi nel¬ 
l’indice del costo della vita. Contro questa 
decisione gioca il fatto che si agirebbe sol¬ 
tanto nei confronti degli automobilisti e, in 
secondo luogo, che si inciderebbe negativa- 
mente sulla bilancia dei pagamenti; 2) au¬ 
mentare i prezzi di tutti i prodotti petroli- ‘ 
feri, benzina esclusa. Ma l'aumento pese 
rebbe fortemente sugli scatti di scala mobile 
per cui si porrebbe il problema — secondo 
Bisaglia — di trovare una forma di steriliz¬ 
zazione del meccanismo della contingenza; 
3) un aumento articolato di tutti i prodotti 
petroliferi. 

Il ministro ha poi fornito dati sul consu¬ 
mo di greggio e sulle previsioni per il pros¬ 
simo anno. Il buco sarà — dopo il fallimento 
del contratto con l’Arabia Saudita per lo 
scandalo delle tangenti Eni e dopo l’acqui 
sizione del contratto con il Venezuela — di 


25,5 milioni di tonnellate di greggio su un 
consumo previsto per l'80 di 104 milioni di 
tonnellate. Nel '79 — secondo il preconsun¬ 
tivo — abbiamo consumato 102 milioni di ton¬ 
nellate di greggio con un aumento del 3 per 
cento rispetto al '78. Le importazioni nel ’79 
sono state pari a 99 milioni di tonnellate in 
quanto agli « indipendenti » è stato consen¬ 
tito di importare dieci milioni di tonnellate 
in meno e la differenza rispetto al consumo 
è stata coperta con il ricorso alle giacenze. 

Ecco i dati sulle importazioni: nel ’78. 30 
milioni di tonnellate di greggio erano state 
importate dalle compagnie internazionali (nel 
'79 sono state 37 e nell’80 dovrebbero essere 
34); 28 milioni di tonnellate sono state im¬ 
portate da operatori nazionali indipendenti 
(nel '79 18 milioni e nel prossimo anno saran¬ 
no soltanto 4 i milioni di tonnellate di greg¬ 
gio importate dai privati italiani); 27 milioni 
di tonnellate erano state importate nel '78 
dall'Eni (nel '79 la cifra è salita a 37 e do¬ 
vrebbe essere confermata per l'80); 6 milioni 
infine vennero importati dalle industrie chi¬ 
miche. 

Aumento dei prezzi e carenza delle scorte: 
sembrano soltanto queste le cose certe che 
Bisaglia ha ufficialmente annunciato ieri in 
commissione Industria. Per il resto il gover¬ 
no si muoverà « al massimo livello * per sta¬ 
bilire contatti con i paesi produttori e l’Eni 
svolgerà « un’azione per nuovi contratti ». ma 
« una prospettiva importante che riguardava 
i paesi del Golfo Persico è però sfumata dopo 
i recenti avvenimenti ». 

g. f. m. 


Battaglia sui 
prezzi: il greggio 
verso tre 
listini diversi 

Il ministro Yamani conferma i 6 dol- 
lari d’aumento dell’Arabia Saudita 



ROMA — Il ministro del pe¬ 
trolio dell'Arabia Saudita. Ya¬ 
mani, ha confermato indiret¬ 
tamente la decisione di au¬ 
mentare il prezzo del petrolio 
di 6 dollari, in una dichiara¬ 
zione rilasciata a Bruxelles. 
La nuova quotazione, 24 o 
24,60 dollari al barile (se¬ 
condo i calcoli) resterebbe più 
bassa di quella già raggiunta, 
per le prime qualità, da paesi 
come la Nigeria (26.27 dollari) 
o l'Irak. L'Arabia Saudita, 
che fornisce agli Stati Uniti 
il 20 per cento di tutte le 
loro importazioni, aveva te¬ 
nuto basso il prezzo per ra¬ 
gioni politiche suscitando due 
tipi di critica all’interno: di 
fare un trattamento privile¬ 
giato agli USA e di consen¬ 
tire alle compagnie di arric¬ 
chirsi a spese del paese pro¬ 
duttore. 

Le compagnie infatti hanno 
venduto il petrolio saudita al 
massimo prezzo. Non solo, ma 
il governo degli Stati Uniti 
ha ieri accusato Gulf, Mobil, 
Amerada di avere « calcolato 
male » i prezzi interni riscuo¬ 
tendo illecitamente maggiora¬ 
zioni per oltre 1500 milioni di 
dollari. 

L'Arabia e i suoi più stretti 
alleati del Golfo (Qatar ed 
Emirati) hanno giuocato d'an¬ 


ticipo sulla riunione di lunedi 
a Caracas, attestandosi ad un 
prezzo intermedio rispetto ai 
30 dollari al barile reclamati, 
ad esempio, dalla Nigeria e 
dall’Iran. Il punto di riferi¬ 
mento di questi paesi è il mer¬ 
cato libero, dove sì contratta 
poco più del 20 per cento del 
petrolio. Il prezzo di questo 
mercato, fatto di piccoli con¬ 
tingenti, per forniture di du¬ 
rata occasionale, è un tipico 
prezzo di convenienza e di 
scarsità: circa 38 dollari a 
barile. La trattazione di tutto 
il petrolio al mercato libero 
è insostenibile poiché un pro¬ 
dotto strategico non si può 
contrattare giorno per giorno, 
deve arrivare ai consumatori 
con continuità. D'altra parte 
chi chiede il mercato libero 
presuppone una scarsità per¬ 
manente, artificiosa o reale: 
per questo a Caracas gran 
parte della discussione si svol¬ 
gerà sulla proposta di ri¬ 
durre la produzione, cosa che 
possono fare soltanto alcuni 
paesi più ricchi * 

L'alto prezzo, benché risen¬ 
tito anche, nei paesi indu¬ 
striali — specie dove l’indu¬ 
stria non è « governata », co¬ 
me in Italia — strangola an¬ 
zitutto i paesi in via di svi¬ 
luppo. indebitati e con deficit 


di bilancia. Per questo l’Al¬ 
geria proporrà a Caracas una 
banca mondiale incaricata di 
trasformare parte dei nuovi 
debiti in prestiti, in modo da 
superare le critiche dei paesi 
poveri privi di petrolio. La 
trasformazione del costo in 
debito non è però molto sod¬ 
disfacente. Quindi a Caracas 
dovrebbe nascere un doppio 
mercato comunque masche¬ 
rato: prezzo alto ai paesi in¬ 
dustrializzati e moderato per 
gli altri. 

Un documento interno del- 
l'OPEC cerca anche soluzioni 
per evitare le crisi a cascata. 
Si tratterebbe di appoggiare 
il prezzo del petrolio ad una 
scala mobile. In questo caso 
si tratterebbe di scegliere le 
monete su cui misurare l’in¬ 
flazione: sganciamento di 

fatto dal dollaro. Il meccani¬ 
smo stabilizzerebbe il mer¬ 
cato ma indebolirebbe ancora 
il dollaro. Perciò il rapporto 
resta segreto ed una vera 
trattativa generale per arri¬ 
vare ad un accordo generale 
non si è ancora sviluppata. 
La rincorsa dei prezzi espri¬ 
me 1’esistenza di questo disac¬ 
cordo di fondo, all’interno del- 
l'OPEC stessa, disaccordo che 
molti ambienti petroliferi ri¬ 
tengono insanabile oggi. 


Ora tocca al governo decidere per i consorzi 

„ ' * * - * l 

L’Italcasse conferma il disimpegno per la Sir — Borghi ni : « Occorre agire con rapidità » - Il deficit della Liqui¬ 
gas sarebbe il doppio - Oggi rincontro col sindacato - Cgil, Cisl, Uil: « Gravissime le responsabilità pubbliche » 


ROMA — Per l’avvio del 
consorzio Sir, rimosso l’osta¬ 
colo formale, resta quello 
politico. Confermata la de¬ 
cisione dell'ltalcasse di non 
partecipare alla ricapitaliz¬ 
zazione della società chimica 
(perché — questa, almeno, 
la motivazione ufficiale — 
ha un patrimonio netto in¬ 
feriore all’impegno finanzia¬ 
rio richiesto), il consiglio di 
amministrazione dell’Istituto 
centrale delle casse di ri¬ 
sparmio ha indicato ieri, al 
termine di una vivace e fa¬ 
ticosa (è durata ben 6 ore) 
riunione, due vie d’uscita. 

La prima — nota già da 
qualche giorno — prevede 
un autonomo intervento nel 
consorzio da parte delle sin¬ 
gole casse di risparmio, alle 
quali l’ìtalcasse cederebbe i 
323 miliardi di credito che 
vanta nei confronti della Sir. 
La seconda strada — sugge¬ 
rita da Gianfranco Maris, 
consigliere della Cariplo — 
consiste nella costituzione di 
una apposita società di par¬ 
tecipazione al consorzio, alla 
quale l’italcasse conferireb¬ 
be il proprio credito e le 
casse di risparmio il capi¬ 
tale fresco. 

Il presidente dell'ltalrasse, 
Cacciafesta, al termine del¬ 
la riunione, si è detto pron¬ 
to ad « assumere provvedi¬ 


menti in via d’urgenza », 
senza cioè convocare preven¬ 
tivamente il consiglio di am¬ 
ministrazione. Potrebbe es¬ 
sere, comunque, troppo tar¬ 
di: i problemi sollevati dalla 
presa di posizione di ieri di¬ 
luiscono ulteriormente i tem¬ 
pi. E il fallimento è alle por¬ 
te anche per questo gruppo. 

Se l’impegno assunto dal 
consiglio di amministrazione 
— rileva il compagno Gian¬ 
franco Borghini, responsabi¬ 
le della sezione Industria del¬ 
la direzione del PCI — di 
trovare « le vie per garan¬ 
tire comunque la partecipa¬ 
zione dell’istituto e delle cas¬ 
se socie al consorzio Sir ri¬ 
vede l’atteggiamento assun¬ 
to nella precedente riunio¬ 
ne », la mancata definizione 
<t di tempi certi e dei modi 
concreti di realizzazione di 
tale decisione costituisce, pe¬ 
rò. un grave motivo di preoc¬ 
cupazione che va rapidamen¬ 
te fugato». Borghini sotto¬ 
linea come spetti * innanzi¬ 
tutto al ministro del Tesoro 
Pandolfi e al governo — e 
i comunisti li sollecitano ad 
"agire con rapidità” — di 
far realizzare immediata¬ 
mente sul piano finanziario 
questo impegno onde evitare 
che esso, restando soltanto 
una generica promessa, con¬ 
tribuisca a portare verso un 


esito diàastroso la già gra¬ 
vissima situazione del grup- ' 
po Sir, Rumianca e Euteco ». 

« Interventi concreti » sa¬ 
ranno chiesti, domani, an¬ 
che dai rappresentanti del 
sindacato nel previsto incon¬ 
tro coi ministri economici. 

* Sono necessarie decisioni — 
hanno commentato ieri i de¬ 
legati chimici rimasti a Ro 
ma dopo la manifestazione 
di mercoledì — non l’indica¬ 
zione di strade percorribili ». 

' Il sindacato teme — come 
emerge da un documento del¬ 
la segreteria CgU, Cisl, UU 
— che le decisioni dell’Ital- 
casse « rimettano in discus¬ 
sione il consorzio Sir» con 
« conseguenze drammatiche 
sull’occupazione, sull'attività 
produttiva e sulla utilizzazio¬ 
ne di investimenti di grandis¬ 
sima portata già effettuati 
con denaro pubblico ». - 

/I governo, a questo pun¬ 
to. deve decidere sull’intera 
partita chimica. Se il consor¬ 
zio Sir non si mette in moto, 
quelli per le aziende delle fi¬ 
bre e per la Liquigas non si 
fanno ancora. Per U consor¬ 
zia Liquigas, intanto, emer¬ 
gono nuovi ostacoli. Ieri il co¬ 
mitato per la chimica, istitui¬ 
to proprio presso U ministero 
dell’Industria, ha formulato 
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ROMA — La manifestazione dei chimici 


le proprie osservazioni al pia¬ 
no di risanamento predispo¬ 
sto dalla Banca del Lavoro, 
l’istituto che ha coordinato 
l’intervento dei creditori. Il 
comitato giudica che il de fi 
cit patrimoniale di 230 mi¬ 
liardi. indicato in bilancio, 
sia in realtà ben più alto (pa¬ 
re di circa 500 miliardi). Non 


solo: ha verificato che la 
maggior parte dei fornitori, 
che a fine ’78 vantavano cre¬ 
diti verso il gruppo, non ha 
ancora accettato di rinuncia¬ 
re a recuperarne'almeno il 
50 %. Come dire che una del¬ 
le condizioni poste dalle ban¬ 
che per la pratica operatività 
del consorzio viene meno. 


L’operazione consorzio sta 
per arenarsi pure per la Li¬ 
quigas? Anche per questo 
gruppo il tempo stringe: il 
Tribunale di Milano ha già 
fissato l’udienza conclusiva, 
per poi pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta di fallimento, per il 
prossimo 23 gennaio. 

E’ di fronte a questa situa¬ 
zione che la segreteria unita¬ 
ria ha richiamato il governo 
« alla gravissima responsabi 
lità delle autorità pubbliche». 
E i delegati chimici ricorda¬ 
no che « ogni silenzio signi¬ 
fica avallare il disegno delle 
grandi aziende ». che è quel¬ 
lo, particolarmente evidente 
nel campo delle fibre, della 
spartizione dei finanziamenti 
pubblici e dei pacchetti azio 
nari al di fuori di .ogni con¬ 
trollo e senza vincoli di prò 
' grammazione. 

Un altro segnale di allar¬ 
me è giunto, infine, dalla 
Sardegna — qui 10.000 lavo 
rotori rischiano di perdere il 
posto da un momento all’al- 
tro. Il Consiglio regionale si 
è riunito ieri in seduta stra¬ 
ordinaria con 50 sindaci e i 
rovnresenfnnti dei lavoratori. 
1 comunisti hanno chiesto che 
i lavori dell'assemblea sarda 
proseguano ad oltranza. 

p. C. 


Sarà Cossiga ad avallare i rincari 
assicurativi per 6- 700 miliardi? 


ROMA — Ancora una vol¬ 
ta il Senato non ha potuto 
discutere delle tariffe delle 
assicurazioni auto. Il sotto¬ 
segretario alllndustria Re¬ 
becchini non si è presenta¬ 
to. Ma in Commissione In¬ 
dustria c’era il ministro To 
ni Bisaglia. chiamato a ri¬ 
ferire sulla situazione ener¬ 
getica. il quale ha promesso 
che Rebecchini verrà a Pa¬ 
lazzo Madama la prossima 
settimana. 

Ma quali sono gli orien¬ 
tamenti del governo? hanno 
incalzato i senatori comuni¬ 
sti. « Non posso riferire — 
ha detto in sostanza il de 
Bisaglia — perché essendo 
io stesso assicuratore ho de¬ 
legato tutta la materia al 
Rebecchini ». Bisaglia ha poi 
aggiunto che la riunione del 
comitato prezzi sarà presie¬ 
duta dal capo del governo 
Cossiga. Gli aumenti propo¬ 
sti significherebbero — com¬ 
menta il senatore comunista 
Felicetti — altri 660-700 mi¬ 
liardi che entrano nei porta¬ 
fogli delle compagnie, facen¬ 
do così salire a oltre duemì- 
lacinquecento miliardi gli in¬ 
troiti soltanto per questo par¬ 
ticolare settore. « Si tratta 
— aggiunge Felicetti — di 
un pesante, insopportabile ag 
gravamento delie tariffe ». 

Aumenti del 19 25% ipotiz¬ 


zati dalla «commissione Fi¬ 
lippi » sono giudicati dai co¬ 
munisti « inaccettabili » an¬ 
che per altri motivi: 

A l'incertezza della validi¬ 
tà dei dati, fomiti dal'e 
compagnie, sulla base dei 
quali la « Filippi » ha con¬ 
dotto l'indagine e tratte le 
sue conclusioni: 

A la situazione di intolle¬ 
rabile disservizio che si 
lamenta nel settore dove con¬ 
tinuano ad imperversare a- 
ziende pirata; 

A la situazione di alluci¬ 
nante degradazione del¬ 
la capacità di controllo e di 
vigilanza ministeriale. 

« E’ per questi motivi — 
prosegue Felicetti — che ab¬ 
biamo sollecitato un confron¬ 
to con U governo. In questa 
sede vogliamo affrontare 
compiutamente lo stato del 
settore assicurativo e condur¬ 
re una valutazione approfon¬ 
dita della questione delle ta¬ 
riffe. Questione che non po¬ 
trà essere risolta sul piano 
di una asettica valutazione 
tecnica — t cui presupposti 
sono comunque tutti da ve¬ 
rificare —, quanto e soprat¬ 
tutto sul piqno di una com¬ 
plessiva valutazione, politica 
che tenga conto del valore 
e della qualità del servizio 
prestato: dell’impatto degli 
aumenti con i pericolosi prò 


cessi inflativi in corso; dei 
fatti nuovi che vanno emer¬ 
gendo e che sostanzialmente 
si identificano con i ventila¬ 
ti aumenti — non smentiti 
ieri da Bisaglia — del prez¬ 
zo della benzina (il che do¬ 
vrebbe far diminuire la cir¬ 
colazione e. quindi, gli inci¬ 
denti n.d.r.); del recente au¬ 
mento infine, del tasso di 
sconto che non potrà non ave¬ 
re ripercussioni siti rendi¬ 
menti finanziari delle com¬ 
pagnie (Tassicurazione ». 

Ieri l’Associazione impre¬ 
se assicuratrici ha modifica¬ 
to alcune richieste di au¬ 
mento delle tariffe: per ì 
motocicli ha chiesto un au¬ 
mento del 30.1% al posto del 
24% di un mese fa. L’ANIA 
conduce la pressione per il 
rincaro all’insegna del ricat¬ 
to. rifiutando il rinnovo dei 
contratti di lavoro a tutte le 
categorie di dipendenti ed 
agli stessi agenti. Il contrat¬ 
to dei dipendenti da agen¬ 
zie è scaduto il 31 dicembre 
1978 e non è stato rinnovato 
per far coincidere il confron¬ 
to con i sindacati con la de¬ 
cisione sulle tariffe del 1980. 
La Federazione unitaria la¬ 
voratori delle assicurazioni 
ha indetto per oggi, a Roma 
(cinema Avila. Corso d'Italia) 
una manifestazione naziona¬ 
le di protesta. 


La DC alUattacco 

X * * J I / 

sui «patti agrari» 

ROMA -- Si sta dispiegando alla Commissione Agricoltura 
del Senato il previsto attacco de teso a peggiorare profonda¬ 
mente il disegno di legge sui patti agrari, già approvato a 
Palazzo Madama la scorsa legislatura poi caduto con Io 
scioglimento delle Camere ed ora ripresentato dal gruppo 
comunista e dal de Truzzi. 

Non appena la Commissione è. infatti, passata all’esame 
degli articoli, la DC ha presentato emendamenti peggiorativi 
a quasi tutte le parti più significative del testo sui quali si è 
aperto un duro scontro tra le sinistre e la DC. 

Le modifiche introdotte dal voto DC-destre riducono di un 
anno (da 16 a 15) la durata del contratto d’affitto, di due anni 
la durata della proroga dei contratti in corso dal 19KM5 e 
di un anno le fasce successive sino al I960. 

Queste le prime avvisaglie che già rivelano il disegno 
della DC di stravolgere il vecchio testo, alla stesura del quale 
aveva pure dato, nella passata legislatura, un importante 
contributo. 

Ma non è tutto. Già alla presidenza della Commissione 
sono stati depositati altri emendamenti di senatori democri¬ 
stiani e delio stesso relatore, sempre DC, sen. Salvatemi, tra 
i quali uno, gravissimo, che apre la strada a considerevoli 
aumenti dei canoni, introducendo criteri diversi dal dato cata¬ 
stale; altri riguardano la forcella dei minimi e massimi di 
moltiplicazione per determinare i canoni (con conseguenti 
aumenti) e l’esclusione dalla trasformazione in affitto dei 
contratti di mezzadria, in cui sia presente un non ben preci¬ 
sato « imprenditore attivo». 

Comunisti e socialisti hanno votato contro gli emendamenti 
peggiorativi della DC, denunciando il tentativo in atto di insab¬ 
biare la legge ovvero di peggiorarla in modo gravissimo, n 
disegno dilatorio dei senatori scudocrociati è stato messo 
ancor più vistosamente in luce dalla richiesta, votati i primi 
due articoli, di rinvio della discussione. I comunisti ' hanno 
insistito perchè si continuasse e sì organizzassero i lavori, 
(anche con sedute notturne) in modo da approvare il provve¬ 
dimento in commissione prima della sospensione dell’attività 
parlamentare di fine anno; nessun impegno preciso è stato 
però, in questo senso, assunto dalla DC e dal governo. 


L’oro supera 
lZmila lire 
il grammo 


ROMA — Il prezzo dell’oro 
| è salito di 16 dollari per on¬ 
cia di 33 grammi, nella sola 
giornata di ieri (oltre 12 mila 
lire al grammo in Italia) 
raggiungendo il massimo sto 
rico di 463 dollari a Londra. 

Il balzo segue l’annuncio 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio da parte dell'Arabia 
Saudita: la conseguenza mag¬ 
giore sarà infatti un aumen¬ 
to del disavanzo della bilan 
eia dei pagamenti degli Stati 
Uniti e una spinta ulteriore 
all'inflazione in quel paese. 
Le notizie sul petrolio saudi¬ 
ta sono state diffuse in ri¬ 
tardo per influenzare piena 
mente la contrattazione del 
dollaro che ha avuto ieri una 
quotazione depressa ma fer¬ 
ma sulle posizioni del giorno 
precedente. 

I movimenti di capitali da 
un paese all'altro sono fre¬ 
nati, fra l’altro, dall’adozio¬ 
ne di altissimi tassi d’inte¬ 
resse e da strategie di pre¬ 
stito. 

L’agenzia .per il finanzia¬ 
mento delle abitazioni degli 
Stati Uniti, ad esempio, ha 
deciso di lanciare . un enor¬ 
me prestito sull’euromereato 
per riportare denaro negli 
Stati Uniti. Un progetto ita 
liano in tal senso, avanzato 
da tempo, resta sulla carta. 


emigrazione 


Malumori e preoccupazioni tra i lavoratori emigrati 

In Francia si vuole 
ridurre l'insegnamento 
delle lingue straniere 

Una petizione è stata lanciata dail'ÀFI per lo sviluppo 
dell'Insegnamento della lingua e della cultura Italiane 


Un ampio ed appassio¬ 
nato dibattito si è aperto 
fra la popolazione francese 
sull'insegnamento delle lin¬ 
gue straniere. All’origine 
della discussione una legge 
presentata alcune settimane 
fa dal governo (e da que¬ 
st’ultimo definita pomposa¬ 
mente « riforma ») che ten¬ 
de a modificare sostanzial¬ 
mente 1 criteri fino oggi 
seguiti nell’ insegnamento 
delle varie lingue straniere 
nelle diverse scuole di Fran¬ 
cia. 

La. ragione dell’interesse, 
accompagnato da un forte 
malumore e da una vivis¬ 
sima preoccupazione susci¬ 
tati dalla « riforma » è sem¬ 
plice: una larga fetta della 
popolazione che vive e la¬ 
vora nella Repubblica fran¬ 
cese è rappresentata da la¬ 
voratori e dalle loro fami¬ 
glie emigrati da diversi Pae¬ 
si d’Europa e del Nord 
Africa (Italia, Spagna, Por¬ 
togallo, Tunisia, Algeria e 
Marocco), emigrati che han¬ 
no stabilito rapporti di ami¬ 
cizia con numerosi citta¬ 
dini francesi. 

Le modifiche prospettate 
nella proposta di legge so¬ 
no esclusivamente restritti¬ 
ve. Esse tendono, soprat¬ 
tutto, a ridurre notevolmen¬ 
te il numero delle lingue 
insegnate (in un istituto su¬ 
periore potranno al mas¬ 
simo essere programmati 
corsi per solo due lingue), 
ad iniziarne l’insegnamento 
negli ultimissimi anni delle 
scuole superiori, a privile¬ 
giare il tedesco e l’inglese 
a scapito delle lingue lati¬ 
ne e araba. Tali drastiche 
riduzioni vengono a colpire 
tutte le emigrazioni, soprat¬ 
tutto quelle maggiori, quale 
la italiana e la spagnola, 

S’fS’Ai'SS i del,e associazioni 

la-i 


que doveroso aspettarselo 
dal governo italiano che, in¬ 
vece, proseguendo nella sua 
politica di scarsa cura del¬ 
l’emigrazione, tace ancora 
una volta per « non distur¬ 
bare il manovratore »: sui 
passi compiuti od omessi, 
i competenti ministri sa¬ 
ranno comunque chiamati a 
rispondere in Parlamento 
dai comunisti. 

Intanto è da annunciare i 
che l’AFI (Amicale franco- 
ìtalienne), una associazione 
che raggruppa circa 6000 
aderenti e che, fra ì molte¬ 
plici scopi ha anche quello 
di « difendere il patrimonio 
rappresentato dalla cultura 
italiana », ha lanciato una 
petizione che ha già trova¬ 
to larghissime adesioni nel¬ 
la quale si chiede « l’annul¬ 
lamento delle misure previ¬ 
ste dalla "riforma Pelletier’’ 
e lo sviluppo dell’insegna¬ 
mento della lingua e della 
cultura italiana ». 

FRANCO DULBECCO 


Il congresso 
della Filef 
del Belgio 

J Preparato dalle assemblea 
! dei numerosi circoli e as- 
l sociazioni esistenti in tutto 
il Paese, si è svolto dome- 
■ nica 2 dicembre 1979 il con* 
' gresso della FILEF del Bel» 
' gio. E’ stato compiuto un 
' bilancio dell’azione positiva 
I svolta dalla FILEF nel cor- 
| so di tanti anni, e sono 
stati anche rilevati critica- 
mente certi difetti che con 
il congresso trovano ima 
seria base per il loro su¬ 
peramento. La prima delle 
indicazioni riguarda l’ini¬ 
ziativa per soddisfare le an¬ 
nose rivendicazioni degli e* 
migrati (la casa, la scuola, 
i diritti, reiezione nei Co¬ 
muni, la democrazia nei co¬ 
mitati consolari), e per al¬ 
largare la base sociale di 
tutte le associazioni per 
farne centri unitari sempre 
più collegati a grandi mas¬ 
se di lavoratori. 

Questa unità è indispen¬ 
sabile — ha detto nella sua 
relazione Roberto Zecchi- 
non — per fronteggiare- la 
crisi e costruire un’Europa 
del lavoro. Al termine. del 
dibattito ha concluso ì la¬ 
vori il sen. Luigi Gaiani, 
della presidenza nazionale. 
Un largo rinnovamento vi 
è stato nelle cariche diri¬ 
genti: Ennio Paolini è il 
presidente onorario, Rober¬ 
to Zecchinon è il presiden¬ 
te, e Francesca Marinaro è. 
la segretaria della FILÌEF. 
Ai lavori ha assistito il con¬ 
sole d’Italia a Bruxelles. 


Un incontro organizzato dalla Federazione PCI di Ginevra 

Il lavoro del comunisti 
impegnati all'estero 
nell'attività dì massa 


Convegno a Zurigo 


possano salvaguardare 
lingua e la cultura del Pae¬ 
se di origine. 

Questo, per quanto riguar¬ 
da l’emigrazione italiana, è 
in contrasto anche con la 
stessa direttiva della CEE 
che invita tutti i Paesi mem¬ 
bri (quindi anche la Fran¬ 
cia) a prevedere la possibi¬ 
lità di insegnare la lingua 
e la cultura del Paese di 
origine agli immigrati pro¬ 
venienti da altri Stati -della 
Comunità: il governo fran¬ 
cese pare evidentemente non 
tenere in alcun conto que¬ 
sta direttiva, ed è auspica- 


regionali italiane 

Sabato e domenica pros¬ 
simi avrà luogo in Svizzera 
al « Volkshaus » di Zurigo 
il primo Convegno unitario 
delle Associazioni regionali 
italiana Saranno discussi i 
compiti delle regioni in ma¬ 
teria di emigrazione, le ri¬ 
messe degli emigrati. 

La delegazione del PCI 
al Convegno sarà compo¬ 
sta dai compagni Rizzo, Bo- 
relli e Farina, segretari ri¬ 
spettivamente delle Federa¬ 
zioni di Zurigo, Basilea e 


bile quindi un intervento , Ginevra e dall’on. Bottarel- 
degli organismi comunitari j li, membro della conimis- 
per farla applicare. i sione Affari esteri della Ca- 

Un passo sarebbe comun- i mera. 


Dopo la conferenza dell'emigrazione nell'America latina 

Incontri della CGIL con 
gli italiani In Argentina 


Nei giorni seguenti la 
conferenza deH'emigrazione 
italiana in America Latina, 
il compagno Enrico Vercel- 
lino, responsabile della se¬ 
zione emigrazione della CG 
IL, si è recato in Argentina 
dove ha preso parte a nu¬ 
merosi incontri con la col¬ 
lettività italiana là residente 
a Bahia Bianca (con la par¬ 
tecipazione di 900 persone), 
a Rosario, Mar del Piata, 
Cordoba e Buenos. Aires. 

Particolarmente importan¬ 
te nella capitale è stata una 
conferenza stampa organiz : 
zata dalla redazione dell’E¬ 
co 'd’Italia nella sala dello 
Istituto italiano di cultura 
di Buenos Aires, in cui so¬ 
no intervenuti, oltre ai gior¬ 
nali deiremìgrazione italia¬ 
na, i maggiori organi di 
stampa argeniini ( Clarin, 


Preitsa. ecc.) e varie agenzie 
di stampa intemazionali 
(ANSA, Associated ^Prass, 
Reuter, Interpress, ecc.). 

I temi trattati dal compa¬ 
gno Vercellino e dagli altri 
delegati di ritorno dalla 
conferenza sono stati i ri¬ 
sultati del convegno di San 
Paolo, la difesa dei diritti 
umani, civili e sindacali, la 
cooperazione economica e 
culturale tra l'Italia e i vari 
Paesi latino-americani. 

In particolare è stato ri¬ 
badito l’impegno della CG 
IL per un intervento del 
governo italiano diretto a 
garantire, soprattutto sul 
piano della sicurezza socia¬ 
le attraverso migliori ac¬ 
cordi con i governi locali, 
migliori • condizioni di vita 
per i nostri emigrati in 
quei Paesi. 


; Si è svolto sabato primo 
| dicembre un seminario or- 
; ganizzato dalla Federazione 
i di Ginevra del Partito co¬ 
munista italiano, dedicato 
alla politica ed alle inizia¬ 
tive del partito nel campo 
dell’attività di massa: vi han¬ 
no partecipato, insieme al 
compagno sen. Armelino 
j Milani, nostri compagni mi- 
) litanti o dirigenti in orga- 
] nismi di massa (sindacati, 
FILEF. colonie libere, as¬ 
sociazioni regionali) e che 
I ricoprono posti di responsa- 
! bilità negli organismi rap¬ 
presentativi quali comitati 
consolari, o comitati sco¬ 
lastici nelle scuole di vario 
ordine e grado. 

Questa iniziativa, al di là 
del successo immediato 
raggiunto, vuole essere il 
primo passo da parte della 
Federazione di Ginevra di 
un contatto permanente tra 
le istanze di partito e ì 
compagni che ricopronp le 
cariche succitate, per. un 
mutuo rapporto di informa¬ 
zione da cui discenda, come 
frutto di una verifica e di 
un confronto tra le diverse 
i esperienze, una linea co- 
j mune generale che i coiim- 
i nisti - seguono nelle diverse 
j realtà. Da questo collega¬ 
mento* potrebbero uscire 
I una serie di materiali che 
I possano essere utili stru* 

! menti di lavoro nelle diver- 
: se attività di massa. 

1 Dal seminario è scaturita 
la -decisione di appoggiare 
la petizione della Federazio¬ 
ne delle colonie libere per 
ì la concessione del voto am¬ 
ministrativo agli, stranieri 
che risiedono da cinque an¬ 
ni nella Confederazione • 
dopo un anno di residenza 
nel singolo cantone: questa 
petizione sta già raccoglien¬ 
do l’appoggio di organizza¬ 
zioni degli emigrati spagno¬ 
li * e portoghesi oltre che 
italiani, e delle organizza¬ 
zioni cattoliche. 

Si è inoltre deciso di fa¬ 
re pressione sulle autorità 
italiane affinché anche i.co¬ 
mitati consolari di Ginevra 
e Losanna siano eletti di¬ 
rettamente dagli italiani e- 
migrati nella circoscrizione 
consolare come già avviene 
per il comitato consolare 
di Neuchàtel. 


brevi dall’estero 


Lunedi 17 dicembre si riuniscono a 
BRUXELLES i segretari delle federazioni 
iel PCI del Benelux e della Gran Breta- 
ma. Parteciperà alla riunione il compagno 
giuliano Pajeita. 

La sezione del PCI di MORTI!INf» 
.Gran Bretagna) ha superato il 100 per 
:ento degli iscritti dello scorso anno con 
il nuovi reclutati. 

Il 9 dicembre, presso il Circolo Gramsci 
li LONDRA, si è riunito Fattivo federale 
■>er discutere sulle iniziative da prendere, 
furante le feste di fine anno, per il tes¬ 
seramento e il reclutamento. 

Venerdì 14 la sezione Centro del PCI 
fi ZURIGO organizza un'assemblea dei 
compagni sardi con la partecipazione di 
Ulisse Usai. 

s — A OERLIKON (Svizzera) sabato 15, 
presso Io Stadthof, assemblea sul tesse¬ 
ramento. 

I A COLONIA il lavoro capillare ver¬ 
so le famiglie ha già permesso il tes¬ 
seramento di 144 compagni (50 per cen¬ 
to- con 38 reclutati). 

La sezione del PCI di AUGSRURG 
(Stoccarda) organizza domani 15 dicem¬ 
bre la Festa dell’* Unità » e del tesse¬ 
ramento. 

Il compagno Michele Genco, segreta¬ 
rio de:'.a sezione di FRANCOFORTE e 


membro della segreteria di Federazione 
si trasferisce per motivi di lavoro. Que¬ 
sta sera al circolo Di Vittorio riceverà il 
saluto e il ringraziamento dei compagni. 

■ Domenica 16 alle ore 15 presso la Casa 
i Italia di ZURIGO, nel quadro della mo¬ 
stra fel libro italiano, avrà luogo una 
avola rotonda sul tema «La cultura ita- 
ìana nell'emigrazione » organizzata dalla 
sezione del PCI di Zurigo Centro. 

■ Sabato 15 dicembre si riunisce il Comi- 
aio direttivo della Federazione di BASI¬ 
LEA. 

■ A BIRSFELDEX (Basilea) domenica 16 
riunione del Comitato zona di Basilea 
rampagna. 

■ Una assemblea della sezione PCI di 
BERNA si terra domenica 16 per discu¬ 
tere sulla situazione italiana e l’emigra¬ 
zione. 

■ Il CF della Federazione dèi PCI del 
Belgio si riunisce il Ifi dicembre a BRU¬ 
XELLES. Sarà presente il compagno Giu¬ 
liano Pajetta, responsabile della sezione 
Emigrazione. 

■ Sulla situazione italiana e - sul temi 
del disarmo nucleare sono state tenute 
tre riunioni ad Hanau, ad Aschaffenburg 
e a WUrzburg nelle quali ha parlato il 
compagno Marzi segretario della Fede¬ 
razione di FRANCOFORTE. Ad Aschaf¬ 
fenburg sono stati reclutati 14 compagni. 
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ANTEPRIMA TV 


Un programma su Lelio Basso 


Un socialista 
«dentro» 
e «fuori» 
la tradizione 


Con Lelio Basso scompariva 
un anno fa uno dei protago¬ 
nisti principali della storia re¬ 
cente del socialismo italiano. 
Un protagonista singolare. In- 
grao. parlando di lui poche 
ore dopo la sua improvvisa 
morte, ricordò che « non era 
un uomo tranquillo ... era un 
uomo di polemiche e di cruc¬ 
ci, di scontri duri a volte an¬ 
che con compagni, a volte an¬ 
che con amici ». 

Lelio Basso è stato, infatti, 
qualcosa di più di un < testi¬ 
mone del suo tempo », e il 
suo itinerario politico e intel¬ 
lettuale (ripercorso nel pro¬ 
gramma che andrà in onda 
questa sera alle 21.30 sulla 
seconda rete a cura di Paolo 
Breccia e Claudio Pozzoli, nel 
quadro di una serie di in¬ 
chieste sugli « Italiani cosi » 
curata da Vittorio De Luca) 
lo dimostra ampiamente. 

Perché non è soddisfacen¬ 
te la definizione di « testimo¬ 
ne scomodo», ormai leziosa 
e che in tempi più vicini a 
noi ha addirittura gratificato 
veri e propri clown della po¬ 
litica professionale? E’ dif¬ 
ficile collocare Basso nelle ti¬ 
pologie entro cui tradizional¬ 
mente si inquadrano i mag¬ 
giori protagonisti della storia 
del socialismo italiano. Di 


questa tradizione Basso con¬ 
servava certamente i tratti 
fondamentali: era un sociali¬ 
sta unitario, un internaziona¬ 
lista. ma è stato anche un 
importante organizzatore di 
cultura, un ricercatore atten¬ 
to. anche se parziale, della 
storia del movimento operaio 
internazionale. 

E* stato anche un dirigente 
politico di primo piano, la 
cui vicenda' si è intrecciata 
strettamente con quella a vol¬ 
te drammatica della sinistra 
socialista. Da questo versan¬ 
te. in verità, gli son venute 
delusioni e amarezze ma qui 
si son manifestati anche al¬ 
cuni suoi « limiti », che han 
fatto dire a Basso di se stes¬ 
so di essere stato un « poli¬ 
tico fallito ». 

Tuttavia, leggere le qualità 
e i limiti dell’opera di Basso 
interpretandone la vicenda 
umana e intellettuale esclusi¬ 
vamente entro la categoria del 
c dirigente politico » non aiu¬ 
ta a capire appieno ciò che 
ha lasciato alla sinistra, co¬ 
me testimonianza e come con¬ 
tributo critico. Il filmato di 
questa sera mette bene in 
chiaro due punti. In primo 
-luogo la visione internaziona¬ 
lista. Uno dei principali pro¬ 
tagonisti dei tribunali Russell 
ha sempre avuto come stella 



Una della ultime fotografie di Lello Batto 


polare del proprio orienta¬ 
mento la storia dei grandi ri- 
volgimenti del nostro tempo. 
Dal Vietnam all’America La¬ 
tina non c’è stata oppressio¬ 
ne che non lo abbia trovato 
in prima linea, non per te¬ 
stimoniare ma per organizza¬ 
re e dirigere una solidarietà 
concreta, una lotta politica' mi¬ 
litante a favore di individui 
e di popoli. 

Il suo rapporto con la tra¬ 
dizione del socialismo italia¬ 
no qui si faceva stretto, ma 
su di esso si innestavano ele¬ 
menti nuovi, legati alla ricer¬ 
ca attenta sopra i mutamenti 
avvenuti sullo scenario mon¬ 
diale. La rivista « Problemi 
del Socialismo » (che con l’Is- 
soco e la fondazione Basso 
è fra i maggiori frutti di 
decenni di intenso lavoro) 


è stata verso la fine de¬ 
gli anni Sessanta la sede di 
una interessante ricerca (aper¬ 
ta a studiosi d’ogni tendenza 
e di paesi diversi) sopra le 
modificazioni in atto nelle so¬ 
cietà occidentali. Qui l’ispira¬ 
zione antiburocratica, patri¬ 
monio costitutivo dell’espe¬ 
rienza teorica e militante di 
Lelio Basso, si fuse con la 
tesi sullo svolgersi inelutta¬ 
bilmente autoritario delle so¬ 
cietà capitalistiche. 

La realtà si è rivelata più 
complessa, ma da questo so¬ 
cialista che ha saputo stare 
« dentro * e « fuori » la tra¬ 
dizione è venuto un contribu¬ 
to critico tuttora valido, oltre 
che un esempio morale, quan¬ 
to mai attuale. 

Giuseppe Caldarola 


Se la truffa la 
fanno Totò & C... 

Recuperato il film « saltato » venerdì 


Saltato all'ultimo momento 
la settimana scorsa, Totò 
truffa ’62, ultimo film della 
serie «Otto Totò», viene re¬ 
cuperato questa sera dalla Re¬ 
te uno (e viene cancellato, di 
conseguenza, il già program¬ 
mato film di Nadine Mar- 
quand Trintignant, Il ladro di 
crimini). 

Totò truffa ’62 è soprattutto 
un omaggio al grande inter¬ 
prete comico. Vi si ritrovano 
le più gustose gags dell'avan¬ 
spettacolo, si rivedono alcuni 
tipici travestimenti clowneschi 
del varietà, con Nino Taranto 
che fa da robusta «spalla» 
a Totò. 

La storia ha un avvio ful¬ 
mineo. con una trovata quasi 
geniale: Totò e Taranto, co- 
mici spiantati, se ne vanno in 
giro per Roma con un Vespa¬ 
siano, chiedendo mazzette ai 
■jroprietari di ristoranti per 
andarlo a piazzare altrove. 
Non è che la prima di una lun¬ 
ga serie di truffe mirabolanti, 
consumate sotto gli occhi di 
un commissario ex compagno 
di scuola di Totò (si tratta di 
Ernesto Calindri. con la sua 
faccia migliore), e all’insapu¬ 
ta di una tresca amorosa tra 
i rispettivi figli, molto scioc¬ 
chi e perbene, e all’oscuro di 
tutto. 

Totò truffa ’62 è tra i pochi 



Totò in c Totò truffa » 

film indispensabili in questa 
rassegna televisiva che si è 
dimostrata piuttosto precaria. 
Totò metteva sempre qualco¬ 
sa di veramente suo anche 
nei film che meno lo merita¬ 
vano. però sono state rare le 
occasioni cinematografiche 
per un ritratto tutto tondo. 

La regia è di Camillo Ma- 
strocinque; oltre a Totò. Ta¬ 
ranto e Calindri, gli altri in* 
tepreti sono Estolla Blain, 
Carla Macelloni. Lia ZoppellL 
Pietro De Vico, Luigi Pavese 


Bel-Ami mai pago 
di donne e fortune 

Si conclude stasera lo sceneggiato 


Ultimi intrighi d'amore per 
Bel Ami: l'ultima puntata che 
va in onda questa sera alle 
20.50 sulla Rete due è una 
vera apoteosi della carriera 
d'arrampicatore sociale . del¬ 
l’amatissimo self-made-man. 

Si compie, infatti, l'avven¬ 
tura amorosa con la'.moglie 
del principale Walter: ma la 
donna è un peso per Duroy 
che riesce a liberarsene, sco¬ 
prendo anche la trappola in 
cui Walter e il ministro degli 
esteri lo hanno fatto cadere. 
Duroy-Bel Ami è infatti stato 
spronato dai due a portare 
avanti una grossa campagna 
di stampa per appoggiare la 
politica non interventista del 
governo; alle sue spalle, pe¬ 
rò. il principale ed il ministro 
giocavano in borsa ben sapen¬ 
do che il Marocco al contrario 
sta per essere occupato. 

Continuano intanto gli im¬ 
pegni amorosi di Bel Ami: ab¬ 
bandona la Walter e viene ab¬ 
bandonato dalla gelosissima 
Clotilde, si innamora di Su¬ 
sanna (figlia della Walter) che 
vuole sposare e deve dunque 
trovare la strada : per libe¬ 
rarsi della moglie attuale. Ma- 
deleine. - 

H gioco riesce, con una 
vendetta anche nel confronti 
del ministro e scavalcando 
insieme la evidente resisten- 



Corrado Pani In « Bei-Ami » 

za della ex-amante signora 
Walter a dargli in sposa la 
figlia: Bel Ami fa sorpren¬ 
dere la moglie Madeleine in¬ 
sieme al ministro in una gar¬ 
sonnière (e scoppia lo scan¬ 
dalo); quindi scappa con la 
bella Susanna. 

La parola « fine » cade sulle 
massime fortune di Bel Ami: 
persino Clotilde è tornata da 
lui. E le fortune del giorna¬ 
lista Duroy a quanto sembra 
sono ben lontane dal vialq del 
tramonto. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 SCHEDE • URBANISTICA 
13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 

1830 TGi CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,06 SPAZIO LIBERO 
19.20 HAPPY DAYS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 

21.30 TOTO’ TRUFFA *62 - Film - Regia di Camillo Mastro- 
cinque. Con Totò, Nino Taranto. Ernesto Calindri. 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
024» SAN FRANCISCO: TENNIS • Finale Coppa Davis - 
USAltalia 


□ Rete 2 


124» SPAZIO LIBERO 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 LA GINNASTICA PRESCMSTICA 

17 TG2 RAGAZZI 

17.35 POMERIGGI MUSICALI - Concerto da camera 

18 VISTI DA VICINO - Incontro con l’arte contemporanea 
18J50 BUONASERA CON~ Peppino De Filippo e « Il mo 

stro di Loch Ness» 

19.46 TG2 - STUDIO APERTO 


m/n DOVE* L’ASSO? • Anteprima di «Che combinazione», 
con Silvan 

20,50 BEL AMI - Regia di Sandro Bolchl dal romanzo di Guy 
De Maupa&sant con Corrado Pani, Rada Rassimov 
22 ITALIANI COSI' - «Testimoni del nostro tempo: Le¬ 
lio Basso» 

234)6 TG2 • STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 14: Telescuola; 18: Per 1 più piccoli; 18,50: Telegiornale; 
19.05: Confronti; 19,35: Ritorna Lassie; 20,05: Il Regionale; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45: Cine club: Piai; 
22425: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 1935: Confine aperto; 20.15: Telegiornale; 20,30: Il 
grido - Film di Michelangelo Antonloni con Steve Cochran e 
Alida Valli; 22,10: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 12,45: A2 (prima edizione); 1335: Rotocalco regionale; 
15: D fuggiasco • Telefilm; 15,55: Quattro stagioni; 17420: 
Finestra su.„; 1930: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 
2035: Orlent Express - Telefilm; 2135: Apostrofi; 2230: Tele¬ 
giornale; 22,57: La vergine di Pessao - Film 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.10: Pollce Station; 19.50: Notiziario: 20: Squadra 
emergenza; 21: Messalina venere imperatrice - Film con 
Belinda Lee; 2235: Punto sport: 22.45: 1 perseguitati - Film 
di Edward Dmytryk con Kirk Douglas: 0.15: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 21. 23; 6: Stanot¬ 
te stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento: 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra* 
dioanch'lo; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone; 
12.03, 13.15: Voi ed Io 79; 
14.03: Radiouno jazz *79; 
14.30: Leggere ad alta voce 
(4); 15,03: Errepiuno; 16,10: 
Tribuna politica; conferenza 
stampa PRI; 17: Patchwork; 
1830: Voci e volti della que¬ 


stione meridionale (8); 1930: 
Radiouno jazz 79; 204)5: Le 
sentenze del pretore; 3035: 
Radiodramma in miniatura; 
21,03: Stagione sinfonica pub¬ 
blica d’autunno 1979; 2130: 
Lettere di—; 23,10: Oggi al 
Parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630, 730, 
830, 930. 1130, 1230, 1330. 
1630, 1830, 2230; 6, 635, 7,05, 
7,55, 8,18, 8,45: I giorni; 730: 
Buon viaggio; 8,15; GR2 sport 
mattino; 9,05: Vita di George 
Sand; 93. 10,12, 15, 15,45: Ra- 


diodue 3131; 10: Speciale GR2; 
132: Le mille canzoni; 2,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13,40: Musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1530: GR2 economia; 
1630 GR2 pomeriggio; 1837: 
In concerti; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Roma magica; 
1833: «In diretta dal caffè 
Greco»; 1930; Spazio X for¬ 
mula due; 22: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 . 

GIORNALI RADIO: 6,46, 8,46, 


10,45, 12,45, 13,46, 18,45, 20.46, 
2336; 6; Quotidiana radiotre; 
7, 835, 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 730: Prima pagina; 
836; Tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1036: 
• Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggi musi¬ 
cali; 1530: Un certo discorso 
musica; 17: La letteratura e 
le Idee; 1730; Spaztotre; 
19,16: Concerto d’autunno 79; 
21: Nuove musiche; 2136: 
Spaxiotre opinione; 22,06: Fe¬ 
stival di Salisburgo 79; 23; 
Il jazz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. 


GRAND'ITALIA 

Il ministro 
e la pen¬ 
sionata 
ai tavolo 
di un caffè 


Il ministro e la pensio¬ 
nata: si potrebbe fare del¬ 
la facile demagogia. Si 
potrebbe anche pensare a 
quelle dispute di inven¬ 
zione politico-giornalisti¬ 
ca sul « fuori e dentro il 
palazzo » o sulle stanze 
dei bottoni (qui siamo, 
naturalmente, alla archeo¬ 
logia datata del centrosi¬ 
nistrei) paragonate alle 
attuali fredde stanze sen¬ 
za bottoni della crisi e- 
’nergetica. 

Ma basta il fatto: il mi¬ 
nistro Preti, ospite di Co¬ 
stanzo a Grand’ Italia. 
pensa in cuor suo di ave¬ 
re buon gioco nel « con¬ 
fronto » con una oscura 
pensionata (di nome Li¬ 
bera, però, e questo avreb¬ 
be dovuto metterlo in 
guardial). Si butta per¬ 
ciò a sbandierare le buo¬ 
ne intenzioni e le ben av¬ 
viate iniziative del collega 
di partito onorevole Pie¬ 
tro Longo, che, dato il ca¬ 
libro del personaggio, sem¬ 
brano atte a risolvere tut¬ 
ti i problemi di giustizia 
che toccano i pensionati. 

Ma la signora Libera 
(spalleggiata, ci pare, be¬ 
nissimo da Costanzo che 
sulla sua facciona furba¬ 
stra è riuscito persino ad 
esprimere una sincera 
partecipazione) non ha 
avuto timore di interrom¬ 
pere il minlsterial com¬ 
piaciuto autoelogio per in¬ 
serire nella pacata con¬ 
versazione una di quell» 
considerazioni che, anche 
pronunciate con il più 
dolce tono di voce, ta¬ 
gliano per cosi dire la te¬ 
sta al toro e lo lasciano 
U bello e morto. La frase 
è questa: «Signor mini¬ 
stro, al mio paese si dice 
"con acqua e chiacchiere 
non si fan frittelle"». 

A questo punto. l’onore¬ 
vole Preti, che non per 
niente è ministro, ha man¬ 
tenuto la sua faccia im¬ 
passibile delle migliori oc¬ 
casioni, ma non ha avuto 
fegato di continuare a 
parlare. Zitto e buono si 
è ascoltato il racconto se¬ 
réno e non privo di iro¬ 
nia della signora Libera, 
pensionata con 120.000 lire 
al mese, con un marito 
itoli -'vedente che percepì-, 
sce dajUg Stato lire 901100. 
Piòva ,o nevichi, i due 
anziani sposi se ne vanno 
in tandem da un paese 
all’altro per ritirare quel 
poi’ po’ di cifra che con¬ 
sente loro di vivere a pat¬ 
to di sacrifici cui hanno 
solo, dignitosamente, al¬ 
luso. La conclusione è sta¬ 
ta un svi pare giusto? », 
cui nessuno ha avuto ani¬ 
mo di rispondere. 

Poi la trasmissione è 
proseguita con i suoi alti 
e bassi, mostrando un 
Francesco Moser simpati¬ 
camente diplomatico e ve¬ 
ramente sportivo, una 
Carri in vena autobio¬ 
grafica e, infine, anche 
un ministro che, cercan¬ 
do di recuperare allo 
sprint finale, ha esibito 
una notevole preparazione 
glomalistico-mondana e 
spettacolar-sportiva. Ma 
ormai il punto era Stato 
assegnato: per la signora 
Libera, vittoria, s'intende, 
morale. 

m. n. o. 


Nuova 
polemica 
fra Paolo 
Grassi e 
Karajan 

VIENNA — «Nessuno ne¬ 
ga che Karajan sia un 
prodigioso direttore d’or¬ 
chestra e forse anche un 
prodigioso « manager ». 
Ma l'uomo ha pericolo¬ 
se debolezze soprattutto 
quando si mette a man¬ 
dare telegrammi che met¬ 
tono in agitazione il mon¬ 
do. Ha ficcato le mani 
in ogni circostanza e ha 
danneggiato tanti tenta¬ 
tivi di produzione che si 
deve dirgli chiaramente 
che egli ha considerazio¬ 
ne solo come un artista, 
ma non sempre come per¬ 
sona umana». 

Con questo duro attac¬ 
co al maestro salisburghe- 
se, Paolo Grassi ha ri¬ 
badito al critico del quo¬ 
tidiano viennese Die 
Presse, Franz Endler, il 
suo veto alla trasmissio¬ 
ne televisiva óeWOtello 
diretto da Von Karajan 
che - sarebbe dovuto an¬ 
dare in onda qualche set¬ 
timana fa, 

Grassi Inoltre, annun¬ 
ciando il suo proposito di 
abbandonare la presiden¬ 
za della RAI, ha accusato 
t politici Italiani di inter¬ 
ferire nelle cose del tea¬ 
tro: «Io stesso ero un 
uomo politico — ha detto 
— ma quando pretendevo 
qualcosa per il teatro Ita¬ 
liano non ho mal accet¬ 
tato le decisioni del mio 
partito, barai ho .sempre 
preteso > ciò che era ne- 
ce—rio. Non lo potrei 
fare piò adesso». 


Un’importante mostra fotografica a Bologna 


L’archeologo del cinema 
scava tra i fotogrammi 

Dall’archivio di Davide Turconi e di Ugo Casiraghi mille foto che documen¬ 
tano il panorama del cinema mondiale - Proiezione «non stop» di diapositive 









« 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Segnalando la 
mostra allestita alla Galleria 
d’arte moderna di Bologna, 
dal titolo La storia del cinema 
in fotografia, Francesco Vi- 
neitorio su «l’Espresso» scrive: 
« L’abbuffata continua, nessun 
segno di ravvedimento in vi¬ 
sta », alludendo così alla proli¬ 
ferazione di mostre fotografi¬ 
che in Italia. Ma cosi dicendo 
gli sfugge forse l’intrinseca 
specificità della rassegna in 
questione. Se nelle altre mo¬ 
stre la foto è protagonista, 
vuoi per il suo valore di docu¬ 
mento, vuoi per le sue qualità 
artistiche, nella rassegna bolo¬ 
gnese il vero protagonista è il 
cinema. 

La fotografia rimanda sem¬ 
pre a quest’ultimo; è fram¬ 
mento, testimonianza del film 
da cui è tratta, trasformando 
si in tassello di una storia del 
cinema, non più raccontata, 
ricostruita tramite le parole, 
ma resa visibile, concreta dal¬ 
le immagini. Del resto per evi¬ 
tare lo scarto che inevitabil¬ 
mente si crea tra due mezzi 
/di comunicazione cosi -divèrsi 
(là parola e l'immagine), una 
storia del. cinema dovrebbe 
sempre essere composta di ma¬ 
teriali a stampa e audiovisivi 
(spezzoni di film, ma anche, in 
un'ipotesi più riduttiva, sebbe¬ 
ne di più facile realizzazione, 
fotografie). 

La rassegna bolognese ha 
quindi il merito di affrontare 
tale problematica, sempre pre¬ 
sente in chi si occupa di ci¬ 
nema, raccogliendo foto di 
film significativi nella storia 
del cinema, sia per il loro va¬ 
lore artistico, sia come feno¬ 
meno di costume. In tal modo 
il visitatore riesce ad evere 
un quadro completo e suffi¬ 
cientemente approfondito del¬ 
lo svolgimento della storia del 
cinema in tutti quei paesi del 
mondo che abbiano avuto una 
sia pur minima produzione ci¬ 
nematografica. Cosi, ad esem¬ 
pio, il visitatore ricostruisce 
, attraverso le fotografie il per¬ 
corso, accidentato e ricco di 
deviazioni, della produzione 
italiana, dalle sue primissime 
opere ai nostri giorni. 

La rassegna, organizzata 
dalla Galleria d’arte moderna, 
l'assessorato alla Cultura e la 
Cineteca del Comune di Bolo¬ 
gna, prende spunto dalla re¬ 
cente acquisizione da parte 
della Cineteca di uno dei più 
importanti archivi fotografici 
esistenti in Italia: quello di 
Davide Turconi che, assieme 
a Ugo Casiraghi, è il curatore 
della rassegna. Quest’ultima 
si è avvalsa solo di una esigua 
parte dell'intero corpus di 
trentamila foto (ne sono state 
scelte mille): alle eventuali 
lacune si è rimediato attin¬ 
gendo all’archivio personale 
(anch’esso ricchissimo) di Ugo 
Casiraghi e a quello già in 
possesso della Cineteca. 

Le difficoltà che si presenta¬ 
vano al curatore e che Io stes¬ 
so Casiraghi espone nella pre¬ 
sentazione alla mostra, erano 
quelle di racchiudere in un nu¬ 
mero in fondo non amplissi¬ 
mo di foto e in uno spazio ben 
definito l’insieme della cine¬ 
matografia mondiale nella sua 
estensione sovracontinèntale 
e storica. Tutto questo facen¬ 
do attenzione a che fossero il¬ 
luminate anche zone o perso¬ 
nalità meno note, e non solo 
le grandi firme. Si è scelta 
quindi la via del panorama 
generale, rinunciando a entra¬ 
re a fondo nei periodi indicati 
o appena suggeriti, ma ripro¬ 
mettendosi di ampliare il di 
scorso in rassegne successive, 
con materiali anche più ric¬ 
chi, provenienti da altre sedi 
e non solo dalle raccolte a 
portata di mano. 

Abbinata alla mostra, è la 
proiezione non stop di diapo¬ 
sitive costituite da fotogrammi 
autentici di film di vario ge¬ 
nere e nazionalità, girati in un 
perìodo che va dal 1903 al 1913. 
Sono opere andate distrutte 
di cui non resta traccia se non 
per questi fotogrammi; in al¬ 
cuni casi, come per Les victi- 
mes de t’aleootisme, del 1911, 
diretto da Gérard Bourgeois 
per la Pathé, si è riusciti a 
conservare una successione di 
più di un centinaio di foto¬ 


grammi che ricordano tutto lo 
sviluppo del film, sequenza 
per sequenza. Altre perle del¬ 
la raccolta: Piotr Veliky, pro¬ 
dotto in Russia dulia Pathé- 
Rouss nel 1910 con interpreti 
russi. Tra le opere prodotte 
in Italia ricordiamo 71 grana¬ 
tiere Roland (1910), dell’Am¬ 
brosio. diretto da Luigi Maggi, 
e. sempre dello stesso autore. 
La lampada della nonna 
(1913). Ancora, esempio tipi¬ 
co di una certa produzione di 
film in costume. Marin Fallerò 
doge di Venezia, realizzato nel 
1909 dalla Milano Film: 

Sono « reperti » di un imma¬ 
ginario cinematografico che. 
pur conservando intatta la sua 
intima e più insondabile es¬ 
senza, ha subito profonde mo¬ 
dificazioni nelle sue compo¬ 
nenti narrative e tecniche. Le 


immagini proiettate sono là a 
rievocare - atmosfere, perso¬ 
naggi e situazioni di un cine¬ 
ma ancora alla ricerca dei 
suoi mezzi espressivi, ancora 
intento alla sperimentazione 
di tecniche dal sapore ingenuo 
se paragonate al grado di sofi¬ 
sticazione raggiunto ora; ne 
sono prova i fotogrammi vira¬ 
ti, con facile analogia, in 
rosso se si trattava di scene 
d'incendio, in blu se riprodu¬ 
cevano scene notturne, ecc. o 
i fotogrammi pazientemente 
colorati a niano col pochoir, 
come quelli tratti da L'uccel¬ 
lo blu o dalla Fata del mare 
(1910). 

Il cinema sistema comuni¬ 
cativo ancora relativamente 
giovane, solo raramente aveva 
avvertito i suoi testi come 
prodotti facenti parte di un 


insieme culturale e solo rara¬ 
mente aveva sentito come ir¬ 
rimediabile la perdita di tali 
testi. La rassegna può essere 
interpretata come il segno di 
un più diffusa coscienza di 
tali caratteristiche, che supe 
ra l’ambito elitario degli stu¬ 
diosi per diventare patrimonio 
comune degli spettatori; indi¬ 
ce forse di una riflessione sul 
linguaggio cinematografico in 
grado finalmente di rimuovere 
quell’alone di alcatorietà in 
cui lo costringevano i materia¬ 
li estremamente deperibili e 
la destinazione prevalentemen¬ 
te evasiva. 

Cristina Bragaglia 

Nelle foto: Due Immagini 
della mostra di Bologna: Erlch 
von Strohelm e Anna Karina 


La scienza bussa alla TV 


ROMA — Con 11 saluto del 
vicepresidente della RAI, 
prof. Oteello. e la relazione 
Introduttiva del prof. Tecce, 
consigliere d’anuninistrazlone 
RAI e preside della facoltà di 
Scienze dell’Università di Ro¬ 
ma. si è aperto Ieri mattina 
il seminario su «scienza e 
televisione ». 

Ai lavori partecipano scien¬ 
ziati. studiosi, dirigenti ed 
esperti della comunicazione 
italiani e stranieri. 

Tra gli altri sono presenti 
il premio Nobel Daniel Bovet; 
il rettore dell’Università di 
Roma, Antonio Ruberti; il 
presidente del CNR, Ernesto 
Quagliariello; Rosalyn S. Ya- 
lox. dell’Accademia dell* 


Scienze USA; Vladimir Ne 
gouski. dell’Accademia delle 
Scienze dell’URSS; il profes¬ 
sore Edoardo Arnaldi; Piero 
Angela, autore di numerose 
trasmissioni scientifiche della 
RAI; Giovanni Berlinguer. 
Franco Graziosi, il professor 
Giuseppe Montalenti. 

Mettendo a confronto le 
esperienze, le ricerche, la pro¬ 
grammazione televisiva di nu¬ 
merosi paesi il seminarlo 
vuole indagare non tanto la 
quantità di trasmissioni me¬ 
ramente scientifiche che pos¬ 
sono trovar posto nella tv, 
quanto il modo — attraverso 
le tecniche e il linguaggio — 
di arricchire tutto il flusso 
della comunicazione televisi¬ 


va di dati scientifici; per 
semplificare: come sostituire 
al discorso tradizionale, ge¬ 
nerico, emotivo, ’ una cono¬ 
scenza più precisa — scienti¬ 
ficamente sopportata — del 
fatti e del fenomeni che inte¬ 
ressano la società. 

Dopo la relazione del pro¬ 
fessor Tecce, Paul Bonner, 
della BBC, ha parlato della 
programmazione scientifica 
nella tv Inglese; Frank Field, 
della NBC, della scienza nel- 
l'informazlone televisiva ame¬ 
ricana. I lavori continueran¬ 
no domattina, saranno sospe¬ 
si In concomitanza dell’lnau- 
gurazlone ufficiale della Re¬ 
te 3 e si concluderanno sa¬ 
bato con altre relazioni » 



TUC 


TUC, PAREIN. 

PIU’ DI UN CRACKER! 
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SPETTACOLI 
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Presentato ieri da Scaparro il programma della Biennale 


Il concerto romano del batterista Roy Haynes 


Una novità di Dacia Maraini 


Tutto teatro giorno e notte 
al gran Carnevale veneziano 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Saranno giorni 
di festa grande a Venezia 
quelli dal 14 al 19 febbraio. 

’ Teatri giorno e notte, perfor- 
' tnances per le strade a tut- 
' te le ore. laboratori teatrali 
aperti dove si apprenderanno 
tutti i trucchi del mestiere, 
mattinate dedicate espressa- 
mente ai bambini. Il Carne¬ 
vale del teatro — presentato 
ieri mattina dal presidente 
della Biennale, Giuseppe Ga¬ 
lasso e da Maurizio Scapar¬ 
ro. responsabile del settore — 
sarà tutto questo ed altro 
ancora, ma sarà certamente 
un ' Carnevale tutto diverso 
da qualsiasi altro Carnevale 
che si svolgerà negli stessi 
giorni in Italia e nel mondo. 

Programma ambizioso? No. 
piuttosto nuovo e originale, 
ma che si dispiega lungo l'in¬ 
tendimento di Scaparro, che 
aveva promesso per la sta¬ 
gione ‘79-'80 « cose > fuori dal 
comune, un po' inventate ma 
con l’aggancio ad una tradi¬ 
zione veneziana teatrale dove 
spazio, linguaggio, gesto e 
maschera sono stati sempre 
di casa. Da uomo di teatro 


egli vuole interrompere e in¬ 
terrogarsi sulla crisi che og¬ 
gi attraversa il linguaggio 
teatrale. ’ 

Dopo i seminari sul dialet¬ 
to e la lingua nel teatro, la 
mostra sullo spazio scenico, 
la realizzazione del Teatro del 
mondo, il Carnevale conclu¬ 
derà questa prima parte del¬ 
la stagione Biennale-teatro 
trasgredendo ogni regola e 
i usando, per questo, strumenti 
specifici e « inventati *: la pa¬ 
rola, la maschera, il trucco, 
il travestimento. Strumenti 
spesso usati dal popolo, in 
questo caso dal popolo vene¬ 
ziano, nelle feste a lui riser¬ 
vate dal potere della Sere¬ 
nissima. 

Ma veniamo al program¬ 
ma di queste sei giornate 
« pazze »: vi saranno cento 
rappresentazioni teatrali che 
copriranno l'intera giornata 
e la notte nei sette teatri 
del centro storico (Goldoni. 
La Fenice. Malibran. Ridot¬ 
to. A vogar ia. Teatro del mon¬ 
do. Palazzo Grassi) e al pa- 
lazzetto dello sport, così pro¬ 
grammati: mattinate per 

bambini (spettacoli e mario¬ 
nette) ; pomeriggio e sera 


spettacoli nei teatri con una 
appendice a mezzanotte, con 
brevi interventi di mezz’ora. ' 
Durante il giorno in due o 
tre teatri si terranno « labo¬ 
ratori aperti », all’interno dei 
quali Donato Sartori (per la 
maschera) e Giulia Mafai 
(per il trucco e il travesti¬ 
mento) guideranno i visitato¬ 
ri 

Sempre durante il giorno, 
ma anche di sera, le calli 
e i campi veneziani ospite¬ 
ranno interventi di attori, ma 
si auspica un coinvolgimento 
dei veneziani e possibilmente 
uno scambio dei ruoli tra at¬ 
tori e pubblico con improv¬ 
visazioni personali o di grup¬ 
po. Precederà l'inizio del Car¬ 
nevale del teatro un inter¬ 
vento di Giuliano Scabia con 
un Giro del diavolo e del suo 
angelo per la città di Vene¬ 
zia all’inizio del Carnevale. 
Lo stesso Scabia avrà il com¬ 
pito di trascinare la gente 
fuori dai teatri la notte del 
« martedì grasso ». convo¬ 
gliarla verso piazza San Mar¬ 
co dove ci sarà una grande 
festa popolare organizzata dal 
Comune. 


- Il Carnevale della Bienna¬ 
le non sarà soltanto opera 
del settore teatro, ma anche 
di quelli della musica e del 
cinema, che interverranno a 
sostegno del programma con 
appoggi specifici (cortome¬ 
traggi, orchestre), e del Co¬ 
mune. per la disponibilità dei 
teatri cittadini e della buona 
riuscita, in generale, di que¬ 
sto Carnevale straordinario 
del quale già si parla al¬ 
l’estero. 

I prezzi degli spettacoli sa¬ 
ranno « politici ». Per i vene¬ 
ziani e i gruppi organizzati 
italiani e stranieri sarà pre¬ 
disposta una carta del Car¬ 
nevale a prezzo ridotto. Ca¬ 
pirà la gente lo spirito di 
questo Carnevale? Sarà pre¬ 
disposta ad accoglierlo non 
solo come uno svago ma co¬ 
me un momento culturale di 
aggregazione popolare? Alla 
Biennale pensano di si. ma 
poi. dice Scaparro, eia Bien¬ 
nale ha anche diritto all'in¬ 
successo, proprio perchè è un 
ente che ha il compito di ri¬ 
cercare nuove strade e di 
sperimentarle ». 

Tina Merlin 


ROMA — Dopo gii splendidi 
concerti romani di Bill Evans, 
è arrivato al Music Inn, prece 
duto da scarsissimi clamori 
e per un unico concerto, il 
batterista Roy Haynes. uno 
dei maestri più prestigiosi del 
percussionismo moderno, già 
collaboratore di mostri sacri 
della storia del jazz tanto di¬ 
versi fra loro quanto Stan 
Getz e John Coltrane. 

Dell’immagine di quel mu¬ 
sicista. certo, è rimasto ben 
poco. Il beat, sempre incon¬ 
fondibilmente forte e preciso, 
distribuito ormai su una mez¬ 
za dozzina di tom (e cioè su 
uno strumento dall'estetica as¬ 
sai poco jazzistica), sostiene 
ora un quartetto interamente 
elettrificato, uno strano ibrido 
a metà strada fra il famige¬ 
rato jazz-rock venuto in auge 
nei primi anni '70 e un hard 
bop che mantiene ancora qual¬ 
che elemento di vitalità. 

Lo sioinp travolgente del 
leader, ormai, trova interlo¬ 
cutori poco più che mediocri, 
e, oltretutto, di levatura tec¬ 
nica non eccelsa: il chitarrista 
Marcus Fiorillo, evolutosi dal 
linguaggio di Wes Montgome¬ 
ry attraverso una pedissequa 
imitazione dello stile di Larry 
Coryell; il sassofonista-flauti¬ 
sta Ricardo Strobert. poco fan¬ 
tasioso e ancor meno ispira¬ 
to; il bassista David Jackson, 
impegnato a costruire sonorità 
funky non sempre di buon 
gusto. < 

I due lunghi set, d'altra 
parte, hanno avuto anche-mo¬ 
menti (soprattutto il primo) 


Rullo di 
tamburi 
dal cuore 
del jazz 



Chef Baker stasera a Roma 


non privi di una certa tensione 
lirica, apprezzati da un pub¬ 
blico tanto numeroso quanto 
può contenerne lo scantinato 
di via dei Fiorentini, alter¬ 
nati. però, a lunghe pause di 
noia e a interminabili se¬ 
quenze di riffs banali e scon¬ 
tati. 

Sempre al Music Inn, sta¬ 
sera e domani, sarà di scena 
il trombettista-vocalist Cliet 


Baker (che pare essersi defi¬ 
nitivamente stabilito nel no¬ 
stro paese), alfiere di quello 
stile West Coast che, negli 
anni '50. segnò la risposta del- 
Vestablishment musicale al lin¬ 
guaggio radicale del be-bop, 
ma che rimane pur sempre 
uno dei momenti fondamentali 
dell'evoluzione del jazz. 

Al Centro Jazz St. Louis 
infine, sabato sera e dome¬ 
nica pomeriggio, si esibirà un 
quartetto guidato dal pianista 
Anthony Davis (già collabo¬ 
ratore di personalità illustri 
della scena newyorkese e di 
quella chicagoana. quali Leroy 
Jenkins. Leo Smith e Abdul 
Wadud). esponente di primo 
piano di una tendenza (della 
quale Muhal Abrams può es¬ 
sere considerato un caposcuo¬ 
la) impostata al recupero di 
elementi del linguaggio pre¬ 
boppistico, sul quale si inne¬ 
stano. con risultati non sem¬ 
pre trascendentali, atmosfere 
e fraseggi romanticheggienti. 

Saranno con lui il flautista 
James Newton (musicista cali¬ 
forniano che condivide intera¬ 
mente pregi e difetti dell'uni¬ 
verso poetico del leader, e col 
quale Davis si esibisce sta¬ 
bilmente in duo già da qual¬ 
che tempo), il contrabbassista 
Rick Roozie (già ascoltato a 
Roma alcuni mesi fa nel quar¬ 
tetto di Chico Freeman) e il 
batterista Pheroan Al Kaff 
(compagno di lavoro di Davis 
in un paio di registrazioni 
discograf ielle). 

f.b. 


Conoscenza 
è piacere? 

i 

ROMA — Per Juana Inez de la Cruz, suora nel Messico della 
seconda metà del Seicento, il sapere è immediato godimento 
e, come tale, porta con sé la propria punizione. Qlt slitta¬ 
menti Ira ia realizzazione del desiderio e la pena che ne 
deriva, i labili confini fra un senso di oolpa interiore e la 
voce ben esterna e proibitiva del potere politico e religioso, 
ecco ii tema di fondo, efficacemente realizzato, dello spet¬ 
tacolo allestito al Teatro La Maddalena e dal titolo, appunto. 
Suor Juana, per la regia di Dacia Maraini, autrice anche 
del testo, e di Giustina Laurenti. 

Dacia Maraini si è servita degli scritti di questa donna 
colto, ohe nell’epoca tarda deHTnqulsizione si fece suora 
per poter realizzare la propria sete di conoscenza ed espri¬ 
mere la propria avversione al matrimonio: sono diatribe 
teologiche e poesie d’amore, lettere e pezzi di teatro. Nel 
collage, che si avvale anche di una ricca documentazione 
bio-bibliografica, J’iinmedlata equivalenza piacere-pena è 
ciò che, appunto, è meglio risolto drammaticamente. 

Altri temi, Invece, risultano sovrapposti alla narrazione: 
da quello del rapporto con la figura masohile (nel mondo 
di Juana rappresentata dai tre uomini che ebbero legami fa¬ 
miliari o affettivi con sua madre) a quello della relazione 
padrona-serva instaurata con Rosario, la meticcia regalatale 
da sua madre e reclusa « Involontaria, sensuale e maldestra » 
nello stesso convento; a queDo, Infine, dello scambio con 
l’ambiente di fuori, ottenuto mediante l’intrusione di ele¬ 
menti della barocca civiltà messicana, dal Carnevale allo 
splendore della corte del viceré, che giungono nella pace 
buia e fremente del monastero, per il solo tramite della 
fantasia immagniflca di Juana. Ne risulta uno spettacolo 
dotato di una strana gradevolezza, chiaro e ben costruito, 
ma privo di «suspense». Come la figura intellettuale di 
Juana è « data » fin dall’inizio, anziché essere svelata In 
un procedimento dialettico, altrettanto è per la sua feno¬ 
menologia fisica: la recitazione di Prudencla Molerò, già alle 
prime battute trepida e oscuramente gioiosa, necessiterebbe 
di un crescendo drammatico. 

Al fianco della Molerò recita Paola Pozzuoli, nel panni 
di Rosario. 


m. s. p. 


Intervista con Michele Capuano 


Teatro in borgata 
con John Travolta 


ROMA -— «Signori e signore lo spettacolo va a cominciare! 

Il gentile pubblico è pregato di accomodarsi sul palco, ov¬ 
vero su questi quattro legni inchiodati... Oggi si recita a 
soggetto ». Un po’ imbonitore e un po’ teatrante. Michele Ca¬ 
puano racconta la sua esperienza di lavoro in borgata; mi¬ 
ma le reazioni della gente, fa i conti delle spese e fa il 
verso Ironicamente ai nuovi paladini del rock & rolL I poveri 
scenari di Pasolini, Gramsci. Ernesto De Martino: l’Albero 
del riccio, lo spettacolo che il « Teatro dell'esistenza » ha 
portato in giro per le borgate l’estate scorsa, sono accan¬ 
tonati in un angolo della stanza, in attesa di nuove recite. 
ma di quelle « peregrinazioni » la cooperativa ha fatto te¬ 
soro. 

«Vedi a noi non Interessa avere un "pubblico buono”, 
quello che ti dà un po’ di prestigio e di credibilità culturale; 
noi pensiamo che la gente che viene a vederci, "buona" o 
"cattiva" che sia, faccia parte di una cultura che vale la * 
pena di mettere in scena ». * «• ’ 

,t Nessuna demagogia — continua Capuano — solo che 
spesso finiamo per parlare e recitare tra di noi con la pre¬ 
tesa di capire la gente. Non è meglio, allora, "ricavare” dal 
pubblico gli attori? In fondo anche la gente "recita" una 
parte, niente affatto secondarla ». 

Lo spettacolo che 11 «Teatro dell’esistenza» ha messo su 
con tanta fatica e pochi soldi ha vissuto una travagliata 
gestazione: nato dall'Idea di mettere Insieme alcune favole 
di Gramsci, la realtà cruda delle borgate pasollniane e la 
ricerca nel mondo delle tradizioni popolari del Mezzogior¬ 
no (De Martino), L’Albero del riccio ha subito di piazza 
in piazza aggiustamenti, inserti e rifacimenti di intere par¬ 
ti. Autori di uno spettacolo «totale» (musica, danza, pan¬ 
tomima, cinema e recitazione) in tutti | sensi. 1 giovani del¬ 
la cooperativa hanno finito per capovolgere il meccanismo 
scenico del loro lavoro, togliendo da un lato «sacralità» al 
fatto teatrale, e dalPaltro accentuando i motivi di indagine 
sociale. « Io penso — aggiunge 11 regista — che a teatro uno 
si debba divertire e un po’ riconoscere: per carità, nes¬ 
suna ideologia del quotidiano solo un legame più stretto 
con il mondo in cui 6i vive: e il mondo di Torre Maura o 
del Prenestino. ve l’assicuro, non è divertente». 

La borgata è uno straordinario crocevia di lingue, di cul¬ 
ture e di vicende umane, per niente pittoresco ma assolu¬ 
tamente vitale. «Nel nostro spettacolo questo mondo non 
riusciva ad entrare. 11 pubblico, dapprima interessato, fini¬ 
va col restare estraneo, così abbiamo deciso di farci dire 
cosa andava bene e cosa annoiava, accogliendo ogni sug¬ 
gerimento e "aprendo” il palco agli "attori" della borga¬ 
ta: è venuto il suonatore di mandolino, il tifoso della La¬ 
zio. il contadino lucano, la massaia comunista, il ragaz¬ 
zetto innamorato, il fan di John Travolta. Anzi, presi anche 
noi dalla "febbre del sabato sera’’, abbiamo ospitato un 
numero di rock acrobatico realizzato da una schiera di fre¬ 
netici travoltìni Niente discoteca però, solo un palco rab¬ 
berciato pieno di materassi, ferri vecchi e scarabattole in¬ 
giallite. Altro che "Club 54”! ». 

mi. an. 


La morte di Gigi debellerò 

Dalla radio 

i 

con tanto swing 


MILANO — E* morto a Monza 
il musicista • direno» d’orcbe- 
stra Gigi Cichellero, stroncato da 
un male incurabile a soli 53 anni. 
Aveva partecipato a numerose tra¬ 
smissioni radioioniche e televisive. 


La prima colta che il no¬ 
me di Gigi Cichellero venne 
alla ribalta fu nei primi an¬ 
ni Cinquanta: allora solo co¬ 
me compositore. Ma non po¬ 
teva passare inosservato un 
autore che firmava una can¬ 
zone dal taglio modernamen¬ 
te swing come quella, di cui 
non ricordiamo al momento 
il titolo, che Carla Boni can¬ 
tava alla radio con un’orche¬ 
stra allora nel pieno del tra¬ 
dizionalismo qual era rorche- 
stra di Angelini. Quel gusto 
per un’America che magari 
aveva gtà fatto ulteriori passi 
avanti nella musica ma che 
costituiva ancora un simbolo 
in Italia, quel gusto legava 
un po’ il primo Cichellero a 
Letto Luttazzi, altro musici¬ 
sta, compositore, direttore e 
pianista che era al polo op¬ 
posto del conservatorismo 
canzonettistico italiano. 

Dato il clima, non erano 
canzoni del genere a poter 
assicurare la dovuta fama a 
Cichellero e difatti dovette 
passare qualche altro anno 
perchè un suo pezzo giunges¬ 
se al grosso successo: si in¬ 
titolava Boccuccia di rosa e 
venne lanciato da Johnng Do- 
rellt. Altre vennero, forse og¬ 
gi un po’ dimenticate, come 
Bambina e Ciumachella e 
le varie musiche per rivista, 
come Un marito in collegio. 

Come direttore d'orchestra, 
ebhe qualche esperienza ai 
microfoni verso la fine del- 


Vera radiofonica ed anche del¬ 
le presenze televisive in spet¬ 
tacoli di varietà. La sua at¬ 
tività spingeva però sempre 
più fuori degli studi della 
RAI: una decina d’anni fa 
mise anche in piedi, a Mi¬ 
lano, una piccola casa disco- 
grafica, la Mtura, i cui im¬ 
pianti sproporzionatamente 
agguerriti la fecero in breve 
tempo colare a picco. 

A metà dei ’60, Gigi Ci- 
chellero ebbe una notevole 
tentata di nuova popolarità 
dirigendo t’orchestra che ac¬ 
compagnava in stadi stracol¬ 
mi i cantanti italiani più fa¬ 
mosi ingaggiati dal Cantagi- 
ro e fu quella senz’altro la 
migliore delle orchestre im¬ 
pegnate a lavorare dal vivo, 
arricchita dalla presenza di 
alcuni dei migliori solisti di 
jazz milanesi, da Eraldo Vo¬ 
lontà a Dino Piana: la stessa 
orchestra tenne a battesimo 
il Cantaeuropa. 

Al fazz tornò pochi anni fa, 
mettendo in piedi una grossa 
orchestra per il « Capolinea », 
in cui ebbe a suonare il trom¬ 
bonista Paul Rutheford, og¬ 
gi uno dei musicisti di punta 
del fazz europeo. 

Commemorare Cichellero, 
scomparso a soli 53 anni, ha 
qualcosa di paradossale: ri¬ 
cordiamo come sul treno del 
Canteuropa trascorresse po¬ 
chissime ore di sonno, pre¬ 
ferendo assumersi il ruolo di 
unico dongiovanni della situa¬ 
zione. « É’ assurdo dormire 
otto ore » ci diceva. « Ci pen i 
si? Vuol dire rinunciare a 
un terzo della nostra vita ». 

d. i. 



ARANCE TAROCCO al Kg 
BANANE al Kg 

NOCI SORRENTO Kgl 

FATAI t al Kg. 

* 

COSCE DI TACCHINO al Kg 

FESA Di TACCHINO al Kg 

POLLO NOVELLO al Kg 

ANATRE alKg 

RARMK3IANO REGGIANO 
STR/VECCHK) retto 

BURRO DI NATALE al Kg 

TORTELLM E CAPPELLETTI 
SEMISECCH1 1 Kg 

IO UGW GIGANTI 

MARGARINA gr 200 
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£. 590 
£. 1590 
c. 2.480 

e. 280 

£ 1.980 
£ 4.980 
e. 1.480 
c 2.580 

£. 798 
£ 2.480 

£ 1.980 
£ 1.000 
£. 190 


FIA 


EMMENTAL SVIZZERO Taglio centrale retto 
LATTE STERILE Parzialmente scremato Iti 

ROBKXA DEL BEK retto 

SAMBUCA MOUNAR1 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA ti 

WHISKY ORIGINALE SCOZZESE 
CROWN OF SCOTLAND 

OLIO D’OUVA S. GIORGIO lt.1 

OLIO SOIA GICO It i 

PELATI g: 400 

LAMBRUSCO SECCO 
E AMAB&JE DONELU IU75 

FAFHNA 00 gr 950 

PASTA SEMOLA DE CECCO gr 500 
FASTA ALL’UOVO DALLAHI Kgl 
CAFFÈ RALLISTA SACC. gr 200 
CAFFÈ HAG gr 90 
MOSCATO SPUMANTE 
SPUMANTE PRESDENT RESERVE 
PANDORO BAULI g: 908 
PANDORO STEFAMA gc 681 

FANfcl IONE gc920 
PANETTONE ALEMAGNA gr 950 


c. 498 
& 360 
e 36 8 
12.950 
z3.78Q 

£ 2.990 
£ 2.140 
t 775 
£ 160 

£ 950 
& 295 
£ 450 
£ 1790 
£1.590 
£ 790 

£ 480 
£ 2.170 
£3980 
£ 1690 
£ 1740 
£ 4.190 
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Stasera in Comune si conclude il dibattito sul piano casa 

Sono centomila le famiglie 
per le quali un alloggio, 
ma vero, è ancora un «sogno» 

Il compagno Signorini: «Grave la latitanza del governo» - Gli in¬ 
terventi dei rappresentanti degli altri gruppi - La posizione de 


Il calcolo è forse « ottimi¬ 
stico», non certo esagerato. 
A Roma il problema della ca¬ 
sa è urgente e drammatico 
per oltre centomila famiglie. 
La cifra è nota, ma il com¬ 
pagno Signorini — prendendo 
ieri sera la parola in consi¬ 
glio comunale, nella discus¬ 
sione aperta, proprio su que¬ 
sti temi, dal sindaco Petro- 
selli — ha voluto di nuovo ri¬ 
proporla all’attenzione della 
assemblea. I conti sono pre¬ 
sto fatti. Sessantamila doman¬ 
de per un alloggio popolare 
giacciono presso l’IACP; so¬ 
no ancora 3.200 le famiglie 
che vivono nei borghetti: 3.250 
le occupazioni consolidate; 
5.600 gli sfratti, ormai esecu¬ 
tivi. e 30 mila i lotti di ter¬ 
reno venduti e frazionati in 
attesa di una eventuale ba¬ 
racca abusiva. 

Che fare? Il piano messo a 
punto dal Comune dà delle 
precise indicazioni. Ma da so¬ 
lo — e questa è oonsapevo- 
lezza di tutti — può non ba¬ 
stare. Il programma edilizio 
del Campidoglio ha bisogno, 
per essere realizzato, dell’im¬ 
pegno di tutte le forze econo¬ 
miche e sociali. Signorili ha 
fatto un esempio significativo. 

Nelle aree di « 167 » le ope¬ 
re pubbliche oggi possono es¬ 
sere realizzate, contempora¬ 
neamente alle abitazioni, da¬ 


gli stessi costruttori che han¬ 
no ottenuto la concessione. 

Un lavoro che la c latitan¬ 
za » e l’inerzia del governo 
rischiano di vanificare. Signo¬ 
rini ha indicato alcuni punti 
critici: la legge sulla finan¬ 
za locale, il tentativo di stra¬ 
volgere il piano decennale per 
l’edilizia, lo scaricabarile sul 
gravissimo problema degli 
sfratti. Una denuncia, questa 
dei ritardi e delle inadempien¬ 
ze del governo, che è venuta 
anche dai rappresentanti di 
altri gruppi politici. Il repub¬ 
blicano Ferranti, ad esempio, 
ha definito gravemente inade¬ 
guato il decreto Andreatta, 
che « costituisce — ha det¬ 
to — una vulnerazione della 
già lacunosa legge sull’equo 
canone ». 

Il socialdemocratico Pala 
dopo aver concordato con il 
sindaco per l'impostazione da¬ 
ta alla sua relazione, che ha 
permesso di collocare il pro¬ 
blema nel più complessivo 
quadro nazionale ha aggiun¬ 
to: « Questo, però, non deve 
fornire alibi ad eventuali im¬ 
mobilismi che riguardano le 
nostre competenze e i nostri 
doveri di amministratori». 

Sui tempi delle realizzazio¬ 
ni si è particolarmente sof¬ 
fermato il socialista Pietrini. 
«Alcuni ritardi evitabili nel¬ 
l'avvio dei cantieri di edili¬ 


zia economica e popolare — 
ha precisato — hanno fatto 
perdere, per il solo effetto 
della svalutazione, la. bellez¬ 
za di 14 miliardi di lire. Il 
piano poliennale di attuazio¬ 
ne, votato dal consiglio comu¬ 
nale nell’agosto scorso, è an¬ 
cora all’esame della Regione. 
Questo vuol dire che le pri¬ 
me case di quel piano non po¬ 
tranno cominciare ad essere 
costruite che nella seconda 
metà dell’80 ». 

Più « politico * che tecnico 
l’intervento del democristiano 
Becchetti. « In questo dibat¬ 
tito — ha detto — a noi in¬ 
teressa non tanto indebolire 
formule ed equilibri politici, 
ma recare un contributo di 
raccordo e di sollecitazione, 
affinché in un settore tanto 
importante dal punto di vi¬ 
sta economico e sociale, la 
amministrazione comunale sia 
in grado di ottenere in tempi 
più brevi risultati adeguati ». 
Clie Becchetti non abbia per 
nulla « indebolito » gli equili¬ 
bri politici, il lettore può ben 
immaginarselo, a noi resta 
da dire, invece, che il tanto 
atteso « contributo » non si è 
visto neanche un pochino. 
Pregiudizialmente critici, in¬ 
fine. il radicale Bandinelli e 
l’indipendente di destra Bon 
Valsassina. Il dibattito si con¬ 
clude stasera. 


Atroce conclusione del pomeriggio di studio di due adolescenti in un appartamento al Portuense 


Uccide per sbaglio il compagno di scuola 
mentre gli mostra la pistola del padre 

Marco Bittarelli, la vittima, aveva 13 anni - Stefano Menotti, l’involontario omicida, 14 - «Vieni, ti faccio ve¬ 
dere come funziona », poi il colpo - Il proiettile ha ragg iunto Marco al volto - Leggerezza nel custodire armi 


Ciofi: il consiglio 
approvi al più presto 
il bilancio regionale 


Il compagno Paolo Ciò- 
fi, vicepresidente della 
giunta regionale e asses¬ 
sore al bilancio, ha rila¬ 
sciato ieri la dichiarazio¬ 
ne che pubblichiamo. 

« E' mio dovere espri¬ 
mere una forte e motiva¬ 
ta preoccupazione circa 
l’eventunlità che tutto il 
lavpro finora svolto dal¬ 
la giunta, per approvare 
entro l’anno il bilancio di 
previsione 1980 evitando il 
ricorso all’esercizio prov¬ 
visorio ed accelerando 
realmente la spesa, rischi 
di essere vanificato. E’ di¬ 
ritto del cittadini sapere 
che oggi siamo a un pun¬ 
to di estrema delicatez¬ 
za. anche perché nel cor¬ 
so delle consultazioni tut¬ 
ti hanno sottolineato i 
benefici per la collettivi¬ 
tà, in una situazione di 
crisi, derivanti dalla tem¬ 
pestiva approvazione del 
bilancio. 

« Per evitare l’esercizio 
provvisorio e accelerare 
davvero la spesa, è infat¬ 
ti indispensabile — pro¬ 


segue Ciofi — non solo 
che il consiglio regionale 
approvi il bilancio al più 
presto (e a questo riguar¬ 
do anche un lieve slit¬ 
tamento può essere pre¬ 
giudiziale), ma anche che 
il bilancio approvato sia 
trasmesso entro l’anno al 
governo. Ciò implica un 
eccezionale sforzo e un 
impegno coerente da par¬ 
te di tutte le forze po¬ 
litiche e dell’intero con¬ 
siglio » 

« La situazione oggi è 
, la seguente: la giunta re¬ 
gionale ha approvato il 
bilancio di previsione 1980 
il 29 ottobre, ma fino a 
questo momento la discus¬ 
sione in aula non è co¬ 
minciata; nel 1978, per 
trasmettere il bilancio 
dal consiglio al governo 
ci sono voluti 30 giorni, 
nel 1979 è trascorso un 
tempo di 70 giorni. Le 
preoccupazioni — conclu¬ 
de Ciofi — sono dunque 
evidenti, e per superarle 
è indispensabile che cla- 
v scuno faccia la sua parte. 


« Vieni ti faccio vedere co¬ 
me funziona ». Sono state le 
ultime parole che Marco Bit¬ 
tarelli, 13 anni, ha udito; un 
attimo dopo, dalla pistola 
che l'amico, Stefano Menotti 
di 14 anni gli stava mostran¬ 
do, è partito un colpo che 
ha centrato l'adolescente In 
pieno volto. La tragedia è 
avvenuta ieri sera alle 20,30 
nell'abitazione deil'involonta- 
rio omicida al Portuense, in 
via Crispigni 7. 

Ancora una volta l'arma in 
casa ha ucciso un bambino, 
ancora una volta l'imprevi¬ 
denza di chi lascia in giro 
pistole cariche, come se fos¬ 
se in guerra con tutti e con¬ 
tro tutti, ha fatto morire un 
adolescente e ne ha segnato 
un altro per tutta la vita, 

Stefano Menotti, aveva in¬ 
vitato il compagno di scuola 
a fare i compiti insieme a 
lui. Avevano passato il pome¬ 
riggio insieme, tra i libri e 
gli scherzi, come qualsiasi 
adolescente. Si è fatta sera, 
4 arrivato il momento del sa¬ 
luto, ma Stefano aveva an¬ 
cora quolcosa da mostrare 
all'amico Marco. Qualcosa di 
proibito, ma non troppo, non 
tanto almeno da non essere 
facilmente afferrato: una pi¬ 
stola. Stefano l'ha presa, sen¬ 
za curarsi di osservare dove 
« guardava » la canna. Del 
resto chi non è abituato a 


maneggiare pistole non sa 
nemm n» prevederne i terri¬ 
bili rischi. ' 

La canna era puntata pro¬ 
prio verso l'alto, verso II vol¬ 
to di Marco. L'arma era una 
« Smith e Wesson ». Stefano 
la credeva scarica. Invece il 
proiettile era In canna, pron¬ 
to a uccidere. E' bastato un 
piccolissimo movimento e il 
grilletto si è mosso; il colpo 
secco ha tétto accorrere tut¬ 
ta la famiglia, mentre Marco, 
si accasciava al suolo senza 
un grido, il volto segnato da 
quel foro rossastro sotto l'oc¬ 
chio sinistro. 

. In breve sono accorsi tutti; 
genitori, fratelli, vicini. Il ru¬ 
more dello sparo aveva ri¬ 
chiamato qualcuno, le grida 
di disperazione hanno fatto 
accorrere gli altri. Ma pur¬ 
troppo c'era ben poco da 
fare. Per Marco la morte è 
stata istantanea; il proiettile, 
penetrando sotto l'occhio si¬ 
nistro, lo ha raggiunto al cer-, 
vello. I medici non hanno po¬ 
tuto far altro che costatarne 
la morte. 

Poi è cominciato II solito 
rituale: Il magistrato, la po¬ 
lizia. Si dovranno accertare 
le eventuali responsabilità de¬ 
gli adulti. La pistola. Infor¬ 
mano le agenzie, era rego¬ 
larmente denunciata, ma si¬ 
curamente con eccessiva leg¬ 
gerezza veniva custodita in 


casa. La curiosità di un bam¬ 
bino, soprattutto di' un ado¬ 
lescente è tale che tenerla 
lontana dalla vista non ba¬ 
sta per essere al sicuro. 

Perché di tragedie come 
questa, di doppie di - triple 
tragedie come questa (la mor¬ 
te del ragazzo, l'atroce situa¬ 
zione dell'altro, assassino in¬ 
volontario, del genitori di en¬ 
trambi) si rigete ormai da 
tanto tempo. E diventano più 


frequenti in un periodo in cui 
l'arma in casa sembra far 
sentire tanta gente più forte 
e più sicura. Invece, troppo 
spesso, il risultato è quello 
opposto: l'arma diventa uno 
strumento di morte proprio 
nella casa che doveva difen¬ 
dere. Ieri sera alle 20,30 que¬ 
sta arma ha distrutto la vi¬ 
ta di due adolescenti. Un prez¬ 
zo troppo alto da pagare alla 
paura dei ladri. 


Ruberti sollecita alla Camera 
il provvedimento per l’università 


Il Presidente della Commis¬ 
sione P.I. della Camera Te- 
.sini insieme con i colleghi 
dell’Ufficio di presidenza ha 
ricevuto il Rettore dell’Uni¬ 
versità di Roma prof. Anto¬ 
nio Ruberti insieme con una 
rappresentanza di Presidi di 
Facoltà. 

Il Rettore Ruberti — in¬ 
forma un comunicato — ha 
innanzitutto espresso la con¬ 
vinzione che sia assolutamen¬ 
te necessario in rapporto alla 
situazione esistente perveni¬ 
re all’approvazione del prov¬ 
vedimento legislativo per la 
Università, sciogliendo così 
il nodo dei precari e più in 
generale del riordino della 
docenza. 

Ha poi. insieme con 1 col¬ 


leghi presidi, dato atto al¬ 
la commissione dell’impegno 
concreto che per la prima 
volta viene assunto per il ri¬ 
lancio della ricerca univer¬ 
sitaria, dando cosi una indi¬ 
cazione politica precisa per 
il futuro dell’università. 

Sui problemi della docen¬ 
za Ruberti ha auspicato che. 
nel pur difficile compito di 
porre ordine in una così com¬ 
plessa situazione di fatto, 
venga esercitato ogni sforzo 
affinché forme concorsuali 
e compiti dei vari tipi di do¬ 
cenza siano definiti con chia¬ 
rezza, ancorandosi al princi¬ 
pio irrinunciabile che didat¬ 
tica e ricerca devono costi¬ 
tuire parti indiscindibili del¬ 
le funzioni di chiunque operi 
nell’università. 


Aspre polemiche dopo il grave episodio dell'altro ieri 

Per la «fuga» dei magistrati 
la Procura apre un'inchiesta 

Pascalino ha affermato di non sapere che Palazzo di giu¬ 
stizia si stava svuotando per una telefonata minatoria 


La scandalosa «fuga» In 
massa di magistrati e can¬ 
cellieri dal palazzo di giusti¬ 
zia, avvenuta l’altra mattina 
dopo una telefonata anonima 
che annunciava un attacco 
armato non meglio precisato, 
ha suscitato nuove proteste. 
Le polemiche sono dirette non 
soltanto verso i singoli giudi¬ 
ci che, in un clima assurdo 
di psicosi deU’attentato, han¬ 
no deciso di tornare a casa 
dando l’esempio anche a can¬ 
cellieri e impiegati, ma so¬ 
prattutto contro i veri re¬ 
sponsabili dell’episodio, cioè 
i titolari della presidenza del¬ 
la Corte d’AppelIo. 

Da questo ufficio, infatti, 
l’altra mattina era partito lo 
sconsiderato invito a a rego¬ 
larsi come si crede », mentre 
la telefonata minatoria impo¬ 
neva soltanto un rafforzamen¬ 
to dei servizi di vigilanza, ri¬ 
masti invece irrisori, come 
sempre. 

Una delegazione di magi¬ 
strati e avvocati ieri mattina 
si è recata dal primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appello, 
De Andreis (al quale com¬ 
petono, tra l’altro, tutte le 
questioni del personale e del 


funzionamento degli ' uffici 
giudiziari), e dal procuratore 
generale, Pascallno, per e- 
sprimere protesta e indigna¬ 
zione per il vergognoso epi¬ 
sodio dell’altra mattina. Co¬ 
me si poteva prevedere, però, 
nessuno ha voluto assumersi 
le proprie responsabilità. Il 
procuratore generale ha af¬ 
fermato di non essere stato 
informato, l’altra mattina, 
che il palazzo di giustizia si 
stava svuotando. Il primo 
presidente della Corte d’Ap¬ 


pello, invece, ha ' sostenuto 
che dal suo ufficio non era 
partita alcune disposizione di 
sgombero degli edifici giudi¬ 
ziari. 

La delegazione di magistra¬ 
ti e di avvocati ieri mattina 
ha quindi chiesto che, d’ora 
in poi, eventuali sgomberi per 
emergenza vengano decisi da 
un’unica autorità responsabi¬ 
le. il procuratore generale 
Pascalino. intanto, ha fatto 
sapere che «sarò aperta un * 
inchiesta ». 


Arrestati 4 fascisti 
armati di coltelli 

I fascisti sono sempre gli stessi; questa volta, grazie 
alla prontezza dei compagni della Sezione Macao e al pronto 
intervento del 113 del 3. Distretto, quattro di loro sono stati 
arrestati. Si tratta di E. Del Gaudio. Salvatore Cortese. Gior- 
rocchi Francesco e Luigi Cerqua. tutti venticinquenni non 
abitanti nella zona. I compagni di via Goito, in tutto una 
decina, erano usciti dalla sezione e stavano affiggendo alcuni 
manifesti contro la violenza, quando hanno visto 20-25 tep¬ 
pisti; alcuni fermi accanto ad una macchina, altri che si 
sono avvicinati muniti di coltelli e catene, cominciando a 
strappare i manifesti. 

Già ieri c’era stata una provocazione del fascisti * il feri¬ 
mento di un compagno della FGCI. 


Incontro al Comune 


Quel che possiamo 
fare tutti insieme 
contro il terrorismo 

Il giudizio del sindaco compagno Petroselli - L'in¬ 
tervento di un esponente del sindacato di polizia, 

* ' ’* -• v - • -** 

- • ' i v 

Cosa possono faro le organizzazioni democratiche, I sem¬ 
plici cittadini, di fronte ad un attacco terroristico che a 
dieci anni da piazza Fontana, cambia pelle ma non i suoi 
obbiettivi eversivi? Servono, ora più che mai risposte pre¬ 
cise, atti concreti. 

Su questa linea di concretezza si è svolto l'incontro, pro¬ 
mosso dai Comune, del Comitato per l'ordine democratico 
con la presenza dei partiti, il sindacato unitario, i rappre¬ 
sentanti delle circoscrizioni e il sindacato di polizia. 

Eppure il giudizio del compagno Petroselli su questo 
punto discriminante, non è permeato di un ottimismo di ma¬ 
niera, ma dalla constatazione dei fatti: I cittadini non si 
rassegnano, la tensione democratica, la volontà di reagire 
contro chi uccide è enorme. 

In sostanza dai Campidoglio, per quanto è di sua com¬ 
petenza, ci si fa carico dei problemi delle forze dell'ordine; 
si prendono quelle decisioni che possono agevolare quanti 
sono impegnati per stroncare e isolare I violenti. Va in que¬ 
sto senso la delibera dei giorni scorsi per ('ampiamente dei 
locali del Palazzo di Giustizia e l'annuncio di una azione di 
sollecito nei confronti della Regione ' per l'istituzione di un 
fondo di solidarietà per chi è stato colpito dai criminali. 

Altre proposte sulle quali si è registrato un accordo da 
parte di tutti i presenti riguardano l'avvio di una campa¬ 
gna di educazione e di dibattito da svolgersi per un mese 
nelle circoscrizioni, le scuole, i posti di lavoro. 

Da parte del sindacato o delle forze politiche si è insi¬ 
stito per rendere più empia e insieme più articolata e forte, 
la vigilanza e la mobilitazione dei cittadini. Le difficoltà 
che incontrano i lavoratori deila polizia sono state sotto¬ 
lineate da Leoni, un rappresentante del sindacato. Ha por-' 
tato, Leoni, l'esempio di Casilino nuovo: 4t uomini dispo¬ 
nibili su un territorio di trecento mila abitanti. 


Ancora attentati e tensione provocati dagli «autonomi» dopo le violenze di mercoledì 

Panico a scuola per una bomba-carta 


Al Bernini l’esplosione davanti all’aula 
centi: molta paura ma solo lievi danni 
proletaria» a Centocelle - Irruzione 


dove erano in assemblea studenti e do- 
- Arrestati in quattro per la « rapina 
(inutile) della polizia all’istituto Fermi 


Tre attentati nella notte, 
ancora tensione e paura in 
alcune scuole: sono questi gli 
elementi che completano il 
quadro — già pesante — del¬ 
la «giornata di mobilitazió¬ 
ne» dell’altro ieri annuncia¬ 
ta dagli «autonomi». L’epi¬ 
sodio più grave è avvenuto 
al Bernini, l’istituto tecnico di 
via dei Robilant a Ponte Mil- 
vio. Alle 10 di ieri mattina 
è esnlosa una bomba carta 
nel corridoio davanti all’aula 
magna dove si stava svolgen¬ 
do un’assemblea di docenti 
e studenti. H boato è stato 
enorme, sono saltati moltis¬ 
simi vetri della scuola: le 
prime telefonate arrivate al 
« 113 » parlavano di un at¬ 
tentato con morti e feriti. 
L’allarme è scattato imme¬ 
diatamente e ai Bernini sono 
arrivate le lettighe della cro¬ 
ce rossa assieme alle volan¬ 
ti della polizia. Fortunata¬ 
mente l’esplosione ha provo¬ 
cato soltanto panico e nes¬ 
sun danno. La paura è pas¬ 
sata dall'istituto al quartiere 
dove il boato è stato sentito 
fortissimo anche a grande di¬ 
stanza. 

Tre, invece, gli attentati 
nella notte. Sono stati presi 
di rrìtra una chiesa, una se¬ 


zione democristiana (la se¬ 
sta m un solo giorno) e gli 
uffici di una agenzia immo¬ 
biliare. Davanti all’ingresso 
della parrocchia di S. Fabia¬ 
no in via Temi e stata rat¬ 
ta esplodere una bomba car¬ 
ta che non ha provocato dan¬ 
ni. Più grave invece l’atten¬ 
tato alla sede democristiana 
di via Togliatti a Ciampìno: 
l teppisti nanno cosparso di 
benzina la porta e hanno ap¬ 
piccato il fuoco. Le fiamme 
si sono propagate anche at- 
rintemo. Alcuni testimoni 
hanno visto fuggire due gio¬ 
vani a bordo di una « A 112 ». 
H terzo episodio a Ostia: due 
bottiglie incendiarie sono sia¬ 
te lanciate contro l'agenzia 
immobiliare AIA, la porta è 
rimasta lievemente danneg¬ 
giata. 

Ieri mattina poi uno spazzi¬ 
no ha rinvenuto all’lntemo di 
villa Paganini sulla via No- 
mentana una busta di plasti¬ 
ca che conteneva otto botti¬ 
glie incendiarie: la polizia ri¬ 
tiene che siano state abban¬ 
donate li dagli autonomi ao- 
po 11 rati dell’altro Ieri nella 
zona. 

Ancora tensione al Fermi, 
ieri mattina, l’istituto elettro¬ 
nico sulla Trionfale. Questa 


‘volta, la polizia ha fatto irru¬ 
zione nella scuola mentre si 
svolgeva un’assemblea di do¬ 
centi e non docenti, alla 
quale partecipavano anche 
molti studentL Tutto si sta¬ 
va svolgendo pacificamente, 
quando il preside ha rite¬ 
nuto opportuno chiamare i 
poliziotti per far uscire gli 
studenti malgrado gli inse¬ 
gnanti si fossero opposti al¬ 
la rigidità del dirigente: 
« Non sono autorizzate as¬ 
semblee studentesche » ha ri¬ 
sposto il preside. Dal canto 
suo, la polizia, ha tentato di 
giustificare l’intervento, af¬ 
fermando che gli autonomi, 
nei giorni scorsi, avevano an¬ 
nunciato di voler occupare 
la- scuola. 

Gli «autonomi» — aveva¬ 
mo scritto — hanno agito 
in tutti i casi in piccoli grup¬ 
pi. fuggendo subito dopo gii 
attentati la polizia è sem¬ 
pre intervenuta a cose fatte 
quando non rimaneva che 
costatare i danni. Ieri però 
1 carabinieri hanno comuni¬ 
cato di aver arrestato quat¬ 
tro giovani accusati di aver 
partecipato ad una di que¬ 
ste azioni. Si tratta di E 8., 
di 17 anni, di Rufino Capu¬ 
ti, di 19 anni, di Luigi Cem¬ 


balo, di 23 anni e di Flla- 
delfo Cirrone, un docente di 
filosofia di 28 anni: il man¬ 
dato parla di rapina aggra¬ 
vata. Tutti e quattro, infat¬ 
ti, avrebbero fatto parte dei 
gruppo che ha assaltato e 
«svuotato» un negozio di all* 
bigliamento a piazza del Mir¬ 
ti, a Centocelle. L’arresto e 
avvenuto a poche decine di 
metri dal negozio nella se¬ 
rata di mercoledì ma i CC 
ne hanno dato notizia solo 
dopo mezza giornata affer¬ 
mando di averli presi mentre 
ancora avevano in mano la 
merce rapinata. In casa di 
uno di loro sarebbe stata tro¬ 
vata una scacciacani. 

Lutti 

E’ morto il compagno An¬ 
tonio Ricciardi, operaio del- 
l’Autovox. Alla moglie e al¬ 
le due figlie e a tutti i fami¬ 
liari le fraterne condoglian¬ 
ze della sezione Autovox, del 

CP e dell’Unità. 

♦ * * 

E’ morto il padre del com¬ 
pagno Franco Di Mario. Al 
compagno e ai familiari le 
fraterne condoglianze delle 
sezioni Nuova Tuscolana e 
Cinecittà, del CP e dell'Unità. 


Giuliano Spezia impiegato della « Aeroporti di Roma » è in fin di vita 

Ferito dall’amico con sette coltellate 

Gli aveva dato ospitalità per la notte - Tino Tornei è un collega della vittima - «Non riesco a spiegarmi nem¬ 
meno io perché l'ho fatto», ha detto alla polizia - L'accoltellatore si era rifugiato in casa del suocero 




COMITATO REGIONALE 

cuMMtKiio n^.o- 
MALE — E convocata p*r 0991 
alle ore 9, presso il Comitato 
regionale, la riuniona dal gruppo 
commercio regionale (Berti - 
Fredda). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO - Alte 

17.30 in federazione ettìvo su 
«Iniziativa del partito in rapporto 
all'avvio del piano Acea gruppo C 
e completamento del gruppo B». 
Devono partecipare le seguenti se¬ 
zioni; Cinquina, Settebagni, Ss!te- 
camini. Ovile, Settore Prenest no, 
Villaggio Erede. Castetverde, Tor¬ 
renova, Torbellamonaca, Torre An¬ 
gela, Borghesiana, Finocchio, Ro- 
manina, Vermicìno, Centroni, Gre¬ 
gna. Porlo Medaglia. Catalpe!occo. 
Aerila, Dragona, Casalbentocchi, 
Ostia Antica, Maccarese. Fiumi¬ 
cino Alesi c Catalani, C«salotti, 
Ottavia «Calvi* a «Togliatti». Pai- 
marola. La Storta. Prima Porta, 
Cesano. (Cataleno-M anditi)- Alle 
ore 16 in federazione coordina¬ 
mento nettezza urbana (D’Arcan- 
«eli). 

COMITATO PROVINCIALE: alle 

16.30 sezioni urbanistica o Enti 
locali (Balducci-Ranzi), 

SEZIONE CULTURALE — Alla 
ore 19 in federazione gruppo la¬ 
voro cinema su «Rapporto tra er¬ 
ri » ma e tv e tirtuito cinematogra¬ 
fico ragionala». (Loudadio-Morgia- 
Valeni»). 

ASSEMBLEE — SAN SABA: alla 

18.30 (V. Vaftroni). TRASTE¬ 
VERE: alla 18 (lembo). SALA¬ 
RIO. alle 19 (MaffiotettI). EUR: 
alle 17,30 (Rosaetti). OSTERIA 


NUOVA: alle 20 (Trovato). AP¬ 
PIO LATINO: elle 18 (Giannen- 
geli). APPIO NUOVO: aHe 18 
(Giordano). PORTA MAGGIORE: 
olle 18 (Poiìllo). ESOUIUNO: 
a'Ie 17.30 (Brancati). CINQUINA: 
alle 19 {Altobelli). TORBELLA¬ 
MONACA: alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IV CIRC al e 
17.30 a Tufello riunione edilizia 
scolastica (Zaccagnini - Simorte). 
XI CIRC: alla 17.30 a Garbate;* 
attivo cellule aziendali (Camillo). 
SUBLACENSE: alle 16,30 a Su- 
traco attivo femminile (Corciu o- 
Piccarreta). 

• Alle 17 m VELLETRI dibattito 
su giovani e democrazia. Parteci¬ 
pano i compagni Gianni Borgna, 
Walter Veltroni e Silverìo Corvi- 
sieri. 

• A FRASCATI atle ora 17 ma¬ 
nifestazione-corteo contro il fasci¬ 
smo, la violenza e il terrorismo, 
indetta dai sindacati unitari, con 
la partecipazione delie forze poli¬ 
tiche democratiche e l'Amministra¬ 
zione comunale. 

VITERBO 

VITERBO-LA PILA: ore 18.30 
aiae mb l e a (Pacelli). BOLSENA: 
ore 20 assemblea (Ttabacchini). 

RIETI 

RIETI-PRIME CASE: or# 18 
assemblea iscritti (Bocci). CO¬ 
RESE TERRA: ore 18 aseembìea 

iscritti (Giraldi). ■ 

LATINA 

SEZZE: attivo operai $ip (Gras¬ 
socci). CA5TÉLFORTE a S S. CO¬ 
SMA E DAMIANO: ora 17 comi- 
rati direttivi (Fort*). 


Ha colpito il suo amico e 
collega sette volte al petto e 
alla schiena con un coltello, 
senza un motivo apparente. 
Giuliano Spezia, 35 anni, 
lotta ora tra la vita e la 
morte all'ospedale S. Camil¬ 
lo. L’accoltellatore. Tino To¬ 
rnei. è stato arrestato nei 
pomeriggio; aveva cercato 
inutilmente un rifugio in 
casa del suocero. 

Lavorano entrambi agli 
aeroporti di Roma e l’altra 
notte avevano dormito insie¬ 
me nell’appartamento di Spe¬ 
zia. in via Jenner. «Gli ho 
dato ospitalità per la notte 
perché aveva litigato con i 
genitori». Così ha detto in 
un momento di lucidità Giu¬ 
liano Spezia. Dietro il tragico 
episodio c'è un rapporto dif¬ 
ficile tra i due giovanL 

Tino Tome! ha detto alla 
polizia di aver infierito senza 
ragione, in un momento di 
follia. Chi lo conosce non 
riesce a capire i motivi del 
suo gesto. Anche i vicini del¬ 
la vittima, disegnano Giulia¬ 
no Spezia come un uomo 
tranquillo, senza nemici. La 
prima a vederlo dopo l’ac- 
coltellamento è stata proprio 
un’inquììlna dello stabile di 
via Jenner. « Scendeva le 
scale barcollando. Mi ha 
chiesto di chiamare il 113. ma 
non mi sono accorta che era 
ferito ». Dopo aver telefonato, 
la donna è tornata sulle sca¬ 
le ma Spezia non c’era già 
più. Aveva fatto chiamare 


una ambulanza dalla tintoria 
sotto casa. Subito dopo è ar¬ 
rivata la polizia. 

Nella camera da letto è sta¬ 
to trovato il pugnale lungo 
20 centimetri, un orologio ed 
altri oggetti appartenenti a 
Tornei. La polizia è subito 
andata a casa sua. in via 
Paolo Corsi. I genitori lo 
aspettavano per pranzo, ma 
lui non è arrivato. Dopo 
aver cercato in vari appar¬ 
tamenti. gli uomini del dottor 
Nash sono andati in casa 
del suocero, alla borgata Fi- 
dene. Qui hanno trovato To¬ 
rnei, verso le 16 del pome¬ 
riggio. 

Ha chiesto di avvertire la 
moglie — è anche padre di 
un bambino di due anni — 
poi è stato portato in que¬ 
stura. Ha prima provato a 
negare, ma poi è crollato. 
Ha parlato del loro rapporto, 
poi ha aggiunto: «Non so 
che cosa mi sia successo, 
non riesco a spiegarmelo 
nemmeno io». 

Ha voluto anche sapere le 
condizioni del suo amico. 
Spezia è molto grave, è ri¬ 
masto per ore in camera 
operatoria, fino a tarda sera. 
E* stato colpito cinque volte 
all’addome e due volte alla 
schiena con molta violenza 
e ! medici disperano di sal¬ 
varlo. 

Per la polizia il caso è 
chiuso, anche se tutti gli 
interrogativi sul drammatico 
episodio restano ancora sen¬ 
za risposta. 


Concluso lo 
sciopero della fama 
dei detenuti 
a Rebibbia 

I detenuti di Rebibbia han¬ 
no concluso ieri Io sciopero 
della fame cominciato tre 
giorni fa per sollecitare la 
riforma dei codici penale e 
di procedura penale, per la 
depenalizzazione dei reati mi¬ 
nori e la riforma penitenzia¬ 
ria. In un documento trasmes¬ 
so ai funzionari della casa 
di pena, i detenuti hanno an¬ 
nunciato di aver cessato la 
forma di protesta « in consi¬ 
derazione delta situazione ge¬ 
nerale del paese e convinti 
di aver cosi sensibilizzato sul 
problema l'opinione pubbli¬ 
ca ». 

I detenuti inoltre hanno fat¬ 
to sapere che « resteranno 
costituiti in comitato nella spe¬ 
ranza che le loro rimostran¬ 
ze. nei limiti della democra¬ 
ticità e dell'ordine, costitui¬ 
scano anche oggetto di un 
auspicabile prossimo incon¬ 
tro nell’istituto con alcuni 
componenti delle commissioni 
giustizia del Parlamento». 


Roma utile 


Via i gettoni, ecco la scheda 

Il telefono a fettoni ha i fiomi contati. D’ora in avanti, 
ancho n con molta gradualità o qualche Ninfeggine buro¬ 
cratica, la SIP metter à in cf t ro ia ri o ne I nuovi apparecchi 
che funzionano a t tra iamo uno scheda magnetica. Il cistoma 
— valido ria por lo chiamato urbano o interurbane ria per 
quello a (l'estero — utilizza (ecco l'altra novità) una tastiera 
per c o m po n e I numeri, al poeto del vecchio disco. Per adesso, 
comunque, I te l e f oni con lo s ch e d a sono a nc or a rari. A Rome 
ci trovano tote noi oottopeaaaggio del grondo parcheggio a 
Villa Baigliela, negli uffici SIP di vie S. Morta o noi c o tt ol e 
di partenza dei voli nazionali oir a eroporto di Fiumicino. 

Como fun zi oner a nno gli a ppa r ec ch i? Non è dif fici l e , tutto 
•te a farci l'abitudine. Prima c eca, munirvi dolio echide 
m a gne tich e (poi saranno addirittura e l ettron iche ). B aster à 
andare noi locali pubblici o nello t a ba cc her i e o a cq uiete rò 
quella n ecessaria. La scheda sarà di tre tipi: da Mm, 5.000 
o •.OBB lire. Più ri porte, più la bendo megnelltitla ri « can¬ 
cella», fino a segnalare — lampe gg iando su un apposito 
■ visore » vicino alla tastiera — ohe lo oonvonatlono ri 
avvia alla fino. 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore il di ieri: Ro¬ 
ma Nord 7; Fiumicino 10; 
Viterbo 8; Latina 13; Pro¬ 
sinone 8; Monte Terminil¬ 
lo —1. Per oggi si prevede: 
da sereno a poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595503; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modico ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto «occorso 
CRI: 5100; So cco rs o stra¬ 
dale ACI : 116. Tempo o 

viabilità ACI; 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomenteno: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parla¬ 
li: via Bertolon! 5; Pietra- 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P M*J- 
vk» 18; Prati, Trionfala, Prf- 
mavalle: piazza Capetela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolano 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovici: via E. Orlan 
do 92, piazze Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: piazza S. SU 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
canttca 2; Appio Latino. 
Tuecofano: piazza Don Bo¬ 
ato 40, 


Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 
IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 35L 
ORARIO DEI MUSEI - 
Gallarla Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1 -a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Gallaria Nazionale a Palai- 
za Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionale d*Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 840-13,30; gio¬ 
vedì e sabato 1440-1940; do¬ 
menica 940-1340; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiusa 
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Di etichette ne hanno 
avute a volontà. I dieci¬ 
mila della Fiat di Cassino 
sono la classe operaia « gio¬ 
vane », dove giovane sta a 
indicare immatura; sono i 
« metalmezzadri », legati ai 
valori di una società con 
tadina e quindi chiusi, ar¬ 
retrati; sono irrequieti, cor¬ 
porativi, insoddisfatti, sono 
all'opposizione del sindaca¬ 
to. Per l'azienda sono più 
semplicemente sabotatori, 
come ha detto appena un 
mese fa per giustificarsi 
dell’ennesimo incidente sul 
lavoro, e cl\i più ne ha più 
ne metta. 

Ma chi sono davvero que¬ 
sti diecimila? Du qualche 
giorno, forse, c'è uno stru¬ 
mento in più per disegnare 
/’ identikit di questa strana 
figura. I compagni della se¬ 
zione aziendale hanno mes¬ 
so ai cancelli della fabbrica 
alcune cassette di legno. LI 
dentro gli operai deposita¬ 
no, riempito, un questiona¬ 
rio. Sono le domande che 
rivolgono al PCI. Per la se¬ 
zione è un modo per or¬ 
ganizzare la manifestazione 
operaia che si svolgerà do¬ 
mani mattimi a Cassino col 
compagno Chiaromonte. Ma 
è anche l’occasione per sa¬ 
perne di più su di loro (c 
già si tenta una divisione 
percentuale per argomenti). 

Gli operai in quei foglietti 
hanno parlato di tutto, dal¬ 
la casa alle pensioni, dalla 
scuola alla droga. Ma non 
c’è nessuna domanda « a- 
zicndalistica », se cosi si 
può dire. La fabbrica, i suoi 
problemi, le sue lotte fanno 
certo la parte del leone nel 
questionario. Ma nessuno 
coglie l'occasione per la¬ 
mentarsi del suo caporepar¬ 
to, degli infiniti piccoli pro¬ 
blemi che ogni giorno deve 
affrontare nello stabilimen¬ 
to. No, le domande sono 
più politiche, meno sinda¬ 
cali, più politiche, meno par¬ 
ticolari. 

Insamma, forse questa 
giovane classe operaia, e 
via etichettando, forse ce 
l’ha fatta a rompere quel 
muro costruito da chi la vo¬ 
leva per sempre rinchiusa 
in fabbrica. E allora, « per¬ 
ché ci sono tanti pensionati 
che continuano a fare il 
doppio lavoro? », « perché 
non si fa di più contro i 
missili? », « perché non spin¬ 
gere di più per modificare 
la legge Bucalossi? », solo 
per citare alcuni dei que¬ 
stionari riempiti e forse 
neanche i più sianificativi. 

Domande che danno il se¬ 
gno di una tcoscienza che 


Cosa succede e cosa cambia nello stabilimento Fiat di Cassino 

Quei diecimila «perchè?» 
che vengono dal fabbricóne 

In un questionario ie domande che gli operai rivolgono ai comunisti - Domani incon¬ 
tro con il compagno Gerardo Chiaromonte — Discutendo coi giovani appena assunti 



Una delle linee della Fiat 


cresce, di una discussione 
politica avviata. Certo, qui 
a Cassino niente è scon¬ 
tato, acquisito una volta per 
tutte. E la conferma è ve¬ 
nuta proprio ieri: lo scio¬ 
pero per le pensioni è il 
fisco non è andato bene. Ci 
sono le giustificazioni di 
sempre (al primo turno, 
quello dove le percentuali 
di adesione sono state più 
basse, per lo più gli operai 
sono pendolari e non se la 
sentono dopo tre, quattro 
ore di viaggio in pullman 
di perdere una giornata di 
paga); c'è anche chi ne 
propone di nuove (si dice 
che i contrasti tra le varie 
organizzazioni sindacali lo¬ 
cali abbiano alla fine pe¬ 
sato negativamente). Si può 
continuare a discutere, a 
etichettare, a inventare nuo¬ 
vi termini per definirli, ma 
si rischia sempre di girare 


attorno al problema e non 
comprenderlo; Mai. L’unica 
è andare in fabbrica, par¬ 
lare con gli operai. 

E basta poco per capire 
che qui non funziona nes¬ 
sun cliché. Il movimento 
operaio organizzato alla 
Fiat di Cassino è sbandato? 
Qualcuno dice di sì, e al¬ 
lora come a spiegare» che 
i lavoratori hannò imposto 
all’azienda di riprendere le 
assunzioni, già conquistate 
col contratto (le stesse so¬ 
spese quando la Fiat decise 
i famosi 61 licenziamenti di 
Torino)? E in fabbrica le 
ultime arrivate sono sette 
donne. Nessuno ha avuto 
nulla da ridire. E’ già que¬ 
sto un fatto. 

Ancora, due mesi fa, nel 
« fabbricone » ogni giorno 
si fermava un reparto. Ora 
c’era il mancato permesso 
per andare al bagno, ora 


c’era la piccola provocazio 
ne del caporeparto e via di¬ 
cendo. Una « microconflit¬ 
tualità » che contribuiva a 
rendere ingovernabile la 
fabbrica, anche per il sin¬ 
dacato. E ora che succede? 
« Succede questo — dice 
Carmelino Marrone, segre¬ 
tario della cellula comuni¬ 
sta — le sei linee di mon¬ 
taggio producono ogni gior¬ 
no 1200 vetture. Il reparto 
selezione è in grado di ul¬ 
timarne solo mille. Ogni 
mese, dunque, alla Fiat re¬ 
stano quattromila vetture 
sul groppone. L’azienda fa 
fare lo straordinario, ma 
non basta. E allora che ha 
pensato? Semplice: sceglie 
con cura un reparto, i me¬ 
no sindacalizzati, forza un 
problema e provoca scioperi 
incontrollati. La fabbrica a 
valle e a monte si ferma e 
così ha il tempo di recupe 


rare ». Poche parole per ca¬ 
pire che anche qui, qual¬ 
cosa è cambiato. Nessuna 
acquiescenza verso ogni for¬ 
ma di lotta e con qualsiasi 
contenuto. No, ora la fab 
brica la si vuole conoscere, 
forse già la si conosce, per 
controllarla, per orientarla. 

E ancora. Alla sesta linea 
della a Ritmo» l’80 per cen¬ 
to degli operai sono stati 
assunti da poco. Un cam¬ 
pione importante per capi¬ 
re come i « nuovi » si pon¬ 
gono di fronte al movimen¬ 
to operaio organizzato, a 
cui «devono» quel posto di 
lavoro conquistato con le 
lotte, con gli scioperi, con 
i contratti. « Certo non dap 
pertutto è come da noi — 
dice Ettore Capoccia — ci 
sono reparti dove continua 
a vincere il clientrli'mrt. la 
paura. Ma alla sesta Unga 
la tessera della FLM ce V 


hanno tutti, meno il capo¬ 
reparto ». E anche alla se¬ 
sta linea qualcosa è cam¬ 
biato. 

E tu da quanto tempo set 
in fabbrica? «Da poco tem¬ 
po, sono entralo con le ut 
lime assunzioni », dice Ro¬ 
berto Ponio, giovanissimo, 
figlio di una famiglia di 
contadini. E lavorare in 
Fiat ha cambiato molte co 
se nella tua vita? « Certa¬ 
mente, tantissime. Una, for¬ 
se, più delle altre. Ho scel¬ 
to di non essere passivo, ho 
scelto di impegnarmi poli 
Reamente. E mi sono iscrit¬ 
to al PCI». Perché l’hai 
latto? « Perché mi è bastato 
poco per capire che cos’è la 
fabbrica. E io voglio cam¬ 
biarla ». Si ferma un atti¬ 
mo, pensa, poi riprende: 
k Voglio cambiare la fabbri 
ca e la società ». Anche fra 
i giovani, che prima entra 
vano solo tramite la DC o 
le parrocchie, qualcosa è 
cambiato. 

E fuori, fuori del « fabbri 
coite », in quel territorio che 
la Fiat ha utilizzato a suo 
uso e consumo? « Se il prò 
blema fosse solo quello di 
capire i fenomeni che sono 
avvenuti potremmo dire che 
noi comunisti abbiamo in¬ 
dividuato subito che cosa 
significava l’insediamento 
del gruppo qui a Cassino e 
quali occasioni si sono per 
se —, dice Franco Cervini, 
responsabile del comitato di 
zona del PCI —. Ma la que 
stione non è solo~questa e 
allora, forse, abbiamo fatto 
poco, troppo poco. Certa 
mente dobbiamo fare di più, 
molto di più. C'è il proble¬ 
ma dell'indotto, e su que¬ 
sto sollecitiamo un confron 
lo fra tutte le regioni e le 
forze sociali interessate, c’è 
quello dei trasporti, delle 
case, e via dicendo. C’è in¬ 
somma il problema di pie 
gare la Fiat a una logica 
di programmazione. E su 
questo, come partito, voglia 
mo dare battaglia ». 

Anche nel partito oual 
cosa sta cambiando. Outìt 
che volta è sembrato che il 
PCI fosse un semplice sup¬ 
porto alle vertenze sinda 
cali, che « diluisse » la prò 
pria posizione politica den 
Irò la FLM. Ora non è più 
cosi; i compagni vogliono 
fare « politica » dentro la 
Fiat, vogliono fare proposte, 
vogliono sostenerle, voglio 
no fare le battaglie politi 
che ver i diecimila del «f”h 
bricone » e ver i cinquanta¬ 
mila che li circondano. 

Stefano Bocconetti 




Primo bilancio sul recupero delle terre incolte, sulle cooperative, sul lavoro dei giovani in campagna 

E se su questa terra si tornasse a lavorare? 

Oggi manifestazione nazionale del PCI alla Fiera di Roma - Solo nel Lazio 400 mila ettari abbandonati - « Una 
lotta che è costata fatica e duri sacrifici » - L’unità con i contadini e con i braccianti - « Qual è l’alternativa? » 


Cerchiamo di tirare un po’ 
di somme. Nel Lazio ci sono 
circa 400 mila ettari di terre 
incolte, più di un terzo sono 
pubbliche. Quarantasctte so¬ 
no le cooperative di condu¬ 
zione. 1435 soci, che hanno 
lavorato per far fruttare tre¬ 
mila ettari abbandonati. Ma, 
diciamo anche questo: a fi¬ 
ne '79 il deficit alimentare 
toccherà i 2 mila miliardi e 
nell’SO. se non si danno in¬ 
centivi alla nostra agricoltu¬ 
ra. se non si dà la terra alle 
cooperative, sarà molto (trop¬ 
po) più alto. La strada im¬ 
boccata dalla Regione è deci¬ 
siva: recuperare tutte le ri¬ 
sorse, impedire l’abbandono, 
incrementare l’occupazione 
nei campi, far lavorare le mi¬ 
gliaia di ettari di terra incol¬ 
ti, malcoltivati. Ma non è 
una strada « scorrevole *. ci 
sono un mucchio di ostacoli, 
di opposizioni, di attacchi, 
spesso strumentali. E’ l’uni- ! 
ca via da seguire, però, quel¬ 
la che finora, dopo tre anni, 
ha dato i migliori risultati. 

Allora: la legge sul recu¬ 
pero delle terre incolte è uno 
strumento decisivo? La via 
della cooperazione è la solu¬ 
zione migliore? « Certo — di¬ 
ce Esterino Montino, vicepre¬ 
sidente della commissione 
agricoltura della Regione — 


Recupero delle terre Incolte o malcoltivate, sviluppo del¬ 
l'agricoltura, incremento dell'occupazione. Su questi temi si 
svolgerà oggi pomeriggio, alle 16,30, presso il salone della 
Fiera di Roma, una manifestazione nazionale indetta dal 
PCI. 

L'incontro, cu! parteciperanno delegazioni di tutte le regioni 
dell'Italia, comunisti impegnati nei movimenti cooperativi, 
nel sindacato, nelle organizzazioni giovanili, rappresentanti 
dei Comuni e delle Comunità montane, sarà aperto da una 
relazione di Nicola Cipolla, presidente dell'Ersal e sarà 
chiuso da un intervento di Gaetano Di Marino, responsabile 
della sezione agraria nazionale del Partito. 


su questo ormai non abbiamo 
più dubbi. Siamo convinti che 
le scelte che finora abbiamo 
compiuto sono giuste e che 
quindi vanno rafforzate, mes¬ 
se in pratica con maggiore 
incisività. In questi anni ab¬ 
biamo lavorato con grande 
lena, ci sono indubbiamente 
dei ritardi, ma il solco lo 
abbiamo tracciato. E questo 
non lo diciamo solo noi. lo 
dicono i fatti ». E i fatti par¬ 
lano chiaro: centinaia di gio¬ 
vani hanno scelto in questi 
anni di lavorare sui campi, 
nonostante i rischi, le diffi¬ 
coltà, cento miliardi di cre¬ 
dito sono stati messi a di¬ 
sposizione dell’agricoltura nel 
’78. 130 se ne prevedono per 
1*80: in 1653 aziende sono sta¬ 
ti effettuati miglioramenti; un 
miliardo finora è stato speso 
per le cooperative; quasi 3 
mila ettari di terra sono tor¬ 


nati a « vivere ». 

Sono le cose più evidenti. 
E non è poco. «Ma io voglio 
dire anche un’altra cosa — 
continua Montino — • Per la 
prima volta più di 350 soci 
in rappresentanza di 40 coo¬ 
perative hanno discusso la 
proposta di bilancio per il 
1980. E già questo è un fatto 
di eccezionale importanza che 
non va sottovalutato». Ma la 
lotta per il recupero della ter¬ 
ra non è stata una cosa da 
poco, c’è stata, spesse volte, 
una dura opposizione. « E’ 
vero, non è stato uno scher¬ 
zo — dice Montino — Tre¬ 
mila ettari sono stati recupe¬ 
rati e migliaia ne sono in 
programma. Ogni ettaro di 
terra è stato strappato con 
fatica e duri sacrifici. Ma i 
risultati - sono soddisfacenti. 
Trenta cooperative si sono 
costituite dopo l’applicazione 


della € 285 ». ' 23 hanno otte¬ 
nuto la terra e stanno colti¬ 
vando. producendo — non è 
retorica — ricchezza. Ma al¬ 
tri giovani si sono riuniti per 
fare i censimenti, per le ope¬ 
re di forestazione. C’è un 
grande entusiasmo. 

L’opposizione. l’abbiamo 
detto, è stata dura. Special- 
mente da parte della Confa- 
gricoltura, anche se adesso 
anche l’organizzazione degli 
agrari comincia a riconoscere 
il grande impegno della Re¬ 
gione. « Il movimento coope¬ 
rativo — dice Nicola Cipolla, 
presidente dell’Ersal — è or¬ 
mai una realtà. Ma adesso 
dobbiamo fare in modo che 
le cooperative diventino sem¬ 
pre più aziende che lavorano 
e producono, e abbiano uno 
sbocco reale sul mercato. Per 
questo noi diciamo no all’iso- 
lamento, vogliamo che ci sia 
una forte unità tra i giovani e 
i contadini. Ma unità anche 
tra le forze politiche. E’ una 
battaglia difficile, che si può 
vincere solo se abbiamo dal¬ 
la nostra parte tutto il movi¬ 
mento democratico, l’opinione 
pubblica ». - . 

Certo, la strada che ancora 
c’è da fare è forse la più 
difficile, ci vogliono compe¬ 
tenza. impegno, preparazione. 


Quanti sono, dove sono 
che cosa chiedono 

Alcune cifre, per intenderci. In tutta la regione ci sono 
47 cooperative, 31 di giovani costituite con la legge sull’occu¬ 
pazione giovanile. In totale i soci di tutte le associazioni 
sono 1.435. Dividendo le cooperative per provincia vengono 
fuori dati significativi, anche dei ritardi che si sta cercando 
di superare. A Latina le coop sono solamente 8, nel frusi¬ 
nate ce n’è una, a Rieti sono cinque, a Viterbo 10 e nelia 
provincia di Roma 23. Il «movimento» quindi è molto più 
forte intorno alla capitale mentre è troppo debole a Pro¬ 
sinone. 

Le terre in mano alle coop sono 2.165 ettari, di questi 
sono coltivati circa duemila. Ultimamente sono state avan¬ 
zate richieste per altri 8.142 ettari, individuati da trentuno 
cooperative. Ma le richieste non si fermano quL Trentuno 
cooperative hanno chiesto il reperimento e l’assegnazione 
di terreni, 24 hanno bisogno di assistenza tecnica per la 
definizione dei piani di sviluppo agricolo, 26 chiedono cre¬ 
dito e fidejussione, 30 hanno bisogno di aiuti per la conta¬ 
bilità. E poi: 20 cooperative vogliono trattrici, 24 chiedono 
attrezzature varie. 15 hanno la necessità di aiuti per le 
ricerche idriche, 8 chiedono impianti di irrigazione, 10 la 
costruzione di serre. 

Ma vediamo anche le spese. Pino adesso sono state 
concesse in uso macchine e attrezzi a nove cooperative per 
221 milioni, impianti di irrigazione a 6 coop per 91 milioni. 
Sono stati poi realizzati 5 tunnel per le colture protette 
per una spesa di 77 milioni, 9 ne sono in programma per 
286 milioni. Nel complesso l’Impegno dell’Ersal (l’ente di 
sviluppo agricolo) per il movimento cooperativo ammonta 
a circa un miliardo di lire. Un ultimo dato significativo: 
nel ”77 sono stati censiti 121 mila ettari di terreni incolti 
in tutto il Lazio. Per l’impegno della Regione sono scesi 
a 105 mila. Questo significa che 16 mila ettari sono tornati 
a «vivere». Secondo un censimento non ancora concluso 
le terre incolte ammonterebbero però a circa 400 mila 
ettari, comprese quelle pubbliche. 


Sgomberato d'autorità ieri mattina l'istituto privato Kennedy 


Ore 9, polizia in classe: 
«Fuori, siete sfrattati» 

J 

Studenti e insegnanti costretti ad abbandonare la scuo¬ 
la - E’ da due anni che la direzione non paga l’affitto 
Gli agenti hanno compiuto una vera azione di forza 


Adesso si sfrattano anche 
le scuole. E lo si fa in piena 
regola: polizia, cellulari, ca¬ 
mion da trasloco. Da ieri 
mattina, insomma, più di 
mille e duecento studenti e 
una cinquantina di insegnan¬ 
ti dell’istituto privato Ken¬ 
nedy di via San Martino 
della Battaglia, numero 4, so¬ 
no stati sbattuti fuori. In 
teoria, per gli studenti, l’an¬ 
no scolastico sarebbe saltato 
e gli insegnanti avrebbero 
definitivamente perduto il po¬ 
sto di lavoro. In teoria, per¬ 
chè adesso qualcosa si sta 
facendo. Ieri pomeriggio, per 
esempio, c’è stata una riu¬ 
nione al sindacato naziona¬ 
le CGIL-scuola proprio per 
decidere una linea unitaria 
da seguire per impedire la 
interruzione dell’anno scola¬ 
stico 

Ma veniamo al fatti. Ieri 
mattina, poco prima delle 9. 
quando già gii allievi dei 
vari corsi ospitati dall’istitu¬ 
to (ragioneria, geometri, li¬ 
ceo scientifico, linguistico, 
magistrale e odontotecni¬ 
ci) avevano iniziato le le¬ 
zioni, s’è presentata la poli¬ 
zia. 

Gian Paolo Cozzolino, pro¬ 
prietario della scuola, da al¬ 
cuni anni (non si sa ancora 
se due o tre) non paga l’af¬ 
fitto. Recentemente i locali 
che ospitano l’istituto erano 
stati venduti da una società 
immobiliare ad un istituto 
di credito, la banca del¬ 
le comunicazioni. L’8 ago¬ 
sto scorso la banca, che ave¬ 
va intrapreso un'azione legale 
contro 1 gestori della scuola, 
era riuscita ad ottenere dal 
pretore una sentenza di sfrat¬ 
to. Trascorsi alcuni mesi il 
provvedimento è diventato 
esecutivo. Durante lo sgom¬ 
bero ci sono stati anche al¬ 
cuni momenti di tensione. 
Dopo un’assemblea improvvi¬ 
sata, infatti, alcuni studenti 


\ Il gioco è semplice • an¬ 
che piuttosto redditizio, ma 
illegale: invece di usare uve 
speciali, per fare il vino si 
usa uva da tavola; basta ag¬ 
giungerci una certa quantità 
di zucchero e si raggiunge 
la gradazione alcoolica volu¬ 
ta. Il guadagno? Basta con¬ 
siderare che se all’ingrosso 
in zone vinicole l’uva da ta¬ 
vola costa sulle 4 mila lire 
al quintale quella da vino co¬ 
sta almeno quattrq volte. II 
giochetto a quanto pare sa¬ 
rebbe diffuso e Qualcuno lo 
praticherebbe anche nella zo¬ 
na di Palestrina. zona vini¬ 
cola per eccellenza. Era ine¬ 
vitabile che prima o poi la 
magistratura ci mettesse il 
naso e così le prime due 
settimane di indagini hanno 
dato i loro risultati. Due per¬ 
sone sono finite in galera sot¬ 
to l’accusa di falso in docu¬ 
menti, cioè in bollette e regi¬ 
stri. Si tratta di Giovanni Tu- 
rianelli. impiegato del Comu¬ 
ne di Palestrina, e di Bene¬ 
detto Lombardi, industriale 
vinicolo, titolare della società 
Gabel. Lo stabilimento, che 
si trova in via Pedimontana, 
appunto a Palestrina. è ora 
sotto sequestro e gli investi¬ 
gatori non escludono che pos¬ 
sano saltare fuori prove di 
sofisticazioni. 

Andiamo per ordine. La de¬ 
nuncia è arrivata due setti¬ 
mane fa al pretore di Pale¬ 
strina Pietro Federico e su¬ 
bito sono partite le indagini, 
affidate agli agenti della po¬ 
lizia giudiziaria della Pretura 
e ai carabinieri del Nucleo 
antisofisticazioni. Sono stati 
fatti sopralluoghi e accerta¬ 
menti, sono stati controllati 
registri contabili e fatture e 
alla fine, sembra, sono emer¬ 
se le prime irregolarità, ap¬ 
punto relative alla produzio- 



L'ingresso del Kennedy 


avevano deciso di occupare 
le aule, nonostante l’intima¬ 
zione della polizia. E’ stato 
a questo punto che gli agenti 
hanno usato le maniere torti 

Per frequentare le lezioni 
all’istituto Kennedy, che ha 
anche altre sedi in via del 
Corso e in via del Caravag¬ 
gio, le famiglie degli studen¬ 
ti sborsano rette che vanno 
da un minimo di cinquanta 
a un massimo di settantacm- 
quemila lire al mese. « A que¬ 
sto punto — ha detto Ieri un 
genitore — qui -si comincia 
anche a profilare il reato 
di truffa continuata. E si, 
perchè, noi abbiamo pagato 
sempre le rette. E le abbia¬ 
mo pagate con estrema pun¬ 
tualità: la direzione dell'isti¬ 
tuto, infatti. — ha aggiunto 
il genitore — non ha mai 
tollerato ritardi ». 

Sui fatti di ieri mattina al 


Kennedy c’è stata un’imme¬ 
diata presa di posizione da 
parte della CGIL e UIL-scuo- 
la che, in un comunicato, 
hanno denunciato «la grave 
situazione che s'è venuta a 
creare nella scuola dopo la 
esecuzione di sfratto con l’u¬ 
so della forza pubblica. Le 
segreterie provinciali — è 
detto ancora nel documento 
— nel denunciare tale gra¬ 
vissima decisione e la non 
volontà a tutt’oggl tra ge¬ 
stione dell’istituto Kennedy e 
banca delle comunicazioni 
(attuale proprietaria dell’im- 
mobile) di trovare una me¬ 
diazione che garantisca la re¬ 
golare conclusione dell’anno 
scolastico, chiedono un ur¬ 
gente intervento del ministe¬ 
ro del lavoro e della pubblica 
istruzione per l’immediata so¬ 
luzione di questo gravissimo 
problema ». 


Colossale truffa ai danni dei consumatori 

Due in gajera per il vino 
fatto con l'uva da tavola 

Sono un industriale e un impiegato co¬ 
munale di Palestrina - False bollette 


ne di vini non con le uve 
indicate dalla legge ma con 
uve da tavola. E cosi ieri 
ci sono stati i due arresti. 
Ma perchè insieme all’indu- 
striale vinicolo Benedetto 
Lombardi è finito in carcere 
anche Giovanni Turianelli? 
Guarda caso, l’impiegato la¬ 
vora proprio nell’ufficio del 
Comune che si occupa di tri¬ 
buti e proprio in quella se¬ 
zione (del servizio ragione¬ 
ria) che vaglia tutte le pra¬ 
tiche relative alla produzione 
del vino. Insomma, secondo 
le accuse sarebbe stato lui 
a far passare sotto silenzio 
le presunte illegalità del Lom¬ 
bardi. 


Con questo sistema ■ Bene¬ 
detto Lombardi e quindi il 
suo « amico in Comune » a- 
vrebbero realizzato grossi 
guadagni, anche perchè il tut¬ 
to sarebbe andato avanti per 
diverso tempo. Le indagini 
avranno nuovi sviluppi? Al¬ 
la pretura di Palestrina so¬ 
no abbottonatissimi ma sem r 
bra proprio che si stia lavo¬ 
rando sodo. Si vuole accer¬ 
tare se all’utilizzazione di uva 
da tavola si siano affiancate 
sofisticazioni di altro tipo a 
poi anche se la truffa dell'uva 
sia un gioco diffuso nella 
zona. 

Stavolta è proprio 11 caso 
di dirlo: «In vino veritas». 


1 pullman delI’ANPI per la 
manifestazione di domani 

Continuano le iniziative e le manifestazioni popolari nel¬ 
l’anniversario della strage di Piazza Fontana e per rispon¬ 
dere agli ultimi attacchi terroristici. Promosso dall’ANPI, 
con l’adesione del sindacato unitario, parte stanotte, alle 
ore 0,30 dalla stazione Tiburtina un treno per la manifesta¬ 
zione nazionale di Milano. Il prezzo del biglietto è di L, 1200. 
per la prenotazione rivolgersi all’ANPI provinciale. 

Sul tema della lotta al fascismo e alla violenza-si svolge 
oggi a Frascati alle ore 17 un corteo indetto dal sindacato 
unitario, l’ANPI, i partiti democratici e dalla amministra¬ 
zione comunale. A Velletri, alle ore 18, dibattito con la 
presenza dei compagni Veltroni, Borgna e Corvisieri sui 
« I giovani e la violenza ». 


Ritardi per la Roma-Viferbo, la Viterbo-Attigliano e la Civitavecchia-Capranica 


Ma quando cominceranno a correre 
davvero i «trenini» del Viterbese? 

Un'interrogazione dei compagni senatori Pollasfrini e Modica al ministro dei trasporti 
Dirottate in altre regioni le nuove elettromotrici? • Perché è necessario fare in fretta 


La Roma-Viterbo e la Vi¬ 
terbo Attighano. due ferrovie 
che il ministero dei Trasporti 
(bontà sua) ha deciso di man¬ 
tenere in vita e anche di 
ammodernare, cosi come ha 
deciso di ripristinare la Ci¬ 
vitavecchia-Capranica. Deci¬ 
sioni positive, indubbiamente, 
ma che rischiano di venire 
in parte vanificate dai ritar¬ 
di con cui si appaltano e si 
eseguono ì lavori. Proprio 
raccogliendo le preoccupazio¬ 
ni della gente e degli enti 
locali del Viterbese (e an¬ 
che della Regione) i compa¬ 
gni senatori Pollastrelli e Mo¬ 
dica hanno presentato un’in¬ 
terrogazione al ministro dei 


Trasporti. 

Per quanto riguarda la Vi- 
terbo-Attigiiano i due sena¬ 
tori comunisti chiedono quan¬ 
to tempo ci vorrà ancora per¬ 
chè siano definitivamente ul¬ 
timati i lavori di ristruttura¬ 
zione. Diversa è la situazio¬ 
ne della Viterbo-Roma sulla 
quale i lavori di ammoderna¬ 
mento non sono stati nem¬ 
meno appaltati. Si tratta di 
munire la ferrovia di un im¬ 
pianto telefonico, di scambi 
automatici e del raddoppio 
dei binari nel tratto compre¬ 
so tra Roma, La Storta e 
Bracciano. 

Appaltati ma non ancora 
cominciali anche i lavori per 


riattivare la Civitavecchia Ca- 
pranica. Delle tre ferrovie 
questa è forse la più impor¬ 
tante per quanto riguarda il 
riequilibrio territoriale ed e- 
conomico della regione. 

Nell’interrogazione i com¬ 
pagni Pollastrelli e Modica 
sollevano un'altra questione. 
Chiedono se è vera la noti¬ 
zia secondo la quale i nuovi 
locomotori «345» che erano 
stati richiesti dagli enti loca¬ 
li della Tuscia per rafforza¬ 
re e snellire ii servizio dei 
< treni navetta » sulla linea 
Roma-Bracciano-Viterbo sa¬ 
ranno dirottati in un’altra re¬ 
gione. - - - 

Le preoccupazioni sulla sor¬ 


te delle ferrovie « locali » del 
Lazio (cui il piano regionale 
dei trasporti affida un ruolo 
decisivo) sono più che giusti¬ 
ficate. Come è noto, il mini¬ 
stero sostiene la necessità di 
chiudere definitivamente la 
Rotna-Fiuggi e la Viterbo-Ci- 
vitacastellana. due ferrovie in 
concessione che invece pos¬ 
sono svolgere un servizio di 
collegamento utilissimo per¬ 
chè uniscono tra loro (e a 
Roma) centri popolosi e ad 
alta concentrazione produtti¬ 
va. Tra l’altro una volta ve¬ 
nute meno queste due arte¬ 
rie ferroviarie, l’Acotral do¬ 
vrebbe sostituire i treni con 
servizi di pullman; 



La dea torna a Butrinto 

Tornerà In patria, cioè In Albania, la «dea di Butrinto», 
una tosta famminllo dol I s e c o l o dopo Cristo, trovata in 
quella località noi iMi noi corso di alcuni scavi archeologici. 
La toata di marmo giunto in Italia come dono privato di 
re Zogu a Muaaoilni o fu collocata noi museo nazionale ro¬ 
mano. Il ritorno di questa statua noi luogo dove fu rinve¬ 
nuta è un’importante conforma dolio necessità ohe lo opero 
d’arto vangano restituito ai paesi d’origine. 


lettere— 
al cronista 


c 146 » e v66i: 
risponde 
l’ATAC 

Gentile Unità, 

In riferimento all’articolo 
pubblicato su codesto gior¬ 
nale del 23 novembre scor¬ 
so. con il titolo « Solo il 
146 passa per Casalotti». si 
informa che le nuove di¬ 
scipline In vigore in via 
della Cellulosa sono state 
istituite dal Comune non 
per il passaggio degli auto¬ 
bus, ma per assicurare iti¬ 
nerari alternativi al traf¬ 
fico privato a seguito della 
chiusura alla circolazione di 
via Casal Selce. 

Il transito di autobus sul¬ 
la via della Cellulosa non è 
consentito dalle limitazioni 
di peso e di sagoma esisten¬ 
ti nella strada in questione. 

• • m 

In riferimento alla segna¬ 


lazione apparsa su codesto 
giornale del 1. dicembre 
scorso, sotto il titolo «Il 66 
non passa mai. E quando 
passa è sempre pieno», si 
fa presente che i passaggi 
della linea in questione, ad 
elevato traffico di viaggia¬ 
tori, vanno dai 4 ai 6 mi¬ 
nuti nel periodo della gior¬ 
nata compreso dalle ore 6 
alle 21. Dopo tale ora, fino 
alle 24, la frequenza è di 
12 minuti. 

GH affollamenti che si 
verificano nelle ore di pun¬ 
ta sono purtroppo comuni 
a molte altre linee. Ciò. In 
conseguenza della concen¬ 
trazione degli spostamenti 
dei cittadini in brevi pe¬ 
riodi della giornata, nei qua¬ 
li peraltro l’Azienda mette 
In circolazione tutte le vet¬ 
ture disponibili. 

Con t migliori saluti. 

Luigi Martini 


Le bollette 
troppo 
alte 

Cara Unità, 

Sono un pensionato di 
Casal Morena e t) scrivo 
perché le bollette che l’Ene’ 
mi invia regolarmente ogni 
tre mesi sono sempre sba¬ 
gliate. Il conteggio infatti 
supera di gran lunga il nu¬ 
mero dei chllovattori effet¬ 
tivamente consumati. Dopo 
ripetute proteste al centro 
Enel di Cinecittà mi han¬ 
no detto che per riavere 1 
soldi che lo ho sempre re¬ 
golarmente versato, devo re¬ 
carmi in via Flaminia. 
Questo per me significa 
prendere più autobus e per¬ 
dere tempo. Non sarebbe 
più semplice avere da par¬ 
te dell’azienda un servizio 
più efficiente 

Lettera firmata 
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Da oggi la « rosetta » a 850 lire al chilo (+ 50), la « ciriola » a 620 (+ 210) 


E' arrivata la «stangata » sul pane 

Gli aumenti, inferiori alle richieste dei panificatori, sono stati concessi dal Comitato provinciale prezzi - 1 rincari 
giustificati dai maggiori costi di produzione • Il frazionamento dei forni a gestione familiare e del trasporto 


Di dove in quando 


... e se si risparmiasse 
almeno sul « cascherino » ? 


Ormai gli aumenti ci so¬ 
no e nessuno (è evidente) 
potrà eliminarli. Sono aumen¬ 
ti consistenti, anche se con¬ 
tenuti e la gente sì troverà 
altre duecento tire in più sul 
conto della spesa. Ma vedia¬ 
mo cosa dicono i commer¬ 
cianti e i sindacati su que¬ 
sta nuova « stangata ». 

Alla Confesercenti sono 
soddisfatti perché è stato 
possibile abbassare, e di mol¬ 
to, la soglia degli aumenti, 
anche se il nuovo prezzo 
produrrà, come contrappeso, 
una contrazione dei consu¬ 
mi. « Certo — dice Zucchet¬ 
ti. presidente della Confe¬ 
sercenti — il rincaro nei co¬ 
sti di produzione c’è stato, 
quindi le entrate dei fornai 
sono andate man mano di 
minuendo. La cosa strana pe 
rò è che l’incidenza di que¬ 
sti costi nella formazione 


del prezzo nessuno la cono¬ 
sce. Ci sono poi — aggiun¬ 
ge Zucchetti — alcuni pro¬ 
blemi tecnici. A Roma ci 
sono troppi forni, ormai vec¬ 
chi, a conduzione familiare. 
La distribuzione è individua¬ 
le, con camioncini o furgon¬ 
cini. A questo punto è chia¬ 
ro che le spese di gestione 
sono alte. Ma perchè non 
creiamo delle cooperative di 
trasporto, che magari ser¬ 
vano più forni? Anche que¬ 
sti problemi bisogna guar¬ 
dare ». 

Certo, è anche un proble¬ 
ma di organizzazione del la¬ 
voro. Se si « centralizzano » 
i servizi, i costi diminuisco¬ 
no. Ma c’è un’altra quest io 
ne. « E’ vero — dice Luigi 
Stanca degli alimentaristi 
CGIL — l'aumento dei costi 
di produzione c’è stato. Ma 
l'organizzazione dei panifi¬ 


catori cerca sempre di sca¬ 
ricare sui consumatori que¬ 
sti rincari. Per esempio. Au¬ 
menta la farina, beh, perchè 
non fanno una battaglia per 
impedire il rincaro? No, si 
aumenta il prezzo del pane. 
E così anche per gli altri 
rincari. La gente, però, de¬ 
ve reagire. Dobbiamo fare 
una campagna capillare, in 
tutti i quartieri, per spiega- 
r e ai cittadini che è più 
conveniente comprare la ci¬ 
riola. costa di meno. Un da¬ 
to negativo a Roma è pro¬ 
prio questo: si vendono po¬ 
chissime ciriole ». Allora: 
organizzare la produzione in 
modo da diminuire i costi di 
gestione (trasporto in coo¬ 
pcrazione), campagna pub¬ 
blicitaria ver educare i con¬ 
sumatori. Due obiettivi imme¬ 
diati. Porch* non cominciamo 
a discuterne? 


Un po’ ridotta, ma alla fi¬ 
ne è arrivata. La stangata 
sul prezzo del pane ha col¬ 
pito anche Roma, dopo Rieti 
e Frosinone. Da oggi la ro¬ 
setta costerà 850 lire al chi¬ 
lo (più 50), mentre la ciriola 
raggiungerà le 690 lire (piu 
210). Anche in provincia au¬ 
menterà 11 prezzo del pane 
casareccio, che verrà a co¬ 
stare 620 lire (più 180) per 
le pezzature tra 750 e 1000 
grammi e 610 (più 180) per 
quelle superiori al chilo. Gli 
aumenti — decisi ieri notte 
dal Comitato provinciale prez¬ 
zi. presieduto dal presidente 
Lamberto Mancini — come 
si vede sono abbastanza con¬ 
sistenti, ma molto minori di 
quelli richiesti da tempo òal- 
l’organizzazione dei panifica¬ 
tori. I fornai, infatti, aveva¬ 
no chiesto 750 lire per la ci¬ 
riola, 945 per la rosetta e 
665 per il casareccio, giusti¬ 
ficando il rincaro con gli au¬ 
menti consistenti dei costi di 
produzione. Alla fine, però, 
si è arrivati ad un accordo. 
Ma i panificatori non sono 
completamente soddisfatti. 

E’ un colpo duro, certa¬ 
mente, per i consumatori, 
specialmente in un periodo 
come questo, caratterizzato 
da aumenti generalizzati di 
tutti i prodotti. Ed è un col¬ 
po per il consumo popolare: 


la «ciriola », infatti, è ven¬ 
duta in città per lo piu nel¬ 
le zone periferiche, nelle bor¬ 
gate e nei quartieri popolari. 
E 210 lire in più per un 
chilo di pane non sono uno 
scherzo. Comunque sia, l’or¬ 
ganizzazione del panificatori 
ha già annunciato un'assem¬ 
blea per comenica, durante 
la quale si vedrà come rea¬ 
gire, se dire ho alle decisio¬ 
ni del CPP o se accettare 
aspettando il 20 dicembre, 
giorno in cui il prezzo del 
pane sarà liberalizzato. E‘ 
probabile a questo punto che 
si imbocchi la « via dell'at¬ 
tesa » e si presentino, dopo 
il 20, i nuovi conti al comi¬ 
tato prezzi. Staremo a ve¬ 
dere. 

I motivi. I panificatori han¬ 
no giustificato gli aumenti 
con l’impennata dei costi di 
produzione, come avevano già 
fatto a Rieti e a Frosinone. 
« La rosetta — ha detto il 
presidente dell’organizzazione 
Luciano Lucci — doveva es¬ 
sere venduta ad almeno 915 
lire. Non possiamo produrre 
in però'ta». I fornai, in ag¬ 
giunta, hanno messo in cento 
i 28 punti di contingenza scat¬ 
tati per i lavoratori del set¬ 
tore, l’aumento del prezzo del 
combustibile, i) rincaro delle 
spese di trasporto. E tutto 
questo giustificherebbe au¬ 
menti che variano dalle cen¬ 


to alle duecento lire Certo, 
che da marzo (mese dell’ul¬ 
timo aumento del pane) a 
oggi si siano verificati degli 
aumenti anche nelle spese di 
produzione, nessuno lo mette 
in dubbio, ma sembia strano 
che sia nell’ordine delle cen¬ 
to-duecento lire al chilo. 

La « stangata », comunque, 
è stata contenuta. Ed è sta¬ 
to merito del CPP riuscire 
a meoare e ad arrivare a 
un compromesso. « Per la ro¬ 
setta — ha detto il presiden¬ 
te — noi non ci muoviamo 
dalle 850 lire e ci faremo 
inoltre carico di sorvegliare 
che la produzione della cirio¬ 
la sia pari al 40 per cento 
del pane venduto a Roma ». 
Certo, questo è necessario, 
anche se in città la ciriola 
è un po’ « snobbata», spe¬ 
cialmente nei quartieri «al¬ 
ti ». Ma è anche ora che tutti 
i partiti s’impegnino per ri¬ 
cercare forme di produzione 
più appropriate alle esigenze 
della gente. A Roma c’è un 
tale frazionamento del tra¬ 
sporto e una quantità incre¬ 
dibile di forni con gestione 
familiare, che alla fine giu¬ 
stificano qualsiasi aumento. 
Perchè allora, ad esempio 
non pensare ad una coopera¬ 
tiva di trasporto che serva 
diversi panificatori? Non ver¬ 
rebbero ridotte (e di tanto) 
le spese? 


I carabinieri hanno trovato la BMW usata dai banditi abbandonata sulla via Tiberina 

Trovata l'auto dei rapitori, 
ma dell'Industriale Bianchi 
non c'è la minima traccia 

La polizia dà peso all’accento romanesco dei cinque se¬ 
questratori - E’ ripresa l’attività dell!«anonima» laziale? 



Opera 

universitaria: 

incontro 
con Cancrini 

L’assessore regionale Can¬ 
crini si è incontrato con sin¬ 
dacati e amministrazione 
dell’opera universitaria per 
discutere la vertenza. Can¬ 
crini ha precisato la incom¬ 
petenza della Regione sul 
problema delle spettanze eco¬ 
nomiche già maturate, che 
sono competenza del go¬ 
verno. 

Su tutti gli altri punti 
Cancrini ha osservato come 
la piattaforma rivendicativa 
delle confederazioni sindaca¬ 
li rappresenti un modo di 
ricercare soluzioni positive 
ai problemi dell’opera uni¬ 
versitaria ma ha invitato i 
sindacati a desistere da for¬ 
me di lotta che non possono 
ritenersi normali. 


Neanche una telefonata, un 
biglietto, una traccia. Niente. 
Da mercoledì sera uno dei ti¬ 
tolari della «Romana calce- 
struzzi », Ercole Bianchi, è 
sparito, sequestrato da alme¬ 
no cinque persone all'oscita 
dello stabilimento sotto gli oc¬ 
chi di un gruppo di dipen¬ 
denti. 

Ieri mattina è saltata fuori 
la «Bmw» dei rapitori, ma 
è un particolare che non aiuta 
le indagini. L’unico indizio re¬ 
sta lo spiccato accento roma¬ 
nesco dei rapitori. Per la po¬ 
lizia significa molto. « Forse — 
dicono — questo rapimento 
segna la ripresa dell’attività 
dell’»anonima sequestri» la¬ 
ziale. Non sono passati nean¬ 
che tre mesi dalla cattura del¬ 
l’ultimo ostaggio. Angelo Ja- 
corossi. e con Ercole Bianchi, 
i rapimenti nel Lazio sono 
diventati quattro nel corso del 
1979: uno ogni tre mesi, una 
media alta ma ancora lonta¬ 
na da quella degli «anni cal¬ 
di ». 

Stavolta 1 rapinatori hanno 
agito con molta sicurezza, 
mentre l'industriale stava par¬ 
lando con un cliente per trat¬ 
tare una partita di ghiaia. 
Alla scena non ha assistito 
nessuna guardia del corpo 


(come si era detto in un pri¬ 
mo momento) ma solo due di¬ 
pendenti che si sono diretti 
verso i cinque uomini a vol¬ 
to coperto. Ma gli è andata 
male: sono stati entrambi col¬ 
piti col calcio della pistola 
alla testa. 

Bianchi stesso ha provato a 
reagire, ma non ha fatto nem¬ 
meno in tempo ad estrarre la 
sua «Smith e Wesson». L’ar¬ 
ma l’aveva acquistata a giu¬ 
gno, quando uno dei cinque so¬ 
ci della «Romana calcestruz¬ 
zi» era riuscito per un pelo 
a sfuggire al sequestro. 
Ezio Colatigli, 40 anni, venne 
atteso dai rapitori nella zona 
di Vescovio. Da quel momen¬ 
to tutti i soci della grossa im¬ 
presa fornitrice di materia¬ 
le edile hanno vissuto in con¬ 
tinua tensione, prendendo 
ognuno qualche precauzione. 
Ma la pistola non è stata suf¬ 
ficiente ad Ercole Bianchi per 
evitare il rapimento. 

I cinque dopo averlo immo¬ 
bilizzato davanti ai dipenden¬ 
ti, hanno tentato anche di par¬ 
tire con la sua «Mercedes», 
senza riuscirci. Si sono quin¬ 
di infilati tutti nella « Bmw », 
abbandonata lontano, al deci¬ 
mo chilometro della Tiberi¬ 


na. Ovviamente l’auto è risul¬ 
tata rubata. 

Non è ancora stato deciso il 
comportamento della magi¬ 
stratura che, in casi come 
questo, ha sempre adottato 
la linea « dura » bloccando, 
cioè i beni della famiglia. 
Probabilmente anche stavolta 
si seguirà la stessa strada. 
Quest’anno, comunque, i ma¬ 
gistrati hanno vincolato sol¬ 
tanto i beni della famiglia 
Jacorossi perché i precedenti 
due rapimenti erano duri po¬ 
chissimi giorni. 

Il primo a finire nelle im¬ 
provvisate prigioni dell'« Ano¬ 
nima » è stato il piccolo Et¬ 
tore Bernardi, di 11 anni. Il 
28 febbraio di quest’anno lo 
attesero all’uscita dalla scuo¬ 
la a distoma di Latina. Un 
bandito travestito da prete lo 
fece salire in macchina con 
ima scusa e da quel momen¬ 
to cominciò l’odissea durata 
appena cinque giorni da un 
nascondiglio all'altro. Il ra¬ 
gazzo venne liberato dai cara¬ 
binieri mentre stava per es¬ 
sere trasferito nell’ennesimo 
rifugio. 

Dopo nemmeno due setti¬ 
mane venne sequestrato il di¬ 
rigente democristiano France¬ 
sco Falco 


Un accordo tra i rapitori e i familiari 

Pagato il riscatto: 
Jacorossi in libertà? 

Un atro « re » (Angelo Jacorossi, capo della « dinastia » dei 
« commercianti di calore » nella capitale) presto dovrebbe tor¬ 
nare in libertà. I suoi rapitori e i familiari si sarebbero messi, 
finalmente, d’accordo sulla cifra e sulle modalità di pagamento 
del riscatto. Non si conosce bene l’ammontare della cifra ma 
pare che sia molto alta: qualcuno parla, infatti, di miliardi. 

Per adesso, comunque, né i parenti né, tanto meno, i fun¬ 
zionari della squadra mobile che hanno seguito (un po’ in di¬ 
sparte) tutte le fasi delle trattative, se la sentono di confer¬ 
mare o smentire queste voci. 

Angelo Jacorossi, intanto, manca da casa da più di tre mesi. 

I banditi lo rapirono la sera dell'll settembre scorso. L'indu¬ 
striale stava tornando a casa, una villa sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. a bordo della sua anonima utilitaria, una « 126 ». Era 
appena arrivato davanti al cancello, quando cinque uomini 
cercarono di bloccarlo. Lui tentò di fuggire facendo marcia 
indietro ma, nell'abbordare una curva a gran velocità, gli 
esplose una gomma e così cadde in mano ai rapitori che lo 
caricarono a forza su una « BMW » con targa francese. 


Senza neppure un laboratorio l’istituto tecnico industriale di Primavalle | Inaugurato un nuovo teatro-tenda a viale Tiziano 


Non bastano 80 milioni 
per «aprire» una scuola 

Il ministero ha stanziato una cifra ridicola rispetto alle reali 
necessità dei 610 studenti - Attualmente solo lezioni teoriche 


Dal «pianeta MD» fuori Travolta 
d’ora in poi solo danza e prosa 

Il debutto (martedì prossimo) è affidato a« Romeo e Giuliet¬ 
ta », un balletto su musiche di Prokofiev di Vittorio Biagi 


Anniversario 

Ricorrendo il primo anni¬ 
versario dalla scomparsa del 
compianto compagno Fausto 
Venditti. la moglie Lidia ed 
il figlio Umberto, ricordan 
dolo anche a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono sotto¬ 
scrivono 100000 lire alla se¬ 
zione del PCI di Trastevere. 


E - mancato all’affetto dei 
suoi cari il compagno 

OTTAVIO BEI 

di vecchia famiglia antifa¬ 
scista. I parenti tutti ne ri¬ 
cordano la bontà, la mode¬ 
stia e la schietta immagine 
di uomo e di comunista. 
Roma, 14 dicembre 197 9 

Ag. funebre Netangeu P. 

Vìa Portuenw 405 - Te! 55 62 654 



La scuola è nuova di zecca, 
ci sono ancora gli operai del 
cantiere per gli ultimi ritoc¬ 
chi. e Fattività didattica è 
cominciata già da due mesi e 
mezzo, ma i 610 ragazzi del¬ 
l'istituto tecnico industriale 
XVII, di via Pasquale II a 
Primavalle. sono in agitazio¬ 
ne per F impossibilità tecnica 
di seguire I programmi pre¬ 
visti. La scuola industriale, 
infatti, ha un indirizzo elet¬ 
tronico e serve a poco assiste¬ 
re alle lezioni teoriche degli 
insegnanti, se poi queste non 
sono accompagnate dalle e- 
sercitazioni in laboratorio. E 
l’istituto tecnico XVII è per 
l’appunto sprovvisto total¬ 
mente dì lavoratori. Ma 
questo sarebbe un male rime¬ 
diabile se fosse possibile al¬ 
lestirli. Il problema maggiore 
sta nel fatto che il ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
stanziato per questa nuova 
scuola (in cui mancano per¬ 
fino le lampadine) la ridicola 
cifra di 80 milioni, ben sa¬ 
pendo che l’attrezzatura per 
un solo laboratorio (e ce ne 
vorrebbero almeno dieci) 
costa circa 100 milioni. 

Poiché il Consiglio d’istitu¬ 
to è venuto a sapere che il 
«trattamento» da parte del 
Ministero riservato ad altre 


scuole, con un diverso «pre¬ 
stigio. è stato assai diverso, 
ne ha dedotto una volontà 
precisa di non far funzionare 
questo istituto che. invece, ha 
un’importanza fondamentale 
per un quartiere popoloso 
come Primavalle. Un ispetto¬ 
re convocato appositamente 
perchè costatasse l’impossibi¬ 
lità di proseguire l’anno sco¬ 
lastico in queste condizioni, 
avrebbe dichiarato che «tutto 
dipende dalla "potenza” del 
preside e dalle sue conoscen¬ 
ze» cosicché, secondo questa 
logica aberrante che affida al 
«prestigio* del capo d’istituto 
l'efficienza e la funzionalità 
di un servizio pubblico, una 
scuola «fortunata» lo diventa 
sempre di più. mentre un i- 
stituto che gode di poche a- 
derenze in «alto loco» deve 
sbrigarsela con quello che gli 
viene assegnato. 

Certo non si può pretende¬ 
re che un edificio nuovo 
venga attrezzato tutto e subi¬ 
to a livelli ottimali, ma in 
questo caso Fattività didatti¬ 
ca è gravemente compromes¬ 
sa dalla inesistenza di stru¬ 
menti di lavoro strettamente 
indispensabili si da rendere 
la frequenza delle lezioni, da 
parte dei ragazzi, quasi inuti¬ 
le. 



Continua, quasi senza soste, la prolifera¬ 
zione di nuovi spazi teatrali nella capitale. 
Il prossimo martedì 18, sarà inaugurato un 
nuovo teatro tenda a Viale Tiziano, che ha 
per nome «Pianeta MD»: proveniente da 
Ladispoli, arriva nella capitale con Inten¬ 
zioni abbastanza interessanti: bandire gli 
spettacoli leggeri e la discoteca, di cui in¬ 
vece era vissuto nella scorsa stagione esti¬ 
va, a favore di una programmazione più 
impegnata nell’intento di portare proprio 
quei giovani, che affollano le discoteche, ad 
assistere a spettacoli di balletto, di prosa 
o di musica classica. Aprirà l’attività, in • 
fatti, un balletto che ha riscosso molto suc¬ 
cesso in altre città italiane e soprattutto a 
Verona, nella scorsa estate, dove è stato 
presentato per la prima volta. Si tpitta di 
Romeo e Giulietta, sulle musiche di Proko¬ 
fiev, con la coreografia e la regia di Vit¬ 
torio Biagi, un artista italo-francese che, 
benché ancora piuttosto giovane, vanta già 


una buona notorietà all’interno del balletto 
mondiale. 

A questo lavoro di Vittorio Biagi seguirà, 
probabilmente, un gruppo di cantanti-balle¬ 
rini americani, che sta proponendo a New 
York, con buona riuscita, uno spettacolo 
sulla storia del jazz. 

Le presenze previste per il nuovo anno, 
poi. non sono meno rilevanti: Mario D’Arien- 
xo. proprietario del «Pianeta MD», parla 
di Severino Gazzelloni e Uto Ughi, di Ma¬ 
ria Teresa del Medico e Renato Greco e 
ancora di Roberto De Simone. 

Uno spazio successivo inoltre sarà dedi¬ 
cato ad un ciclo di famose operette, e c’è 
anche il chiaro proposito di portare addirit¬ 
tura l’opera Urica sotto la tenda. 

Le idee e le intenzioni valide quindi non 
mancano; vedremo quali saranno i risultati. 

n. fa. 



Roberta Garrison e Mau¬ 
rizio Giammarco insieme da 
questa sera allo Ziegfeld 
club (via dei Piceni. 28, 30) 
in a More wild flowers » 
(Più fiori selvaggi). Lei una 
danzatrice, lui un bravo sas¬ 
sofonista. Insieme per ap¬ 
profondire la relazione tra 
movimento e suono, danza 
e musica una performance 
che evidenzia le caratteri¬ 
stiche di forza delle due 
espressioni, uno stimolo re¬ 
ciproco che lasci spazio alla 
improvvisazione che è una 
caratteristica del jazz che 
Giammarco « frequenta » as¬ 
siduamente. In due rappre- 



All'Accademia di danza 


Un serbatoio d’acqua 
di epoca romana 
diventa un teatrino 


C’è un luogo, a Roma (è 
tale da qualche anno), di 
grande civiltà, culturale e 
popolare, che validamente 
soccorre la città nella re¬ 
sistenza all’imbarbarimento 
e allo sfascio. Questo luogo 
si chiama Accademia na¬ 
zionale di danza: sta sull’ 
Aventino, nel cuore di Ro¬ 
ma e nel cuore dei romani. 
Migliaia di allievi (distri¬ 
buiti nelle varie iniziative) 
e migliaia di famiglie vi gra¬ 
vitano intorno, traendo ali¬ 
mento per una speranza. 

Certo, lo sappiamo, da al¬ 
tre parti si manifestano pa¬ 
reri diversi, e tutti sembra¬ 
no avere in tasca un tocca¬ 
sana che, però, rimane lì. 
un po’ come Franco Evan¬ 
gelisti (non il ministro che 
non sappiamo quali rimedi 
abbia da opporre alla crisi 
del nostro Paese), nostro il¬ 
lustre musicista, che da an¬ 
ni ha pronto un libro ca¬ 
pace di sistemare le cose 
della musica, ma non si de¬ 
cide a pubblicarlo. 

Per fortuna, l’Accademia 
di danza è andata avanti 
per suo conto: si è data una 
mossa, e il movimento (ini¬ 
ziative di studio, esperienze 
nuove, prospettive) è rivol¬ 
to ad avere intorno quanta 
più gente possibile, supe¬ 
rando i pregiudizi del privi¬ 
legio. dell’élite, della danza 
aristocratica, mistica, auli¬ 
ca. ecc. 

Abbiamo, dunque, un cen¬ 
tro nel quale il culturale e 
il popolare si unificano, co¬ 
me dovrebbe essere in tutti 
i settori didattici, pedagogi¬ 
ci. artistici. 

L'altro giorno, in questo 
centro, si è inaugurato un 
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Teatrino ricavato tra i ru¬ 
deri di una villa risalente 
ai primi secoli d.C., forse 
un serbatoio per l’acqua, 
che ora diventa serbatoio di 
nuove energie, di nuove 
esperienze, di nuove speri¬ 
mentazioni. 

Occorrerà dare una con¬ 
tinuità di programmazione 
al Teatrino, le cui attrezza¬ 
ture sono state intanto col¬ 
laudate da un piccolo spet¬ 
tacolo offerto dalle allieve 
dell’Accademia. 

Anna Maria Pace e Ma¬ 
riella Ermini Maugeri, con 
la partecipazione di Salva¬ 
tore Capozzi, hanno brillan¬ 
temente interpretato alcuni 
passi del balletto Le Silfidi 
(quello con le musiche di 
Chopln, trascritte per or¬ 
chestra, che occorrerebbe ri¬ 
portare alla versione piani¬ 
stica). con sonori colpi di 
punta sul legno fresco della 


pedana. 

Un gruppo di otto danza¬ 
trici (ed era morbido il ton¬ 
fo dei piedi nudi) ha, poi, 
intensamente scandito una 
simpatica coreografia di 
Gabriella Borni, su musica 
jazz di Bruebeck, Time» 
Out. 

In calzamaglia nera, han¬ 
no fatto ben fruttare lo 
spazio: Francesca Nardi, 
Maura Miconi, Enrica Pon- 
tesilli, Francesca Corazzo, 
Corinna Anastasi, Dora De 
Panfilis, Adriana Borriello 
e Loredana Barbanera, a 
lungo applaudite. 

Sono stati auspicati lega¬ 
mi con il Teatro dell’Opera, 
ma pensiamo che altre In¬ 
tese l’Accademia di danza 
potrà stabilire con tutte le 
istituzioni culturali di Ro¬ 


•. V. 


Maurizio Giammarco e R. E. Garrison 

Sassofono e danza 
in un «passo a due» 

: allo Ziegfeld club 


senteranno questa sera alle 
21.30 «Domestic blues ». « Fa- 
ces» e «It takes a long ti- 
me to be for a minute ». 
Con altri danzatori e altri 
musicisti, invece (Gustavo 
Frigerio. Furio di Castri, 
Raffaella Mattioli, e Mag* 
gie Nichols) interpreteran¬ 
no domani e domenica al¬ 
tre performances. Roberta 
Escamilla e Maurizio Giara- 
marco, nella presentazione 
del loro lavoro, descrivono 
le performances come «una 
continuità di eventi la cui 
successione viene determina¬ 
ta ogni volta dalla logica 
intrinseca degli avvenimen¬ 


ti. come dall’intervento di 
altri fattori, ad esempio il 
particolare spazio nel quale 
si agisce o la partecipazione 
del pubblico. Molte delle si¬ 
tuazioni, comunque, già na¬ 
te in sede di prova in modo 
spontaneo, sono frutto di 
una successiva rielaborazio¬ 
ne, nell’intenzione di appro¬ 
fondire gradualmente gii 
spunti di base». 

Domani in particolare ver¬ 
ranno eseguiti: «You can 
always change your mind», 
«More faces», «It takes a 
long time be for a minute ». 
Domenica * « Canzoni » • 

* Improvvisazione ». 


A Roma David Bromberg e Cousin Joe 


Folkstudio e Tenda 
a strisce all’insegna 
del jazz e del blues 


Quattro segnalazioni per 
questa settimana musicale, 
una per il folk, una per il 
blues, una per il jazz e 
l'ultima per una performan¬ 
ce di musica-danza-mimo. 

Iniziamo dal concerto 
che « David Bromberg » 
terrà al Tenda a strisce 
martedì 18. Bromberg. can¬ 
tante e chitarrista, è ame¬ 
ricano; il suo repertorio è 
molto vasto e comprende 
l’interpretazione di brani 
tradizionali nell’ambito del¬ 
la musica folk americana e 
irlandese, ma giunge an¬ 
che. da una parte alla mu¬ 
sica country, anche rock, 
degli USA e da un’altra 
parte al blues; tutto in una 
dimensione prevalentemente 
acustica. Nel concerto di 
martedì si esibirà con Dick 
Fegy, suonatore di mando¬ 
lino e banjo e George Kin- 
dler al violino e al mando¬ 
lino. 

Per quanto riguarda il 
blues un arrivo molto in 
teressante. Al Folk Studio 
martedì 18 e mercoledì 19 
si potrà ascoltare del blues 
rurale antico nel concerto 
di «Cousin Joe». Il Cugino 
è un vecchio bluesman del 
Sud degli States, nato nei 
1907, quindi ben 72 anni fa. 
Sarà un'occasione per raf¬ 
frontare la dimensione dei 
vecchio blues con quella 
più moderna e cittadina che 
caratterizzava la Chicago 
Blues Band che si è esibita 
al Tenda a Strisce giovedì 
scorso. 

n jazz invece è di scena 
al St. Louis questo fine set¬ 
timana per gli ultimi due 
concerti prima della pausa 
natalizia. Si esibisce il quar¬ 
tetto di « James Newton » 
e «Anthony Davis» due 
giovani musicisti delia nuo 
va generazione di jazzmen. 
il primo flautista e il se 
condo pianista, senz’altro 




ima realtà tra le più inte 
ressanti di quelle emersen 
ti. Il quartetto, completato 
da Rick Roozie al contrab 
basso e da Paul Maddox al¬ 
la batteria, è una forma 
zione già da qualche tem 
po in attività che dovreb 


Uro conversazione 
svila donna nelle 
arti e cultura 
alla « Gulliver » 

Questa sera, alle ore 18. 
presso la galleria «Gulli 
ver ». in via Ottavi 5. si ter¬ 
rà una conversazione del 
professor Luciano Rubino, 
docente alla facoltà di Ar 
chitettura. sul tema « La 
donna nelle arti e nella 
cultura ». L’incontro, pro¬ 
mosso dal Comitato perma¬ 
nente «La donna e l’arte», 
fa parte della serie di ini¬ 
ziative intraprese per valo¬ 
rizzare la presenza fammi 
nile in questi campi. 

La manifestazione, con 
ingresso libero, comprende 
anche due coreografie di 
Rosanne Sofia Moretti.' 


be forbire del materiale di 
qualità. 

L’ultima segnalazione è 
per lo Ziegfeld Club, del 
quale parliamo in questa 
stessa pagina 

Roberto Sasso 


Visite guidate 
e gratuite 
domenica, alla 
galleria Borghese 

Le visite didattiche guida¬ 
te alla Galleria Borghese ot¬ 
tengono un crescente succes¬ 
so di pubblico. Per questa ra¬ 
gione la Sovrintendenza per 
i beni artistici e storici di Ro¬ 
ma ha organizzato per la 
prossima domenica quattro 
visite (alle 10; 10.30; 11: 
11,30) sul tema «Tiziano e 
la cultura figurativa a Ve¬ 
nezia nel Rinascimento ». 

I partecipanti dovranno 
pagare soltanto il bigliet¬ 
to d'ingresso alla Gallona 
che nei giorni festivi è di li 
re 100. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli 8 • tele 

lono 463.641) 

Domani alle 18 (in abb. alle « Diurne Feriali » 
ree. 10), quarte rappresentazione de .L’elisir 
d’amore > opera in due atti di Felice Romani, mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti. Maestro conceratore e 
direttore Argco Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Piccino, scene e costumi 
di Carlo Savi. Interpreti principali: Daniele Maz- 
zucato. Luigi Aiva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna Di Rocco. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Ore 21 

Concerto del quartetto Italiano (tagl. n. 6). In 
programma: Beethoven. Biglietti in vendita ol- 
l'Auditorio domani dulie 9 alle 14 e dalle 19 
in poi. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 7 - tei. 776960) 
Ore 21 

Cooperativa Unicorno spettacolo di bailetti. L’uo¬ 
mo, il mito, 1’Binore. Prelude a l’epres midi. Il 
Dramma di Amleto - Didone ed Enea. Primi bal¬ 
lerini: Antonietta Nicoli e Renato Greco. Reg a 
di Mantredo Biancardi. Scene e costumi di Sal¬ 
vatore Russo. 

ARCUM (Piazza Epido 12 - tei. 7596361 - XI Cir¬ 
coscrizione) 

Ore 18,30 

Nella Sa.ette di Via Asteria, 1 (Piazza Tuscoio) 
concerto di musica popolare con il « Cantus de 
Logu », Vanna Mei (soprano), Anna Lanfranco 
1 (contralto), Aldo Melegari (tenore), Enrico Sca- 
rinzi (baritono), Marco Piocente (basso). Conti 
deile diverse Regioni italiane. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre- 
feria; Via Mario Romagnoli n. 2 - tei. 346.6Ó7) 
Domenica alle ore 17 

Nella Sala degli Amici della Musica. Vip Mario 
Romagnoli 11, «Il Teatro Musicale Prolano » 
conversazione con audizioni a cura di Olga Vi- 
sentini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE . ARCADIA » (Via 
dei Greci. 10 - tei. 6789520 ) 

Domenica (pianista: Giovanni Carmassi). Giove¬ 
dì 20 (pianista; Stelano Fiuzzi). Aula Magna - 
Palazzo della Cancelleria. Ore 21. Tutte le opere 
per pianoforte di M. Ravei. Ingresso L. 3.000/ 

L.2.000. Informazioni tei. 6789520. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390.713) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico. Direttore Jerzy Semkow. Pia¬ 
nista: Michele Campanella. Proltoliev: ouverture 
su temi ebraici, concerto n. 1 in re bemolle mag¬ 
giore op. 10 per pianoforte e orchestra, sinto¬ 
nia n. 5 in si bemolle maggiore op. 100. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracussini, 46 - tei. 3610051) 

Di ioni alle ore 17,30 

C o l’Auditorio di S. Leone Magno (Via Boizs- 
no 38, tei. 853216), Severino Gazzeiloni (flau¬ 
tista) , Felix Ayd (violinista). Alfonso Ghedin 
(violista), Enzo Altobello (violoncellista). I quar¬ 
tetti con flauto di Mozart. Prenotazioni telefoniche 
all’istituzione. Vendita a! botteghino un'ora ori- 
ma del concerto. 

AULA MAGNA DELL’UNIVERSITÀ’ 

Ore 21 

Concerto inaugurale della stagione 1979 80 del 
coro Franco Maria Saraceni degù universitari di 
Roma. Direttore: Giuseppe Agostini. Brandi di 
C. Festa, i. Arcadeit, T.L. Da Victoria, C. Mon¬ 
teverdi, M.A. Ingegneri. I. Des Pres. L’ingresso 
e libero. 

COOP. « INSIEME PER FARE > (Piazza Roccia- 
melone, 9 - tei. 894006) 

Domani alle ore 21 Concerto di Giovanna Marini. 


Prosa e rivista 


dei 


TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. 32 • tele¬ 
fono 2872116) 

Ore 21.30 

« Maskharas... » da L. Andrejeff. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via 
Due Macelli. 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Ziti 
■ Rien con Luciana Turine,, in: e Oh gay» di Ca¬ 
stellarci e Pingitore. 

BELLI (Paizza 5. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 2115 (ultimi 3 giorni) 

« Le Peste » di Albert Camus. Riduz'one U. Espo¬ 
sito. D. Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitenzieri, 11 - 
Tel. 8452674 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troscnel in: « Il naso tuori 
casa», commedia in due tempi scritta e diretta 
de Pippo Franco. Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino tutti i giorni dalle 10 a'.Ie 13 e 
da'le 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-6785879) : 

Ore 21,15 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4756598) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

Il "Gerolamo" di Milano presenta Maurizio Mi¬ 
cheli in: « MI voleva Strehlcr » di Umberlo Si¬ 
monetta e Maurizio Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -, tei. 862948) 

Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 

In programmazione con PETI il Teatro Reg'onaie 
Toscano presenta: « Molly cara » da Ulisse di Ja¬ 
mes Joyce. Regia di Ida B3ssìgnano. 

Ore 21.15 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta. 19 - te!. 6565352- 
6561311) 

La Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza di es¬ 
sere... Ernesto » di Oscar V/ Ide. Regìa di Paolo 
Paoioni. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 

Il Gruppo Comico Dialettale di Roma "Dalla Lo- 
getta" presenta: « Lassatcce passa temo romani!! » 
tre atti di Giggi Spaducci Regio di Altiero Ai- 
fieri. (Replice tino a domenica 16). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) ' 

Ore 20.30 

Emilia Romagna Teatro, in collaborez-one con il 
Teatro E iseo presenta: « Come le toglie » di 
G G’acosa. Regia, scene e costumi di Genccr'o 
Sepe. 


Cinema e teatri 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 21.30 (turno L/2) 

La compagnie di Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno » di Luigi Pirandeilo. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • lei. 803523) 
Ore 21 

La Compagnia della Commedia diretto da Mario 
Bucciarelli presenta: « Rididonna », commedia but¬ 
ta di Silvano Ambrogi. Regia di Pasquale Feste 
Campanile. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Ore 21 

Eduardo in: « Il berretto a sonagli » di Luigi 
Pirandello. Regie di Eduardo. 

EVI-VALLE (Vie del Teatro Vaile, 23/a - teleto¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia dell'Atto presenta: «Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Platonov » di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 21,15 

■ Hai mal provalo nell’acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari. 


(Via 

Tel. 


G. Genocchi, 
5139405) 


15 - Angolo Vie 


(Via N. Bettoni, 
5810342) 


7, angolo Via 


14 - 


MONGIOVINO 

C. Colombo - 
Riposo 

PORTA-PORTESE 

E. Rolli - tei. 

Riposo 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripe. 18 
lei. 5892697) 

Ore 21 

« L’onda verde » di 

rio Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 

Ore 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
co Durante" in. « La Pignatta anniscosta 
tempi comici di E. Liberti da T.M. 

Regia deP’autore. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini. 
22 - tei. 27771 10) 

Ore 21 

La Compagnia Sociale “La Piccola Ribalta” presen¬ 
ta: « Ciò tanto bisogno di alletto », novità in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell’autore Pre¬ 
notazioni dalle 10 alle 17 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 


Aldo Nicolai. Rege dì Ma¬ 
lli. 6542770) 

"Chec- 
» due 
Plauto. 


tei. 6544601-2-3) 


di Roma 
« Andria » 

Bernardi. 
(Via Capo 


diretto da Maurizio 
di Nicolò Machia- 

d’Africa. 5 - tele¬ 


di 


L. Pirandello. 
Mancini - tei. 


i Pipino 
Teatro 


Regia di 
393969) 

il brava » 

Stabile dì 


Moroni, 52 


Dei Barbieri, 21 
Ore 21 

Il Teatro Popolare 
Scaparro presenta: 
velli. Regia di M. 

TEATRO COLOSSEO 

lono 736255) 

Ore 21 

« Non si sa come 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza 
Ore 21 

In programmazione con l'ETI: 
di Tony Cucchlara. Produzione 
Catana. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
tei. 5895782) 

SALA A - Ore 21 

La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen¬ 
ta: « La donna con Renard di Violette Leduc ». 
Regie di G. Marchesini. 

SALA B - Ore 21.30 

Alfredo Cohen in « Mezzalemmena monachella » 
di Alfredo Cohen e Antonel’a Pinto. 

SALA C - Ore 21,30 

La Compagnia |t Teatro Autonomo di Roma pre¬ 
senta. a lo, Marilyn Monroe » di a con Alida 
Gi"rdina Regia di 5‘ivìo Benedetto. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
Riposo 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33/a - tei. 3604705) 
Ore 21 

L’Aleph Teatro presenta: « La falena » di Cate¬ 
rina Merlino. Regia dì Caterina Merlino. 

TEATRO ARALDO (Via della Serenissima - tele¬ 
fono 254005) 

Ore 21 (ultimo giorno) 

Prove aperte el pubblico dello spettacolo « I so¬ 
gni di Clitennestra » di Dacia Maraini. Presentato 
dalla Cooperativa Politecnico Teatro. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 

« Modificazioni ». Regia di Bruno Mazzali. 
ARCAR (V.le F.P. Tosti. 16/e tei. 8395767) 

, Ore 21,30 (ultima settimana) 

« Forse un domani » novità italiana. Tre alti di' 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 
CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonote, 8 ang. Piazza Navona, 88 - telefono 
659647) . 

Ore 21 

■ Serata erotica ». Testi di Jarry Vitrac. Innesco, 
Tardieu. Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Regie di Lorenzo Salveti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: «O 
love you, Bucowski » regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 • telefo¬ 
no 733601) 

Ore 21 

Due atti vari di A. Cechov: « La domanda di ma¬ 
trimonio » e « L’Orso ». Regia di Filippo Alta- 
donna. 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 - tei. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hunv 
phrcy Bogart entrò dalla finestra », scritto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo. 1 tei. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Ita'iana presenta "Il Tea¬ 
tro di M : no Belle:" in: « Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta. , 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21.30 - ' 

■ Suor Juana » di Dacia Marami Regìa di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenti 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - telefono 
576162) 

Ore 21 (Prima) 

« Luogo + Bersaglio », testo, scene e regia di Ri¬ 
chard Fo.-emann. Produzione Teatro di Romj. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola - Zona Al- 
berone - tei. 780302) 

Ore 17.45 e 21.15 

La Grande Compagnia della Sceneggiata protago¬ 
nista il cantante della TV Robertino in: « Er po¬ 
steggiatore romano ». due 'empi con mus-ca e 
canzoni di Armando Del Cupo'o. Posti numerati 
L. 2.000 L. 1.500. 


I programmi delle TV romane 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«MI voleva Strehlen {Della Arti) 
« Il barratto a aonagll » (Quirino) 
«Molly cara» (Della Musa) 

« Andria ■ (Argentina) 


CINEMA 


« Manhattan » (Ambaeaada, Arlaton, 
Paris) 

«I guerrieri della notte» (Appio, 
Garden) 

«Il prato» (Archimede) 

«Halr» Verbano) 

« La merlettaia » (Capranlchetta) 


«Jesus Christ Superstar» (Eden) 

« Sindrome cinese » (Capranlchetta) 

■ Chiedo asilo» (Fiammetta) 
«Ogro» (Quirinale, Ritz) 

« Jonaa che avrà vent’anni nel 2000» 
(Palazzo 

« Ratataplan » (Trevi) 

« Due pezzi di pane » (Araldo) 
«Anche gli zingari vanno In cielo» 
(Augustus) 

« La battaglia di Algeri » (Avorio) 
«Un dollaro d’onore» (Madison) 

« Lawrence d’Arabia» (Rialto) 

«Il laureato» (Planetario) 

« Un condannato a morte è fuggito» 
(Esqullino) 

■ Frankenstein Junior» (Mignon) 

« Omaggio a Buster Keaton » (L’Of¬ 
ficina) 


L’ALTRA TENDA - S. BASILIO (Via Casal* di San 
Basilio - tei. 4124729) 

Alle ore 10 Rassegna Teatro Ragazzi « Storta del¬ 
la Strega Giamaurb»» • Teatro Infanzia. Alle 18 
London Rock e Roti - Festival Rod Steward - 
Carnascalia - Bob Mazley. Ingresso L. 800. 


Sperimentali 


BEAT ’72 (Via G.G. Belli. 72 - 317715) 

Domani alle ore 21 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: ■ Smart 
SInfony » un lavoro teatrale di Benedetto Simo- 
neili. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 17 

La Coop. SpazioUno presenta prove aperte de: 
« I custodi dette nuvole » favola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosini. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Ore 21,15 

Presso i locali di Palazzo delle- Esposizioni, via 
Nazionale, « Abominatale A » spettacolo teatrale 
• intecodice. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del - Colosseo, 61) 
Il teatro Maschere presenta: « Fata strega donna » 
incontro di teatro-cinema-fotogratia. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 - tei. 679585) 

Il Gruppo sperimentazione teatrale il Cerchio pre- 
' senta « Rottamerie ». 


Cabaret 


IL PUFF (Vìa G. Zanazzo, 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: « Tela, tata Mastro Titta! », di 
Mario Amendola. Regio di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tei. 6544783) 

Ore 21 

Paole Feny in: * Roma cabaret » e Biagio Cssa- 
lim in- « Napoli Show ». Ai piano: Gilberto 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/» - telefo¬ 
no-737277) -.- - 

Ore 21.30 

Il Teatro de "I nuovi Gobbi" presenta: « Romo- 
leide ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario da’ 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30. 
Superspettacolo musicale: .« Fantasìa 
Borau 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Canzon: e musica No-Stop Sergio Centi e sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcili! 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • tele¬ 
fono 5895172) 

Ore 21.15 

La Coop. il Teatro de Poche presenta: « Amore 
mio perché hai sposato una prostituta? ». 


di Paco. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loflredo e la sua New Orleons jazz band. 
CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale. 8 ang. P.ezza Navona, 88 - telefono 
659647) 

Ore 18 

Musica Latina - Ritmi latini t Sud-americani. Chi¬ 
tarrista: Franco Aitissimi, Franco Corvasce. Pao¬ 
lo Gatti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 5892374) 
Ore 21.30 

« Timo Line » ballate americane e riga con Cara 
Dlesky. Stefano Tonelli, Remo Guerini. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - te!. 6544934) 
Ore 21.30 

Concerto di Che! Baker e il suo quartetto. 
MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b - tei. 5813249) 
Ore 20,30 

Carlo Siliotto ed il suo gruppo gran concerto di 
jazz, selsa. Apertura locate ore 20.30. 


VffiFO UNO 

Roma UHF 39 

COLORI 


slnda- 


inv 


PROGRAMMI A 

19.00 Te'cg'orna'e 

19,20 Megafono. Rubrica 
cale. 

19.50 FILM: « F.B t. agente 
plccab.ie ». 

21.05 Parliamo di droga. 

21.50 Carton* zr.imat . 

22,00 TG - Oul Roma. 

22,30 Calcist'cz.-nente panando, 
con Occ'o Cordova. 

23,10 FILM: « La frecc.a dei 
g usìiz.ere ». 


GRR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 
13 40 FILM: «Una pallottola 
ne .a schena ». 

15.20 FILM: » FBI contro i 
killer ». 

16.55 Cartoni animati. Della'se¬ 
rie « Fatto il suoerbo’ de » 

17.30 SUPERCLASSIF1CA SHOW 

18.30 Carton. animati. 

19.00 Pop, rock e soul. 

19.30 Carton' animati- « Rvu. il 
ragazzo delie caverne ». 

20.00 Cresciamoli -ns'cme. 

20.30 Partìt'ss : ma goa' 

20.40 And'amo a' c'nema. 

21,00 Questo glande, g-ande ci¬ 
nema 

21.30 TELEFILM. Deila ser e 

« Arsen'o Lup'n III ». 

22.15 FILM: « Gli assassini sono 
nostr osp'ti ». 

23.55 Prs'bto. 

0.20 FILM: « Èva la verità sul¬ 
l'amore ». 

Lf uomo Ty 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 
14.00 Cartellone. 

14.20 1 concerti live '79 

15.10 FILM; « I fuorilegge del 
Kensas ». 


16.30 Carton' animati: « L'ape 
Maga ». 

16,55 TELEFILM. Deila serie 
* Huck Finn ». 

17.20 Magia della tana. 

17,35 FILM: • Tre ragazze e un 
caporale ». 

19.15 Nella cittì. 

19.30 Cartoni animati: * Favole 
e leggende ». 

20,00 Megafono sindacate. 

20.40 Arturo e il lavoro. 

21.05 TELEFILM. Dell» serie 

« I! tesoro de! castel'o seni» 
nome ». 

21.30 Che tempo farà. Prev's'on: 
per il week-end. di Edmondo 
Bernacca. 

21.40 FILM: » Notte senza fine » 
23.25 TELEFILM. Ostia serie 
« L'uomo di Amsterdam ». 

0,15 FILM: «Operazione com¬ 
mandos a. 

TVA 

Trvotì (Rohm) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animali. 


Documentario. 

Capriccio. 

Pupazzi animati. 
FILM: « L'assassino 
passato ». 
TELEFILM. 
Medicina: nutrizione 


venu- 


e at- 


11,00 

11.30 
11,45 
12.00 
to dal 

13.30 
14.00 
tuatirà. 

14.30 Show mus’cal*. 

15.00 FILM: « Aito, biondo e... 
con sei matti attorno ». 

16.30 Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Minlspiz T o. 

Cartoni animati. 
Appuntamento con l’oro- 


17.00 

17.30 
19 00 

19.30 
toglo. 
20.00 
21,00 


Il medium è il messaggio. 
FILM: « Dieci cubetti di 
oheccio ». 

22.40 Scita A interno 5: Richard 
Benson Mus'cate. 

23.40 FILM: • 20.000 dollari 
sporchi di sangue ». 


TVR VOXSON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 
6,35 Previsioni de! tempo. 

7.00 TELEFILM. Della serie 
« Wanted ». 

7.30 Obiettivo sulle stelle ’(R). 
8,00 FILM: « Missione Apoca¬ 
lisse »- 

9.30 TELEFILM. Della- serie 

» Laramie ». .... 

10.30 FILM: * La corona d: fer¬ 
ro ». - . 

12.00 Cartoni animati; « Jeeg 
Robot ». 

12.30 TELEFILM. Detta , serie 
« Heidi ». 

13,00 TELEFILM. Delia serie 

« Lass : e ». 

13.30 Obiettivo sulle stelle. 
14.00 L'oggetto smarrito, con C. 
Moroni. 

14,15 Radìotelegiomale. 

14.30 FILM: « Mag'c Christian ». 
16.00 Dedicato a voi. 

17.00 TELEFILM. Detta serie 

« Soeetreman ». 

17.30 TELEFILM. Delia serie 

« Heidi ». 

1«,00 TELEFILM. Delta serie 

« Cassie ». 

18.30 Cartoni animati: « Jeeg 
Robot ». 

19,00 Architettura. 

19.30 L'ogoztto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Deità serie 

« Project UFO ». 

20,50 FILM: « Cinque per l’in¬ 
ferno ». 

22.45 Incontro di calcio. 

0,30 FILM: « Il bed’Antomo ». 
2,00 FILM: « Operaz’one trian¬ 
golo d'oro ». 

3.30 FILM: < I miliardari ». 
4.45 FILM: ■ Ehi Cesare, vai da 

Cleopatra? Hai chiuso... ». 

SPOR 

Roma UHF 4f 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English it easy. 


Della serie 
». 

Delta serie 


camminiamo 


14.30 FILM. 

18,00 11 giornalino 

18.30 TELEFILM. 

« Pattuglia spaziale 
19,00 TELEFILM. 

* Monty Nash ». 

19.30 Astrologia: 
ins : eme. 

20.00 Notizie 5POR. 

20,10 Dirittura d'arrivo. 

20,35 FILM. 

22.30 Faccia a faccia. 

23.30 Dirittura d'arrivo. . 

24,00 FILM. 

1,20 Notizie 5 POR- ’ 

TEIEROMA 56 

UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
14.00 Voce Campidoglio. 

14.30 FILM: e Quel meraviglioso 
paese di Paperotto ». 

16,00 Concerti '79. 

16.30 FILM: « Katiuscia ». 

. 16,00 Ulta la ricerca! " ' 

19,00 TELEFILM. 

19.40 Hobby sport. 

20.30 Concerti ’79. , 

21,00 Flash. 

21.30 Sceneggilo: » Violenta ». 
22,00 Comm., politico. 

23.00 FILM: « Il mio corpo ti 
scalderà 


». 


GIUNTA RETE 

Roma UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 
14,05 TELEFILM. Della serie 
« L'ispettore Regan ». 

15.00 Caccia al 13. 

15.30 Centocittà. 

16.30 La grande pallina blu. 

16.55 TELEFILM. Detta serie 
« Guerra tra galassie ». 

17,20 Cartoni animati. 

17.45 La scatolone. 

1S.35 La grande pallina blu (R). 
19,00 Magia detta lana. 

19.30 Grand Prix. 

20.30 TELEFILM. Della seria 
« Quella casa netta prateria ». 

21.30 TELEFILM. Delta serie 
« Papà ha ragione ». 

22.00 TELEFILM. Della serie 
« Barone ». 

23,00 Tutto calcio con: ■ Roma- 
Lazio ». 

23.45 Andiamo al cinema. 


Cineclub 


CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Ore 18,30,' 20.15, 22: «Un condannato a morte 
è fuggito » di R. Bresson. 

MISFIT5 (Via del Mattonato, 29) 

Ore 18, 20, 22,30, 0,30: « Belle ma povere » di 
Dino Risi 

POLITECNICO CINEMA (Via G. 8. Tiepoio 13/a) 
Ore 18, 20.30. 23: a Germania In autunno » di 
un collettivo di reqisti dei Nuovo Cinema Tedesca. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - Tel. 869493) 

« Frankenstein Junior » con G. Wilder. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia. 81) 
Ore 17.30-20.30: « I maghi del terrore » di R. 
Corman. 


CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Ore 20-22: « Jules e Jim » di F. Truffaut. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Tel. 581379) 

Ore 17. 19. 21, 23: e I crociati » regia di Cedi 
- 8. De Mille. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - Telefo¬ 
no 862530) 

Ore 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: « Strambo»! 
•' BUI Iunior » regia dì Charles Reisner. 

CRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO 

Ore 20: « Circo » di A’eksandrov. 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 - 
Tel. 312283) 

Ore 18,15-22,30: ■ Il lungo addio» di R. Attman. 


Prime visioni 


Infama con C. 


(via Montebello 101, 


t. 5408901) L. 2500 
Sentimentnie 


ALFIERI (via Repetti. 1) L 1.200 
Med Bombar l'uomo «potata datili 
Connors - Drammatico 
ADRIANO (piazza Cavour. 22. te!. 352153) L. 3000 
lo zombo tu rombi lei zomba (Prima) 
( 16 - 22 . 30 ) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
A proposito di omicidi con P. Falk - Satirico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

tei. 481570) U 2500 
Chiuso por restauro 
AMBASSADE (v. A. Agiati 57. 

Manhattan con W. Allien • 

(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
La p atat a bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ANIENC (p.zza Sempion* 18, tei. 890817) L. 1500 
R tsaaeini o sai Tevere con T. Mitian - Satirico 
ANTARES (v.le Adriatico 21. tei. 890947) L. 1500 
Ma che eoi tutta motta? con B. Streisand - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

APPIO (via Appia N. S6. tei. 

I g u err i er i dalla notte di W. 

VM 18 
(16-22.30) 

AOUILA (via L’Aquila 74, lai. 7594951) L. 1200 

Malabimbn 


779638) L. 2000 
Hill - Drammatico 


(via Archimede 71, tal. 


Drammatico 


Eastwood - Avventuroso 
tei. 426160) L. 1200 


PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deP’O.io - 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Deker lolklorìsta peruvia¬ 
no, Carlos Rivai lolklorìsta uruguaiano, Romano 
chitarrista internazionale. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 - tei. 3662837) 

Ore 21,30 

Jazz Megazin presenta il Trio trio de Paula, con 
Alessio Urso basso e Osvaldo Mazzei batteria in 
concerto brasiliano. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni, 28 30) 

Ore 21,30 

« More Wilde Flowers » perlormance di Roberta 
Escomili» Garrison • Maurizio Giammerco. 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Tutti • lunedi e i giovedì alle 16,30 corsi di 
laboratorio teatrale per bambini 5-10 anni. In¬ 
formazioni tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riari, 31 
tei. 6568711) 

Ore 17 

“La nuova opera dei burattini" presenta: « Il 
vocioneeee del re » di Morendi-Volpicelli. Regie 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signorelli. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tei. 5912067) 
Sede legate: Via Cerio delle Rocce 11 - Teleto¬ 
no 2776049-7314035. 

Ore 16,30 

' e Anche te gabbie hanno le ali », spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tummelli. Con: i pupazz. di Lidia 
Fortini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Alle 17 Teatro Stabile per ragazzi. Incontro tea¬ 
tro-animazione: « Gli artigiani del gioco », « La 
ballata di Re Filippo XII » di Roberto Galve. 
(Non si può entrare una volta iniziato). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera n. 17 - 
Seat .egaie. Via Cario Dei.» Koci» i i le.aloni 
2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 10: ■ Che cosa 
bolle in pentola? » pretesto di gioco-teatro per 
bambini. (Novità assoluta) 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - tei. 582049) 
Domani e domenica alle ore 16,30 
"Il Teatro de Poche” presenta; «Ciccio e Per¬ 
lina»'di L. Sed e A. Giovannetti. Regio di Aldo 
Giovannetti. 

IL. SALOTTINO - Via Capo d'Africo, 32 - Tele¬ 
fono 733601 

Domani e domenica alle 16 la compagnia Gli Ani¬ 
matori presenta lo spettacolo per ragazzi « C| rac¬ 
contiamo una favola? » di A. Quagliozzi e 5. Me- 
nicheiii. Con A. Quagliozzi e S. Nezzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON -(Vìa Beato Ange¬ 
lico, 32 - Tei. 8101887) 

Domani elle 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli AccelteHa pre¬ 
senta: « La bambina senza nome » di Icaro e 
Bruno Accettelle con le Marionette di Codoguotio 
e musiche di De Sica. Il Burattino Gustavo parla 
con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 10 e 15.30 

Teatro di Roma ETI Assessorati Scuola-Cultura 
presentano.- « Fantasia per un burattino » Regia e 
testo di C. Meletti. Produz one: Teatro del'e Ma¬ 
schere. Bologna. 

SPAZIO TEATRO (Via Sabotino - tei. 389614) 
Rassegna Bimbatro alle 10.30-20,30 « Il Re è 
nudo e siamo stati noi ». 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (P.ez- 
za Rocciameione. 9 - tei. 894006) 

5ono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione: 1) la palestra del teatro; 2) cantare 
e parlare; 3) immagine e movimento; 4) quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
5ono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in¬ 
glese. fotografia. 

M.T.M. (Via 5. Telesforo, 7 - fel. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al seminar o d: acroba¬ 
zie e giocoterie da circo tenute da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare al 6382791 dalle 10 
alle 13 e dalie 16 alle 20. 


Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
con C. Eastwood - Avventuroso 

Capranica 101, te!. 6792465) 


Montecitorio 125, tei. 


Drammatico 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

875567) L. 2000 
Il prato con J. Rossellini • 

(16-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Il signore degli anelli di R. Bakshi D'animazione 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Uragano sulle Bcrmude l'ultimo S.O.S. (Prima) 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225, tei. 8186209) L. 1500 
Il commissario di ferro (Prima) 

(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. 

, (16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova 92. 
studenti L. 700 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ - Il campione con J. Voight • Senti¬ 
mento.e 
(15,30 22,30) 

BELSITO (p.te M. d’Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16.15 22 30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Excitalion star 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. 

Fuga da Alcatraz 
(16 2? 30) 

CAPRANICA (p.za 
L. 2500 

Amarsi? che casino con J. L. Bidean Sentimentale 
(16 22 101 

CAPRANICHETTA (piazza 
6796957) L. 2500 
La uiarlellaia con t Hupoert 
M 6-27.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

L'imbianato con P Franco Satirico 
(16-11 301 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Uragano suite Bermude l’ultimo S.O.S. (Prime) 

(tfi il 10) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Mitian - Satirico 
DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 
DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
Sauadra antitrulla con T. Mi li a n - Satirico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Jesus Christ suocrstar con T. Neeley - Musicale 
EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K Vshl 
Avventuroso • VM 14 
1 * 5 45-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R Pozzetto Comico 
M 6-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della aera con U. Tognezzi • Satirico 
VM 14 
1 16-27 30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
L'insegnante balla con tutta la classe con N. Cas- 
r '" : - Comico - VM 18 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vaht 
Avventuroso - VM 14 
MS 45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E Monlesano • Satìrico 
m 6-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47. t. 4751100) L. 3000 
Buona notizie con G Giannini Drammatico 
(16-22 30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
M6 10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

(16-17 30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 

II segreto di Agatha Christie con D. Holfman 
Giallo 

(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vohl 
Avventuroso - VM 14 
(16 10-22 30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - 
Satirico 
fi6-72 30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl - 
Avventuroso - VM 14 
f)6.10-22 30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

' 1 5 30-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2S00 
L’imbranalo rcn P. Franco - Satirico 
f ik 10-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Alien con 5 Weaver Drammatico 
M *>-*>? 70) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Mitian - Satirico 
no.n? 70) 

MAESTOSO (v. A. 

L'imbranato con 
i (16-22 30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
tei. 6794908) L. 2500 

Chine". prjr restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Incontri erotici del IV tipo 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
( 20-22 20 ) 

METROPOLITAN (via del Corso 7. tal. 6789400) 
L. 3500 

Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 

L. 2500 

Ouel dolce corpo di Fiona 

(16-22.30) , 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L 2500 
Il commissario di farro (Prima) 

(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cavo 36. t. 780271) L 2500 
The champ - Il campione con J. Volghi - Sen¬ 
timentale 
05.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Maffi 16, t. 6273247) L. 1500 
Uragano sulle Bermuda l’ultimo S.O.S. (Prima) 
0 6-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
06-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L 1500 

Dere vai se H rieletto non ce l'hai? con R. Mon¬ 
tanini - Comico - VM 14 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti », t. 4956631) L. 1500 
Jones che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 

Drammatico 

06-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W Alien Sentimentale 
06-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) U 1200 
Days of hearen (I giorni del cielo) con R. Gare 
Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana 23, tal. 
480119) U 2500 

Scusi dov’è il West? con G. Wilder - Satirico 
06-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
Ogro con G M. Vo’onté - Drammet co 
(15,30-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Minghetti 4, tal. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 

Fuga da Alcatraz con C Eastwood Awanturoso 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5810234) L. 2500 
La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Guidi 
Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, 

Chiaro di donna con Y. 

(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) U 2500 
Ogro con G.M. Volontà - Drammatico 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tal. 460883) L. 3900 
A noi dua con G. Denauva - Sentimentale 
(16-22,30) 


Nuova 176, 
P Franco 


t. 786086) 
Satirico 


L. 2500 


(via SS. Apostoli 20. 


tei. 864165) L. 1800 
Montand - Santimonia!* 


ROUGE ET NOIR^ (via Salaria 31, tei. 864305) 
L. 2500 

Dracula con F. Lengella • Drammatico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, 1. 7574549) L. 3000 
Riavanti Marsch con 5. Uiomsio Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
L'iinpranato con P. Franco Comico 
(16 22,30) 

SMERALDO (p.za C. dì Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Marito ili prova con G. Jackson Satirico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, lei. 485498) L. 3000 
Uragano con M Farrow Uiummal.co 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
jusiine (Prima) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, lei. 9789619) L. 2500 
Kaiataplan con M M.ihelti Comico 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p. Anmbdliano 8. t. 8380003) L. 1800 
oaouo domenica c venerdì con A. Cclentano - 
Satirico 
I 16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburlina 354, lei, 433744) L. 1000 
u.stretto 13 le brigale della morte d, G. Carpenter 
Drammatico - VM 14 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
lo zombo tu zombi lei zomba (Prima) 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. I 851 195) L. 1500 
Hair di M Fornun Musica'e 

VIGNA CLARA (p.za 5. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

L'imbranato con P Franco Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. S71357) L. 2500 
Dracuia con F. Longella - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 46. lei. 6240250) 

K. povc- 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidama 18, telefono 
8380718) L. 1.000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
APOLLO (via Coiroli 98. lei. 7313300) L. 800 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo con R, 
Harris - Avventuroso 

ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1.000 
Due pezzi di pane con V. Gassman • Dramma¬ 
tico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, lei. 655455) 

L. 1.000 

. Anche gli zingari vanno In cielo con Svetlana Toma 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. tei. 753527) 
La battaglia di Algeri con S. Yaacel - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavallo 12-14, I. 8310193) L. 1200 
Il prestanome con W. Alien • Satirico 
BRISTOL (v. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Pornocroticomania 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Non pervenuto 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

I tre dell’operazione Drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

CLODIO (v. Riboly 24. lei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie: Ode a Billy Joe con G. 
O’Connor - Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

4 bassotti per un danese con D. Jones - Comico 
DORIA (v. A. Doria 52, te!. 317400) L. 1000 
La liceale seduca i professori con G. Guida - Co¬ 
mico 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
L’ultimo combattimento di Chcn con B. Lee - Ave 
venturoso 

ESPERIA (piazzo Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
ESPERO (Via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Prove teatrali 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Che? con S. Rome - Satirico - VM 18 
HARLEM (v. de! Labaro 64. tei 6910844) L. 900 
Dottor Jckyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 
(14-22.30) 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, fel. 290851) 
L. 1000 

Sbirri bastardi con J. Thaw - Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4. lei. 422898) L. 1000 
Erotik sex orgasm 

MADISON (via G. Chiabreru 121. lei. 5126926) 
L. 1000 

Un dollaro d’onore con J. Woyne - Avventuroso 
MIGNON (via Viterbo. 15, tei. 869493) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder • Satirico 
MISSOURI (via Bombelli 24. t. 5562344) L. 1000 
• Pari e'dispari con B. 5pencer-T. Hill - Avven¬ 
turoso ■ 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Esperienze erotiche 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

La più grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry de! Val 14, 
lei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Qualcuno sta uccidendo I piu grandi cuochi d’Eu¬ 
ropa con G. Segai - Satirico 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Assassinio sul Tevere con T. Millan - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
Voglia di donna con L. Gemser • Sentimentale 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Un dramma borghese con F. Nero • Drammatico 
VM 18 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tal. 4759998) 
L. 1000 

II laurealo con A. Bancrolt • 5ontimenta!a 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tala¬ 
fono 6910136) L. 800 

Il grande racket con F. Testi - Drammatico - VM 18 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Lawrence d’Arabia con P. O’Toole - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Anastasia con I. Bergman • Sentimentale 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Nude per l'assassino con E. Fenech • Drammatico 
VM 18 

5PLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Fiore di carne con R. Haver - Oramamtico - VM 18 
TRIANON 
Vedi leatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape, fel. 7313306) 
L. 1000 

Educande fuori femmine dentro e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
I porno desideri di Silvia a Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con IL 
Moore - Avventuroso 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, Tel. 6610705) L 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Palloltini), tal. 6603186) 

L 2000 

Il prato con I. Rossellini - Drammatico 
SUPERGA (Viale Manna 44. lei. 6696280) L. 2000 
Assassinio su commissione con C. Plummer - 
Giallo 


Sale diocesane 


BELLE ARTI (Via dalle Balle Arti, tei. 3601556) 
F.8.I. operazione gatto con H. Mills - Comico 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

Il gatto venuto dallo spazio con K. Barry - Si 

lirico 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 41, tei. 420021] 
Il gigante con J. Dean - Drammatico 
CUADALUPE (Piazze di N.5. di Guadalupe 12. fa 
lalono 33722) 

Goldrake l’invincibile - D’animazione 
LIBIA (Via Tripolitania 143, tal. 8312177) 

La carica dei 101 - D'animazione 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tei. 734021] 
La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
NOMENTANO (Via F. Redi 1-A. tal. 8441594) 

Un dollaro d’onor* con J. Wayne - Avventurosi 
ORIONE (Via Tortona 7, tei. 776960) 

Ore 21 spettacolo di balletto 
PANFILO (Via Paisiello 24-B, tei. 864210) 

Abitai con J. Bissct • Avventuroso 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957762) 
Appartamento al Plaza con W. Matihau - Satirici 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 

■en Hur con C. Heston - Storico mitologico ' 
TRASTEVERE (c.na Gianicolanse 10, tei 5892034' 
Il vangelo secondo Simon* e Matteo con P. Smifl 
Comico 
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SPORT 


La Coppa Davis alVultimo atto: pronostico tutto per gli americani 

Si comincia questa notte 
con Barazzutti - Gerulaitis 

Panatta-McEnroe li seguiranno subito dopo - Dalle due diretta in televisione 


Le carte d'identità degli azzurri 


ADRIANO PANATTAi E’ nato II 
7 settembri 1950 a Roma, riile- 
4* a Firenze. E* Il « numero uno » 
del tanni* Italiano. E* (potalo, 
vincitore della Coppa Davi* nel 
1976 contro II Cile. Il tuo re* 
cord nella ■ Davla » è di 29 vit¬ 
toria su 46 Incontri di singola* 
ra. Gioca In « Davis a dal 1970 
(esordio contro la Cecoslovac* 
chla). 

CORRADO BARAZZUTTI: E’ na¬ 
to II 19 febbraio 1953 a Udine, 
risieda a Roma, è sposato. E’ 


Il « numero due ■ del tennis ita¬ 
liano. Gioca In « Davis » dal 1972 
(esordio contro l'Austria). Il'suo 
record è di 27 vittorie tu 37 In¬ 
contri di singolare e di cinque 
vittorie tu cinque incontri nel 
« doppio ». 

PAOLO BERTOLUCCI (doppio 
con Panalta): E' nato II 3 agosto 
1954 a Forte del Marmi dove 
abita. E’ sposato. Ha un record 
In « Davis » di 7 vittorie tu S 
Incontri di singolare , di 15 vit¬ 
torie su 21 Incontri di doppio. 


Nostro servizio zurri si sono trovati ancora 

immischiati in polemiche. 
SAN FRANCISCO — Dunque stavolta è stata, oltrelutto, 
ci siamo. Si parte questa not- un’antipatica faccenda. Spie- 
te (nel primo pomeriggio per ghiarno: gli italiani avevano 
gli americani) con la finalis- annunciato che in memoria 
sitna di Coppa Davis. Co- di Bitti Bergamo la sedia ri- 
nuoceranno Barazzutti e Ge- servata al capitano della 


rulaitis e subito dopo a se 
guire sarà la volta di Fa 


squndra azzurra nel «Civic 
auditorium » sarebbe rimasta 


...e quelle degli americani 


JOHN MCENROE: E' nato a Wìe- 
sbaden, In Germania, dove il pa¬ 
dre risiedeva per lavoro. Il 16 
febbraio 1959. E' Il « Kld > (Il 
ragazzo) del tenni* americano. 
Non è sposato ed abita a Dou* 
glaston (New York). E' Il nume¬ 
ro due del tennis mondiale do¬ 
po Borg. Mancino, ha un re¬ 
cord In « Davis » di otto vitto¬ 
ria su otto Incontri di singolare-, 
nel m doppio » di due successi su 
due Incontri. 

VITAS GERULAITIS: E' nato a 
Brooklyn (New York) Il 26 lu¬ 
glio 1954. Non è sposato e ri¬ 
sieda a Klngs Polnt (New York). 
E' al quarto posto dei valori 
mondiali dopo Connors, Me En- 
ree e Borg nell’ordine. E* consi¬ 
derato un e play-boy • essendo 


anche frequentatore dello « studio 
54 », la discoteca di New York 
più parta del mondo. In Coppa 
Davis ha un record di sette vit¬ 
torie tu otto incontri di singo¬ 
lare. 

BOB LUTZ (doppio): E' nato 
a Lancaster (Pennsylvania) il 29 
agosto 1947. E' sposato e risie¬ 
de * San Clemente, in Califor¬ 
nia, E* uno dei rappresentanti 
della « vecchia generazione ■ dei 
tennisti USA. Nel 1979 ha gua¬ 
dagnato 62 mila dollari (SO mi¬ 
lioni di lire). 

STAN SMITH (doppio): E’ nato 
a Pasadena 11 4 dicembre 1946. 
E’ sposato e abita a Sea Pines 
nella Carolina del Sud. Nel 1979 
ha guadagnalo oltre 92 mila dol¬ 
lari (74 milioni di lire). 


natta e McEnroe. Cosi ha vuota. Un desiderio legittimo 

deciso il sorteggio, accolto non C ’è dubbio, ma tra il 

sfavorevolmente dagli azzur- gruppo dei giornalisti (una 

ri: capitan Grotta ha addi- cinquantina di persone) qual- 

rittura affermato che « se cuno ha trovato modo d’in- 

prima eravamo sfavoriti dal travedere congiure. Qualche 

pronostico, ora siamo addi- « buontempone » ha cercato 

rittura chiusi ». d’imbastire sull’istante un 

In effetti il clan italiano processo alle Intenzioni, ere- 

sperava molto in un primo dendo che dietro questa ma- 


incontro fra Panatta e Ge¬ 
rulaitis, che avrebbe aumen¬ 
tato le speranze per un 1-1 
dopo la prima giornata. Ma 
In definitiva si tratta di al¬ 
chimie che lasciano il tem- 


nifestazione di cordoglio per 
Bitti Bergamo, tragicamente 
scomparso il 25 ottobre, si 
profilasse un siluramento, 
prima ancora del debutto uf¬ 
ficiale. di Vittorio erotta no- 


po che trovano, e comunque minato dalla federazione ca- 
ogni nostra speranza passa pitano per la spedizione 
pur sempre per l’ipotesi di Facile immaginare cosa 
una vittoria di Barazzutti su può essere successo. Panatta 
Gerulaitis. Che questo poi ha risposto per le rime ai 
accada alla prima o all’ul- giornalisti. In questione, tro- 
tima giornata è in definitiva vando subito incondizionato 



un particolare secondario. 

Nel frattempo, mentre lo 
squadrone statunitense ha 
vissuto le ultime ore di vi¬ 
gilia in tranquillità, gli az- 


Dopo le gare di Madonna di Campiglio 

i 

Non sarà un azzurro 
a vincere la «Coppa» 

Domenica in Val Gardena di scena i liberisti con Plank favorito 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Ci si illude con ammire¬ 
vole costanza che della « va¬ 
langa azzurra » sla rimasto 
qualcosa. In realtà della « va¬ 
langa» che Ieri vinceva tut¬ 
to — e che a sua volta eredita 
gli invincibili francesi oggi 
Inesistenti — sono rimasti in 
due, non troppo logorati e 
comunque non giovanissimi: 
Herbert Plank e Gustavo 
Thoeni. 

E' inutile rifare la strada 
delle polemiche e cioè indi¬ 
care i colpevoli se ce ne 
sono — anche perché molto 
probabilmente si tratta di un 


la Moser Proell 
grande favorita 
oggi a Piancavallo 

PIANCAVALLO — Una pic¬ 
chiata da brividi e la Moser 
Proell ieri ha subito fatto ca¬ 
pire che è lei la sciatrice da 
battere oggi nella terza libera 
della stagione. L’austriaca 
nell’ultima prova ha infatti 
stabilito un tempo super 
(l’39’’60) creando disagi e pau¬ 
re tra le antagoniste più ag¬ 
guerrite che. sempre ieri, so¬ 
no risultate essere la tedesca 
Epple e l'austriaca Haaser. 

La svizzera Nadig, specia¬ 
lista in vittorie controprono¬ 
stico, dal suo canto si è limi¬ 
tata a prendere atto delle 
ottime condizioni di forma 
della Moser. dando però ma¬ 
liziosamente appuntamento a 
dopo la gara. 

Delle italiane la migliore è 
stata Jolanda Plank che ha 
però accusato un ritardo di 
quattro secondi. La gara pren- 
derdà il via alle 10.30 Non è 
previsto nessun collegamento 
televisivo. 


Sci e ginnastica 
oggi in TV (ore 14) 

Oggi sulla seconda Rete (dal¬ 
la 14 alle 15) sara teletra¬ 
smessa una intesi della disce¬ 
sa libera femminee va.avole 
per la coppa de mondo di sci 
da Piancavallo e un servizio 
sui campionati mondiali dì g'n 
nastica che si sono recente 
menta conclusi a Fort Worth 
negli Stati Uniti. 


ciclo che si è chiuso, che si 
sta chiudendo. Anche se c'è 
chi dice che se i comitati di 
zona funzionassero meglio, 
probabilmente riuscirebbero a 
trovare nella non esigua ba¬ 
se di praticanti i campioni 
di domani. 

Ma anche se il ciclo si sta 
chiudendo è impensabile che 
il lavoro non dia nessun frut¬ 
to. Certamente Gustavo Thoe¬ 
ni salirà ancora sul podio (e 
già vi sarebbe salito a Ma¬ 
donna di Campiglio se non 
fosse caduto) e certamente 
Herbert Plank ha non poche 
cose da dire. Il problema sta 
nei rincalzi, che non si ve¬ 
dono. in Piero Gros che si 
è convinto dell’inutilità di 
inseguire — attraverso le com¬ 
binate — la Coppa del mon¬ 
do. Una cosa infatti è certa: 
la Coppa non sarà vinta da 
un italiano. 

Madonna di Campiglio ha 
confermato quanto siano sot¬ 
tili le speranze dei nostri, 
quanto sia implacabile la 
concretezza di Stenmark, 
quanto sia bella la realtà 
jugoslava 

Mauro Bernardi piange a- 
maramente sulla follia del- 
l’altr'anno quando si lasciò 
affascinare dal deltaplano. Il 
ragazzo ama il rischio e non 
seppe resistere al fascino di 
quelle ali enormi capaci di 
innalzare l’uomo alle altezze 
che sono il regno delle aqui¬ 
le. Fu un sogno dal brusco 
risveglio: Mauro non riuscì 
nemmeno a staccarsi da ter¬ 
ra perché un colpo dì vento 
lo rovesciò assieme a quelle 
magiche ali procurandogli 
una botta in testa e contu¬ 
sioni varie. « Se non avessi 


celeberrima pista del Sass- 
long in modo impeccabile. E’ 
velocissima e tanto dura da 
sembrare un biliardo. Su quel¬ 
la pista Herbert Plank do¬ 
vrebbe recitare il ruolo del 
protagonista assoluto. 

Ieri gli atleti hanno prova¬ 
to l’autostrada bianca senza 
badare molto ai tempi. Più 
che altro hanno provato sci 
e scarponi. Il più veloce è 
stato lo svizzero Walter Ve¬ 
sti (2’1”09) davanti all’ au¬ 
striaco Peter Wirnsberger 
(2’1"70) e al tedesco federa¬ 
le Sepp Ferstl (2’1’’84), Plank 
si è accontentato deli’ottavo 
tempo in 2’2"61. Sono ruzzo¬ 
lati Franz Klammer e Steeve 
Mahre ma fortunatamente 
senza conseguenze. Oggi gli 
85 iscritti — tra cui gli sla¬ 
lomisti Peter Luescher. An¬ 
dreas Wenzel e Phil Mehre — 
cominceranno a preoccupar¬ 
si del cronometro cercando 
di trovare la linea ideale 

Remo Musumeci 


appoggio da parte dei com¬ 
pagni. In questo clima di 
tensione la conferenza stam¬ 
pa si è trasformata in una 
bagarre dialettica. Questo il 
quadro della situazione psi¬ 
cologica degli azzurri 

L’unico che si sembra di¬ 
vertire in questa situazione 
è comunque Gianni Ocleppo. 
Il ragazzo pare aver acqui¬ 
sito freddezza anche al di là 
del lecito se è vero che. men¬ 
tre li diverbio saliva d’inten¬ 
sità. lui. Ocleppo. si è messo 
tranquillamente a suonare 1* 
armonica a bocca. Se li ra¬ 
gazzino cerca di costruirsi un 
personaggio sulla falsariga di 
quello di McEnroe, è sulla 
strada sbagliata. In quanto, 
a differenza del fuoriclasse 
statunitense. Ocleppo è tutt’ 
oggi, alla prova del campo, 
non ha ancora dimostrato 
meriti eccezionali. E una pro¬ 
va si è avuta anche ieri du¬ 
rante l’allenamento. Ocleppo 
di fronte a Panatta. Baraz¬ 
zutti e Bertolucci, che forse 
per sfogare la « rabbia » spa¬ 
ravano tremende bordate non 
ha fatto davvero una gran 
figura. 

Passando dal tennis «tur¬ 
bolento » a quello « giocato ». 
c’è da dire che la forma de¬ 
gli italiani appare eccellente. 
Buon segno. Da parte ame¬ 
ricana nessuna novità. Ovvie 
le dichiarazioni ottimistiche. 
L’unico preoccupato è Vitas 
Gerulaitis. Lui non si ritie¬ 
ne affatto sicuro di poter 
battere Panata e non fa nulla 
per nasconderlo. Adriano In 
cinque incontri infatti lo ha 
già battuto due volte. 

Oggi alle 17 (le 2 di notte 
in Italia) si aprono dunque 
le ostilità. I due singolari 
previsti saranno interamente 
trasmessi in diretta dalla TV 
italiana con inizio, appunto, 
alle 2. 

J. L. F. 


• BERTOLUCCI, BARAZZUTTI e CROTTA a San Francisco 
mentre si recano al campo di allenamento 


Il cammino delle 
due finaliste 

Per arrivare alla finalissima di 
San Francisco Italia e Stati Uniti 
hanno dovuto allrontare rispetti¬ 
vamente cinque e tre Incontri, cha 
sono riusciti a vincere quasi sem¬ 
pre con una certa disinvoltura. 
Questo il quadro degli incontri di 
Davis giocali per arrivare alla fi¬ 
nale: 

STATI UNITI 

U5A-Colombia 3-2 

USA-Argentina 4-1 

Australla-USA 1-4 

ITALIA 

Italia-Danimarca 5-0 

Polonia-ltalia 1*4 

Italia-Ungheria 3-2 

Malia-Gran Bretagna 4-1 

Italia-Cecoslovacchia 4-1 


Solo 2 le vittorie 
azzurre con gli Usa 

Il bilancio per gii azzurri nei 
tonlronti degli americani non è 
molto positivo. Si sono Incontra¬ 
ti sette volte sempre per l'am¬ 
missione alla finalissima di coppa 
Davis. Due le vittorie delle rac¬ 
chette italiane (nel 1960 a periti 
per 3-2), (nel 1961 a Roma per 
4-1). Nei restanti cinque incon¬ 
tri si sono registrate vittorie ame¬ 
ricane. 

1928 a Parigi: USA-ltalia 4-1 

1930 a Parigi: USA-ltalia 4-1 

1952 a Sydney: USA-ltalia 5-0 

1956 a F. Hills: USA-ltalia 4-1 
1958 a Perth: USA-ltatia 5-0 

1960 a Perth: Ilalia-USA 3-2 

1961 a Roma: Italia-USA 4-1 


McEnroe imbattuto contro Panatta e Barazzutti 

Numerosi sono stati l'inora i precedenti Ira i quattro protagonisti 
dei singolari della tinaie della Coppa Davi* Ira Usa e Italia. Il bilan¬ 
cio è piuttosto magro per i tennisti azzurri, che, almeno per quanto 
riguarda gli inconlri con McEnroe, hanno sempre dovuto subire nette 
sconlitte. Leggermente positiva invece la situazione per quanto riguarda 
gli incontri con Gerulaitis; uni volta Barazzutti è riuscito ad avere la 
meglio con lui, due volte Panatta. Questo è II quadro completo degli 
incontri ufficiali: 

MC ENROE-BARAZZUTTI 2-0 

1978 a Londra: McEnroe b. Barazzutti 6-0, 7-6 

1979 a Las Vegas: McEnroe b. Btrazzutti 6-3, 6-1 

■ MC ENROE-PANATTA 1-0 

1978 a San Francisco: McEnroe b. Panalta 6-3, 6-2 

GERULATTIS-BARAZZUTT! 3-1 

1971 a Miami Beach: Barazzutti b. Gelutattis 6-4, 6-1, 6-1 
1977 a Richmond: Gerutattis b. Barazzutti 6-2, 6-3. 7-5 

1977 a Houston: Gerutattis b. Barazzutti 3-6, 6-2, 7-5 

1978 a Richmond: Gerulaitis b. Barazzutti 6-4, 7-6 

GERULATTIS-PANATTA 4-2 

1976 a Las Vegas: Gerulaitis b. panalta 6-1, 6-4 

1977 a Richmond: Gerutattis b. Panati* 3-6, 6-4, 6-3 
1977 a Houston: Panatta b. Cerulatti* 7-6, 6-7, 6-1 

1977 a Roma: Gerutattis b. Panatta 1-6, 7-6. 6-3 

1978 a Roma: Panatta b. Gerutattis 7-6, 7-5 

1979 a Portorico: Gerulaitis b. Panati* 6-2, 6-5 


una botta in testa e coniu- ^ volte il destino guida un 
sioni varie. « Se non avessi uomo lontano dalle sue indi- 
perduto una stagione per nazioni. Sembra il caso di 


quello sciagurato incidente 
non sarei qui ad arrampi¬ 
carmi verso 1 vertici: ci sa¬ 
rei già ». dice sconsolato. 

Ingmar Stenmark rischia 
di avvilire lo sci alpino con 
vittorie tanto belle quanto 
monotone. E* cosi forte da 
permettersi di essere quin¬ 
to nella prima discesa e di 
stravincere nella seconda. 
Non c’è prohlema che non 
sappia risolvere con una 
maestria da prodigio Si la¬ 
scia dietro sciatori degni del¬ 
l’oro olimpico anche quando 
sembra battuto. 

Si avvicina la fine dell’anno 
e la coppa del mondo ha in 
calendario solo discese - una 
■ in Valgardena domenica e 
l’altra a Schladming tre gior¬ 
ni prima di Natale A Santa 
I Cristina hanno preparato la 


Lorenzo Zanon campione di 
Europa dei pesi massimi. Sta¬ 
notte il giovanottone lombar¬ 
do chiuderà il « meeting », al¬ 
lestito nel a Palazzo dello 
Sport » di San Siro, subendo 
l’assalto impetuoso e violen¬ 
to di Claman Sandman Par¬ 
ker di Spartanburg. presen¬ 
tato come campione dei South 
Carolina dal suo accompa¬ 
gnatore George Kanter sen¬ 
sale di pugili e «suiveur» 
d’angolo. 

Di questo Parker sap¬ 
piamo poco, francamente. 

Ad ogni modo li Parker 
arrivato a Milano costa cir¬ 
ca 3 mila doliari agli impre¬ 
sari Sabbatini e Spagnoli del- 
l’IBP ed ai loro soci Gianni 
Scuri, il «Totip» e la «Rain- 
buw »: dovrebbe trattarsi 
quindi di un vigoroso collau¬ 
datore. stando almeno al suo 
.. s. i • • :• n , * , ■ aspetto minaccioso, che po- 

Una dichiaraxiona ai Riccardo Lattanzi trebbe far correre qualche 
___rischio a Zanon che, in que¬ 
sto momento, ha bisogno di 
m • i • j • presentarsi al bivio della sua 

fl _|l rirhltn coroilìin carriera (affrontare il «moti- 

VJII ili UHI I Olii allliy diale» O l’«europeo» o tutti 

e due i match per 1 titoli?) 
■m • -m « • senza aver subito danni. Il 

solidali con Bergamo sH-J 

ROMA — Riccardo Lattanzi, rappresentante degli arbitri In Holmes che potrebbe svolger- 

attività. ha rilasciato ieri una dichiarazione « distensiva * si in febbraio a Las Vegas 

non troppo in relazione alla comunicazione giudiziaria nel Nevada, per lo sfidante et 

per truffa che sarebbe stata inviata all’arbitro Bergamo dai sarebbero 100 mila dollari ab- 

pretori Ferrone e Perrotti per aver sospeso Milan-Napoll al bondantl. Per 11 piccolo in* 

4 ’ della ripresa (quei quattro minuti di gioco hanno impe- dustriale Zanon potrebbe es- 

dito il rimborso del biglietto). Dopo avere confermato che sere la soluzione di molti pro- 

« gli arbìtri andranno ad arbitrare puntualmente fin da do- blemi. Il secondo sentiero 

manica» e che «attendono fiduciosi l'esito dell'attività giu porta in un ring italiano. Mi- 

diziaria del pretore » Lattanzi cosi ha proseguito: « E - op- lano o Sanremo, Torino op¬ 
portuno sottolineare però che essi sono giustamente preoc* pure Roma, per la difesa del 

cupati ed In qualche caso sgomenti per quanto potrà acca- titolo europeo davanti all’in- 

dere in ordine alla loro attività. Qualsiasi azione sarà co glese John L. Gardner che 

munque esplicata in questo caso da parte della FIGC per i nei giorni scorsi, a Londra, 
conto della quale gli arbitri prestano la loro opera sportiva, perse per verdetto contro 
Il collega Bergamo sappia che gli arbitri si sono sentiti e l’anziano Jlmmy Young di 

gli cono vicini, che per adesso nulla è cambiato e che al Philadelphla, pugile scarsa- 

pari di lui speriamo, domenica opereranno come sempre su mente potente ma veloce, 

tutti 1 campi. E* ovvio però che attendono gli svtiuppl della 1 preciso e che « boxa » sul 

situazione e che soltanto in seguito faranno il punto sul- I tempo pressappoco come Za¬ 

reventuale accaduto. Patti come quelli avvenuti in ordine i non. Gii impresari deil’IBP 
alla gara Milan-Napoll non si sono mai verificati nella sto- > hanno vinto l’asta con 36 mi¬ 
ri» dei calcio Ciò vuol significare che se la toro attività t ltont. tocca adesso a Lorenzo 
in ossequio al regolamento verrà ritenuta inerita. <arà neces Zanon scegliere tra l’avven- 

sarlo rivedere le regole o prendere decisioni conseguenti. I tura mondiale • l’altra euro¬ 


pea, oppure affrontarle en¬ 
trambe. 

Lorenzo Zanon, Intelligente 
e riflessivo, simpatico e pie¬ 
stante, non possiede un tisi¬ 
co roccioso. Anzi è soggetto 
ai colpi duri degli avversari 
anche se possiede un buon 
gioco difensivo e pronti ri¬ 
flessi, quindi Lorenzo nei ring 
tiene sempre con il fiato so¬ 
speso i suoi tifosi. Quando 
a Las Vegas venne atterrato 


nifestazione nel «palazzone» 
che presenta agii ambrosiani 
ben sette scontri per com¬ 
plessivi 58 rounds. 

Oggi Rocky entra nel ring 
appunto con quel traguardo 
dato che gli azzeccagarbugli 
del WBC avrebbero ritirato 
il loro « veto ». Non sarà più 
necessaria la selezione con 
l’argentino Carlos Maria Del 
Valle Herrera. un «south- 
paw ». per arrivare a Hope, 


da Ken Norton e da Jerry I però Rocky deve dimostrare 


Quarry. sembrava in vantag¬ 
gio nel punteggio, pronto a 
clamorose vittoria Ecco per¬ 
chè Zanon è, nel suo genera 
un pugile drammatico come 
lo sono, d’altra parta anche 
Rockv Mattioli e l’australia¬ 
no Tony Mundine gli altri 


di essere in costante ascesa 
davanti al veterano « irish » 
Pat Murphy giunto dal nativo 
New Jersey con la sua bs»r- 
ba. i suoi baffi, il suo lungo 
passato di «fighter» aggres¬ 
sivo e spettacolare che « The 
Ring» mette nei «classe B» 


protagonisti dell’odierna ma- i dei medi-juntores. Il combat- 

BASKET - Nella fase finale di Coppa Europa 

Sinudyne battuta in casa 
dal Reai Madrid (94-85) 

SINUDYNE: Cagtìens 16, v»- j una superba difesa a uomo 
tanti 4, Martini 2. Villana C J* ed alle sospensioni assai ef- 
sic 20, Me Millan 1». BorteloU: 8. 


Non entrali: Cantarne»*!, Padroni, 
Posse maio. 

REAL MADRID: Brabender 35, 
Uorrenfe 12, Walter 21, Corbalan 
I, Rattan 10, Moistor 8. Non en¬ 
trati: Beiran, Querelata, Romay, 

Pr»4a. 

ARBITRI: J ah oda (Cecoslovac¬ 
chia) a Hesth (Gran Bretagna). 

BOLOGNA — La Sinudyne 
non ha trovato una dimen¬ 
sione europea: al primo tur¬ 
no del girone finale di Coppa 
Europa è incappata in un 
formidabile Reai Madrid, 
molto preciso, veloce, indo¬ 
mabile. I campioni d’Italia 
sono crollati nella ripresa, 
dopo aver diretto con un van¬ 
taggio massimo di sei lun¬ 
ghezze (56-50), in una gara 
sostanzialmente equilibrata 
per 34 minuti su 40, conclu¬ 
sasi col successo degli spa¬ 
gnoli pei 94-85. 

Il Reai ha vinto grazie ad 


ficaci degli americani Bra- 
bender (naturalizzato spa¬ 
gnolo da tempo) e Walter; 
ma ha trovato la marcia in 
più nel momento-chiave con 
il funambolico Liorrente. 

La Sinudyne ha comincia¬ 
to inseguendo a brevissima 
distanza (24 punti), è passata 
in vantaggio aH’H’ del primo 
tempo (34-32). si è fatta rag¬ 
giungere alni’ della ripresa 
(73-73) e superare definitiva¬ 
mente poco dopo. Driscoll ha 
forse sbagliato tenendo Ca¬ 
glierà in panchina in questa 
fase; ma gli sono mancati in 
fase di risoluzione sia Ber- 
tolotti che McMillian. 

Negli altri incontri a Bel¬ 
grado il Partizan ha battuto 
(96-93) i connazionali del 
Bosna, mentre a Tel Aviv il 
Mncabi ha faticosamente su¬ 
perato (87-86) il Don Bosch 
olandese. 


Venerdì 14 dicembre 1979 


La « schedina » del direttore del Centro di Coverciano 

Fini: «L’Inter 
ba itera la Roma» 


Gioco al «Toto» da sem¬ 
pre, sin da quando si chia¬ 
mava « SISAL ». Fra l’altro 
conosco anche uno degli in¬ 
ventori. il giornalista Mas 
simo Della Pergola, so dove 
questo gioco è stato ideato: 
in Svizzera durante la guer¬ 
ra dove si erano rifugiati nu¬ 
merosi antifascisti ed ebrei. 
So anche a perfezione quan¬ 
te sono le possibilità di vit¬ 
toria: me le ha spiegate una 
volta Della Pergola in occa¬ 
sione di una delle numero 
se trasferte fatte con la na¬ 
zionale di calcio. 

Nonostante mi siano state 
spiegate le enormi difficoltà 
insite nel gioco, insisto a 
giocare, ad arricchire altre 
persone poiché, sia chiaro, 
non ho ancora mal vinto. 
E sono anche persuaso che 
per me ed un mio amico — 
con il quale sono in società 
da anni — non sarà facile 
vincere poiché, vi sembrerà 
strano, giochiamo sempre la 
stessa schedina, vale a di¬ 
re riempiamo le colonnine 
con gli stessi segni. Lo fac¬ 
ciamo poiché speriamo di in¬ 
dovinare un 13 ripieno di 
centinaia di milioni. 

Le ragioni per le quali da 
anni gioco la stessa schedi¬ 
na sono due: la prima è stret¬ 
tamente legata al mio tem¬ 
peramento. Sono uno che 
non sta mai fermo che si in¬ 
teressa di tante cose ma so¬ 
no anche molto pigro quan¬ 
do si tratta di pensare di 
fare i dovuti calcoli delle pro¬ 
babilità. Cosa invece, che 
fanno la maggioranza del 
giocatori del «Toto» e nel¬ 
la fattispecie i sistemisti. 
La seconda ragione è stretta- 
mente legata alla mia pro¬ 
fessione di medico della na¬ 
zionale di calcio e di Diret¬ 
tore del Centro Tecnico Fe- 
derale di Coverciano dove, 
come è noto, esiste un at¬ 
trezzato «Centro di medici¬ 
na ». Da quando svolgo que¬ 
sta attività — e di anni, pur¬ 
troppo. ne sono passati tan¬ 
ti — penso di avere visitato 
o quanto meno di avere co¬ 
nosciuto la stragrande mag¬ 
gioranza se non tutti i gio¬ 
catori di squadre di serie A. 
B. C oltre che tutti gli al¬ 
lenatori delle società profes¬ 
sionistiche e semiprofessio- 
nistiche. i quali, per riceve¬ 
re l’attestato di allenatore 
sono rimasti, come minimo, 
un mese a Coverciano ed ai 
quali ho tenuto lezioni sul¬ 
la medicina applicata allo 
sport. 

Ebbene queste conoscenze 
a suo tempo influirono mol¬ 
to sulle mie giocate al «To¬ 
to» e fu per questo che de¬ 
cisi di ripetere tutte le set¬ 
timane la stessa schedina. 
Solo che l’Unità ora mi chie¬ 
de di formulare delle pre¬ 
visioni. di aiutare i suoi let¬ 
tori giocatori del «Toto» ad 
indovinare un 13. Un com¬ 
pito assai difficile per quan¬ 
to già accennato, cioè per i 
condizionamenti . dovuti ai 
miei rapporti e contatti con 
il mondo del calcio con co¬ 
loro che decidono sulla «sche¬ 
dina»; un compito che cer¬ 
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• FINO FINI 

cherò di assolvere facendo 
uno sforzo non indifferente 
in quanto, come ho già nc 
connato, con la penna in 
mano sono un po’ pigro Pri¬ 
ma di buttar giù i giudizi 
« tecnici » occorre vi faccia 
una confessione: la mia 
squadra preferita è la Fio¬ 
rentina ma faccio il tifo an¬ 
che per quelle squadre do¬ 
ve giocano elementi che han¬ 
no indossato la maglia « az¬ 
zurra ». _ 

Fatta la precisazione in 
breve darò il mio giudizio su 
quanto dovrebbe accadere do¬ 
menica. 

ASCOLI-CAGLIARI 2 — La 

squadra di Tiddia-Riva pra¬ 
tica un gioco armonioso, non 
segna tanti gol ma è molto 
scaltra ed è anche un po’ 
fortunata. L’Ascoli è una 
buona compagine ma non po¬ 
trà fare niente. 

FIORENTINA-AVELLINO 1 

— Spero tanto in una vitto¬ 
ria dei viola. Se la merita¬ 
no poiché a Cagliari hanno 
perso per troppa ingenuità. 
So anche che l’Avellino. gui¬ 
dato dall’amico Rino Mar¬ 
chesi conosce l’arte del di¬ 
fendersi e del colpire in con¬ 
tropiede ma so anche che i 
fiorentini si presenteranno in 
campo con la ferma volontà 
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di allontanare la «crisi». 
MILAN CATANZARO 1 — Al 
rossoneri di Giacomini scot¬ 
ta la sconfitta subita ieri l'al¬ 
tro dal Napoli Per questo 
sfoglieranno la loro rabbia 
contro il Catanzaro di Carlo 
Mozzone. 

NAPOLI-LAZIO X — La 

squadra di Lovati è assai 
più forte in trasferta che 
all’Olimpico. Il Napoli dopo 
il successo ottenuto a San 
Siro si è tolto dalle secche 
della classifica e si accon¬ 
tenterà di un pareggio. 
PERUGIA-JUVENTUS X — 
Sia gli umbri che i bianco¬ 
neri si accontenteranno del¬ 
la divistone della posta. La 
squadra di Castavner vorrà 
rifarsi della botta ricevuta 
a Milano contro l'Inter ma 
la compagine di Trapattoni 
farà di tutto per rimanere 
a ridosso delle prime. 
ROMA-INTER 2X — Vince 
la compagine milnnese poi¬ 
ché è la squadra più viva 
del campionato. E’ squadra 
giovane e svelta quella di 
Bersellinl e può fare di tut¬ 
to. Ai giallorossi di Liedholm 
il compito di pareggiare è 
molto arduo La Ronvi per 
non perdere dovrà giocare 
in maniera diversa, più con¬ 
geniale al suo materiale- 
uomo. 

TORINO PESCARA 1 — Non 

dovrebbe esserci storia in 
questo incontro: la compa¬ 
gine di Radice deve rifarsi 
subito dell’offesa subita a 
Napoli Giagnoni. il trainer 
degli abruzzesi, conosce be¬ 
ne i « granata » per averli 
allenati ma per il Pescara 
non esistono vie di scampo. 
UDINESE-BOLOGNA 1—1 
bianconeri di Orrìco a Ro¬ 
ma contro la Lazio hanno 
mostrato un grande tempe¬ 
ramento e In casa non per¬ 
donano Anche per la com¬ 
pagine di Peranì vaie il di¬ 
scorso fatto per il Pescara. 
BARI-COMO 2 — A Mar- 
chioro si addice la serie B 
e il Como vincerà anche a 
Bari. Renna è bravo ma i 
lariani giocano troppo me¬ 
glio dei baresi. 

GENOA VICENZA 2 — 11 Vi¬ 
cenza vince anche a « Ma¬ 
rassi »: e la pattuglia di Ull- 
vieri gira alla perfezione 
mentre quella di Dì Marzio 
accusa troppi scompensi. Po¬ 
trei aggiungere un pareg- 
gio .se dovessi giocare un 
sistèma. 

PALERMO-MONZA X-1 — 

Vittoria per i siciliani ch« 
alla « Favorita » centrano 
con facilità le reti avver¬ 
sarie. 

REGGINA-SIRACUSA 1 — 

Credo debba vincere la Reg¬ 
gina e faccio tante scuse al 
mio amico Concetto Lo Bel¬ 
lo che tifa per il Siracusa. 
BRINDISI-SAVOIA 1 — An¬ 
che qui sono per un risul¬ 
tato a favore dei padroni di 
casa. Il Brindisi si è presen¬ 
tato in campionato con mol¬ 
te ambizioni e non vorrà 
perdere questa occasione. 

Fino Fini 


Interessonte riunione di boxe stasera nel nuovo palazzone milanese 

Mattioli , Zanon e Mundine 
per avvicinarsi al «mondiale» 


timento, in 10 assalti, viene 
disputato al limite delle 155 
libbre che fanno Kg. 7G.306. 

Di Rocky Mattioli conoscia¬ 
mo ormai tutto, il suo corag¬ 
gio,'la sua sfortuna, il suo 
« punch » micidiale, la sua 
«stamina», il suo orgoglio di 
campione autentico, invece di 
Pat Murphy sappiamo che si 
batte dal 1967; dopo 25 suc¬ 
cessi consecutivi l’irlandese 
venne fermato, a New York, 
dall’abruzzese Donato Padua- 
no che vive in Canada quin¬ 
di da Papo Villa. Billy Bac- 
kus. Clyde Gray. Johnny Stra- 
cey, Danny McAloon, Tony 
Petronelli ed altri ancora. Il 
suo ultimo vincitore si chia¬ 
ma Rocky Fratto di Buffalo. 
«Irish» Pat Murphy, è. in¬ 
somma. un collaudatoré co¬ 
stato all’IBP sei mila dollari. 
Non dovrebbe deludere, anzi 
alimentare uno spettacolo in¬ 
tenso. Altro emozionante 
« show » Io aspettiamo da To¬ 
ny Mundine e da Johnny Wit- 
bum di Baltimora che si sf 
fronteranno al limite di 181 
libbre, ossia Kg. 82.100. L’au¬ 
straliano e lo statunitense so¬ 
no due « puncher », il K.O. 
t è probabile. Tony Mundine 
aspira al titolo mondiate dei 
massimi-leggeri e del medio 
massimi. 

■ Nel ring entrerà pure Ari¬ 
stide Pizzo, altro « puncher » 
elettrico, per contendere a 
Cosimo Lavino il titolo nazio¬ 
nale dei leggerì-juntor pari 
a 130 libbre, cioè a Kg. 58 . 967 . 
Il brindisino Lavino vanta un 
pareggio con l'argentino Josè 
Sanchez spesso ammirato a 
Milano, tuttavia Pizzo dovreb¬ 
be spuntarla magari dram¬ 
maticamente. Ogni partita 
del gigantesco Romeo Mal 
garini è un dramma, nelle 
corde troverà il capuano Do 
menlco Scala già da lui acon 
fitto due anni addietro. Il 
welters Daniele Zappaterra 
un mancino Invitto, sarà col 
laudato dal romano Glovan 
ni La Musta mentre il mo 
sca Filippo Belvedere, esper 
to mestierante, farà Tesarne 
a Mario BItetto atteso ron 
curiosità essendo una piccola 
stella. 

Giuseppe Signori 
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Teheran: svolta all’insegna della « diplomazia » ? 


Craxi adesso parla di crisi in atto del governo 


In Iran ora non si parla più 
di processo agli ostaggi USA 

A Qom si susseguono gli incontri fra i massimi esponenti del clero sciita nel 
tentativo di risolvere i contrasti — Trattative in corso con i curdi 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Di processo 
agli ostaggi, da qualche gior¬ 
no almeno, non si parla più. 
Non se ne parla nel comuni¬ 
cato diramato dal ministro 
degli Esteri. Gotbzadeh. saba¬ 
to scorso. Ne parlano sempre 
meno anche gli studenti che 
occupano l’ambascinta. ri¬ 
mandando ogni decisione in 
proposito all'imam. Ora — 
dando a Gotbzadeh quel pun¬ 
to di appoggio che era man¬ 
cato a Bani Sadr — non ne 
parla più nemmeno Khomeini. 
In un messaggio a Gotbzadeh, 
rimani lo invita ad agire per¬ 
chè si formino al più presto, 
in accordo con il Consiglio del 
la Rivoluzione, due commis¬ 
sioni: una commissione inter¬ 
nazionale che indaghi « sulla 
politica di ingerenza america¬ 
na in Iran, in modo da ren¬ 
dere cosciente di ciò l’opi¬ 
nione pubblica mondiale »: 
un'altra, sempre di carattere 
internazionale, che venga a 
visitare gli ostaggi per « ri¬ 
spondere alla propaganda av¬ 
versaria » sul modo in cui 
vengono trattati. 

Tutto questo non dice anco¬ 
ra molto su come possa con¬ 
cludersi la vicenda. Fatto sta. 
però, che l’accento non viene 
più posto sul binomio libera¬ 
zione degli ostaggi-estradizio 
ne dello scià, nè sui peccati 
spionistici degli « untorelli » 
dell'ambasciata, ma viene po 


sto sul « processo » all’Ameri¬ 
ca. cioè sul piano della con¬ 
troffensiva propagandistica. 
Sembra quindi aprirsi, se non 
uno spiraglio verso una solu-. 
zione diplomatica, almeno una 
fase di attesa, o, comunque. ' 
di sospensione della « escala¬ 
tion » reciproca di gesti di 
ostilità sul piano politico ed 
economico. 

All'insegna della « diploma¬ 
zia » è anche l’attività volta 
a contenere, se non a supe¬ 
rare. le lacerazioni interne. 
Intensissimi gli incontri nella 
capitale spirituale di Qom. Il 
conflitto apertosi tra Khomei¬ 
ni e Shariat Madori è stato 
probabilmente l’argomento al 
centro di una riunione « al 
vertice » dei massimi espo 
nenti del clero sciita: i due 
contendenti, più l'ayatollah 
Maraschi Najafi. si sono in¬ 
contrati in casa di un quarto 
ayatollah * osman » (grande). 
Golpayegani. E sempre ieri, 
sia Shariat Madari. che Kho¬ 
meini sono stati visitati da 
altri tre importanti ayatollah 
(non osman come quelli di cui 
sopra, ma membri del Consi¬ 
glio della Rivoluzione): Behe- 
shti. segretario del Consiglio 
e capo del potente Partito 
della repubblica islamica. Ar- 
dabili e Khamnehi. vice-mini¬ 
stro della Difesa. I contenuti 
di questi colloqui non sono 
stati resi pubblici, ma si può 
ritenere che abbiano discusso 
soprattutto di Azerbaigian, di 
revisione della Costituzione e 


di altre questioni scottanti. 
Come primo risultato c'è sta¬ 
ta la partenza per Tubriz, allo 
scopo di incontrare la delega¬ 
zione di Teheran, di un invia¬ 
to di Shariat Madari. il quale 
solo l’altro ieri aveva sdegno¬ 
samente fatto sapere di non 
volersi più assumere respon¬ 
sabilità per quel che poteva 
accadere. Che quello che può 
ancora accadere a Tabriz. ap¬ 
parentemente tornata alla cal¬ 
ma. non sia di poca gravità, 
viene confermato da una gros¬ 
sa manifestazione svoltasi ieri 
per le vie della città, in cui 
molte migliaia di manifestan¬ 
ti che portavano sia ritratti di 
Khomeini. che di Shariat Ma¬ 
dari. scandivano a passo di 
marcia: « Noi siamo tutti sol¬ 
dati di Shariat Madari, se¬ 
guiamo gli ordini di Shariat 
Madari ». 

Tempo di trattative anche 
per il Kurdistan, dove gli ul¬ 
timi due giorni sono stati den¬ 
si di incontri tra la « delega¬ 
zione di buona volontà » del 
governo di Teheran e una de¬ 
legazione kurda presieduta 
dallo sceicco Hosseim. Il ces¬ 
sate il fuoco scade domani, 
ma non pare probabile che 
vi sia l’intenzione di ripren¬ 
dere le ostilità, anche se i 
commenti dei partecipanti al¬ 
la trattativa non sono univo¬ 
ci. Il più ottimista sui risulta¬ 
ti è il rappresentante di Te¬ 
heran. Foruhar. Mentre il ca¬ 
po spirituale della resistenza 
kurda, Hosseini, è più cauto 


e insiste sia sulle richieste 
kurde formulate in otto punti 
(«che le si chiami autonomia 
o altrimenti le cose non cam¬ 
biano »), che sulla partecipa¬ 
zione ufficiale alle trattative 
non solo sua e dei rappresen¬ 
tanti del Partito Democratico 
del Kurdistan, ma anche delle 
forze minori di sinistra come 
i jedagn e il Kumleh. Mentre 
il portavoce della delegazione 
kurda alle trattative, il segre¬ 
tario del PDK Ghassemblou, 
cerca di minimizzare lo scon¬ 
tro su questo punto, sostenen¬ 
do che « gli interessi del po¬ 
polo kurdo sono al di sopra 
degli interessi dei partiti e 
gruppi kurdi ». 

Riflessivi sembrano anche 
! gli studenti che occupano 1' 
ambasciata, i quali hanno ri¬ 
volto un appello agli euro|)ei 
a non lasciarsi irretire dalle 
pressioni americane, esercita¬ 
te con la visita del segretario 
di Stato USA Vance, e a 
« non consentire che la NATO 
venga utilizzata contro i pae¬ 
si del terzo mondo ». Assie¬ 
me al messaggio di Khomei¬ 
ni a Gotbzadeh. questa può 
forse essere considerata una 
risposta alla presa di posizio¬ 
ne dei ministri degli Esteri dei 
paesi membri della NATO, 
che. oltre a chiedere la libe¬ 
razione degli ostaggi, espri¬ 
mevano preoccupazioni per 
le loro condizioni. 

Siegmund Ginzberg 


I lavoratori hanno rieletto i « consigli dei probiviri » 

Elezioni sindacali francesi: 
aumentano CGT, CFDT e FO 

tl 95% dei suffragi alle grandi centràli — Maggioranza relativa alla CGT 
che aumenta del 4% — Sconfitta degli autonomi — Forte partecipazione 


Dal corrispondente 

PARIGI — Si è sbagliato chi 
aveva parlato fino a ieri di 
crisi del sindacalismo in 
Francia, prospettando come 
quasi certa la possibilità -di 
una affermazione crescente 
della cosiddetta « maggio¬ 
ranza silenziosa » nel mondo 
del lavoro, che avrebbe do¬ 
vuto trovare la sua espres¬ 
sione in un successo su sca¬ 
la nazionale dei sindacati 
autonomi di destra e in un 
assenteismo nei confronti 
delle centrali sindacali più 
rappresentative. 

Le elezioni per i « prud- 
hnmme » (consigli dei probi¬ 
viri). specie di tribunali del 
lavoro con rappresentanza 
paritetica di salariali e pa¬ 
dronato, incaricati di diri¬ 
mere i conflitti sociali all’ 
interno delle imprese e dei 
luoghi di lavoro privati, han¬ 
no confermato che la stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori (il 95%) credono e 
continuano a dare la pro¬ 
pria fiducia alle cinque gran¬ 
di centrali sindacali « rap¬ 
presentative ». Le elezioni 
svoltesi durante la giornata 
di mercoledì in tutta la Fran¬ 
cia erano considerate come 
la t prava della verità » del 
l'effettivo rapporto di forza 


tra le varie organizzazioni 
sindacali. 

L’ultimo test era stato l' 
elezione per i consigli di 
azienda che però erano limi¬ 
tali alle imprese con più di 
50 dipendenti. Per i « prud- 
homme » si votava di nuovo 
dopo 17 anni e questa volta, 
per la prima volta, con il si¬ 
stema proporzionale. Ebbene 
si può dire che la geografia 
sindacale francese non subi¬ 
sce scosse di rilievo. Si de¬ 
ve dire invece che essa è og¬ 
gi più rappresentativa del¬ 
la effettiva realtà sindacale. 
1 dati resi noti ieri mattina 
dal ministero del Lavoro per¬ 
mettono alcune considerazio¬ 
ni di fondo: innanzi tutto la 
conferma che la CGT resta 
di gran lunga, con il 43°ò 
dei suffragi (più 4°o rispet¬ 
to alle elezioni sindacali del 
77) la prima e più importan¬ 
te organizzazione sindacale, 
contro il 23% riscosso dal 
sindacato cristiano CFDT. d 
17% della socialdemocratica 
« Force ouvriere ». il 6J9% e 
il 5.2% dei due sindacati 
dei quadri dei dirigenti azien¬ 
dali; in secondo luogo che 
il basso livello di sindacaliz- 
zazione che lamenta la Fran¬ 
cia — che supera di poco il 
2 ft°h (uno dei più bassi d’ 
Europa) — non ha impedito 


una partecipazione massiccia 
alla formazione di questi es¬ 
senziali organismi per la di¬ 
fesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori: il 63% dei 13 milioni 
di salariati aventi diritto al 
voto. 

Un dato quest’ultimo tra i 
più incoraggianti che viene 
sottolineato con eguale sod¬ 
disfazione da tutti i dirigen¬ 
ti delle più importanti cen¬ 
trali sindacali, assieme alla 
cocente sconfitta subita dai 
sindacati autonomi. Se due 
anni fa gli autonomi erano 
riusciti a raggiungere il 7°.o 
dei voti nelle fabbriche, oggi 
si vedono ricacciali a posi¬ 
zioni di estrema coda con 
poco più del 2%. Le diverse 
liste riunite sotto la denomi¬ 
nazione di « Alleanza » — 
ciò che il governo chiama 
« maggioranza silenziosa * — 
si sono trovate dunque ri¬ 
dotte veramente al silenzio. 
Tra gli operai e gli impie¬ 
gati la CGT è in testa in 19 
regioni su 25 ottenendo la 
maggioranza assoluta in cin¬ 
que casi e avanzando sensi¬ 
bilmente soprattutto nel set¬ 
tore dei quadri e dei dirigen¬ 
ti aziendali. La CFDT e 
* Force ouvriere » si compiac 
ciano della loro relativa ma 
significativa crescita dovuta 
soprattutto a un recupero 


tra coloro che due anni fa 
avevano votato per le liste 
autonome. 

Il quadro comunque non è 
idilliaco e le polemiche che 
avevano caratterizzato i rap¬ 
porti fra CFDT e « Force 
ouvriere » durante le ultime 
battute della campagna elet¬ 
torale non si sono del tutto 
spente rimanendo aperti anti¬ 
chi contenziosi che riguarda¬ 
no le valutazioni della realtà 
sociale, economica e politica 
del paese ma soprattutto i 
metodi e le strategie di lot¬ 
ta sindacale. C'era comun¬ 
que ieri, nella espressione 
della soddisfazione generale, 
un accento nuovo sui temi 
della richiesta di una mag¬ 
giore unità e collaborazione. 
Il segretario della CGT Se- 
gug è stato il primo a ricor¬ 
dare che non è ora il ■ mo¬ 
mento di fare del campani¬ 
lismo e di perdersi in con¬ 
trapposizioni. ■ Terminate le 
elezioni, dice in sostanza U 
leader della CGT . nel mo¬ 
mento in cui tutti i problemi 
sociali restano aperti. « ci ri¬ 
volgiamo alle organizzazioni 
sindacali e proponiamo loro 
di unire gli sforzi per difen¬ 
dere i lavoratori ». 

Franco Fabiani 


Rassegna 
il governo 


dimissioni 
i Pinochet 


Delegazione 
giovanile 
internazionale 
espulsa dal Cile 


Delegazione 
della Serbia 
ospite della 
Regione Lazio 


SANTIAGO DEL CILE — 
Tutti i ministri cut-ni hanno 
:cri sera presentato le dimis¬ 
sioni al generale Pinochet. 

Le dimissioni, su richiesta 
dello .stesso capo dello stato, 
seno stale presentate dal mi¬ 
nistro degli interni Sergio 
Kernandez al fine di « lascia¬ 
re libertà d'azione al genera¬ 
le Pinochet ». 

• • • 

ROMA - In un incontro con 
la stampa e i rappresentanti 
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dei partiti democratici, tenu¬ 
tosi ieri presso l'Associazio¬ 
ne ItaliaCile. il segretario 
generale di «Cile Democrati¬ 
co». Teplisky. ha richiamato 
l’attenzione sulla situazione 
politica cilena. Teplisky ha 
descritto l'attuale costante 
crescila dell'opposizione in 
tema al regime di Pinochet- 

Secondo la documentazione 
fornita dalla stessa Giunta 
militare, nelle ultime setti¬ 
mane sarebbe salito a oltre 
mille 11 numero degli arre¬ 
stati. Solo nell'ultimo mese 
quattro esponenti democrati¬ 
ci sono stati assassinati. 

L'isolamento del regime mi¬ 
litare è ormai cresciuto in 
tutte le sedi intemazionali e. 
per il sesto anno consecutivo, 
con 11 voto favorevole di 93 
paesi, la terza commissione 
dell’Assemblea generale del- 
l’ONU ha condannato 1 cri¬ 
mini e le violazioni dei dirit¬ 
ti dell’uomo perpetrati dal re¬ 
gime di Pinochet. 

Sia l’on. Manca, del PSI. 
sia il senatore Scutari. del 
PCI. hanno portato la soli¬ 
darietà del due partiti. Tele¬ 
grammi di adesione sono 
giunti anche dagli on. Mani 
mi (PRI) e Bonaluml (DCt. 
da. Luca Anselml (PLI) e 
Corti (PSDI). 


ROMA — Secondo quanto in¬ 
forma un comunicato del Cigri 
(Comitato italiano giovanile 
per le relazioni internazionali), 
una delegazione, composta da 
Ernesto Ottone, presidente 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica. 
Roberto Guerzoni del Cigri e 
Jaime Pinzon, deputato libe 
rale colombiano, è stata 
espulsa dal Cile. 

La delegazione, che era sta¬ 
ta invitata dalla commissione 
economica per l’America La¬ 
tina (organismo delle Nazioni 
Unite), doveva assistere alle 
giornate per i diritti civili 
della gioventù cilena. A nulla 
sono serviti gli interventi e 
le proteste del rappresentante 
dell’ONU e dell'ambasciata 
italiana a Santiago. I movi¬ 
menti giovanili democratici 
italiani protestano fermamente 
contro un provvedimento in¬ 
giustificabile. che lede le nor¬ 
me elementari del diritto in¬ 
temazionale, e che è stato 
preso senza nessuna giustifi¬ 
cazione. 


ROMA — Su invito della Re¬ 
gione Lazio, si è svolta dal 
9 al 12 dicembre una visita di 
una delegazione della Repub 
blica socialista di Serbia. La 
delegazione, guidata dal pre¬ 
sidente del consiglio serbo 
Ivan Stambolìc. si è incontra¬ 
ta con alcuni esponenti della 
giunta regionale del Lazio, tra 
cui il presidente Giulio San¬ 
tarelli e il vice presidente 
Paolo Ciofì. Nel corso degli in¬ 
contri è stato tra l’altro defi¬ 
nito ravvio di una serie di 
iniziative nei vari campi 


Strauss 
dal Papa 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Ieri il primo ministro della 
Baviera. Franz Josef Strauss, 
è stato ricevuto in Vaticano 
dal Papa. Lo statista bava¬ 
rese era accompagnato da al¬ 
cuni collaboratori. Dopo il 
colloquio con il Papa, Strauss 
si è incontrato anche con il 
segretario di stato card. Ca- 
saroli. 


(Dalla prima pagina) 

colo — nella pratica — del¬ 
la costruzione di una alterna¬ 
tiva pentapartitica, di uno 
schieramento dal PLI al PSI. 
E’ evidente che alle questio¬ 
ni sulle quali sono affiorati 
contrasti all’interno delle for¬ 
ze politiche dell’area di so¬ 
stegno del governo, debbono 
essere aggiunte ora quelle 
che riguardano la necessità 
di far fronte all’offensiva ter¬ 
roristica (oggi ne discuterà 
il governo). Non è escluso 
che anche su questo terreno 
— un terreno che scotta — 
non vengano in primo piano 
manovre che abbiano come 
fine l’aggregazione di un sem¬ 
pre più improbabile pentapar¬ 
tito. Nel corso della giorna¬ 
ta di ieri vi è stato un fitto 
intreccio di incontri politici 
e . di riunioni per . definire 
proposte e questioni di indi¬ 
rizza. 

Craxi ha detto di voler ri¬ 
spondere alle obiezioni dei 
suoi critici interni « con la 
massima calma ». anche quan¬ 
do (come ha fatto De Mar¬ 
tino) egli viene accusato di 
avere contraddetto nc-i fatti 


(Dalla prima pagina) 

un sussulto « interventista » 
dell’America di oggi compor¬ 
terebbe pericoli molto seri 
di cui i gruppi dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti sono ben con¬ 
sapevoli. La seconda è che 
la frattura che si è verifi¬ 
cata a Bruxelles e la rilut¬ 
tanza di molti paesi europei 
a solidarizzare in concreto 
con Washington nella crisi 
iraniana fanno dubitare che 
la NATO possa schierarsi 
compatta attorno a posizioni 
avventuristiche eventualmen¬ 
te adottate dagli americani. 
Di qui la tendenza ad attri¬ 
buire al discorso di Carter 
un valore soprattutto di con¬ 
solidamento della mobilitazio¬ 
ne elettorale attorno alla sua 
persona in un momento in 
cui il consenso attorno alla 
sua opera è molto elevato. 

Abbiamo registrato l’tina e 
l’altra interpretazione. Quale 
delle due riceve manainre 
conferma dai fatti? Carter 
ha annunciato un considere¬ 
vole aumento delle spese mi¬ 
litari: il 4% nei prossimi cin¬ 
que anni. Ne ha dato tre 
motivazioni: il costante au¬ 
mento delle spese militari so- 


‘(Dalla prima pagina) 

ne tra i cosiddetti rapporti 
Est-Ovest e Nord-Sud — per 
concluderne che • occorre 
compiere seri passi vei*so 
una riduzione bilanciata de¬ 
gli armamenti in stretto in¬ 
treccio con una nozione del¬ 
la sicurezza e degli equilibri 
che si sposti dalle armi per 
la guerra, alle ■ armi » 
della distereione e del¬ 
la cooperazione per crea¬ 
re nuovi assetti politici e 
economici mondiali. Inte¬ 
resse, questo preminen¬ 
te dell' Europa, e sicura- 

Paesi 

(Dalla prima pagina) 
moso « buco ». aruale sia la 
sua entità, è riportabile in 
gran parte alla drastica ridu¬ 
zione delle importazioni fatui 
dai raffinatori indipendenti 
(Garrone. Monti e altri) ita¬ 
liani. Anzi, per I’80. secondo 
quanto ha detto ieri il presi¬ 
dente della commissione indu¬ 
stria del Senato Gualtieri le 
importazioni di petrolio degli 
operatori privati dovrebbero 
passare dai 18 milioni di que¬ 
st’anno ai 4 milioni di ton¬ 
nellate. Un taglio netto. Ora. 


(Dalla prima pagina) 

ni di Lecanuet che fanno 
parte della maggioranza gi- 
scardiana, i comunisti (che si 
sono richiamati alle loro po¬ 
sizioni di principio) ed una 
frangia socialista. 

Dunque non sono valse né 
le concessioni dell’ultima ora. 
giudicate insufficienti, irriso¬ 
rie e poco chiare dal punto di 
vista delle garanzie dì ap¬ 
plicazione effettiva, né le mi¬ 
nacce di una crisi istituzio¬ 
nale e di una lunga paralisi 
della comunità: con grande 
dignità, e senza alcuno spiri¬ 
to di rivalsa su un consiglio 
dei ministri che aveva cerca¬ 
to di umiliarlo e di steriliz¬ 
zarlo. il Parlamento europeo 
ha respinto nella sua gran¬ 
dissima maggioranza il pro¬ 
getto di bilancio dei governi 
dichiarandosi pronto alla con¬ 
certazione costruttiva attor¬ 
no ad un nuovo progetto. 

A partire dalle 11 dì ieri 
mattina, infatti, le dichiara¬ 
zioni di voto dei capigruppo 
sono cadute, in un’atmosfera 
tesa ed incerta, come un giu¬ 
dizio polìtico di condanna del 
bilancio. Dal relatore Dan- 
kert. che aveva fatto di tutto 
per trovare un compromesso 
con i ministri e si diceva 
desolato della scarsa sensi¬ 
bilità dei suoi interlocutori, al 
presidente della commissione 
di bilancio Lange, dai conser¬ 
vatore Scott-Hopkins al social- 
democratico tedesco Amdt, 
dal democristiano Clebs al li¬ 
berale Bangemann, pur tra 


gli impegni sottoscritti il 20 
settembre nell’incontro con 
Berlinguer. « Noi — ha detto 
— premiamo perché si costi¬ 
tuisca un governo di unità 
nazionale in forma organica», 
e ha soggiunto tuttavia • di 
augurarsi, per il raggiungi¬ 
mento di questo obiettivo, 
« una ragionevole flessibilità 
al di fuori di formule rigide»: 
« mi riferisco a una allean¬ 
za sugli obiettivi che si vo¬ 
gliono raggiungere per evita¬ 
re che si arrivi a un ‘ terzo 
scioglimento anticipato delle 
Camere... ». L'alleanza rifor¬ 
matrice di cui si era parlato 
mesi fa, dice Craxi. deve ve¬ 
dere « il concorso di tutte le 
forze della sinistra ». 

Fin qui risulta chiaro il tipo 
di risposta di Craxi: messo al¬ 
le strette, egli mostra di vo¬ 
ler mollare Cossiga alla sua 
sorte, e di voler confermare 
nello stesso tempo le propo¬ 
ste politiche di carattere gene¬ 
rale contenute nei documenti 
socialisti degli ultimi mesi. 
Più tormentata appare la que¬ 
stione degli equilibri interni al 
PSI. « Non sì può predicare la 
stabilità del paese — dice Cra- 


victìche. la necessità che ne 
consegue di raggiungere un 
riequilibrio, l’urgenza di po¬ 
tenziare le forze americane 
di « pronto intervento » fuori 
dai confini degli Stati Uniti. 
Nel contempo il presidente 
americano à tornato a difen¬ 
dere l’opportunità che il Salt 
venga ratificato dal Senato 
considerando l’accordo sulla 
limitazione delle armi stra¬ 
tegiche il pilastro delle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washington. 
Su questo ultimo punto insi¬ 
stono coloro i quali tendono 
a minimizzare la portata del¬ 
l'annuncio del presidente: l’ 
aumento delle spese militari 
rapppresenterebbe la contro- 
partita offerta ad alcuni se¬ 
natori recalcitranti per indur¬ 
li a votare il Salt. 

Ma è tutto qui? Risponde¬ 
re positivamente a questa do¬ 
manda significherebbe igno¬ 
rare deliberatamente gli al¬ 
tri elementi venuti alla luce 
nel discorso di Carter. Prima 
di tutto quelli che si riferi¬ 
scono al potenziamento delle 
forze americane di « pronto 
intervento » e inoltre l’accen¬ 
no assai inquietante all’espe¬ 
rienza vietnamita che, pur 


xi — se c'è instabilità nel par¬ 
tito ». Egli cerca di evitare 
che la frattura politica venga 
tradotta in voto negli organi 
dirigenti, e si trasferisca sul 
piano organizzativo. ■ Perciò 
vorrebbe che la Direzione di 
mercoledì prossimo non ap¬ 
prodasse a conclusioni polìti¬ 
che. rinviando tutto al Comi¬ 
tato centrale di gennaio. 

Ma la sinistra socialista, che 
l’altra notte si è riunita per 
approvare la linea contenuta 
nell*articolo di Signorile, insi¬ 
ste per un chiarimento com¬ 
plessivo: una eventuale Intesa 
— ha detto Ciechitto — deve 
rispondere ad esigenze politi¬ 
che e di gestione del partito. 
E proprio in questa luce essa 
valuta positivamente le prese 
di posizione sia di De Marti¬ 
no. sia di Mancini (« questi ap¬ 
porti — ha detto ancora Cic¬ 
chino — dovranno essere pie¬ 
namente utilizzati nel dibatti¬ 
to politico e nella struttura in¬ 
terna di partito per dare al 
| PSI una vera ed equilibrata 
direzione unitaria *; quindi, 
dialettica aperta e nessuna e- 
marginazione). Per l’esponen¬ 


te della c nuova sinistra ». 
Achilli, i fatti degli ultimi gior¬ 
ni hanno comunque decretato 
che « la maggioranza di Tori¬ 
no è finita ». 

-. La proposta .politica della 
corrente di Signorilé e Lom¬ 
bardi è quella di un governo 
di unità nazionale. « Il PSI 
— ha detto Ciechitto — deve - 
svolgere un ruolo attivo per 
realizzare, senza subordinate, 
un governo di emergenza che 
coinvolga tutte le forze demo¬ 
cratiche perché la situazione è 
molto grave sìa sul terreno 
deU’ordine pubblico che sul 
piano economico: l’attuale go¬ 
verno è del tutto inadeguato, 
nè il pentapartito, quale che 
sia la sua configurazione, può 
costituire una risposta va¬ 
lida ». Dato l'attuale quadro 
politico e sociale, neppure la 
presidenza del Consiglio socia¬ 
lista viene dunque ritenuta di 
per sé sufficiente come rispo¬ 
sta politica alla crisi. 

Su tutti questi argomenti, 
vi è battaglia. Il PSI ribolle 
di polemiche. E mentre al¬ 
cuni (Manca. De Miehelis) 
cercano di mediare le posi¬ 
zioni in contrasto, altri fanno 


ricorso a qualche colpo bas¬ 
so. Un uomo vicino alla ge¬ 
stione craxiana del partito. 
Tempestini. ha accusato i cri¬ 
tici della segreteria di con 
durre * a un \ meccanico e 
passivo collegamento con la 
linea del PCI ». 

E gli altri partiti? Netta¬ 
mente contrari a ipotesi di 
crisi di governo i socialdemo¬ 
cratici di Pietro Longo, cauti 
i repubblicani, che tuttavia, 
ieri, hanno approvato in. Di¬ 
rezione la condotta del par¬ 
tito sul < fronte caldo » del- 
PENI. Per la DC (una DC 
molto circospetta, e dedita 
tuttavia a una gran quantità 
di riunioni riservate) ha par¬ 
lato il solo Granelli, per di¬ 
chiararsi contrario alla crisi 
di governo, ma anche per ag¬ 
giungere che si tratta di ri¬ 
lanciare la politica di solida¬ 
rietà nazionale « in forme ag¬ 
giornate e con il rispetto dei 
limiti obiettivi » (di quali « li¬ 
miti » dovrebbe trattarsi egli 
non dice) proponendo « un 
accordo parlamentare e di 
governo fra i partiti costitu¬ 
zionali, PCI compreso ». 


Preoccupanti dichiarazioni di Carter 


definita « lacerante e tragi¬ 
ca ». viene tuttavia conside¬ 
rata come superata dal pun¬ 
to di vista della formazione 
del consenso attorno a una 
politica di « forza nazionale 
e di coinvolgimento interna¬ 
zionale ». Cosa se ne deve 
dunque ricavare? I più qua¬ 
lificati osservatori della po¬ 
litica americana ritengono 
che gli elementi contraddit¬ 
tori che si colgono nel discor¬ 
so del presidente degli Stati 
Uniti rappresentino in un cer¬ 
to senso lo specchio delle 
contraddizioni dell’America di 
oggi: da una parte la fru¬ 
strazione dell'allarme per la 
continua perdita di influen¬ 
za in molte parti del mondo 
— avvertita nel modo più 
drammatico attraverso la cri¬ 
si iraniana — cui segue la 
spinta all’uso della forza mi¬ 
litare e dall’altra la consa¬ 
pevolezza della difficoltà a 
risolvere problemi di questa 
natura con il ricorso appun¬ 
to alta forza. 

Esaltando la funzione della 
forza di « pronto intervento » 
e allo stesso tempo tornando 
ad insistere sul valore disten¬ 
sivo della ratifica del Salt. 
Carter ha espresso, in realtà. 


la fluttuante incertezza che 
caratterizza la politica ame- 
- ricana e in particolare razio¬ 
ne internazionale di questa 
amministrazione di fronte a 
un susseguirsi di crisi gravi 
e inedite. Ne è conferma in 
certo senso il modo come si 
è conclusa la vicenda dei 
missili in Europa. Alla Casa 
Bianca le decisioni dì Bruxel¬ 
les vengono accolte come ma¬ 
nifestazione del rafforzamen¬ 
to della « leadership » ameri¬ 
cana sull'Alleanza atlantica. 
Ma in realtà il documento di 
Bruxelles mostra il contra¬ 
rio. C’è stata infatti una per¬ 
dita di consenso su due que¬ 
stioni rilevanti strettamente 
intrecciate. ' una militare — 
l’accettazione dei missili 
« Pershing » e « Cruise » — 
e l’altra politica, tempi e mo¬ 
di della trattativa con l’URSS. 
Ed è la prima volta nella 
storia della NATO che ciò ac¬ 
cade. Presentare dunque il 
documento di Bruxelles come 
una delle prove della fine del 
« complesso del Vietnam » ri¬ 
sulta come minimo assai az¬ 
zardato. Viene rafforzata, an¬ 
che attraverso un minimo di 
analisi di questo secondo ele¬ 


mento. l’impressione che la 
Casa Bianca tenda a forzare 
a uso interno la situazione 
mostrando un'America forte, 
alla testa di un’alleanza uni¬ 
ta, con una « leadership » 
ferma e sicura rappresentata 
da un presidente lanciato al¬ 
la conquista del secondo man : 
dato. Se ciò può essere vero, 
tuttavia, è un fatto che Car¬ 
ter ha concesso molto ai suoi 
oppositori. 

Aumentando le spese mili¬ 
tari. con le motivazioni che 
ne ha dato, e incoraggiando 
il movimento che proclama 
la fine del «complesso del 
Vietnam » l’attuale presidente 
rischia infatti di spostare pe¬ 
ricolosamente l’asse dell’azio¬ 
ne degli Stati Uniti in un 
momento di grande incertez¬ 
za internazionale. Tornare in¬ 
dietro può rivelarsi assai più 
difficile di quanto ‘ probabil¬ 
mente l’attuale presidente pen¬ 
sa di poter fare una volta 
sicuro del rinnovo del man¬ 
dato. L'America infatti ri¬ 
mane pur sempre un paese 
meglio disposto alla sugge¬ 
stione della « conquista » che 
non alla presa di coscienza 
dei « limiti del potere ». 


Dopo Bruxelles meno sicuri 


mente — come comincia a 
dirci un certo dibattito che 
si sta aprendo negli Stati 
Uniti — corrispondente alle 
preoccupazioni, alla nuova 
percezione che la sicurezza 
non può essere una « para¬ 
noia », e quindi agli interes¬ 
si reali di tanta parte della 
nazione americana. 

Colpisce ancora più, per¬ 
ciò, che la quasi generalità 
della stampa italiana — e 
tra questa YAvanti! — ci 
dica . che la riunione di 
Bruxelles ha « rilanciato la 
strada del negoziato ». Chi 
vogliono convincere? Quali 


problemi vogliono nasconde¬ 
re? A quale mondo — com¬ 
presa quale America — vo¬ 
gliono parlare? Si dimenti¬ 
ca forse il non piccolo det¬ 
taglio che il SALT 2 non è 
ancora approvato e che la 
sua strada è intersecata da 
ostacoli sempre nuovi. Che 
sulla « battaglia dei missi¬ 
li » continueranno a coagu¬ 
larsi forze conservatrici e 
reazionarie al di qua e al 
di là delPAtlantico. Che ora 
l’URSS e il Patto di Varsa¬ 
via si sentiranno in dovere 
di adottare contromisure, e 


ciò complicherà ulteriormen¬ 
te il quadro negoziale. E 
si dimentica perciò che il 
tutto porterà — se e quan¬ 
do porterà — a una tratta¬ 
tiva che partirà da un livello 
più alto degli armamenti. 

La decisione di Bruxelles 
non chiude certo la partita. 
Continueremo la nostra lot¬ 
ta positiva per una soluzio¬ 
ne equa e ragionevole del 
problema, con la stessa fer¬ 
mezza di prima. Premeremo 
perché dagli auspici si pas¬ 
si e subito alla trattativa. 
Avanzeremo proposte co- 


e più divisi 

struttive e stimoleremo ini-, 
ziativé e, movimenti per su-. 
perare l'impasse della dèci- 
sione presa a Bruxelles. E 
siamo convinti che ancora 
una volta troveremo al ncn 
stro fianco una parte rile¬ 
vante di forze socialiste e 
socialdemocratiche europee, 
di un movimento cattolico 
e cristiano impegnato su 
questo fronte come mai era 
accaduto (che ne pensa la 
DC?), di una opinione pub¬ 
blica sempre più cosciente e 
preoccupata delle nubi che 
oscurano l’orizzonte europeo 
e internazionale. 


arabi e Venezuela rincarano il prezzo del petrolio 
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sono proprio i petrolieri che. 
non da oggi, spingono per la 
liberalizzazione totale del 
prezzo dei prodotti petroli fo¬ 
ri. E* la conferma che ci tro¬ 
viamo di fronte a un vero e 
proprio ricatto: o siamo noi 
petrolieri a stabilire i prezzi, 
oppure riduciamo drastica¬ 
mente le importazioni. 

Qual è la posizione del go¬ 
verno di fronte a tutto ciò? j 
Un piano per il risparmio J 
energetico ancora non è ope¬ 
rante. Ieri Bisaglia ha detto 
che se ne riparlerà dopo la 


conferenza di Caracas. In 
compenso, ha dato per scon¬ 
tato l’aumento della benzina 
a breve scadenza. Ci si limi¬ 
ta quindi a scaricare ancora 
una volta le tensioni che si 
creeranno sul mercato inter¬ 
nazionale. dopo gli aumenti 
decisi ieri dagli arabi e dal 
Venezuela — e quelli preve¬ 
dibili dopo Caracas — esclu¬ 
sivamente sul prezzo (anche 
se. ovviamente il problema si 
porrà) dei prodotti petroliferi. 
E Andreatta l'altro ieri è sta¬ 
to ancora più esplicito: il pe¬ 


trolio c’è, basta andare a 
cercarlo sul mercato libero di 
Rotterdam, dove i prezzi so¬ 
no più alti. Ed è proprio sul 
mercato libero che si rifor¬ 
niscono i raffinatori indipen¬ 
denti italiani. 

Il quadro, a questo punto, 
è completo. Se il governo, 
su tutta la questione energe¬ 
tica brilla — irresponsabil¬ 
mente — per la sua assenza, 
petrolieri, Confindustria e al¬ 
cuni ministri puntano deci¬ 
samente a colpire quel siste¬ 
ma di controlli sui prodotti 


petroliferi che ci ha per¬ 
messo di acquistare quest’an¬ 
no petrolio a un prezzo in 
media del 10 per cento infe¬ 
riore a quello degli altri pae¬ 
si deH’Ocse. facendo rispar¬ 
miare al paese ingenti quan¬ 
tità di valuta.' La stessa com¬ 
plessa vicenda dell’Eni non 
conferma forse che l'attac¬ 
co ormai viene portato a tut¬ 
to l’intervento dello Stato ne¬ 
gli approvvigionamenti ener¬ 
getici e alla possibilità di tro¬ 
vare petrolio con accordi di¬ 
retti con i paesi produttori? 


Clamoroso voto del Parlamento europeo 


motivazioni diverse è uscita 
una sola decisione: respinge¬ 
re un bilancio « cattivo ». ca¬ 
pace soltanto di aumentare 
gli squilibri e di impoverire 
i popoli europei. 

Per il gruppo comunista ita¬ 
liano e apparentati è toccato 
a Guido Fanti di pronuncia¬ 
re la dichiarazione di voto. 
Riprendendo i temi della lun¬ 
ga battaglia condotta da Al¬ 
tiero Spinelli in sede di com¬ 
missione, Fanti ha detto in 
sostanza: i comunisti italiani 
e apparentati sono consapevoli 
« del significato straordinario 
che assume questo voto » c 
si accingono ad esso con ani¬ 
mo non leggero. Votare in 
favore del rigetto del bilan¬ 
cio non significa però apri¬ 
re una crisi che si aggiunge¬ 
rebbe alle altre che investo¬ 
no la comunità, significa al 
contrario affermare la vo¬ 
lontà del Parlamento europeo 
di indicare al Consiglio, ai 
governi e soprattutto ai po¬ 
poli che hanno eletto i depu¬ 
tati « la sóla via di uscita 
da una situazione che non 
noi abbiamo crealo, ma altri 
ai quali vanno chiaramente 
addebitate le responsabilità ». 

I comunisti italiani — ha 
precisato l’oratore — non han¬ 
no chiesto l'impossibile, ma 
hanno chiesto quanto essi ave 
vano ritenuto essere utili con¬ 
vergenze con altre forze poli¬ 
tiche « per dare forza e prò 
spettiva di ampliamento alle 
capacità di intervento della 
politica comunitaria in tutti i 
campi e rispondenti alle esi¬ 


genze più immediate e urgen¬ 
ti delle diverse economie per 
il superamento degli squilibri 
economici e sociali ». 

Fanti ha poi ricordato le 
proposte costruttive dei comu¬ 
nisti e apparentati per dare 
alle istituzioni comunitarie i 
mezzi necessari a far fronte 
alla grave situazione attuale. 
Situazione, egli ha detto, di 
una crisi che ha due ragioni 
fondamentali: il fallimento 
delle politiche comunitarie, e 
con ciò l’aggravamento degli 
squilibri regionali e il disfa¬ 
cimento della Comunità: l'in¬ 
capacità del Consiglio di af¬ 
frontare con respiro politico 
la necessità di una coraggio¬ 
sa revisione delle politiche fin 
qui svolte. Di conseguenza ac¬ 
cettare « quel bilancio » signi¬ 
ficherebbe una cosa sola: chi¬ 
nare la testa di fronte all’in¬ 
capacità del Consiglio, espres¬ 
sione di una cecità politica 
riconosciuta dalla maggioran¬ 
za dei parlamentari. Al con¬ 
trario. respingerlo vorrebbe 
dire raffermare una volontà 
positira di dare ai governi e 
alla Commissione un orienta¬ 
mento di lavoro proficuo con¬ 
tro la tendenza di crisi in 
atto, di sottolineare di fronte 
ai popoli dell’Europa comuni¬ 
taria che il Parlamento elet¬ 
to rappresenta un punto fer¬ 
mo di riferimento per chi 
vuole costruire davvero una 
Europa democratica, pacifica 
c dei lavoratori ». Fanti ha 
concluso invitando il Consi¬ 
glio a cogliere « la qualità po¬ 
litica » del voto e a presenta¬ 
re entro gennaio un bilancio 


formulato sulla base di una 
volontà democratica e di con¬ 
certazione assicurando che 
« comunisti italiani e apparen¬ 
tati non mancheranno all’ap¬ 
puntamento e faranno per in¬ 
tera la loro parte». 

Come si è arrivati a questo 
atto, che si può definire sto¬ 
rico. del nuovo Parlamento eu¬ 
ropeo eletto a suffragio uni¬ 
versale? Il lettore conosce le 
vicende del bilancio, le propo¬ 
ste di miglioramento — so¬ 
prattutto in sede di trasferi¬ 
mento di fondi da una politi¬ 
ca di sostegno ad una politica 
di ristrutturazione agricola — 
contenute negli emendamenti 
approvati dal Parlamento il 
7 novembre, e conosce con 
quale arroganza il Consiglio 
dei ministri bocciò il 23 no¬ 
vembre tutte queste proposte 
che tendevano soltanto ad 
aprire una porta alla possi¬ 
bilità per il Parlamento di 
intervenire nella definizione 
della politica comunitaria nel¬ 
l’ambito dei suoi poteri. E’ 
stato dunque il Consiglio dei 
ministri a creare le premesse 
per lo scontro e non il con¬ 
trario. Di qui infatti era ma¬ 
turata la rivolta dei parla¬ 
mentari, cui i ministri — ac¬ 
corsi a Strasburgo mercoledì 
pomeriggio — avevano cerca¬ 
to di porre riparo. 

Cosa accadrà ora? Se il 
consiglio è capace di trarre 
dal voto, come diceva Fanti, 
una sana lezione politica, non 
dovrebbero esserci difficoltà 
per la formulazione a breve 
termine di un nuovo bilancio 
che tenga conto delle proposte 


del Parlamento. E fl Parla¬ 
mento è pronto a mettersi al 
lavoro in un largo spirito di 
concertazione. In caso contra¬ 
rio la crisi potrebbe durare, 
ma allora saranno ancora più 
chiare a tutti le responsabilità 
dei governi della CEE. 


Un opuscolo 
dell’istituto 
Togliatti su 
eurocomunismo 
e distensione 

ROMA — E* uscito il nume 
ro 1 delle tre «lezioni» sull» 
Tesi del XV Congresso: lt 
lezione del compagno Bufa 
lini, della Direzione, sul te 
ma « Eurocomunismo e di 
stenslone». Si tratta del pri 
mo dei tre testi che servono 
a stimolare la lettura e In 
discussione delle Tesi appro 
vate dal XV congresso, da 
utilizzare per corsi di stu 
dio, conferenze dibattito e al 
tre iniziative, nelle sezioni 
comuniste • 

Gli opuscoli contengono I 
testi integrali delle lezioni te 
nute all'istituto «P. Togliat¬ 
ti» di Fra nocchie (12-13 no¬ 
vembre scorsi) dai compagni 
Bufalinl. Natta e Napolitano, 
della Direzione del partito, 
rispettivamente sui temi: 
« Eurocomunismo e disten¬ 
sione», «La terza via al so¬ 
cialismo» e «Sistema del 
partiti e ruolo del PCI». 

Le federazioni che non lo 
avessero ancora fatto sono 
invitate a prenoto re i tre 
opuscoli in vendita al prezzo 
unitario di L. 500. 
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DAL MONDO 


Venerdì ì 4 diceriibre 1979 


I pericoli per l’assetto internazionale dopo le decisioni prese dal Consiglio atlantico 


Una «vittoria di Pirro» USA 
i Pershing e Cruise in Europa 

Reazioni belghe, olandesi, danesi alle decisioni — Il ruolo di «mosca cocchiera» del rappre¬ 
sentante del governo italiano — No alla richiesta americana di «concreta» solidarietà contro l’Iran 


Imminente un vertice 
del Patto di Varsavia? 

Le reazioni a Mosca sono improntate alla preoccupazione e aH’incertezza 
Forti critiche a Washington: « RFT, In ghilterra e Italia cedono al ricatto Usa » 



Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dopo averé 
piegato gli alleati recalcitran¬ 
ti ad adottare la decisione 
« storica» sui missili (così 1’ 
ha definita il segretario di 
Stato. Cyrils Vance) gli ame¬ 
ricani hanno cercalo, ieri, di 
ripetere le pressioni su un al¬ 
tro terreno: quello della ri¬ 
chiesta di € solidarietà » per 
la loro azione contro l'Iran, 
una solidarietà che la Casa 
Bianca avrebbe voluto espres¬ 
sa nell’impegno concreto de¬ 
gli occidentali a concordare 
ma serie di sanzioni econo¬ 
miche. e non solo economi¬ 
che, contro Teheran. Ma, que¬ 
sta volta, la manovra è anda¬ 
ta male. Nella riunione del 
consiglio atlantico, proseguita 
alla presenza dei soli mini¬ 
stri degli Esteri dei 15 paesi, 
gli umori nettamente al nero 
di quei governi che si sono, 
a buona ragione, sentiti umi¬ 
liati dall’arroganza america¬ 
na sulla questione delle armi 
nucleari, si sono sommati al¬ 
le reticenze di altri (francesi 
e tedeschi in prima fila). Il 
risultato è stato che. alle pe¬ 
rorazioni di Vance, gli altri 
14 governi della NATO hanno 
risposto sottoscrivendo una 
dichiarazione che è poco più 
che un'espressione di educata 
simpatia verso gli ostaggi del 
l'ambasciata americana e un 


platonico invito alle autorità 
iraniane di liberarli. Più di 
tanto, il segretario di stato 
USA non è riuscito a strappa¬ 
re. anche se pare che il giro 
delle capitali europee condot¬ 
to nei giorni precedenti gli 
avesse già 1 tòlto le illusioni 
sulla possibilità di ottenere 
impegni precisi per un’azione 
coordinata di rappresaglie 
(congelamento dei fondi ira¬ 
niani nelle banche europee, 
blocco del flusso di petrolio 
iraniano sul mercato di Rot¬ 
terdam, interruzione delle for¬ 
niture d’armi, ecc.). 

E' certo che gli echi dell' 
amara giornata precedente 
non hanno favorito neppure 
l’intesa su questo punto. L'ar¬ 
roganza con la quale gli ame¬ 
ricani si sono comportati nei 
confronti delle riserve e del¬ 
le obiezioni dei piccoli paesi 
verso il piano di riarmo nu¬ 
cleare dell’Europa ha appro¬ 
fondito l’incrinatura all’inter¬ 
no dell’alleanza, e rischia di 
esasperare il dibattito politi¬ 
co interno, soprattutto in 
Olanda e in Belgio. 

In quest’ultimo paese, i so¬ 
cialisti fiamminghi hanno ma¬ 
nifestato ieri il loro profondo 
malcontento sulla conclusione 
della vicenda e sul modo co¬ 
me la richiesta belga di poter 
rivedere, fra sei mesi, lo svol¬ 
gimento del programma nu- 


Parigi insiste 
per un negoziato 
tra est ed ovest 

Il sottosegretario agli esteri Stirn a 
Mosca illustra le posizioni francesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia insiste 
sulla necessità di una tratta¬ 
tiva per il disarmo e la sicu¬ 
rezza tra i paesi della Nato e 
quelli dèi Patto di Varsavia. 
Co ha fatto capire ieri matti¬ 
na il ministro degli esteri, 
Francois Poncet, rispondendo 
ad una interpellanza di un 
deputato comunista sulle de¬ 
cisioni adottate dal Consiglio 
atlantico a Bruxelles circa la 
cosiddetta « modernizzazio¬ 
ne » delle armi nucleari di 
media gittata stazionate in 
Europa. - Francois Poncet. 
giustificando in qualche mo¬ 
do il - silenzio di Parigi nel 
corso del dibattito che si è 
acceso tra i governi europei 
e airintemo di questi sugli 
c euromissili » e sulla oppor¬ 
tunità o meno di accogliere 
le tesi americane per la in¬ 
stallazione in Europa dei 
c Pershing 2 * e dei c Cniisc » 
ha ribadito che la Francia è 
vivamente interessata alla si¬ 
curezza in Europa e che a 
questo scopo « ha formulato 
a più riprese proposte che 
sono attualmente aH’esame 
dei partners del Patto Atlan¬ 
tico e dei membri del Patto 
di Varsavia ». Proposte che 
« si spera di vedere discusse 
a Madrid nell'autunno pros¬ 
simo ». nel corso della terza 
tappa della conferenza per la 
sicurezza di Helsinki. 

Questo modo indiretto di 
ribadire che la Francia, non 
facendo parte dcH'organismo 
militare atlantico non era te¬ 
nuta « a prendere posizione 
■sulla controversia missilisti¬ 
ca ». viene ritenuto negli am¬ 
bienti politici parigini una 
formula diplomatica per la¬ 
sciare intendere tuttavia che 


Parigi non cessa di privile¬ 
giare quell’ampio negoziato 
per la distensione e il disar¬ 
mo di ' cui il presidente Gi- 
scard d’Estaing aveva parlato 
con insistenza anche nel cor¬ 
so della visita di Hua Guofen 
nella capitale francese. 

In questo contesto viene 
vista qui la visita che il sotto- 
segretario agli esteri Olivier 
Stirn si accinge a fare a 
Mosca il 16. 17 e 18 dicembre 
rispondendo ad un invito del 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co. Gromiko. Si presume che 
Stirn discuterà a livello poli¬ 
tico delle recenti proposte 
per la riduzione degli arma¬ 
menti in Europa fatte da 
Breznev nel suo discorso di 
Berlino. Si ricorda che al¬ 
l’indomani di quel discorso 
lo stesso ministro degli esteri 
Francois Poncet aveva dato 
una valutazione positiva delle 
misure unilaterali indicate da 
Breznev in tema di disarmo 
in Europa, affermando che i 
tecnici del suo ministero si 
erano già recati a Mosca per 
conoscerle meglio. 

Un accento particolare an¬ 
che allora era stato posto 
sulla possibilità di estendere 
ed approfondire ai temi del 
disarmo generale i negoziati 
tra est e ovest previsti nel¬ 
l’ambito della futura confe¬ 
renza di Madrid sulla sicu¬ 
rezza europea. Stirn, secondo 
un portavoce del ministero 
degli esteri francese, vedrà a 
Mosca anche il primo vice¬ 
primo ministro sovietico 
Maltsev col quale discuterà 
« non solo dei rapporti bila¬ 
terali franco-sovietici, ma an¬ 
che delle principali questioni 
internazionali di attualità ». 

f. f. 


cleare è stata praticamente 
ignorata dagli americani. 

Al parlamento dell'Aja, de 
e socialisti hanno immediata¬ 
mente chiesto conto ai due 
ministri che hanno parteci¬ 
pato al consigli NATO dei mo¬ 
tivi per i quali dal comuni¬ 
cato finale è sparita all'ulti¬ 
mo momento la riserva olan¬ 
dese, con l’esplicito rifiuto di 
accettare lo stanziamento 
delle basi dei 48 Cruise fino 
alla fine dell'81. 1 due mi¬ 
nistri, il de Scholten e il libe¬ 
rale Vari der Klaauiv, hanno 
mostrato il testo preciso del¬ 
la loro riserva, che del resto 
avevano fatto circolare fra i 
giornalisti già il giorno prece¬ 
dente. Tale testo, che fino al¬ 
l'ultimo avrebbe dovuto en¬ 
trare come una specifica 
clausola olandese nel comu¬ 
nicalo finale, è, invece, rima¬ 
sto ben nascosto in non si sa 
quale documento segreto in¬ 
terno, mentre il comunicato 
ufficiale si limita ad accen¬ 
nare genericamente alle « po¬ 
sizioni di alcuni paesi mem¬ 
bri ». 

Con altrettanta indifferen¬ 
za verso le posizioni sostenu¬ 
te non solo dagli olandesi, ma 
anche dai danesi, che hanno 
chiesto una moratoria di sei 
mesi per decidere, il comu¬ 
nicalo parla, più in là. della 
partecipazione di « tutti i pae¬ 
si che fanno attualmente par¬ 
te della struttura di difesa 
integrata » alla realizzazione 
del programma missilistico. 

L’aver voluto strafare po¬ 
trebbe trasformare il « suc¬ 
cesso » americano sulla que¬ 
stione missili in una « vittoria 
di Pirro » sul piano politico. 
La sufficienza con cui Vance 
e il capo del Pentagono Brown 
hanno trattato, nella conferen¬ 
za stampa dell'altro ieri se¬ 
ra. le obiezioni e le posizioni 
dei € piccoli paesi » e l’impu¬ 
denza con cui Brown ha ri¬ 
petuto l'argomento che spaz¬ 
za cinicamente le speranze in 
una trattativa per ridurre le 
armi nucleari in Europa (c se 
spendiamo tanti soldi per co¬ 
struire i nuovi missili voglia¬ 
mo essere sicuri di poterli 
piazzare »), hanno esasperato 
i contrasti. 

Va notala, infine, la fun¬ 
zione di « mosca cocchiera » 
che i rappresentanti italiani 
si sono voluti assumere al¬ 
l'ultimo momento per piegare 
le resistenze degli olandesi, 
dei danesi e dei belgi. La riu¬ 
nione era arrivata ad una 
impasse, quando i rappresen¬ 
tanti dei tre governi (Olanda. 
Belgio e Danimarca) aveva¬ 
no posto come condizione l’in¬ 
serimento delle rispettive po¬ 
sizioni nel comunicato finale. 
Ma gli americani rifiutavano 
di mettere in piazza la frat¬ 
tura all’interno dell'alleanza . 
e, a questo punto, il braccio 
di ferro rischiava di far sal¬ 
tare tutta l'impresa. E’ stato 
allora che Tamberletti si è 
conquistato sul campo la me¬ 
daglia di « atlantico più fede¬ 
le ». suggerendo un astuto 
stratagemma verbale: « dato 
che non possiamo elencare 
tutte le posizioni e le sfuma¬ 
ture che si sono manifestale 
nei nostri paesi (se no. che 
cosa direbbe Craxi, non tro¬ 
vandoci le sue?) — egli ha 
detto in buona sostanza — non 
citiamo niente e ( nessuno. e 
accenniamo solo alle posizio¬ 
ni dì certi paesi ». Un piccolo 
trucco, che non serve a co¬ 
prire la realtà nè, tantomeno, 
a fare chiarezza: ma tant’è: 
cosi sarà ricordato il contri¬ 
buto italiano alla « storica » 
riunione di mercoledì. 

Vera Vegetti 

NELLA FOTO: Bruxelles, la 
stanza del Consiglio NATO du¬ 
rante la riunione doi ministri 
degli esteri ' 


Molta « preoccupazione » 
nei paesi scandinavi 
per gli euromissili 

La posizione di Stoccolma - Il governo di Helsinki 
chiede che siano immediatamente avviati i colloqui 

HELSINKI — Prime reazioni sulla stampa scandinava alla 
decisione deH'Alleanza Atlantica sugli «euromissili»: unani¬ 
me è la preoccupazione per le conclusioni di Bruxelles e in 
generale per quello che esse rappresentano per lo sviluppo 
della distensione. . In particolare Stoccolma, che già alla 
vigilia del vertice atlantico.non aveva mancato di denun¬ 
ciare i pericoli di una eventuale decisione favorevole ai 
nuovi missili, ha ribadito ieri il suo atteggiamento che è 
per una trattativa e contro la rincorra al riarmo nucleare. 

Da parte sua, il governo finlandese ha espresso la sua . 
« profonda preoccupazione » riguardò alla decisione della 
NATO di installare nell’Europa occidentale ì missili nucleari 
americani « Cruise » e « Pershing il ». 

Il governo di Helsinki, che ha chiesto Timmediato avvio- 
di colloqui sulla riduzione degli armamenti nucleari In- 
Europa, ha anche suggerito, in un comunicato pubblicato 
ieri, un’ampia serie di negoziati, sul disarmo in Europa 
assicurando la propria disponibilità a contribuire alla realiz¬ 
zazione di questi obiettivi. 

Inoltre, l’ufficio di presidenza del Consiglio mondiale 
della pace, che ha sede ad Helsinki, annuncia che dal 18 
al 20 dicembre si svolgerà una riunione straordinaria del 
consiglio, per l’intensificazione della campagna contro la 
corsa agli armamenti. La decisione è stata -presa in seguito 
all'approvazione del piani di produzione e dislocamento 
nell’Europa occidentale dei nuovi missili americani. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — 11 piano missilisti- 
co della NATO deciso a Bru- 
: xelles viene definito a Mo¬ 
sca « pericoloso per la disten¬ 
sione internazionale » e consi¬ 
derato come « un nuovo, ri¬ 
schioso.'passo nella corsa agli 
armamenti nucleari ». Sempre 
secondo Mosca, i paesi euro¬ 
pei che hanno accettato * la 
linea dei militaristi atlantici» 
sarebbero € caduti nella trap¬ 
pola tesa dagli americani ». 
Ma. detto questo, si precisa 
che la c strada della disten¬ 
sione » non può essere bloc¬ 
cata. Questi, in sintesi, i pri¬ 
mi commenti, lè prime di¬ 
chiarazioni che si colgono ne¬ 
gli ambienti- della diplomazia 
sovietica mentre si parla di 
lina possibile riunione — a 
livello politico — del Patto di 
Varsavia. Vi dovrebbe essere 
cioè una seduta speciale, 
straordinaria, dedicata all’e- 
same della situazione europea 
alla luce delle nuove decisio¬ 
ni della NATO: Secondo al¬ 
cune fonti, i paesi socialisti 
aderenti al blocco militare 
— ribadendo In validità della 
decisione di un ritiro unila¬ 
terale delle truppe sovietiche 
dalla RDT — potrebbero an¬ 
che lanciare nuove proposte 
per ridare forza ai negozia¬ 
ti in corso (quelli di Vienna 
e di Ginevra) e per prospet¬ 


tarne altri in relazione agli 
arsenali missilistici. 

Nonostante questa ipotesi, 
Tatmosfera che si coglie nel¬ 
la capitale sovietica è di 
preoccupazione e di incertez¬ 
za per le sorti generali del¬ 
la distensione e del rapporto 
est-ovest. Si accentua la criti¬ 
ca agli USA e si continua 
a sottolineare che gli ameri¬ 
cani non solo non hanno an¬ 
cora dato una risposta positi¬ 
va sul Salt 2. ma vanno sem¬ 
pre più eludendo un discor¬ 
so concreto sul prossimo ne¬ 
goziato Salt 3. 

I temi centrali dei commen¬ 
ti sovietici sono comunque 
quelli die si riferiscono alla 
riunione di Bruxelles e ai 
suoi risultati definiti « gra¬ 
vi ». « pericolosi » e « cari¬ 
chi di incognite per tutta ro¬ 
manità ». Il tono degli scrit¬ 
ti della « Pravda » e delle 
« Isvestia » e dei commenti 
radio e televisivi è estrema- 
mente duro. L’osservatore 
Igor Mnximov della « Tass » 
afferma elle gli americani 
hanno imnosto il loro « dik¬ 
tat » all’Europa, ma mette 
subito in evidenza che vi è 
stata e vi è. da parte di 
Belgio. Olanda e Danimarca, 
una precisa riserva. In prati¬ 
ca la « Tass » punta a far 
ricadere le responsabilità sili 
c militaristi americani » e a 


presentare i paesi che hanno 
: accettato i missili — e cioè 
RFT. Inghilterra ed Italia — 
come succubi dell’alleato di 
oltreoceano. Non a caso si 
parla di « ricatti militari » e 
di « ricatti economici » ai 
danni dell’Europa e si cerca 
di presentare il vecchio con¬ 
tinente — in questo caso pe¬ 
rò i suoi confini sono limi ; 
tati alla RFT. Inghilterra cd 
Italia — come legato al t car¬ 
ro americano ». 

Analisi e dichiarazioni, ri¬ 
peto, sono caratterizzate da 
espressioni dure. Alla radio, 
ad esempio, il commentalo 
re Nikolai Grazianov dice die 
gli' Stati Uniti hanno perso 
il « controllo del buon senso » 
e si sono lanciati in una 
« grossolana cd aperta pres¬ 
sione » contro quelle forze 
europee che si opponevano e 
si oppongono ai piani di riar¬ 
mo. L’Europa — afferma il 
commentatore — è divenuta 
in pratica un « ostaggio sta¬ 
tunitense * ed è destinata ad 
essere vittima del militari¬ 
smo americano. 

Il discorso sviluppato è al¬ 
larmistico. Si sostiene che 
in caso di una guerra provo-, 
cata dal Pentagono il « colpo 
di risposta » andrebbe a ca¬ 
dere sugli « alleati europei ». 
La radio non entra nei det¬ 


tagli tecnici di questo scena¬ 
rio. ma è chiaro che si vuol 
far notare clic in caso di at¬ 
tacco ali’URSS (o, meglio, al¬ 
l’est europeo) con i missili 
americani dislocati in Euro¬ 
pa la risposta militare delle 
forze armate del Patto di 
Varsavia andrebbe a colpire 
quelle basi NATO dislocate 
appunto nel cuore dell’Enro- 
. pa. Si tratta — lo riferisco 
per dovere di cronaca — di 
1 affermazioni che. fatte a Mo¬ 
sca e diffuse ampiamente dai 
mass media e illustrate più a 
fondo nelle riunioni e nelle 
conferenze rionali, raggiungo¬ 
no un preciso effetto nell’o- 
pinione pubblica. Le decisio¬ 
ni adottate a Bruxelles han¬ 
no infatti destato in URSS 
una seria preoccupazione so¬ 
prattutto a livello di massa. 
E giornali, radio. TV non a 
caso insistono nel sottolinea¬ 
re l’ampiezza delle proteste 
e. nell’evidenziare contrasti e 
contraddizioni all’interno del¬ 
la NATO, sempre a livello 
della propaganda e dell’infor¬ 
mazione interna, si continua 
comunque a ripetere che 
l’URSS « è disposta alla trat¬ 
tativa » e che « attende sem¬ 
pre segnali positivi sia dagli 
USA che dai paesi europei ». 

Carlo Benedetti 
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Proposte concrete al seminario promosso dal Comune 


v .‘4 ■■ 



Venerdì 14 dicembre 1979 


Il 20, 21 e 22 la conferenza cittadina del Pei alla XXV Aprile 



I comunisti si misurano 

■ i i » » ■ . • 

«rompe» con il ghetto con la città che cambia 


Affrontati i problemi della scuola, del lavoro, delle barrie¬ 
re e degli ostacoli architettonici e dei servizi riabilitativi 


Le conclusioni al Palacongressi saranno affidate al compagno Natta - Presentato il do¬ 
cumento base della discussione - Le scadenze del partito fino all'appuntamento elettorale 


Ii'handlcappato, la sua 
condizione e i suoi pro¬ 
blemi: molto spesso nelle 
tavole rotonde, nel conve¬ 
gni e negli incontri il te¬ 
ma è stato affrontato con 
un ottica distorta. Trop¬ 
po spezzettato, settore per 
settore, fermando di più 
l’attenzione sul come il 
singolo cittadino portatore ’, 
di handicap potesse esse¬ 
re inserito ora nella scuo¬ 
la, ora nel lavoro, ecc. 

Il seminario di studio 
, promosso dall’amministra¬ 
zione comunale, dalla pro¬ 
vincia e dalla Regione ha 
avuto invece il merito di 
superare questo grosso li¬ 
mite. L'incontro fiorenti¬ 
no ha fornito l’occasione 
per affrontare il problema 
in maniera completamen¬ 
te nuova. Non si è parlato 
deU’handlcappato e delle 
sue difficoltà. Le analisi, 
il ragionamento sono sta¬ 
ti capovolti. 

Il titolo stesso del semi¬ 
nario era in questo senso 
significativo: « Scuola, for¬ 
mazione professionale, la¬ 
voro, trasporti, barriere 
architettoniche. servizi 
riabilitativi e l’handicap ». 
Cosa vuol dire questo? 
Che si sono affrontati i 
problemi delle strutture 
sociali, del servizi. 

E si è detto: la scuola, 
per esempio, va riqualifi¬ 
cata, riformata. La nuova . 
didattica che verrà elabo¬ 
rata dovrà rivolgersi a 
tutti compresi anche gli 
handicappati. > - 

Lo stesso vale per gli 
aspetti sanitari e assisten¬ 
ziali che devono essere 
strettamente collegati alla 
rifórma della sanità. C’è 
poi il problema del lavoro 
e degli ostacoli architetto¬ 
nici. 


Il discorso di fondo in 
definitiva qual’è. Guarda¬ 
re complessivamente alle 
strutture, alla società co¬ 
me è organizzata e alle . 
sue disfunzioni per favo¬ 
rire quella che viene chia¬ 
mata la « riabilitazione 
globale dell’handicappa- 
to». Non solo quindi in¬ 
terventi su problemi e set¬ 
tori particolari come pos¬ 
sono essere, per esempio 
quelli che riguardano le 
barriere architettoniche, 
ma programmazione di in¬ 
terventi e di iniziative a 
livello più generale. Ai 
cittadini portatori di han¬ 
dicap devono in altre pa¬ 
role essere offerte le pos¬ 
sibilità per fare tutto e 
partecipare a tutto: scuola, 
lavoro, muoversi con l 
mezzi di trasporto, vita 
sociale. 

Il seminario aveva due 
obiettivi precisi. Prima di 
tutto guardare alle diffi¬ 
coltà e agli ostacoli delle 
strutture sociali. In secon¬ 
do luogo mettere intorno 
ad un tavolo enti pubbli¬ 
ci, amministrazioni locali, 
associazioni e comitati de¬ 
gli handicappati, consigli 
di fabbrica, sindacati, ope¬ 
ratori sanitari e sociali 
per presentare delle pro¬ 
poste e programmare de¬ 
gli interventi concreti. 

Possiamo dire che gli 
scopi, per i quali il conve¬ 
gno di studio era stato 
preparato, sono stati rag¬ 
giunti. E’ stata una delle 
pochissime occasioni in 
Italia. Forse per la prima 
volta sono stati coinvolti 
in un dibattito e in un 
confronto di proposte con¬ 
crete operatori sanitari e 
sociali, amministratori 
pubblici, assessori. E la 
novità consiste nel fatto 


chè si è dato finalmente 
un taglio al modo di af¬ 
frontare il problema. Non 
si è parlato dell’handlcap- 
pato come categoria par¬ 
ticolare ma come un cit¬ 
tadino normale che deve 
essere inserito a tutti i li¬ 
velli nella società, un cit¬ 
tadino che deVe avere i 
suoi diritti ma anche i 
suoi doveri. 

La soddisfazióne per i 
risultati del seminario è 
stata espressa nella con¬ 
ferenza stampa finale an¬ 
che dal vicesindaco Gior¬ 
gio Morales, dagli asses¬ 
sori Massimo Papini, Ma¬ 
rio Benvenuti e Mauro 
Sbordoni e dal consiglie¬ 
re comunale Alderigo 
Chiaroni. 

I lavori del seminarlo 
sono andati avanti per tre 
giorni al Palazzo dei Con¬ 
gressi. Alle cinque com¬ 
missioni di lavoro hanno 
partecipato quasi seicen¬ 
to persone. Come aveva 
proposto l’assessore Massi¬ 
mo Papini, nella relazione 
introduttiva di martedì, 
sarà formato un « comita¬ 
to permanente » composto 
da amministratori pubbli¬ 
ci. rappresentati delle as¬ 
sociazioni degli handicap¬ 
pati, dei sindacati, della 
scuola, delle associazioni 
industriali, degli operatori 
sociali. 

Un contributo significa-, 
tivo ai lavori del conve¬ 
gno è stato portato dal 
Comitato Unitario invali¬ 
di che ha sottoposto alla 
attenzione dei partecipan¬ 
ti l’attualissimo caso del¬ 
la ragazza handicappata 
rifiutata dalla fabbrica 
Targettl. 


Luciano Imbasciati 



Ieri sciopero dei 
metalmeccanici 
Oggi fermo il 
settore fessile 


Ieri hanno scioperato i me¬ 
talmeccanici di tutta la pro¬ 
vincia e oggi si fermano 1 
lavoratori del settore tessile 
e dell’abbigliamento, che si 
asterranno dal lavoro per 4 
ore neli’ambito dello sciope¬ 
ro nazionale della categoria. 
Alle ore 9 in piazza Strozzi 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne con comizio e volantinag¬ 
gio. Nel corso dello sciope¬ 
ro dei metalmeccanici di ieri, 
in tutta la provincia si sono 


registrate ben cinque mani¬ 
festazioni, che hanno inte¬ 
ressato le diverse zone del¬ 
la città, quelle del compren¬ 
sorio e del Valdamo. Cor¬ 
tei si sono avuti in piaz¬ 
za Dalmazia (nella foto) da¬ 
vanti alia Stice, in piazza Gl- 
nori a Sesto Fiorentino. As¬ 
semblee si sono svolte alla 
SMS Andrea del Sarto e al¬ 
la saletta comunale di Fi¬ 
gline Valdamo. 


441 delegati, eletti nelle as¬ 
semblee preparatorie, delle 47 
sezioni territoriali e 31 azien¬ 
dali e di fabbrica animeran¬ 
no la conferenza cittadina del 
partito comunista, organizzata 
per il 20, 21 e 22 dicembre 
prossimo alla casa del Poholo 
XXV Aprile. Questo il pro¬ 
gramma dei lavori, presenta¬ 
to insieme al documento pre¬ 
paratorio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta dai di¬ 
rigenti comunali e provinciali 
del partito nella sede di via 
Alamanni. Terrà la relazione 
introduttiva il segretario 
uscente del comitato cittadi¬ 
no del PCI Fabrizio Bada¬ 
loni (giovedì 20 alle 21,30). 
Saranno poi nominate le com¬ 
missioni elettorali per il do¬ 
cumento politico. Tutta la 
giornata di venerdì, verrà de¬ 
dicata al dibattito, e in parti¬ 
colare modo nel pomeriggio 
alla discussione sulla propo¬ 
sta di costituire comitati di 
quartiere del PCI in tutta la 
città. Sabato mattina sempre 
alla XXV Aprile dibattito. Nel 
pomeriggio i lavori si sposte¬ 
ranno al palazzo del Congres¬ 
si. Nell’Auditorlum riprende¬ 
rà la discussione alle 15.30 
Per le 17,30 sono previste le 
conclusioni del compagno 
Alessandro Natta, della dire¬ 
zione nazionale del Partito. 
Dopo il suo intervento si pro¬ 
cederà alla elezione del nuo¬ 
vo comitato cittadino e alla 
approvazione del documento 
politico. 

La conferenza cittadina dei 
comunisti segna insieme un 
punto di arrivo e di parten-. 
za. Arrivo per la preparazio¬ 
ne capillare di cui è stata 
oggetto, con le riunioni in 
ogni quartiere, per le assem¬ 
blee che ancora sono in cor¬ 
so in ogni sezione, partenza 
perchè le iniziative dei co¬ 
munisti prendono il via con 
questo appuntamento e si ar¬ 
ticoleranno nei prossimi me¬ 
si In modo sempre più strin¬ 
gente, fino ad arrivare alla 
scadenza elettorale; a gen-, 
naio si terrà il convegno del 
partito sul decentramento, il 
25 e 26 dello stesso mese il 
convegno su «Cultura e svi¬ 
luppo nel comprensorio fio¬ 
rentino». sempre a febbraio 
la conferenza comprensorlale 
del comunisti, tra febbraio e 
marzo il convegno per l’ela¬ 
borazione e la presentazione 
del progetto elettorale del 
PCI. 

Alla elencazione di questo 
nutrito calendario di impegni 
Ì1 responsabile del comitato 
cittadino del PCI Fabrizio 
Bartaloni, ha fatto seguire al¬ 
cune riflessioni sul documen¬ 
to che sarà la base di di¬ 
scussione della conferenza. Si 
parla di brutta «cera» della 
città, ha affermato, ma mol¬ 
ti di questi giudizi sono vi¬ 
ziati da approssimazione e 
provincialismo, e non vengo¬ 
no accompagnati da dati di 
fatto, né- riferiti alla situa¬ 
zione nazionale e intemazio¬ 
nale. La riflessione del PCI 
parte da un aggiornamento 
della analisi della situazione 
economica e sociale della cit¬ 
tà e del comprensorio. Offre 
un motivato giudizio positivo 
sull’operato della amministra¬ 
zione di sinistra, senza per 
altro alimentare l’illusione che 
la città sia immune dalla cri¬ 
si del paese. Tra i vari ele¬ 
menti di riflessione citiamo 
quelli riguardanti la piccola 
impresa, il turismo, le strut¬ 
ture ricettive, espositive, il 
traffico (collegato con una 
più generale strategia riguar¬ 
dante la grande viabilità re¬ 
gionale). 

Si è parlato di priorità la 
casa. In primo luogo, rasset¬ 
to del territorio, le periferie 
urbane, per le quali i stata 
rilevata la necessità di - un 
Intervento straordinario. le 
strutture culturali e l’uniw- 
sità. Quest’ultimo problema, 
ha affermato Bartaloni dovrà 
diventare centro di una ver¬ 
tenza a livello governativo. 


Film sequestrati e sigilli alle macchine di proiezione di tre cinema 


È scoppiata la guerra allo «luci rosse» 

.. .. % •*’' 

Due magistrati bloccano improvvisamente Tatti vita delle sale cinematografiche 


Scoppiata anche a Firenze 
la guerra alle «luci rosse». 
Dopo gli attentati romani e 
e comunicazioni giudiziarie a 
Milano, sono arrivati i « sigil- 
■i » per tre macchine da 
proiezione di sale fiorentine 

A porli sono stati 1 sostitu¬ 
ti procuratori della Repub¬ 
blica Adolfo Izza e Pietro 
Dubolino che hanno anche 
sequestrato i film «Love ero- 
tic love» in programmatone 
all’Arlecchino « Malabimba » 
al Corso e «Le pomo sorel¬ 
le » al Fulgor. Le tre sale ci¬ 
nematografiche sono state 
chiuse. Le macchine sono 
state sigillate — atto che av¬ 
viene per la prima volta In 
Italia — perchè secondo 1 
magistrati sono destinate a 
commettere reati, cioè a 
proiettare le pellicole giudi¬ 
cate oscene. 

Che cosa hanno risposto I 
gestori? «Sigillate anche l'E¬ 
nel che ci da la luce». 

La sftuazlone è quasi para¬ 
dossale: in pratica non si 


bloccano soltanto film ritenu¬ 
ti osceni, ma si impedisce ad 
una sala cinematografica di 
lavorare, di riprendere la 
programmazione, magari con 
una altra pellicola, la più in¬ 
nocente possibile da « Mar¬ 
cellino pane e vino» in su. 

E pare che la « crociata » 
contro le «luci rosse» voglia 
sortire proprio questo effetto. 

« Date Biancaneve e 1 7 na¬ 
ni, togliete i manifesti e 
spegnete le lucT rosse: sem¬ 
bra che questa frase sia 
«scappata» a uno dei due 
magistrati nell’atto di se¬ 
questro delle pellicole. 

Quale risultato si vuole ot¬ 
tenere con questo provvedi¬ 
mento? Certamente quello di 
attirare ancora di più l’atten¬ 
zione sul film pomo che, tut¬ 
to sommato avevano fatto il 
loro in g r es so nel mercato Ita¬ 
liano sensi molto baccano, e 
allora viene un piccolo so¬ 
spetto: che gioco si sta gio¬ 
cando? i 

1 I sigilli alle luci rosse sono 


stali preparati minuziosamen¬ 
te: i magistrati sono andati a 
vedere tutti i film pomo in 
programmazione a Firenze, 
hanno pagato regolarmente il 
biglietto. Ci hanno pensato 
su e poi hanno deciso per i 
tre sequestri, salvando una 
delle quattro « saie off » in 
attività a Firenze. La gente 
che stava assitendo alla 
proiezione sì è vista sottrarre 
le piccanti immagini da sotto 
il naso: la sorpresa è stata 
enorme. Proteste, fischi, urla: 
« MalaEìmba » libera « Por¬ 
nosorelle sarete liberate!». Ma 
niente è ancora accaduto e le 
sale continuano a restare 
chiuse. Oggi — come è stato 
annunciato in una conferenza 
stampa tenuta all’AGIS gli e- 
sercenti presenteranno istan¬ 
za di dissequestro. 

Se non venisse accolta na¬ 
scerebbe un’inedito «Braccio 
di ferro»: gli esercenti po¬ 
trebbero sostituire le mac¬ 
chine «Incriminate» con al¬ 
tre. Che cosa succederebbe al¬ 


che consenta di aggredire al¬ 
cuni punti; edilizia universi¬ 
taria, , gestione della bibliote¬ 
ca nazionale centrale, tratta¬ 
tiva per una utilizzazione di 
alcuni immobili ora apparte¬ 
nenti all’intendeza di finan¬ 
za e al demanio militare. A- 
rea direzionale: il PCI mette 
sul tappeto una proposta com¬ 
plessiva che riguarda le fun¬ 
zioni da sviluppare nel centro 
storico (quella politico ammi¬ 
nistrativa, residenziale e del¬ 
la ricerca scientifica), e quel¬ 
le da decentrare in una ir¬ 
rinunciabile ottica di svilup¬ 
po: università, regione atti¬ 
vità espositive (cosi da de¬ 
congestionare la zona Pala- 
congressi, Palaffari, Fortezza, 
Stazione), 

Anche il lavoro del partito a 
Firenze ha affermato il se¬ 
gretario della federazione Mi¬ 
chele Ventura risponderà a 
quelle caratteristiche di aper- 
tura e di discussione che (per 
quanto sempre presenti) so¬ 
no state dal Comitato Centra¬ 
le: l’amministrazione dal can¬ 
to suo. ha assicurato li sin¬ 
daco Gabbuggiani. terrà con¬ 
to di questo progetto e di que¬ 
ste proposte, cosi come di 
ogni contributo offerto dalle 
forze politiche cittadine. - 

S. C. 


PRESENTAZIONE LIBRO 

‘ Oggi alle ore 17 presso la 
saletta 5 Maggio di Sesto 
Fiorentino — via F. Caval¬ 
lotti — verrà presentata la 
nuova edizione del libro di 
Ernesto Ragionieri «Politica 
e amministrazione nella sto¬ 
ria'dellTtalia unita » (Editori 
Riuniti). Parleranno Claudio 
Pavone, Carlo Pinzani e Et¬ 
tore Roteili 


Convegno sulle Casse di risparmio 

Un confronto a più voci 
sui problemi del credito 

Oggi tavola rotonda con i responsabili nazio¬ 
nali dei partiti — Folta presenza all’iniziativa 

Al Palaffari si è aperto ieri il convegno su « Credito, 
casse di risparmio politiche e alternative regionali di 
intervento» promosso dalla giunta regionale Toscana e 
dalla Fiditoscana. E’ stato il presidente della Giunta 
Mario Leone a portare il saluto inaugurale: ha ricor¬ 
dato la gravità della crisi che è di portata mondiale; 
il ruolo del sistema bancario, l’impegno della regione 
per una effettiva azione programmatoria. Dopo di lui 
hanno parlato • l’assessore regionale alle Finanze e ni 
Bilancio, Renato Pollini e il presidente della Fiditoscana 
Rodolfo De Ambris. 

L’assessore, muovendo dal convegno di Chianciano del 
1973 ha ricordato il motivo di fondo che ha indotto la 
Regione a promuovere questa iniziativa: «Sono sei anni 
— ha detto — che uniscono tt rodaggio e l’esaurirBi della 
prima fase del processo di regionalizzazione, di una com¬ 
plessa serie di spinte che avrebbero dovuto coniugare 
decentramento politico e strumenti di « governo demo¬ 
cratico dell’economia». 

Si tratta di verificare, appunto, quali risposte sono 
state date a queste aspettative». Quest’ultimo ha ricor¬ 
dato il valore del metodo seguito per arrivare al con- 
. vegno. « Tale iniziativa — ha detto — non sì sviluppa 
lungo gli usuali e talvolta discontinui rapporti di colla¬ 
borazione e di consulenza tra organismi pubblici e sin¬ 
goli ” esperti ”, bensì attraverso confronti e integrazioni 
tra esperienze e conoscenze specifiche diverse». 

Hanno poi preso la parola, per due relazioni, Pietro 
Barcellona, Alberto Prodieri e Franco Cazzola. Nel pome¬ 
riggio si è sviluppata la discussione. Per stamani è 
prevista la relazione di Rino Ricci mentre nel pome¬ 
riggio, alle 17. si terrà la preannunciata tavola rotonda 
alla quale parteciperanno i responsabili nazionali del 
settore credito della DC. del PCI, PSI. PSDI. FRI, PLI 


Ferma denuncia della Confesercenti contro l'abusivismo 

L'economia «sommersa» dilaga 
anche nel settore commerciale 

Chiesti interventi immediati alle autorità comunali e agli 
organi preposti al controllo delle evasioni di leggi fiscali 


Quanti sono i « commer¬ 
cianti» abusivi che operano 
in diversi punti della città? 
Dieci, venti, forse dìu di cen¬ 
to: nemmeno la Confesercen¬ 
ti è riuscita a fare una map¬ 
pa esatta * del fenomeno 
dell’abusivismo nel settore 
commercio. Oltretutto un 
censimento vero e proprio • 
estremamene difficile. Abu¬ 
sivi sono i cocomerai che so¬ 
no autorizzati solo alla vendi¬ 
ta stagionale ma che, di fat¬ 
to, vendono ogni genere di 
ortofrutta per tutto l’anno. 
Abusivi sono le centinaia di 
ambulanti improvvisati che 
arrivano soprattutto dal me¬ 
ridione con i camion pieni di 
frutta' e'ortaggi e sostano per 
diversi giorni nei pressi del 
mercato generale. Abusivi 
sono infine parecchi di coló¬ 
ro che vendono la mercanzia 
più varia in tutto il centro 
storico. . 

Che fare di fronte'a questo 
fenomeno dilagante che crea 
lo scompiglio e malumore fra 
le fila dei commercianti veri 
e propri, quelli cioè mimiti 
di regolare licenza che para¬ 
no tasse ed IVA? 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa la 


Confesercenti ha messo il di¬ 
to nella piaga: la cosa — è 
stato detto — non può più 
andare avanti, è necessario 
che le autorità comunali, gli 
organi di polizia e quelli 
preposti al controllo delie, 
leggi sul fisco intervengano 
Immediatamente. 

Si tratta di ima concorren¬ 
za sleale — afferma la Con- 
fesercenti — che crea malu¬ 
more fra i commercianti e 
disorientamento fra i consu¬ 
matori. molti dei quali non 
riescono a capire come mai 
gli abusivi vendono la merce 
a prezzi inferiori rispetto agli 
esercenti regolari. 

Purtroppo — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — malgrado le ripe¬ 
tute denunce della Confeser¬ 
centi, il fenomeno continua a 
dilagare e le autorità stanno 
a guardare. 

In molti casi si assiste, ad¬ 
dirittura. ad una sorta di 
rassegnazione e paura da 
parte dei vigili e delle forze 
di polizia ad intervenire per 
reprimere il fenomeno. 

Negativi sono anche gli at¬ 
teggiamenti « umanitari » e 
«pietistici». Non è vero in¬ 
fatti che gli abusivi sono 


sempre poveri disoccupati 
che cercano di sbarcare alla 
meno peggio il lunario. Inol¬ 
tre mólto spesso il mercato 
abusivo è manovrato da vere 
e proprie organizzazioni che 
riforniscono i «dettaglianti» 
abusivi. , . : 

Accanto a questa vera e 
propria piaga per il commer¬ 
cio e per il fisco (a quanto 
ammonta il giro di affari di 
questa economia sommersa?) 
ce ne è un’altra non meno 
dannosa, che la Confesercenti 
definisce abusivismo « auto¬ 
rizzato»: artigiani che ven¬ 
dono anche merce di non lo¬ 
ro produzione; spacci azien¬ 
dali aperti a tutti e non solo 
ai dipendenti; industrie che 
vendono direttamente ai con¬ 
sumatori privati; grossisti 
che vendono al dettaglio sen- 
ze alcuna autorizzazione; 
prodatoli agricoli che vendo¬ 
no al dettaglio i prodotti non 
da loro coltivati o allevati. 

Nel corso della conferenza, 
stampa, la Confesercenti ha 
anche criticato l’iniziativa di 
vendita di carne fresca pro¬ 
mossa dall’Amministrazione 
comunale, che ha portato 
scarsi benefici fra 1 consu¬ 
matori 


Iora non è ancora dato sape¬ 
re. Il mistero resta. Per a- 
desso un altro effetto imme¬ 
diato è la sospensione dal la¬ 
voro di 15 lavoratori che non 
ricevono stipendia I sindaca¬ 
ti — nella stessa conferenza 
stampa — hanno affermato 
di essere preoccupati ed 
hanno annunciato che si po¬ 
trebbero verificare anche a- 
zioni di lotta, non a difesa di 
«Malabimba» o delle «Sorel¬ 
le porno» ma della libertà di 
lavorare e di proiettare film 
che hanno un regolare visto 
ministeriale. 

• Ma il caso si potrebbe 
complicare se la scelta dei 
sigilli fosse ancora perpetua¬ 
ta. L’Industria dei film pomo 
è assai fiorente, a Firenze 
come altrove, e copre ormai 
una fascia ben determinata 
del increata Che si arrivi al¬ 
la prima manifestazione con 
le « luci rosse »? 

m. f. 


Con Occhetfo 


Domani 
corteo 
per il 
disarmo 


Domani manifestazione 
per il disarmo promosso 
dal Partito Comunista, dal 
PDUP e dalla FGCI. Un 
corteo partirà da Piazza 
San Marco nel pomeriggio 
alle ore 16. In Piazza 
Strozzi parleranno Achil¬ 
le Occhetto della direzio¬ 
ne nazionale del PCI e 
l’onorevole Fabiano Cru- 
ciarelli del gruppo parla¬ 
mentare del PDUP. 

Sono sempre più nume¬ 
rose in questi giorni le 
iniziative lanciate dal par¬ 
tito comunista in diverse 
zone della città 

La richiesta di una Im¬ 
mediata trattativa sul 
problema dei missili tra 
la Nato e il Patto di Var¬ 
savia che porti requilibrio 
delle forse militari al li¬ 
vello più basso possibile, 
ha già raccolto migliaia 
di firme. 


Da saboto prossimo al circolo di via Guelfa 


«Birra ■ chantant» 
al vecchio mercato 


Birra e jazz, tavoli e se¬ 
die per stare insieme con 
buona musica, buoni spun¬ 
tini. nel bel mezzo del centro 
storico. E’ la ricetta con cui 
riapre i battenti il circolo 
ecchio Mercato, in via Guel-, 
fa. La «omice» è prevista 
per sabato passimo alle 18. 
Ci saranno i musicisti dell' 
Andrea del Sarto, funzionerà 
un impianto di ascolto e, na¬ 
turalmente la cucina. Nella 
sala accanto un (nano bar. 
in quella ancora successiva 
una completa attrezzatura del 
gioco degli scacchi non a- 
spetta che gli appassionati 
per essere messa in funzione, 
compagnia. Questo sperano 
(e si propongono) £ realiz¬ 
zare gii animatori detTinizia- 
riva. Giovane i anche la vice 
segretaria del circolo. Paolo 
Sighinolfi, die ce ne parla. 
Racconta l'esperienza prece¬ 


dente, le difficoltà che sono 
nate nella gestione di una 
mensa aperta mattina e sera, 
l’idea di restringere le am- 
buzioni organizzative senza 
rinundare a creare in que¬ 
sti locali un punto di aggre¬ 
gazione per i giovani 

I mezzi non sono quelli 
della società opulenta: ses¬ 
santa pasti a sedere nella 
sala cucina, cinquanta- in 
quellà adiacente. Il gruppo 
jazzistico della casa del po¬ 
polo deD'Andrea del Sarto 
suonerà, sotto la formula di 
< prove aperte ». Un altro 
gruppo propone la chitarra 
classica a chi vuol impararne 
! rudimenti. 

Manifesti affissi in città av¬ 
vertono della iniziativa. Per 
ora l’organizzazione è basata 
sul lavoro volontario dei com¬ 
pagni impegnati In sala tuzte 
le sere. 



9AAA LAMPADARI 

“ V V V ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GI0FFRIDA Casa arreda 

VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 


REGALATE E REGALATEVI 

UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 



FIRENZE - Via Por S. Maria 4145 r - Tel. 298.605 

Visitateci • Vastissimo assortimento per ogni esigenza 


Gol-sellini p// 

ARTICOLI PER \S 
FUMATORI E DA REGALO 

PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
e PIPE delle migliori marche italiane ed estere 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Telefono 294-832 
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PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 

Vasto assortimento gioielleria o orologeria 
ZENITH - BULOWA - SEIKO - J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 


3 TA NINI3 

VIA DE NERI 15 R. — TEL. 287.502 , EmBRIW* 
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La tragedia in una frazione di Orbetello 

Due fratelli pastori affogano 
nelle acque di uno stagno 

Paolo e Cesare Barone, rispettivamente di 16 e 13 anni, stavano pascolando il gregge - Un altro 
fratello ha dato l’allarme -1 cadaveri recuperati dopo lunghe ricerche dei CC e dei vigili del fuoco 


Nuovi incarichi 
nel cittadino 
a Livorno 

LIVORNO — I compagni 
Marco Giusti e Roberto 
Mazzantl sono stati eletti 
membri della segreteria 
delf comitato cittadino 
del PCI di Livorno die 
viene pertanto ad essere 
così composta: Sergio 
Landi .(segretario), Virgi¬ 
lio Simonti (problemi del 
partito), Monica Liscili 
(scuola e cultura), Ro¬ 
berto Benvenuti (decen¬ 
tramento), Roberto Bufa¬ 
lài! (problemi del lavoro), 
Roberto Mazzantl (terri¬ 
torio e ambiente), Marco 
Giusti (stampa e propa¬ 
ganda). E’ stato inoltre 
sollevato dall'incarico il 
compagno Giuseppe Stagi 
che assumerà una nuova 
responsabilità , a livello 
provinciale. 

Sergio Barsotti è stato 
nominato vice responsa¬ 
bile delia commissione de¬ 
centramento. Altri inca¬ 
richi saranno definiti nel 
quadro dell’organizzazio¬ 
ne dipartimentale della 
attività delle varie bran 
che di lavoro deciso dal 
comitato cittadino. 

Manifestazione 
a Follonica 
per la pace 

FOLLONICA — Promos¬ 
sa dal comitato folloni- 
chese per la pace stasera 
alle ore 21 alla sala Flo¬ 
rida mnnifestazione pub¬ 
blica sulla pace, il disar¬ 
mo e la distensione: la 
posizione dei partiti su¬ 
gli euromissili Partecipa 
no Flavio 1 Tattarim, se¬ 
gretario provinciale del 
PCI, l’onorevole Fabiano 
Crucianelli del PDUP e 
un rappresentante provin¬ 
ciale del PSI. Sono invi¬ 
tati a partecipare rappre¬ 
sentati dei partiti (DC e 
PRI) e tutte le organizza¬ 
zioni firmatarie dell’appeV 
lo per la pace. 

Dibattito -, 
alla Spica . 
sulla droga 

LIVORNO — Al Crai Spi 
ca di Livorno si terrà 
questa sera alle 21,30 una 
conferenza dibattito su 
«I lavoratori e la piaga 
sociale della droga». In¬ 
terverranno il dottor Car¬ 
lo Carmilla. il dottor Fran¬ 
cesco Papini e l’assessore 
comunale Gabriele Lala. 

Sciopero 
e corteo 
a Piombino 

PIOMBINO — Bloccata 
per 4 ore l'attività delle 
industrie cittadine. 1 me 
talmeccanici piombinosi 
hanno dato vita ieri mat¬ 
tina ad una manifestazio¬ 
ne per le vie della città 
a sostegno della vertenza 
aperta dalla federazione 
unitaria nei confronti del 
governo. Il corteo al qua¬ 
le hanno preso parte nu¬ 
merosi operai delle ac¬ 
ciaierie, della Magona, 
della Dalmlne e delle Im¬ 
prese. si è quindi conclu¬ 
so in piazza Verdi, dove 
hanno parlato Stello 
; Montomoli, da pochi gior- 
' ni nuovo segretario della 
FIOM in sostituzione del 
compagno Bianchi. Bet- 
tinetti della segreteria re 
gionale CGIL-CISL-UIL. 

I risultati 
delle primarie 
de a Viareggio 

VIAREGGIO — Questi i 
risultati delle elezioni de¬ 
mocristiane in preparazio¬ 
ne del XIV congresso na¬ 
zionale, elezioni che han 
no impiegato le cinque se¬ 
zioni presenti a Viareggio 
La lista n. I dorotea ha 
raccolto 176 voti pari al 
25'"e. La lista n. 2 quella 
degli amici di And reotti 
ha avuto 126 voti (24**>). 
Nuove cronache con la I» 
sta n. 3 ha avuto 270 pre 
ferenze ottenendo 11 40’3> 
La lista n. 4 presentata 
dagli amici di Zaccagnini 
ha avuto 45 voti pari al 
j 9 per cento. 

I A Viareggio quindi ha 
vinto la corrente che a 
! livello provinciale fa cario 
all’onorevole Bambù cono¬ 
sciuto fanfaniano della 
Coldirettù In netto ribasso 
si e mantenuta la conino 
i nente zacongniniana. An- 
> dando a curiosare fra 
I le Uste. 1 nominativi che 
• sono andati per la mag 
piore e che hanno avuto 
il maggior numero di pre¬ 
ferenze sono ovviamente 
quelli legati a Viareggio. 

; Dalla Usta n. 2 1 maggior 
I mente votati sono stati 
| Paolo Giusti capogruppo 
i democristiano in consiglio 
comunale e Attilio Delti- 
ma segretario del cornila 
to comunale della DC. Pie 
tro Salvi presidente del 
' consiglio d’amministrazlo- 
ne dell’ente ospedaliero 
' Versilia sud ha ottenuto 
1 1 voti più alti della !•- 
sta n. 3. 


Due giovani pastori, origi¬ 
nari della Sardegna, Paolo e 
Cesare Barone, rispettiva¬ 
mente di 16 e 13 anni, sono 
tragicumente annegati in un 
« fosso di colmata » profondo 
circa 2 metri, che scorre in 
un prato pascolo, in località 
Mulinacelo nell’agro della 
« Marta » di Fonteblanda nel 
comune di Orbetello. Il fatto 
è avvenuto nelle primissime 
ore del pomeriggio, poco do¬ 
po le 13. Non si conoscono 
ancora le cause esatte della 
tragedia. Un fatto comunque 
pare accertato: il corpo senza 
vita di uno dei due fratelli. 
Paolo, è stato’ ritrovato nelle 
acque del fosso da un fratel¬ 
lo maggiore. Pietro di 30 an¬ 
ni, che si era recato sul po¬ 
sto per portare il pranzo a 
lui e all'altro fratello, Cesare. 

Pietro in preda a choc si è 
recato subito alla vicina ca¬ 
serma dei carabinieri di Fon¬ 
teblanda per dare l’allarme. 
Sul posto oltre ai carabinieri 
sono corsi i vigili del fuoco 
di ' Orbetello e di Grosseto 
ciie hanno immediatamente 
cominciato a scandagliare i 
profondi fondali del canale. 
Alcuni sommozzatori si sono 
immersi nelle acque melmo¬ 
se. altri militi hanno comin¬ 
ciato l’opera di prosciuga¬ 
mento. Purtroppo i timori 
manifestati da Pietro Barone 
si rivelavano fondati. Il cor¬ 
po senza vita del giovane Ce¬ 
sare impigliato nel fondo 
fangoso veniva rinvenuto al¬ 
cuni minuti dopo. 

Sul luogo della duplice tra¬ 
gedia familiare si portava il 
pretore di Orbetello. dottor 
Michele Addimandi che dava 
l’autorizzazione alla rimozio¬ 
ne e al successivo trasferi¬ 
mento delle due salme nel¬ 
l’obitorio dell’ospedale « San 


PISTOIA — Indetta dal con¬ 
siglio di fabbrica della Bre- 
da, dalla FLM e dal Comitato 
unitario per la difesa delle 
Istituzioni Repubblicane, si è 
svolta ieri mattina nella sala 
mensa della Breda una mani¬ 
festazione, «contro 11 terro¬ 
rismo e la violenza». Nume¬ 
rosissimi i lavoratori della 
Breda, e le rappresentanze 
del Consiglio di fabbrica di 
altre aziende. Presenti anche 
i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. 

Una iniziativa che ha volu¬ 
to riconfermare la volontà 
della classe operala di lottare 
contro il terrorismo, come ha 
detto Floriano Frosetti. del 
consiglio di fabbrica della 
Breda, aprendo la manifesta¬ 
zione. E questo è stato anche 
il filo conduttore di tutto il 
dibattito che si è sviluppato, 
seguendo alcune linee; gover¬ 
no di unità democratica, uni 
tà dei lavoratori, riforma dei 
servizi di polizia, moralizza 
zione della gestione delle Isti 
tU7inni. 

Al centro del dibattilo il 


Giovanni di Dio » di Orbetel¬ 
lo. 

Quale ipotesi fare su que¬ 
sta. per certi versi inspiuga- 
bile, disgrazia? li prato dove 
pascolava il gregge affidato 
alla custodia dei due fratelli 
è delimitato da un canale ir¬ 
rigatore che raccoglie le ac¬ 
que piovane e quelle di un 
vicino torrentello. • Tra il 
campo e il fosso c’è un filo 
spinato. 

Si presume che uno dei 
due giovani, avvicinatosi al¬ 
l'argine del fosso per impedì- 


Una guardia giurata colpi¬ 
ta con violenza ed accani¬ 
mento, una refurtiva che si 
aggira sui 40 milioni, poi la 
fuga indisturbata. Questi gli 
elementi che caratterizzano la 
rapina messa a segno ieri 
mattina da tre giovani alla 
succursale della Banca To¬ 
scana di via Udine in una 
zoha alla immediata perife¬ 
ria della città, a due passi 
da] raccordo autostradale ed 
alla superstrada che porta a 
Prato ed in montagna. 

Sono circa le 10 quando 
una Fiat Ritmo blu con tar¬ 
ga di Milano si ferma di 
fronte all'Istituto di Credito. 
Dalla macchina sono scesi in 
due (la sceneggiatura piu 
classica non cambia: il terzo 
rimane ad attendere con il 
motore acceso). A viso sco¬ 
perto 1 due (non più di 20-25 
anni come dicono alcuni te¬ 
stimoni) si sono occupati pri¬ 
ma della guardia giurata. Do- 


rcolo della classe operaia di 
fronte all’eversione. «I terro¬ 
rismo e la sua capacità «di 
dare puntualmente risposte 
possenti alle stragi ed alle 
uccisioni», ha detto Leggia¬ 
dro della Breda. 

Per questo e per la partico¬ 
larità del momento che stia¬ 
mo vivendo, l’iniziativa di ie¬ 
ri ha assunto una rilevanza 
così ampia, in una fabbrica 
considerata « la roccaforte 
della classe operaia pistoie¬ 
se ». come è stata definita da 
Gianfranco Venturi, capo¬ 
gruppo del PCI ai consiglio 
comunale, che ha poi sottoli¬ 
neato come la sconfitta del 
terrorismo, passi necessaria¬ 
mente attraverso il legame 
stretto fra movimento ope¬ 
raio ed istituzioni». 

Sul tema si è soffermato 
anche Mario Innocenti, del 
sindacato unitario di Polizia, 
il quale ha detto che «se la 
lotta al tenorismo vuol dire 
ritrovarsi in modo democra¬ 
tico. vuol dire anche trovare 
uno strumento di difesa, 
procedere con estrema ur- 


re. forse, ad alcune pecore di 
cadere in acqua, sia scivola¬ 
to. in suo soccorso potrebbe 
essersi portato il fratello che, 
nel tentativo disperato di 
prestare aiuto, sarebbe cadu¬ 
to nelle acque melmose. Pro¬ 
fonda impressione ha suscita¬ 
to la tragedia nella piccola 
frazione di Fonteblanda dove 
la numerosa famiglia Barone, 
composta da genitori e dodici 
figli, era molto conosciuta. 

La famiglia Barone, sulla 
scia di numerosi loro corre¬ 
gionali. otto anni fa si è tra¬ 


nato Baldini di 66 anni, che 
hanno colpito ripetutamente 
con il calcio delle loro pisto¬ 
le. Un accanimento che ap¬ 
pare del tutto gratuito, in¬ 
giustificato. Donato Baldini 
verrà giudicato guaribile In 
dieci giorni. 

Semisvenuto lo hanno tra* 
sicnato e rinchiuso nel gabi¬ 
netto della banca, tenendo 
sotto la minaccia delle armi 
i pochi impiegati della filiale. 
Dalla cassaforte hanno arraf¬ 
fato circa 40 milioni. Poi la 
fuga. Non è difficile lo ab¬ 
biamo detto, far perdere le 
tracce. Polizia e carabinieri 
mobilitano subito un grosso 
spiegamento di forze. Cerca¬ 
no, in primo luogo nella di¬ 
rezione più scontata, batten 
do quella che rappresenta la 
via più facile per la fuga: 
l’autostrada. E non sbaglia¬ 
no. Trovano subito la mac¬ 
china abbandonata, in via Ca¬ 
sello, una strada che costeg- 


genza alla riforma dei servizi 
di polizia e soprattutto al 
suo inserimento a pieno tito¬ 
lo nel tessuto sociale». 

Il terrorismo — a suo giu¬ 
dizio — si batte soltanto fa¬ 
cendogli In pieno accordo 
terra bruciata attorno ed e- 
liminando ogni corruzione 
ogni ingiustizia. 

E” poi intervenuto Giancar¬ 
lo Niccolai. vice segretario 
della DC pistoiese, che ha 
auspicato una maggiore unità 
tra le forze politiche, nella 
prospettiva « di un lavoro 
comune per dare governi 
stabili e programmi chiari al 
paese ». 

Nell’intervento di ivo Luc¬ 
chesi, presidente della pro¬ 
vincia. una proposta operati¬ 
va, tesa a riavvicinare 1 gio¬ 
vani al ricco patrimonio della 
nostra storia. « Pistoia ha 
pagato un prezzo assai alto 
durante la Resisrenza — ha 
detto —. E* ricca di episodi 
significativi, di cippi e mo¬ 
numenti. Affidiamone la cura 
e la conservazione alla scuo¬ 
la. per un collegamento fra 


sferita in Maremma per svol¬ 
gervi il lavoro agricolo e di 
pastorizia. Una sorella delle 
due vittime da alcuni mesi 
gestisce un bar nella vicina 
località balneare di Talamo- 
ne. Uno dei fratelli annegati, 
i! più grande, svolgeva attivi¬ 
tà di pastore già da alcuni 
anni. Il più piccolo, invece, 
solo da pochi mesi si era af¬ 
fiancato nel lavoro svolto dal 
fratello. i 


già la Flrenze-Mare. In pros¬ 
simità dell’uscita pistoiese. 
Non è difficile ipotizzare le 
mosse finali più probabili dei 
rapinatori. 

L’abbandono della Ritmo 
« scomoda », rarrampicata 
sul breve terrapieno (l’auto¬ 
strada in quel tratto attra¬ 
versa la zona dei vivai) lo 
scavalcamento della rete di 
recinsione e la fuga su un’al¬ 
tra macchina pulita, con un 
altro complice, non si sa in 
quale direzione. Ma In que¬ 
stura sono orientati a pensa¬ 
re che I malviventi sono usci¬ 
ti subito dall’autostrada per 
non incappare in posti di bloc¬ 
co a Montecatini e a Prato. 
La Ritmo è comunque il so¬ 
lo dato concreto che resta 
in mano agli investigatori. La 
macchina naturalmente è ri¬ 
sultata ‘rubata l’nltro ieri 

Marzio Dolfi 


passato e presente e per la 
necessità di alimentare quei 
valori ». 

Nell'intervento conclusivo 
di Renzo Bardelli, sindaco di 
Pistoia e presidente del Co¬ 
mitato Unitario per la difesa 
delle Istituzioni Repubblica¬ 
ne, la proposta di Lucchesi è 
stata ripresa ed altre ne sono 
state fatte. «Propongo — ha 
detto Bardelli — che il con¬ 
siglio di fabbrica, con il CU- 
DIR, si faccia promotore di 
un appello pubblico da discu¬ 
tere e dibattere nel corso del 
mese di gennaio nelle scuole, 
nel circoli..., con una grande 
iniziativa di massa che si svi¬ 
luppi poi le indicazioni emer¬ 
se ». 

Il sindaco ha anche fatta 
sua la proposta di creare una 
rete di sezioni del CUDIR in 
tutti 1 luoghi di lavoro, un 
vero e proprio collegamento, 
pronto a « propagare le inizia¬ 
tive ed accrescere l’orienta¬ 
mento e la mobilitazione po¬ 
polare ». 

m. d. 


Emessi a Arezzo otto ordini di cattura 


Usura e banche si danno la mano? 

Scoperto un vasto giro di soldi dati a strozzinaggio — Si parla di interessi che va¬ 
riano dal 60 al 250% — Si prevedono altre comunicazioni giudiziarie quanto prima 


AREZZO — E’ una storia 
di usurai. Ma non è un 
romanzo d'appendice di fi¬ 
ne Ottocento: i personaggi 
possono sembrare gli stes¬ 
si di sempre, strozzini da 
una parte , e strozzati dal¬ 
l'altra. Ma i tempi cam¬ 
biano e in scena entrano 
altre figure: le banche per 
esempio. Cambia anche la 
rappresentazione che non 
è così semplice come po¬ 
terà essere una colta. 
Questa storia sta venendo 
fuori ad Arezzo. La pro¬ 
cura della Repubblica sta 
svolgendo delle indagini 
che per ora hanno portato 
a otto ordini di cattura. 
Sono per Angiolino Caval¬ 
li, Guido Gori, Franco Ca¬ 
sini, Franco Malcuori, 
Gianfranco Borgogni, Pie¬ 
ro Ridolfi, Guido Ciolfi e 
Cesare Canaci. 

I reati sono quelli di u- 
sura, truffa aggravata, 
falso in assegni e cam¬ 
biali. Ordini di compari¬ 
zione sono stati emessi per 
un'altra decina di perso¬ 


ne. Il sostituto procuratore 
della Repubblica inizierà 
gli interrogatori da lunedi 
prossimo. Poi ci saranno 
i rinvìi a giudizio. E' una 
storia lunga e complessa e 
gli elementi emersi fino ad 
ora sono solo pezzi di mo¬ 
saico: le indagini stanno 
continuando e forse le co¬ 
se più grosse devono anco¬ 
ra venire alla luce. 

Vediamo di raccontare 
quel poco che sappiamo, 
con mólti punti interroga¬ 
tivi. Prima di tultQ sembra 
che si sta di fronte a tre 
gruppi di usurai. Ad Arez¬ 
zo, a Bibbiena e in Vai- 
damo. Tre gruppi relati¬ 
vamente autonomi pii uni 
dagli altri, ma legati dal¬ 
la stessa tecnica di « sfroz- 
zmaggio ». Infatti in que¬ 
sta complessa organizza¬ 
zione non ci sono soltan¬ 
to gli usurai ma anche i 
procacciatori di clienti, 
procacciatori che a loro 
vòlta sono coloro che pie¬ 
ni di debiti fino al colio 


con gli usurai procurano 
clienti per ottenere cosi 
delle dilazioni. 

Secondo questo meccani¬ 
smo quindi, chi stava per 
affogare trascinava altri 
sott’acqua per avere an¬ 
cora un po’ di respiro. Ma 
sembra che al vertice del¬ 
la piramide non ci siano 
soltanto tre o quattro < ca¬ 
pofila », prestatori di soldi 
a interessi che vanno dal 
60 al 250 per cento. Un 
ruolo pare che abbiano 
svolto anche alcune ban¬ 
che di Arezzo e del Val- 
damo. Il meccanismo sa¬ 
rebbe stato questo: uno si 
rivolge alla banca per un 
prestito e lo ottiene. Ad un 
certo punto un dirigente 
mette alle strette U debi¬ 
tore dicendogli che deve 
coprire il suo debito e 
gli offre la persona adatta 
a prestargli altri soldi. 
Scatta cosi U meccani¬ 
smo dell’usura. Tutto que¬ 
sto complesso meccanismo 
ad incastri però veniva 
completamente alla luce. 


La procura della Repub¬ 
blica sta ancora svolgendo 
indagini. Certo è che que¬ 
sta storia di usurai non è 
stata messa in piedi da 
« artigiani ». Il giro è 
grosso, come grosso è il 
fatturato. - Banche, com¬ 
mercianti, vecchie cono¬ 
scenze della polizia hanno 
unito esperienza e liqui¬ 
dità (cioè soldi) ed han¬ 
no dato vita ad un’attivi- , 
tà che ha fallo salire l’ac¬ 
qua alla gola a molta gen¬ 
te, non solo ad Arezzo, ma 
pare anche a Foligno e 
Spoleto. 

Sembra comunque che 
l'indagine della magistra¬ 
tura e gli ordini di cattura 
emessi abbiano bloccato 
momentaneamente questa 
attività. Ma in procura 
affermano che quanto è 
stato fatto fino od oggi è 
sólo una parte del lavoro 
da fare. I pesci grossi (e 
molti dei piccoli) devono 
ancora cadere nella rete. 

c. r. 



Comitati antifascisti in tutti 
i luoghi di lavoro di Pistoia 


Paolo Ziviani 


Tre banditi a bordo di una Fiat Ritmo 

Aggrediscono la guardia giurata 
e rapinano 40 niilioni a Pistoia 
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 20,45 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Ance- 
chino «erettore di dune padroni », di C. Gol- 
doni. Regta di Giorgio Strehter. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 * Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 60.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21.30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: ■ lo m'arrangto, tu 
Il arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi ol 
68 10.550 Valide tutte le riduzioni, giovedì c 
venerdì, sconll special) per coppie • studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via li Prato, 73 • Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 • 21,30 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasqulnl presenta: La mi* nonn* 
In minigonna, tre alti comicissimi di Igino Csg- 
gese. Regia di Wanda Pasqulnl (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(3 mese di repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 21,15 
« Il Gruppo della Rocca » presenta A»pettan- 
do Godot di 5. Beckett. Regia di Roberto 
Vezzosi, scene e costumi di Emanuele Luz- 
zati, musiche dì Nicola Piovani. 

(Abbonati turno B e pubblico normale) 

TEATRO DELL'OR!UOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 * Tel. 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento spet¬ 
tacolo delle festività natalizie e di fine anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Orluolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetoni. Re¬ 
gia di Mario de Malo. Scene e costumi dì 
Giancarlo Mancini. 51 può prenotare anche 
per to spettacolo LI fine annoi 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210.595) 

Ore 21.15: Cosimo Ctnleri In La beat genera¬ 
tion. Show In versi di Irma Palazzo. Da 
una lettura di versi e della prosa di Borroughs 
Corso, Ferlinghettì, Ginsberg, Kurauo. Me 
Clure. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21 11 funzionarlo Krehler di Georg Kai¬ 
ser. Regia di Paolo MBgellI, con Flavio Bucci. 
Teatro Metastaslo: Tel. 0574-26.202 e A- 
genzln Arno (FI), tei. 055-295.251. 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Sabato 15 dicembre (turno A). Domenica 16 
dicembre, ore 16,10 (turno B) Compagnia 
Atdint-Dei Prete: ■ Il cavaliere dal pestello 
ardente », di Beaumont e Fletcher. Interpreti 
principali: Edmonda Aldini, Duilio Del Prete 
e Piero Semmatero Regie di Edmonda Aldini. 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 

Stasera alle 21.30 Centro Attività Musicali 
(ARCI SMS Andrea del Sarto), c/o 5MS 
Andrea del Sarto, Via L, Manara 12, bus 
3, 6, 10. 20, 14, 34, Jazzincontro Concerti 
Anthony Davis quartet. Ingresso L. 3.000, 
ridotti: ARCI. ACLI, AICS. ANCOL, ENDA5, 
MOL L. 2.500. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina Prato • 

Sabato, domenica (ore 16.30). Il teatro 
dell’Angolo presenta: Masslmone re troppo 
mangione (Eccezionale appuntamento dì tea¬ 
tro per ragazzi!!). Informazioni: Teatro Meta¬ 
stasi tei. 0574 - 33.047. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanù 84 - Tel. 215.543 
Ore 16 « Canto • Imputazione della voce », 
conduce il maestro Pichini. Ore 17 « Metodo 
Orazio Costa», fonetica, dizione. Ore 19,30 
« Training autogeno per attori », conduce la 
psicoioga Biancengeia Fabbri. Aperte le iscri¬ 
zioni. . ' , 

MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 ♦ TeL 287.347 
Oggi 14 dicembre olle ore 21,15, nel Sa¬ 
lone Vanni a! Cannine, ultimo concerto per 
il ciclo « I linguaggi della musica contempo¬ 
ranea ». Musiche di TognI, Castigllonl e Re- 
nosto. Esecutori del Musicus Concentus. So¬ 
prano: Elisa Ross, contralto: Luisa Gallmetez. 
Dirgi Karl Martin. Segretario: P.za del Car¬ 
mine, tei. 287347: orario lunedì, mercoledì, 
venerdì, dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 
25 anni L. 2.500. sotto i 25 anni L- 1.000. 
CINEMA T. ROMA 
Via 1. Settembre - Peretola 
Bus: 29 - 30 - 17 

Ore 21 Marinezza Manicardi presenta « M«* 
cetiina » di Luigi Gozzi, organizzato dal movi¬ 
mento donne Peretola, dal collettivo femmi¬ 
nile « La commedia di parte », in collabora¬ 
zione con il Consiglio di quartiere. Ingresso 
gratuito. 

FLORENCE REP. 

(al Teatro Garibaldi) Fiesole 

Teatro in inglese. Venerdì, domenica c lune¬ 
dì 17 dicembre alle ore 20,30 presenta 4 mo¬ 
noatti: « Salutazìons », « Rites thè boz », a Leo- 
nard’s last «upper ». 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
(Ultime tre recite) 

Questa sera ore 21 Compagnia di Prosa II 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta Paolo Stoppe, Pupella Maggio 
in Lontano dalla città. Novità di J.P. Wenzet 
regia di Giuseppa Patroni Griffi, scene e 
costumi di Roberto Betacca. Prevendita dalle 
10 alle 13,15 • dalle 16 alla 19. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
Airport '80 diretto da Davto Lowei Rich. in 
technicolor, con Alain Deion, Susan Biakely, 
Robert Wagnar e Syrvia Kristel. 

(15,35, 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Le pome detenute, a Colori, con Esmeralds 
Barros. Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
(U.s.: 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - TeL 212320 
Il giallo più misterioso e più emozionante 
dell’anno! Il mistero delta signora scomparsa, 
e cootri, con Elliot Coult, Cybile Shepherol, 
Angela Lausbury. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - TeL 282.687 
La porno matrigna, in technicolor, con Bente 
Borsum, Chris Spyropooolos. (VM 18). 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

(Film sequestrato) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 - TeL 23.110 
Un film ai Woodz Auto: M a nhattan, con 
Woody Alleo Oline Keaton. Michaw Murptry. 
(15.30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente, diretto da Steno, in tech¬ 
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech 
e Massimo Ran'en. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - TeL 270.117 
(Ap. 15) 

Luci Rosse: Le porno ponile, in technicolor, 
con Joanna Miguel, Srenda Blackman. (VM 18) 
(15,15, 16.45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
(Film sequestrato) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbucd techni¬ 
color con Tomas Milian, Marina Lente deila 
Rovere, Robeita Manfredi e Bombolo - VM 14 
06, 18.15, 20,30, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
L’imbranato, m technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Dei Prete 
Per tutti! 

(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Senza buccia, diretto da Marcello Aliprandi, in 
technicolor, con Olga Karlatos, Juan Carle* 
Naya, LillI Canati. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
« Prima » 

(Ap. 15,30) 

Il gendarme De Funea e gli extraterrestri, di 
Jean Girault, in technicolor, con Louis De Fu- 
nes, Michel Galabru. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * TeL 575.891 
(Ap. 15,30) 

La Tltanus presenta in technicolor: Amici e 
nemici, con Roger Moore,, Eltot Gould, Claudia 
Cardinale e David Niven Per tuttil 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

SUPERO NEM A 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Intime carezze, a colori, con Margit Man. 

(VM 18). 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Finalmente sullo schermo sventola per 
la prima volta le Irresistibili sorelle Bandiera 
con il divertentissimo film: L'importante è non 
farsi notare, a Colori, con le Sorelle Bandiera 
e Moria Grazia Buccetla. 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 382.067 
Rocky II, Colori, con Sylvester Stallone, Telia 
Shtre, Burt Young, Burgess Merodith. Per tutti, 
(16, 18,15, 20,20, 22,30) , 

STADIO 

Viale M. Fanti • TeL 60 913 
(Ap. 15,30) 

Film travolgente) Rocky II (la storia conti¬ 
nua), a Colori, con Sylvester Stallone, per 
tutti! 

(U.s.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pngninl - Tel. 480.879 
I viagigatorl della sera, in technicolor, con 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni e Corinna 
Clery. (VM 14). 

(15,50. 18,15, 20,20, 22,40) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Dracula, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Langella, Laurence Oliver, Dor.atd Plea- 
sence e Kate Nellingen. Per tuttil 
(15,45, 18.10, 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

Jesus Christ superstar di Norman Jewison, 
in technicolor. Per tuttil 
(15,50, 18,15. 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 663.945 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse Vizio In bocca, colori, con Alice 
Arno. (VM 18). 

(15,45, 17,30. 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Il film più divertente esaltato dalla critica! 
Una strana coppia di suoceri, a Color], con 
Peter Falk, Alain Arkin. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. ». 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna di Costa Gavras, in techni¬ 
color. con Yves Montand e Romy Schneider. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 *« • • 

(Ap. 15,30) 

Hard core. Amami dolca zia, in technicolor, 
con Alice Arno. 

(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

L'albero degli zoccoli. Un film di Ermanno 
Olmi. Palma d’Oro al Festival di Cannes. In 
technicolor. 

(15,45, 19. 22) . 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Film suspense! Assassinio su commissione, 
a cotori, con James Mason, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. Per tuttil 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Sensazionale technicolor: Innamorarsi alla mia 
età, con Julio Iglesias, tratto dal libro omoni¬ 
mo di G. Belfiore a di Jerch. Por tuttil 
L 2.000 (ridotto 1.00) 

(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Berlinguer ti voglio bene, a colori, con Ro¬ 
berto Benigni, Alida Valli. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Innamorami alla aria «tà. Colori, con Julio 
Iglesias, isa Lorenz. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
Un film di Elio Petri: Buone notizie. In tech¬ 
nicolor, con Giancarlo Giannini, Angelo Moli¬ 
na, Aurore Clement a Ombretta Colli. (VM 14) 
Piatea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17,20. 19,05, 20.50. 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, 
coiori, con Spencer Tracy, Mike Roney, Terry 
Thomas. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 21L069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le epprendiste, in technicolor, con Gaby 
Dom, Eiaus They. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Sabato domenica a ven erd ì. In technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttil 
(15.45. 18,05. 20,25. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
La tarantola dal ventre aero, m technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Barbera Bach, Barbara 
Bouchet. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locate di classe per fem'glie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi e Teheran e a! 
Festiva! dell’orrore e delia fantascienza! L’ul¬ 
tima onda, a Colori e con il suono stereo- 
fonico, con Richard Chemberlain, Oììvie Man¬ 
ne». 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un film dì Jan Fleming! Agente 007 Moenra- 
kar, in technicolor, con Roger Moore, Corinne 
Clery. Per tuttil 
(Uj.: 22,30) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredl) - TeL 45$.296 

(Ap. 15,30) 

Per ragazzi. Scimmia bianca. Il re detta fore¬ 
sta, coi\ H. Stiglile e P. Boss. Eastmancolor. 
(Inizio ult. spett. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.03 
(Ore 20,30) 

Il braccio violento del Thay Pan, con Bruca 
Lee. Per tuttil 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Domani: La carica delle patate. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 1M - Tel. 225.057 
Domani: Altrimenti d arrabbiamo. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Oggi riposo 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Domani: I gladiatori 
FARO D’ESSAI 
FARO 

Domani: Uno sparo nel buio 
FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

« Venerdì per ragazzi ». Dal capolavoro di 
Jack London: Il richiamo della foresta, techni¬ 
color con Chalton Heston e... Buick II lupo. 
(U.s. 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Squadra antimafia 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d*Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Arriva un cavaliere libero e selvaggio, con 

James Caen. 

(Rid. AGIS) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

Ciao maschio di M. Ferreri, con G. Depar- 
dieu. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Questi ultimi anni di cinema. Ultimi bagliori 
di un crepuscolo, di Robert Atdrich, con Burt 
Lancaster. (USA 1976). 

(Rid. AGIS) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzann • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Spettacolo teatraie 


/ 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

« Momenti del cinema italiano » 

Per la regia di Giuliano Montaldo un film 
ché fece scalpore! Giordano Bruno, con Gian 
Maria Votante. Charlotte Rumpiing. Colori. 
L.\ 1500. AGIS 1000. (VM 14). 

(M-S-: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

XX Festival dei Popoli m Blaks fn biade and 

white » 

(Ore 16,30) 

The exile (1931), Ten minute» to Ih* (1932), 
Sunday «inners (1940). 

(Ore 21) 

The negro soidicr (1944), Story weather 
(1943). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

c Speciale Giovani ». Solo oggi, un concerto 
favoloso! Led Zeppellin thè songx remala» thè 
«ame. Colori. 

L. 900. AGIS 700 
(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
« Festival dei Popoli ». Rassegna Internarlo 
naie del film di documentazione aodale. 
(Ore 16) Between meu, Will Robert» (USAIi 
Steelmill, R. Serra, C Wlergraf (R.F.T.)j The 
march ol lime. (Ora 21) The march et Urne. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
(Ore 21) 

Dove vai se il diletto non ce Phai7 Cotori, 
con Renzo Montagnani e Paole Senatore. 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640,082 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442203 (Bus 28) 

Domani: Easy Rider. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ore 20.30) 

Ancora dalia Cina: Il drago non perdane. 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

L’attrice de! momento. Diane Keaton In un 
film comico e erotico! Si, *1— per ore, colori, 
con Elliott Gould. (VM 18). 

CINEMA GARIBALDI • (Fiondo) 

Bus: 7 

Oggi riposo. 

Proiezioni il sabato pomeriggio par I pii pic¬ 
coli. li sabato sera e la domenica per tuttil 
Posto unico L. 800 (ridotto 500) 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ore 21 Ballo liscio con « Pioggia i 
DANCING POGGETTO 
Via M. MercatL 24/b * Bus: 1-8-20 • 

Ore 21,30 ballo liscio con «I Maledetti Te- 
scairi », Ogni venerdì e domenica aera: Balio 
liscio. 


Rubriche a cura «Mia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia. FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2*7.171 - 21L44B 
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Cosa ne pensa il repubblicano dottor Passigli 

Nel futuro della Toscana 
c’è sempre l’agricoltura 

Il progetto Amieta è un punto di partenza - Il boom dell'esportazione e il lavoro nero 
Individuare i settori trainanti - Il giudizio sui partiti • Cosa fare dell'industria intermedia 


«MI creda, essere consi¬ 
gliere di un "mcnogruppo " 
è davvero difficile », dice il 
professor Passigli, rappresen¬ 
tante repubblicano nel con¬ 
siglio regionale, mentre ci ac¬ 
comodiamo in una saletta at¬ 
tigua l’aula consiliare in pa¬ 
lazzo Panciatichi, per tenere 
d’occhio 11 dibattito, nel cor¬ 
so del quale deve intervenire, 

I repubblicani, esordisco, 
hanno seguito in questi tren¬ 
tanni una linea di politica 
economica, in particolare, 
che ha fatto molto discutere. 
Come si colloca in questa 
linea la Toscana che oggi, 
alla soglia degli anni ottan¬ 
ta, ci troviamo a giudicare? 

La. Toscana non fa eccezio¬ 
ne rispetto al meccanismo di 
sviluppo dell’economia italia¬ 
na degli anni cinquanta e 
sessanta. C’è stata la tesi so¬ 
stenuta dal professor Orazia¬ 
ni, secondo cui lo sviluppo 
è stato trainato dalle esporta¬ 
zioni a loro volta rese possi¬ 
bili in questi anni dal basso 
costo del lavoro piuttosto che 
da tecnologie avanzate; un 
meccanismo che entra in cri¬ 
si nel momento in cui il co¬ 
sto del lavoro deve essere 
adeguato a quello dei paesi 
più avanzati. La tesi è cca- 
feraddetta dal fatto che nono¬ 
stante tutto alcuni settori ti¬ 
pici sono rimasti a galla, 
hanno tenuto, come si suol di¬ 
re, anche a costo del lavoro 
aumentato. 

Ma ha indubbiamente una 
sua validità. Là Malfa soste¬ 
neva che negli anni delle 
« vacche grasse » era neces¬ 
sario investire nella ricerca 
scientifica e far avanzare i 
livelli tecnologici proprio per 
reggere all’aumento del cesto 
del lavoro, che sarebbe stato 
inevitabile. ■ Ecco, la Tosca¬ 
na non è una eccezione rispet¬ 
to al modello di sviluppo ge¬ 
nerale 'del paese perchè si è 
usato anche in questa regio¬ 
ne il costo del lavoro come 
«volano» e si è beneficiato 
della continua svalutazione 
della moneta come condizione 
per mantenere ed accrescere 
l’esportazione. 

Il ricorso a continui aggiu¬ 
stamenti del tasso di cambio 
della moneta rende però an¬ 
che più asfittica l’economia. 

Si parla molto di economia 
sommersa, che ruolo ha avu¬ 
to il lavoro nero nella costru¬ 
zione di questo modello? 

Si può dire che anche in 
Toscana il « boom » è stato 


determinato dalla esportazio¬ 
ne e, in senso lato, dal forte, 
uso del lavoro nero, per 
sopperire in piirte alla man¬ 
cata mobilità, derivante da 
una errata politica dei sin:u- 
catl, e in;parte per compri¬ 
mere i costi del lavoro. 

Ma come si può Intervenire 
su questo meccanismo? 

Se non correggiamo il mec¬ 
canismo di sviluppo il futuro 
mi sembra abbastanza pessi¬ 
mistico poiché continuere¬ 
mo a puntare sul costo del 
lavoro con le conseguenti ten¬ 
sioni sociali, o sulla valuta¬ 
zione quando andiamo fuori 
mercato. La questione è inve¬ 
ce di cominciare ad interve¬ 
nire non solo in termini di 
correttivi, a breve, ma ri¬ 
pensando alla struttura pro¬ 
duttiva che in questi anni ab¬ 
biamo creata. 

E in quale direzione dob¬ 
biamo ripensarla? 

Innanzitutto l’agricoltura è 
stata troppo sacrificata dalla 
politica nazionale e, di con¬ 
sequenza, anche da quella re¬ 
gionale che ha puntato alla 
piccola proprietà contadina, 
quando in termini economici 
11 discorso deve essere fatto 
sulla base <Y. dimensioni otti¬ 
mali, puntando quindi ' alla 
azienda capitalistica o asso¬ 
ciata. Una azienda che sia 
sostenuta nel periodo iniziale, 
ma rifiutando criteri assisten¬ 
ziali. E poi c’è la necessi¬ 
tà del collegamento fra l’a- 
gricoltura e l’Industria per 
trasformare i prodotti. Alcu¬ 
ne cose sono state previste 
nel « progetto Amiata » ma 
il discorso deve essere este¬ 
so. Perchè non incrementare 
la floricoltura o il vìvalsmo 
o la silvicoltura? Si possono 
prevedere anche programmi 
di allevamento zootecnico se¬ 
mibrado. Il rilancio dell’a¬ 
gricoltura andrebbe anche a 
vantaggio di un « trend » de¬ 
mografico preoccupante. 

Ma la regione si sta muo¬ 
vendo in questa direzione? 

Non direi: abbiamo sem¬ 
pre chiesto alla regione un 
piano generale di assetto del 
territorio anche con ipotesi 
demografiche che siano vin¬ 
colanti per piani di reparto e 
di settore. Questo potrebbe 
significare anche un nuovo 
equilibrio del territorio - fra 
aree di spopolamento e di 
congestione. E poi c’è la val¬ 
vola del turismo. Fino ad og¬ 
gi non cj siamo molto cYffe- 
renziati, nei periodi estivi, da 



quello di altre regioni come 
rEmilia-Eomagna. Si deve in¬ 
vece considerare anche la 
possibilità di un turismo cul¬ 
turale nei periodi autunno-in¬ 
vernali. - 

In questo senso vedo anche 
• una ripartizione ’ diversa de¬ 
gli assessorati, accorpando ad 
esempio cultura e turismo, 
magari scorporando la prima 
dalla formazione professiona¬ 
le più adatta ad essere ac- 
corporata con le attività pro¬ 
duttive. 

E per gli altri Mttori? 

Cominciamo dall’industria. 
Sono d’accoròn con la neces¬ 
sità, di diminuire il peso del¬ 
l’industria tipica, mentre ri¬ 
tengo necessario chiarire il 
concetto di media indu¬ 
stria su cui punta la regio¬ 
ne, se s’intende cioè per nu¬ 
mero di addetti o si parla in¬ 
vece di industria Intermedia. 
In questo secondo caso il di¬ 
scorso, a mio parere, è con¬ 
traddittorio poiché non solo la 
industria intermedia produt¬ 
trice di beni strumentali ten¬ 
de ad occupare pochi addet¬ 
ti, ma si pone al servizio di 
ima industria produttrice di 
beni finali, che potrebbe an¬ 
dare in crisi. Il problema è 
dei settori e di individuare 
quelli trainanti. Facciamo un 
rapido panorama: l’Industria 
tessile, ad esempio, continua 
a tenere anche grazie a tec¬ 
nologia avanzate; mentre or¬ 


mai dei dubbi 3i hanno sul- 
l'inóustria delle calzature e 
delle pelli, anche per 1 nuovi 
fatti quali 1 limiti posti dal¬ 
la « legge Merli ». C’è la scel¬ 
ta dell'industria alimentare 
legata all’agricoltura; e quel¬ 
la della chimica fine, dell’in¬ 
dustria farmaceutica, poi ci 
sono le grandi realtà della 
Piaggio, in fase di espansio¬ 
ne; delle aziende sane come 
la Galileo o 11 Nuovo Pignone. 

Si tratta di spingere per un 
loro sviluppo che possa com¬ 
pensare le carenze dei setto¬ 
ri tipici e l’endemica crisi 
della Montedison o dell’ANIC. 
Nel complesso, io non credo, 
in sostanza, che avremo un 
aumento di occupazione del¬ 
l’industria, penso piuttosto 
che in Toscana l’Incremento 
possa aversi nel settori del¬ 
l’agricoltura e dei servizi, in 
rapporto al turismo. Per que¬ 
sto è importante un adeguato 
meccanismo di presenza sul 
mercato del credito, specie a 
medio termine. Non si tratta 
di dare nuove competenze 
istituzionali alle regioni. Ol¬ 
tre tutto se ne avvantagge- 
rebbero quelle più ricche, se¬ 
di di banche importanti, si 
tratta però di non lasciare 
orientare In una prospettivi, 
nazionale banche regionali 
(a<l esempio la Banca Tosca¬ 
na) di no il lasciare rastrel¬ 
lare capitali qui per vederti 
investirli altrove. 


Importanti provvedimenti approvati dal Consiglio regionale 


^FAMILIARE j 


Sono stati ripartiti dal 
Consiglio regionale i finan¬ 
ziamenti (5 miliardi e 600 ' 
milioni) destinati alla ge¬ 
stione dei servizi di assi¬ 
stenza alla famiglia, alla ma¬ 
ternità, all’infanzia e ai gio¬ 
vani in età evolutiva. Stan¬ 
do alla legge che regola la 
materia, i finanziamenti so¬ 
no stati cosi ripartiti: 50 r e 
in proporzione al lasso me¬ 
dio di mortalità infantile re¬ 
lativo al triennio preceden¬ 
te l'anno di asegnazione. 

Al di là del contenuto spe¬ 
cifico della delibera — ha 
detto il consigliere comuni¬ 
sta Wanda Wandenlingh — 
riveste particolare importan¬ 
za la relazione che la giun¬ 
ta ha accompagnato al prov¬ 
vedimento e che riguarda 
l'attività dei consultori fino 
al luglio 1979. La rilevazio¬ 
ne fatta assume rilievo per 
quanto riguarda l'attuazione 
della riforma sanitaria. 1 
servizi consultoriali hanno 
infatti una posizione premi¬ 
nente nel quadra della fu* 

- tura attività delle Unità sa- 
nitarie locali: nella relazio 
ne sono quindi messi in e- 
videnza aspetti positivi e ne 
■ gativi dello stato di attua- 
rione e di funzionamento dei 
servizi ». 

In particolare saranno p<v 
tenziate l’attività sulla con 
traccezione. non ancora suf 
ficentemente sviluppata e le 
attività di sostegno psicoio 
gjco della coppia. Dovranno 
inoltre essere intensificati 
gli interventi volti alla tu¬ 
tela della gravidanza. 

« Insufficienti — ha det¬ 
to ancora il consigliere Wan- 
derlingh — sono i rapporti 
» tra servizi e comunità poi- 
t che gli interventi del consul- 
• torio sono spesso rivolti al 
singolo individuo o alla cop¬ 
pia senza che sì sia posto 
^articolare impegno nello svi¬ 
luppare una maggiore parte¬ 
cipazione e consapevolezza 
dei cittadini tutti ». 

Sia fl consigliere demo- 
cristiano Mandorli che il ca¬ 
pogruppo DC Pezzati han¬ 
no polemizzato sulla fun¬ 
zione e sul ruolo svolto in 
questo periodo dai consul¬ 
tori. In essi — ha detto — 



Oltre 5 miliardi 
ripartiti 

per i consultori 
toscani 


si è venuta a delineare ed 
espandere una erogazione di 
prestazioni dirette soprattut¬ 
to. ai singoli, mentre i comi¬ 
tati di gestione dei consulto¬ 
ri sono diventati centri di 
dibattito per i problemi fem¬ 
minili. 

I consultori, per la DC. si 
sono realizzati come dispen¬ 
sari di mezzi anticoncezio¬ 
nali. centri di pianificazio¬ 
ne delle nascite, elementi 
di sostegno aH’aborto. centri 
di discussione dei problemi 
femminili, poliambulatori o- 
stetrici. Tutto questo confi¬ 
gura una inadeguatezza dei 
consultori pubblici a tratta- 
. re tutta la problematica sul¬ 
l’assistenza psicologica e so¬ 
ciale alla coppia e alia ta 


migb'a: eppure era proprio 
di questo che. a seguito del¬ 
la introduzione del divorzio 
e dell’aborto nella legislatu¬ 
ra nazionale, maggiormente 
sì sentiva 3 bisogno. Per 
questi e altri motivi la DC 
s ; 4 ') ! ~hiarata contraria. 

ALTRI 

AMENTI 

. PER GLI OSPEDALI 

Con il voto favorevole di 
tutti i gruppi consiliari (so¬ 
lo il MSI si è astenuto) U 
Consiglio regionale ha ap¬ 
provato una proposta di leg¬ 
ge che apporta modifiche e 
integrazioni alla legge regio¬ 
nale (n. 34 del '75) relativa 
agli interventi regionali per 


il finanziamento di lavori ri¬ 
guardanti lo costruzione, il 
completamento, la trasforma¬ 
zione e la sistemazione di 
-edifici ospedalieri. 

Si tratta di una somma 
complessiva di J 750 milioni. 
In una breve relazione U pre¬ 
sidente della quarta commis¬ 
sione. il comunista Giovan- 
nelli. ha detto che l’interven- 
to finanziario previsto dalla 
legge, con il provvedimento 
all'esame viene esteso ai con¬ 
sorzi sociosanitari, ai comu¬ 
ni. alle associazioni di assi¬ 
stenza e beneficenza per V 
ampliamento, la ristruttura¬ 
zione. la trasformazione e 
sistemazioni di edifici da de¬ 
stinare ad attività socio sa¬ 
nitarie. , 

UNA LEGGE PER 
I PRODUTTORI 
AGRICOLI 

Una legge per fissare le 
norme concernenti le asso¬ 
ciazioni dei produttori agri¬ 
coli e suU’associazìonìsmo è 
stata votata dal Consiglio 
regionale. 

L’assessore afl’agricoltura 
Pucci ha sottolineato l’ìm- 
portanza di ogni sforzo che 
viene fatto per potenziare le 
capacità dei produttori agri¬ 
coli di mettersi in un mercato 
' dominato dalle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche. 
Io squilibrio tri» queste real¬ 
tà è infatti grande; le uni¬ 
che esperienze toscane sono 
quelle cooperative ma le di¬ 
mensioni sono ovviamente di¬ 
verse. 

« Occorre un grande sforzo 

— ha concluso l’assessore 

— per far si che si prenda, 
da parte di tutti ì produtto¬ 
ri. coscienza dell’importanza 
di associarsi per commercia¬ 
lizzare i prodotti ». 

Il consigliere del PCI Lu- 
svardl ha dichiarato che la 
maggioranza accetta l’emen¬ 
damento presentato dal grup¬ 
po DC relativo alla presiden¬ 
za dell’assocfazione. 

Fra nei, per la DC. ha di¬ 
chiarato 3 voto favorevole 
del suo gruppo alla propo¬ 
sta di legge nella quale — 
ha detto — la Democrazìa 
Cristiana si riconosce in 
pieno. 


. Ma cosa significa program¬ 
mare In Toscana? 

Significa Innanzitutto deter¬ 
minare i flussi di spésa pub¬ 
blica. Qualsiasi programma 
deve essere legato al riasset¬ 
tò colle attività produttive sul 
territorio. E in questo senso 
là pratica, giusta, delle parte¬ 
cipazioni e della consultazio¬ 
ne non può far venire meno 
le scelte politiche premu¬ 
te, magari da istanze muni¬ 
cipalistiche. La questione è 
di volontà politica. . . 

Ma le forze in campo per 
realizzare questi obbiettivi, cl 
sono? ' 

Vediamo di passarle in ras¬ 
segna rapidamente. Per la 
grande imprenditoria priva¬ 
ta non va impostato il discor¬ 
so solo in termini rivendicati¬ 
vi come, ad esempio, mi sem¬ 
bra sia stato fatto con il grup¬ 
po SMI, e municipalistici, ma 
secondo una visione politica 
generale e di grande respiro, 
proprio per impostare una 
strategia per gli anni '80. Il 
discorso sulle banche l’ho ac¬ 
cennato, ma lo stesso crite¬ 
rio lo manterrei per le com¬ 
pagnie di assicurazione, chie¬ 
dendo loro di orientare la 
propria gestione finanziaria 
al sostegno,^ ad esempio, di 
un grande programma di edi¬ 
lizia in Toscana. 

Ci sono poi 1 grandi gruppi 
dell’industria pubblica: l’ENI 
che in Toscana è in fase di 


disinvestìmento. a cui dobbia¬ 
mo chiedere cosa intenda fa¬ 
re negli anni ’80 per il Pi¬ 
gnone, l’ANIC e di rispetta¬ 
re gli impegni per l’Amiata 
e infine la Montedison che 
ha una presenza sempre più ; 
marginale, ecc. rispetto a 
questi gruppi ci vuole una 
politica abbastanza. « aggres¬ 
siva » per orientare concreta¬ 
mente le scelte. • 

Poi o'ò la minore Impresa. 

Esatto. C’è il tessuto dei 
piccoli e medi imprenditori 
che cevono però accettare di 
farsi sempre meglio rappre¬ 
sentare dalle associazioni di 
categoria. 

Queste associazioni ora 
hanno in effetti recuperato 
quell’autonomia necessaria 
ad assicurare una effettiva 
controparte imprenditoriale 
in Una regione nella quale, 
spesso, ci si raggruppa su 
problemi settoriali, con comi¬ 
tati che nascono su questa 
ò quella questione, come il 
comprensorio del cuoio inse¬ 
gna. . 

E I sindacati? 

Non sono in grado di espri¬ 
mere una valutazione specifi¬ 
ca sul sindacato toscano ri¬ 
spetto a quello nazionale, che 
ha mostrato recentemente 
maggiore consapevolezza, an¬ 
che se limitatamente e cer¬ 
te sue componenti ; sulla Cisl 
nazionale ad esempio è me¬ 
glio stendere un,velo. *... 

E le forza politiche? 

Il giudizio sulla DC è quel¬ 
lo di un partito che ha porta¬ 
to avanti una politica tesa a 
disgregare la maggioranza, 
piuttosto che a spingerla ver¬ 
so scelte di governo, una po¬ 
litica che ha troppo spesso 
ricercato 11 . patteggiamento 
secondo logiche municipalisti¬ 
che e settoriali. Il PSI ha 
molte delle caratteristiche 
della DC toscana, soprattutto 
nel ritagliarsi aree di inter¬ 
vento gelosamente custodite, 
senza aver elaborato regio¬ 
nalmente una linea politica 
globale. Quanto al PCI, mal¬ 
grado la sua forza numerica 
non ha saputo o voluto esse¬ 
re una efficace forza di go¬ 
verno. 

Dal PCI mi aspetto che go¬ 
verni di più dov’è in grado di 
farlo, senza cedere a setto¬ 
rialismi presenti anche al suo 
Interno; e senza scambiare 
il pluralismo per la contrat¬ 
tazione. 

Renzo Cassigolì 


Asta 

deserta per 


• • 


i mini 


appartamenti 
di Forte 
Filippo 


E’ andata deserta e rin¬ 
viata « slne die » l’asta 
immobiliare per i 25 ap¬ 
partamenti di «Forte Fi¬ 
lippo » indetta per ieri 
mattina dal «cancelliere 
del tribunale di Grosseto. 
Il bando d’asta del Forte 1 
Filippo, di proprietà del- 
romonima società che ha 
come titolari uomini della 
finanza che sembrano le¬ 
gati all’ex sindaco di Pa¬ 
lermo don Vito Ciancimi- 
no, aveva preso, le mosse 
da un’istanza « per insol¬ 
venza » promossa dal Mon- ' 
te dei Paschi di Siena. 

Il mancato svolgimento 
di questa, per certi versi 
clamorosa, operazione di 
vendita, va ricercata nel 
fatto che 24 ore prima 
dell’esecuzione dell’asta 
dovevano essere presen¬ 
tate al giudice delle ese¬ 
cuzioni Immobiliari di 
Grosseto le domande di 
partecipazione. 

Non essendo giunta nes¬ 
suna richiesta di parteci- 
. pazione, l’asta è stata ag-. 
giornata. Il giudice do¬ 
vrà cioè fissare una nuo¬ 
va data e non è escluso 
: che il prezzo minimo fis¬ 
sato per l’acquisto degli 
; appartamenti venga ribas¬ 
sato. La base d’asta com¬ 
plessiva ammontava a due - 
miliardi e 200 milioni di 
lire con un prezzo medio 
per- ogni mini apparta¬ 
mento oscillante tra un : 
minimo di 40 milioni ed 
un massimo di 240 milio¬ 
ni di lire. 

Quale giudizio esprime¬ 
re su questa mancanza di 
acquirenti verso dei mi- 
ni-appartamentì ubicati 
all’interno di .un monu¬ 
mento storico di estima- 
blle valore archeologico, 
risalente al 13. secolo, viva 
testimonianza della « ci¬ 
viltà » presente durante 
lo stato dei presidi? In¬ 
nanzitutto pare essersi 
placata la smania di ri¬ 
correre per determinate 
categorie sociali alla se¬ 
conda o terza casa, in 
considerazione anche del¬ 
la controffensiva in atto 
da parte della sovrinten¬ 
denza ai monumenti di' 
Siena, e degli enti locali 
per riportare «Forte Fi¬ 
lippo ». dopo le violenze 
urbanistiche subite, che 
non ne hanno però svili¬ 
to il suo valore, a pub¬ 
blica utilità. 

p. Z. 


SIENA — E’ slittata di nuovo 
l'approvazione del progetto 
esecutivo della diga di San 
Piero in Campo, un’opera di 
importanza . decisiva soprat¬ 
tutto per lo sviluppo deU’agri- 
coltura in Val D'Orcia. Da 
tempo il progetto giace per 1' 
approvazione al consiglio su¬ 
periore delle opere pubbliche 
presso 3 ministero competen¬ 
te: ma la pratica non è stata 
ancora evasa. Il progetto do¬ 
veva essere portato in commis¬ 
sione il 20 ottobre scorso; poi : 
c'è stato un rinvio al 15 no¬ 
vembre; poi ancora un rinvio 
al 20 dicembre con la possibi¬ 
lità di ulteriori rinvìi. - 
Ma perché l’approvazione 
sta slittando? Le pastoie pro¬ 
cedurali a questo punto sono 
tutte superate: manca solo 
l’approvazione ' del progetto 
esecutivo. La diga di San Pie¬ 
ro in Campo, un'opera che do¬ 
vrebbe fornire acqua potabi¬ 
le a diversi comuni della Val 
D'Orcia e della Valdichiana 


(Chianciano compreso), acqua 
per l’irrigazione di 3.500 etta¬ 
ri e per uso industriale, ha a- 
vuto sin qui una storia trava¬ 
gliatissima. Vi sono stati in¬ 
fatti ostacoli e ritardi voluti 
ad ogni costo dalla DC e dal 
locale consorzio di bonifica che 
si sono opposti fino all’ulti¬ 
mo al trasferimento delle com¬ 
petenze per la realizzazione 
della diga ad un consorzio 
composto dai comuni deUa 
zona. 

Il comune di Radicofani ret¬ 
to dal sindaco democristiano 
Alderigo Sonnini ha frapposto 
ostacoli alla definizione degli 
strumenti urbanistici; senza 
contare, ‘poi, le difficoltà per 
trovare i finanziamenti neces¬ 
sari alla costruzione della 
diga. - ' 

Proprio quando tutti questi 
ostacoli sono stati superati ci 
si è messo il consiglio superio¬ 
re delle opere pubbliche che 
sta bloccando da mesi l’appro¬ 
vazione del progetto esecutivo 


J.'emniÌRÌstrazione di Livorno deve avere neve miliardi 

I Comuni aspettano ancora 
i soldi per le spese del ’78 


Non ancora approvato il progetta dell'invaso di S. Piera in C. 

Una diga che serve ma che 
il ministero non «gradisce» 


impedendo cosi che i primi la¬ 
vori vengano appaltati e siano 
spesi i due miliardi e trecen¬ 
to milioni al momento disponi¬ 
bili e in gran parte già depo¬ 
sitati presso il consorzio dei 
comuni. La popolazione della 
Val D’Orta è mobilitata: l’o- 
bietivo è la costruzione della 
diga, un’opera indispensab3e 
per lo sviluppo agricolo e non 
solo agricolo di una zona for¬ 
temente degradata. I comuni¬ 
sti hanno promosso una mani¬ 
festazione, neanche un mese 
fa alla casa del popolo di Pien- 
za, alla quale partecipò una 
grande massa di coltivatori 
« H PCS, — afferma un docu¬ 
mento della federazione comu¬ 
nista senese — si batte per 
sbloccare, in tempi rapidissi¬ 
mi, l’approvazione del proget¬ 
to esecutivo, indire le gare di 
appalto dei lavori, far lavora¬ 
re la gente e spendere subito 
i fondi disponibili e gli altri 
sette miliardi programmati 
per i prossimi anni ». 


LIVORNO — Le prospettive | 
finanziarie degli enti locali de- j 
stano serie preoccupazioni, j 
Molti comuni non hanno an¬ 
cora ricevuto la rata finanzia¬ 
ria a saldo delle spese per 
l’anno 1978 (che per il comune 
di Livorno ammonta a circa 9 
miliardi). E ai conseguenti 
problemi di liquidità di cassa, 
rischiano di aggiungersi al¬ 
tre grosse difficoltà se, entro 
il prossimo dicembre, il par¬ 
lamento non avrà approvato 
nuove disposizioni legislative 
Su questi argomenti e per 
fare il punto della situazione, 
si i tenuto un Incontro a Pa ¬ 
lazzo Civico, promosso dal co¬ 
mune di Livorno, al quak 
hanno partecipato sindaci, 
amministratori e funzionari , 
dei comuni della provincia e j 
della associazione intercomu¬ 
nale numero I (che com¬ 
prende t.comuni di Livorno, 
Fauglia, Lorenzana, Collesal- 
, vettl e Ondano Pisano) il 
I presidente, amministratori • 


funzionari deli’ amministra¬ 
zione provinciale. 

Ali Nannipieri. sindaco di 
Livorno, ha ricordato che. se 
non interverranno i necessa¬ 
ri provvedimenti legislativi, 
con il primo di gennaio co¬ 
muni e province si troveran¬ 
no ad una stretta finanzia¬ 
ria che potrebbe comportare 
il drastico taglio di molte spe¬ 
se destinate al servizi socia¬ 
li e il pericolo di una non 
regolare erogazione degli sti¬ 
pendi. 

Tutto questo perchè si sono 
volute includere le norme del¬ 
la finanza locale In una leg¬ 
ge — la legge finanziaria — 
onnicomprensiva, farraginosa 
e contraddittoria che ha aper¬ 
to contrasti nella stessa com¬ 
pagine di governo e trova ora 
forti opposizioni, forse insor¬ 
montabili, in Parlamenta E* 
chiaro l’intento del governo 
di - voler comprimere le ri¬ 
sorse degli enti locali per un 
ritorno a posizioni centralisti- 


che proprio nei momento in | 
cui le forze autonomistiche ve- ! 
dono crescere le loro compe¬ 
tenze e si pone con forza 
la necessità di una maggiore 
intesa tra i vari livelli isti¬ 
tuzionali. 

Oltre alla preoccupazione 
per questi atteggiamenti, du¬ 
rante la riunione è stato sot¬ 
tolineato che un riflusso nella 
erogazione dei servizi rischia | 
di accrescere sconcerto e con¬ 
fusione nella popolazione, già 
soggetta a tensioni sociali con 
conseguenze molto gravi pei 
le istituzioni democratiche. 
Gli organismi presenti si so¬ 
no impegnati a promuovere 
la più vasta mobilitazione 
E* stata inoltre program¬ 
mata una manifestazione pro¬ 
vinciale alla quale verranno 
invitati 1 massimi responsa¬ 
bili nazionali delle associazio¬ 
ni delle provinoe e dei co¬ 
muni. 

St. f. 
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e Muti 
per un 
grande 
Mozart 



L’avanguardia di ieri 
e quella degli anni ’80 



t 

Per ora babbo natale 
porta solo repliche 


Fiienzc sta vivendo il suo « momento magico » per il cine 
ma. Chiusi i battenti « Firenze cinema » è comparso sugli 
schermi il « Festival dei Popoli » e questa settimana si an¬ 
nuncia «Cine qua non », ovvero le giornate intemazionali 
del cinema d’artista. Dopo la prima edizione dello scorso 
anno, la rassegna del cinema sperimentale sta trovando a 
Firenze una sua collocazione ormai fissa , una scadenza 
importante per la ricerca e l'indagine cinematografica. 

Quest'anno le Giornate non saranno dedicate esclusiva 
mente al film dilettantesco o ai super 8, ma ci saranno 
rassegne specifiche e retrospettive interessanti. In Sant’Apol- 
Ionia si potranno vedere pellicole un po’ stinte della Cine- 
matheque Francaise, dell’Archivio Storico del film di Mi¬ 
lano. della Cineteca Nazionale di Roma e della cinetera 
Gri/fith di Genova. 

Tra i film più pregiati ricordiamo « La folte du doc- 
teur », « Tube » di Abel Gance, « De brug » di Joris Ivens. 
« t.’ìnhumairc » di Marcel L’Herbier, « L'uomo con le mac¬ 
china da presa » di Dztga Veitov e « Le voyage tmaginarie » 
di René Clair. Come dire un gtoco su due piani: da una 
parte l’avanguardia storica e dall’altra la neoavanguardia 
anni ottanta, sopravvissuta alle ceneri del ‘68 e unica super¬ 
stite del cinema « fuori dal sistema ». 

Tra le iniziative di rilievo della settimana ricordiamo gli 
« spiccioli » del Festival dei Popoli ed in particolare la ras¬ 
segna sui negri nel cinema americano che si conclude in 
questi giorni al cinema Alfieri. Segnaliamo anche la sezione 
dello Spaziouno intitolata « Venie nel cinema » — che inizia 
giovedì prossimo —, una sorta di viaggio nella fantasia'del¬ 
la cinepresa. 

Il Circuito Democratico del Cinema e il Circuito Regio¬ 
nale continuano incessantemente la loro attività che diventa 
ormai di supporto ed integrazione ulte rassegne che hanno 
trovato periodica sistemazione nel calendario culturale fio- 
tentino. In Toscana invece si stenta ancora ad accelerare 
lr i crescita del cinema di ovalità e <2 dislivello tra il capo¬ 
luogo t la periferia aumenta. 


□ Firenze 


• Cine qua non • Seconde 
giornate internazionali di ci¬ 
nema d’artista - S. Apollonia 
(via San Gallo, 25/n) sino 
al 23 dicembre. 

Francia anni venti (oggi 
ore 21) programma della Ci- 
nematheque Francaise; (sa¬ 
bato ore 21) programma del 
Goethe Institut. Parigi: (do¬ 
menica ore 10,30) personale 
di Germalne Dulac. presen¬ 
tata da Ester De Miro; (lu¬ 
nedi ore 21) Cineteca Grif- 
fith, Genova: Bunuel-Dali. 
Un chien andalou, J. Vigo, 
A propos de Nice / Man 
Bay, L’etoile de mer; (mar¬ 
tedì ore 21) Programma del¬ 
la Cinematheque Francale 
(3). 

1 II 1929. A cinquantanni dal 
Convegno di La Sarraz. Ma¬ 
nifestazione commemorativa 
a cura della Cineteca Ita¬ 
liana, Archivio storico del 
film. Milano: (giovedì 20. 
ore 18 e 21) Programma del¬ 
la Cineteca Italiana: (vener¬ 
dì 21. ore 18 e 21) Program¬ 
ma • della Cineteca Italiana. 

Il cinema lettrista france¬ 
se: (domenica ore 17) Isido- 
re Isou; - (ore 21) Maurice 
Lemaitre: tavola rotonda con 
comunicazioni di Giorgio 
Brizto, Mirella Bandini. 

.Cinema d’artista in Fran- 



c Easy Rider » nel larleilone della settimana a Firenze 


eia: (lunedi ore 18).- 
Cinema d’artista in Italia: 
(sabato ore 22): Baruchello. 
Mariotti. Granchi. Patella. 
Berardinone, Rannidi. Comu¬ 
nicazione di Vittorio Fagone; 
(lunedi ore 22): Loffredo. 
Schifano. Angeli. Gruppo 70. 
Trubbiani. Baruchello. Ne¬ 
spolo; (martedì ore 18): In¬ 
stallazioni e performance: 
Cioni. Carpi. Lanfranco. Bal¬ 
di. Ontani: (ore 21): Yervant, 
Gianiklan-Rìcci-Lucchi. Rena¬ 
ta Boero. Plinio. Martelli: 
(meicoledi ore 22): Territorio 
urbano, memoria antropolo¬ 
gia: Becattini. Binazzi (Ufo), 
La Pietra. Pettena, Paradiso: 
(sabato 22. ore 16): De Filip¬ 
pi. Moretti. Nannuccl, Uffi¬ 
cio per l’immaginazione pre¬ 
ventiva. Vaccari. Adami. 

Cinema sperimentale in 
Francia: (oggi ore 18): La li¬ 
nea « corporeltle » : Aubergé, 
Kirchhofer, KIonarls-Thri Ma- 
daki. Noguez: (sabato ore 16): 
La linea « structurelle »: 
Boutiours. Eizykman. Fihman. 

Cinema sperimentale Jtalia- 
no: (mercoledì 19, ore 18): . 
Bargellini. Curà. Gioii. Lu- 
ginbuhl; (abato 22. ore 21): 
Luca Ferro, Castagnoli. De 
Bernardi. 

• Rassegna Internazionale 
del Festival dei Popoli — Le 

proiezioni proseguono al Cl- 
nemaa Alfieri e al cinema 


Spaziouno. 

Al onenia ALFIERI è, in 
programma la rassegna 
«Blacks in black and white» 
(tutti i giorni, sino a saba¬ 
to. ore 16.30 e 21). 

Al cinema SPAZIOUNO 
si svolge la rassegna del ci¬ 
nema di documentazione so¬ 
ciale (tutti i giorni, sino a 
sabato, ore 16 e 21). Ingres¬ 
so a tessera. 

• Alfieri — « Rinaldo e Cla¬ 
ra » di Bob Dylan (sino a 
giovedì). Cinefonim Inqua¬ 
drature (via del Ghirlandaio 
40) — «Nosferatu» (oggi). 

Circuito democra¬ 
tico del cinema - 
Consorzio toscano 
cinematografico 

• Spaziouno — « L’amico a- 
mericano» (domenica e lu¬ 
nedi); «La lettera scarlat¬ 
ta» (martedì e mercoledì); 
Verne e il cinrma: « Viaggio 
sulla Luna ». « La conquista 
del Polo » e « La diabolica 
invenzione» (giovedì). 

• Colonnata — Easy Rider» 
(domani); «Filo da torcere» 
(domenica): « Rinaldo e Cla¬ 
ra» (martedì); «Il rito» 
(giovedì). 

• Castello — « Ultimi baglio¬ 


ri di un crepuscolo» (oggi); 
« Tornando a casa » (domani 
e domenica); «Mamma Ro¬ 
ma» (mercoledì); «Medea» 
(giovedì). 

□ Empoli 

• Unicoop — « Il fratello più 
furilo di Sherlock Holmes 
(oggi e domani); «Un uomo, 
una donna» (martedì e mer¬ 
coledì). 

□ S. Croce s. Arno 

• Supercinema — « Andrò 
come un cavallo pazzo» (og¬ 
gi); «Paperino story» (do¬ 
mani) : « In cerca di - Mr. 
Goodbar» (domenica); •« Il 
salarlo della paura» (marte¬ 
dì); «Dottor Strannmore» 
(mercoledì); «Donne in a- 
more» (giovedì). 

□ Siena 

• Nuovo Pendola — «L’an¬ 

gelo sterminatore» (oggi): 
a La merlettaia » (sabato e 
domenica): «Orizzonti di 

gloria » (martedì e merco¬ 
ledì). < , 

□ Viareggio 

• Centrale — «Woodstock» 
(oggi); «Donne in amore» 
(domani); «Labirinto» (do¬ 


menica); «Prigione» (lune¬ 
di); «Moulin Rouge» (mar¬ 
tedì); «Amarcord» (giove¬ 
dì). 

Circuito regionale 

toscano 

del cinema 

□ Livorno 

• Ardenza — ' « Blow-up » 
(oggi); « «Professione repor¬ 
ter» (oggi). 

• Salesiani — « La linea del 
fiume » (giovedì 20). 

r 

□ Pistoia 

• Dopolavoro ferroviario — 
«I duellanti» (oggi). - 

□ Vecchiano 

• Cinema Olimpia — «Giu¬ 
lia» (oggi); «Scerte di ami¬ 
cizia tra donne» (martedì); 
«Una moglie» (venerdì 21). 

□ Quarrata 

• Nazionale — «Professione 
reporter» (mercoledì). 

Q Follonica 

• Tirreno — « Cabaret » 
(mercoledì). 


Nell’imminenza dell'arrivo 
di Babbo Natale il teatro a 
Firenze segna il passo. « Si 
replica », si legge in tutte le 
locandine dei teatri cittadi¬ 
ni. Poche le novità di rilievo, 
tra le quali si segnala la com¬ 
media di Lina Wertmuller, 
presentata questa estate a 
Spoleto, dal titolo Amore e 
magia nella cucina di mam¬ 
ma. storia della famosa sa- 
ponificatrice, che ha tra l’al¬ 
tro ispirato un film recente 
a Mauro Bolognini. 

Un'altra novità è rappre¬ 
sentata dal musical i?) dei 
Giancattivi, Marocco, che do¬ 
po le esibizioni e i successi 
televisivi ritornano nella cit¬ 
tà d'origine per saggiare la 
loro inedita e ultima fatica. 

Presenza consolidata quella 
del Gruppo della Rocca che 
riporta a Firenze l'ormai ro- 
datissimo Aspettando Godot. 
Arriva, poi, a fine settimana 
al Fabbricone di Prato Fore- 
man, l’ultimo ritrovato del¬ 
l’avanguardia teatrale. Ma ci 
sarà tempo di parlarne in 
maniera più diffusa in oc¬ 
casione della sua prima to¬ 
scana, fissata per giovedì 
sera. 


O Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20,45, replica di 
Arlecchino servitore di dua 
padroni regia di Strèhler. 
Teatro Niccolini, ore 21,.re 
plica di Lontano dalla città 
con Pupella Maggio e Paolo 
Stoppa. Rondò di Bacco, ore 
21,15, replica di La beat ge¬ 
neration con Cosimo Cinieri. 
Centro Teatrale Affratella¬ 
mento. ore 21,15, replica di 
Aspettando Godot del Grup¬ 
po della Rocca. 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
si. ore 21, replica di II can¬ 
can laro Krehler con Flavio 
Bucci. Spazio Teatro Ragaz¬ 
zi Santa Caterina, ore io, re¬ 
plica di Masslmona a II re 
troppo mangione. 



Una scena del Cancelliere Krehler 


PISA — Teatro Verdi, ore 
21. replica di La dodicesima 
notte regia di De Lullo. 

SANSEPOLCRO — Teatro 
Dante, ore 21. La locandie¬ 
re di Goldoni, con Carla Gra¬ 
vina e Pino Micol, regia di 
Cobelli. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20,45, replica di 
Arlecchino. Teatro Niccolini, 
ore 21, replica di Lontano dal¬ 
la città. Rondò di Bacco, ore 
21.15. replica di La beat ge¬ 
neration. Centro Teatrale Af¬ 
fratellamento. ore 21,15. re¬ 
plica di Aspettando Godot. 

PRATO — Teatrp Metasta- 
sio. ore 21, replica di II can¬ 
celliere Krehler. Spazio Tea¬ 
tro Ragazzi Santa Caterina, 
ore 16, il Teatro dell’Angolo 
presenta Con lacci e con ca¬ 
tene. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21. replica di La dodicesima 
notte. 

PIETRASANTA — Teatro Co¬ 
munale, ore 21. La locandie- 
ra regia di Cobelli. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni, ore 21, Edmonda Aldini 


presenta II cavaliere dal pe¬ 
stello ardente di Beaumont e 
Fletcher. 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16, replica di 
Arlecchino. Teatro Niccolini. 
ore 16.30. replica di Lontano 
dalla città. Rondò di Bacco, 
ore 17, replica di La beat ge¬ 
neration. Centro Teatrale,Af¬ 
fratellamento, ore 17. repli¬ 
ca di Aspettando Godo! 

PRATO — Teatro Metasta- 
sio, ore 16,30, replica di II can¬ 
celliere Krehler. Spazio Tea¬ 
tro Ragazzi Santa Caterina, 
ore 17, replica di Con lecci 
a con catene. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
16. replica di La dodicesima 
notte. 

PIETRASANTA — Teatro Co 
munale, ore 21, replica di La 

locandiere. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni, replica di II cavaliere dal 
pestello ardente. 


□ Lunedì 


FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 20, 
replica di Aspettando Godot. 


□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Amore e 
magia nella cucina di mam¬ 
ma di Lina Wertmliller, con 
Isa Danieli, Cesarina Ohe* 
raldi, Isa Bellini, Rina Frarv 
chetti. Muzzi Loffredo. Regia 
di Lina Wertmliller. Centro 
Teatrale Affratellamento, ore 
21.15, replica di Aspettando 
Godot. 

PIOMBINO — Teatro Metro¬ 
politan, ore 21, Molly cara 
da Joyce, con Piera Degli 
Esposti. 1 

SIENA — Teatro del Rtn- 
nuovatl, ore 21, Riccardo III 
di Shakespeare, regia di An¬ 
tonio Calenda. 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Amore e magia nella cucina 
di mamma di Lina Wertmtll- 
ler. Teatro Niccolini, ore 21, 
i Giancattivi presentano Ma¬ 
rocco di Alessandro Benve¬ 
nuti, regia del Collettivo. 
SOLVAY — Teatro Solvay, 
ore 21. la Compagnia dell’At¬ 
to presenta Rabbia, amori, 
deliri di Platonov di Cechov. 
con Corrado Pani e Renato 
Campese, regìa di Virginio 
Puecher. 

PIETRASANTA — Teatro Co- 
munale, ore 21. Molly cara 
con Piera Degli Esposti. 

r 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 31,15, replica di 
Amora e cucina. Teatro Nlc- 
colini, ore 21, replica di Ma¬ 
rocco. Centro Teatrale Affra¬ 
tellamento, ore 21,15. repli¬ 
ca di Aspettando Godot. 
PRATO — Teatro Fabbrico¬ 
ne. ore 21. Luogo a bersaglio 
scritto e diretto da Richard 
Foreman. 

MASSA — Teatro Guglielmi, 
ore 21, Rabbia, amori o de¬ 
liri di Platonov. 




K 



ARTE 


All’accademia il fascino 
delle incisioni di Klinger 



Le nozze di Figaro 
inaugurano la lirica 


Inaugurata quasi in sordina, 
si c aperta nella grande sala 
dell'Accademia delle Arti del 
Disegno una grande e. obbwt 
tivamente, importante rosse 
gna delle opere incise di Max 
Klinger. 

Il grande artista tedesco c 
un po' la riscoperta di questi 
ultimi mesi, grazie anche alla 
bella e recente mostra rama 
va; con Firenze poi egli ha 
avuto un particolare rapporto, 
suggellato da una istituzione 
come il centro di Villa Roma 
na, sulla via Senese, che a lui 
deve la sua nascita e la sua 
prima organizzazione. Le ilici 
rioni di Klinger hanno un fa 
scino straordinario, suggerito 
non solo dalla, tecnica severa 
mente duttile e anni interpreta 
tira ma anche da quella sua 
visionarietà teutonico classica 
che. come si sa. tanta parte 
ha avuto nello sviluppo delle 
arti novecentesche e in primis 
nell'arte italiana di visione o 
metafisica addirittura. 

Proprio nella ” klinger'iana " 
Villa Romana (Via Senese) 
si inaugura una piccola ras¬ 
segna di opere di un giocane 
artista tedesco. Friedemann 
lìahn. 

Lo lìahn ritrova nella mito¬ 
logia bollgwoffdiana. nelle im¬ 
magini archclipiche dei suoi 
croi e nelle situazioni classi 
che del suo cinema i pretesti 
per una sua. personalissima , 
galleria di personaggi. 

Il vecchio manifesto da ci 
nematografo viene allora " ri 
dipinto ” e " sporcato " quasi 
a voler distruggere un mondo 
compiuto c, che ben si tiene 
in se stesso. 

Lo mostra si inaugura ve¬ 
nerdì 14 dicembre alle ore 21 
e rivogo aperta fino al 2.1 enti 
apertura dalle ore 18 olle 13. 


□ Firenze 


Accademia delle Arti del Di¬ 
segno (Piazza S. Marco): 
Incisioni di Max Klinger. 
Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografia italiana dei 
1800» (fino al marzo 1930). 

Palazzo Vecchio (Sala d’ar¬ 
me): «La poesia visiva (1963- 
1979) » (da sabato 15 di¬ 
cembre). 

Gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi: « Disegni fioren¬ 
tini (1560-1640) del Gabinet¬ 
to Nazionale delle Stami» di 
Roma» (dicembre). 

Palazzo Medicl-Riccardi: « La 
città del Brunelleschi » (fino 
al 6 gennaio). 

Palazzo Strozzi: « Progettare 
con l’oro » ( fino al 15 gen¬ 
naio 1980). 

Chiostro delle Oblate (Via 
dell’Oriuolo): Mastra retro¬ 
spettiva di Ugo Guidi <1963- 
1976) » (fino al 17 dicembre). 

Salone SS. Annunziata (Piaz¬ 
za SS. Annunziata): «Gra¬ 
fica italo-latino-amencana » 
(fino ai 23 dicembre). 

Loggia Rucellai (Via della Vi¬ 
gna Nuova): « Mostra di Wer¬ 
ner Rade 2 ky » (fino al 22 di¬ 
cembre). 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): «Jacques Def- 
fontaine • Disegni» (fino al 
17 dicembre). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68): Frìedmann Hahn 
(fino al 23 dicembre - aper¬ 
to ogni giorno dalle 18 al¬ 
le 19). 

Galleria Manghalli (Via de’ 
Pepi): Giorgio Sansoni. 

Galloria Santacroce (Piazza 
S Croce): Giorgio Poppi - 
La fabbrica del Ghiaccio. 

Galleria De Amicis (Via 
Guelfa 48r): Joseph Beuys. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce): Marcello Boccacci. 

Galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Disegni e acque¬ 
relli di pittori contemporanei. 


Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione): «Superstudio - 
Sei progetti non costruiti ». 
Galleria Piramide (Via Alfa- 
ni 123): Fabio De Poli (dal 
15 dicembre al 15 gennaio). 

Zona Collettivo Autogestito 

■ (Via S. Niccolò 119): «Island» 

• 25 artisti islandesi. 

| Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): Flora Wiechmann 
Savioli - Disegni e incisioni 
(fino all'U gennaio). 

Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Bruno Donzelli. 

: Galleria l’Indiano (Piazza 
I dell’Olio 3): Livio Orazio Va- 
! lcntini (fino al 21 dicembre). 

, La libreria delle donne (Via 
Fiesolana 2B): P. Baldassar- 
l ri. A. Hart O’Brìen. L. Mi 
1 carelli, G. Micarelli, G. Scoi- 
i no. L. Volpi (dal 15 al 31 di- 

• cembre). 

j Galleria A per A (Via Ca- 
j vour 40): Gianni Dorigo - Il 
’ vaso di Pandora. 

Galleria Volta de* Peruzzi 

(Via de’ Benci): Sirio Midol- 
lini (dal 15 dicembre). 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17): Rosaria Scrive¬ 
re (fino al 20 dicembre). 

Saiatta Gonne!li (Via Rica- 
soli 6) : « 1900 bianco e ne¬ 
ro - Ex libris e grafica mi¬ 
nore » 

Centro Arti Vishre Pe rseo 

(Via de’ Bentaccordi 6): «Il 
feroce Saladino» Oggetto di 
A. De Bono. A. Minezzi, E. 
Guglielmo, V. Volponi. S. In¬ 
nocenti. A. Marinai, R. Lucia¬ 
ni, G. Papi (fino ai 31 di¬ 
cembre). 

Studio d’arte II Moro (Via 
del Moro 50r): Nino Caruso - 
Terrecote (fino al 28 di¬ 
cembre). 

Galloria La Colonnine (Via 
de’ Benci 9): Vittorio Ceri¬ 
sano (fino al 27 dicembre). 

, Biblioteca Pubblica (Sesto 
1 Fiorentino): Mostra di Plt- 
| tura 'e grafica organizzata 
! dall’A.V.IS. (fino al -23 di 
j cembre). 



Salone Villa Remane: Frìedmann Hohn 


□ Livorno 

Museo Progressivo di Arte 
contemporanea (Villa Maria 
• Via Redi 22): «Le alterna¬ 
tive del nuovo» . (Coletta, 
C rondi. Cucchi, Durante, 
Gallianl, Pace, Parisi, Rizzo¬ 
li) (fino al 30 dicembre). 

Q Arezzo 

Chiesa Inferiore di S. Fran- 
ceeco: Arte nell'aretino. Mo¬ 
stra documentaria deU’Atti- 
vltà della Soprintendenza di 
Arezzo nel restauro dal 1974 
al 1979 (fino al 12 gennaio). 
Galleria Comunale di Arte 
Contemporanea (Palazzo 
Guillichlni - Corso Italia 
J 113): Giuliano Pini • Opere 


grafiche (dal 16 dicembre al 
10 gennaio). 


□ Pistoia 


Palazzo Comunale: «Andrea 

Rauch - Graphic Design » 
(fino al 31 dicembre). 


□ Lucca 

Gallerie Guerrieri (Via Gul- 
nifi 24): Giuseppe Giannini 
(fino al 19 dicembre). 

* ' i 

□ S. Gimignano 

■ ludoteca C om u nale;' «Mito- 
logie quotidiane» (G.'Gatta- 
so, Raffaele, G. Ragusa) (dal 
16 dicembre al 90 gennaio). 


O Oggi 


• FIRENZE, Auditorio Eolo, 
ore 10 e ore 15. L’orchestra 
AIDEM per la scuola: concer¬ 
ti didattici (dal Concerto 
Grosso alla Sinfonia). La 
sinfonia Direttore Gilberto 
Serembe. Musiche di Bee¬ 
thoven. 

• FIRENZE. Carmine, Sala 
ne Vanni, ore 21.15. Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu¬ 
siche di TognL CastiglionL 
Renosto. Esecutori del Musi¬ 
cus Concentus. Soprano: Eli¬ 
se Ross. Contralto: Luisa 
Gallmetzer. Direttore: Karl 
Martin. 

• FIRENZE, 3 MB. Andrea 

Del Sarto, ore 21,30. Jazzin- 
contro. Anthony Davis Quar¬ 
te tt: Anthony Davis (piana 
forte). James Newton (flau¬ 
to), Rick Roozie (basso), 
Paul Msddox (batteria). 


O Domani 

• FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 18,30. Stagione 
concerti 11794». Salvatore Ac¬ 
canto (violino). Musiche di 
Bach, Paganini. Sciarrino. 

O Domenica 

• FIRENZE, Villa Medicea 
di Poggio Imperiale, ore 10 
e 4E 9* Ciclo « Mattinate Mu¬ 
sicali». Complesso «Musica 
Viva» diretto dal M° Elio 
Palagi. Musiche di Laudario 
di Cortona. Anonimo, Raz¬ 
zi, Josquln Des Pres, Johan¬ 


Le nozze di Figaro di Mozart, uno dei più grandi capolavori 
del teatro musicale, ritornano dopo quattordici anni a Firenze 
( l'ultima edizione venne diretta da Vittorio Gui nel novembre 
del '65) per inaugurare la stagione lirica invernale al teatro 
Comunale. 

Vivissima l'attesa per questo importante spettacolo, che sul¬ 
la carta si preannuncio ricco di sollecitazioni e di interesse. La 
direzione è affidata a Riccardo Muti, una delle più grandi bac¬ 
chette dei nostri giorni, mentre un regista importante e presti¬ 
gioso come Antoine Vitez proprio in questa messa in scena delle 
Nozze fa il suo debutto nel teatro d'opera. 

Le scene ed i costumi sono di Nicolle Claude Lemaire, fre¬ 
quente collaboratrice del regista francese. Nel caso figurano 
alcuni noli specialisti mozartiani, quali Uelen Donath (Susan¬ 
na), Margaret Marshall (Contessa). Thomas Alien (Figaro), 
James (Conte), Rohangiz Yachmi (Cherubino) e Enzo Dara 
(Bartolo). 

Se questa settimana l'attenzione è popolarizzata sullo spet¬ 
tacolo inaugurale del cartellone lirico dell’ente fiorentino, non 
mancano altri avvenimenti dt rilievo: come il concerto di sta¬ 
sera al F.alone Vanni, imperniato su musiche di Renosto, Casti- 
glinni e Togni (il direttore è Karl Martin) con cui si conclude 
al 31 usicus il ciclo su I linguaggi della musica contemporanea, 
patrocinato dalla Regione Toscana, dal Comune e dalla Provin¬ 
cia di Firenze. 

Domani pomeriggio, invece. Salvatore Accordo si esibirà al¬ 
la Pergola per il pubblico degli Amici della Musica: il ricco pro¬ 
gramma, comprende oltre che musiche di Bach e di Paganini, i 
2 capricci di Salvatore Sciarrino. Segnaliamo, inoltre, l’ultimo 
concerto autunnale dell’orchestra dell’AlDEM (mercoledì all’ 
Auditorio Eolo), affidato al giovane direttore Umberto Bene¬ 
detti Michelangeli. 


nes De Florentla. Banchie¬ 
ri, Rota. Inglese. 


O Lunedì 


• FIRENZE, Lyceum (via 
degli Alfanl 48), ore 16,30. 
Concerti 1979-80. Soprano: 
Christina Sloan. Pianista: 
Emanuele Capecchi. Musiche 
di Mozart, Strauss. 

• FIRENZE, Carmine, Sala 
ne Vanni, ore 21 precise. Mu¬ 
sicus Concentus. Il li n gu e ggio 
musicato: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Luigi Pe- 
stalooa, Piero Santi: Come 
la musica esprìme le idee. 
Tavemelle Val di Pesa, Pie¬ 
ve di 8. Piero in Bossolo, ore 
21 . I concerti di Tavamelle. 
Grigori Niculescu (violoncel- 


O Giovedì 


Io). Marcello Guerrini (pia¬ 
noforte). Musiche di Beetha 
ven, Valentini, Sciostakovic. 

O Martedì 

• FIRENZE, Carmine. Sala 
ne Vanni, ore 21 precise. Mu¬ 
sicus Concentus. Il linguaggio 
musicale. Massimo Cacciali, 
Luigi Nono. Come la musica 
esprime le idee. II 

O Mercoledì 

• FIRENZE. Auditorio Eolo, 
ore 21,15. AIDEM. Concerti 
d’autunno 1979. Direttore: 
Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli. Soprano: Tiziana Tra¬ 
monti. Musiche di Haydn, 
PergolesL 


• FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20. Stagione llriaa 
invernale 1979-80. Serata ina- 
gurale (fuori abbonamento). 
La nozze di Figaro. Opera 
in quattro atti. Libretto di 
Lorenzo Da Ponte. Musica di 
Wolfang Amadeus Mozart. Di¬ 
rettore: Riccardo Muti. Re¬ 
gia di Antoine Vite*. Scene 
e costumi di Claude Lemal- 
re. Interpreti: Thomas AL 
len. Margareth Marshall. Ha 
len Donath. James Morris, 
Rohangiz Yachmi. Nucci Con¬ 
dò. Enzo Dara. John van Ke- 
steren. Luigi Paolillo, Emilia 
Ravaglia. Giorgio GlorgettL 

• FIRENZE. Auditorium 
F.L.O.G. (Poggetto). ore 21 
e 30. I suonatori della Val 
di Resia. 

• EMPOLI, Teatro Shalom. 
ore 21. Schonberg Kabarett 

• PISTOIA, Teatro MansonL 
ore 21.15. Concerto deH’Orcha 
stra deH’AIDEM diretta da 
Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli. Soprano: Tiziana Tra¬ 
monti. Musiche di Haydn, 
PergolesL 
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Alla manifestazione indetta dal PCI parteciperà il compagno Tortorella 

Stasera tutti in piazza per la pace 

/ 

Il corteo partirà da piazza Mancini alle 18 - In piazza Matteotti il comizio - Subito dopo 
canti, musiche e poesie proposti da un gruppo di artisti democratici - Il ruolo dell’Italia 


I sindacati al ministro dei Trasporti 

11 pericolo è in agguato 
Subito un’indagine 
sui guasti della Vesuviana 

Da ieri in ogni vagone un ferroviere in più - L'azienda convoca 
i tecnici ma continua a tacere - Interrogazione PCI alla Camera 


E’ successo qualcosa di nuo¬ 
vo e di tmpoitante m que¬ 
sti giorni a Napoli. E forse 
non tutti se ne sono accorti, 
almeno a guardare la stam¬ 
pa locale. E’ successo che. 
come nei momenti più alti 
della storia politica ed ideale 
della città, intellettuali pre¬ 
stigiosi e di diversa estrazio¬ 
ne, operai di fabbriche e la¬ 
voratori dei servizi, giovani 
e mondo della scuola, hanno 
trovato intorno alla parola 
« pace » ed all'iniziativa con¬ 
creta, attuale per ottenerla 
e conservarla, un momento di 
unità politica di grande ri¬ 
lievo. 

Proviamo a cercare tra il 
numero grandissimo di co¬ 
municati, appelli, prese di po¬ 
sizione. petizioni che sono 
pervenute in questi giorni 
presso la redazione dell'Uni¬ 
tà. 

Ha cominciato un gruppo 
di intellettuali: Aldo Masullo, 
Edoardo Caianiello. Antonio 
Cali. Pasquale Colella, Carlo 
Fiore, Antonio Guarino, Giu¬ 
seppe Martano. Gustavo Mi¬ 
nervini, Paolo Ricci. Vittorio 
Silvestrini. Uberto Siola. Bo¬ 
ris Ulianich. Giulia Villone 
Betocchi, Mario Coltorti, 
Giorgio lassa, firmano un ap- 


Il significato 
di una mobilitazione 


unitaria e 

pello per « abbassare al mas¬ 
simo il livello d’equilibrio de¬ 
gli apparati militari contrap¬ 
posti ». Giungono tante ade¬ 
sioni: quelle di Guido Fa¬ 
biani, per esempio, di Biagio 
De Giovanni, di Alberto Mori- 
rag, di Ermanno Corsi. Fran¬ 
cesco Lucarelli. Maurizio Co- 
trttfo. Giovanni Bisogni. Pa¬ 
squale Villani, Ettore Lepo¬ 
re, Franco Casavola, Paolo 
Amati, Mario Palermo. Ga¬ 
spare Papa, Nevio Quattrin. 

Risposta immediata riceve 
l'appello anche tra i lavora¬ 
tori. Nei tre depositi ATAN 
di via delle Puglie, Stella Po¬ 
lare, Garittone. centinaia e 
centinaia di firme di lavora¬ 
tori vengono apposte sotto tre 
petizioni rivolte a Pertini, a 
Cossiga. ai segretari dei par¬ 
titi democratici. Fanno espli¬ 
cito riferimento al contenuto 
dell'appello degli intellettua¬ 
li. E alVATAN — ci informa- 


spontanea 

ito — la raccolta di firme pro¬ 
segue con grande successo. 
La parola d’ordine è ancora: 
« Una trattativa per la dimi¬ 
nuzione degli armamenti ». 
Gli operai dell’Alfasud assu¬ 
mono un’iniziativa analoga: 
si riuniscono in assemblea, 
firmano unanimamente un 
documento ' 

E venti insegnanti del li¬ 
ceo artistico di Napoli e del¬ 
l’accademia di Belle Arti « di¬ 
sapprovano la scelta del go¬ 
verno di istallare nuovi mis¬ 
sili atomici in Italia, solle¬ 
citano tutte le forze culturali, 
sociali, politiche a far blocco 
attorno alla forte volontà di 
pace delle masse popolari ». 
Il mondo cristiano, d’altron¬ 
de, è in fermento. A parte le 
firme di noti intellettuali cat¬ 
tolici all’appello (si pensi al 
nome di Franco Casavola), 
domenica scorsa due comuni¬ 
tà di base, « L’Ulivo » e il 


« Movimento di ispirazione 
religiosa », danno vita ad una 
significativa marcia a Bagno¬ 
li. E la comunità giovanile 
evangelica di Napoli aderisce 
alla manifestazione dei co¬ 
munisti. 

Il movimento cooperativo 
assume un atteggiamento al¬ 
trettanto impegnato. Un ap¬ 
pello parte da tredici coope¬ 
rative: la CIAB settore Sud, 
la Laser ,la Radio Protezio¬ 
ne, la Sisteam, la Ecosub, la 
Ricerca e Intervento, la Vi- 
deogramma, la Coples, la 
Imeruc .la Maccacaro, tutte 
di Napoli: e poi la Terra di 
Lavoro di Maddaloni, la Ver- 
nodico di Gragnano. la peni 
sola di Vico Equense. 

La stessa consulta antifa¬ 
scista ,che rappresenta tutte 
le forze democratiche, nella 
sua autonomia ha trovato pa¬ 
role nobilissime per la pace 
e contro la logica della corsa 
al riarmo in un suo docu¬ 
mento. L’elenco potrebbe con¬ 
tinuare. 

Ha esattamente questo spi¬ 
rito la manifestazione di sta¬ 
sera indetta dai comunisti. 
Non una manifestazione di 
partito dunque, ma il più pos¬ 
sibile, una manifestazione di 
popolo. 


L’appuntamento è per que¬ 
sta sera. Un corteo, un co¬ 
mizio. una serata di poesie, 
musiche, canti. Così i comu¬ 
nisti di Napoli e della pro¬ 
vincia, e tutti 1 democratici 
che con loro vorranno mani¬ 
festare, esprimeranno la fer¬ 
ma volontà di questa città 
di essere in prima fila nel¬ 
la battaglia per la pace, per 
la distensione, contro la cor¬ 
sa al riarmo. 

Il concentramento è previ¬ 
sto per le 18 a piazza Man¬ 
cini (alla ferrovia); il corteo 
percorrerà corso Umberto fi¬ 
no a piazza Matteotti, dove ci 
sarà il comizio nel corso del 
quale prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella. 
membro della direzione na¬ 
zionale del partito. Dopo il 
comizio la manifestazione 
proseguirà con l’intervento di 
numerosi e noti artisti de¬ 
mocratici che hanno aderito 
all’iniziativa indetta dai co¬ 
munisti. Si tratta di Achille 
Millo. Antonio Casagrande. 
Marina Pagano. Paolo Pie- 
trangeli. Francesco Marini. 
Carla Tutito. Alfredo Messi¬ 
na. Mario e Maria Luisa San- 
tella. 

Il tema della giornata di 
lotta, così come di tutte le 
iniziative che da tante parti 
si sono avute a Napoli in 
questi giorni, è quello di ot¬ 


tenere dal governo italiano 
un atteggiamento « attivo » e 
non « passivo », capace cioè 
di ottenere una trattativa tra 
i due blocchi militari (NATO 
e Patto di Varsavia) che pun¬ 
ti ad equilibrare al punto più 
basso possibile la presenza 
di armi (e dunque anche di 
missili) in Europa. 

Un tema decisivo, dunque, 
per le sorti stesse della pa¬ 
ce e del processo di disten¬ 
sione, in Europa come nel 
mondo; al quale il governo 
italiano ha dato una risposta 
arretrata e, appunto, « passi¬ 
va » finendo con il collocarsi 
alla retroguardia di nazioni 
come l’Olanda, il Belgio e 
la Danimarca e accettando 
supinamente la scelta della 
NATO di costruire ed istal¬ 
lare in Europa e nel nostro 
paese centinaia di missili a 
testata nucleare. 

La ' reazione di tutti 1 set¬ 
tori democratici della società 
italiana contro questo atteg¬ 
giamento trova dunque oggi 
in Napoli un suo punto di 
forza. Quanti più saremo, co¬ 
munisti e non comunisti, sta¬ 
sera al corteo in piazza Mat¬ 
teotti. con tanta più forza 
riusciremo ad affermare la 
volontà di Napoli e dei na¬ 
poletani di costruire la pace, 
non i missili. 


Domani mattina manifestazione al cinemaMetropolitan 

Al Politècnico Vassemblea degli studenti 


Il saluto del sindaco di Napoli ai giovani confluiti nella nostra città - « Rappresentano la parte più combattiva » 
I lavori saranno svolti in questa-prima giornata in cinque commissioni - Ecco come si arriva a piazzale Tecchio 



Comincia ' stamattina 
alle 9,30 — come diciamo 
anche la altra parte del 
giornale — • l’assemblea 
nazionale degli studenti 
medi indetta dal coordi¬ 
namento nazionale. Gli 
Studenti a Napoli, in que¬ 
sta prima giornata di la¬ 
vori dell’assise si riuni¬ 
ranno al Politecnico a 
Fuorigrotta. 

Nella cartina che pub 
buchiamo qui a fianco in¬ 
dichiamo come arrivare 
alla sede della facoltà 
universitaria di piazzale 
Tecchio. Per coloro che 
giungeranno stamattina a 
Napoli in treno c’è da 
dire che, utilizzando la 
metropolitana, è possibi¬ 
le raggiungere in pochi 
minuti Fuorigrotta. Gli 
altri che arrivano in mac¬ 
china o in pullman pos¬ 
sono prendere — usciti 
dall’autostrada — la tan- 


' genziale ed uscire al ca¬ 
sello di Fuorigrotta 

I lavori odierni saran¬ 
no articolati in cinque 
commissioni che appro¬ 
fondiranno altrettanti te¬ 
mi. 

II compagno Maurizio 
Valenzi .sindaco di Na¬ 
poli ha rivolto — con un 
manifesto — il saluto 
della città' agli studenti 

; convenuti a Napoli. « A 
_ questi giovani che rappre¬ 
sentano la parte più con¬ 
sapevole e combattiva 
della nostra gioventù de¬ 
mocratica — è scritto 
sul manifesto — porgo il 
fraterno saluto della no¬ 
stra amministrazione e 
di tutta la città». 

Il saluto prosegue con 
l’affermazione che ì na¬ 
poletani accoglieranno 
questi giovani con lo spi¬ 
rito di solidarietà che è 
tradizionale. 


Il ministro degli Interni doveva assegnarli entro il 20 ottobre 


Novantanove miliardi per Napoli chiusi nelle casse del governo 


Un comunicato del Comune - Si è dovuto 


« sapete perché il Comune 
è riuscito a presentare un bi¬ 
lancio: in pareggio? Ve lo di¬ 
co io perché .1 eovernn ha 
assicurato i fondi necessari, 
altro che efficienza dei co¬ 
munisti... ». Antonio Gava, in 
un suo recente intervento al 
circolo della stampa, cosi ha 
polemizzato con l’ammini¬ 
strazione Valenzi. 

I fatti, però, stanno in mo¬ 
do ben diverso. La conferma 
viene da un comunicato del 
Comune emesso proprio ieri. 
« Entro il 20 ottobre — vi si 
legge — il Comune di Napoli 
avrebbe dovuto incassare 11 
contributo a pareggio del bi¬ 


lancio comunale di cui alla 
legge 834. ammontante a 99 
miliardi. Nulla a tutt’oegi è 
stato accreditato dal ministro 
degli Interni ». 

A più li un mese dal ter¬ 
mine massimo fissato dalla 
legge, dunque. Quei 99 mi¬ 
liardi non si sono ancora 
mossi da Roma. Un ritardo 
che è stato duramente de¬ 
nunciato da tutti i Comuni 
nel corso delle recenti inizia¬ 
tive dell’ANCI e della Lega 
delle Autonomie. 

Come ha replicato 11 mini¬ 
stero? «Cercheremo di corre¬ 
re a» ripari al più presto, 
contiamo di provvedere al 


ricorrere ad una 


anficip azione che comporterà 


l'esborso di 2 miliardi solo per gli interessi 


pagamento entro gennaio... ». 
Intanto però il Comune di 
Napoli ha dovuto arrangiarsi 
da solo per evitare la parali¬ 
si. E’ stata perciò necessaria 
— informa il comunicato — 
«una anticipazione di tesore¬ 
ria ». In altre parole è stato 
chiesto un anticipo al Banco 
di Napoli. 

| E tenuto conto che il costo 

i del denaro è sensibilmente 
cresciuto in questi ultimi 
tempi, il Comune dovrà sbor¬ 
sare 2 miliardi in più solo 
per gli interessi. Di questi ri¬ 
tardi, di questa ennesima 
prova di inefficienza, l’on. 
Gava si è ovviamente guarda¬ 


to bene dal parlare. La cosa 
più grave, però, è che «di¬ 
menticanze» di questo tipo 
diventano sempre più fre¬ 
quenti. 

«In questo momento — si 
legge ancora nel comunicato 
deH’amministrazione — le fi¬ 
nanze comunali sono in atte¬ 
sa di una risposta della cassa 
depositi e prestiti per la con¬ 
cessione di un mutuo richie¬ 
sto da oltre un mese per 
l’acquisto di 200 nuovi auto¬ 
bus». Sempre per quanto ri¬ 
guarda 1 trasporti, inoltre, è 
dal "74 che l'azienda munici¬ 
pale. l’ATAN. attende che la 
Regione consegni gli oltre 60 


miliardi dovuti «per sovven¬ 
zione di esercizi arretrati ». 

«A tutt’oggi — è il com¬ 
mento deH’amminUtrazione ! 
comunale — la Regione I 
Campania non ha pagato, fra { 
le altre, anche questa som- I 
ma, malgrado sia la seconda , 
tra le regioni italiane per , 
consistenza del depositi pres- • 
so le tesorerie provinciali e j 
banche varie. Tali depositi { 
ammontano a circa 800 mi¬ 
liardi ». Ottocento miliardi. | 
insomma, lasciati inutilizzati; : 
mentre da anni si giustifica 
l’avvio di una seria politica 
di sviluppo per la carenza e 
l'inadeguatezza delle risorse 


(ipartfan 

Domani alla scuola di par¬ 
tito di Castellammare semi¬ 
nario sui servizi sociali in 
Campania con Adriana Se- 
roni. 

AVVISO 

Il seminario sull'autofinan¬ 
ziamento del PCI previsto 
per sabato 15 dicembre è sta¬ 
to spostato a sabato 22 di¬ 
cembre presso la casa del po¬ 
polo di Ponticelli. 


La paura regna alla Vesu¬ 
viana. I treni ieri hanho ri¬ 
preso il servizio, ma il timore 
che si potesse ripetere il « fe¬ 
nomeno inspiegabiie » che ha 
provocato il tremendo inci¬ 
dente sul ponte di Seìano la¬ 
scia inquieti sia i viaggiato¬ 
ri che 1 dipendenti della so¬ 
cietà ferroviaria. 

Ancora ieri i dirigenti del¬ 
la Vesuviana non erano in 
grado di dare una spiegazio¬ 
ne al disastro in cui sono 
rimaste coinvolte centinaia di 
persone. Due gli interrogativi 
che aspettano una risposta 
convincente. Primo: perché 
una vettura si è sganciata 
mentre il treno era In mo¬ 
vimento. Secondo: perché non 
ha funzionato il freno penu- 
matlco a depressione che, in 
casi d’emergenza, dovrebbe 
garantire la frenata imme¬ 
diata dei treni. I rottami dei 
tre elettrotreni sono stati con¬ 
dotti nelle stazioni di Ponti¬ 
celli (c’è il « troncone » tam¬ 
ponato) e di Sorrento (la vet- 
i tura staccata) dove sono a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. 

In mattinata la Vesuviana 
ha convocato un gruppo di 
tecnici e di esperti. A quali 
conclusioni siano giunti non 
si sa ancora, perché I diri¬ 
genti della ferrovia si osti¬ 
nano ad erigere sulla vicen¬ 
da un intollerabile muro di 
silenzio. L'azienda comunque 
comincia a mostrarsi meno 
sicura rispetto ai precedenti 
incidenti, quando le accuse 
dei sindacati venivano rin¬ 
tuzzate con una frase d’eb- 
bligo: «La ferrovia è più 
che sicura». 

Stavolta la Vesuviana ha 
dovuto accertare le proposte 
consiglio iio dd’azienda CGIL- 
CISL-UIL. Su ogni elettrotre¬ 
no. già a partire da ieri, è 
stato aggiunto in servizio un 
altro ferroviere con l’unica 
funzione di controllare che i 
vagoni non si sgnacino all* 
improvviso. Se questa even¬ 
tualità dovesse ripetersi an¬ 
cora. come l’incidente di 
Seiano fa temere, il ferro¬ 
viere del vagone di coda do¬ 
vrebbe azionare il freno d’ 
emergenza. Si tratta natu¬ 
ralmente di una soluzione 
parziale. Il pericolo è conti¬ 
nuamente in agguato. Biso¬ 
gna innanzitutto effettuare 
seri controlli sia sugli elettro- 
treni che sugli impianti fis¬ 
si. Non si può piu- rinviare 
a questo punto la nomina 
di una commissione d'inda¬ 
gine. - 

La richiesta è stata rinno¬ 
vata dalla “federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL degli 
autoferrotranvieri in una du¬ 
ra nota diffusa ieri sera. Il 
sindacato, dopo aver ricor¬ 
dato che già il 25 maggio 
di quest’anno, prima ancora 
della tragedia di Cercola, 
aveva chiesto un incontro al¬ 
la direzione generale della 
motorizzazione civile. ' soste¬ 
nendo che «non è possibile 
rinviare ulteriormente un’in¬ 
dagine seria e approfondita 
su tutto ciò che concerne 
rammodernamento eseguito, 
l’organizzazione del lavoro e 
del servizio, le responsabilità 
aziendali. • gli ulteriori am¬ 
modernamenti da eseguire». 

La federazione unitaria de¬ 
gli autoferrotanvieri pertanto 
ha chiesto direttamente al 
ministro dei trasporti Preti 
un incontro sul caso della Ve¬ 
suviana. Il grave incidente di 
Seiano ha avuto un’eco an¬ 
che in Parlamento. Ieri un 
gruppo di deputati comunisti 
ha presentato un’interroga¬ 
zione. 

Vignola, Bocchi. Alinovi. 
Francese, Geremicca. Sando 
menico e Casalino chiedono 
al ministro dei Trasporti una 
risposta in commissione sul¬ 
l’esito deU’inchiesta per l’in¬ 
cidente del luglio scorso; per 
sapere se il ministro intenda 
disporre adeguate misure «at¬ 
te a rimuovere le evidenti 
carenze della Ferrovia» per 
dare tranquillità alle migliaia 
di cittadini che se ne ser¬ 
vono quotidianamente. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono anche a che punto sia il 

J >inao di ristrutturazione del- 
e ferrovie in concessione e 
quando il ministro intenda 
presentarlo. 


Denunciati i ritardi della Regione 

Il CRF0 propone un pinno 
per In mancanza di sangue 


Importiamo plasma anche 
dal Portorico. L’affermazio¬ 
ne può sembrare sconvol¬ 
gente ma rappresenta invece 
una realtà. Tanta è la man¬ 
canza di sangue nella nostra 
regione (dove esiste un de¬ 
ficit annuo di 125.000 flaco¬ 
ni) e nel nostro paese. 

Ma questa carenza può 
essere alleviata. Una propo¬ 
sta in tal senso viene dal 
CRFO. il consorzio che ha 
rilevato una parte delle at¬ 
tività dell’ex-Merrell, e che 
ha studiato una serie di in¬ 
terventi sia per quanto ’ ri¬ 
guarda il problema del san¬ 
gue sia per quello che ri¬ 
guarda l’acquisto dei farma¬ 
ci, sia per l’acquisto del ma¬ 
teriale corrente (cotone, gar¬ 
ze, ecc.). 

La proposta del consorzio 
regionale è stata presentata 
Ieri mattina dal compagno 
Telemaco Malagoli e dal di¬ 
rettore amministrativo del 
consorzio, dottor Umberto 
Vignati, che esponendolo 
hanno denunciato i ritardi 
della Regione la quale pur 
avendo ricevuto il piano ap¬ 
prontato dall’ente, non solo 
non lo ha recepito, ma non 


10 ha neanche esaminato. 

In effetti — ha affermato 

Telemaco Malagoli — molto 
sangue viene « sprecato » e 
buttato via perché dopo ven¬ 
ti giorni è inutilizzabile. In 
vece da un litro di sangue 
fresco è possibile estrarre 
500 cc di plasma e da questi 
ricavare albumina umana, 
gammaglobuline ed altri pro¬ 
dotti che attualmente sono 
del tutto irreperibili. 

Per far questo il consorzio 
regionale farmaceutico ospe- 
dniiero propone, investendo 
150 milioni, dì effettuare un 
rastrellamento di sangue da 
dare alle industrie specializ 
zate nella trasformazione e 
quindi fornire o plasma o al¬ 
bumina, o - gammaglobulina, 
all’pccorrenza. 

Ma è la Regione che tutto 
questo non lo vuole perché 

11 CRFO è scomodo anche 
perché « toglie poteri — ha 
affermato Umberto Vignati 
'— pianifica i servizi, qualifi¬ 
ca e riduce la spesa farma 
ceutica ospedaliera che, co 
m’è noto, assorbe una gros 
sa fetta dei fondi ospeda¬ 
lieri assegnati alla nostra 
regione ». 


In sciopero bianco 
i dipendenti «Carsi» 


I dipendenti del Carsi, Il 
centro di rieducazione degli 
handicappati che si trova ai 
Colli Amine!, sono di nuovo in 
agitazione. Hanno deciso dopo 
una lunga assemblea di effet¬ 
tuare uno sciopero bianco per 
contestare la direzione ammi¬ 
nistrativa dell’ente che non si 
preoccupa, né dei problemi de¬ 
gli assistiti, né di quelli dei 
dipendenti. 

La lotta dei 70 lavoratori si 
mantiene su un livello di as¬ 
soluta correttezza — ed è per 
questo che è stato deciso di 
effettuare lo «sciopero bian¬ 
co » che si concretizza solo 
non timbrando il cartellino, 
ma apponendo la firma di 
presenza nei registri — an¬ 
che se non mancano le pro¬ 
vocazioni da parte dei diri¬ 


genti dei centro. 

Tutto questo è dovuto al la 
to che la direzione ammini 
straOva dell’ente — che rice 
ve quasi un miliardo all’anno 
per assistere gli handicappati 
pari ad una retta di 21.000 li 
re a persona a giorno — si 
disinteressa completamente di 
una sana gestione dell’istitu¬ 
to. lasciando al lavoratori il 
carico di fare pressione pres¬ 
so la Regione (come è avve¬ 
nuto anche ieri quando una 
delegazione accompagnata dal 
compagno Correre è andata a 
S. Lucia) per far firmare ed 
arrivare i mandati 

Ieri, ancora, un carico di 
derrate alimentari è stato ri¬ 
mandato indietro, per cui i 
piccoli assistiti rischiano an¬ 
che di rimanese senza elbo 


L'altra notte al « Cesare Augusto » 


Rapina in un albergo: 
arrestati i due banditi 


Nuova rapina in un alber- * 
go l’altra notte ma questa 
volta ai banditi — due — è 
andata male. I carabinieri 
della caserma di Fuorigrotta, 
infatti, sono riusciti ad - ac¬ 
ciuffarli nel giro di poche 
ore. L’albergo preso di mira è 
stato il «Cesare Augusto», 
che si trova in viale Augusto 
a Fuorigrotta. L’altra notte, 
appunto, poco dopo le due i 
bussano al portone due gio- i 
vani. Ad aprire viene prò- ! 
pilo il direttore dell’albergo, 
Cesiro Polverino, di 30 anni ! 

Appena però il Polverino 
apre il portone i due malvi¬ 
venti tirano fuori le pistole 
e irrompono nell’albergo. Qui 
subito sottraggono a Cesiro 
Polverino i soldi che ha in 
tasca — 300 mila lire — ol¬ 
tre ad un anello, un orolo¬ 
gio ed una catenina d’oro. 
Dopo di ciò i due — che 
sono a viso scoperto — fan¬ 
no per entrare nella stanza 
della gerente dell’albergo nel¬ 
la quale sono custoditi gli og¬ 
getti di valore e i soldi degli 
ospiti dell’albergo stesso. A 
questo punto il Polverino ten¬ 
ta una reazione ma uno dei 
due lo colpisce al capo con 


il calcio della pistola stron 
candone ogni velleità. I mal 
viventi hanno quindi via li¬ 
bera entrano nella stanza do¬ 
ve Matilde Buccioni, 50 an¬ 
ni, gerente dell’albergo, «ta 
dormendo e cominciano a 
prendere tutti gli oggetti di 
valore che vi sono. La don¬ 
na ed il direttore, intanto, 
vengono legati e chiusi nella 
toletta. Arraffato tutto quan¬ 
to c’era da arraffare (circa 
15 milioni di lire tra contan¬ 
ti e valori) i due scappano. 

Cesiro Polverino e Matilde 
Buccioni vengono liberati do 
po qualche minuto da un 
cliente insospettito dai rumo 
ri provenienti dal bagno. 

I due malviventi, come det¬ 
to, avevano agito a viso sco¬ 
perto e il Polverino ha fife 
rito ai carabinieri che uno 
dei due aveva una grossa ci¬ 
catrice sulla fronte ed un neo 
sul viso. I raoinatori sono «ta¬ 
ti identificati e poi arresta 
ti all'alba: si tratta di Ciro 
Colimaro. 25 anni, abitante 
in via Consalvo 142 e di Fran¬ 
cesco Bitonto, 23 anni, che ha 
già del precedenti. Tutta la 
refurtiva è stata recuperata 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì ‘ 14 dicem- • 
bre 1979 Onomastico: Pom¬ 
peo (domani: Achille). 

COMPLEANNO r 

Compie oggi 80 anni il com¬ 
pagno Giuseppe Cannavac-. 
ciulo, iscritto al partito dal 
1921. vecchio ed appassionato 
diffusore dell’« Unità », ex¬ 
operaio dellTtalcantierL A 
lui giungano gli auguri affet¬ 
tuosi dei compagni di Gra¬ 
gnano e della redazione del- 
l’« Unità ». 

CULLE 

E’ nato Crescenzo, secondo¬ 
genito dei compagni Fran¬ 
cesco Riccio e Vincenzo Rus¬ 
so. Ai genitori gli auguri dei 
comunisti di Giugliano e del¬ 
la redazione dell’» Unità ». 

• • « 

E” nato Alessio Iacobelli, 
secondogenito dei compagni 
Aldo e " Rita. GU auguri 
della sezione Quinto, del 


CDSD. e della redazione del- 
l’« Unità ». 

• • • 

E* nato Davide, primogenito 
dei compagni Carmine e Ma¬ 
ria Loffredo. Ai genitori e al 
piccolo Davide gli auguri del¬ 
la redazione dell’« Unità ». 


MODIFICATO 
IL PROGRAMMA 
OEL CONCERTO 
ALL'AUDITORiUM 

11 programma del concer¬ 
to dell’orchestra Alessandro 
Scarlatti della RAI per que¬ 
sta sera, venerdì 14 dicembre, 
è stato così modificato: 

Bettimeili: Appunti per un 
notturno (prima esecuzione 
assoluta); Castiglioni: «Im- 
promptus I-IV »; Turino: 
«Stanze» (prima esecuzione 
assoluta); Haydn: Sinfonica 
n. 104 in re maggiore (Lon¬ 
don). 

Il concerto come è noto 
sarà diretto dal Maestro Ma¬ 
rio Guseleaulaam. 


GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. KRDINANOOCHIAU: P.ni 
5. Caterìn» » Oliai», 76 (tvivtono 
421428. 418592); AVVOCATA- 
MONTECALVARIO-. ri» S. Matteo. 
21 (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
PONTO: rampo S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tu. 206813): STELLA- 
S. CARLO: ria S. Agostino degli 
Scali. 61 (tei 342160. 340043); 
S. tORENZO-VICARIAi ria Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO? r.a Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: ria Moer- 
ghen, 10 (tei. 360081 377062. 

366847. 242010): FUORIGROTTA: 
ria B. Canteo, Si (rei 616321. 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
PUCCIO; piana G. Pacicho.lì (tei. 
361741); ARENELLA: na G. Gi¬ 
gante. 244 (tei 243415. 243624, 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piana 
Michele De lono. tei. 75 62 082: 
SECONDIGLI ANO: o.z» Michele 
Ricci, 1 (t«. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: sui G. 
Guari no. 3 (tei. 7362451); SOC 
CAVO: plana ««vanni XXIII (te¬ 
lai. 7382451); PIANURA: piai- 
a Municipio. 6 CM. 7261961; 
624801); BAGNOLI: ria Enea. 20 
(M. 7602568); POSI LUPO: via 


Posillìpo, 272 (taL 7690444); 
MIANO: ria Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piana G. Tatari. 

16 (tw. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: ria Nuova Pog- 
g : orea:e. 82 (telefoni 7595355: 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Ririera: ria Car¬ 
ducci 21; Riviera di Ch'aia 77; via 
Mergellina 148. 5. Giuseppa- - S. , 
Ferdinando - Montccalvario: vìa 
Roma - 348. Mercato • Pendino: 
piana Garibaldi 11. Avvocata: 
piana Dante 71. Vicaria: via Car¬ 
bonara 83.S. Lorenzo: Star. Cen¬ 
trale- c.$o Lucci 5. Poggioreale: 
piana Nazionale 76; Carata Pon¬ 
te Casanova 30. Stella: via Form. 
201. S. Carlo Arena: via Materdei. 
72; CAO Garibaldi 218. Colli Ami- 
neh Colli Amine! 249. Vernerò 
Arditila, via M. Pisciceli! 138, 
via L. Giordano 144; via Merliani 
33; vìa D. Fontana 37; via Simone 
Martini. Fuorigrotta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Soccavo: via 
Epotneo 154. Pozzuoli: corto Um¬ 
berto 47. R Oooo - Sua o d i g l i one. 
cervo Secondigliene 174. Paci lu¬ 
po: via Pooijtipo 84. - RNpaoH: 
Campi Flofrol. Planare* via' Duca ' 
D’Aorta 13. CM ajo no . RNrfmono 
Pl o rin olo: corso Chiaiano 28, Chi#- ' 


Settimana 
della Campania 
in Canada 

La con foro n za - stampa 
doll’A tg o ts oro ragionalo al 
Turismo on. Salvator* Ar¬ 
mato, doll’Amasaor* ragio¬ 
nala all’ Artigianato on. 
Alsaaandro Ingoia a dal 
Prasident* doil’Ento Pro¬ 
vinciale Turismo in. Lui¬ 
gi Torino, con la prsaort- 
tallona dal programma 
Multfviaisn a del Decu- 
mantarlo sulla campagna 
promozioni)* conclusasi 
racantamant* in Canada, 
avrà luogo lunadl prossi¬ 
mo 17 dicambra alla ora 
19 al Circolo dalla Stampa. 



U mestiere di viaggiare 


«NATALE ELLISSE 79» 

Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'60 

partecipano: 

CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARTINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

Il pomeriggio: 

incontro con i poeti, recitai di 
poesie, mostre di poesia fone¬ 
tica e visiva 

Aperta al pubblico da oggi al 12-1-1980 



n- « 


COMUNE DI CAPRI 

(NAPOLI) 

AVVISO DI GARA 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
RENDE NOTO 

che è sfata indetta con deliberazione n. 108 del 
30-11-1979 pubblica gara per l'appalto dei la¬ 
vori di costruzione della Caserma dei Carabi¬ 
nieri in Capri, con il sistema di licitazione pri¬ 
vata previsto dalla lettera d) dell'art. 1 della 
Legge 2-2-1973, n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di Li¬ 
re 137.909.646. 

Le imprese interessate, iscritte negli appositi 
albi per la categoria dei lavori in argomento, pos¬ 
sono chiedere, in competente bollo, di essere 
invitate, nel termine di dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, a parteci¬ 
pare alla gara di che trattasi. 

La richiesta non vincola l'Ente appaltante. 

Capri. 6 dicembre 1979 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Dott. Giovanbattista Mastrosimone 
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Venerdì 14 dicembre 1979 


NAPOLl-CAMPANIA 


Dalle fabbriche, in tutta la regione, un forte movimento di lotta 


Cortei operai a Napoli 
e nei centri industriali 


In cinquemila 
hanno sfilato 
ieri a Marcianise 


Manifestazioni anche a Castellammare, Pozzuoli e Pomigliano d'Arco - Sciopero di In piazza tessili, braccianti, metalmeccanici 
quattro ore dei metalmeccanici - Anche i tessili hanno partecipato alla giornata di lotta e pensionati - Le vertenze ancora aperte 


Migliaia di metalmeccanici 
in piazza: una forza operaia 
responsabile con la quale de¬ 
ve fare i conti un governo la 
cui credibilità si assottiglia 
ogni giorno di più. Per lo 
sciopero di quattro ore, pro¬ 
clamato nazionalmente dalla 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici (FLM), ieri in 
provincia di Napoli si sono 
svolte quattro manifestazioni 
di zona. Nella sede del sin¬ 
dacato, ieri sera, si sono 
tratte le somme della mobili¬ 
tazione duemila operai a 
Castellammare, cui si sono 
aggiunti ì disoccupati venuti 
da Torre Annunziata: mille a 
Pozzuoli e altrettante a Po¬ 
migliano d’Arco (anche qui al 
corteo hanno partecipato gio¬ 
vani disoccupati). 

A Napoli infine tremila la¬ 
voratori metalmeccanici — 
insieme a gruppi di operai 
delle aziende tessili — sono 
sfilnti in corteo per via Ro¬ 
ma fino a piazza Plebiscito, 
dove s’è svolto un comizio; 
per la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha parlato Vin¬ 
cenzo Clarizia. Successiva¬ 
mente una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta in prefettura. 
Perché lo sciopero di ieri? La 
vertenza nazionale col gover¬ 
no. si sa. verte su fisco, pen¬ 
sioni, tariffe, casa e occupa¬ 
zione. 

Ma a Napoli le questioni 
aperte col governo sono in¬ 
numerevoli e abbisognereb¬ 
bero di interventi immediati. 
Prendiamo il caso dei cantie¬ 
ri navali. Ieri a Castellamma¬ 
re c’è stata una delle mani¬ 
festazioni più combattive I 
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lavoratori dellTtalcantierl 
hanno rimarcato che non 
bastano provvedimenti-tam¬ 
pone (la parziale revoca della 
cassa integrazione), ma che 
ci vr,ole la politica di pro¬ 
grammazione nel settore del¬ 
la navalmeccanica. 

Cosi si è espresso il Par¬ 
lamento in ottobre, ma il go¬ 
verno «prende tempo a far 
seguire alle parole 1 fatti. 
Cosi mentre gli operai erano 
in sciopero, i deputati comu¬ 
nisti a Roma hanno chiesto 
che i ministri della Marina 
mercantile Evangelisti e delle 


Partecipazioni statali Lom 
bardini riferiscano alla com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera sul piano stralcio e sul 
piano di settore per i cantie¬ 
ri navali. 

«Con lo sciopero — affer¬ 
mano alla FLM — sollecitia¬ 
mo risposte precise al pro¬ 
blemi posti sul tappeto. Se 
non ci saranno, il governo 
troverà un'opposizione sem¬ 
pre più dura da parte del 
movimento sindacale ». Ab¬ 
biamo parlato dei cantieri 
navali. Ma nell’area napole¬ 
tana altre grosse « fette » del¬ 


l’apparato produttivo atten¬ 
dono una politica industriale 
di sviluppo e risanamento. 
Dal caso deH’Olivetti. al ruo¬ 
lo della GEPI nel Mezzogior¬ 
no. Questa finanziaria, nata 
per il salvataggio delle azien¬ 
de in crisi, sta per essere 
rifinanziata con 360 miliardi 
dal governo, sebbene i risul¬ 
tati prodotti siano del tutto 
insoddisfacenti. 

NELLA FOTO: la manifesta¬ 
zione di Napoli — Tremila me¬ 
talmeccanici e tessili In piaz¬ 
za Plebiscito 


CASERTA — Nessuna pausa 
I per governo e Regione. Il 
[ monito, senza tentennamenti 
1 di sorta, proviene da Marcia- 
nise e lo hanno lanciato i 
lavoratori del Casertano (me¬ 
talmeccanici, edili, tessili, a- 
limentaristi, pensionati, brac¬ 
cianti) che hanno scioperato 
compatti per quattro ore. in 
ciroa 5mila hanno sfilato per 
le vie di questo centro di 
Terra di Lavoro dimostrando 
, che non si lamentano zone 
d’ombra e pause aH’intemo 
del movimento dei lavoratori 
e che al piu è senz'altro 
chiara la posta in gioco di 
questi mesi: costringere go¬ 
verno e Regione a fare delle 
scelte di programmazione e a 
. confrontarsi con il sindacato 
sui punti al centro della sua 
iniziativa, e cioè su fisco, as¬ 
segni familiari, tariffe, pen¬ 
sioni, case. 

Tutti fatti concreti che 
chiamano il governo a scelte 
precise. A favore delle masse 
popolari è la linea che il sin¬ 
dacato intende far passare 
vincendo una non tanto la¬ 
tente impostazione deflazio¬ 
nistica di questo governo. E 1 
metalmeccanici della GTE. 
della Olivetti, delle piccole e 
medie aziende del Casertano, 
i tessili in lotta da anni, i 
• pensionati e f lavoratori delle 
altre categorie lo hanno riaf¬ 
fermato con ' forza ieri. 

« Ma — come hanno tenuto 
a precisare i dirigenti sinda¬ 
cali casertani — oggi i lavo¬ 
ratori sono in lotta per dare 
una spinta maggiore ad una 
serie di rivendicazioni speci- 


Salerno: oggi sciopero generale 
In piazza lavoratori e studenti 

AanifocfàTÌon» anrhfl a Ponturannano a nella Valle dell'Imo — La lotta ner la casa 


Ad Avellino da tutta 
la provincia per lo 
sviluppo delPIrpinia 


Manifestazione anche a Pontecagnano e nella Valle dell'Imo — La lotta per la casa Stamane manifestazione nel centro cittadino 


SALERJtO — Si fermano oggi 
tutte le attività lavorative a 
Salerno per lo sciopero ge¬ 
nerale cittadino, che riguar¬ 
da anche la zona della Valle 


dellTrno e di Pontecagnano, 
indetto dalla federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL sulle 
grandi questioni dello svilup¬ 
po urbanistico e dell’edilizia 


Di nuovo in lotta la gente di Sapri 


SALERNO — Si tiene oggi a 
Sapri, indotta dal comitato 
di lotta, a-ia nuova manife¬ 
stazione pf. sollecitare il pie¬ 
no funzF.t amento dell’ospeda¬ 
le che è stato al centro di 
una grande stagione di lotta 
da parte della cittadina ci- 
lentana. Nonostante tutti gli 
impegni presi dai commissa¬ 
ri. infatti, non è stata anco¬ 
ra completata l'apertura dei 
reparti sul cui funzionamento 
si raggiunse un accordo tra 


la fine di settembre e gli 
inizi di ottobre. 

Per questo motivo il comi¬ 
tato di lotta, dopo una se¬ 
rie di assemblee alle quali 
hanno partecipato centinaia 
di cittadini di Sapri, ha de¬ 
ciso di richiamare la popola¬ 
zione in piazza per costringe¬ 
re i due commissari, il de 
Adinolfi e il socialista Chiap¬ 
pa, a rispettare gli impegni 
piresi e a porre fine ad uno 
scandalo che dura da trenta 
anni. 


nel comprensorio, dei tra¬ 
sporti, dell’occupazione e del¬ 
l’apparato produttivo. 

Si prevede una grande af¬ 
fluenza alla manifestazione, 
mentre autonomamente van¬ 
no rafforzando la propria mo¬ 
bilitazione diversi movimenti 
di massa che aderiscono allo 
sciopero. E’ cosi, sia per il 
movimento di lotta per la 
casa — allo sciopero aderi¬ 
sce anche il SUNIA — che 
per i disoccupati organizzati 
e gli studenti. Intanto nelle 
fabbriche in crisi vanno avan¬ 
ti anche i singoli momenti 
di lotta. I lavoratori della 
CORAL per esempio, per sot¬ 
tolineare l’esigenza di una 
definitiva soluzione della loro 
vertenza con l’insediamento 
a Salerno della fabbrica che 
li deve occupare, hanno pre¬ 
sidiato la Pennitalia, l’azien¬ 
da da cui sono stati licen¬ 


ziati in seguuto al processo 
di riconversione. 

Allo sciopero di stamane 
è prevista, tra l’altro, la par¬ 
tecipazione di un gran nu¬ 
mero di studenti: massiccia 
sarà, infatti, l'adesione del 
Liceo artistico (i cui studenti 
occupano — con quelli del¬ 
l’Alberghiero — l’ex semina¬ 
rio vescovile da oltre una 
settimana), del professionale 
femminile, dell’istituto d’arte 
e di altri licei ancora. La 
manifestazione si concluderà 
a piazza Amendola con un’ 
assemblea, al di fuori dun¬ 
que dagli schemi usuali, alla 
quale interverranno oltre ai 
dirigenti sindacali e ad un 
membro della direzione na¬ 
zionale della FLC, anche i 
rappresentanti dei movimenti 
di lotta e i lavoratori delle 
varV fabbriche ed aziende 
in crisi. 


AVELLINO — Per oggi — in 
concomitanza con lo sciopero 
nazionale _ la federazione 
provinciale CGIL, CISL. UIL 
ha indetto uno sciopero di 
quattro ore (dalle 10 alle 14) 
del settore industria contro 
la politica del governo e a 
favore di seri interventi in di¬ 
rezione della occupazione e 
dello sviluppo deU’Irpinia. 

Durante le ore di sciopero 
avrà luogo, ad Avellino, una 
manifestazione di operai alla 
quale parteciperanno anche 
lavoratori delia polizia. 

Un corteo, infatti, muove- 
rà alle 10 da piazzale Ken¬ 
nedy, e dopo aver attraver¬ 
sato le principali strade del¬ 
la città, confluirà a piazza 
Matteotti, dove parleranno i 
compagni Pino Campidoglio, 
segretario regionale della UIL 
Sergio Simeone, della segre¬ 
teria provinciale della CGIL, 
e l’appuntato di pubblica si¬ 


curezza, Antonio Vicino.. 

«La decisione della federa¬ 
zione sindacale unitaria _ af¬ 
ferma il compagno Giovan¬ 
ni Befaro, della segreteria 
provinciale della CGIL — sca¬ 
turisce non solo da una indi¬ 
cazione del sindacato nazio¬ 
nale, ma anche dal recente 
dibattito del consigli di fab¬ 
brica della nostra provincia. 

In quella riunione, infatti, 
è emersa l’esigenza di ripren¬ 
dere con forza la battaglia 
meridionalistica che, per la 
nostra provincia, significa ri¬ 
lancio degli obiettivi dello svi¬ 
luppo e della riqualificazione 
dell’apparato industriale, di 
interventi immediati a favo¬ 
re - deH'ejprtcoItura e dei ser¬ 
vizi sociali. Obiettivo prima¬ 
rio della nostra lotta — con¬ 
clude Befaro — resta però la 
battaglia a favore della de¬ 
mocrazia e contro il terrori¬ 
smo». • • 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Mash (Ritz) 

Il prato (S. Lucia) 

Amore e magia nella cucina di mamma (S. Ferdinando) 


TEATRI 

CRASC (Via Atri. 36/b) 

Riooso 

TEATRO DEI RESTI (Vi* Bo¬ 
nito) 

Al e 21 « Bum », tavola comi¬ 
ca in un atto di Domenico Ci- 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea. S) 

Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Cnen 
d'Ayala, 15) 

Riposo 

CILEA (TeL 656.265) 

Alle ore 21.15 « O’ scarfalict- 
to », con Dolores Palumoo. 

DIANA 

A;.'e ore 21.15 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 
POLITEAMA (Vii Monte di Oto 
TeL 401.643) 

A'Ie ore 21,15 E'aria del Con¬ 
tinente con Turi Ferro 
SANCARluccio (Via San Pasca¬ 
le a China. 49 TeL 40S 000) 
Al'e ore 21.15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I De 
Filippo » 

BANNAZZARO (Via Oliala - 
TeL 411.723) 

A'Ie ore 21.15 Prezzi familiari 
conta t Pieno Oe v>co 
p-esentano, e Mettimele d'ac¬ 
cordo e ce «Mimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Perdia m o# Tal. 444500) 
Alle ore 21: e Amora e magia 
ne.la cucina di mamma » 

Domani due spettacoli; ore 13 
a prezzi lamiliari. 

TEATRO OELLE ARTI (Vìa Peno 
de. Mari) 

R.poso 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel 631.210) 

Riposo 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

R.poso 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 an9. via Duomo ■ Te¬ 
lefono 223.306) 

Alle ore 21 « I Sznte’la » 

presentano « Varieté variati » 

I Santeli* presentano dall* 11 di¬ 
cembre 1979: « Ed Inoltre: Tea¬ 
tro ». Informazioni, prenotazioni 
presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Libreria Colonne- 
te. Via S. Pietro a Maiella 33; 
Arci, Via Pilad no 5; Libreria 
Vito Fornari 10. 

TIATRO LA RIGGIOLA (Pial¬ 
li San Luigi 4-a) 


Alle 18 e 21 «Stanza da ca¬ 
mera » di R. Marcolini L. 1.000 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSÀI (Tel. 218.510) 

Mash 

CINE CLUB (Vìa Orazio 77) 

Altri tempi 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La camera verde, di F. Truf- 
laut - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

EMBASSV (via P. De Mora, 19 
Tel. 377.046) 

La sera della prima, con G. 
Ro'vlands - DR 
MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOlR (Via Paisletto Claudio 
Teu 377.0S7) 

Il gendarme De Funes 
ACACIA ( tei. 370.871) 

L’imbranato. con P. Franco - SA 
ALCYONE (Via Lome nt o, 3 - 
Tel. 406.375) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon • DR 
(15.45-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crispt. 23 
TeL 683.128) 

Il ritorno di Batch C*t»idy e 
Kid, con W. Kart, T. Berenger 
SA 

ARISTON (TeL 377.352) 

Una strana coppia di suoceri, 
con A Arkm • SA 
ARLECCHINO (Tel. 4)6.731) 

Sibil 

AUGUSTEO (Piazza Deca 4'Ao- 
sla Tel. 415.361) 

Il fiume del grande caimano, 
con B. Bach - A 
CORSO (Corso Mertdi4Mle • Te¬ 
lefono 339.911) 

Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

Chiaro di donna, con I. Mon- 
tand • S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Le rese di Danzica 
EXCELSIOR (Via Milano • Tot* 
lono 268 479) 

Aragosta a colazione, con E. Mon- 
teseno - SA 

FIAMMA (Via C Poerio, 4B » 

TeL 416.58*) 

Amarsi? Che casino, con J. L 


Bideeu - S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

L’imbraneto, con P. Franco - SA 
METROPOLITAN (Via Oliala - 
Tel. 418.880) 

The champ (Il campione), con 
i. Volghi - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
Tel. 667.360) 

Febbre di notte d’eslate 
ROXY (Tel. 343.149) 

Aragosta a colazione, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
(16.30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

11 prato, con J. Rossellini - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Senza buccia, con O. Karla'os 
C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
. tale - TeL 616.303) 

I viaggiatori della sera, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Una strana coppia dì suoceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Alien, con S. Weaver - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Dracuia, con F. Langelta - DR 

ARGO (Via A. Poeno. 4 - Tele¬ 
fono 224.764) 

Play motel, con A.M. Rizzoli - 
(DR) (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Alien, con S. Weaver - DR 
8ERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

CORALLO (Piazza 6. B. Vico * 
Tel. 444.800) 

I viaggiatori della sera, con U. 
Tognazzi * SA (VM 14) 

OIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.S27) 

Vedi Teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice > Telo 
fono 322.774) 

Uccellli in amore 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 

Sex Superstose 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 2St> 
Tal 291.309) 

A dracuia, con F. Langella 
DR 

GLORIA « B • (TeL 291.309) 

La tigre si scatena 
MIGNON (Vis Armando Diaz • 
TeL 324.493) 

Play motel, con A.M. Riuoli - 
(DR) (VM 18) 


PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Telo- 
tono 370.519) 

Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Porno Hollyday 

ALTRE VISIONi 

AMEDEO (Vie Matracci 69 • 
Tel. 680.266) 

Alien, con S. Weaver - DR 
ASTRA • TeL 206.470 

Animai house, con . Bel uschi 
SA (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Elvis il ro del rock - M 
BELLINI (Vie Conte di Rovo, 1* - 
TeL 341.222) 

I viaggiatori della sera, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Uccelli in amore 


TEATRO BIONDO 

Tel. 223.306 
Vìa Vicaria Vecchia, 24 
(angolo Via Duomo) 

MARIA LUISA E 
MARIO SANTELIA 

presentano: 

« Ed inoltrò teatro » 

ore 17,00 

Concerto Majakovskij 

ore 21.15 

« Varieté, Varieté » 


Un casino di risate 


ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Niagara, con M. Monroe - S 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • TeL 310.0E2) 
Marito in prova, con G. luek- 
son - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano • TeL 75.67.802) 
Missione Goidfinger, cpn Sesn 


Connery - A 

POS1LLIPO (Vie Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Rocky II, con S. Stallone - 
DR 

QUADRIFOGLIO (Vie Cavai legge ri 
d'Aosta 41 • Tel. 616.925) 

Più forte di Brace Lee 
VITTORIA (Via Pisctceiil. S • Te¬ 
lefono 177.937) 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 


OGGI al 




VI DIVERTIRETE FINO 

ALL' ENTUSIASMO ! ! I 


a/rruvui?.. 
Mecciwrurfi 


Un film di 

PATRICK SCHULMANN 

Dlstr. dalla Gaumont Italia 


OGGI all'AUGUSTEO 

■ I riti terribili di un popolo primitivo cho offro in pasto 
donno bianche vive por placar# il mogtro di un grand# 
fiume equatoriale^ » 

li cinema non aveva mai osato proporre scene 
di così agghiacciante verismo 


«MEDUSA DISTRIBUZIONE p LUCIANO MARTINO 

BARBARA CLAUDIO MEL 

BACH CASSINELLI FERRER 



IL FIUME DEL GRANDE CAIMANO 

con la partecipazione di RICHARD JOHNSON" 
Regia di SERGIO MARTINO 
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UN FILM fER TUTTI 


l’Unità P AG. 11 

L’assise provinciale si terrà il 24 febbraio 


Ad Avellino dopo 6 anni 
il congresso della DC 

Si arriva a questa scadenza dopo una incredibile serie di rinvìi 
La decisione è stata presa dalla maggioranza dell'on. De Mita 


fiche che il movimento sin¬ 
dacale pone, e non da ora, al 
centro della sua injziattva in 
Terra di Lavoro ». E vertenza 
Olivetti e risoluzione del 

F iunti di crisi sono un po’ la 
alsariga di ogni iniziativa 
sindacale; e, così, anche di 
quella svoltasi ieri. Sulla Oli¬ 
vetti: per le organizzazioni 
del lavoratori il tanto decan¬ 
tato (soprattutto dalla azien¬ 
da per darsi un’Immagine sul 
fronte dell’impegno «meridio¬ 
nalistico » trasferimento di 
talune produzioni ni Sud si 
sta svolgendo tra molteplici 
Incognite che rischiano di o- 
scurare la indubbia positivi¬ 
tà. 

E per i sindacati — slogans 
e cartelli lo rendevano espli¬ 
cito — non si possono più 
rinviare la definizione e 
l’applicazione di una politica 
chiara per l’Indotto e per la 
ricerca scientifica. Ancora u- 
na volta, Inoltre, 1 tessili han¬ 
no posto la questione della 
soluzione di vertenze annose 
(Canfiltratta, Legas, Accapl) 
e che chiamano in causa re¬ 
sponsabilità governative e re¬ 
gionali. 

Senza la definizione del 
relativi piani di settore e sen¬ 
za un sostegno alla piccola e 
media azienda, infatti, si 
« scava la fossa » a questo 
settore. Su questi temi ha in¬ 
sistito, ieri, Luca Borgomeo 
della federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL che ha chiuso 
la manifestazione a piazza 
Umberto. 

Mario Bologna 


AVELLINO — La DC terrà 
11 congresso ^vinciate H 24 
icbbraio 198o. E’ questa la 
decisione — presa dal comi¬ 
tato provinciale nella riunio¬ 
ne di qualche giorno la — 
con cui si pone fine al lungo 
rinvio della convocazione del¬ 
la massima assise provinciale. 
Un rinvio tanto lungo che gli 
attuali organismi dirigenti so¬ 
no durati In carica quasi sei 
anni, pur essendone prevista 
dallo statuto del partito la 
rielezione ogni due anni. 

Non è stato certo sla pur 
per tardivo ossequio alle nor¬ 
me statutarie e per dare an¬ 
che alla DC la possibilità di 
avere un minimo di democra¬ 
zia interna che la maggioran¬ 
za «basista» che la capo 
all’on. De Mita ha deciso la 
convocazione del congresso. 
La decisione, infatti, è ma¬ 
turata nel clima di irritazio¬ 
ne e di sconcerto provocato, 
nelle file « basiste » dai ri¬ 
sultati dei congressi seziona¬ 
li, tenuti in vista di quello na¬ 
zionale, nei quali la « sinistra 
di base» ha perso il 22 per 
cento dei voti, passando dal- 
l’8 al 64 per cento, mentre 
il restantd 36 per cento è sta¬ 
to divìso in parj.i uguali tra i 
fanfaniani del consigliere re¬ 
gionale De Vitto e i segua¬ 
ci dell’on. Bianco. 

I risultati congressuali han¬ 
no persuaso l’on. De Mita ed 
i suol amici a non perdere più 
tempo nel rinnovare 11 comi¬ 
tato provinciale, giacché ciò 
potrebbe consentire alle due 
formazioni della destra de di 
rafforzarsi e dì incanala¬ 
re sempre più verso di loro 
la protesta ed il malconten¬ 
to che vanno montando tra 
gli iscritti. Bianco e De Vit¬ 
to. però non hanno gradito 
la convocazione del congresso 
ed hanno obiettato che. dato 
che si era perso tanto tempo, 

10 si poteva spostare ad una 
data successiva alle elezioni 
amministrative, in modo da 
poterlo fare in base al tesse¬ 
ramento del nuovo anno che 
però non dovrebbe essere più 
monopolizzato dai « basisti ». 

L’opposizione dei due capi 
della minoranza non è pre¬ 
giudiziale: essi sono anche 
disposti a celebrare il con¬ 
gresso jn modo unitario (và¬ 
ie a dire senza ripetere la 
esperienza dei congressi sezio¬ 
nali) se verrà dato loro il 40 
per cento dei voti congressua¬ 
li. A ciò concorrerebbe — co¬ 
me ha osservato, non senza 
malizia lo stesso Bianco — 

11 fatto che, tranne che sul¬ 
la gestione del partito, non 
sussistono praticamente dif¬ 
ferenze tra la destra DC e la 
sinistra demitiana. 


• MANIFESTAZIONE 

• DEI FERROVIERI 
ALLA STAZIONE * 

Manifestazione dei ferro¬ 
vieri oggi, alle 16.30. alla sta¬ 
zione centrale. I lavoratori 
delle ferrovie dello Stato, 
aderenti a CGIL-CISL-UIL. 
hanno organizzato un incon¬ 
tro con la cittadinanza 


BENEVENTO - DC, PSI e PRI 

Vogliono rieleggere 
la vecchia giunta 

La manovra denunciata dal PCI in una conferenza- 
stampa — Convocare immediatamente il consiglio 


BENEVENTO — E’ passato 
giusto un mese dall’aperiura 
della crisi ni comune di Be¬ 
nevento e dopo una prima 
serie di incontri tra i partiti 
sembra adesso farsi strada 
la possibilità di una ricompo¬ 
sizione della maggioranza a 
tre (DC-PSI-PRI) che si era 
infranta sullo scoglio rappre¬ 
sentato dalla discussione in 
consiglio sulla 167. Pare, in¬ 
somma, che stiano avendo 
successo 1 tentativi democri¬ 
stiani di far passare le di¬ 
missioni del sindaco e degli 
assessori socialisti e repub¬ 
blicani (solo quelli de, infatti, 
sono rimasti ostinatamente 
al loro posto) per un banale 
« incidente tecnico » che non 
può — sempre secondo i de¬ 
mocristiani — avere conse¬ 
guenze sul piano politico. 

Si tratta soltanto di una 
manovra — come hanno de¬ 
nunciato 1 comunisti bene¬ 
ventani nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa tenuta ieri aP 
l’associazione della stampa — 
tesa a coprire dissidi ed inef¬ 
ficienze molto più gravi di 
quanto la DC voglia far cre¬ 
dere. I compagni Franco Rus- • 
so, membro della segreteria 
provinciale del PCI, ed Emi¬ 
lio Iamtsso. capogruppo al 
Comune, hanno sottolineato, 
però, come tale manovra ri¬ 
schi di andare In porto anche 


Napoli: oggi 
il congresso .. 
provinciale ‘ 

- ilei PSI 

Ha inizio oggi alla Mostra 
d’Oltremare il congresso pro¬ 
vinciale del partito socialista. 
I lavori inizieranno alle ore 
17 con una relazione di Guido 
De Martino, coordinatore 

Si è intanto concluso in 
questi giorni il congresso cit¬ 
tadino. Fino all’ultimo si è 
cercato di approvare un do¬ 
cumento unitario, ma alla 
fine sono state presentate 
quattro mozioni, una per 
ogni corrente. I risultati de¬ 
finitivi non sono ancora no¬ 
ti, ma in linea di massima è 
emersa una uguale consi¬ 
stenza sla del gruppo che fa 
capo a Craxi sia di quello 
che fa riferimento al vice- 
segretario, Signorile. 

Seguono i demartiniani e 

— a distanza — gli aderenti 
alla corrente di Achilli. 


per le ambiguità — quando 
non si tratta addirittura di 
espresso consenso — del so¬ 
cialisti e dei repubblicani. 

La ricostituzione della giun¬ 
ta tripartita — ha detto In 
particolare Iarrusso — rap¬ 
presenterebbe una vera di¬ 
sgrazia per la città di Bene- 
vento. Già prima della crisi. 
Infatti, ramministrazione co¬ 
munale DC-PSI-PRI aveva 
dato ampie e sufficienti pro¬ 
ve di inefficienza. Basti pen¬ 
sare che prima della seduta 
nella quale presentarono le 
dimissioni il sindaco e parte 
degli assessori erano ben set¬ 
te mesi che 11 consiglio co¬ 
munale non si riuniva. Ma a 
parte ciò le inadempienze del¬ 
la giunta tripartita — soprat¬ 
tutto in materia urbanistica 
e per quanto riguarda l’e¬ 
spletamento di alcuni impor¬ 
tanti concorsi - 

Proprio per questi motivi 1 
comunisti si sono dichiarati 
nettamente contrari all’ipote- 
sl di una rielezione della vec¬ 
chia amministrazione. Anzi, 
visto il perdurare della pre¬ 
giudiziale anticomunista. 11 
PCI ha deciso di non «prende¬ 
re più parte alle riunioni In¬ 
terpartitiche almeno fino a 
auando queste avrànno come 
punto di partenza il veto ver¬ 
so il PCI per una sua parte¬ 
cipazione nell’esecutivo. 


Domenica 

manifestazione 

PCLadA veliino 

»■ « 

per la pace 

Domenica ad Avellino si 
terrà una manifestazione in¬ 
detta,dal Partito comunista 
italiano per la pace e contro 
la corsa al riarmo. Un corteo 
si snoderà da piazza Kenne¬ 
dy, dove è previsto il concen¬ 
tramento del manifestanti, fi¬ 
no al cinema Giordano dove 
prenderanno la parola i com¬ 
pagni Michele D’Ambrosio, 
segretario della federazione 
comunista deUTrpinia. e Al¬ 
do Tortorella, della direzione 
nazionale del nostro partito. 

La manifestazione di dome¬ 
nica si inquadra nella serie 
di iniziative prese dal nostro 
partito in tutta la Campania 
per la pace e contro una cor¬ 
sa sffrenata al riarmo che 
ha visto già numerose mani¬ 
festazioni e sta raccogliendo 
sempre maggiori consensi. 


TACCUINO CULTURALE 


Oggi andiamo... 

A Villa Pignatelli — rivie¬ 
ra di Chiaia 200 — dove alle 
18,30 nell’ambito delle confe¬ 
renze del ciclo «Urbanistica 
e monumenti dei centri an¬ 
tichi seppelliti dal Vesuvio» 
il dottor Lorenzo Fergola par¬ 
lerà sul tema: « Le ville ro- « 
mane a Castellammare di '■ 
Stabia e Boscoreale». j 

All’Istituto universitario na- « 
vale dove alle 16, con una I 
tavola rotonda, presieduta ! 
dal professor Aldo Sandulli 
comincia il convegno «Pia¬ 
nificazione regionale e demo¬ 
crazia locale nell'Europa me¬ 
diterranea ». 

Monografia 
di Carotenuto 

Presentazione del volume 
monografico di Mario Caro¬ 
tenuto alla Camera di Com¬ 


mercio di Salerno. A presen¬ 
tare il libro, che si avvale del 
prestigioso e partecipe testo 
introduttivo di Alfonso Catto, 
sono stati Filiberto Menna e 
Marcello Venturoli. I due cri¬ 
tici hanno ripercorso criti¬ 
camente l’intero iter dell'ar¬ 
tista, mettendo in rilievo le 
tappe più significative della 
sua attività trentennale. 

Il libro, oltre che ben cura¬ 
to tipograficamente, mette in 
evidenza una ricerca ininter¬ 
rotta: dalle prime segnalazio¬ 
ni di Manlio Giarrizzo nel 
1945, fino alle analisi di Pao¬ 
lo Ricci, di Micacchi, di Mo- 
rosini, di De Grada, la figura 
di Carotenuto è appunto 
quella di un pittore intelligen¬ 
te, che osserva la realtà con 
l'occhio e lo sguardo, cioè 
con emotività e riflessione. 

Partito da esperienze po- 
st-impressioniste. Carotenuto 
risente le suggestioni di Vcn 


m. r. 
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VIETATO Al MINORI 14 ANNI 



Gogh e dei Fauves, special¬ 
mente di Matisse, per poi 
approdare al mondo poetico 
e visionario di Rousseau, in 
una esaltazione della natura 
che ingloba ogni essere vi¬ 
vente. In queste rappresenta¬ 
zioni, le farfalle, dovunque, a 
decine, sono la nota domi¬ 
nante della sua poetica, una 
sorta di a giochi metafisici, 
come sottolinea Ricci, 

E come farfalle, fluttuanti 
ed aerei, sono i disegni della 
serie « L’arte di amare ». 
Contemporanea alla pittura 
figurativa, la ricerca di 
un’astrazione che guarda al 
cubismo analitico e al da¬ 
daismo, più che alla pop-art, 
non intacca la continuità di 
espressione, ma piuttosto ri¬ 
badisce la volontà di Carote¬ 
nuto nel ricercare forme 
nuove di linguaggio. 











































PAG. 10 l'Unità 


Venerdì 14 dicembre 1979 


LE REGIONI 



A 


Lo sciopero di oggi 
non conclude 


% A ' 4 r ** ^ • t v / » 

ma anzi rilancià 


le iniziative per 
la programmazione 



Imponente, fiaccolata pacifista per le vie di Cagliari 


La Sardegna rifiuta 
di essere trasformata 

i 


in un cimitero atomico 


La manifestazione con Giuseppe Fiori indetta dall’ARCI contro la installa¬ 
zione di nuove armi nucleari - Hanno aderito PCI, PSd’A, PDUP, DP, MLS 


Una lotta decisiva per la Sicilia 

Lo sciopero generale cade in un momento cruciale per l’isola, segnato dall’uscita del PSI dal¬ 
la maggioranza regionale - A colloquio con il compagno Ernesto Miata, segretario della Cgil 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Decine di manifestazioni nel¬ 
le città e nei medi e piccoli centri; una 
giornata di lotta con la quale si intende 
rilanciare — anziché concludere — una im¬ 
ponente serie di articolate e diffuse mobi¬ 
litazioni provincia per provincia, zona per 
zona. 

Oggi la Sicilia scende in sciopero gene¬ 
rale in un momento cruciale della situazio¬ 
ne sociale ed economica e del dibattito sul¬ 
le stesse prospettive politiche. Stamane, in¬ 
fatti. il PSI ritira la propria delegazione 
assessoriale dal governo regionale, forma¬ 
lizzando la crisi della giunta Mattarella. 

« E' un momento decisivo, di stretta che 
lo stesso movimento sindacale — commen¬ 
ta Ernesto Miata, segretario regionale della 
CGIL — ha • concorso a determinare, pur 
non ' essendogli "sindacato una forza che 
concorre direttamente nella,formazione» del¬ 
le maggioranze - o, a provocare : le crisi ». 

A cosa ti riferisci con precisione? • « In¬ 
nanzi tutto, all’ampio dispiegarsi, dalla ri¬ 
presa autunnale, di un vasto movimento 
di lotta; ma anche all’estrema chiarezza e 
determinazione con cui ormai da tempo la 
Federazione sindacale incalza la contropar¬ 


te regionale, rimarcando l'inadeguatezza del 
governo ». 1 

Facciamo alcuni esempi? « Il 5 ottobre 
scorso — risponde Miata — i sindacati 
neU'illustrare alle forze politiche regionali 
la piattaforma su cui il movimento inten¬ 
deva unificare e rilanciare la mobilitazione 
che si dispiega oggi con lo sciopero gene¬ 
rale, pose formalmente una questione di 
ordine politico: vale a dire la necessità di 
Tonnare un quadro politico il più possibile 
unitario, per soddisfare le esigenze di al¬ 
cune precise pre-condizloni per lo sviluppo 
della Sicilia, un piano straordinario per 
l’occupazione, una nuova politica del tra¬ 
sporti. il corretto, razionale e programma¬ 
to uso del metano algerino ». 

« Lo sciopero generale di oggi ha avuto 
numerosi precedenti in ogni angolo e in 
ciascuna categoria in questi mesi in Sici¬ 
lia. Le lotte, insdmma — prosegue il segre¬ 
tario regionale’ ‘della CGIL' — hanno acce¬ 
lerato la crisi di questo governo, mettendo 
sempre più in rilievo i drammatici proble¬ 
mi della Sicilia ». 

Ecco alcune cifre che dimostrano, per 
esempio, la validità della piattaforma nazio¬ 
nale con la quale il sindacato va al con¬ 
fronto col governo. Miata ha fatto il cal¬ 


colo che tra pensioni sociali (107590 ero¬ 
gate in Sicilia), pensioni minime (140 mi¬ 
la), assegni familiari (un miliardo 700 mi¬ 
la), se verranno accolte le proposte sin¬ 
dacali, nell'80 verrebbe alla Sicilia un in¬ 
cremento di 300 miliardi nei redditi delle 
famiglie più povere; 500, 600 miliardi, se si 
aggiungono gli incrementi richiesti per la 
scala mobile e le detrazioni fiscali 

In questi mesi, in un crescendo, tali ri- 
' vendicazioni si sono intrecciate con un va¬ 
sto movimento: a ottobre lo sciopero gene¬ 
rale regionale, poi lo sciopero di Siracusa 
per la sicurezza e l'ambiente, la successiva 
mobilitazione generale dei chimici, le gran¬ 
di manifestazioni di Messina, la mobilita¬ 
zione generale delle aziende Espi, lo scio 
pero di Trapiani per il canale di gronda 
anti-alluvione e una manifestazione stu- 
dentl-professori-operai per il risanamento 
del centro storico di Palermo. 

« Non si tratta — dice Miata — di epi¬ 
sodi isolati. ' né tanto meno lo sciopero ge¬ 
nerale di oggi vuole costituire solo un gran¬ 
de e indifferenziato «calderone». 

Ecco, infatti, subito dopo le manifestazio¬ 
ni di oggi, ancora altre scadenze articola¬ 
te: la lotta dei braccianti (non solo per il 
salario ma per l’occupazione e la program- 
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mozione), su una piattaforma che viene re¬ 
spinta in maniera arrogante dagli agrari, 
che hanno fatto in modo che nessuna trat¬ 
tativa si sia riuscita ancora ad avviare nel¬ 
le nove province siciliane; le mobilitazioni 
già programmate nelle varie zone e provin¬ 
ce sui punti caldi crisi (Belice, Halos di Li¬ 
cata, Cantiere navale, chimica, elettroni¬ 
ca), le agitazioni in corso nel pubblico im¬ 
piego che si legano a problemi di profonda 
riforma dell’amministrazione regionale. 

Ecco le principali manifestazioni di oggi: 

- A Palermo e provincia cinque concentra¬ 
menti, con comizi di Pietro Ancona ed Er¬ 
nesto Miata; a Catania un corteo e un co¬ 
mizio con il concentramento provinciale dei 
braccianti (parlerà Donatello Turtura, se¬ 
gretario nazionale della Federbraccianti). • 

A Siracusa è previsto un comizio del se¬ 
gretario regionale della CI8L Sergio D’An- 
tonl; : il concentramento nell’Agrigentino a 
Licata, la manifestazione - a Caltanissetta 
col segretario regionale CGIL Curcuruto, ad 
Enna con Nicolosi; le due manifestazioni 
del Trapanese a Santa Ninfa nel Belice e 
ad Alcamo (Abbadessa); le manifestazioni 
nel Ragusano (capoluogo. Modica. Vittoria, 
col segretario della Federazione Zinna). 



A Siracusa il nodo 
centrale sarà 
la Montedison 


L.-. I 


SIRACUSA — Il ventaglio dei 
problemi aperti è molto am¬ 
pio: alle rivendicazioni di ca¬ 
rattere generale — vertenza- 
nazioriàle per- le detrazioni • 
fiscali, assegni, familiari, ri¬ 
forma delle pensioni — che 
costituiscono il nucleo cen¬ 
trane dello sciopero genera¬ 
le regionale di oggi, si ag¬ 
giungono quelle di area e di 
categoria. 

’ I braccianti sollecitano la 
apertura delle trattative per 
il rinnovo dei contratti, la 
presentazione dei piani cul¬ 
turali da parte delle aziende, 
il finanziamento dei proget¬ 
ti speciali del cantiere Santa 
Venera, l’avvio dei lavori per 
la realizzazione delle biviere 
di Dentini. 

Gli edili la rapida defini¬ 
zione del piano regolatore ge¬ 
nerale, che si trascina ormai 
da anni, e del piano partico¬ 
lareggiato per il centro sto¬ 
rico di Ortigia premessa in¬ 
dispensabile per il rilancio 
j dell’edilizia da tempo in fa¬ 
se di ristagno. Una manife¬ 
stazione di edili e di inqui¬ 
lini si svòlgerà oggi davanti 
al palazzo municipale per 
sollecitare, l’adozione di mi¬ 
sure ùrgenti per fronteggia¬ 
re il grave problema della 
penuria di alloggi e l’escala¬ 
tion degli sfratti. " 

I lavoratori del commercio 
chiedono il varo di un piano 
commerciale che disciplini il 
rilascio delle licenze, i mer¬ 
cati e i prezzi. E poi c’è il 
problema di fondo del risa- 
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namento e della riconversio¬ 
ne dell’area petrolchimica. Su 
questi temi è in piedi da 
mesi una serrata vertenza 
con le .aziende che. ha fatto 
registrare il rilancio ..massic¬ 
cio dèlia 1 mobilltàziònè ope¬ 
raia attorno alla richiesta di 
investimenti che garantisca¬ 
no la sicurezza e la salute in 
fabbrica e la messa a punto 
di un adeguato piano di di¬ 
sinquinamento. ' * 

Nel mirino della protesta 
sindacale e in particolare lo 
stato di deterioramento de¬ 
gli impianti Montedison 
Le organizzazioni sindacali 
reclamano con forza un or¬ 
ganico piano di manutenzio¬ 
ne che segni una inversione 
di tendenza rispetto alla po¬ 
litica di non intervento teo¬ 
rizzata e praticata in questi 
anni dal colosso petrolchimi¬ 
co. Condizione, questa, ne¬ 
cessaria anche per la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali soprattutto dell’indotto 
altrimenti destinati ad una 
caduta verticale. 

E’ in modo particolare il 
caso degli edili e metalmec¬ 
canici dell’area ICAM e ENEL 
— circa 600 — che rischiano 
da qui a qualche settimana 
di essere espulsi dalla pro¬ 
duzione se non reimpiegati 
nelle opere di manutenzione 
e bonifica degli impianti. Ma¬ 
nifestazioni sono previste a 
Lentini, Rosolini, Avola, Pa¬ 
chino. , - - 
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Nel Belice di nuovo 
in piazza per ciò 
che è stato negato 
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-SANTA NINFA — Lo sciopero generale di oggi che investe 
tutta la Sicilia, assume una particolare importanza in tutta 
la Valle del Belice. Ancora una volta migliaia di persone 
scenderanno in piazza per chiedere quello che gli è sempre 
stato negato, continuando a lottare per una vita più umana 
'e Civile. . ■.--•> ‘-'-T!';..; r. -- _ - - 

v ‘ Per tutta la giornata ogni attività produttiva nel Belice 
sarà bloccata, chiuse le scuole, gli uffici pubblici, fermo 
il lavoro nelle campagne e nel cantieri edili, per dare vita 
' ad una grande' giornata di lotta e di protesta che culmi¬ 
nerà nella manifestazione popolare che si terrà a Santa 
Ninfa, ove giungeranno da tutti i comuni del Belice mi¬ 
gliaia di giovani, di lavoratori, di disoccupati, di donne. 

Indetta dalle tre confederazioni sindacali questa nuova 
giornata di lotta ha come obiettivo di fondo la completa 
ultimazione della ricostruzione, arenatasi per il mancato 
adeguamento dei fondi erogati, ai reali costi di mercato, che 
sono bloccati ai livelil del 1975; il completamento delle ope¬ 
re di urbanizzazione primaria-e secondaria (non si possono 
abitare le case costruite se mancano di luce, di acqua e di 
rete fognante, di strade); il finanziamento per l’edilizia 
economica e popolare al fine di assicurare un alloggio a 
tutti i baraccati non proprietari; il finanziamento dei piani 
particolareggiati di risanamento dei comuni a parziale tra¬ 
sferimento. 

Gli obiettivi per la ripresa economica di tutta la zona 
assumono un aspetto nuovo, infatti nessuno crede più ai 
diecimila posti di lavoro previsti dal Cipe, oggi si chiedono 
insediamenti produttivi che tengano conto della reale con¬ 
dizione economica di questa terra, si chiedono insediamen¬ 
ti collaterali all’agricoltura. , « 

• « Finora tutto è proceduto con infinita lentezza — ci dice 

il compagno Bellafiore sindaco di Santa Ninfa — l’inadegua¬ 
tezza del contributo dello Stato, divorato dalla galoppante 
inflazione; il mancato potenziamento dell’Ispettorato gene¬ 
rale alle zone terremotate e dei suoi uffici periferici; gli 
assurdi ed inspiegabili ritardi dei ministeri competenti nel¬ 
l’accreditamento dei fondi stanziati; la sordità e il disinte¬ 
resse di enti come l’Enel e l’Ente Acquedotti Siciliani; ta¬ 
luni nodi aggrovigliati della stessa legislazione speciale, ri¬ 
schiano oggi di vanificare l’intera opera di ricostruzione ». 

g. i. 


Protesta delle sinistre a Teramo 


Il programma interessa 15 comuni! 


Il presidente (de) dell'ospedale Altri novanta giovani materani 
è decaduto ma non vuole mollare nella assistenza agli anziani 


Dopo un ritardo di due anni nominato il nuovo consiglio d ammini¬ 
strazione del Sant’Omero, ma Di Leonardo convoca quello vecchio 


TERAMO — Il presidente de¬ 
mocristiano dell'ospedale di 
Sant’Omero, ospedale di zo¬ 
na della vai Vibrata, fico vuo¬ 
le lasciare il suo incarico dal 
quale è decaduto dal momen¬ 
to che nco è più neppure 
componente del consiglio di 
amministrazione dello stesso 
ente. Per perseguire tale 
scopo, e ccnservare una pol¬ 
trona che ormai nco gli ap¬ 
partiene più, è disposto evi¬ 
dentemente a fare ricorso ad 
ogni mezzo, anche ad atti che 
saio ai limiti dell’illecito pe¬ 
nale. 

Infatti, dopo un lungo, gra¬ 
ve ed ingiustificato ritardo 
la Giunta regimale ha notifi¬ 
cato al presidente uscente, io 
data 7 dicembre, il decreto 
di costltU2icoe del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale pubblicato sul bol¬ 
lettino ufficiale della regio¬ 
ne del 27 novembre scorsa 

Esso è composto da: Bnoio 
Chiarini <DC>, Giuseppe Ar- 
millei (PCI), Vito Pelliccimi 
<PSI), Giovanni Plch ini 
(PCI), Aotcoio Ricci (PSDI), 
Pasquale Tcoelli (DC) e ve¬ 
de quindi una prevalenza di 
rappresentanti della sinistra. 
Nella stessa data del 7 dicem¬ 
bre 1 nuovi consiglieri di 
amministrazione hanno chie- 

r at professor Di Leonardo. 

convocare, entro e non ol¬ 
tre 10 giorni, il nuovo canai- 


glio per l’insediamento e lo 
hanno diffidato nello stesso 
tempo a nco compiere atti 
di amministrazione attiva. 

' Per tutta risposta il demo- 
cristiano Di Leonardo, non 
solo non ha provveduto al¬ 
la ccnvocazicoe del nuovo 
consiglio, ma ha addirittura 
convocato per il prossimo sa¬ 
bato 15 dicembre ancora una 
volta il vecchio ccnsiglio sca¬ 
duto fin dal 30 ottobre 1978! 
Si tratta di un atto gravis¬ 
simo e senza precedenti che 
è stato denunciato con un 
manifesto a firma PCI, PSI, 
PSDI a tutu l’opinione pub¬ 
blica per la sua scorretteza 
ed irregolarità sia sul piano 
politico, sia su quello della 
illegittimità amministrativa, 
sia su quello delle eventuali 
responsabilità penali in cui 
incorrerebbero quegli ex con¬ 
siglieri che dovessero parte¬ 
cipare alla seduta del 15, ccn 
l’esercizio abusivo di fun¬ 
zioni. 

Queste vicenda, che appa¬ 
re perfino incredibile, rap¬ 
presenta una ennesima ma¬ 
nifestazione di quella arro¬ 
ganza e prepotenza che ca¬ 
ratteri;» la DC in provincia 
di Teramo e che suscite indi- 
amatene in tutte le altre 
torse politiche democratiche, 
neHé' organizzazioni sindaca¬ 
li e in tutta la popolazione. 


Delegazione PCI 
nel Sangro 

LANCIANO — Inizia queste 
sera, venerdì, una visita nel 
Sangro del gruppo consiliare 
comunista alla Regione 
Abruzzo. 

Con queste iniziativa esso 
intende, come dice un comu¬ 
nicato del PCI. riproporre 1’ 
urgenza di scelte e provvedi¬ 
menti concreti sui numerosi e 
seri problemi del Sangro. 

I consiglieri comunisti visi¬ 
teranno oggi alle 16 i cantie¬ 
ri Fiat, mentre tre ore più 
tardi si incontreranno, ad 
Atessa, con i lavoratori e i 
disoccupati della zona. Saba¬ 
to. a Lanciano, diversi in¬ 
contri riguarderanno le coo¬ 
perative agricole, l'ammini¬ 
strazione comunale, gli arti¬ 
giani e gli imprenditori. Nel¬ 
la serate assemblea al cine¬ 
ma di Paglieta con i militari 
comunisti della zona. 

Domenica mattina a Fossa¬ 
cesia il gruppo vedrà le am¬ 
ministrazioni comunali inte¬ 
ressate al piano regolatore del 
consorzio industriale. Nel po¬ 
meriggio, infine, visita alla 
comunità montana del San* 
gro-Aventina 


L’amministrazione provinciale Ha stipulato una convenzione con un cen¬ 
tro per lo sviluppo della cooperazione e del lavoro nel settore della 285 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Da domenica 
prossima altri 90 giovani di¬ 
soccupati aderenti alle coo¬ 
perative nate dalla legge 285 
saranno avviati neH’attività 
lavorativa grazie al varo di 
un progetto di assistenza spe¬ 
rimentale agli anziani. 

• L’amministrazione prolin¬ 
ciale di Matera ha infatti sti¬ 
pulato una convenzione con 
il centro di iniziative per Io 
sviluppo della cooperazione e 
dell’occupazione giovanile per 
un piano di assistenza che ri¬ 
guarderà 15 comuni del Ma- 
terano e die sarà gestito dal¬ 
le cooperative aderenti al cen¬ 
tro stesso. 

Per il servizio, che riguar¬ 
derà 720 anziani, Fammini- 
strazione provinciale ha stan¬ 
ziato 230 milioni. Tutti i gio¬ 
vani cooperatori esplicheran¬ 
no la loro attività nei propri 
comuni di origine tranne nei 
casi di Accetterà, Aliarn e 
Stigliano dove opererà un’uni¬ 
ca cooperativa intercomunale. 

Il servizio avrà la durata 
di sei mesi se non d saran¬ 
no difficoltà derivanti dall’at¬ 
tuazione della legge di rifor¬ 
ma sanitaria.. - 1 ^ 4v 


Si tratterà di un lavoro 
non certo facile per i giova¬ 
ni cooperatori die si trove¬ 
ranno a fronteggiare in una 
attività loro sconosciuta, una 
forte dose di diffidenza pre¬ 
sente tra gli anziani oggi vo¬ 
luta ed alimentata da forze 
politiche (come già è avve¬ 
nuto a Matera e Ferrandina) 
che hanno tutto l’interesse a 
boicottare ogni iniziativa che 
dia spazio ai giovani nel mon¬ 
do del lavoro. 

Il progetto di assistenza 
partirà con la distribuzione 
di un questionario che sarà 
recapitato a tutti gli anziani 
interessati; servirà per ave¬ 
re un quadro completo dello 
stato dell'assistenza oggi pre¬ 
sente in provincia di Matera 
e capire il tipo di servizio 
necessario. 

L’assistenza si articolerà in 
tre munenti. In primo luo 

9 » 


imawY cbè^^ìrst t ri da rà 
he alla putiti* detta per-; 
m étabiOà é di 
Sfriit- 


ain ’< 



e somministrato un pasto 
caldo almeno una volta al 
giorno. 

Il secondo momento della 
assistenza riguarda Fattività 
di animazione socio- culturali 
e quelle di organizzazione del 
tempo libero che vanno dal¬ 
la organizzazione di tavole ' 
rotonde e dibattiti al lavoro 
di ricerca e valorizzazione 
delle tradizioni culturali del¬ 
la terra di origine, ad atti¬ 
vità artigianali e professio¬ 
nali. 

Infine il servizio di assi¬ 
stenza prevede un segreta¬ 
riato sociale per la compila¬ 
zione e il disbrigo di tutte le 
pratiche di relazione con uf¬ 
fici, istituti e persone esterne. 

' Ognuna delle cooperative 
ha predisposto una cartella 
per ogni assistito su cui si 
dovrà annotare giorno per 
giorno il tipo dì prestazione 
fornita. Gli operatori, paral¬ 
lelamente all’attività lavora- 
,ttva, seguiranno un corso 
formazione professionale di 16 
ore mensili e 4 settimanali. 

MichtiU Pici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Da quanto 
tempo non si vedeva una 
manifestazione cosi? ». Se lo 
sono chiesto molti, l’altra se¬ 
ra, alla « marcia della pace ». 
Quanti erano? Certamente 
tanti. Migliaia di cittadini, 
di donne, di giovani, di ope¬ 
rai, amministratori, gruppi 
artistici e culturali, hanno 
partecipato alla manifesta¬ 
zione indetta dall’ARCI con¬ 
tro la minaccia di installa¬ 
zioni di nuove armi nuclea¬ 
ri in Europa e in Sardegna. 

L’appuntamento era fissa¬ 
to per le 18,30 in piazza Ga¬ 
ribaldi. Il tradizionale luo¬ 
go di partenza dei cortei cit¬ 
tadini, già mezz’ora prima in¬ 
solitamente brulicava di fol¬ 
la. Volti conosciuti di com¬ 
pagni, famiglie intere con 
donne e bambini, volti nuo¬ 
vi di ragazzi appena quindi¬ 
cenni. Per loro forse è stata 
la prima manifestazione co¬ 
sì compatta, così unitaria, 
così folta, cui abbiano par¬ 
tecipato. 

Dal ’75 non c’erano state 
più manifestazioni cittadine 
tanto affollate, contrassegna¬ 
te da una larga unità. Se 
si escludono i grandi cortei 
sindacali, in tutto questo 
tempo è sembrato che le for¬ 
ze di sinistra si fossero rin¬ 
chiuse in un loro guscio pro¬ 
tettivo. Perché nasconderlo? 
Un po’ tutti avevano paura 
di andare in piazza. Riusci¬ 
rà o . non riuscirà? Quante 
volte abbiamo sentito que¬ 
sto dilemma. « Prendiamo 
la sala dei portuali. Non è 
molto vasta, e se si - riem¬ 
pie è già un successo. Ma 
forse no, meglio è F Adriano, 
il piccolo cinema dei ferro¬ 
vieri ». Questi erano gli 
umori. -, . 

Si sceglieva sempre ’ per 
iniziative di ripiego. L’ARCI 
ha voluto rompere il ghiac¬ 
cio. Ed ha avuto ragione. La 
gente. Cagliari democratica 
e di sinistra, ha risposto con 
la massima compattezza. 

Con l’adesione - del PCI, 
PSd’A. PDUP. DP, MLS. PR, 
tutti i consigli di fabbrica 
dell’area industriale, decine 
di amministrazioni di sini¬ 
stra, quattro circoscrizioni, i 
movimenti giovanili demo 
oratici (compreso quello so¬ 
cialista), un corteo impo¬ 
nente si è snodato di notte 
per le vie cittadine, ravviva¬ 
to da una fiaccolata, cosa 
nuova per la nostra città. 

A quell’ora, di sera, prima 
della chiusura dei negozi, 
via Garibaldi, piazza Marti¬ 
ri, via Manno, piazza Jenne, 
sono sempre affollatissime. 
Negozianti e passanti sono 
un po’ abituati al passaggio 
dei cortei. Sui loro volti, in 
questa occasione, si leggeva 
una certa sorpresa, e molta 
soddisfazione. -«• 

a Almeno tutte le manife¬ 
stazioni • fossero - come que¬ 
sta! », ha detto una signora 
all'amica. «Guarda quanto è 
lunga, e come sono ordinati 
tutti quanti. Gli slogan poi, 
sono quelli giusti». E subi¬ 
to,- rivolta a Giuseppe Fiori, 
confuso tra la folla: «Dove 
parla? Voglio andarci an¬ 
ch’io ». 

Molti i fatti nuovi che han¬ 
no caratterizzato la manife¬ 
stazione. Non ci sono stati i 
soliti sbarramenti .all’interno 
del corteo, fra gruppi e for¬ 
ze politiche. Niente guerra 
degli slogan. 

A via Roma e piazza Mat¬ 
teotti. di fronte al Munici¬ 
pio, l'imponente corteo si è 
fermato. C’era ’ tante gente 
che non era possibile conte¬ 
nerla • tutta all’Adriano, Il 
comizio si è svolto davanti 
ai portici del Comune. Qui 
hanno parlato il segretario 
regionale della FGSI. com¬ 
pagno Francesco Marchesti. 
a nome dei movimenti gio¬ 
vanili autonomistici, il com¬ 
pagno Massimo Palmas per 
FARCI, il senatore della Si¬ 
nistra Indipendente Giusep¬ 
pe Fiori. 

«In queste ultime settima¬ 
ne — ha detto Fiori — ab¬ 
biamo assistito ad un vero 
e proprio bombardamento 
di notizie sui missili Pershing 
e Cruise di marca america¬ 
na. e sugli SS 20 sovietici. 
Non si dice però che la po¬ 
sta in gioco è oggi dramma¬ 
tica. La installazione dei mis¬ 
sili americani in Europa sa¬ 
rebbe una svolte nella corsa 
agli andamenti. Da parte 
NATO e USA non si cerca 
il riequilibrio delle forze, per 
impedire la guerra. Ci si met¬ 
te in una ottica diversa. Se 
c'è la guerra, la si vuole vin¬ 
cere. ET la corsa ad un olo¬ 
causto planetario». 

«In Sardegna, qualcuno di 
fronte alla terribile minac¬ 
cia crede di essere furbo. In 
Consiglio regionale i partiti 
della maggioranza hanno vo¬ 
tato una mozione che dice 
pressappoco: "No agli euro¬ 
missili in Sardegna, si però 
agli euromissili in Italia e 
in Europa". 

«Ma cosa credono costoro? 
Forse sarà il petto di Zumi 
o quello di Ghinami, o di al¬ 
tri rappresentanti del gover¬ 
no e della maggioranza re¬ 
gionale. a frapporsi alla in¬ 
stallazione di questi missili 
in Sardegna una volta che 
saranno costruiti e spesi mi¬ 
gliaia di miliardi?». 

« Ebbene — ha concluso 
Giuseppe Fiori —, a questi 
signori della Regione sarda 
bisogna far capire che i 
missili non si devono mette¬ 
re su n« tn Saidegna, né in 
Italia e in nessun posto». 

Antonio Marti* 


CAGLIARI — Dopo la marcia della pace, la « veglia arti¬ 
stica ». Per tutta la notte tra mercoledì e giovedì una gran¬ 
de folla di giovani ha manifestato per la pace all’Adriano. 
Un epilogo a base di teatro e musica con i gruppi Suonoffi- 
cina, Nuova Generazione, Cooperativa Teatro Sardegna, Tea¬ 
tro Documento, Akroama. i cantanti Franco Mcdau, Gigi 
Marras, Simonetta Soro, ed altri ancora. Tutti gruppi e arti¬ 
sti conosciuti dai giovani sardi. 

« A parte il Teatro Documento, niente di nuovo — dice 
Valeria, studentessa —. Ciò nonostante è da tempo a Ca¬ 
gliari non si riuniscono le forze culturali per un discorso 
cosi compatto». 

« C’è bisogno di aria nuova e manifestazioni di questo 
genere contribuiscono a crearla, ma occorre che non si 
tratti di momenti precari, finiti i quali si ripiomba nel 
buio più nero »: fa eco un amico. Giuliano. 

In effetti lo spettacolo del Teatro Documento di Villasor, 
che racconta le vicende di una comunità rurale sarda du¬ 
rante il fascismo, e si basa su una comicità popolare con 
frequente uso del dialetto, ha riscosso notevole successo. 
Quanti altri gruppi di giovani sconosciuti, senza aiuti pub¬ 
blici e senza circuiti in cui inserirsi, esistono nel territorio 
dell’isola? 

Interrogativi ancora aperti. Eppure il bisogno di cono¬ 
scersi e partecipare è sentito. La manifestazione contro i mis¬ 
sili. contro le servitù militari e per la pace, è servita anche 
a questo. 


... e domenica a Oristano 
altra manifestazione 
per dire no ai missili 

Hanno già aderito enti locali, partiti poli¬ 
tici, sindacati e organizzazioni culturali 


ORISTANO — Una gran¬ 
de manifestazione per la 
pace, il disarmo, contro i 
missili e -le servitù militari 
si farà domenica 16 ad 
Oristano. Organizzata dai 
sindacl di Ales, Morgon- 
giori. Soiarussa, Terralba. 
San Vero Milis, questa ini¬ 
ziativa si svolgerà in piaz¬ 
za Roma a partire dalle 
ore 9,30. 

Si prevede una parteci¬ 
pazione massiccia di gen¬ 
te da ogni parte dell’isola. 

Le adesioni in queste ore 
sono giunte numerose: co¬ 
muni. organizzazioni di 
massa, sindacati, consigli 
di fabbrica, movimenti 
giovanili, associazioni cul¬ 
turali, le forze politiche di 
sinistra. 

Fra le prime adesioni è 
pervenuta quella dell’am¬ 
ministrazione provinciale 
di Cagliari, seguita dai co¬ 
muni di Capoterra, Guspi- 
ni. Samassi, Sardara. Ser- 
renti, Carbonia, Iglesias, 
Gonnesa, Villamassargia, 


Flumini Maggiore, Aggius, 
Olmedo, Villanova Monte- 
leone, Ossi. Banari. Patta- 
da, Siamanna, Simaxls, 
Riola Sardo, Ollastra-Si- 
maxis, Ghilarza, Sorradile, 
Mogoro. 

Hanno aderito anche il 
presidente del primo Com¬ 
prensorio. la CGIL provin¬ 
ciale di Sassari, la CNA di 
Nuoro, le Camere del lavo¬ 
ro zonali della provincia 
di Nuoro, la Lega delle 
cooperative, la FLM regio¬ 
nale, i consigli di fabbri¬ 
ca dell’Euroallumina, Gen- 
cord. Sit-Siemens, e la 
CGIL regionale. 

Ieri erano giunte le ade¬ 
sioni del PCI. FGCI, PDUP, 
DP. ARCI. Confcoltivatorl, 
i braccianti e gli edili del¬ 
la CGIL-CISL-UIL di Ori¬ 
stano, il Comitato femmi¬ 
nile unitario di Oristano, 
gli « Amici della Casa 
Gramsci * di Ghilarza, Ita¬ 
lia Nostra di Oristano, as¬ 
sociazioni combattentisti¬ 
che e culturali. 


Tesoreria regionale pugliese 

«Banche in gara» 
per una diversa 
politica di credito 


Dalla redazione 

BARI —• La revoca del¬ 
la delibera regionale con 
la quale si invita un 
gruppo di cinque banche 
a presentare l’offerta per 
l’appalto del servizio di te¬ 
soreria regionale per quat¬ 
tro anni è stata chiesta 
dal gruppo del PCI. 

Di che cosa si tratta? 
Va detto subito che per la 
tesoreria regionale passa¬ 
no qualcosa come mille 
miliardi Fanno. Il servizio 
di tesoreria era affidato 
sin dal sorgere della Re¬ 
gione al Banco di Napo¬ 
li. In previsione della sca¬ 
denza di questo affida¬ 
mento il gruppo comuni¬ 
sta si adoperò per modifi¬ 
care la legge che regola 
l'affidamento del servizio 
nel senso di permettere 
questo affidamento a più 
banche. E questo allo sco¬ 
po di garantire la massi¬ 
ma effieenza del servizio: 
il coinvolgimento, oltre a 
quelli nazionali, anche de¬ 
gli Istituti di credito uu- 
gliesi; di dare alla Re¬ 
gione la possibilità di o- 
rientare la politica del cre¬ 
dito armonizzandola agli 
obiettivi della programma¬ 
zione regionale. 

La legge venne infatti 
modificata. E’ successo pe¬ 
rò che la giunta regiona¬ 
le ha trasmesso per op¬ 
portuna conoscenza a tut¬ 
te le banche che operano 
nella regione il testo di 
legge modificato, senza pe¬ 
rò rivolgere loro l’invito 
a presentare le offerte per 
l’affidamento del servìzio 
di tesoreria, e senza chie¬ 
dere ad esse la disponi¬ 
bilità a cooperare per il 
raggiungimento degli o- 
bicttivi indicati nel nuovo 
testo. 

Il risultato di questo mo¬ 


do di procedere da parte 
della giunta è stato la co¬ 
municazione alla • giunta 
stessa da parte di 5 ban¬ 
che di essersi costituite 
in consorzio per la gestio¬ 
ne del servizio di tesore¬ 
ria regionale. E la giunta, 
sulla base di questa ri¬ 
chiesta. ha deliberato di 
individuare in questo grup¬ 
po di banche quelle a cu! 
affidare il servizio di teso¬ 
reria a trattativa priva¬ 
ta: il che contrasta con gl! 
scopi che si volevano rag¬ 
giungere con la modifica 
della legge. Scopi che non 
si raggiungono nemmeno 
con proposte quali l’al¬ 
largamento ad altre ban¬ 
che mettendole in concor¬ 
renza con il costituito con¬ 
sorzio. 

Il problema da affronta¬ 
re è invece quello di affi¬ 
dare il servizio di tesoreria 
della regione a tutte lo 
banche che sono disponi¬ 
bili. a condizioni che que¬ 
ste banche siano disposte 
a fare una diversa politica 
del credito specie per i 
settori dell'agricoltura o 
dei lavori pubblici: ed in 
questo senso prendano im¬ 
pegni precisi anche attra¬ 
verso protocolli aggiuntivi 
da verificare ogni anno. 

C’è ancora da rilevare 
che da una questione di 
questa importanza non si 
può tenere fuori il consi¬ 
glio regionale. Né infine 
si può accettare il ricat¬ 
to della scadenza il 31 di¬ 
cembre p.v. della proro¬ 
ga concessa al Banco di 
Napoli per la gestione del 
servizio. Se c’è la volontà 
politica si possono fare 
le cose bene ed in breve 
tempo. 

m, p. 
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Ghinami sa promettere solo di « esercitare » pressioni 

Per la SIR Rumianca la giunta 
ha solo... un pugno di mosche 

Anche il governo dichiara la sua impotenza verso l'Italcasse — Quando j soldi per 
l'amico Rovelli si trovavano sempre — Unica risposta: una più intensa lotta unitaria 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sardegna è sotto la minaccia di una cala strofe economica, ma sembra che la Giunta regionale, diretta 
(si fa per dire) dal primo presidente laico e sempre dominata dalla Democrazia cristiana, non si accorga di niente. Stupe¬ 
facenti sono state le dichiarazioni del presidente socialdemocratico Ghinami, chiamato a rendere conto delle Iniziative as¬ 
sunte dall’Esecutivo per evitare il disastro della SIR-Rumianca. Ma la convocazione straordinaria dell’Assemblea sarda, richie¬ 
sta ed ottenuta dal gruppo comunista, non sembra aver messo la Giunta sull’avvio. Praticamente Ghinami si è presentato in 
aula con un pugno di mosche in mano. Sul ritiro dell’Italcasse dal consorzio bancario, e sui passi compiuti presso il governo 

per evitare che questa fuga 


« No alle preclusioni » 
e il PSI lascia 
il governo siciliano 

Positivo giudizio del PCI - La necessità di un 
programma « autenticamente rinnovatore » 


PALERMO — «Oggi è più 
che mai urgente e necessaria 
una nuova direzione politi¬ 
ca della regione che veda, su 
un programma autentica¬ 
mente rinnovatore e autono¬ 
mista, l’unità di tutte le for¬ 
ze democratiche, senza pre¬ 
giudiziali e preclusione alcu¬ 
na ». E’ la posizione espressa 
dal Comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI dopo l’apertu¬ 
ra della crisi alla Regione, in 
seguito al ritiro della dele¬ 
gazione socialista dal gover¬ 
no di centro-sinistra. 

La crisi, probabilmente, ver¬ 
rà ufficializzata proprio sta¬ 
mane. in occasione della riu¬ 
nione della Giunta, convoca¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
gione, il de Santi Mattati¬ 
la. O, al più tardi, nei pri¬ 
mi giorni della settimana en¬ 
trante. 

Ma, In entrambi ! casi, la 
sostanza non cambia: la Sici¬ 
lia è senza un governo. La 
formula del centro-sinistra si 
è rivelata ancora una volta 
inadeguata e del tutto Inca¬ 
pace ad affrontare i nodi 
complessi dell’Isola. «E’ ne¬ 
cessaria — sottolinea il diret¬ 
tivo comunista — una deci¬ 
sa svolta politica nella vita 
della regione: occorre opera¬ 
re rapidamente; ogni tenta¬ 
tivo di rinviare la soluzione 
della crisi deve esser combat¬ 
tuto perché la Sicilia non 
può attendere ». 

Il PCI valuta positivamen¬ 
te la decisione e le ragioni 
assunte dal Comitato regio¬ 
nale del PSI. che hanno pro¬ 
vocato la crisi, e sottolinea 
« la ritrovata convergenza 
unitaria nel giudizio sulla si¬ 
tuazione siciliana». Tra l’al¬ 
tro il giudizio del socialisti 
conferma la « giustezza delle 
posizioni assunte dal PCI di 
passare all’opposizicne quan¬ 
do ormai era diventato chia¬ 
ro 11 ripiegamento della DC 
su posizioni conservatrici, su 
punti nodali del programma 


autonomista e, successiva¬ 
mente, dinanzi all’inerzia e 
all’inefficienza del governo 
Mattarella, che hanno deter¬ 
minato un vuoto nella stessa 
attività dell’ARS e l’affossa¬ 
mento del programma a suo 
tempo concordato tra tutte le 
forze democratiche e autono- 
mlste ». 

«Infatti — osserva il diretti¬ 
vo comunista — si è rivelato 
illusorio e velleitario, come a 
suo tempo era stato denun¬ 
ciato dal PCI, il tentativo di 
portare avanti il program¬ 
ma autonomistico senza un 
"governo dell’autonomia” nel 
quale la sinistra unita po¬ 
tesse fare valere le esigenze 
di rinnovamento e di cam¬ 
biamento ». 

I socialisti, nel documento 
approvato l’altra sena dal lo¬ 
ro Comitato regionale, ave¬ 
vano convenuto sulla neces¬ 
sità di approfondire i rap¬ 
porti tra le forze della sini¬ 
stra, in particolare tra PCI 
e PSI. E per questa ragione 
11 PSI ha accettato l’invito 
rivoltogli dai comunisti sici¬ 
liani eco una lettera del Co¬ 
mitato regionale, per un In¬ 
centro tra i due partiti. 

D’altra parte — sottolinea 
il documento comunista — la 
situazione drammatica della 
regione (gravi riflessi della 
inflazione, crisi dell’appara¬ 
to industriale, mancanza di 
lavoro per migliaia di giovani 
e di donne, gravi condizioni 
di vita nelle grandi aree ur¬ 
bane, precarietà della situa¬ 
zione nel settore sanitario, 
acutizzarsi della presenza 
mafiosa) richiede in primo 
luogo «un grande movimen¬ 
to di lotta » per far avanzare 
una linea di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, fondata sul 
decentramento e sulla - pro¬ 
grammazione, e reclama a un 
forte e unitario rapporto tra 
le forze della sinistra». 

I comunisti ritengono che 


la governabilità della Sici¬ 
lia può essere assicurata dan¬ 
do risposte positive ed effi¬ 
caci ai problemi economici e 
sociali, incidendo profonda¬ 
mente nel sistema di potere 
e modificando il modo di go¬ 
vernare. Ed è su questo ter¬ 
reno che si misura oggi la 
volontà e la capacità di tut¬ 
te le forze autonomistiche, e 
di quelle forze che nella DC 
dicono di volersi battere per 
una politica di difesa e di 
sviluppo dell’autonomia. 

Gli altri partiti finora non 
hanno preso posizione dopo 
la decisione socialista di apri¬ 
re la crisi. La DC tace. Il PRI 
ha ccnvocato per lunedi mat¬ 
tina la sua direzione. In un 
articolo pubblicato ieri su 
«L’Ora» il socialista Ansei¬ 
mo Guarracl, della direzio¬ 
ne nazionale, ha respinto la 
accusa rivolta ai socialisti di 
aver provocato a freddo la 
caduta del governo Matta- 
rella. 

Essa — ha precisato l’espo¬ 
nente socialista — «non na¬ 


si verifichi, Ghinami non ha 
detto una parola. 

Egli si è limitato ad affer¬ 
mare che il governo fa quel¬ 
lo che può. Infatti, « esercita 
pressioni » sull’Italcasse In 
modo da Indurla a rientrare 
nel consorzio bancario, e di¬ 
radare cosi le nubi pesanti 
che si addensano a Porto Tor¬ 
res e Cagliari sugli stabili¬ 
menti dell'ex impero di Ro¬ 
velli. 

Se il governo è Impotente 
di fronte all’Italcasse, la 
Giunta regionale risulta ad¬ 
dirittura inefficiente In que¬ 
sta partita decisiva per la 
salvezza dell’Intero comparto 
industriale Isolano. 

E’ proprio vero che 11 go¬ 
verno può solo limitarsi a 
mendicare un Intervento? In 
altri tempi presidenti e mi¬ 
nistri non esitavano a chie¬ 
dere ed ottenere miliardi di 
finanziamenti per gli « ami¬ 
ci» Caltagirone e Rovelli. 

Il primo ottenne 450 mi¬ 
liardi ed il secondo addirit¬ 
tura 3mila miliardi, ma nes¬ 
suno del governanti ebbe lo 
scrupolo di verificare le loro 
capacità imprenditoriali e la 
serietà delle inlziatve. Le 
mani erano bucate, quando si 
trattava di dare al privati (e 
forse di ritirar tangenti). Og¬ 
gi che si tratta di salvare la 
occupazione di 12 mila lavo¬ 
ratori sardi, e di fermare un 
disastro senza, precedenti, 
nessuno interviene. O meglio, 
alle banche pubbliche non si 
impone niente (come quan¬ 
do intervenivano in favore 
degli amici di cordata). Se¬ 
condo Ghinami, basta eserci¬ 
tare una pallida «opera di 
pressione ». 

Se di fronte agli inviti di 
Cissiga, l’Italcasse dice di no. 
cosa potrà accadere? A que- 


I1CIIIC MJUinitjia — « IIUU [in- | ,- -, 

sce all’Improvviso, né com- j sto interrogativo si può ri¬ 


promette una produzione le¬ 
gislativa, che del resto, af¬ 
ferma Guarracl, è già da 
mesi paralizzata. E non na¬ 
sce nemmeno — aggiunge — 
da nervosismo o rivolgimenti 
Interni nel PSI ». 

Inoltre Guarracl sottolinea 
11 senso della risposta posi¬ 
tiva data dai socialisti alla 
lettera del PCI per un incen¬ 
tro tra i due partiti. Il PSI 
— afferma — ritiene ormai 
mature le condizioni per una 
diretta assunzione di respon¬ 
sabilità di governo anche del 
comunisti in Sicilia. Una an¬ 
ticipazione di soluzioni na¬ 
zionali?, si chiede l’esponen¬ 
te della direzione dei PSI. 
Forse, risponde. Ma quel che 
più Importa — condude — è 
che essa corrisponde alle 
gravi necessità della nostra 
regione. 


Giornalisti 

RAI 

in lotta per il 
potenziamento 
della 3 a rete 
in Sicilia 


PALERMO — Dura ormai quasi da un mese l’agitazione 
dei giornalisti delle sedi RAI di Palermo e di Catania. Pro¬ 
testano per il mancato potenziamento degli organici e dei 
mezzi in vista dell’imminente avvio della terza rete televisi¬ 
va. I giornalisti si astengono da qualsiasi prestazione in vo¬ 
ce e non forniscono servizi alle testate televisive. 

Oggi i redattori si riuniranno in assemblea per decide¬ 
re il comportamento da assumere in occasione dell’inizio 
ufficiale delle nuove trasmissioni, previsto per domani. «La 
lotta dei giornalisti — dice il presidente dell’ARS, Miche¬ 
langelo Russo, in una lettera inviata al presidente della 
Rai. Paolo Grassi, e nei confronti della quale, ricorda, il 
consiglio di presidenza dell’Assemblea ha manifestato pie¬ 
na e ampia solidarietà — sì lega indissolubilmente a un inte¬ 
resse della regione e della società siciliana verso un prodot¬ 
to informativo e culturale capace di cogliere tutti gli aspet¬ 
ti di una realtà che non può essere affidata a una lettura 
superficiale, svogliata, stereotipata, spesso offensiva delle 
tensioni e dei processi ideali e culturali che in Sicilia si 
affermano». 

Russo ricorda a Grassi i rilievi mossi al servizio radiote¬ 
levisivo pubblico da parte del presidente della Repubblica 
Pertini nel corso della visita compiuta In Sicilia, quando 
denunciò « l’immagine distorta » che frequentemente viene 
offerta dell’isola. Il presidente dell’ARS, invitando Grassi ad 
informarlo dei programmi e dei progetti RAI sulla Sicilia 
sottolinea che la vertenza aperta dai giornalisti non può 
far rimanere estranea l’ARS, come sì trattase di un «feno¬ 
meno aziendalistico ». Esso invece riguarda uno « spazio » 
di interessi statutariamente e costituzionalmente protetti. 


spondere In un solo modo: 
intensificare la lotta unita¬ 
ria. scendere nelle piazze, e 
far capire a furor di popolo 
ai Cossiga e ai Ghinami che 
certe « pressioni » servono 
ben poco al popolo sardo. Per 
dirla con chiarezza: farebbe¬ 
ro meglio ad andarsene. 

Per entrare nelle cose pri- 
priamente sarde, l’onorevole 
Ghinami come può pretende¬ 
re di dirìgere la Giunta re¬ 
gionale In un periodo di cri¬ 
si gravissima, di drammatica 
emergenza, dopo lo spetta¬ 
colo desolante cui è stato 
protagonista al recente con¬ 
vegno di Nuoro su «Banditi¬ 
smo e rinascita »? Il presiden¬ 
te « laico » si è presentato da¬ 
vanti agli amministratori, al 
pastori, ai contadini, agli o- 
perai del capoluogo barbari- 
cino come In preda ad un 
vuoto mentale. 

E’ possibile finalmente 
spendere i mille miliardi del¬ 
la rinascita congelati da an¬ 
ni nelle banche? In che mo¬ 
do vanno impostati, e realiz¬ 
zati, gli investimenti? 

Dove sono finite le leggi 
della programmazione? Per¬ 
ché non decolla mai la rifor¬ 
ma agro-pastorale? 

Il presidente di « marca an¬ 
glosassone» (come ama defi¬ 
nirsi) non ha risposto ad una 
sola domanda. Allo stesso 
modo si è comportato ieri da¬ 
vanti al Consiglio regionale. 
«Ghinami — è stato il duro 
commento dei comunisti — 
preferisce la parte di addor- 
mentatore dei serpenti di 
fronte alla crisi esplosiva che 
minaccia di travolgere l’in¬ 
tera isola. Ben altro ci vuo¬ 
le ». 

Secondo 11 PCI, si rende 
urgente e necessario un rap¬ 
porto diretto dell’Assemblea 
con i lavoratori, con i giova¬ 
ni, con la gente. 

Giuseppe Podda 


Migliaia di giovani calabresi a Roma per la manifestazione nazionale dei precari 


Lo striscione nuovo, dipin¬ 
to giusto duo giorni fa nella 
Camera del Lavoro di Ca¬ 
tanzaro, ondeggia ora, gran¬ 
de come una vela, ili testa 
al corteo. C’è Io sciopero na¬ 
zionale di tutti i precari as¬ 
sunti con ia a 285 », la legge 
su! prcavviamento al lavoro. 

11 sindacato ha organizza¬ 
to una manifestazione a Ro¬ 
ma, portando in piazza Ì di¬ 
soccupati e gli operai che il 
lavoro lo stanno perdendo, 
i lavoratori da tempo in cas¬ 
sa integrazione. Per la prima 
volta, nella stessa manife¬ 
stazione un fronte unico, com¬ 
patto, operai e disoccupati 
uniti per battere la politica 
irresponsabile del governo 
che non ha fatto niente per 
arginare la disoccupazione 
che ha raggiunto ultimamen¬ 
te la cifra di due milioni. 

Giù di primo mattino, sot¬ 
to il Colosseo, i calabresi si 
prendono la prima fila, per¬ 
ché sono tanti, migliaia e 
migliaia venuti con i pull¬ 
man dai paesi e dalle cititi 
della Calabria. Si mettono in 
prima fila perché questa è 
la loro manifestazione: quan¬ 
do diciamo disoccupazione si 
capisce subito che parliamo 
della Calabria, la regione più 
disastrata del Paese. 

In questi giorni il gover¬ 
no Cossiga ha bocciato i pro¬ 
getti strappati . alla giunta 
regionale che avrebbero do¬ 
vuto dare un lavoro a 3500 
giovani corsisti della « 285 ». 
Questo è il primo scaglione 
che è riuscito a strappare un 
contratto a termine, ma ari 
attendere il prossimo turno 
ce ne sono ancora 75000, un 
esercito. 


Con il lavoro, si sposano 
Ora di nuovo disoccupati 

La drammatica vicenda di una coppia con un figlio a carico - Le responsabi¬ 
lità della giunta regionale - Il governo non può continuare ad ignorarli 


Il presidente del Consiglio 
si è comportato con una di¬ 
sinvoltura e un’indifferenza 
sconcertanti, non ha capito 
che appeso a quelle carte c’è 
il destino di migliaia di gio¬ 
vani, quasi tulli diplomati c 
laureati, molli sulla trenti¬ 
na, che per In prima volto 
hanno un lavoro. 

Sotto il palco, in piaz¬ 
za SS Apostoli, line giovani 
gridano come ossessi che a la 
Calabria è tultn tpii, contro 
il governo e In DC ». Lui si 
chiama Angelo, trent’anni, 
una laurea in Pedagogia; lei, 
la donna che gli sta a fian¬ 
co, si chiama Anna, è la 
moglie: hanno un figlio che 
hanno lasciato in Calabria 
ni parenti. 

Se mi sono sentito frustra- 
lo? No, nessuna frustrazio¬ 
ne, nella « 285 » ci ho cre¬ 
duto — dice Angelo — sia¬ 
mo decine di migliaia con 
la lnttrca in Calabria, e non 
possiamo fare tutti i dottori, 
tornnto dall’università sono 
rimasto per anni disoccupato, 
ho fatto assieme a lei la 
domanda per essere preavvia¬ 
to al lavoro; ci siamo sposa¬ 
ti, abbiamo fatto un figlio 
e ora ci troviamo in mezzo 


a una strada: licenziati tutti 
c due contemporaneamente ». 

I duo giovani sono con la 
delegazione di Isola Capo 
Pizzuto, piccolo centro in 
provincia di Catanzaro. Dal 
paese è partito un autobus 
con 50 giovani, di cui un ter¬ 
zo donne. Dal cupo opposto 
del Paese, da Vurcse, sono 
venuti a Roma 12 disoccu¬ 
pali. Una sproporzione non 
determinata certo da una 
maggiore o minore sensibili¬ 
tà politica ma da una realtà 
oggettivamente diversa. 

La crisi aggredisce nuche 
le zone a forti » o chiude 
fabbriche e crea disoccupa¬ 
zione, ma se in Lombardia 
tra produzione sommersa e 
fabbriche alla luce del sole 
è ancora possibile barcame¬ 
narsi, in Calabria, il liccn- 
cìamcnto, la disoccupazione, 
sono fatti assoluti c non re¬ 
sta che la strada dcH’cmigra- 
zione. Ecco perché decine di 
migliaia di disoccupati cala¬ 
bresi si sono aggrappali al¬ 
la « 285 », dando fiducia ad 
un governo che faceva il 
primo timido passo verso la 
disoccupazione giovanile. 

Da trent’annì questo Stato 
sembra volere creare fossati 


tra masse meridionali e de¬ 
mocrazia, eppure questo stes¬ 
se masse inccssaqtcmcnto 
tessono c ritessono lu loro fi¬ 
ducia nelle istituzioni. Pren¬ 
diamo Isola Cupo Rizzino. 
Qui il movimento negli an¬ 
ni ’50 si è dovuto chinare a 
raccogliere i morti seminali 
dalla polizia di Srclhn; lot¬ 
tavano i braccianti e ì con¬ 
tadini poveri per avere il la¬ 
tifondo abbandonato; la ri¬ 
sposta fu In repressione più 
spietata c l’emigrazione per 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori espilisi dnU’ngricollura. 

Questi giovani di oggi so¬ 
no i figli e i nipoti dei brac¬ 
cianti di ieri; sono giovani 
istruiti, dentro il movimento 
con la rabbia dei loro padri 
ma anche con la ragione c 
la consapevolezza. 

Comprendiamo meglio clic 
qui si gioca una partila di 
rapitale imnortanza per il 
futuro del Mezzogiorno. Non 
sono in discussione soltanto 
alcune migliaia di posti di 
lavoro,' ma la stessa possibi¬ 
lità, di,/ar rinascere la, re.-, 
gìone . più • povera d’Italia. 
Ogni giorno in Calabria la 
mafia semina morte e tcrro- 
porla alla luce scandali c cor¬ 


ruzione; questo, migliaia di 
giovani venuti a Roma, le al¬ 
tre migliaia' rimaste in Ca¬ 
labria a scioperare, possono 
diventare il fulcro per solle¬ 
vare la società calabrese dal¬ 
l’emarginazione e dal sotto¬ 
sviluppo in cui si trova. 

Tanti cartelli accusano For¬ 
nirà di incapacità c di in¬ 
differenza sul problema del¬ 
la disocriipnzione giovanile. 
Questo Ferrara democristia¬ 
no, è il presidente della giun¬ 
ta regionale di centro sini¬ 
stra. Il vecchio vizio di or¬ 
dire clientele, di spendere i 
soldi mandali dal governo In 
modo assistenziale, la poli¬ 
tica spìcciola e umiliante del¬ 
le mance e dello spreco im¬ 
produttivo. La gestione del¬ 
la disoccupazione giovanile 
costituisce una delle pagine 
più vergognose scritta da 
ima giunta ultra screditata. 

Lottano per il lavoro i gio¬ 
vani calabresi ma anche per 
avere interlocutori più vall¬ 
ili c..capaci di .rispondere, al¬ 
le esigenze diurni 'regione 
sull’orlo del [collasso econo¬ 
mico. <" • ■ • ‘ ‘ i i ’ 

Roberto Scartane 


Per i consigli dell'Opera Sila e della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 

Rinviate (e venti) le nomine regionali 

I due importanti enti pubblici attendono da sei mesi una decisione - Il Consiglio aggiornato a merco¬ 
ledì 19 ^ L’ennesimo slittamento imposto dalla maggioranza di centrosinistra - La DC punta alla crisi? 


f..* 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ormai è una 
farsa che rischia di perpe¬ 
tuarsi all’infinito. Le nomine 
della Regione nel Consiglio 
d’amministrazione dell’Opera 
Sita e della Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania, i 
due più importanti enti pub¬ 
blici della Calabria, hanno 
subito l’ennesimo slittamento 
imposto dalla maggioranza 
di centro-sinistra ed il consi¬ 
glio regionale è stato nuova¬ 
mente aggiornato a merco¬ 
ledì 19. 

Si tratta forse del ventesi¬ 
mo rinvio negli ultimi sei me¬ 
si. una pratica avvilente e 
mortificante per la vita eco¬ 
nomica e sociale calabrese, 
per lo stesso Istituto regio¬ 
nale la cui funzione, il cui 
ruolo fondamentale per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione delle po¬ 


polazioni calabresi, escono 
sempre più immiseriti dal non 
governo di un centro-sinistra 
incapace perfino di intenderò 
la drammaticità delle questio¬ 
ni oggi sul tappeto nella re¬ 
gione. 

La spartizione dei posti den¬ 
tro i due enti, la lotta a col¬ 
tello nella DC in prossimità 
del congresso, le divisioni nel 
PSI (l’ultimo comitato regio¬ 
nale ha visto posizioni diffe¬ 
renti sul comportamento da 
adottare nei confronti di que¬ 
sta maggioranza e di questo 
quadro politico), l’uscita dal¬ 
la maggioranza dei socialde¬ 
mocratici. il disinteresse via 
via crescente dei repubblica¬ 
ni: sono questi i fatti che ren¬ 
dono in questi giorni mag¬ 
giormente insostenibile e pre¬ 
caria la situazione. 

C’è in sostanza una giunta 
che viene me «a sotto accu- 


Mazzarino: incendiata la casa 
di un assessore socialista 

CALTANJSSETTA — Nuovo atto intimidatorio a Mazzarino con¬ 
tro Lammini-strazione di sinistra. La casa di campagna di Luigi 
D’Aleo, assessore socialista all’Annona, è stata data alle fiam¬ 
me con la stessa tecnica degli incendi dolosi che meno di due 
mesi fa danneggiarono le abitazioni rurali del compagno Giu¬ 
seppe Scambiato, consigliere provinciale del PCI e del compa¬ 
gno Matteo Zafarana, tecnico comunale. 

Nello stesso periodo al compagno Gaetano Santamaria, anch’ 
egli assessore comunale, furono tagliate oltre trecento viti, un 
tipico « avvertimento » di stampo mafioso. 

Già allora si collegò subito questa serie di atti criminali con 
l’attuazione del nuovo piano regolatore e con l’assegnazione 
delle aree alle cooperative e con il tentativo di far saltare tutto 
approfittando anche della crisi comunale che era stata provo¬ 
cata proprio in quel periodo. • 

Il risultato è stato però di segno opposto: l’amministrazione 
di sinistra si è ricostituita e la partecipazione popolare alla ma¬ 
nifestazione indetta dai PCI contro questi atti, ha dimostrato 
l’assoluto isolamento di tali interessi e di tali metodi. 


Manifestazione unitaria degli operai metalmeccanici e di quelli degli appalti dell’Arsenale 


In piazza a Taranto per lavoro e riforme 

Denunciate le carenze del governo davanti alia crisi — le segnali » Italsider 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — I lavoratori 
metalmeccanici dell’area in¬ 
dustriale tarantina hanno 
partecipato compatti allo scio¬ 
pero proclamato a livello na¬ 
zionale dalle confederazioni 
sindacali di categoria, scen¬ 
dendo poi a migliaia in piaz¬ 
za per manifestare la loro 
rabbia e il loro malcontento 
per le inadempienze del go¬ 
verno e i suoi continui rin¬ 
vìi rispetto all’incontro chie¬ 
sto dai sindacati da oltre 
due mesi. 

Gli operai metalmeccanici, 
ai quali si sono aggiunti quel¬ 
li delle ditte appaltatrìci del¬ 
l’arsenale <al centro di una 
grossa battaglia per una ri¬ 
strutturazione degli stabili¬ 
menti militari) hanno cosi 
voluto testimoniare ancora 
una volta, semmai ce ne fos¬ 
se stato bisogno, che i pro¬ 
blemi del fisco, degli assegni 
familiari, della riforma delle 
ioni, di una complessiva 


politica economica e finan¬ 
ziaria che tenga conto dei 
redditi dei lavoratori, delle 
famiglie più disagiate e della 
disoccupazione crescente, il 
tutto collegato ad una con¬ 
creta lotta al fenomeno sem¬ 
pre più dilagante del terrori¬ 
smo. non possono essere risol¬ 
ti senza un allargamento 
della partecipazione 

E certamente, come è sta¬ 
to ribadito dagli operai du¬ 
rante la manifestazione, il 
governo attuale non risponde 
per nulla a queste esigenze, 
facendosi interprete al con¬ 
trario delle spinte più retrive 
e più reazionarie. 

In questo contesto si Inseri¬ 
sce anche un’altra fondamen¬ 
tale motivazione che ha ac¬ 
compagnato lo sciopero ieri 
dei metalmeccanici taranllnL 
Tale motivazione è rappresen¬ 
tata da alcune avvisaglie di 
spinte autoritarie che sembra¬ 
no provenire negli ultimi tem¬ 
pi dal dirìgenti dellTtalsider, 
proprio nel momento in cui il 


grosso problema della ristrut¬ 
turazione delle Partecipazio¬ 
ni Statali sta assumendo un 
ruolo centrale nella lotta del 
movimento dei lavoratori. 

L’ultima di queste avvisa¬ 
glie è rappresentata da cin¬ 
que comunicazioni giudiziarie 
inviate ad alcuni delegati del 
consigli? di fabbrica e ad 
alcuni lavoratori, riguardanti 
vicende di lotta sviluppatesi 
nell’area industriale taranti¬ 
na in questi ultimi tempi. 

A fronte di questo il sin 
dacato ed i lavoratori, come 
i stato sottolineato dal com 
pagno Aldo Pugliese, della 
segreteria provinciale della 
FLM, a conclusione della ma¬ 
nifestazione, hanno assunto 
una netta posizione di con¬ 
danna sul metodo adottato 
dallltalstder. che sembra ri 
badire un’inversione di ten¬ 
denza nelle relazioni indu¬ 
striali, spostandole dal ter¬ 
reno del confronto politico 
con il sindacato a quello giu¬ 
diziaria - - 


« Questa logica, ha afferma¬ 
to Pugliese, i lavoratori la 
respingono categoricamente 
perché contraria a quel prin¬ 
cipi a cui da sempre essi si 
sono ispirati nelle loro lotte 
e perché non favorisce di cer¬ 
to lo sviluppo di una con- 
! creta serie di iniziative per 
: dare uno sbocco positivo al 
problema delle Partecipazioni 
statali. 

I dirìgenti dell’ltalslder ed 
il governo, che tutt’ora su que¬ 
ste come su altre cose è com- i 
pletamente assente, sappiano ; 
che I lavoratori non sono di- ■ 
sposti a rinunciare alle loro • 
conquiste né. a maggior ra 
gione, a partecipare diretta¬ 
mente alla battaglia della tra- , 
sformazione del paese». 

E* su questo terrena quln : 
di, su questi problemi che t la¬ 
voratori tarantini, e non solo 
! essi, attendono con impazien¬ 
za che il governo si confronti 
realmente. 

Paolo Melchiorre 



sa dai democristiani, dai so¬ 
cialisti (alcuni dei quali re¬ 
clamano pure l’-uscita dalla 
giunta), dai socialdemocrati¬ 
ci e che non riesce ad espri¬ 
mere un minimo di solida¬ 
rietà fra le forze che la com¬ 
pongono per tentare di arri¬ 
vare perlomeno alla scaden¬ 
za elettorale del 1980. 

La vicenda delle nomine è, 
in questo senso, emblemati¬ 
ca. La DC, in una riunione 
del suo gruppo regionale, ha 
già deciso addirittura il can¬ 
didato per la presidenza del¬ 
l’Opera Sila nella persona 
del dottor Guido Leone, già 
vice presidente della Casmez. 
Viene dipinto come un «tec¬ 
nico» ma la proposta è sta¬ 
ta avanzata dall’onnipresente 
assessore all’agricoltura, il 
democristiano Puija, che l’ha 
portata prima nella direzio¬ 
ne regionale scudocrociata, 
poi all’interno del gruppo. 

• - In ogni caso non pare che 
sul nome di Leone si sia rag¬ 
giunta l’unità fra la DC. il 
PSI. il PSDI e il PRI e lo 
slittamento dei lavori dell’as¬ 
semblea regionale a mercole¬ 
dì prossimo ne è la prova. A 
questo deve aggiungersi — 
come ulteriore elemento di 
sfilacciamento — che le pres¬ 
sioni democristiane per là 
apertura immediata di una 
crisi non si sono affatto at¬ 
tenuate ed anzi, in vista del¬ 
la riunione di domani della 
direzione regionale scudocro¬ 
ciata. le voci sulla sostitu¬ 
zione del presidente Ferrara 
e della delegazione d.c. in 
giunta si infittiscono. , , 

Rinviate le nomine il con¬ 
siglio regionale martedì sera 
si è occupato solo di pochi 
argomenti. A parte un ordi¬ 
ne del giorno di forte critica 
al governo che si appreste¬ 
rebbe a sopprimere i due 
tratti delle ferrovie Calabro- 
Lucane: Gioia Tauro-Sinopoli 
e Pedace-San Giovanni in 
Fiore, i partiti del centro si¬ 
nistra hanno approvato — 
con il voto contrario del PCI 
— il piano di localizzazione 
di edilizia abitativa in attua¬ 
tone della legge sul piano 
decennale per la casa. 

Come si legge in una nota 
del gruppo comunista a Pa- 
’azzo San Giorgio, il piano 
predisposto dalla giunta re¬ 
gionale risente fortemente 
’ella logica dispersiva e lo- 
alistica. Il gruppo PCI ha 
ocrato col massimo senso di 
"•sponsabilità per accelerare 
'iter del piano, recuperando 
: sensibili ritardi accumula- 
’i dalla giunta regionale, per 
’onsentire la rapida ripresa 
dell’occupazione nel settore 
dell’edilizia che negli ultimi 
tnqrie anni ha subito ima 
oerdita di ben ventiduemila 
•’ddetti, per soddisfare il bi¬ 
sogno di case. 

La posizione di forte criti¬ 
ca espressa dal gruppo comu¬ 
nista nei confronti della giun¬ 
ta regionale riguarda non so¬ 
lo t’attuazione del piamo de¬ 
cennale ma tutte le leggi che 
direttamente o indirettamen¬ 
te concernono il prpblema del¬ 
la 

f. V. 
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che questa giunta 
può garantire 
è lo sfascio» 


V \ ' 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ancora una 
protesta contro il governo e la 
giunta regionale di centro- 
sinistra. Sono i lavoratori tes¬ 
sili di Castrovillari, che dal¬ 
l’altro ieri sera occupano gli 
uffici di Palazzo Europa sede 
della giunta regionale a Ca¬ 
tanzaro.- t ;V 

Soiwj'èentinaia e hanno -de; 
ciso questa ennesima azionò 
di lotta'* per richiamarelTjjl^ 
tenzióne ». dicono. Dicono ptSre 
che, ormai, la loro situazione 
è a un punto di rottura; che 
essere in cassa integrazione 
a zero ore dal 23 aprile, sen¬ 
za nessuna prospettiva, è un 
altro gravissimo atto di irre¬ 
sponsabilità del governo, ma 
anche la dimostrazione che la 
giunta regionale, con la in¬ 
consistenza della sua azione, 
sia aggravando la crisi cala¬ 
brese, spingendola verso il ba¬ 
ratro della disperazione. 

« I risultati non vengono 

— dice Metaponto, segretario 
regionale della FILTEA-CISL 

— proprio perché la Calabria 
è ancora rappresentata da una 
giunta che continua ad accu¬ 
mulare discredito: non è riu¬ 
scita a smuovere niente nono¬ 
stante le nostre lotte, proprio 
per l’inconsistenza e l’ineffi¬ 
cienza di un esecutivo regio¬ 
nale che non ha più nessuna 
voce in capitolo, né qui. né a 
Roma ». 

Le richieste che i lavora¬ 
tori fanno è che prima di 
Natale si giunga al tavolo del¬ 
le trattative, e che intanto la 
scadenza della cassa integra¬ 
zione a febbraio non rappre¬ 
senti una spada di Damocle 
pronta a colpire 1500 operai 
e le loro famiglie, proprio per 
il completo disinteresse di chi 
governa. 

Le controparti in questa lot 
ta sono ancora una volta due: 
il governo e la giunta regio¬ 
nale. Dopo Io sciopero del 31 
ottobre, quando gli operai oc¬ 
cuparono l’autostrada del Sole, 
in prossimità degli stabilimenti 
tessili di Castrovillari, e dopo 
la compatta partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero del 21 
a Gioia Tauro, tutto è rima 
sto come prima. Non un passo 
è stato fatto dalla giunta di 
centro-sinistra che su questo, 
come su altri punti dramma 
tici della crisi calabrese, ha 
collezionato tutta una serie di 
inconcludenti viaggi a Roma 
c di brutte figure da parte 
del presidente Ferrara, 

Niente di veramente effica¬ 
ce, nessuna iniziativa in gra¬ 
do di costringere il governo 


a mutare orientamenti nei con¬ 
fronti della Calabria. 

«La nostra azione — dice 
. Italo Garrafa. segretario della 
Camera del Lavoro di Cosen-' 
za — serve ad incalzare la 
giunta regionale affinché as¬ 
suma, se ne è capace, tutte 
le iniziative necessarie per 
giungere ~ad:|i6a^ trattativa 
chiarijrc~òep.^^^ ft^ o: ma 

solà“ragion^^6U^«lp&<cfié ri¬ 
mangano chiuse » 

'Intanto, nel'córso' della oc¬ 
cupazione del palazzo della 
giunta, il clima è teso, sen¬ 
sibile. Al centro dei discorsi' 
torna la grave valutazione che 
i lavoratori calabresi danno 
di questo esecutivo che gover¬ 
na la regione. Gli operai si 
sentono perfino umiliati di es¬ 
sere rappresentati da un mal 
governo che crea perfino un 
alibi al comportamento sem 
pre più negativo del governo 
centrale. 

«Ignavia, inconsistenza. In¬ 
capacità della giunta regio¬ 
nale di rappresentare la Cala¬ 
bria e i suoi lavoratori» dice 
Garrafa. « Ci stanno ormai 
portando allo sbaraglio e allo 
sfascio; questo esecutivo è un 
cadavere che ammorba l’aria 
e che renda più difficili le 
stesse lotte dei lavoratori ». 

L’occupazione di Palazzo 
Europa continua, con una as¬ 
semblea permanente che non 
ha escluso che ad altre man¬ 
cate risposte alle richieste dei 
lavoratori, facciano riscontro 
altre e più incisive azioni di 
lotta. 

fl« ITI* 
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Oggi a Foggia 
conferenza 
dei segretari 
e probiviri 
della Capitanata 

FOGGIA — Questo pomerig¬ 
gio, alle ore 17, nel salone 
della Federazione del PCI 
(via Lecce n. 12) avrà luogo 
la prima conferenza provin¬ 
ciale dei probiviri e dei se¬ 
gretari di sezione del PCI 
della Capitanata. 

La relazione Introduttivo 
sarà svolta dal compagno so¬ 
natore Michele Pistillo, m«o 
tre le conclusioni 
tratte dal compagno Antonio 
Romeo della Commlnflone 
Centrale di Controllo. 
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PAG. 10 l’Unità 

Assemblea ad Ancona a dieci anni da Piazza Fontana 

Poliziotti e lavoratori 
insieme nella lotta 
contro il terrorismo 

L'iniziativa del Comitato per l'ordine democratico e di CGIL- 
CISL-UIL — A conclusione di una giornata di scioperi articolati 


ANCONA — In una sala del¬ 
la Provincia, tappezzata di 
manifesti firmati da tutti 1 
partiti democratici, dai sin¬ 
dacati. che ricordavano il de¬ 
cimo anniversario della stra¬ 
ge di piazza Fontana, si è 
parlato, ancora, di violenza, 
di sangue versato, di ever¬ 
sione. 

L’incontro, dopo che nella 
giornata si erano svolte alcu¬ 
ne ore di sciopero a chiusu¬ 
ra di ogni turno lavorativo, 
contro il terrorismo, è stato 
organizzato, nel giro di mez¬ 
za giornata, dal Comitato 
unitario per la difesa dell’or¬ 
dine democratico e dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISLrUIL. 

Ancora, assieme, uomini po¬ 
litici. pubblici amministrato¬ 
ri. ex partigiani, sindacalisti, 
semplici cittadini, per testi¬ 
moniare — se ce ne fosse 
ancora ulteriore bisogno — 
che i gesti disperati e san¬ 
guinari dei violenti, provoca¬ 
no rabbia, reazione, mobili¬ 
tazione. E più volte, chi ha 
preso la parola, superando 
steccati ideologici, si è ri¬ 
chiamato aH’unità, allo spi¬ 
rito di solidarietà, a valori 
morali ed ideali superiori. 

Lo ha fatto, ad esempio, il 


Riforma 
sanitaria : 
questa legge 
per la DC 
non s'ha 
da fare? 


vice questore dottor Napoli¬ 
tano. lo ha ribadito il rap¬ 
presentante del Comitato. 
Fortunato, si è allineato a 
tali posizioni un ex combat¬ 
tente della guerra di libera¬ 
zione, dell’Associazione par¬ 
tigiani d’Italia. 

«Si dice con superficialità 
che questi incontri finiscono 
per essere superflui, quasi 
delle passerelle — ha affer¬ 
mato con una punta di po¬ 
lemica il vice questore —, io 
dico che rappresentano una 
prova della nostra presenza 
civile e democratica. Quando 
uccidono i colleglli per Je 
strade, quando accadono fat¬ 
ti atroci come a Torino, è 
comprensibile che possa su¬ 
bentrare una amarezza, ma 
guai se svuotassimo queste 
sale, se non ci incontrassimo 

Il dirigente di polizia, co¬ 
me ha fatto l’appuntato Ba- 
ruzzl, aderente al sindacato 
di Pubblica Sicurezza, ha 
confermato che non servono, 
anche se il momento è deli¬ 
cato. leggi speciali o inter¬ 
venti rivoluzionari. « Stiamo 
vivendo una fase delicata, 
sia perché siamo al centro 
degli attacchi dei brigatisti, 
sia perché la gente, sciocca¬ 
ta, chiede di essere protet- 


Manifestazione degli amministratori comunisti a Pesaro 

Occorre una legge-stralcio 
contro la paralisi dei comuni 


PESARO — L’impostazione 
del bilancio 1980 degli enti 
locali è stata discussa a Pe¬ 
saro nel corso di una assem¬ 
blea provinciale di ammini¬ 
stratori comunisti alla qua¬ 
le ha partecipato il respon¬ 
sabile regionale della commis¬ 
sione enti locali del PCI, Lu¬ 
ca ntoni. 

In particolare gli ammini¬ 
stratori comunisti hanno sot¬ 
tolineato la gravità della 
mancata approvazione della 
legge finanziaria con il con¬ 
seguente rischio di paralisi 
della finanza locale, e richia¬ 
mato l’attenzione dei citta¬ 
dini sulla opportunità della 
adozione di un provvedimen¬ 
to stralcio, superando la vo¬ 
lontà del governo che mira 
al solo esercizio provvisorio 
del bilancio statale. - 

La paralisi in cui l’incapa¬ 
cità del governo rischia di 
gettare Comuni e Province 
— si legge nel documento ap¬ 
provato dall'assemblea — 
avrebbe effetti assai pesanti 
sull'economia del Paese e sul 
livello di vita dei cittadini, 
soprattutto inuna provincia 


come quella di Pesaro e Ur¬ 
bino in cui l'attività degli en¬ 
ti elettivi trova espressione 
concreta in una ricca e vasta 
rete di servizi sociali. 

L’assemblea degli ammini¬ 
stratori ha posto l'accento 
sull’importanza del progetto 
del PCI che, facendo propri 
i risultati della ■ assemblea 
ANCI di Viareggio, propone 
la rivalutazione dei bilanci 
1979 del 5 c i. essendo la pro¬ 
posta governativa di aumento 
ben al di sotto del livello di 
inflazione registrato, nonché 
l’aumento di lire 10 mila per 
abitante a favore dei Comu¬ 
ni con meno di 5 mila abi¬ 
tanti. 

L’assemblea ha evidenziato 
i limiti gravissimi che carat¬ 
terizzano l'azione della Re 
gione Marche. Basti pensare 
che per la sola agricoltura 
l’ente regionale ha accumu¬ 
lato ben 200 miliardi di lire 
non spese 

Ancora una volta la Regie 
ne andrà con ritardo alla ap¬ 
provazione del bilancio, pre¬ 
sumibilmente nel mese di 
febbraio quando i Comuni 
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ta. Noi diciamo che un fat¬ 
to essenziale sarà la prossi¬ 
ma riforma del Corpo: con 
essa si potrà operare meglio, 
difendere meglio il cittadi¬ 
no. Sarà un nuovo strumen¬ 
to a tutela della collettività». 

Quasi tutti gli interventi 
sono stati Ispirati alla ri¬ 
flessione. rifuggendo da at¬ 
teggiamenti impulsivi. Per¬ 
ché 1 giovani non parteci¬ 
pano a queste iniziative? 
C’è una responsabilità an¬ 
che della scuola? Che cosa 
si può fare tra la gente per 
far capire che si sta viven¬ 
do una fase di reale emer¬ 
genza? i 

Proprio al concetto di 
emergenza si è richiamato, 
nelle conclusioni, il compa¬ 
gno Daneri. segretario della 
Camera d?l Lavoro ancone¬ 
tana. « Cercare di capire e 
far capire», sono state le 
sue parole. Il compagno Da¬ 
neri ha anticipato che il sin¬ 
dacato nelle prossime setti¬ 
mane. in presenza della spie¬ 
tata offensiva dei nemici del¬ 
la democrazia, andrà all’in¬ 
terno dei luoghi di lavoro 
e partendo dal già forte pa¬ 
trimonio di lotta, svilupperà 
ulteriore ed adeguate inizia¬ 
tive. 


ANCONA — I ritardi e le contraddizioni della Democrazia 
Cristiana, rischiano di far saltare il corretto avvio della 
prossima riforma sanitaria, fissato per il prossimo mese 
di gennaio. 

I compagni Dino Diotallevi e Luigi Romanucci hanno 
riconfermato tale giudizio, dopo l’ultima riunione della 
prima commissione consiliare (affari istituzionali) che doveva 
discutere le proposte di leggi concernenti le associazioni 
comunali, nella quale la DC ha continuato a frapporre 
ostacoli a non finire. 

«Le proposte di legge sulla istituzione delle associazioni 
comunali (n. 288 presentate dal Partito comunista e n. 295 
della Giunta regionale), sono essenziali per la formazione 
delle Unità Locali Socio Sanitarie e quindi per dare corso, 

— fino al primo gennaio 1980 come vuole la legge nazio¬ 
nale — alla riforma sanitaria nelle Marche. Queste proposte 

— hanno dichiarato i rappresentanti comunisti nella Com¬ 
missione — sono all’esame della prima commissione del Con¬ 
siglio regionale fin dallo scorso 25 ottobre, data in cui si 
tenne la consultazione dei Comuni, delle Province e degli 
altri soggetti della partecipazione. 

Da allora l'organismo ne ha discusso per otto sedute 
consecutive, ma non è potuto pervenire a nessuna conclu¬ 
sione (neppure ad un voto di maggioranza o di minoranza) 
perché la DC è contraria sia alla proposta del PCI sia a 
alternative proprie, giacché è divisa al suo interno 
quella della giunta, e, d’altra parte, non presenta proposte 

alia'Giunta per'conto suo — concludono i compagni 
Diotallevi e Romanucci — non è stata'mài presente in com¬ 
missione (salvo una breve apparizione iniziale del presidente 
Massi) a sostenere la 6ua proposta di legge. Cosi la prima 
commissione gira a vuoto da quasi due mesi e la speranza 'di 
avviare la nuova gestione della riforma sanitaria a partire 
dal prossimo primo gennaio è sfumata. 


avranno già adottato i pro¬ 
pri senza poterli commisura¬ 
re alle scelte regionali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti l’assessore provinciale 
Amati, i sindaci di Cagli Ca* 
lagreti, - di Colbordolo Uc- 
chielli, di Macerata Feltria 
Marcaccini, di Urbino Ma¬ 
gnani. di Montecalvo in Fo¬ 
glia Bonalana. il vice sinda¬ 
co di Fano Lucarini e l’as¬ 
sessore del Comune di Fano 
Catia Amati. 

I lavori dell’assemblea so¬ 
no stati conclusi dal respon¬ 
sabile provinciale della com¬ 
missione enti locali del PCI. 
Londei. che ha rilevato il 
ruolo assolto dalle ammini¬ 
strazioni democratiche nella 
elaborazione di scelte pro¬ 
grammatiche e nella gestione 
dei servizi attraverso la rea¬ 
lizzazione di una ampia ade¬ 
sione di forze politiche e so¬ 
ciali. Nelle conclusioni è sta¬ 
ta anche richiamata la ne¬ 
cessità di promuovere il mas¬ 
simo di partecipazione popo¬ 
lare nella definizione delle 
scelte che dovranno caratte¬ 
rizzare 


I problemi 
dell’arsenale 
dorico 

t 

al convegno 
per la 

cantieristica 


ANCONA — Un ulteriore con¬ 
fronto nazionale sui proble¬ 
mi della cantieristica, setto¬ 
re di particolare rilevanza 
per le Marche, si è svolto 
nei giorni scorsi a Trieste in 
occasione della Conferenza 
nazionale sulla cantieristica, 
promossa dal Comitato per¬ 
manente delle regioni ed enti 
locali per i problemi della na¬ 
valmeccanica. 

L’incontro, presieduto ' dal 
compagno Renato Bastianelli 
(presidente anche del Consi¬ 
glio regionale marchigiano), 
lui avuto al centro una ana¬ 
lisi approfondita del nuovo 
piano di settore della cantie¬ 
ristica. così come rielaborato 
e presentato in questi giorni 
dal governo. 

La navalmeccanica, nono¬ 
stante rincredibile noncuran¬ 
za a cui è soggetta da parte 
governativa (basti vedere la 
passività dei gruppi a parte¬ 
cipazione statale che. pure, 
rivestono una notevole rile¬ 
vanza in questo particolare 
comparto), è uno di quei set¬ 
tori produttivi ed occupazio¬ 
nali che condizionano ampia¬ 
mente l’economia italiana: di 
questo si sono mostrati ben 
coscienti gli intervenuti al 
convegno nella città giuliana. 
Le Marche, regione marinara 
da sempre. • hanno visto ri¬ 
proposti i loro problemi anche 
in quella sede (al di là di 
ogni campanilismo) anche dal¬ 
l’intervento del sindaco di An¬ 
cona. Guido Monina. 

Riprendendo 1‘attuale grave 
situazione di crisi in cui ver¬ 
sa l’arsenale dorico (la più 
grossa industria marchigiana, 
con circa duemila addetti 
fra operai ed impiegati). Mo¬ 
nina ha espresso dure criti¬ 
che all’operato dei governi 
fin qui succedutisi. In parti¬ 
colare ha rilevato come sia 
inconcepibile, nel momento 
in cui si parla di program¬ 
mazione di settore, lasciare 
ancora in uno stato di in¬ 
certezza (in un alternarsi di 
voci positive e negative), le 
possibilità di sviluppo ed am¬ 
modernamento del cantiere 
marchigiano. . -, 

Come è noto, infatti, la Fin- 
Cantieri ha già a disposizione 
oltre venticinque miliardi per 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento. ma i lavori proce¬ 
dono a « balzelloni ». lascian¬ 
do ampi dubbi sulle reali vo¬ 
lontà deH’impresa pubblica. 
Tutto questo a fronte di un 
progetto che prevede invece 
una valorizzazione, in senso 
specialistico, del rinnovato 
cantiere, facendone uno dei 
più avanzati d’Italia. Fra 
l’altro — lo ha ricordato an¬ 
che Moriina — l’industria na¬ 
valmeccanica anconetana uti¬ 
lizza mano d’opera altamente 
specializzata che invece, at¬ 
tualmente viene spesso spo¬ 
stata in compiti diversi dalle 
proprie qualifiche 
' « Più di un anno è passato 
dalla precedente conferenza 
nazionale di Napoli — ha det¬ 
to l’amministratore dorico — 
e sembra proprio che la si¬ 
tuazione generale di sfascio 
si sia cristallizzata, e che in 
particolare si assista, a livel¬ 
lo centrale, ad una sorta di 
immobilismo ». Ecco dunque 
che regioni ed enti locali 
« chiedono con energia il col- 
legamento della cantieristica 
con quelle che sono le previ¬ 
sioni di sviluppo dei traffici 
marittimi... 

Monina ha chiesto poi un 
impegno deciso deH’esecutivo 
nel pieno rispetto dello spi¬ 
rito informatore del documen¬ 
to votato, all’unanimità, dal 
Parlamento lo scorso ottobre, 
proprio riguardo ai problemi 
della cantieristica. 


Una analisi sullo stato di salute del PCI nella fabbrica di Jesi 

Alla SJMA si ricomincia a discutere 
anche per sconfiggere la sfiducia 


IESI — S.J.M.A. sta per So¬ 
cietà Jesina Macchine Agri¬ 
cole: allargatasi progressiva¬ 
mente nel corso degli anni, 
occupa ora circa 750 lavora¬ 
tori. Da questa realtà, salda¬ 
mente radicata alle tradizio¬ 
ni di lotta del movimento 
operaio, ripartiamo per pro¬ 
seguire la nostra piccola pa¬ 
noramica sull’andamento del 
PCI nelle fabbriche e sui po¬ 
sti di lavoro. - 

La sezione aziendale del 
PCI conta oggi 77 iscritti sui 
79 dello scorso anno ma con 
4 nuovi reclutati (vi sono an¬ 
che da considerare tre tra¬ 
sferiti alle sezioni territoria¬ 
li). L’immagine che fornisco¬ 
no i compagni è sostanzial¬ 
mente quelln di un partito 
in ripresa, particolarmente 
sotto l’aspetto politico: ma 
si avverte in maniera cre¬ 
scente anche qui il peso deri¬ 
vante dallo stato d'insicu¬ 
rezza occupazionale. 

In teoria, 11 « padrone del 
vapore » sarebbe il marchese 
Fantauzzi (residente a Ro¬ 
ma): ma il completo disin¬ 
teresse che egli nutre verso 
le sorti della sua fabbrica, 
fa sì che l’intero potere 
aziendale sia, nella pratica, 
in mano allo staff manage¬ 
riale. Un nuovo amministra¬ 
tore delegato è stato nomi¬ 
nato circa un anno fa. dopo 
un periodo di grave crisi fi¬ 
nanziaria, dovuta soprattut¬ 
to alla effettiva incapacità 
imprenditoriale dei dirigenti 
aziendali. 

" L’impresa, fin dagli inizi, 
ha sempre indirizzato gran 
parte della sua produzione 
verso materiali e pezzi di ri¬ 
cambio per altre, più impor¬ 
tanti, ditte (anzitutto la 
FIAT): ora che il momento 
più difficile è passato, ri¬ 
mane fra i lavoratori l’ama¬ 
ro in bocca per una situazio¬ 
ne economica e sociale più 
generale che va progressiva¬ 
mente deteriorandosi, quasi 
sempre ai danni di chi lavo¬ 
ra. di chi sta alla produzio- 
- ne. Sintomatico il dato che 
emerge, del tutto simile a 
; quello registrato al CNR di 
• Ancona. 

• « Da noi non ci sono com¬ 
pagni che rifiutano di ri¬ 
prendere la tessera per ri- 
' torsione a certi atteggiamen¬ 
ti tenuti dal sindacato — di¬ 
ce il compagno Maggiori, al¬ 
la SJMA ormai da decenni. 
Il malumore però cresce prò- . 
gressivamente, e non sempre ' 
si riesce a far fronte effica¬ 
cemente a certe uscite qua¬ 
lunquistiche ». Anche qui, del 
resto, la sezione di fabbrica 
del PCI sorregge notevol- ' 


Una realtà radicata nelle 
tradizioni di lotta del movimento 
operaio - L’immagine di un 
partito in ripresa - Un « padrone 


che non c’è » e gli effetti 
della crisi dell’occupazione 
Partito e sindacato impegnati 
in una battaglia non solo aziendale 
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Una manifestazione dei lavoratori SJMA 


mente il sindacato. Il consi¬ 
glio di Fabbrica è composto 
in assoluta maggioranza dì 
delegati FIOM. per lo più co¬ 
munisti: l’immedesimazione 
dei dirigenti comunisti di 
fabbrica nel sindacato è ta¬ 
le che, per riuscire a stabili¬ 
re un certo equilibrio, si è 
discusso anche dell’ipotesi di 
sganciare i compagni del Co¬ 
mitato di Sezione dagli or¬ 
ganismi sindacali. 

«La proposta è stata però 
scartata — dice Franco For¬ 
tunati —: sia perché presen¬ 
tava indubbi rischi politici, 
sia per la difficoltà di trova- •’ 
re delegati alternativi in al¬ 
cuni reparti ». Fra l’altro, 
partito e sindacato si stanno 
impegnando proprio in que¬ 
sto periodo in una battaglia 
aziendale che assume, però, 
un respiro politico ben più 
vasto: «La direzione azien¬ 
dale — dice Renato Barto- 
lacci, giovane compagno par¬ 


ticolarmente impegnato sin¬ 
dacalmente — sta puntando 
molto forte in direzione di 
una spaccatura fra operai ed 
impiegati ». 

Non si tratta di « questio¬ 
ni minori » come i servizi 
igienici del CNR: qui il cu¬ 
neo consiste nella ventilata 
prospettiva (per gli impiega¬ 
ti) di ottenere superminimi 
contrattuali, attraverso la 
contrattazione aziendale in¬ 
tegrativa dell’accordo nazio¬ 
nale di categoria. « Questo — 
spiega Fortunati — proprio 
mentre in queste ultime set¬ 
timane si è accentuata l’ope¬ 
ra ” intimidatoria ’’ della di¬ 
rezione aziendale, che ha fat¬ 
to fioccare ammonimenti, ri¬ 
chiami e sospensioni come 
mai ». 

Ma anche partendo dal tes¬ 
seramento il quadro appare 
più chiaro: « Fra gli impiega¬ 
ti — dice Giorgio Lucarini, 
segretario di sezione — non 


abbiamo nemmeno un iscrit¬ 
to al PCI. Nelle riunioni del 
Consiglio di Fabbrica, poi, 
dai delegati impiegatizi non 
vengono che richieste sostan¬ 
zialmente ristrette ad una 
visione aziendale ». 

Fra gli operai, invece — il 
giudizio dei compagni è uni¬ 
forme — il confronto politico 
è più sviluppato: si discute 
sempre più e con maggiore 
serenità, si sono smussate 
molte delle punte ostili, po¬ 
lemiche, nei confronti del 
PCI. e della sua poitica. 
«Ma abbiamo ancora molta 
strada da fare — aggiunge 
Maggiori —: si è persa una 
immagine un po’ ” oleografi¬ 
ca ” del PCI, che pure aveva 
contributo a creare consensi 
attorno a noi. Dobbiamo 
quindi puntare, non a nuove 
rappresentazioni ’’ di manie¬ 
ra ”, ma a fornire punti di ri¬ 
ferimento ideali alla gente, 
ai lavoratori, ai giovani (che 


pure sono abbastanza nume¬ 
rosi nella nostra azienda) ». 

Un impegno preciso di ini¬ 
ziativa politica per questi 
compagni, che si affianca ad 
una considerazione simile a 
quella emersa al CNR: 
« Qualche volta capita di di¬ 
scutere. magari per battute, 
fra i lavoratori — dice Bar- 
tolacci —: anche sui recenti 
arresti di Falconara, sulla 
possibilità di un terrorismo 
marchigiano, ci si è confron¬ 
tati alla stessa maniera. 

Per molti di noi il terrori¬ 
smo è grave, ma oggettiva¬ 
mente lontano. I richiami, 
sono quelli soliti, dei titoli 
dei giornali ». Ci vorrà una 
iniziativa serrata e lunga nei 
tempi, perché anche queste 
forme di disinteresse venga : 
no superate: d’altra parte, 
non vi sono alternative poli¬ 
tiche praticabili. 

Marco Bastianelli 


Il processo di Ascoli Piceno: Serafino Miozzi interrogato ieri 


Lo sciopero di ieri nella provincia 


Un semplice calcolo da pallottoliere ^ Pesaro e Urbino 


e all'ex assessore un «buco» di milioni 


ASC OLI PICENO — Serafi¬ 
no Miozzi. ex consigliere co¬ 
munale de, assessore all’Ur¬ 
banistica daU’ottobre 1976 al 
luglio 1978 (neU’uItimo pe¬ 
riodo capogruppo de al Co¬ 
mune di Ascoli), ex presi¬ 
dente della Comunità mon¬ 
tana del Tronto (come si 
può notare, non è mai re¬ 
stato. almeno negli ultimi an¬ 
ni, fuori da incarichi am¬ 
ministrativi e politici di pri¬ 
mo piano), è un altro degli 
imputati « di grido » — in 
stato di arresto — al proces¬ 
so delle tangenti di Asco¬ 
li Piceno. 

E’ stato interrogato nella 
udienza di mercoledì 12 di¬ 
cembre e In quella di ieri 
pomeriggio. Nel servizio ap¬ 
parso ieri, avevamo fatto un 
calcolo (una semplice addi¬ 
zione). ricavato dalla lettura 
dei capi di imputazione, del¬ 
la somma di denaro di cui 
Romeo Scaramucci si sareb¬ 
be impossessato da solo o 
spartita con gli altri im- 
putatL 

Ebbene, l’ex consigliere co¬ 
munale del PSI. a quanto ri¬ 


sulta dagli atti processuali, 
sarebbe entrato in un «gi¬ 
ro » di « soli » 33 milioni e 
88 mila lire. 

A Serafino Miozzi i calco¬ 
li, dettati dal fascicolo pro¬ 
cessuale, attribuiscono ben ‘ 
159 milioni di lire. 
Cominciamo dalle concussio¬ 
ni: nel 1975 Miozzi e Quinto 
(un altro imputato) otten¬ 
gono dalla ditta Luciani e 
Corsini 9 milioni di lire per 
il rilascio di una licenza di 
costruzione: Miozzi, Giaco- 
mini e Cuculli (altri due im¬ 
putati) • riescono ad entrare 
In passesso di 75 milioni di 
lire dati loro da Calcagni 
Alfredo. Giuseppe e Luigi e 
da Galanti Giuseppe ed An¬ 
gelini Maria per l’approvazio¬ 
ne della delibera del Centro 
Commerciale ricadente su 
i loro aree nella zona di Mon¬ 
ticelli Miozzi. Cuculli. VIc- 
cel e Corradetti (gli ultimi tre 
ex consiglieri della DC — Cu¬ 
culli e Viccei —, del PSI 
l'altro), nel marzo 1979 por¬ 
tano a termine un altro bel 
« colpo ». Richiedono ed ot¬ 
tengono infatti dai fratelli 


De Angelis 50 milioni di lire 
per l’approvazione di una 
convenzione interessante un 
loro terreno sempre nella zo¬ 
na di Monticelli 
Anche Miozzi, inoltre, rien¬ 
tra nell’episodio di corruzio¬ 
ne relativa a Giuseppe Anni- 
balli. un imputato a piede 
libero, che, secondo l’accu¬ 
sa ha offerto ai sette impu¬ 
tati in stato di arresto, la 
somma di 25 milioni di lire 
in cambio della edificabilità 
di un terreno di proprietà 
Quale è la linea difensi¬ 
va degli imputati, almeno da 
quanto si è potuto capire 
dagli interrogatori di Mioz- 
zl e Scaramucci? Chiaramen¬ 
te si tenta di far derubrica¬ 
re in corruzione i reati di 
concussione contestati e - a 
smontare la tesi dell’accusa 
circa l’associazione a delin¬ 
quere. E* una Impresa que¬ 
sta. che. almeno dalla lettu¬ 
ra degli atti istruttori e da 
quanto emerso finora dal di- 
battimento, appare molto dif- 
- ficile. 


una vasta e articolata 
giornata di lotta 

PESARO — La questione del terrorismo, i temi della pace 
e del disarmo, la vertenza con il governo sulle pensioni, per 
la casa e contro il caro-vita hanno caratterizzalo le quattro 
ore di lotta promosse dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e che hanno virtualmente bloccato ogni attività nelle fabbriche, 
negli ubici pubblici, nelle campagne, nei settori del commercio 
e ‘ dell’artigianato della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. 

Numerosi anche gli studen- To 

ti che hanno partecipato al- J alili 

la manifestazione provinciale _ j , 

di Pesaro, conclusasi in piaz- HAI* fili AH OT1I Gl Q1 
za del Popolo con gli inter- nUUUgUaifll 

venti di Otello Godi e di Ro- • • • 

landò Pettinari che hanno nei prossimi 

parlato a nome della Fede- \ 

razione sindacale unitaria. t 0*101*111 

Emblematicamente il com- glifi III 

battivo corteo che ha per- 1 A 

corso le vie del centro di Pe- 3,Q AI1C0I151 

saro si è aperto con due stri¬ 
scioni di condanna verso la ANCONA — L’amministra 
V1 ~£ nza ** , terrorismo: i zione comunale anconitana, 
«Gli operai contro il terrò- nell’ambito della stagione 
nsmo per salvare 1 Italia » e | jazz 1979-80. ha organizzato 
« Il terrorismo e contro i la- i un’altra serata, per domani 


f. d. f. 


voratori, i lavoratori sono 
contro il terrorismo». A reg¬ 
gere le scritte operai in tu¬ 
ta, ragazze delle fabbriche 


sabato 15 dicembre, alle ore 
21.30 presso il Teatro Speri¬ 
mentale. Ci sarà un concer¬ 
to del Mangelsdorff-Porial 


tessili, dipendenti del pub- I Quartet. Del quartetto fanno 


La mostra del maestro pugliese alla 3* edizione del premio biennale di pittura della cittadina marchigiana 

A Jesi la « pittura lirica » 
di Domenico Cantatore 


JESI — Sta per concluder- | 
si. e con un discreto succe- j 
so. la prima fase del premio 
biennale di pittura «Città 
di Jesi - Rosa Papa Tam¬ 
buri ». giunto alla sua terza 
edizione, che il pittore jesino 
Orfeo Tamburi ha voluto i- • 
«fi nire a ricordo della ma- 
|ri «comparsa. Domenica in¬ 
fatti. ^Palazzo Pianetti-Tesei 
si concluderà la mostra dedi¬ 
cata a Domenico Cantatore, 
uno dei maggiori maestri del¬ 
l’arte contemporanea. Il se¬ 
condo appuntamento con la 
cittadinanza è fissato per il 
gennaio del prossimo anno, 
quando la galleria e le sale 
di Palazzo Pianetti ospite¬ 
ranno una rassegna di Enri¬ 
co Faolucci, l’altro artista 
ctii la commissione giudica¬ 
trice ha assegnato 11 premio 
di un milione di lire. 

Residenza signorile, proba¬ 


bilmente disegnata da Car- 
dolo Maria Pianetti, architet¬ 
to di Cario VI. Palazzo Pia¬ 
netti -(oggi Tese!) è tra i 
più cospicui beni culturali 
della città. Il piano nobile, 
con le splendide sale, la me¬ 
ravigliosa galleria rococò e 
il giardino all’italiana è vi¬ 
sitato ogni anno da numero¬ 
si turisti. Dal 1980 ospiterà 
la pinacoteca comunale, il 
museo risorgimentale e ci¬ 
meli di Pergolesi e Spontini. 

La mostra di Cantatore per 
due settimane è stata meta 
di moltissimi visitatori, so¬ 
prattutto degli studenti dalle 
elementari alle scuole medie 
superiori, giunti anche dai co¬ 
muni vicini. Si tratta di una 
ottantina di opere scelte fra 
quelle prodotte dall’&rtista 
pugliese negli ultimi dieci 
anni, quelle cioè maggiormen¬ 
te legate alla nostra regione. 


Domenico Cantatore infatti, 
è nato a Ruvo di Puglia nel 
1906, ma da vari anni, sopra¬ 
tutto nel periodo estivo, ri¬ 
siede a Montefiore dell’Aso, 
In provincia di Ascoli Piceno. 

Qui ha scoperto il paesag¬ 
gio marchigiano — riportato 
nelle tele esposte a Jesi, ora 
In un tramonto infuocato, 
ora in un'alba pallida, ora 
in una macchia ai margi¬ 
ni della riva del mare — met¬ 
tendone in luce la lirica bel¬ 
lezza attraverso numerose te¬ 
le. acquarelli e incisioni. 

«Cantatore — si legge nel¬ 
la nota biografica contenuta 
nel ricco catalogo — è una 
delle personalità più chiare 
e significative di quella ge¬ 
nerazione di mezzo che dopo 
il 900 rappresentò il punto di 
trapasso da un clima all’ 
altro della vita artistica ita¬ 
liana ». 



Particolari di duo tdo di O. Contatore: a sinistra c Odali sca » WS4, a destra « P enna del Sud s 1f74 


blico impiego. 

Contemporaneamente, nella 
piazza in cui si era concen¬ 
trata la manifestazione, a 
centinaia lavoratori e citta¬ 
dini gì recavano nel settore 
appositamente predisposto 
dai giovani comunisti a fir¬ 
mare l’appello di pace e con¬ 
tro la spirale degli arma¬ 
menti. Questa iniziativa pro¬ 
mossa d a PCI e FGCI è du¬ 
rata tutto il giorno e si è 
conclusa a tarda sera con una 
manifestazione nella saia del 
Consiglio comunale in cui 
sono intervenuti il compagno 
Emidio Bruni e Davide Bu- 
dassi che ha parlato per la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. 

La Federazione provinciale 
del PCI in occasione dello 
sciopero ha diffuso un volan¬ 
tino in cui si denuncia l’iner¬ 
zia del governo di fronte al¬ 
la recrudescenza terroristica 
e «Raggravarsi delia crisi. 
«Grave è la responsabilità 
delle forze conservatrici — 
dichiara il PCI — che han¬ 
no scelto la strada della di¬ 
visione tra le forze demo¬ 
cratiche nel momento in cui 
la sicurezza dei cittadini, la 
crisi economica e la stessa 
situazione internazionale im¬ 
pongono fermezza, unità, pre¬ 
stigio, cose queste, che non 
sono certo vanto dell’attua¬ 
le governo ». 


parte Albert Mangelsdorff al 
trombone che è senza dubbio 
una delle punte di diamante 
del jazz europeo. 

Ha inciso numerosi album. 
« A jazz tune i hope ». l'ulti¬ 
mo in ordine di tempo ha 
ottenuto critiche favorevoli 
su tutte le maggiori riviste. 
E inoltre il pluristrumentista 
francese Michel Portai che 
suona tutta una gamma di 
clarinetti, sassofoni, flauti ed 
il bandoneon e divide i suoi 
interessi fra musica classica, 
quella contemporanea e 11 
jazz. 

Il prezzo d’ingresso è di 
lire 1.500. 

Mercoledì prossimo 19. inol¬ 
tre. sempre ai Teatro Speri¬ 
mentale. si svolgerà l'atteso 
concerto da camera del quar¬ 
tetto italiano del quale fan¬ 
no parte Paolo Borgiani (vio¬ 
lino). Elisa Pegreffi (violi¬ 
no). Dino Asciolla (viola) e 
Franco Rossi (violoncello). 

Si avvicina infine l’appun¬ 
tamento per la stagione di 
prosa: giovedì 20 dicembre, 
infatti, alle ore 21 andrà in 
scena la « Lupa » di Giovan¬ 
ni Verga per l'interpretazio¬ 
ne di Anna Proclemer. Al 
fine di soddisfare le nume¬ 
rose richieste fino ad oggi 
pervenute, l’amministrazione 
comunale ha deciso di porre 
in vendita sin da oggi. «p. 
nerdi 14 dicembre, i ciré» 
250 biglietti ancora disponi¬ 
bili per i vari ordini di posti. 
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Le fabbriche del Ternano si sono fermate dietro Tindicazione della FLM 

Compatta adesione allo sciopero 

Un lungo corteo partito da piazza Valnerina con centinaia di striscioni e cartelli - In primo 
piano la situazione della « Terni » - Ampia partecipazione anche dei giovani della legge 285 


Documento della Federazione comunista di Terni 


TERNI — Il corteo è partito da piazza 
Valnerina alle 10,30. in perfetto orario. 
Davanti a tutti c'era lo striscione della 
FL.M provinciale, seguito da quelli delle 
maggiori fabbriche metalmeccaniche della 
provincia, nelle quali l'adesione allo scio¬ 
pero di ieri è stata totale. La manifesta¬ 
zione promossa a Terni si caratterizzava 
per l’intreccio tra lo questioni nazionali e 
quelle locali. 

Nei cartelli e negli striscioni portati dai 
lavoratori il riferimento agli ultimi casi 
esplosi a Terni era particolarmente evi¬ 
dente. In primo luogo c'è stato il recente 
annuncio del presidente della « Terni ». Ro¬ 
molo Arena, di una consistente diminuzio¬ 
ne degli organici nel comparto delle se¬ 
conde lavorazioni: 370 unità in meno nell' 
arco di tre anni, con lo spostamento in al¬ 
tri reparti o in altre aziende del gruppo da 
avviare in coincidenza con l'anno nuovo. 
« Difendiamoci dai rapaci liquidatori della 
Terni », era scritto su uno striscione del 
consiglio di fabbrica sul quale erano stati 
disegnati degli avvoltoi. 

« Le responsabilità della direzione, della 
Finsider e del governo non possono essere 
scaricate sui lavoratori ». Con questo slo¬ 
gan, riportato su uno striscione, la sezio¬ 
ne di fabbrica del PCI ha voluto richiama¬ 
re l'attenzione pubblica sulle vere cause 
che sono all’origine della crisi della « Ter¬ 
ni ». Seguivano poi numerosi altri striscio¬ 
ni dei consigli di fabbrica: della Car Fon¬ 
tana, della Terninoss, della Bosco. E' pro¬ 
prio in quest’ultima azienda che, in di¬ 
mensioni ridotte, si verifica una situazione 
analoga a quella della «Terni»: la Gepi, 
alla quale l’azienda fa capo, ha annuncia¬ 
to per la Bosco una riduzione dell'organi¬ 
co di 50 unità. 


Un altro punto caldo, nel panorama tor¬ 
mentato dell'industria metalmeccanica ter¬ 
nana, è rapresentato dalla Sit stampaggio, 
dove la direzione ha fatto conoscere la 
propria volontà di incrementare la produ 
zione senza, però, alcun aumento dei posti 
di lavoro. Per quanto riguarda l’occupa 
zione, le prospettive non sono state mai 
così incerte: il blocco delle assunzioni è 
ormai pressoché totale, se si fa eccezione 
per la Sit Siemens e la Terninoss che sono 
le uniche due aziende della provincia in 
espansione. 

Ria anche queste due valvole di sfogo 
rischiano di chiudersi, in particolare la 
Terninoss, proprio per il discorso della ma 
bilità dei lavoratori in « esuberanza » alle 
seconde lavorazioni della « Terni ». Riper¬ 
cussioni gravissime si avrebbero nella mi¬ 
riade di piccole aziende che ruotano intor¬ 
no alle seconde lavorazioni. In corteo han¬ 
no sfilato anche i giovani della " 285 " che 
sono entrati alle acciaierie. Sono 50 e la 
metà lavora nei reparti fucinatura e fon 
deria, vale a dire proprio in quelli nei 
quali è prevista una riduzione di mano¬ 
dopera. 

Le incertezze su quello che accadrà a 
febbraio, allo scadere del contratto di for¬ 
mazione, accrescono, per non parlare poi 
delle migliaia di giovani iscritti alle liste 
di collocamento, per i quali il posto di la¬ 
voro diventa sempre di più un miraggio. 
E’ a questa realtà che durante il comizio 
si è fatto costante riferimento: Massuoli 
ha ricordato che a Natale dello scorso an¬ 
no. Romolo Arena prospettò provvedimenti 
analoghi per i profilati, che perdevano 50 
lire al chilogrammo. 

Il sindacato si è battuto contro la scelta 
della riduzione dei posti di lavoro e per 
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la piena utilizzazione degli impianti con il 
risultato che quest’anno il settore chiude 
il bilancio in pareggio. Ha ricordato che 
nel marzo del 1978 furono date assicura¬ 
zioni sull’avvio della produzione del lamie¬ 
rino magnetico « Temi Mu » e che anche 
quest’impegno è stato disatteso e il relati¬ 
vo progetto quasi ' accantonato. Attilio 
Tamburini ha allargato il discorso alla si¬ 
tuazione del paese, alla mancanza di pro¬ 
grammazione, alle responsabilità del go¬ 
verno, al terrorismo. 


Mario La Tegola, che ha parlato per ul¬ 
timo, ha avuto parole dure contro « l’igno¬ 
bile balletto di questo governo », contro la 
direzione aziendale, Finsider la cui politi¬ 
ca rischia di assestare un colpo mortale 
all’economia ternana e al patrimonio pro¬ 
fessionale accumulato dai lavoratori. 

«E’ con l’impegno dell’intera città che 
sarà possibile allontanare questa prospet¬ 
tiva ». 

g. c. p. 


PERUGIA — Le Regioni 
investiranno il Parlamen¬ 
to del problema della 
mancata attuazione, da 
parte del governo, della 
183, la. legge per gli in¬ 
centivi industriali alle 
piccole imprese. La deci¬ 
sione (emersa a Torino 
nel corso di una riunione 
dei rappresentanti regio - 
nati) è stata resa nota 
dall’assessore all’industria 
Alberto Provantini, che 
ha risposto oggi in con¬ 
siglio regionale ad una 
interrogazione del grup¬ 
po comunista sull’attua¬ 
zione della 183. 

« Abbiamo deciso di ri¬ 
volgerci direttamente al 
Parlamento — ha affer¬ 
mato Provantini — e in 
particolare alla commis¬ 
sione interparlamentare 
per le questioni regiona¬ 
li . per denunciare come 
il governo abbia disatte¬ 
so una legge del Parla¬ 
mento, e perché si vada 
alla rapida attuazione 


Se Cossiga 
« dorme » 
chiederemo 
aiuto al 
Parlamento 


della 183. L’obiettivo — 
ha proseguito — è che si 
finanzi immediatamente 
il primo blocco già istrui¬ 
to di pratiche; il secondo 
è la revisione della deli¬ 
bera CIPI (quella istitu¬ 
tiva della cosiddetta so¬ 
glia 13) ». 

Qual è, in Umbria, la 
situazione delle domande 
presentate dalle piccole 
aziende sulla 183? Provan¬ 
tini ha fornito i dati uf¬ 
ficiali aggiornati, riferiti 
a ciascun comprensorio. 
A tre anni dal varo della 
legge sono state presen¬ 
tate e approvate dalla 
Regione 371 domande, per 
143 miliardi di finanzia¬ 
mento e 19.991 lavoratori 
interessati. 

« Si tratta di un blocco 
notevole di programmi — 
ha dichiarato l’assessore 
— sui quali si è registra- 


Nessuno nomina il governo 
ma il vero accusato è lui 

Incontro dei dirigenti dell'IBP sugli investimenti occupazionali 


to non soltanto il parere 
della Regione, ma il con¬ 
senso dei sindacati e de¬ 
gli imprenditori. Le pra¬ 
tiche sono ferme in attesa 
di una decisione del CIPI. 

« Alcune imprese sono 
state costrette a far ri¬ 
corso a forme di prefi¬ 
nanziamento, ma il tasso 
di sconto del 19,5% rende 
impossibile per le piccole 
aziende qualsiasi tipo di 
investimento. Il risultato 
è che oggi si trova messa 
in discussione tutta la 
rete diffusa delle piccole 
industrie in Umbria, quan¬ 
do già, con questo primo 
blocco di pratiche. si sa¬ 
rebbero potute fornire ri¬ 
sposte positive a ventimi¬ 
la lavoratori ». 

Provantini ha ricordato 
come la situazione fosse 
già stata denunciata dal¬ 
la Regione qualche mese 
fa, con una lettera al mi¬ 
nistro dell’Industria Bi- 
saglla. senza ottenere al¬ 
lora alcuna risposta. 


PERUGIA — Se il governo 
non interverrà la IBP non 
potrà recuperare i «profili 
occupazionali» del ’78. Il pia¬ 
no a medio termine presen¬ 
tato dal gruppo, che pre¬ 
vede la possibilità di lavo¬ 
ro per 400 persone in più 
rispetto agli attuali livelli, 
è legato alla attuazione del¬ 
la 675. 

Nessuno dei dirigenti, pre¬ 
senti ieri mattina alla con¬ 
ferenza stampa indetta dal 
gruppo Buitoni-Perugina, ha 
mosso esplicite critiche al¬ 
l’esecutivo nazionale, ma il 
dott. Pappalardo ha fatto più 
volte riferimento all’accordo 
del 23 febbraio e alla parte 
che riguarda gli impegni mi¬ 
nisteriali. 

Se non ci sarà quindi un 
intervento governativo, la 
Perugina investirà ugual¬ 
mente una parte consisten¬ 
te della cifra preventivata 
e manterrà gli attuali livel¬ 
li occupazionali, ma conti¬ 
nuerà a permanere il calo 
di ben 520 unità lavorative, 
avvenuto fra il ’78 e il ”19. 

La IBP, .questo il dato ri¬ 
levante delle scelte, sembra 
non tentare più il disimpe¬ 
gno dallTtalia, come era sta¬ 


to ipotizzato nei primi an¬ 
ni 70. Ha intenzione piut¬ 
tosto di farsi «prestare i 
soldi » dalle consociate este¬ 
re per le aziende che han¬ 
no sede nel nostro paese. 

Il dott. Pappalardo su que¬ 
sto è stato esplicito: dei 125 
miliardi che dovrebbero es¬ 
sere impegnati nel «ramo» 
italiano, 60 riguardano «il 
circolante », 30 dovrebbero 
arrivare dalla 675 e gli altri 
sono da reperire, o trami¬ 
te autofinanziamento, o gra¬ 
zie alla alienazione di beni 
immobiliari non più utili al 
gruppo, o, infine, ripetendo 
una operazione finanziaria 
analoga a quella che un 
anno e mezzo fa fece af¬ 
fluire dalle consociate este¬ 
re ben-16 miliardi in Italia. 

Questo impegno del ramo 
italiano della IBP è già sta¬ 
to valutato, nel complesso, 
positivamente dalle organiz¬ 
zazioni sindacalL Resta ora 
l’interrogativo sul comporta¬ 
mento del governo al quale 
è legato il recupero dei li¬ 
velli occupazionali perduti. 
Il ministro Donat Cattin ga¬ 
ranti nel ”78 il proprio in¬ 
tervento e firmò con gli al¬ 
tri soggetti l’accordo. 


Ci sono però anche altri 
interrogativi che pesano sul 
comportamento dell’azienda. 
Riguardano la cassa inte¬ 
grazione e soprattutto la po¬ 
litica verso gli impiegati. 
Ieri mattina il dott. Pappa¬ 
lardo su queste questioni 
non ha sciolto tutti i nodi. 
Ha detto infatti che nel 
primo semestre dell’80 ces¬ 
serà l’integrazione per tutti 
i dipendenti, ma non ha ga¬ 
rantito che gli impiegati tor¬ 
neranno a lavorare 40 ore. 
Ha anzi parlato della ne¬ 
cessità di far fronte al pro¬ 
cesso di «terziarizzazione» 
che l’azienda ha subito ne¬ 
gli ultimi anni. Ha ribadito 
di non voler risolvere il pro¬ 
blema licenziando, di voler 
aprire una trattativa su que¬ 
sto problema con il sinda¬ 
cato, ma ha ricordato di 
continuare a chiedere «qual¬ 
che ulteriore sacrificio agli 
impiegati, dopo quelli più 
grandi sopportati nel ’78 e 
nel '79 ». 

Sempre ieri mattina la di¬ 
rezione dell’IBP si è incon¬ 
trata con i rappresentanti 
di tutti i partiti per spie¬ 
gare il piano già illustralo 
alla stampa. 


La giunta regionale esamina una iniziativa verso il consiglio superiore della Magistratura 

Un pretore « crociato» in guerra con tutti 

Solo il capogruppo democristiano tenta di affiancarsi al giudice di Città di Castello chiedendo un’inchiesta sugli 
operatori sanitari — Il positivo ruolo svolto dalla Regione, dai consultori e da altre strutture sanitarie 


PERUGIA — « La giunta sta 
esaminando tutti gli atti del¬ 
la vicenda e di altre inizia¬ 
tive del pretore per racco¬ 
gliere elementi da inviare al 
consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. per un eventuale 
intervento di questo organi¬ 
smo. Accanto a questo non 
è da escludere che la giunta 
decida di denunciare Gabrie¬ 
le Verrina per violazione del¬ 
la legge 194 ». 

Con queste parole ieri il 
compagno Vittorio Cccati ha 
concluso il suo intervento in 
consiglio regionale, in rispo¬ 
sta a due interpellanze dedi¬ 
cate alle clamorose gesta del 
pretore, che intanto continua 
imperterrita nella sua crocia¬ 
ta (è di ieri la conferma del¬ 
la sua richiesta dei nomi dei 
medici non obiettori negli 
ospedali di Città di Castello 
ed Umbertide). L’assessore 
regionale alla Sanità ha ri¬ 
sposto a nome della giunta 
alla interpellanza unitaria dei 
consiglieri Bellillo del PCI. 
Arcamone del PRI. Fortunel¬ 
li del PSDI. Abbondanza del¬ 
la Sinistra indipendente, Pi- 
scini socialista, che suonava 
di dura critica nei confronti 
dell'operato di Verrina a che 
chiedeva precisi interventi 
dell'esecutivo regionale per 
ripristinare un clima di cor- 
» rettezza e serenità nelle strut- 
» ture socio sanitarie dell’Alto 
» Tevere ed ha risposto anche 
• fid un’altra, incredibile ini- 


' ziativa del capogruppo demo¬ 
cristiano Pistoni. • 

Questi, in pratica, ha chie¬ 
sto (come se non bastassero 
le gesta di Verrina) che an¬ 
che la Regione aprisse a sua 
volta un'inchiesta nei confron¬ 
ti degli operatori sanitari, per 
verificare se « l’attuazione 
della legge si svolga nel pun¬ 
tuale rispetto delle prescri¬ 
zioni imposte dalla legge stes¬ 
sa ». lasciando capire tutto 
sommato che nei consultori 
viga una sorta di « laissez 
faire * e non spendendo nep¬ 
pure una parola, neppure ve¬ 
lata. sull’operato del magi¬ 
strato tifemate. 

A questo proposito Cecati 
è stato molto chiaro e duro. 
Accanto all’annuncio delle ini¬ 
ziative che la giunta regio- 
• naie potrebbe prendere, l’as¬ 
sessore ha rivendicato il ruo¬ 
lo positivo svolto dai consul¬ 
tori e dalle altre strutture 
in Umbria, soprattutto per 
quanto riguarda l’opera di 
prevenzione, educazione ses¬ 
suale, informazione. Ha an¬ 
che negato che gli aborti sia¬ 
no « facili », e ha ricordato 
come il 59 per cento delle 
donne che hanno abortito nel¬ 
l’ospedale di Umbertide sia¬ 
no di altre zone dell’Umbria 
o di altre regioni dove la 
legge 194 non è applicata. 

É infine, Cecati ha accusa¬ 
to il gruppo DC, per essere 
anche in questa materia as¬ 
sai più arretrato dello stes¬ 
so Episcopato umbro: men¬ 


tre un anno fa. era proprio 
mons. Deeio Vrandoni, vesco¬ 
vo di Orvieto, a salutare co¬ 
me « equa ed equilibrata » la 
delibera della giunta regio¬ 
nale con la quale era per¬ 
messo anche ai medici obiet¬ 
tori di operare all’intemo dei 
consultori, Sergio Pistoni, al¬ 
lora consigliere de, chiedeva 
a gran voce la revoca di 
questa delibera. Insomma. 
anche la seduta della massi¬ 
ma assemblea elettiva umbra 
ha fatto emergere come am¬ 
pio sia l’isolamento in cui 
Gabriele Verrina si è venuto 
a trovare. 

Uno schieramento vasto ed 
articolato di forze, a partire 
dalle donne, è impegnato in 
prima fila nella lotta per il 
rigoroso rispetto della legge 
dello Stato che tra l’altro ha 
come scopo non secondario 
quello della lotta all’aborto 
clandestino. Da ultimo, è sta¬ 
ta confermata la notizia che 
il Partito radicale, a Roma, 
ha denunciato Verrina per 
« abuso di potere, interruzio¬ 
ne di pubblico servizio, diffa¬ 
mazione e diffusione di noti¬ 
zie atte a turbare l’opinione 
pubblica ». mentre per stase¬ 
ra è prevista a Città di Ca¬ 
stello una nuova riunione del 
movimento delle donne, che 
come è noto ha già espresso 
nei giorni scorsi la sua vo- • 
lontà di costituirsi parte ci- ’ 
vile. 


In pericolo la tredicesima 
degli operai della Merak 

Le difficoltà di Montedison e Montefibre si ripercuotono sull’azienda 


Walter Verini 


TERNI — Ai lavoratori del¬ 
la Merak, uno stabilimento 
del polo chimico temano, 
verrà pagata solo una par¬ 
te della tredicesima. Lo ha 
comunicato la direzione 
aziendale dicendo che ver¬ 
rà dato solo un acconto che 
' sarà, al massimo, di duecen¬ 
to mila lire, n pagamento 
degli stipendi verrà invece 
anticipato dal 27 al 21 di¬ 
cembre. La data del paga- 
. mento della tredicesima 
non è stata ancora comuni¬ 
cata. 

Non è la prima volta che 
alla Merak accade un fatto 
del genere. Problemi e ri¬ 
tardi nel pagamento degli 
stipendi ai lavoratori si ve¬ 
rificano fin dal gennaio del 
”77. «Ora siamo stanchi di 
questa situazione di estre¬ 
ma precarietà — hanno af¬ 
fermato i dipendenti in una 
assemblea tenutasi nei 
giorni scorsi — la direzione 
dovrà chiarire le proprie in¬ 
tenzioni ». 

Alla base ■ del problema - 
Merak ci seno però le dif¬ 
ficili condizioni finanziarie 
del due colossi della chimi¬ 
ca: Montedison e Montefi¬ 
bre, alle quali l’azienda è 


collegata. Il deficit della 
Merak non sarebbe dei più 
preoccupanti: ammonta a 
otto miliardi di lire annui, 
ma l'azienda può contare 
su una produzione che ha 
sboochl sul ' mercato e che 
tecn logicamente è una 
deile più avanzate d'Euro¬ 
pa. Ma se non si risolve a 
livello nazionale la «que¬ 
stione delle fibre » la vicen¬ 
da Merak rischia di rima¬ 
nere la stessa ancora per 
anni. 

Oggi di fatto le banche 
non fanno più credito alla 
azienda che si trova nella 
impossibilità di realizzare 
una politica di sviluppo e 
di potenziamento produtti¬ 
vo. Già ventotto lavoratori 
furono trasferiti in ottobre 
alla Montefibre perché la 
Merak non poteva più man¬ 
tenere l’organico originario 
Ora, per 1 circa 480 dipen¬ 
denti rimasti, se non si 
prenderanno ripari, la situa¬ 
zione potrebbe divenire in¬ 
sostenibile. 

«Per migliorare la situa¬ 
zione finanziaria — dice la 
direzione aziendale — è ne¬ 
cessario aumentare la pro¬ 
duzione». Per l’80, infatti. 


' i programmi puntano ad 
, una produzione di trentotto 
mila tonnellate. Un aumento 
. di circa ottomila tonnellate 
rispetto a quella attuale. Per 
riuscire sono però necessa¬ 
ri i nuovi finanziamenti e 
nuove ricerche di mercato. 

Da questo punto di vista 
non poche responsabilità ri¬ 
cadono sulla Montedison. 
La Merak, infatti, non ha 
mai potuto contare sulla in¬ 
tensa attività di collocamen¬ 
to dei prodotti sul mercato, 
e con 1 recenti aumenti dei 
prezzi ha perso molti dei 
clienti abituali. A ciò deve 
essere aggiunto il fatto che 
la Merak non possiede una 
rete commerciale propria, 
ma deve utilizzare quella 
della Montedison e della 
Montefibre. Essendo questi 
due gruppi a vendere 1 pro¬ 
dotti dello stabilimento, so¬ 
no loro che incassano 1 pro¬ 
fitti. Come si sa però la 
Montefibre si trova attuai 
mente in stato di ammìni 
straziane controllata e quin 
di non può versare alla Me 
rak direttamente gli Jocos 
si delle vendite. 

Angelo Ammanti 


All’università 
la riforma passa 
per il decentramento 

Non sono ammissibili ie resistenze del rettore dell'ateneo perugino 


TERNI — La Federazione 
comunista, in un documento 
elaborato sulla base di quan¬ 
to è emerso nel corso di una 
riunione del Comitato federa¬ 
le, puntualizza le ragioni che 
sono aH'origine della propo¬ 
sta di decentramento a Terni 
dell’Università di Perugia, 
proposta che ha già suscitata 
nell’opinione pubblica un no¬ 
tevole interesse. 

11 documento prende le 
mosse dal fallimento della 
politica condotta dai governi 
democristiani in questo set¬ 
tore, dalla necessità quindi di 
un rinnovamento profondo 
dell’Università. Il nostro par¬ 
tito conduce ormai da anni 
questa battaglia. Anche in 
Umbria si è trattato di una 
battaglia difficile: «Le resi¬ 
stenze del rettore e di forze 
conservatrici presenti all’in¬ 
terno dell’Università rendono 
oggi precario ogni processo 
di trasformazione e di rinno¬ 
vamento dell’Ateneo perugi¬ 
no». 

Da questa premessa si svi¬ 
luppa il discorso: «Il Comita¬ 
to federale del PCI — è 
scritto nel documento — ha 
rilevato come si registri da 
parte dell’Università di Peru¬ 
gia. e in particolare della fa¬ 
coltà di medicina, la tenden¬ 
za a ritardare il pieno e 
completo funzionamento del 
triennio raddoppiato di Terni 
e a disattendere impegni che 
avevano già fatto maturare 
positivi rapporti con le isti¬ 
tuzioni locali. 

I problemi connessi all’at- 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria sono fortemente legati al¬ 
la realizzazione di una nuova 
professionalità medica e la 
rete dei servizi sanitari della 
regione ha indicato nella fa¬ 
coltà di medicina un interlo¬ 
cutore importante per il 
proprio funzionamento. La 
convenzione tra l’ospedale di 
Terni e la facoltà di medici¬ 
na dell’Università di'Perugia 
si è realizzata aH'interno di 
un quadro di riferimento po¬ 
litico e culturale, oltre che 
istituzionale, che tendeva a 
dare una precisa e positiva 
risposta ai nuovi bisogni a- 
perti da una riorganizzata 
domanda dell’assistenza sani¬ 
taria. 

In questo quadro si definì, 
allora, la possibilità di una 
nuova connessione fra assi¬ 
stenza, ricerca e didattica 
che consentisse sia alla strut¬ 
tura universitaria che a quel¬ 
la ospedaliera e agli altri 
presidi sanitari di intervenire 
unitariamente nel processo di 
formazione del medico. Si 
avverte come in un settore 
cosi delicato ed importante 
per la crescita civile e cultu¬ 
rale della società regionale e 
nel momento in cui il pro¬ 
cesso aperto dalla riforma 
sanitaria ripropone in tutta 
la sua attualità quel quadro 
di riferimento politico e cul¬ 
turale cui la convenzione si 
ispira, *non possano esserci 
da parte dell’Università di 
Perugia e della facoltà di 
medicina dilazioni e ulteriori 
rinvìi nel compiere atti che 
da subito consentano di dare 
all’esperienza di Terni sal¬ 
dezza per portarla a livelli 
più avanzati. 

E’ all’interno di questo 
quadro di riferimento che il 
dibattito del Comitato federa¬ 
le di Terni ha collocato 
concrete proposte di decen¬ 
tramento di alcune strutture 
e funzioni dell'Università di 
Perugia. Proposte e indica¬ 
zioni già in parte presenti 
nel documento del Comitato 
regionale sul programma del 
PCI umbro e che riguardano: 

1) il consolidamento e il 
potenziamento del triennio di 
medicina di Terni, perchè si 
arrivi al più presto al com¬ 
pletamento del corso, l’avvio 
delle scuole di specializzazio¬ 
ne e il concreto approfondi¬ 
mento dell’ipotesi del corso 
sperimentale per la forma¬ 
zione del medico di base a- 
vanzata dal convegno inter¬ 
nazionale sulla formazione 
del medico organizzato recen¬ 
temente 

■ 2) il completamento del 
corso di laurea in ingegneria 
e l’approfondimento concreto 
delle ipotesi di decentramen¬ 
to che per questa facoltà 
possono essere previste. 

In taie prospettiva si è 
ravvisata la necessità di far 
maturare una proposta cultu¬ 
rale che stabilisca nuove li¬ 
nee di professionalità e di ri¬ 
cerca capaci di raccordarsi al 
dibattito nazionale sulla ri¬ 
forma della facoltà di inge¬ 
gneria 

E’ auspicabile che la tradu¬ 
zione in Umbria di tale di¬ 
battito nazionale avvenga te¬ 
nendo conto delle molteplici 
potenzialità ed esigenze che 
la struttura produttiva e so¬ 
ciale regionale oggi esprime 


Conferenza stampa nella sede RAI 

Una Terza rete 
per ampliare 
il dialogo 


PERUGIA — « L’Umbria con¬ 
tinuerà ad essere presente 
con i suoi problemi e le sue 
proposte a livello nazionale: 
Terza rete non significa ghet¬ 
tizzazione ma valorizzazione 
e approfondimento delle real¬ 
tà locali con la gente che 
le vive direttamente ». Il 
capo redattore della sede re¬ 
gionale RAI per l’Umbria 
Sergio Nasini, ha voluto così 
rispondere « ai nemici,' o 
meglio avversari della Terza 
rete » e precisare il significa¬ 
to complessivo della nuova 
fase apertasi alla RAI. Perchè 
proprio di questo che si trat¬ 
ta: il tentativo di incidere 
sulla struttura RAI e non 
semplicemente l’occupazione 
a livello locale di un canale 
ancora libero. 

Non a caso il direttore del¬ 
la sede regionale per l’Um- 
bria Mario Giannotti ha defi¬ 
nito l’inizio delle trasmissioni 
della Terza rete come « una 
tappa importante paragonabi¬ 
le all’inizio delle trasmissioni 
RAI nel 1954 ». E Adriano 
Gatti nel presentare i pro¬ 
grammi del palinsesto ha 
parlato dei contatti, delle re¬ 
lazioni stabilite con realtà 
della società regionale, «un 
collegamento — ha detto — 
necessario e indispensabile al 
tipo di’ lavoro che vogliamo 
svolgere». ” 

Nello studio dove, da saba¬ 
to prossimo ogni giorno alle 
19, i giornalisti della sede re¬ 
gionale condurranno il TG3, 
la « Terza rete » è stata pre¬ 
sentata anche in Umbria con 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dai principali protagonisti 
di questa « operazione ». Era¬ 
no inoltre presenti il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Roberto Abbondanza, l’asses¬ 
sore regionale Alberto Pro¬ 
vantini che rappresentava il 
presidente Marri, il presiden¬ 
te delTAmministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia Umberto 
Pagliacci, altri consiglieri re¬ 
gionali, il rettore dell’Univer¬ 
sità degli studi di Perugia 
prof. Giancarlo Dozza e 
membri del comitato regiona¬ 
le per il servizio radiotelevi¬ 
sivo. 

Questa presenza — ribadita 
poi nel corso degli interventi 
— sta a significare l’attesa e 


la sensibilità che le lstltuzio 
ni dimostrano nei confronti 
delle questioni legate all’in¬ 
formazione radiotelevisiva e 
in particolare di fronte a 
questa scadenza. 

Agli auguri di buon lavoro 
Giannotti. Nasini e Gatti 
hanno risposto con la ri¬ 
chiesta di collegamento co¬ 
stante per « ampliare il più 
possibile • il dialogo con la 
gente » e perchè si tratta — è 
stato ripetuto spesso — « di 
uno sforzo mollo grosso, di 
una svolta ». 

Ma vediamo come sarà il 
palinsesto della terza rete. 
Tre ore e mezza di trasmis¬ 
sione ogni giorno (dalle 18,30 
alle 22) comprenderanno due 
telegiornali (alle 19 e alle 
21.30) e programmi di rete. Il 
telegiornale (TG3) inizierà 
con dieci minuti dedicati ai 
fatti principali nazionali eo 
internazionali curati dalla re 
dazione nazionale a Roma, e 
gli altri venti minuti dedicata 
ai fatti accaduti nella regione 
e curati dalla sede regionale. 

Nelle altre due ore e mezza 
di programmazione verranno 
trasmessi programmi a diffu¬ 
sione regionale o a diffusione 
nazionale: rubriche su scuo¬ 
la-lavoro. rubriche culturali, 
programmi del dipartimento 
scolastico-educativo., films di 
qualità, sport. 

Notevole spazio verrà dedi¬ 
cato anche al teatro e alla 
musica: in questo settore 
l’intervento della sede umbra 
sarà qualificato e in diffusio¬ 
ne nazionale. Già sono diver¬ 
se le registrazioni effettuate 
alla Sagra Musicale Umbra, 
al Festival internazionale di 
musica da camera di Città di 
Castello, al Festival dei Due 
Mondi. 

« Non si partirà a pieno 
ritmo — ha detto Giannotti 
— ci sarà bisogno ancora di 
rodaggio e di sperimenta¬ 
zione per gli uomini e per i 
mezzi, uomini e mezzi nuovi 
in gran parte a questa espe¬ 
rienza. Il servizio pubblico 
non poteva comunque man¬ 
care questo appuntamento ». 

Sabato prossimo alle 18,30 
si inizia con un programma 
del dipartimento scolastico-e¬ 
ducativo. , - 

• Fausto Belia 


Due morti e un ferito 
in incidenti stradali 


TERNI — Due incidenti stra¬ 
dali mortali si sono verificati 
ieri nei pressi di Temi. Il 
primo è avvenuto alle 6 della 
mattina lungo la statale Fla¬ 
minia nei pressi di Castelchia- 
ro fra Temi e Nami. Ne è ri¬ 
masto vittima Martino Gior- 
getti, una guardia giurata di 
42 anni, che alla guida della 
sua Alfa Romeo Giulia si è 
schiantato contro un albero. 
E’ deceduto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale. A bordo 
della vettura con lui c’era an¬ 
che Aduo Torti, di 44 anni che 
è rimasto gravemente ferito. 


Ora è ricoverato all’ospedale 
di Temi e la sua prognosi è ri¬ 
servata. 

II secondo incidente si è ve¬ 
rificato alle 13 circa nei pres¬ 
si del ristorante « Grottino del 
Nera » sulla strada Valnerina 
nelle vicinanze di Arrone. La 
vittima è Elio Petroni. 47 an¬ 
ni, di Ferentillo che alla gui¬ 
da di una Vespa 125 si è scon¬ 
trato con un camioncino. D 
mezzo, un OM 50, targato Pe¬ 
rugia, era condotto da Cesare 
Ciani. 36 anni di Macerata, 
che stava girando per entra¬ 
re nell’area di parcheggio. 


Del sesto grado della Scala Mercaltl 

Scossa di terremoto 
nella zona di Norcia 


PERUGIA — Una scossa Ira 
il 5. e il 6. grado della Sca¬ 
la Mercalli si è fatta senti¬ 
re ieri alle 17 nella zona di 
Norcia e di Cascia. 

Daile prime notizie ricevu¬ 
te per telefono dai centri di 
coordinamento, non si annun¬ 
ciano danni alle cose e alle 
persone: solo un po’ di spa¬ 
vento, ci hanno detto da Nor¬ 
cia. 

All’Osservatorio sismografi- 
co di Perugia gli apparecchi 


hanno avvertito distintamente 
la scossa; in città solo siste¬ 
mi nervosi particolarmente 
« allenati > hanno invece sen¬ 
tito le leggerissime code al 
sisma. 

La mancanza di danni vie¬ 
ne spiegata dagli scienziati 
con l’estrema profondità del- 
l’epicentro che ha costretto 
le scosse, risalendo verso li 
superficie, ad un più lungo 
cammino e ad una loro pro¬ 
gressiva attenuazione. 


v 6 , 


Nelle vicinanze di Terni 
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